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Se terrà fl Patto 
referendario... 
AUGUSTO BARBERA 

I: questo Patto è davvero l'elemento più origi
nale di questa campagna, come ha scritto 
Norberto Bobbio, e il pericolo più allarmante 
per il quadripartito, come ha avvertito Cari-
glia. E non ci siamo certo scordati, firmando
lo, delle differenze che esistono tra di noi oltre 

il tema delle riforme elettorali ed istituzionali: questo è il 
punto da tener fermo che segna il discrimine rispetto alla 
scelta fatta dalla Lista Giannini. L'attenzione alle riforme 
non ci ha fatto diventare monotematici né ciechi rispet
to al fatto che, una volta riformale le istituzioni e creati «i 
due poli che non ci sono», andremo a collocarci in posi
zioni alternative. Lo ripeto a chi ci accusa di propensioni 
consociative: vogliamo avere la possibilità di contrap-
porci in schieramenti alternativi nella prossima campa
gna elettorale, grazie alle regole nuove, come fanno ci
vilmente Major e Kinnock, come hanno fatto Kohl e La-
fontaine e come faranno Kohl e Engholm. Se il Patto 
funziona, nella prossima campagna Mario Segni ed io ci 
troveremo assai probabilmente su fronti opposti e cosi. 
sarà anche per tutti gli altri aderenti al Patto. E il Patto ' 
dovrebbe rassicurare quanti, a torto o a ragione, temono 
un accordo tra Forlani e Gava da una parte e il Pds dal
l'altra sulla base della proposta elettorale della De in 
materia elettorale. Un accordo c'è: ma è quello con la ; 
De di Segni sulla diversa linea che emerge dai referen-
dum, e cioè l'uninominale maggioritario con correttivo , 
proporzionale. Per arrivare al fisiologico confronto di 
fronte agli elettori tra due riformismi alternativi gliequili- '• 
bri di governo che si delineeranno dopo le elezioni non 
saranno ininfluenti. Sappiamo bene che l'ipotesi di una 
•doppia maggioranza» (una per le riforme e l'altra per il 
governo) è un mito di impossibile realizzazione: le forze ; 
di governo che si sentissero minacciate sul tavolo delle 
ritorme farebbero saltare- il governo. Ma è un mito prò- --

Eagandistico, come dichiara esplicitamente lo stesso 
egni, anche quello sostenuto da vari dirigenti de, che " 

vogliono allo stesso tempo le riforme e la nedizione del . 
quadripartito e che lo ripetono proprio nel momento in 
cui Craxi riafferma che le riforme non sono una priorità.L 

Qui interviene il Patto che prefigura in questa situazione 
di emergenza l'unica prospettiva possibile: non quella 
di dar vita prima ad una maggioranza che poi realizzi le -
riforme compatibili con essa, ma dar vita subito ad una 
maggioranza e ad un governo pensati in funzione delle : 
riforme prefigurate dai referendum, v; .• . > : 

acciaino un po' di conti: grazie alla disper-
' sione di voti in piccole liste di protesta il qua-
. dripartito potrebbe avvantaggiarsi, potrebbe 

raggiungere alia Camera la maggioranza as
soluta dei seggi con poco meno del 49% dei 
voti (spieghiamolo, senza tecnicismi, alla 

gente perché non disperda i voti!). Ma i de «referendari» 
alla Camera potrebbero essere credibilmente una trenti- -, 
na a cui devono aggiungersi 4-5 liberali aderenti al Pat- ; 
to: siamo a 35 potenzialmente disponibili a non conce- -
dere la fiducia ad un governo immobitista. Mettiamo le 
mani avanti: ammesso (e niente affatto concesso) che ' 
persino una metà possano essere convinti, ne restereb- ' 
bero comunque 18, ossia un 3% dell'intera Camera. ; 
Quindi, per mantenere la loro alleanza, Craxi e Forlani 
dovrebbero non solo conquistare un 49% ma avere an
che a disposizione un altro 3% di nuovi adepti (da reclu
tare fra i leghisti e altri eletti delle liste minori) per rim
piazzare gli 'indisciplinati». Ma non tutti coloro che non 
hanno firmato il Patto sono graniticamente allineati. So
no state varie le prese di posizione che configurano una 
vasta «zona grigia», soprattutto nella De, di chi non sta né 
con Segni né con Forlani. •->"-•-•.• - • . . . 

Votare per la conferma del quadripartito significa al
lora votare per l'immobilismo o per posizioni non suffi
cientemente esplicite; votare per l'opposizione che co
struisce significa volere oggi un governo riformatore ca
pace di risolvere il nodo delle riforme nella direzione in
dicata dai referendum. Non è allora un caso che, rispec
chiando l'impegno referendario, in cui il Pds è stato l'u
nico grande partito ad impegnarsi come tale, i candidati 
Pds alla Camera aderenti al Patto siano circa un terzo 
del totale. Una coerenza che quella parte dei 27 milioni 
di elettori del 9 giugno che si riconosce nei valori di una 
moderna sinistra nformatrice può e deve riconoscere 
nel voto di domenica e lunedi. Non è azzardato dire che 
il 6 aprile, anche grazie al Patto, può essere l'inizio di 
una seconda tappa, dopo quella del 9 giugno, per rifor
mare in profondità la Repubblica nel solco dei principi 
affermati con vigore nella prima parte della Costituzio
ne. Qui c'è la strada del futuro: quella delle riforme per 
una democrazia all'altezza dell'Europa. ;. .,„ 

Sanzioni approvate: dal 15 aprile embargo aereo e sospensione delle forniture militari 
Gheddafi «rallenta» i visti di espatrio. La protesta degli ambasciatori 

L'Orni punisce la Libia 
Allarme per gli stranieri a Tripoli 
Verdetto di condanna per Gheddafi. L'Onu ha deci
so durissime sanzioni contro Tripoli: embargo sul
l'acquisto di armi, blocco del traffico aereo, riduzio
ne del personale diplomatico. Al consiglio di sicu
rezza dieci voti favorevoli e cinque astensioni tra cui 
quella della Cina. Preoccupazione per gli stranieri. 
Tripoli «rallenta» la concessione dei visti di uscita. 
Gheddafi nega: «Tutti possono muoversi». ; , 

TONI FONTANA 

• • L'Onu ha votato le san
zioni contro la Libia. Dal 15 
aprile, se Gheddafi non conse- : 
gnerà i terroristi accusati per il 
disastro di Lockhcrbie, scatte
rà l'embargo sull'acquisto di 
armi, sarà bloccato il traffico 
aereo da e per Tripoli, la pre
senza di personale diplomati
co libico verrà «sensibilmente» 
ridotta in tutto il mondo e i mo
vimenti degli ambasciatori ri
masti saranno sottoposti a li
mitazioni. : • • ,-'-.••.•• 

Non solo: la Libia dovrà di- : 

mostrare «concretamente» ed • 
in tempi rapidi di rinunciare al 
tcrronsmo Un comitato nomi
nato dal consiglio di sicurezza 

esaminerà» ogni tre mesi i 
•progressi» compiuti dalla Li
bia. Le sanzioni sono state ap
provate con dieci voti favore
voli e cinque astensioni, tra cui 
quella della Cina. Gheddafi ha 
reagito inviando una lettera ai 
capi di Stato arabi invitandoli 
ad abbandonare l'Onu. Il mini
stro degli Esteri inglese Hurd 
non esclude un'azione militare 
contro la Libia. Prudenza del
l'Egitto, mentre la Siria solida
rizza con Gheddafi. Preoccu
pazione per gli stranieri in Li
bia, la concessione dei visti è 
stata rallentata. Gli ambascia
tori occidentali a Tripoli hanno 
inviato una lettera di protesta 
La Libia respinge l'accusa 

ALESSANDRO GALIANI ROSSELLA RIPERT APAQINA11 

Armi ai turchi 
Kohl licenziai 
Usuo ministro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• H BERLINO. Fino a ieri mattina appariva sicu
ro di sé. Poi il cancelliere lo ha convocato per 
un lungo tSte a téle e verso mezzogiorno è arri
vata la notizia che nessuno si aspettava più, 
prima delle elezioni regionali di domenica 
prossima:Gerhard Stoltenberg «tira le conse
guenze» della clamorosa panne in cui è caduto 
il suo ministero - la fornitura di 15 carri armati 
alla Turchia nonostante il veto del Bundestag -
e lascia l'incarico del ministero della Difesa. —; 

È già pronto il successore, un altro fedelissi
mo di Helmut Kohl, l'attuale segretario genera
le della Cdu, Volker Rune. Lo ha promosso sul 
campo lo stesso cancellir^ra. Ma Ruhe non è 
molto felice di ereditare la guida di un dicaste
ro che ha macinato già tre esponenti cristiano-
democratici, travolti dagli scandali o dalla in
capacità di governare la macchina ammini
strativa più ostica che ci sia a Bonn 

- A PAGINA IO 

Parigi; Cresson 
sostituita 

;ovoy? 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• i PARIGI. Edith Cresson 6 ancora pnmo mi
nistro ma le sue ore sembrano contate. La let
tera con le dimissioni forse è già stata conse
gnata al presidente. La riunione dell'esecutivo, ' 
prevista per oggi, è stata rinviata. Nessun an-. 
nuncio ufficiale, ma Mitterrand sarebbe orien
tato definitivamente sul nome di Pierre Berego-
voy, alla testa di un esecutivo «competente e ; 
ringiovanito». Si profila la promozione a mini- : 
steri più importanti dell'ultima generazione del i 
potere mitterrandiano: Martine Aubry, Domini- '• 
que Strauss-Khan, Berard Kouchner, Elizabeth . 
GuigOU. •-;:.,.,t.-,-w;,,,»^.,j -.^, •;.. -..-VftK.y -,..><,,. 
• Grande movimento, ieri, all'Eliseo. " Dopo \ 
una breve visita del premier, sfilano Dumas, 
Mauroy, Fabius e il candidato il pectore. Iman-. 
to Brice Lalonde si è dimesso da ministro, ; 
mentre i Verdi e i centristi hanno rifiutato di far 
parte del prossimo governo . , 

A PAGINA 13 

A Udine 
a pagamento 
gli incontri 
con il Papa 

Sellemila lire per l'incontro in piazza. Seimila per la messa 
allo stadio. Dovranno pagare il biglietto, i friulani che vor- : 
ranno partecipare agli incontri col Papa (nella foto) dome- : 

nica 3 maggio, ultimo giorno della sua lunga visita pastorale l 
nel Friuli-Venezia Giulia. La scelta è della diocesi di Udine, i 
•Il problema nostro era contingentare i fedeli, i posti sono li- " 
mitati», spiegano i sacerdoti. Sono aperte le prevendite, il 
botteghino e presso le parrocchie, re; =,wi ;;<:•.»>* A PAGINA ' 9 

33 candidati 
alle elezioni 
nella rete " ' 
dell'Antimafia 

Sono 33 i candidati alle ele
zioni di domenica prossima 
che hanno violato il codice 
di autoregolamentazione. I 
nomi resi : noti •• ieri • dalla 
Commissione antimafia. In 
testa alla lista Msi e Psdi, poi 

. » _ _ _ _ _ _ - _ ^ _ il Pli. Ma tra gli aspiranti par-
• . .. lamentari inadempienti an

che socialisti, repubblicani, leghisti e civici. Il caso più ecla
tante è quello di Massimo Abbatangclo (Msi). condannato 
all'ergastolo per la strage del rapido 904. Nessun nome della 
De e del Pds. A PAGINA ' S 

Privatizzazioni 
Parte; 
la vendita 
degli immobili 

Approvata dal Cipc la deli
bera che assegna ad una so- • 
cietà guidata dall'Imi il com- ; 
pito di gestire la vendita dei ; 
ben: immobiliari dello Stato. > 
L'Imi anticiperà 3mila mi- ; 
liardi all'erario, ma secondo * 
le prime stime la valutazione j 

. . . appare eccessiva. Scoppia* 
intanto un'altra polemica sulle privatizzazioni: Marzo (Psi) 1? 
accusa il commissario Cee, Brittan di capeggiare un com- ' 
plotto contro I industna pubblica italiana , A PAGINA 1 5 

Coppa Italia 
Finisce • 
senza reti 
Miian-Juve 

È finita senza reU la semifi
nale d andata di Coppa Ita
lia fra Milan e Juventus gio
cata len sera a San Siro. Ze- • 
ro a zero, poche emozioni e 
qualche nervosismo di trop- • 
pò fra le squadre che da me-

_ i _ _ ^ _ _ _ _ si duellano in campionato 
per lo scudetto. Ora il bilan- j 

ciò dei confronti diretti e ancor più in parità, tre pareggi, e ; 
una vittoria a testa nelle sfide stagionali. La gara di ritomo si ' 
g oca aTorinoilM aprile. . NELLosi>ORT 

Scotti blocca il trucco della doppia preferenza 

« , no grazie» 

«Mediterraneo» di Salvatores premiato come miglior film straniero 
Scalia per il montaggio di JFK. 5 statuette al «Silenzio degli innocenti» 

Doppio Oscar per l'Italia 
ALBERTO LEIS3 

H I ROMA. Secca replica di 
Achille Occhetto a Cossiga: «È 
una cosa ovvia» che non possa 
•opporsi a un governo con la 
nostra partecipazione». Ma >a 
decidere a quale governo rite
niamo di poter partecipare sia
mo solo noi». E il leader del 
Pds ribadisce il suo «no» a qua
lunque ipotesi consociativa di 
«govemissimi». La maggiore 
forza di opposizione intende 
lavorare per creare le condi
zioni di •alternative program
matiche». Finche non ci saran
no le condizioni per un gover
no capace di esprimere un 
chiaro programma riformatore 
il Pds farà l'opposizione. Scotti 
blocca il trucco della doppia 
preferenza: sarà valido solo il 
voto di lista per quelle schede 
in cui l'elettore ha indicato più 
di un nome di un candidato. 
Poteva essere un segno di rico
noscimento. 

ALLE PAGINE 3 * 4 

Meno 
MICHELESERRA[ 

M Alpini, parte seconda. Sceneggiatura e recitazione 
•'- molto meno convinte e convincenti rispetto al mese 

scorso. Gli alpini fucilati personalmente dal feroce To- ; 
'•' gliatti ebbero più audience e numerose nomination. Pri- • 

ma pagina per giorni e giorni. Questi di adesso - gli alpi-
':• ni costretti a diventare spie del Kgb - stentano parec-
. chio. Appena una citazione di routine da parte di qua!-, 

che Tg e di Ugo Palmiro Intini. Neanche l'onore di una 
... polemicuccia, anche di second'ordine. Neppure una 

lettera contraffatta, una cartolina apocrifa, niente di 
niente. •• •••,•-• :v.;;-:r.. '• •• •:- >i ' .•'•«!•:.•,: 

Peccato, perché il vivace colpo di scena (dall'alpino 
vittima dei comunisti all',\oino comunista) meritava di 

; più. Almeno qualche «oooohl» di stupore da parte di 
una platea distratta e satura. Ormai manca poco al voto., 
Non c'è tempo per il terzo atto. Ancora quattro giorni di 
marcia forzata nella neve e poi, forse, anche gli alpini di : 
Russia potranno riposare in pace. • •••• - ••••...•.,, '•' -»rf 

Si tengano pronti, per le prossime elezioni: bersaglie
ri, fanti, marinai, avieri. La Patria, all'occorrenza, può 
chiamare anche due volte. Da vivi e da morti, tenere 
sempre lo zaino preparato. ;\r;••••••;:: •••. v;-0 '••'•"•. :•:•']:•?•"•','•• 

ALBERTO CRESPI 

M Forse, presto, saremo 
clamorosamente smentiti. Ma 
l'impressione è che gli Oscar 
per il 1991 assegnati l'altra not
te a Hollywood siano un picco
lo, piccolissimo evento storico. 
Non tanto - non solo - perché 
ha vinto un film davvero bello, 
// silenzio degli innocenti. Non 
tanto - non solo - perché il ci
nema italiano gioisce per il 
trionfo di Mediterraneo, meri
tato anche se spiace per la 
sconfitta del meraviglioso Lan
terne rosse del cinese Zhang 
Yimou. No, non parliamo di 
storia del cinema. Vorremmo 
parlare d'altro. Proviamoci. i..:;v 

Punto primo. C'era in lizza 
un film politico che per molti 
motivi non poteva vincere: JFK, 
di Oliver Stone, su Kennedy. 
Premiare JFK avrebbe signifi
cato consacrare Stono come il 

• di genere (l'anno scorso era 
• toccato a un western, Balla coi 
•': lupi, ed era anche quella una 

«prima volta»); e perché una • 
•'• simile cinquina (miglior film. 
, miglior regia, miglior sceneg-
~, giatura, migliori attori: Jodie 
'* Fostcr e Anthony Hopkins, stu-
. ' pendi) era riuscita in prece
di denza a due soli film, Accadde 
. una notte e Qualcuno volo sul 
;.'. nido del cuculo. Ma é un pre-
% mio, dicevamo, che entrerà 
•7' forse anche nella storia d'A-
;? merica. Perché l'emozionante 
v giallo di Jonathan Demme si 
••' confronta in maniera profon-
' da, e non banale, con quello 
che sembra essere il vero tc-

. ma, la vera inquietudine del- * 
•, l'America anni Novanta: la pia- • 
• ga dei serial killer, quindi la 
.. violenza sommersa, che non -
>•'. esplode nelle fucilate e nelle • 

più importante e il più potente 1 S " ^ . c n e n o n s> « f^ '* : ! 
~nici.,\À»ni»r«a™Mv»rt»tn:i ;. nelle piazze, nelle giungle (del 

Il regista Gabriele Salvatores premiato per «Mediterraneo» ' 

In un campo container per terremotati vicino a Salerno 

per i> mesi 
una bimba di 11 anni 

Un tabloid speciale sulle elezioni 
con le liste del Pds 

gratis con l 'Unità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

• 1 SALERNO. A undici anni 
é stata violentata per cinque 

• mesi da due giovani pregiu
dicati. È successo in una ba
raccopoli per terremotati a 
Baronissì. vicino a Salerno. 
La bambina venne adescata 
lo scorso novembre all'uscita 
di scuola. «Se parli - le dice
vano - uccidiamo i tuoi geni
tori e i tuoi fratelli». Venerdì 
scorso la bambina è stata 
portata in ospedale per una 
violenta • emorragia. Dalla 
diagnosi dei medici i genito
ri, lui ambulante lei casalin
ga, hanno appreso l'amara 
verità. 1 due stupratori, Corra
do Cipolletta di 26 anni e Lui
gi Agrisani di 28k nel frattem
po erano finiti in carcere per 
unfurto. 

A PAGINA » 

La notizia diffusa da un giornale russo secondo la quale il cosmonauta 
aveva usato il paracadute per rientrare era nota fin dal 1965 

Scoop Gagarin? Altra patacca 
Una patacca dopo l'altra, il quotidiano delle forze 
armate russe, «Stella Rossa», aveva rivelato che Ga
garin, primo uomo nello spazio, si era lanciato con : 

il paracadute da 7000 metri d'altezza e non era at
terrato dentro la capsula Vostok, come si era sem
pre detto. Tutti i giornali hanno abboccato. Il Tgl ha ; 
parlato di «un'ombra sulla figura di eroe dello spa
zio» di Gagarin. Peccato che fosse noto dal 1965. 

ROMEO BASSOLI 

M Ah, la memoria. Ieri, tutti 
i giornali italiani (anche il no
stro) avevano preso per buona 
la rivelazione contenuta nel 
numero di sabato del quotidia
no delle forze armate russe 
«Stella Rossa»: Yuri Gagarin, il 
primo uomo nello spazio, non 
era sceso a terra dentro la ca
psula «Vostok», ma si era lan
ciato con il paracadute da set
temila metri d'altezza. Una ri
velazione che squarciava tren-
t'anni di ingiustificato silenzio 

In realtà, quell'articolo getta 
luce su ventisette anni di oblio. 
Un oblio che ha colpito anche 
i giornalisti italiani, oltre a 
quelli sovietici. Perché questo 
dettaglio del volo di Gagarin 
era nota già dal 1965. Quel
l'anno, alla Mostra permanen
te per il progresso economico 
di Mosca, i sovietici rivelarono 
ciò che fino ad allora avevano 
taciuto e cioè che, come scri
veva sulla rivista «Oltre il cielo» 
Cesare Falcssi, per anni presi

dente dell'Unione dei giornali
sti aerospaziali italiani, tutti gli 
astronauti del «Vostok» sono 

; discesi con il proprio paraca- " 
'• dute dopo aver abbandonato -

la cabina. In questo caso ecco '. 
la procedura standard: a 7 chi- .• 
lometri di altezza il pannello di 
ingresso si apre automatica- -
mente e, due secondi dopo, ' • 
l'astronauta viene espulso dal
la cabina ed entra in funzione • 
il suo paracadute individuale. -„ 

Qualche mese dopo, al salo- . 
ne aerospaziale di Le Bourget, ;-
a Parigi, é lo stesso Gagarin a ' 
mostrare la «Vostok» originale 
del suo volo e una copia in ve-

:. tro che riproduce la parte della 
navicella che viene eiettata du
rante l'atterraggio: 6 il sedile su ' 
cui siede l'astronauta. ; t >„.. ,, 

Dal 1965, dunque, i sovietici 
avevano rivelato tutto quello . 
clic, approfittando dell'entu
siasmo del momento, erano 
riusciti a tacere noll'apnle del 

1961. Allora, Gagarin e i re
sponsabili del volo glissarono 
amabilmente sui dettagli del 
rientro. Ma nessuno disse mai 
che il primo astronauta era at
terrato restando dentro la Vo
stok. "•;.'."•%•:-•'-"*' - - •••'• 

Perché, allora, l'articolo di 
•Stella Rossa» di sabato? Pro
babilmente, la riapertura degli 
archivi sta provocando una 
febbre da rivelazione che con
tagia tutti, ad est e a ovest. An
che molto più a ovest del do
vuto, come ha dimostrato la 
bugiardissima • notizia - della 
donna brasiliana a cui avreb
bero rapito il bambino dopo 
un parto provocato dai rapito
ri. Gagarin, la donna brasilia
na. E le spie reclutate dal Kgb 
tra i prigionieri di guerra ripro
poste come rivelazione che si 
scopre, invece, un po'vecchia. 
È la settimana dello scoop an
dato a male. Lo storico An-
dreucci ha ormai una sua 
scuola. • ,•:.•;• ••;.•'.":' ' ^;;.';^i 

regista vivente (sarebbe stato il 
suo terzo trionfo) e questo ';, 
Hollywood, che non ha mai vi- 'i 
sto di buon occhio gli autori £ 
troppo personali ed indipen- ; 
denti, non poteva permetterse
lo. Ma avrebbe significato an- ; 
che ammettere che Kennedy e '?. 
stato ucciso da un complotto, \. 
che la Cia deve aprire gli archi- *: 
vi, che la commissione Warren 7 
deve andare a nascondersi, • 
che Garrison aveva ragione. V 
che le elezioni italiane del '-18 t 
furono davvero truccate (lo ri- : 

corderete, è una delle battute 
fulminanti del film) e questo : 
l'America non può ancora per- '.' 
metterselo. t°" Risultato: " d u e ;'. 
Oscar minori, uno dei quali -
(per il montaggio) a un italia- . 
no, Pietro Scalia. Complimenti. ; 

Punto secondo. «Bocciato» -
JFK, c'era una comoda solu- ;• 
zione - di rincalzo: ~ premiare e 

Vietnam) o nei deserti (del ' 
Kuwait) ; ma che si annida nel- < 
le coscienze nella tranquilla 
privacy dell'americano medio, " 
dalle cui linde casette emerge ' 
di tanto in tanto il fetore della ' 
morte. Sarà opportuno ricor-. 
dare che poco dopo l'uscita di . 
// silenzio degli innocenti l'A
merica fu scossa dal caso del 
«mostro di Milwaukee», quel 
Jeffrey Dahmerchc uccideva e 
mangiava persone esattamen
te come l'Hannibal «the Canni- < 
bai» del film. La fantasia aveva 
anticipato la realtà, poi la real
tà aveva nettamente superato 
la fantasia. Ed è in questi corti ' 
circuiti - mentali, sociali, psi
cologici - che il cinema trova 
ancora, a volte, la sua grande/- • 
Za. •J.-V-':-:^'».. . - " , . " .:.«i, « . 

Punto terzo. Ha vinto Medi
terraneo. Ebbene, l'anno scor
so-se fosse stato in lizza - Me-

Bugsy, saga molto hollywoc- •'. diterraneo non avrebbe vinto 
diana, piena di divi, ed ennesi
ma messinscena del Sogno ' 
Americano simboleggiato dal-
l'«invenzione», dovuta al gang- ! 
ster Bugsy Siegel, di Las Vegas. > 
Nessuno avrebbe ; protestato ; 
più di tanto. E invece no. I : 
5.000 - membri dell'Academy '. 
hanno scelto una via più peri- : 
gliosa. Hanno premiato // si- ' 
lenzio degli innocenti. Un pre- ! 
mio che entrerà nella storia del ; 
cinema perché 0 la prima vit
toria di un thrilling, di un film 

. Perché gli Oscar furono asse- ; 
gnau' all'ombra della guerra ' 
del Golfo, in un momento in ' 
cui l'America,gonfiava i mu
scoli e non accettava parole di 
pace. Oggi la sbornia guerra
fondaia sembra passata, la re
cessione e la crisi si fanno sen
tire, e forse all'America ha fatto 
bene sentire le parole di Ga
briele Salvatores: «Fate come i 

• soldati di Mediterraneo. Fer
mai" la guerra, é meg'io la vi
ta» 
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romita. 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

I numeri di Craxi 
ENZOROOQI 

L a De ha un'attenuante psicologica: è stata 
educata, si è ingrassata, è invecchiata nella 
convinzione che l'arco delle libertà di scelta 
degli italiani comprende varie possibilità, 

^ — meno quella di mandare a casa la maggio
ranza uscente. Cosi è sempre avvenuto. Cosi 

potrebbe non essere il 5 aprile. E la novità di queste ele
zioni, il partito centrale del vecchio sistema ha penato 
non poco a calibrare la sua linea propagandistico-poli-
tica e, alla fine, ne è uscita una sorta di chimera dalle tre 
teste. La testa leonina dice: non c'è alternativa al qua
dripartito, dunque o lui o il caos. La testa caprina dice: 
però, se sulle riforme non c'è accordo nella maggioran
za di governo, allora si va al confronto parlamentare, e 
chi ci sta ci sta. La testa serpentina - quella che nel mito 
etrusco è collocata sulla coda - tace per vedere come si 
mettono le cose. È, il suo, un silenzio prudente e peno
so, perché riguarda che cosa la De dovrebbe fare nel 
caso che la costante storica si spezzasse, come è possi
bile. Ed è evidente che essa non è pronta, non ha elabo
rato una reale subordinata al quadripartito: e non per
ché le manchi la fantasia, ma perché si è trovata nella 

: condizione forzosa di non poter immaginare niente al
tro che la secca continuità. E probabilmente qui la spie-

. gazione del fastidio con cui la De ha accolto il gratuito 
pronunciamento preventivo di Craxi per un'alleanza 

i continuista con lei. Ed è certamente qui la spiegazione 
dell'inusitata violenza del suo ricatto verbale e dell'an
gosciosa ricerca d'ogni apporto possibile, specie in sa-

, crestia. La chimera pluricefala non conosce il proprio 
• futuro. E la prima volta che le capita. - •„, 

Assai diversa è stata, fino alle ultime ore, la linea di 
condotta di Bettino Craxi. Anche lui era partito con 
un'opzione secca, e tutti sanno quale. Aveva fatto un ra- : 
gionamento matematico senza variabili. Solo che lo 
aveva fatto sui numeri del 1987 e del 1990. Ma, come si 
sa, in questa nostra epoca cinque anni, e anche solo 
due, possono valere un secolo. Ci devono essere stati di 
mezzo i famosi sondaggi, e certamente c'è stato l'anda
mento della campagna elettorale con quel tanto di per
cezione dell'umor pubblico che si può cogliere. E l'ope
razione di partenza ha cominciato a tentennare. È do
vuto risultare evidente che la sola carta carismatica del 
ritomo del leader socialista a palazzo Chigi non era suf
ficiente a frenare l'onda della protesta e dell'opposizio
ne al vecchio schieramento governativo. Egli ha cercato 
di sostanziare quella ipotesi come il massimo possibile 
di innovazione e di costruirvi attorno la benevola neu
tralità se non il consenso attivo di quei ceti dell'impresa 
e della finanza che avevano voltato le spalle alla De. Per 
questo ha issato l'insegna della «ripresa», declassando 
le riforme polìtiche e istituzionali. L'eco deve essergli ri-
sultata scarsa. E sono cominciate le rettifiche. 

a prima rettifica è consistita in una pur cauta 
-• ' ripresa della polemica con la De: sulla perso-
f " ,na'cn'MiareK3tti;'suirà"«ffe?óla»yémòcnstiana ' 

" ': per la riforma elettorale. La seconda rettifica 
è consistita nel far cadere nell'ombra il «par-

•" '"itilo-dei: presidente»,, anche .perché Cossiga,' 
aveva ripreso a votare de. Ma, poi, ha dovuto impegnar
si in qualcosa di più consistente: una rilettura della fa
mosa alleanza necessitata con la De, in modo che per
desse il significato della corda dell'impiccato per assu
mere quello di una cosa tutta da contrattare, da verifica
re, da reinterpretare, e perfino da allargare. Ultimamen
te la disponibilità a negoziare con la De è diventata «una 
formula aperta»: aperta - come dice il titolo dell'«Avan-
ti» - a «chi è disposto a collaborare». Cosi l'immagine 
iniziale di un Craxi slanciato verso palazzo Chigi si muta 
in quella di un Craxi che attende di sapere chi è dispo
sto a collaborare e chi no. Collaborare a che cosa? Ad 
un governo stabile. Ma siccome la stabilità è un dato po
litico che si sostanzia nel programma e nella affidabilità 
e congruità dei contraenti, a quale governo realmente 
pensa Craxi? Finora l'unica formula deducibile dalle 
sue affermazioni è quella di un governo di chi ci sta, un 
governo dei conferenti. Siamo alla metapolitica. Con 
una goccia di spocchia antidemocratica: non altrimenti 
può essere considerato l'attacco, quasi di principio, 
contro chi chiede il voto per usarlo dall'opposizione, 
come se il richiamo al consenso fosse legittimo solo per 
chi è sicuro di andare al governo. • 

Tanta apertura sulla vastità e indeterminatezza della 
formula governativa, Craxi l'ha accompagnata con un 
insolito messaggio di disponibilità alla fuga se il voto 
dovesse risultargli, anche limitatamente, negativo: usci
ta dal governo per il Psi, dimissioni da segretario per lui. 
Qui, davvero, il campo si apre ad ogni congettura. La De 
si è legata mani e piedi al quadripartito, ma s'è ben 
guardata dal minacciare per sé la sorte di Cincinnato. 
Craxi. che pure ha offerto scappatoie di allargamento 
per la formula uscente, ha invece messo in palio la pro
pria sorte. A chi è rivolto un tale messaggio un po' di
sperato e un po' ricattatorio? Forse all'elettorato sociali
sta non più considerato ad alta fedeltà e in espansione? 
Forse al gruppo dirigente del Psi, che cosi apparirebbe 
come un covo di maramaldi? Forse, più semplicemen
te, è un modo di esternare un'insicurezza inedita. Co
me, appunto, è inedita la possibilità che il voto rimesco
li radicalmente le carte, fino al punto di convincere il Psi 
che c'è vita anche al di luon di un sistema a dominanza 
democristiana. 

.Intervista a Paola Gaiotti de Biase 
«Solo il potere li tiene insieme: da qui la paura 
L'appello dei vescovi è un segno di debolezza» 

«Gent'ànni di De? No 
è all'ultima spiaggia» 

• ROMA. Paola Gaiotti, 
una lunga e importante 
esperienza nella De e nel 
mondo cattolico, è - come 
tiene a sottolineare - «una 
voce del Pds che non c'era 
nel Pei». Le chiedo subito 
un'opinione sull'ultima sor
tita di Arnaldo Forlani. 

In quel suo «o noi, possi
bilmente per cent'anni 
ancora, o pulsioni di mor
te» che cosa vedi? 

Vedo la conferma che la De 
combatte, con l'arma della 
paura e *. dell'irrazionalità, 
una battaglia da ultima 
spiaggia per la difesa delle 
sue ragioni «unitarie». Dietro 
la parola d'ordine della con
tinuità - quanto paradossa
le, con tanti venti di protesta! ' 
- c'è la consapevolezza che 
solo il potere giustifica anco
ra lo stare insieme della De. 
E la perdita della certezza , 
del potere può. innescare 
processi imprevedibili. Ec
co: in Forlani c'è un senti
mento inconscio del declino 
della De o almeno del siste
ma tolemaico costruito in
torno alla De. 

Perché tanto timore nella 
De che questo sistema 
non regga più? 

Intendiamoci: che la De 
prenda il 28 o il 31 conta si
no a un certo punto (e co
munque importa, eccome), 
se nel complesso il sistema 

. di alleanze su cui la De ha 
costruito le sue fortune non 
reggerà alla prova del voto ; 
di domenica e lunedi. In-

'somma, se il'quadripartito 
non ce la fa, è la De a pagar-

1 ne comunque il prezzo più 
alto- • .'•-,-. '; '.. . ; 

Ma quale De, poi? Voglia
mo discutere di che cosa 
è, oggi, questo partito? 

Con una «sinistra» in piena 
afasia (il suo ruolo s'è con
sumato con il crollo dei mu
ri) , il fatto più interessante e 
nuovo maturato nella De mi 
sembra : questo: che della 
lunga battaglia - perduta -
per il rinnovamento intemo 
resta solo la testimonianza 
di Mario Segni, un modera
to. Ecco, per me la De può 
rinnovarsi solo a condizione ' 
che accetti di essere il polo 
moderato di uno schiera
mento politico che deve an
dare ad una semplificazio
ne, verso la possibilità di una 
reale alternativa. . • . ; • > 

Se non diventa questo, nel 
tuo ragionamento che co
sa resta della De? 

Resta la caricatura del tradi
zionale populismo cattolico 
Insomma: da Fanfani „ a 
Sbardella. È una vera e pro
pria mutazione genetica, un 
esempio prezioso di radica
le discontinuità; ma anche 
una significativa testimo
nianza del ruolo ambiguo 
che la De pretende ancora 
di svolgere... 

...Sino ad affidare proprio 
a Sbardella il compito di -

«Quella della De? Una battaglia eletto
rale da ultima spiaggia. Con la consa
pevolezza che solo il potere giustifica 
ancora lo stare insieme». Paola Gaiotti ' 
de Biase parla delle «pulsioni di mor
te» agitate da Forlani, della «afasia del
la sinistra de», di Segni. Il sostegno dei. 
vescovi: «Gente cinica e spregiudicata 

non può essere sostenuta in nome 
della difesa dei valori morali». Il rinno
vamento della De? «Possibile solo se 
accetta di essere ii polo moderato del
lo schieramento politico italiano». Per 
il Quirinale, una simpatia dichiarata 
(lotti) e una pregiudiziale: «Non un 
tassello nella logica spartitoria». 

chiamare in causa il Pds 
per nuove maggioranze e 

,. govemisslmi... 
E allora siamo alla caricatu
ra persino della solidarietà 
nazionale e di una storia in „ 
cui l'incontro tra le grandi 
forze del paese aveva co
munque un senso che oggi 
non ha e non può avere. ' 
Quale trasformismo, quanta 
disinvoltura. Ma anche qua
le squallido calcolo (per me 
già quindici anni fa non 
estraneo ai disegni di An- , 
dreotti) per cercare di in
gabbiare l'opposizione •„;•..; 

Eppure il -programma 
elettorale della De contie
ne qualche elemento di 
apparente concretezza., 
Sulla famiglia, per esem-

, DÌO. • , >;'•;. - . ; , ; 

Ah, no. Ho vissuto personal
mente tutto lo scontro co
stante, nella De. tra l'insi
stenza sul valore-famiglia e \ 
l'indifferenza sistematica di • 
quanti erano impegnati in 
ben altre convenienze per 
affrontare la questione in 
termini : programmatici, J La 
De rispolvera la- famiglia in 
periodo elettorale: ma nei 
fatti • l'Italia • è ' sistematica- . 
mente, tra quelli più svilup- '•-
pati, il paese più carente ne
gli assegni ai figli, nelle de
trazioni fiscali per i figli, nei 
servizi sociali per l'infanzia e 
nei consultori. Semmai le '• 
più attive e le più sensibili al
la questione-famiglia sono 

GIORGIO FRASCA POLARA 

le regioni rosse, e non mi 
sembra per mento della De 

Parliamo un momento del 
messaggio • dei vescovi. 
Anche se non è un'intima- : 
zione, è pur sempre una 

, raccomandazione a vota
re De. A parte l'interfercn-
za, cosa vi vedi? Monsi-
gnor Ruini ha mandato 1 
suol ; avvertimenti prima 
che scattasse nella De 11 
fattore-paura. . ; - : 

Non è un'attenuante, anzi. ; 
lo constato che un ceto poli
tico che invia quotidiana
mente al paese un messag- ,'.. 
giodicinismoedispregiudi- , 
catezza non può essere so
stenuto in nome della difesa 
dei : valori morali. . Quanta j 
parte della crisi etica è anzi '•' 
legata alla competizione sei- . 
vaggia, . alla - ammirazione : 
per i vincenti comunque, ai ' 
disvalori trasmessi da questa '•;,. 
politica? .;.;:.&:..?,..-- ••;••;.. ..'•„•• -.;.. 

Ma allora quale effetto 
' possono avere 1 messaggi 

di Ruini? -, 
Distinguerei. Per un verso; 
l'appello della Conferenza : 
episcopale è un segno di de- • 
bolezza, non di forza. Sull'a- ; 
rea cattolica più impegnata 
nella vita ecclesiale ha un ef
fetto molto debole: chi vota 
de continuerà a farlo; chi è • 
orientato diversamente, ;-
confermerà : comunque la 
sua scelta, semmai lo farà in : 

(orme più discrete. L'appel- V 
lo di Ruini serve piuttosto 

per l'opinione moderata, 
quella che, paradossalmen
te, con la Chiesa ha un rap
porto più formale e tiepido. 
A questa opinione moderata 
Ruini lancia una sorta di me
mento: la De è ancora forte, 
garantiscile - nel tuo interes
s e - l a conservazione di 
questa forza. \'-;^.':::ii,f>:^eà-,..:'-'. 

Un appello pubblicitario 
più che un monito alla co
scienza del cristiano, no? 

10 registro che il prezzo che 
la Chiesa paga a questa scel
ta è elevatissimo: in termini 
pastorali e in termini politici. 
In fondo riduce notevolmen
te e volontariamente il suo 
potere contrattuale: un voto 
certo non deve essere gua
dagnato. •-•-/.:;• ;;.>'•"-«;.!-«: 

Tu sei tra 1 candidati del 
Pds che hanno promosso 
U patto referendario. Che 
senso dai a questa scelta? 

11 patto ha un senso politico 
per la clausola che abbiamo 
introdotto: i firmatari s'impe
gnano ' a subordinare : co
munque il loro atteggiamen
to nei confronti .di un gover-, 
no all'impegno prioritario 
che esso assumerà o meno 
per la riforma •- elettorale. 
Questo può avere un effetto 
dirompente per gli equilibri 
politici nel nuovo Parlamen
to, ed è l'unico, vero modo 
per farvi entrare l'Italia del 9 
giugno. Ogni altra forma (li
sta referendaria, "partito de
gli onesti", ecc.) sarebbe 
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:'"• stata ed è impropna: non so-
, lo per un potenziale effetto 
:' dispersivo di voti, ma soprat- : 
; tutto perché pretenderebbe 

di far coincidere la volontà 
••degli italiani di cambiare la '• 
.'politica - l'ha detto bene ; 
'. Augusto Barbera - con un 

preciso programma politico. 
Voglio insistere: dietro - la 
battaglia popolare per la ri
forma elettorale c'è l'esigen
za di costruire i due poli del- --. 
l'alternativa, non «il partito 

. che non c'è». Per uno di que-
••'• sti poli - quello progressista ' 
V - sono convinta che il Pds .,'• 

sia «il partito che c'è», il fatto- :•' 
• re di aggregazione di un più -
" ampio schieramento delle -
|- forze di rinnovamento. •»..-u,,,. 

A proposito, che ne dici . 
dei fatto che questo Parla
mento non è stato neppu- >•• 
re ancora eletto, e già si è 
scatenata -un'indecorosa -
campagna spartitoria che ' 
mischia : incarichi istitu- : 

- zlonali e cariche di gover-
;..' no? : : .. . ,-.. 
" Dico che proprio il patto re-
;•: ferendario potrebbe giocare . 
': un ruolo importante già nel- . 
'. l'arco delle cinque settima- •• 
' ne che correranno tra Tinse- ;'•' 

diamento delle nuove Ca-
'' mere e l'elezione del nuovo <• 
- presidente ; della Repubbli- '.'• 
• ca. Voglio spiegarmi: vedrei '"•' 

con favore un'iniziativa che '.".' 
; ; ponesse gli eletti di fronte ad '. 
':' un primo, preciso impegno •'•> 

non Incoerente, del resto, 'i 
:;; con lo spirito referendario: t 
„ l'impegno a non votare alcu- .-. 
. no, per, .'quelle che definia- , 
mo le «istituzioni di garan- -,' 

• 'zia», che rappresenti - per !•: 
< quel che è, o per quel che ';', 
-esprime - un tassello della *; 

•;'. logica spartitoria, del merca- % 
f to delle poltrone. Io un can- : 
•,-. didato per il Quirinale ce ; 
.;.. l'ho: donna, autorevole, di :; 
. sinistra e già collaudata al .;-.' 
•' vertice delle istituzioni. Ci '•:• 

sono altre candidature? Ve- :-' 
rischiamole, ma senza inde- -• 
corosi r mercanteggiamenti. ; 
Pensiamo soltanto alla d i -1 
gnità degli incarichi (o alla -.!' 
dignità che ad essi va resti- k 
tuita) e alla assoluta dignità '?-
di chi è chiamato a ricoprirli. ; 

Torniamo infine al Pds. 
Come lo vedi? Come ne 
senti il polso in questo • 
scordo di campagna elet- ' 
torale? ..._/ -̂...;••;.-. .;,•.:•••_•„,"." 

Come un partito pienamen- : 
te in campo, per la chiarez- ; 
/a delle sue scelte e della ••• 
sua linea. Non è stato facile ; 
arrivarci, ma ce l'abbiamo ;7 

fatta Ma aggiungo subito: 
attenzione, non dobbiamo :i 
sottovalutare la sfida della z 
costruzione effettiva di un y 
partito nuovo, di una forma- .'• 
partito coerente con le no- -
sire proposte di riforma isti- ;• 
tuzionale, e più capace di -, 
parlare al paese. Se un ritar- ;.< 
do rischiamo di scontare nel : 
risultato • delle elezioni, ; è •; 
questo. Ma sono ottimista. ?" 
malgrado questa riserva, i .-.; 

A Salvi dico: la criminalità 
non si contrasta 

usando metodi artigianali 

CLAUDIO MARTELLI 

A l contrario di 
Cesare Salvi 
(Superprocu- •"'.-
ratore. l'Unità : 

_ _ del 27 ' marzo * 
1992), non cre

do proprio che sia utile di
scutere di presunte sgarbe
rie e di recondite intenzio
ni del ministro di Grazia e 
Giustizia. 1 problemi sono , 
ben altri, si trovano tutti 
chiaramente sul tappeto, ' 
non si prestano alla ridu- : 
zione che ne vien fatta in- • 

. dulgendo ad aspetti for- . 
mali o ricorrendo a prete
stuosi processi alle inten
zioni. ......iti." £•.:••-"• :.-- - i(. . 

1 ) La nomina del procti- -•• 
ratore nazionale antimafia. ? 
Mi sono espresso in favore fi-
delia candidatura di Gio
vanni Falcone perché lo ri
tengo il più adatto all'inca
rico. Questo giudizio non è ; 
in alcun modo in contrasto : 
con l'apprezzamento che :i 
ho espresso in passato per '' 
l'opera di Agostino Cordo- •'. 
va, dato che la scelta tra ':'• 
più candidati è frutto di * 
una valutazione compara
tiva. -.'...•;-•' •"»--- -•».....,....-.-,v 

• Trovo evidente che nella 
lotta alla grande criminali- ' 
tà Falcone ha affrontato-
con successo prove più -
impegnative e ha posto in ;v 

-luce qualità professionali • 
più elevate rispetto ad ogni !\ 
altro - magistrato - italiano. ; 
Per giunta, si è dimostrato i 
in grado - di promuovere ; 
una efficace cooperazione . 
intemazionale, senza > la : 
quale oggi è illusorio pen- *• 
sare di poter contrastare il " 
crimine organizzato. Natu- ' 

• ralmente, si può pensare £ 
in modo diverso. Ma non è •';, 

: giusto ricorrere ad argo- }•• 
menti pretestuosi e infa- : 
manti. Mi riferisco special- : 
mente ai dubbi sollevati V 
sulla indipendenza di Fai- . 
cone, desunti dal suo at- ,.,-
tuale incarico al ministero. ': 
Se l'argomento fosse fon-, 

•'dato; non sarebbero" indi-
* pendenti-fleppure-mólti di •'« 

coloro che lanciano l'ac- :• • 
cusa, avendo avuto a loro ì 
volta incarichi al ministero £. 
o presso altri «centri di pò- y 

'tere». • •-.-•••• - •- ••••••'••• 
2) La scelta dei capi de

gli uffici giudiziari. Ho det- •. 
to fino alla noia, ma pare *. 
non abbastanza, che non -
contesto i poteri del Consi- '•:. 
glio supenore della magi- '.'. 

, stratura. Rivendico però i ; 
poteri del ministro, mortiti- i • 
cati per molti anni da una > 
prassi in contrasto con la !•' 
legge. L'art. 11 della legge <• 
n. 195 del 1958 dispone?' 
che il Consiglio deliberi su »' 
una proposta formulata «di '£ 
concerto» col ministro. La i'v 

; legge non usa le parole a " 
caso. «Concerto» non vuol >: 
dire parere, non indica l'è- ;-

.spressione di un giudizio: :-
nchiede un incontro di vo
lontà, o quanto meno una «{• 
seria, rispettosa e leale ri- " 
cerca dell'incontro di vo- *, 
lontà. Non include, certa- '••-
mente, la veloce «cestina- '" 
zione» cui la Commissione " 
ritiene di poter destinare le " 
osservazioni ,; dissenzienti " 
del ministro. -.'-. .. i- .. —• '<•-. 

E non dica Salvi che il . 
problema i della i nomina -., 
del procuratore nazionale 
antimafia viene esasperato 
strumentalmente per-far 
«accettare il criterio che il ^ 

. governo deve comunque t'
avere l'ultima parola». Ho ""' 
sempre detto proprio il -';• 
contrario, e cioè che l'ulti-

, ma parola spetta al Consi- ". 

glio, e comunque la que
stione degli incarichi diret- i„ 
tivi si è esasperata molto '> 
prima, in occasione della 
nomina del presidente del- ' 
la Corte d'appello di Paler
mo, quando - facendo uso 
del potere conferito al mi- ' 
nistro - osservai che Pai- ; 
meri aveva più esperienza, '-. 
più titoli e migliori attitudi- •• 
ni di Giardina. •-.. • — '.-' 
• 3) L'indipendenza della ;•; 

magistratura. *• Credo -.-sia ; 
giusto distinguere, come 
già fanno tutte le legisla- '-
zioni europee e per molti ; 
aspetti anche la legge e la r. 
Costituzione • italiana. • tra f 
giudice e pubblico mini- [; 

stero. Il giudice è al centro * 
di una contesa, è il «terzo» -
che deve decidere. L Ì pò- •. 
sizione di - indipendenza i 
del giudice, di ogni singolo <•-
giudice, va quindi efficace- ~: 
mente presidiata in ogni .; 
direzione, a garanzia della ' 
sua imparzialità. .;.»• ... 
• Il pubblico ministero è . 

in una posizione diversa: è \ 
parte pubblica, ma pur , 
sempre parte. Rappreseli- ••; 
ta interessi di portata col-. 
lettiva che sono valutati e j 
definiti dalla legge, ma che ; 
si realizzano grazie ad una ;.', 
specifica azione di impul- -
so. Questa azione ha, nel j. 
suo promovimento, nella i 
sua estensione, nelle mo- i\ 
dalità di esplicazione, spa- , 
zi di apprezzamento che ,". 
non si ritrovano nell'atto di >! 
giudicare. Ecco perché in ". 
tutti i paesi, anche in quelli '"• 
europei più vicini a noi, il '-
pubblico ministero ha un ;• 
ordinamento diverso • da ì, 
quello del giudice. Si tratta i 
di una condizione talmen
te generale che dovrebbe 
farci riflettere. . -

on si tratta di n-
discutere i due 
pilastri costitu
zionali dell'au- -s 
tonomia e indi- >: 

.-.-•— „.,;,.. pendenza.delia ,,• 
magistratura ''incluso il : 
pubblico ministero, è della "••• 
obbligatorietà dell'esercì- ; 
zio dell'azione penale. Si ì. 
tratta di porsi due proble
mi seri, la cui mancata so- • 
luzione concorre ai gravi '•: 
disservizi della giustizia pe- ; 
naie. '••••:;•'• -.v.. ."v--•«... -.-„,•/ 

Il primo riguarda il coor- :.i 
dinamento tra gli uffici del s 
pubblico ministero. • Di ,'• 
fronte ad una criminalità ,'; 
che dall'ambito locale si è ^ 
estesa a quello nazionale e y 
quindi al di là delle frontìe- > 
re, continuare a pensare e ; 

ad agire in modo indivi- '-• 
dualistico significa votarsi -; 
all'insuccesso. È indispen- ; 
sabile che gli uffici del : 
pubblico ministero siano » 
in contatto tra t loro, si '•• 
scambino informazioni, si t. 
intendano sul da farsi. -.. <i 
..•:• Il secondo problema ri- .j 
guarda il versante esterno..; 
E irragionevole che una at- '<•• 
tività cost determinante, e « 
cosi connessa all'operato ] 
delle •; altre , istituzioni, - si * 
svolga in una sorta di clau- :. 
sura. È necessario stabilire ; 
forme di racccru'o, che sia- '; 
no funzionali ed efficaci, ; 
ferme - restando - l'autono- • 
mia e l'indipendenza della :• 
magistratura. •--.-_*; 

La criminalità, nel no- ; 
stro come negli altri paesi, ; 
opera ormai con modalità < 
trasposte dal mondo del- .. 
l'industria e della grande '• 
finanza. Non è continuan- !" 
do ad usare metodi artigia- ? 
nali che si può sperare di '-. 
contrastarla. - ..-t< ,s>-, - :••/„' 
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tm Siccome la preferenza e 
unica, ho riflettuto a lungo. Ma 
ora ho deciso: voterò donna. 
I.e liste del Pds hanno molte ! 
degne candidato. Farei torto a 
quasi tutte, e soprattutto in
frangerei le regole, se dichia- • 
rassi sul giornale a chi andrà il ;:; 
mio voto. Ma siccome molta 
propaganda è state rivolta ad 
affermare «alle donne il voto • 
delle donne», vorrei spiegare 
come uno dell'altro sesso pos
sa essere indotto alla medesi- , 
madecisione. - , — •; ••-

Avevo già qualche propen
sione a compiere questa scel- . 
ta, ma due (atti hanno spostato 
definitivamente l'ago della mia 
bilancia: un banale ricordo e 
un recente insulto verso le 
donneche (anno politica. ,. 

L'insullo, come 6 noto, 6 ve
nuto dal Quirinale nella forma 
più becera: l'accusa alle don
ne di ottenere seggi in cambio 
di letti o divani, b la rabbia, in 
questo caso, che mi è stata 
buona consigliera. L'insulto è 
stato davvero troppo grave. -

1! ricordo, invece, e molto 

banale. Tempo la un autorevo- , 
le dirigente del Pclup, interro
gato in televisione alla (ine del
la campagna elettorale, parlò 
soprattutto del carovita, con 
parole sdegnate i>er descrivere 
le sofferenze delle famiglie alle 
prese con i prezzi galoppanti e 
i salari fermi. Una sola doman
da lo pose in grave imbarazzo: 
•Onorevole, Icisaquantocosta 
un uovo e quanto un chilo di 
pasta?». : Si guardò .intorno, 
quasi cercando un soccorso 
(emminile che gli fornisse le 
arcane cifre di questi prezzi, 
poi azzardò due risposte com
pletamente fuori misura, inlinc 
ammise che da qualche tempo 
non andava a fare la spesa. 

Chi fa politica quasi a tempo 
pieno, ho pensato includendo 
me stesso, vive una vita troppo 
lontana dalla gente comune. 
Quando si parla di inflazione, 
per esempio, noi ci basiamo 
sulle cilre governative, - o le 
contestiamo in base ad altri va
lori statuisci e ad altre fonti in
dirette. Le donne invece, se i 
prezzi crescono, se ne accor-

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Ecca perche 
voterò donna 

gono subilo; sanno per espe
rienza, in questo periodo, che j 
l'aumento mensile non è dello : 
0.5*, ma ben più alto. Percepi
scono le difficoltà dell'econo
mia non in base alle migliaia di ': 
miliardi di deficit dello Stato, " 
ma in base ai conti familiari ; 
che non quadrano più. A que
sta competenza monetaria si 
associa il fatto che le donne, 
anche quelle che hanno fun
zioni rilevanti nell'economia, 
nella scienza, nella politica, •• 
dedicano una parte notevole ; 
del loro tempo alla cura degli " 
altri, al lavoro familiare, alle ; 
mansioni che tutte le donne ; 
svolgono e clic gli uomini qua- ; 
si sempre evitano, per egoismo . 

o per incapacità. Hanno origi
ne da ciò, credo, la maggiore 
umanità e concretezza, la cul
tura della vita quotidiana che 
spesso • apprezziamo • nelle 
donne, quando parlano e agi- ' 
scono nelle ; amministrazioni 
locali e nel Parlamento; qualità 

, che possono aprire una comu
nicazione più profonda fra i 
cittadini e le istituzioni. Uno 
degli esempi di questo avvici-

; namento tra la politica e le esi
genze quotidiane è proprio la 
legge sui tempi, utile per tutti 
ma proposta, non a caso, dalle 
donne parlamentari. Mentre 
credo di capire perché sono le 
donne ad assumere queste e 

altre iniziative, non mi è invece 
chiara la spiegazione di un al
tro fatto: finora, con eccezioni 
che si contano sulle dita di una 
sola mano, le donne in politica 
non sono state coinvolte negli 
aflari e malaffari che hanno in
quinato la vita pubblica italia
na. Un maligno potrebbe dire: 
«Sono ancora poche e non 
hanno imparato il mestiere: 
dai tempo al tempo e poi ve
dremo...». Io preferisco sperare 
che, anziché subire il contagio, 
trasmettano ai politici del no
stro sesso quei poteri immuni
tari che hanno (inora mostrato 
di possedere e che spero non 
perdano. - .*••.-.- '. "• — ,<-v. -* 

In questo medesimo spazio 

del giornale, il 24 marzo, Anna ••-
Del Bo Boffino ha spiegato;. 
quanto sia grande talvolta la : 
distanza (ra le donne che fan- '•'; 
no politica e le altre, le quali ''': 
sentono ancora «l'appartcncn- •••' 
za ad un ordine patriarcale, al- •-. 
l'interno del quale hanno scm- i. 
pre trovato una collocazione 
sicura, oltre che la prolezione : 
e l'assenso maschile. Abban- '" 
donare questo ordine compor- \' 
ta una rischiosa uscita in tcrri- : 
torio inesplorato e ostile». Que
sto spiegherebbe anche per- ' 
che tante donne scelgano un ; 
medico maschio invece che 
femmina, un avvocato invece 

' che un'avvocata. E in caso di e 
elezioni un candidato invece 
che una candidata, lo mi sono ' 
anche chiesto se questa di-

. stanza non sia dovuta, qualche ., 
• volta, al tatto che molte donne !: 

in politica si siano spostate 
non dico troppo avanti, ma un 
po' lateralmente rispetto al co-

:. mune sentire femminile, che •' 
non va certo assunto come un " 
dato immutabile, ma riformato '• 
dal suo intemo. Non voglio pe

ro impartire consigli, preferirei 
riceverli. .- ..;••,, ••.••. 

Comunque, l'osservazione 
di Anna sulle donne che vota
no candidati più che candida- •••• 
te è convalidata alle statistiche. -
Non mi ha mai convinto l'idea »••• 

. di correggere il rapporto fra ' 
eletti ed elette con le quote fis- v, 
se, o con incentivi monetari ai -

' partiti che eleggono più don- :' 
ne. Ma è possibile a ciascuno r' 
di noi compiere qualcuna del- '," 
le «azioni positive» per il riequi-:• 
librio lavorativo, culturale e so- '/._ 
ciale tra i sessi, che sono previ- >:-
ste come impegno dello Slato '•• 
e di tutti dalla legge i25, una •••.• 

i delle poche norme utili appro- -
vate ; (grazie soprattutto alle < 
parlamentari del Pds, che sono ; 
state le più numerose e le più ».-.' 
combattive) nella scorsa legi- ì 

' slatura. Votare donna in que- '•••. 
ste elezioni del 1992. le prime ': 
a preferenza unica e quindi ad -'• 
alto rischio per la rapprescn- •" 
tanza femminile, mi 0. parsa: 
un'azione difficile da cecidere, ;,;-
ma molto semplice da com- ' 
picre fra il 3 e il éaprile. •,.-.•.. '•:•-,.»-' 
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Il leader della Quercia respinge l'ipotesi del govemissimo 
«Creerebbe confusione, noi lavoriamo per le alternative 
e per rilanciare una forza solida della sinistra» 
«Gli elettori possono mettere in crisi la linea di De e Psi » -

«Il Pds non cerca visti per il governo : 
Occhetto replica a Cossiga. «Il voto può cambiare le cose» 
Secca replica di Occhetto a Cossiga: «È cosa ovvia» 
che ii presidente non possa opporsi «a un governo 
con la nostra partecipazione. Ma a decidere a quale 
governo riteniamo di poter partecipare siamo solo 
noi». E il leader della Quercia - che ieri ha parteci
pato alla tribuna elettorale Rai - torna a escludere 
ogni ipotesi di «govemissimo». «Ma molte cose, an
che negli altri partiti, può cambiarle il voto». 

ALBERTO LEISS 

•«• ROMA «Che il presidente 
della Repubblica non possa 
opporsi a a un governo con la 
nostra panecipazione, mi sem
bra una cosa ovvia. Ma a deci
dere a quale governo ritenia
mo di poter partecipare siamo 
solo noi». Achille Occhetto ha 
risposto cosi alla nuova sortita 
di Cossiga, che da Mosca ave
va alfermato di non avere 
obiezioni contro un eventuale 
esecutivo • comprendente - il 
Pds. Il segretario della maggio
re lorza di opposizione 6 inter
venuto - sulla - questione - in 
un'intervista concessa ieri mat
tina al giornale economico Mi
lano Finanza, e ci è tornato poi 
nel pomeriggio, rispondendo 
alle domande dei giornalisti 
durante la registrazione della 
tribuna politica Rai che è an
data in onda alle 22,15. Oc

chetto ha ribadito, con molte 
argomentazioni, la contrarietà 
ad eventuali forme di coopta
zione in governi «coasociativi», 
o "govemissimi». È proprio , 
quella la logica che il nuovo 
partito democratico della sini
stra intende superare - ha det
to - per apnre una stagione di 
governi fondati sulle alternati
ve programmatiche. Nell'inter
vista a MFW leader della Quer
cia e giunto a dire che un •go
vemissimo», cioè la continua, 
zionc -di una politica conso
ciativa disastrosa», creerebbe 
•soltanto un momento di con
fusione», tale per cui - come 
già avvenne durante la «solida
rietà nazionale» - si potrebbe
ro creare -disordini, tensioni 
perfino pencolose per la de
mocrazia italiana». Molto più 
salutare, «anche per riawicina-

l segretaria del Pds Achille Occhetto 

re i cittadini alla politica», ha 
detto alla tribuna politica, sarà 
battersi con limpidezza per 
l'affermazione di alternative di 
programma. Se non ci saranno 
le condizioni per partecipare 
ad un governo con un chiaro 
programma innovatore, in ma
teria istituzionale e sul fronte 
dell'economia, il Pds farà l'op
posizione, impegnandosi per 
ricostruire la sinistra. 

A proposito di Cossiga, e del 
suo attuale riawicinamento al
la De, il leader della Quercia 
ha ricordato un suo giudizio 
non nuovo, secondo cui il ca
po dello Stato «è un innovatore 
classico della tradizione italia
na del "cambiare tutto per non 
cambiare nulla"» Un uomo 
che ha preso a picconare le 
istituzioni democratiche, ma 
che è stato e resta legalo al 

•potere profondo». Occhetto 
ha affermato che la posizione • 
del Pds contro Cossiga e sem
pre stata lineare, e anche -più 
elegante» di quella di altri par
titi. Quando già a Edimburgo, 
due anni fa, Cossiga ebbe 
espressioni favorevoli per il 
Pds, Craxi gridò che il presi
dente della Repubblica stava 
oltrepassando i limiti della Co
stituzione. >Poi ne ha fatte di 
tutti i colori, ma il Psi lo ha 
sempre appoggiato». Il segre
tario del Pds ha anche ricorda
to che il procedimento per 
l'impeachment «resta aperto di 
fronte al Parlamento». Il capo 
dello Stato ha assunto com
portamenti che fuoriescono 
«dai nostri ordinamenti», e ; 
questo dovrà pesare anche per ' 
il futuro ruolo del presidente 
della Repubblica. 

Molte domande nel corso 
della tribuna elettorale hanno 
riguardato le prospettive del 
dopo voto. Sulla base di un 
programma avanzato il Pds di
ce che parteciperebbe ad un 
governo, ma non sarebbe co
munque uno stare insieme a 
uomini come Andreotti, Craxi • 
o Spadolini' Occhetto ha ri
sposto sottolineando che mol
te cose possono cambiare gra
zie al giudizio che espnmeran- ' 
no gli elettori. «Oggi non posso 
dire che governerei né con An

dreotti, nò con Craxi, nC con 
Spadolini. Sono loro che devo
no espnmersi chiaramente sul
la linea che intenderebbero se
guire». Propno il voto potrebbe " 
determinare mutamenti inte
ressanti anche dentro i partiti., 
Già nella De - ha ncordato Oc
chetto - emergono forze che 
sono contrarie al consociativi-
smo interno di questo partito. -
«Il patto referendario è una 
bomba a orologeria sotto la 
poltrona di Palazzo Chigi», ed -
ormai sta venendo al pettine 
una «crisi storica della De, che ', 
non può più tenere insieme il t 
diavolo con l'acqua santa». Lo • 
stesso Craxi ha poi affermato ' 
che se subisse anche un picco-, 
lo segnale negativo, dovrebbe 
trame le conseguenze, «lo non ' 
mi intrometto nelle questioni -
inteme di un altro partito, ma 
so che il Psi deve cambiare li
nea, o leadership. Bisogna bat
tere il rapporto politico Dc-Psi, ' 
che è la maggior rovina della 
sinistra italiana». ' , •••-., 

Ma qual'è la ricetta proposta 
dal Pds? Il leader della Quercia 
ha ricordato che la maggiore 
forza di opposizione vuole ri
forme istituzionali profonde. : 
ma senza rompere con i valori < 
della Repubblica nata dalla ' 
Resistenza, e si batte per un ri- ' 
sanamento • economico che " 
garantisca equità sociale e svi- " 

luppo «ecologicamente soste
nibile». Bisogna farla finita - ha 
detto - «con i governi che chiu
dono lo sportello e scappano 
con la cassa, lasciando un bu
co di 32 mila miliardi». Occhet
to ha ricordato che con un.j ta
le somma avrebbero potuto 
essere realizzati 150 moderni 
ospedali, potevano essere au
mentate le pensioni sociali, so
stenuta l'occupazione giovani
le, o incrementata la ridicola 
spesa per la formazione e la ri
cerca. Esempi per affermare 
che conta soprattutto la quali
tà della spesa. «Se fossimo al 
governo nei primi cento giorni 
approveremmo una riforma fi
scale, perchè tutti paghino le 
tasse e le paghino meno quelli 
che le hanno sempre pagate», 
spostando ingenti risorse «dai 
settori ' assistiti • e protetti, a 
quelli produttivi». Un premio ai 
salan e agli investimenti, dun
que, che in Italia non si fa per
chè di mezzo c'è «il sistema 
clientelare e di potere costruito 
attorno alla De». -i »™~>.-

Certo, per rimediare ai dan
ni del pentapartito e del qua
dripartito «non basterebbero 
cento giorni». Ci vorrà qualche 
anno: per questo è vero che è 
necessario un governo stabile. 
Ma se la maggioranza sarà mo
derata, il Pds condurrà la sua 
battaglia dall'opposizione. - , 

Il presidente nel cimitero di Suzdal insinua: «Forse i comunisti italiani hanno costretto i militari a far,le spie» 
«Una cosa del genere sarebbe dolorosissima...». Poi si corregge: «Prima dovremmo accertare i fatti...» 

Cossiga ;e per gli alpini e accusa il Pei 
Lacrime e insinuazioni a Suzdal, davanti.e alle spal
le del memoriale ai caduti dell'Armir in Russia. Cos
siga piange scorrendo l'elenco delle 640 vittime che 
ritrovano un nome. Poi, tra i vetri scuri dell'auto, get
ta veleno sui comunisti italiani allora clandestini in 
Urss, alludendo a una loro collaborazione per tra
sformare i prigionieri in spie: «Per i sovietici era legit
timo Pergli italiani sarebbe dolorosissimo...». 

• •' DAL NOSTRO INVIATO- ' 
PASQUALECASCELLA 

Il presidente Francesco Cossiga 

«SUZDAL Piange, France
sco Cossiga. davanti al cippo 
in memoria dei militari italiani 
caduti cinquant'anni fa tra -
queste steppe ghiacciate. Ma 
nessuna emozione lascia ve
dere quando lancia una ardita 
e greve insinuazione contro i 
comunisti italiani che in quegli ' 
anni di ferro e fuoco nazifasci
sta, vivevano clandestini nel-
l'Urss di Stalin: «Può essere sta
to imprudente o impudente 
che, profittando delle condi
zioni stremate, da un punto di 
vista fisico e morale di questi 
combattenti e pngionieri, fare 
forse opera di proselitismo, co
me si soleva dire: di rieduca
zione politica, potendo acqui
sire degli ipotetici vantaggi sul
l'Italia di domani. Ècosa scioc
ca e certamente un atto di vio
lenza morale. Tutt'altra cosa 
sarebbe...». Cosa? Il discorso è 

confuso e tortuoso. Ma la so
stanza è netta: aver (avonto i 
sovietici ad avere, tra quei pri
gionieri, «domani degli infor
matori 

Adesso è clandestina, o 
quasi, l'estemazione presiden
ziale. U, dove uno strato di ce
mento e un po' di marmo nero 
ha ricoperto e restituito dignità 
a una delle tre tosse comuni 
che custodiscono i resti morta
li di tanti anonimi soldati, Cos
siga ha addirittura abbassato ' 
gli occhi per non incrociare gli. 
sguardi dei giornalisti. «Qui 
non parld», garantisce il suo 
portavoce. Ludovico Ortona. 
Cossiga 6 già in auto, ma non 
chiude la portiera della Zigulit 
nera. Lascia uno spiraglio, giu
sto lo spazio in cui può infilarsi 
una testa e qualche microfo
no. I-a domanda è d'obbligo, 
sempre quella sul «giallo» del 

documento fuoriuscito dagli 
archivi russi che parlano 164 
militari italiani (tra cui tre ge
nerali) reclutati nel «campo 
48» di Suzdal, alla fine del '44, 
come spie dagli agenti di Ber-i 
ja. L'altro giorno, a Mosca, il • 
presidente si era diplomatica
mente sottratto. Adesso confi
da: «Ho cercato di accertarmi 
sull'origine delle informazioni, 
ma non sono in grado di nega- ', 
re l'autenticità della fonte e la 
vericidità dell'asserzione...». , 

La cautela diplomatica re
sta. Quella politica è gettata al- ' 
le ortiche. Cossiga sembra vo
lere solo un pretesto per lan
ciare fango sul Pei, sui suoi lea
der nella clandestinità russa e 
forse sui suoi eredi nella de
mocrazia italiana. Non parlerà 
più. La picconata politica del- ' 
l'intera giornata è quella infer-
ta tra i vetri oscurati della Zigu
lit di rappresentanza. Non gli è 
stalo chiesto dei comunisti ita
liani in Russia: quella velenosa 
insinuazione su un loro possi-

' bile collaborazionismo con le • 
automa sovietiche per trasfor- t 
mare i pngionieri in tradilon 
del proprio paese, l'ha lanciata 
deliberatamente. Forse per or
goglio, visto che ingiustificabili 
si rivelano gli insulti lanciati ' 
contro Palmiro Togliatti sulla 
base di una lettera manipolala, 
tanto più ora che il presidente 
ritiene «non corretto» chiedere 

conto alle autorità di «uno Sta
to giuridicamente diverso e po
liticamente differente» delle al
tre carte che pure fuggono da
gli stessi archivi. Forse per rie
quilibrare l'affermazione del
l'altro giorno sulla legittimità di 
una partecipazione del Pds al 
governo. Tant'6: ogni chiari
mento è negato. La portiera 
dell'auto si chiude e Cossiga se 
ne va. La gente umile di Suzdal, 
accorsa per partecipare alla li
berazione dei caduti dell'Ar
mir dagli ultimi fantasmi politi
co-ideologici, . osserva tutto 
senza capire. • - . ,~ „ 

Si sono raccolti in tanti, nel 
silenzio e nel gelo, nel piccolo 
cimitero di questo paese di 15 
mila anime che fu un tempo il 
«cuore della Russia, Sono so
prattutto donne e anziani che 
già in guerra conobbero quei 
soldati inconsapevoli della 
guerra di aggressione a cui 
erano stati comandati per poi 
essere abbandonati a un desti
no crudele. Hanno condiviso 
la commozione del presiden
te, mentre due corazzien in te
nuta da campo posavano la 
corona d'alloro sul memoriale 
e una banda dell'Armata rossa 
suonava una toccante marcia 
funebre. A loro Cossiga ha affi
dalo «questi nostri morti». A lo
ro il presidente ha anticipato i 
sentimenti di «uguale commo
zione» con cui oggi renderà 

onore ai caduti dell'Armata 
rossa a Leningrado. Ma prò-

• prio a pochi passi dalle tombe 
dei nemici di un tempo, che 
dopo 50 anni ritrovano la stes-

, sa dignità e la stessa pietà, il 
' presidente si cala tra i fantasmi 
. del passato. Distingue tra un 

atteggiamento di «coopcrazio
ne» che «i militari italiani pos-

; sono aver tenuto nei campi di 
concentramento o per motivi 

' umani assolutamente com-
. prensibili per garantire in con

dizioni difficilissime la propria 
sopravvivenza o come reazio
ne da una guerra che loro sen
tivano ingiusta» dalla possibili
tà che una certa «collaborazio
ne» fosse «stata protratta anche 
in Italia contro la sicurezza del-

' lo Stato italiano». Cossiga di
stingue ancora, su quest'ulti-

•• ma eventualità, tra l'atteggia
mento degli «organi sovietici», 
che sarebbe stato «spiacevole 

r per noi ma del tutto legittimo», 
rispetto a un coinvolgimento di 

; «italiani», questo «meno legitti
mo e dolorosissimo». Ma tutto 
il presidente chiosa cosi: «Pri
ma di pronunciare qualunque 

•' giudizio credo che, una volta 
tanto, dovremo accertare i fatti 

' ed è quello che il ministro del
la Difesa si propone di fare». 
Un barlume di pudore o vuole 
solo nascondere la mano do
po aver lanciato il rovinoso 

• sasso? - . 

Il leader psi bacchetta Cossiga 
ed è più cauto con il Pds 
Forlani possibilista « 
sulle maggioranze più ampie 

Craxi si irrita 
«Non decide 
il Quirinale» 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. Pds al governo? Il 
problema è politico, dice For
lani in un'intervista, ma Cossi
ga ha assunto una posizione • 
«assolutamente corretta» quan
do ha detto che non esiste al- ' 
cuna preclusione formale. Nel 
pomenggio dice di più: non ' 
esclude maggioranze pro
grammatiche più ampie del -
quadripartito. È la stessa posi- , 
zione che esprime Bettino Cra
xi a Firenze in una conferenza r " 
stampa. Il capo dello Stato, di
ce il segretario socialista con ." 
una punta di polemica, non , 
deve decidere le maggioranze < 
ma deve solo prendere atto * 
della volontà delle forze politi
che. Ma che dice Craxi della 
possibilità? La sua risposta è ", 
meno secca di altre volte. Si di
ce contrario al govemissimo ' 
ma afferma che in ogni caso il 
Pds non ha presentato chiara
mente richieste di ingresso e ' 
che la questione verrà valutata 
quando si porrà concretamen
te. La Malfa commenta: «La 
maggioranza è in cerca di pe- , 
core da tosare». •-•^ :• . i 

Il dibattito sulla presenza o 
meno del Pds, e che fa a meno ', 
per ora dell'opinione ' dello 
stesso Pds, fa capire i problemi 1 
in cui si trovano i partiti di „ 
maggioranza. Da un lato c'è il ', 
timore che la maggioranza ' 
non ci sarà più, nonostante le T 
previsioni di Cariglia, e d'altra * 
parte ' si ammette implicita
mente che non c'è accordo né * 
sugli scenari né su un pro
gramma chiaro che li rappre- '' 
senti davanti agli elettori. Non •' 
a caso Forlani, che continua a . 
indicare Andreotti come can- • 
didato al Quirinale. facendo, '. 
professione di modestia («lui è -
la persona giusta e più super *• 
partes»'), torna a evocare il ri- \ 
schio autoritario che si annida ' 
nell'incertezza politica del mo- '-
mento. Rischio che a suo dire \ • 
preparato «dall'offensiva disor- < 
dinata e scomposta che, al di -
là delle intenzioni, punta a di- ' 
sgregare il quadro politico di -
nfenmento. Se avesse succes
so e si facesse una maggioran
za parlamentare eterogenea, -
contradditoria e incapace di 
un programma concorde si '; 
aprirebbe una fase confusa e ' 
regressiva nel generale arretra- ' 
mento potrebbero intervenire v 
rischi di involuzione pericolo
si. Chi li ha sottolineati - con- ; 

elude sul punto Forlani - ha ' 
fatto bene». •> ' 

Il segretario della De, come 
detto, non lascia la porta chiu
sa a convergenze programma- * 
tiche che vadano al di là del 
quadripartito. «La nostra pro
posta di collaborazione - af
ferma a Benevento - è nota e 
se i partiti dell'attuale maggio- ~ 
ranza avranno i voti sufficienti \ 
faranno fronte agli impegni as- ' 
sunti. Saranno essi a valutare ' 
concordemente eventuali con-, 
vergenze di programma e di li- •' 
nea politica che si dovessero • 
manifestare». Quanto al risulta- *' 
lo della De ostenta moderato r. 
ottimismo. Dice che è destino 
dei più forti essere attaccati. > >• 

Da Firenze e in un'inte-visio 
Craxi si mostra in relauva sin
tonia rispetto a Forlani. Parla di 
possibili ampie maggioranze '-
parlamentari per le nforme isti- > 
tuzionali ma è guardingo e at- . 
tento ad espnmere soprattutto * 
una raffica di no: «Non ci sarà - ' 
afferma - uria repubblica del 
nord, non ci sarà una seconda : 
repubblica alla Fini che usa un " 
piccone non suo, non ci sarà il 
governo dei tecnici di cui parla * 
La Malfa». Nei confronti del -
Pds maggiore cautela. «Ci sarà • 
o non ci sarà - aggiunge - una » 
alternativa programmatica di '• 
Occhetto, una volta che si sa- '-
prà di cosa si tratta, poiché allo 
stato delle cose è ancora inde
finita». • "-•- -.-,- • ' 

Ma cosa è definito nel prò- , 
gramma della maggioranza? A 
giudicare da quanto dice Craxi 
non molto. Il segretano sociali
sta ripete da giorni che sulle ri
forme Istituzionali molte con- "• 
vergenze sono possibili, aero 
sulla riforma elettorale, l'ac- ; 
cordo propno non c'è, anche • 
perchè per il Psi questa è l'ulti- ' 
ma delle cose da fare nella le- ' 
gislatura: «È dissennata l'idea 
di quanti ci infastidiscono di
cendo che la prima questione 
da porre dovrebbe • essere • 
quella di una nuova legge elet- ' 
forale, come se le cose doves
sero essere regolate non da 
queste ma da prossime elezio
ni...». Quanto alla ampia mag- " 
gioranza sulle riforme istituzio
nali Craxi dice che è auspica
bile, purché questo non signifi- ' 
chi accreditare la «teoria dei, 
due forni», ossia l'uso da parte 
della De di uno dei due partiti * 
della sinistra per mantenere i 
propri disegni e la propria ege
monia. «Appena questa teoria ' 
- minaccia Craxi - esce in mo
do decisivo dal laboratorio noi 
chiudiamo a doppia mandata 
il forno socialista e ci appli
chiamo a una strategia divcr- -
sa». Quanto al risultato eletto
rale Craxi è convinto che sarà "• 
positivo e comunque in caso » 
di sconfitta il Psi non farà parte * 
del governo. - >-• ~-

. Rispetto alle incertezze della ' 
maggioranza La Malfa è cau- ' 
stico: «Dopo aver sostenuto . 
che noi repubblicani saremmo ' 
tornati all'ovile - dice il segre
tario repubblicano - hanno ', 
capito che non siamo pecore e p 
allora cercano altre pecore, o , 
candidate tali, da tosare». La 
pecora in questione sarebbe ii ' 
Pds. naturalmente. Secondo ' 
La Malfa i partiti di maggioran
za sono «come i capponi di 
Renzo», continuano a litigare 
tra loro nonostante siano desti
nati a una fine certa. «Il caos - ' 
ribatte La Malfa a chi definisce 
l'opposizione un'armata Bran-
caleone - è dentro di loro». In • 
compenso, in una trasmissio
ne televisiva ammette che se 
avesse ottenuto il ministero 
delle Poste per Galasso, sareb- , 
be entrato nel governo. «Avevo -
in mente di uscire all'inizio 
della prossima legislatura». La ; 
ricetta di La Malfa resta quella . 
lanciata qualche tempo fa: go- ' 
verno dei tecnici. . . , - . , . 

Il ministro risponde alle critiche del pds Barbera e ammette che non è regolare indicare più di un nome sulla scheda 
Crolla cosi uno dei nuovi sistemi inventati per controllare il voto e aggirare il risultato del referendum del 9 giugno 

Scotti d ripensa, no al trucco della doppia preferenza 
Il ministro dell'Interno alla fine ha dovuto dare ra
gione ad Augusto Barbera: non è regolare indicare 
più di un nome sulla scheda elettorale. Il deputato 
del Pds aveva denunciato il trucco, inventato per 
controllare il voto anche dopo l'introduzione della 
preferenza unica. Il Viminale aveva inizialmente au
torizzato la convalida della prima preferenza anche 
quando se ne esprimeva più di una. i -. >. 

• i ROMA. Il ministro dell'In
terno Scotti ha accolto i rilievi -
mossi da Augusto Barbera, 
deputato del Pds, circa 1 criteri 
da seguire, nello scrutinio del 
voto del 5 e 6 apnle, in caso di 
preferenze plurime espresse 
dall'elettore. Scotti riconosce 
che. per rispettare la volontà 
referendaria espressa con il 
voto del 9 giugno scorso sulla 
preferenza unica e per garan
tire la massima trasparenza 
delle operazioni elettorali, nel 

caso di più preferenze formu
late sulla scheda «si deve con
siderare valido il solo voto di ' 
lista». Nel caso in cui. oltre alla 
preferenza nominativa, ven
gano indicati uno o più nume
ri, il voto di preferenza deve 
parimenti considerarsi nullo. 
E esattamente quanto aveva 
chiesto, con due successivi in
terventi negli ultimi giorni, 

. l'on. Barbera, costituzionalistu 
e membro della presidenza 
del comitato per i referendum Vincenzo Scotti Augusto Barbera 

elettorali. Il Viminale, infatti, • 
aveva diramato la direttiva in 
base alla quale, in caso di più ' 
preferenze espresse, dovesse 
esser ritenuta valida la prima; 
e, qualora figurino sulla stessa 
scheda nome e numero di li
sta di candidati, sia da consi
derare solo il nome. Ma Bar
bera obiettava che, in base al
la normativa modificata dal
l'esito della consultazione re
ferendaria, devono trovare co
munque tutela due principi, in 
conflitto tra di loro: la volontà > 
palesata dall'elettore - e, al < 
tempo stesso, la salvaguardia 
dal possibile controllo del vo- • 
to, attraverso vari segni di rico
noscimento sulla scheda. In 
questa direzione si erano " 
mosse, del resto, le norme vo
tate dal Parlamento negli 
scorsi mesi. 

Norme che erano state pro
mosse dal sottosegretario Val

do Spini che, proprio in questi 
giorni, ha ricordato che la 
nuova legislazione «stabilisce 
che sono nulli i voti contenuti 
in schede dove ci siano segni 
o scritture tali da far ritenere 
che l'elettore abbia voluto far 
riconoscere il proprio voto». 
Un punto di vitale importan
za, questo, a fronte dei casi 
diffusi di violazioni della liber
tà del volo registratisi negli ul
timi anni nelle regioni dove è 
più forte l'intreccio tra vita po
litica, amministrazioni e crimi
nalità organizzata. Esemplare 
la vicenda della circoscrizione 
Napoli-Caserta, nelle politi
che dell'87: la giunta delle ele
zioni della Camera, dopo anni 
di indagini, appurò estesi bro
gli al momento dello spoglio 
delle schede. • • ' • • » , 

Ieri, dunque, Barbera aveva 
ripetuto la sua sollecitazione • 
nei confronti di Scotti. «In 

quanto responsabile politico 
della regolarità e correttezza 
del voto - scriveva il deputato 

;-" pidiesssino - non può sottrar-
* si ad una tempestiva risposta 
' personale in ordine ai proble-
' mi sollevati». E ricordavache il 
' referendum del 9 giugno ave

va abrogato, dal lesto di legge 
- nel punto in cui ci si riferisce 
alle preferenze date in ecces
so - le parole «rimangono va
lide le prime». «Il voto di do
menica e lunedi -concludeva 
Barbera - deve potersi svolge
re nella più assoluta libertà e 
chiarezza». Scotti, nella serata 
di ien, ha riconosciuto valide 

' queste obiezioni e ha quindi 
- modificato nella sostanza le 

direttive precedenti. Nella sua 
lettera il ministro annuncia di 
aver messo a disposizione al
cuni numeri telefonici ai quali 
possono rivolgersi per i neces
sari chiarimewnti i presidenti 
dei seggi e gli scrutatori. , • • 

Luporini 

«Voterò 
Rifondanone 
comunista» 
wm ROMA. Il filosofo Cesare 
Luporini voterà «Rifondazio
ne». Lo spiega in una lettera 
inviata a Sergio Garavini. «Vo
terò per "Rifondazione" - ha 
scritto Luporini - non per il 
fatto che sono comunista. 
Un'area comunista esiste an
che nel Pds, nella quale ho 
amici di vecchia data con cui 
il discorso è aperto». Luponni 
ha quindi spiegato che soster
rà il partito di Garavini analiz
zando l'attuale situazione po
litica. «La scelta del voto per 
Rifondazione è quella per me 
della non ambiguità sui temi 
concreti che sono quelli che 
venite affrontando, sociali, 
politici e anche istituzionali, e 
contro gli equivoci che venite 
denunciando, molti dei quali 
si accumulano proprio a sini
stra». Luponni ha poi manife
stalo le sue perplessità per la 
proposta di un «governo di ga
ranzia». --- •• ,-, , . , 

G. Gramsci 
«Il Pds 
è l'erede 
del Pei» 
M ROMA. «Il Partito demo
cratico della sinistra conserva 
l'eredità del passato. Cam
biando il nome si è adattato 
ad un nuovo ordine, per poter 
proseguire guardando in 
avanti. Oggi purtroppo esiste 
confusione tra le idealità co
muniste e socialiste e i' totali
tarismo che s'era affermato 
nei paesi dell'Est. La gente fa 
un paragone sbagliato. Un pa
ragone che nasce dalla trage
dia avvenuta in quei paesi...». 
A parlare cosi, ad accreditare 
il Pds come l'erede del Pei, è il 
figlio di Antonio Gramsci, il 
protagonista della scissione 
del 1921. Giuliano Gramsci in
siste anche sulla validità del 
«pensiero critico» che ha gui
dato le lotte operaie. «Bisogna 
ricordare che l'esperienza so
vietica è stata una delle tinte 
maniere possibili per realizza
re il pensiero socialista. È sta
to sconfitto il sistema ma non 
l'ideale». . - - - , , , 
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Il presidente Fumagalli replica con durezza 
alle accuse di sfascismo e si schiera 
a favore del patto referendario 
«Muffa e sangue nella campagna elettorale» 

I «Giovani imprenditori» 
governissimo 

«Ci chiamano sfasasti? Noi, a differenza di altri, non 
nascondiamo i problemi del paese». Continua il bot
ta e risposta tra industriali e partiti di governo. Sta
volta replicano i «Giovani imprenditori», il cui presi
dente Aldo Fumagalli boccia l'ipotesi di «governissi
mo», sostiene il patto referendario, e critica l'anda
mento della campagna elettorale: «Non c'è volontà 
di schierarsi per programmi precisi di risanamento». 

ROBERTO OIOVANNINI 

BEI ROMA. Continua il botta e 
risposta tra industriali e i partiti 
di governo. Stavolta a ribattere •. 

. pesantemente alle accuse di < 

. «sfascismo» sono i «Giovani im-

. prenditori» affiliati a Confindu-
.stria, il cui presidente, Aldo Fu
magalli, ha cosi riassunto in ; 

. una conferenza stampa la po
sizione dell'associazione in vi- ; 
sta delle elezioni di domenica ;' 
e lunedi: secco «no» all'ipotesi ' 
di «governissimo». deciso so- I 
stegno al patto referendario, 
forte preoccupazione per l'an
damento della campagna elet
torale, «macchiata di sangue e 
scarsa di impegni concreti». - ». 

Oggi il comitato nazionale 
dei «Giovani» di Viale dell'A
stronomia con ogni probabili
tà liconlermerà Fumagalli nel
la sua carica per il prossimo 
biennio. Il presidente dei «Gio

vani» ha duramente attaccato 
le forze politiche che «sfuggo
no alle loro responsabilità»: «la 
campagna elettorale - ha det
to - ha dimostrato che non c'è 
la volontà di schierarsi per pro
grammi precisi che mirano a 
un vero progetto di risanamen
to del paese. Il clima preeletto
rale che stiamo vivendo é vera
mente negativo, c'è molta muf
fa e polvere nell'aria, e pur
troppo anche sangue». Respin
te al mittente, poi, le accuse di 
«sfascismo»: «Noi, contraria
mente a tanti altri, cerchiamo 
di far chiarezza senza nascon-

" dere i problemi. Le cose non 
stanno andando affatto bene, 
l'Europa è sempre più un mi
raggio». •.,-

1 «Giovani imprenditori» si . 
schierano però con altrettanta 
risolutezza contro ogni ipotesi 
di «governissimo». Il timore è 

Luigi Abete, in alto Aldo Fumagalli, presidente dei giovani imprenditori 

che dal voto emerga «una seg
mentazione del nuovo Parla
mento e che di fronte alla cre
scita delle leghe e alle difficol
tà di risanare la finanza pubbli
ca ci sia la risposta di un gover
nissimo». Fumagalli spiega che 
i partiti possono e debbono 
unirsi nel «momento costituen
te»; ma nel «momento del go
verno», che va tenuto rigorosa
mente distinto dal primo, «ci 

vuole piuttosto una maggio
ranza compatta, non conso
ciativa». Certo, non si va avanti , 
a colpi di referendum, ma il 
leader dei «Giovani» si pronun- ' 
eia in modo piuttosto esplicito 
a sostegno del patto referenda
rio: «È un impegno trasversale 
per portare avanti le riformo 
istituzionali». • -••- ••- • .: 

Come detto, molto critica la • 
valutazione sull'andamento di 

questa campagna elettorale.' 
«Avremmo voluto sentire an- ; 
che richiami etici tesi a ricom-; 

pattare il paese intorno ai valo
ri fondamentali della demo
crazia». Invece, avverte Fuma
galli chiamando in causa il mi
nistro delle Finanze Rino For
mica, «ci si trova di fronte a 
tentativi di risanamen 'o de"a 
finanza pubblica <j colpi di 
condono o tramite I acquisto 

di motoscafi ai contrabbandie
ri». Questi sono «insulti» per tut
ti coloro che in questo paese 
operano nel rispetto del lavoro 
e della legalità. , : * , : , : ;•* 

I giovani imprenditori, ai 
quali comunque non sembra 
allatto dispiacere un eventuale 
«governo dei tecnici» («se si in
tende una compagine formata 
di politici scelti in funzione di 
capacità tecniche specifiche», 

. ha precisato il loro leader), so
no convinti che le prossime 
elezioni riveleranno la distan
za tra la società civile e un ceto 
partitico «rinchiuso progressi
vamente in una sfera indipen
dente e separata dal mondo 
che dovrebbe rappresentare e 
guidare». Una dirigenza partiti
ca che. invece, di rimettersi in 
gioco «modificandosi e rifor
mandosi ha prefento stringer
si a quella parte del paese che 

risente di più dei ritardi econo
mici, perpetuando un sistema 
di scambio clientelare favori-

': consenso che - conclude Fu
magalli - in tal modo ha favori-

.-• to nel resto della collettività 
una reazione leghista pre-po-

; litica, legalistica, corporativi/-
••', zata». - — 
: Infine, un messaggio al neo-
:' presidente di Confindustna 
• Luigi Abete: avrà I appoggio 
. dei «Giovani», ma se lo deve 
: meritare, «dimostrando con i 
; fatti la propria autonomia» e 
:. trasformando l'associazione in 

nuovo soggetto politico: «Se 
una volta ci occupavamo dei 
nostri interessi pensando che 

• rispecchiassero quelli della so-
-.- cictà - ha concluso Fumagalli 

- oggi rfobb'amo sap»"- 'n'e
venire -VUIIC grandi scelte del 
paese» 

La città roccaforte dei lumbard per la terza volta al voto in un anno e mezzo. La gran paura democristiana 
Il ministro Prandini sempre più «padrone» del partito spinge all'accordo con gli uomini di Bossi ' f 

Brescia, la De per risorgere 
« . . . - • • * ' . . . . , / .••.ri Ti,-, IM •••• • ] | : >A. ,. r c,. , J r 

« »con ga 
L'abbracciocorè lavLéga lombarda è,la grande ten
tazione dei democristiani di Brescia. Il più spinto in 
questa direzione sembra Gianni Prandini che in pie
na bagarre elettorale non rifiuta i faccia a faccia con 
gli uomini del Carroccio mettendo così in evidente 
imbarazzo gli alleati socialisti. L'esperimento po
trebbe realizzarsi anche perché nell'armata dei «du
ri e puri» c'è qualche cedimento. 

" - '" DAL NOSTRO INVIATO 

CARLO BRAMBILLA 

EBÌ BRESCIA C'è chi si dice si
curo ed è pronto a scommette
re: a Brescia, passata la buria
na elettorale, Lega lombarda e 
De finiranno per stringersi in ; 
un abbraccio. Fantapolitica? • 
Non troppo, una specie di > 
«mai dire mai» era già stato ," 
buttato 11 dai democristiani al
l'indomani della batosta am
ministrativa di quattro mesi 'a 
e ora il tema toma d'attualità. 

E' - un'opzione • strisciante 
che le polemiche verbali vio-

, lente non riescono a dissimu- : 
lare. Si tratta di un espcrimcn- " 
to assai probabile se a vincere 
dovesse essere soprattutto la 
democrazia cristiana di Pran- ' 
dini. Lui non vede la Lega co- i. 
me il demonio, anzi. E infatti il •'. 
ministro uscente dei Lavori 
pubblici non si 6 fatto troppo 
pregare per accettare l'invito a 

misurarsi in un faccia a faccia 
con uno dei pochissimi candì-

" dati leghisti non «attacchini», 
vale a dire l'ex presidente dei 
piccoli industriali Vito Gnutli. 
L'occasione è stata una delle 
tante presentazioni del libro 
sulla biografia di Bossi, «Vento 
dal Nord». Per la verità non si è 
trattato di un confronto a due 
ma la regia leghista aveva pre
visto un terzo convinto, più o 
meno di pietra, nella persona 
del socialista Sergio Moroni. 
Ebbene, si è avuta la nettissima 
sensazione che dalle parti del
la Leonessa d'Italia ci sia più 
feeling fra Carroccio e Scudo-
crociato che tra quest'ultimo e 
il Garofano. Insomma la tenta
zione dei «primi due partiti» di 
mettersi assieme è forte e tutto 
ciò combina bene con i segna
li diffusi che la Lega manda in 

direzione una volta di Cossiga, 
una volta di Andreotti, una vol
ta della «coalizione degli one

sti». ;'•-, • •:• • ••,'• 
Il supcrteorico Miglio preve

de addirittura la formazione di 
un governo costituente fatto di 
leghisti, democristiani «buoni e 
onesti» ed eventualmente dipi-
diessini riformisti. In attesa de
gli sviluppi, c'è da dire che Le
ga fa di Brescia la propria ban
diera e punta a ripetere in tutta 
la Lombardia lo storico risulta
to di quattro mesi fa, quando 
superò la Oc diventando cosi il : 
primo partito, per una inancia- ' 
ta di voti. Gianni Prandini non 
è ottimista e non pensa che «11 
suo partito riuscirà a ribaltare 
la situazione», il calo di con
senso dovrebbe essere confer- : 
malo «anche se - dice il mini- • 
stro - la De ha operato molti 
correttivi»; fuori dal politichese 
ciò significa che il potere inter
no sta sempre più sfuggendo 
dalle mani di Martinazzoli e 
scivolando nelle sue. E dun
que se la distanza fra Lega e 
Democrazia cristiana dovesse 
aumentare ciò non impedireb
be eventuali accordi per la ge
stione del Comune, con buona 
pace degli alleati e del sindaco 
socialista Gianni Panella. . 

Forse è presto per dire se l'e
sperimento di portare la Lega 

Il ministro Prandini 

dentro le famose stanze dei 
bottoni partirà proprio da Bre
scia. Una cosa è certa: la De 
sta cullando l'idea di tornare 
alla guida del Palazzo della 
Loggia e poco importa se per 
riconquistarlo dovrà cavalcare 
la tigre leghista. E poi chi l'ha 
detto che l'esercito di Bossi 
continuerà a evscre un'armata 

di «duri e pun»' Magari potreb
bero ripetersi casi come quelli 
dei. transfughi Castellazzi e ; 

. Prosperini, approdati nel Psdi. ; 
oppure come quelli dei leghisti 
bergamaschi Magri e Castel-
lucchio, che con una forma
zione piccola piccola, Lega 
Lombardia libera, ora tentano 
di strappare il quorum in una ' 

dèlie ròccafofti tradizionali del 
Carroccio. E per la verità qual
cosa sta già succedendo. '" ? 

Un -candidato di un partito 
come tutti gli altri», deve essere '•; 
stato il convincimento che ha • 
spinto alcuni «attacchini» a in- ' 
fischiarsi delle severe direttive ';'• 
di Bossi: «Niente propaganda •; 

personale altrimenti scatta l'e
spulsione». Ebbene proprio . 
nella circoscrizione Bergamo- :. 
Brescia sono invece comparsi ••• 
piccoli manifesti, i classici san- ; 
tini, con tanto di faccia di que- •'• 
sto o quel candidato. Il più del- :; 
le volte vengono lanciati da f-
auto in corsa, davanti ai cine- • 
ma, allo stadio, alle fermate t-
dei bus. I nomi hanno poca 
importanza. Vincenzo Ongaro ' 
e Silvestro Terzi sono tipici si
gnori nessuno, ma è invece in
teressante la loro provenienza. •• 
Si tratta di personaggi legati a • 
quel Luigi Moretti eurodepula- • 
to e ras bergamasco che si di- ; 
ce sia là fronda superstite anti '; 
Bossi. Del resto le sue simpatie 
castellazziane l'avevano porta- ' 
to cinque mesi fa alle soglie 
dell'espulsione. Moretti è parti-
colamente potente in Valle Se- -
riana e infatti ha ottenuto di es
sere candidato nel collegio se- ; 
natoriale sicuro di Clasone. •;. 
Ciò gli consente di trascinare i * 
suoi protetti alla Camera. 1 1 » , 
ghisti che mal digeriscono il 

truCChettO lo aspettano al var
co: «Moretti ha promesso che 
una volta eletto si dimetterà -
dicono • vedremo se manterrà 
la parola». Il problema è che i 
suoi puledri dovrebbero essere 
già colpiti dai fulmini bossiani 

' e quei santini provocatori po
trebbero portarli diritti fuori 
dallaLega. -.. .-.-.--
•.. Lo stesso Vito Gnutti che 
non perde occasione per auto
definirsi in ogni senso modera
to non ha avuto parole tenere 
nei loro confronti, «lo ho firma
to - spiega - una disposizione 
che vieta nel corso di questa 
campagna elettorale ogni for
ma di propaganda personale. 

• Chi ha ritenuto di segnalare la 
preferenza ha di fatto violato 
tale norma intema e quindi 
non mi sorprenderebbe se nei 
loro confronti venisse preso un 

. provvedimento •• disciplinare». 
Insomma, il mite ingegnere di 

; Lumezzane chiede la testa dei 
disturbatori morcttiani. E se 
fosse proprio un paio di espul
sioni il pepe finale della propa
ganda bossiana? Ribadire al
l'ultimo secondo la «purezza» 

; del movimento potrebbe an
che rendere più pingue un 
successo che tutti danno per 
scontalo a Brescia, in Lombar
dia e nel resto della «Repubbli-
cadclNord». 

Il deficit è stato denunciato 
dalle stesse forze politiche > 
Pds, Psi e De compaiono ? 
in testa alla classifica^,.. 

Partiti in rosso 
Nei bilanci buco 
di cento miliardi 

; Severino 
Citaristi 

responsabile 
amministrativo 

della De 

EEl ROMA Oltre cento mi
liardi di lire. È il deficit accu
mulato dai partiti alla fine del 
'91, così come risulta dai bi- • 
lanci pubblicati in base alla , 
legge sul finanziamento pub- '< 
blico. Un quadro assai poco ' 
brillante, che «allinea» anche i-
le forze politiche - fatte natu
ralmente le debite proporzio
ni - al complessivo scenario : 
dei conti in rosso dello Stato :, 
e delle finanze pubbliche in _• 
generale. Naturalmente, si 
tratta di cifre denunciate da- •.' 
gli stessi partiti. Come tali, so
no da prendersi quanto me
no con beneficio d'inventa- • 
rio. E resta inesplorato, so- ; 
prattutto per le grosse forma-. 
zioni di governo, il terreno di ; 
larga parte delle fonti dj fi- , 
nanziamento. Alcuni clamò- ' 
rosi episodi giudiziari, scop- : 

piati Ci recente, sono II a te
stimoniarlo. '-• ; , r 

.".••- Vediamo, in ogni caso, le 'i 
cifre i più : significative • che • 
emergono dai conti deposi- ' 
tati in questi giorni (la sca
denza era, appunto,., il 31? 
marzo) dagli amministratori :: 
dei vari partiti. Il totale dei \ 
passivi è di 109 miliardi. Le * 
entrati.1 '91, infatti, sono state ' 
di 282 miliardi, ma le uscite ' 
assommano a 391 miliardi, i 
Questo deficit, accumulato * 
negli anni, costituisce ormai •. 
il 38,5 delle entrate relative al " 
solo esercizio del '91. A gui- > 
dare la classifica sono i tre i 
maggiori partiti. Il Partito de- • 
mocratico della sinistra (che j; 
ha ereditato le perdite del ; 
Partito comunista italiano) / 
accusa 43 miliardi di disa-
vanzo. solo cinque dei quali ; 
si riferiscono all'ultimo anno. ! 
Il Partito socialista italiano 
«accusa» 26 miliardi (729 mi- ' 
lioni per l'ultimo esercizio).; 
La Democrazia cristiana 12 '; 
miliardi (ma con un saldo at- ;' 
tivo di 856 milioni relativa- « 
mente al bilancio del '91). 
L'unico bilancio in equilibrio : 
è quello dei verdi, che vanta- ; 
no addirittura un attivo, nella ' 
misura di 132 milioni. Relati
vamente all'anno scorso, i re

pubblicani hanno speso un ; • 
miliardo e 46 milioni di lire in : 
meno di quanto hanno in
cassato. Ma il loro deficit glo-
baie è di quasi tre miliardi, K 

' mentre quello di liberali e so- t' 
ciaidemocratici supera i no- f 
ve miliardi. a.M-';>-, • -.• • .-•£' 

A quattro miliardi amrnon-••• 
tano i conti in rosso del Movi- • 
mento sociale italiano, che ì 
ha segnato nel solo '91 un d i - 1 
savanze di tre miliardi. Una *;'• 
curiosità: tra le uscite rese ;1" 
pubbliche dalla «Destra na- :"'; 
zionale» figura la voce «difesa f . 
del partito», che è costata 409 j?" 
milioni. Le perdite di Demo- *\ 
crazia proletaria sono di 829 f-' 
milioni, quelle del Partito sar- ;'. 
do d'azione 91.1 radicali, in- ;!;• 
fine,.,segnaIaJio ,un attivo di :: 

907 milioni per il;'91." -••••-....• 
Comune,a quasi tutti ì par- • 

titf èldscarso'intóressédimò- •{;•• 
strato verso gli investimenti in £. 
titoli. 11 Pds ha incassato solo K 
140mila lire di interessi; la De ',•'-
e il partito radicale hanno in- *v 
camerato • rispettivamente .•::'.'• 
195 e 41 milioni in cedole. Il im
partito che ha ricevuto i con- £. 
tributi più consistenti da so- ^ 
cietà e privati non iscritti è la J 
De (un miliardo e 920 milio- ';._'• 

: ni), seguita dal Psi (un mi- "•••'• 
liardo e 301 milioni). Il parti- ,. 
to del garofano è l'unico che "'• 
registra «proventi da pubbli- -
cita», pari a nove miliardi. , 

È il Pds a conseguire la'^ 
somma più alta dalle «rimes
se» dei parlamentari: oltre 15 ' 
miliardi. Il Psi ha < raccolto ' 
quasi 26 miliardi con il tesse- -
ramento. I liberali hanno n-
cavato un miliardo dalla ces
sione dei diritti relativi all'ar
chivio storico del partito, dal
le origini al 1950. Da registra
re, infine, tra le uscite della 
Democrazia cristiana, oltre 
otto miliardi destinati alla co
pertura delle perdite delle 
sue attività editoriali. Lo scu-
docrociato è anche la forma
zione che «denuncia» i mag
giori introiti tra i suoi associa
ti: oltre 19 miliardi di contri
buti straordinari e 13 da una 
sottoscrizione popolare. • -

CHE TEMPO FA 

m TEMPORALE ' NEBBIA 

<^H^ 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'inizio della primave
ra 6 dominata da'l'azlone della depressio
ne dell'Europea nord-occidentale, la gran
de assente della stagione Invernale, ed al- , 
lo stato attuale e protesa verso sud-est tan
to che il suo minimo valore è localizzato sul • 
golfo di Blscaglia, La perturbazione che vi " 
è Inserita Interessa la nostra penisola e si 
sposta lentamente verso levante. Al segui- ; 
to della perturbatone affluiscono correnti 
settentrionali moderatamente instabili. 
TEMPO PREVISTO: inizialmente cielo mol- ' 
to nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparse su tutte le regioni italiane. Nevicate 
sui rilievi alpini e sulle cime più alte degli ' 
apponnlnl. Durante il corso della giornata ' 
tendenza alla variabilità sul settore nord- : 
occidentale il golfo Ligure e successiva-
mente la Sardegna e la rascia tirrenica cen- . 
trale. La temperatura si mantiene invariata 
ma con valori meci Inferiori ai livelli siagio-

• naii. . .-. > • • •••• 
VENTI: sulle regioni settentrionali deboli o : 
moderati da nord-ovest: sulle altre regioni '•' 
moderati provenienti dai quadranti meri
dionali. 
MARI: ancora tutti mossi o localmente agi
tati a largo. .^ 
DOMANI: sulla fascia occidentale della pe-
nisola condizioni di variabilità con alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. Lungo 
la fascia orientale cielo molto nuvoloso con 
piogge residue in esaurimento da Nord ' 
verso Sud. In leggero aumento la tempera
tura limitatamente al valori diurni e in parti- ' 
colare lungo la lascia tirrenica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Gonova 
Bologna 
Firenze ' 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

5 
8 
9 
6 
7 
4 

np 
np 

7 
6 
8 
8 
5 
9 

8 
13 
14 
11 
11 
6 
0 

12 
17 

16 
15 
19 
14 
20 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Boriino 
Bruxellos 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
10 
5 

—1 

—2 
4 

—7 
7 

11 
21 
12 
12 
2 

12 
1 

15 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuco 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

3 
10 
11 

5 
4 

11 
6 

12 

e 
12 
11 
3 

11 

13 

14 

18 
17 
11 
21 
18 
14 
16 
19 
16 
24 
19 
18 
19 

OTERO .^..-,.:/:,-;
:>V 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 
2 
2 
4 

6 
—1 

0 
3 

9 
12 
6 

10 
10 

1 

s 
12 

Ore 

Ore 

Oro 

Ore 

Ore 

8.15 

8.30 

9.10 

9.20 

9.30 

Oro 10.10 

Ore 11.10 

;Oro 12.30 

'Ore 15.30 

Ore 16.30 

Oro 17.10 

Oro 18.15 
Oro 19.30 
Oro 20.10 
Ore 22.15 

ItaliaRadio 
Programmi........... 

Se telefonando... Frammenti di un di
scorso elettorale. Con Roberto Vec
chioni e Giovanni Berlinguer. 
Premi Oicar: Il nuovo cinema in Para
diso. Intervista a Gabriele Salvatore: 
(premio Oscar) e Gustavo Mlnervinl 
(produttore). . - -•• 
Elezioni: istruzioni per l'uso. Con Pie
tro Barrerà. «** 
Candidati chiacchierati. Intervista al 
sonatoro Ferdinando Imposlmato. • 
Francia: ombre e nebbie. Da Parigi Gil
les Martinet. In studio l'on. Giorgio Na
politano. „r- . '•-- ,:, 
Se telefonando... Frammenti di un di
scorso elettorale. Le opinioni degli 
ascoltatori. Per -. Intervenire •• tei. 
6791412-6796539. , . - . - -
Piazza Grande. Italia Radio in tour. A 
Cessato (Vercelli), In piazza Anglono. 
Consumando Quotidiano di autodifesa 
del cittadino. -•> 
Candidati chiacchierati. Intervista con 
Antonio Bargone (Comm. Antimafia). 
Il teatro canzone. Intervista a Giorgio 
Gaber. • «•— • 
Se telefonando... Frammenti di un di
scorso elettorale. Le cplnionl degli 
ascoltatori tei. 6791412-6796539. , „.,.,,,' 
Piazza Grande saluta e se ne va. 
SokJ out. Attualità dello spettacolo. 
Note blu. Il rock degli anni 90. 
Verso II 5 aprile. In studio Paola Gaietti ' 
De 8lase e Elena Doni (giornalista). • 

TELEFONI 06/67.91.412-06/67.96.539 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo - - . Semestrale 
7 numeri L 325.000 "•' L 165.000 
6 numeri • •'• L. 290.000 *'•• L. 146.000 

Estero Annuale '„.-, Semestrale 
7 numeri • ' . U 592.000 \. '.. L, 298.000 
6 numeri •" L 508.000 " L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
intestalo all'Unita SpA, via dei.Taurini, 

•i. -».-•. ••- 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds • 
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• Tariffe pubblicitarie 

• A mod. (mm.39 x 40) -' • 
Commerciale feriale L 400.000 .' * 

• •:''• Commerciale festivoL. 515.000 ": <'>' 
Finestrella 1* pagina feriale L 3.300.000 ; ' 

... Finestrella 1" pagina festiva L 4.500.000' '••> 
Manchette di testata L. 1.800.000 -. • . -, 
..., Redazionali L 700.000 .-«...-.' 

, Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 590.000 - Festivi L 670.000 , •.. 

-• A parola: Necrologie L 4.500 • • -
... Partecip. Lutto L 7.500 :; '' : 

:'-"' Economici L 2.200 ::"' ; : " 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34. Torino, tei. 011/ 
• •'•••• •••"•••>.,.. 57531 -.- .• 
• SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 * 

Stampa in fac-simile: '""'•• ""r 
Telestampa Romana, Roma - via della Magli
na, 285. Nigi. Milano - via Cino da Pistoia, 10. 

Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c. ...,., 
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Verso 
le elezioni 

POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITÀ 

La commissione ha reso noti i nomi dei candidati 
che non sono in regola con il codice sottoscritto dai partiti 
In testa Msi e Psdi, seguono Psi, Pli e la Lega di Bossi 
Reati che vanno dalla truffa alla rapina allo spaccio 

Trentatré nella rete dell'Antimafia 
Già condannati e rinviati a giudizio in corsa per uri seggio 
Trentatré candidati hanno violato il codice di au
toregolamentazione della commissione Antima
fia. In testa alla classifica Msi, Psdi e Pli. Ma nella 
lista ci sono anche repubblicani, socialisti, e Lega. 
Il caso più eclatante è quello del missino Massimo 
Abbatangelo, candidato alla Camera a Napoli, 
condannato all'ergastolo per la strage del rapido 
904. Nessun candidato della De e del Pds. 

•NRICO ninno 
Baal ROMA. Trentatré candida
ti alle elezioni di domenica 
prossima hanno violato il codi
c e di autoregolamentazione 
antimafia. Lo ha rivelato l'uffi
cio di presidenza della com
missione guidata dal senatore 
Gerado Chiaromonte, che ieri > 
ha reso pubblici i nomi degli ; 
aspiranti senatori e deputati 
non in regola con i cinque arti
coli del codice approvato il 23 
gennaio 1991 dalla stragrande 
maggioranza dei partiti. Al ver- : 
tice della hit-parade il Msi. con ' 
otto nomi, e il Psdi ( 6 ) : i d u e • 
partiti che hanno puntato la ' 
campagna elettorale proprio 
sulla lotta alla corruzione. Il Pli 
ha cinque nomi, mentre il Psi e 
la Lesa di Bossi quattro: seguo
no i Verdi (Sole che ride e fe
deralisti) con d u e ; il Pri, una 
lista civica di Taranto, la Lega 
delle leghe e Rifondazione, ri- ; 
spcttivamente con un nome a -, 
testa. Nessun candidato della ' 
DcedelPds. ••.••.•.••-•--• 

È una parziale ' fotografia -
dell'italietta della corruzione 
(le informazioni dell'Antima
fia si riferiscono alle risposte • 
arrivate da 67 prefetture su 96, 
all 'appello mancano realtà im- -
portanti c o m e Agrigento, Brin
disi, Catania, Palermo, Milano, r 
Salerno). Ma i ciati indicano 
un paese unito dalla «malapo-
litica»: sono le regioni del Cen- ' 
tro a detenere la palma d'oro • 
dei candidati con pendenze 
giudiziarie (14), segue il Nord 
con 11 nomi, in coda il Sud, ot
to. .-.-.. ...- -..-.,.>,..-.••.• 

L'elenco dei reati compren- : 
de buona parte di quelli previ
sti dal nostro codice penale. Si ''• 
va dalla condanna in primo ' 
grado all'ergastolo per banda \ 
armala, associazione sovversi
va, attentato per finalità terrori-, 
slica ed eversione per il missi
no Massimo Abbatangelo, ca
polista nella circoscrizione di • 
Napoli Caserta, coinvolto nella 
strage del treno 904 del 23 di- * 
cembre 1984, ai due anni e 
dieci giorni per un «semplice» K 
furto aggravato dell'artigiano 
perug.no Italo AnguUlari, can
didato deila Lega lombarda in 
Umbrfc. Abbondano poi le 
truffe, gli assegni a vuoto, le ri- : 
cettazioni, il porto abusivo di 
arma da fuoco, le associazioni 
a delinquere, le violazioni del- ' 
la legge sugli stuopefaccnti. Un . 
candidato, Lugi Di Cesare, che • 
lotta per il Senato nel collegio 
di Roma sotto le insegne del 
Sole che nde, ha avuto una 
condanna a tre anni e sei mesi 

per omicidio prctonnlcnziona-
le e concorso in un tentato fur
to. •-.•>••;•"-•/.•• - . -V'\;' •' • 

Un primo elenco di nomi sti
lato tenendo conto esclusiva
mente di quei candidati con-

• dannati o rinviati a giudizio per 
determinati reati. Quelli previ
sti nell'articolo 1 del codice dì 
autoregolamentazione. - nel 
quale i partiti si impegnavano 
a non candidare alle elezioni 
(dalle politiche alle circoscri
zionali), persone rinviate a 
giudizio, latitanti, condannate 
«anche con sentenza non defi
nitiva» per peculato, associa
zione per delinquere di tipo 
mafioso, strage, omicidio con
sumato e tentato, lesioni, se
questro di persona, rapina ag
gravata, truffa aggravata, delitti 

. riguardanti lo spaccio e il traffi
co di droga, delitti contro la 
pubblica amministrazione etc. 

' Ma il codice, accettato in prati
c a da tutti, è stato abbondante
mente violato. Dai partiti, che 
pure si impegnavano nell'arti
colo 2 a «inserire nelle liste 
candidati che appaiono di si
cura moralità in rapporto alla 
peculiarità del mandato eletto
rale ed alle pubbliche funzioni 
di rappresentanza delle istitu
zioni repubblicane», e dai can-

- didati. Questi ultimi, recita l'ar
ticolo 3, «prima di accettare la 
candidatura, devono dichiara
re di non essere nelle condi
zioni peviste dagli articoli 1 e 

. 2 » . ••• • • -•• ... .-•:..:••,'-.••••• 

Soddisfatto Massimo Brutti 
del Pds: «Abbiamo fatto bene a 

. chiedere che venisse reso pub
blico l'elenco. Noi s iamo in
denni: credo che questo sia 
per gli elettori un utile elemen
to di valutazione». Imbarazzati 
e reticenti i partiti di governo. Il 

; Psdi si trincera dietro il fatto 
che «un quarto delle candida
ture proviene da indipenden-

' ti», mentre la segreteria liberale 
annuncia di aver chiesto «im
mediate delucidazioni alle se
greterie provinciali, riservan
dosi di applicare misure disci
plinari nei confronti di coloro 

• che hanno ingannato il partito-
• '.«Quello contestatomi e soplo 
' un reato pretorile - dice Salva-
- tore Abruzzese, candidato alla 

Camera per il Psi nella circo-
v scrizione Naopoli-Cascrta -
' cosi la commissione antimafia 

si presta ad un vergognoso gio-
" co al massacro». Di «infamia e 
•' patacca di regime», parla invc-
' c e l'avvocato Giuseppe Valen

tino, difensore del missino Ab
batangelo 

• i ROMA Ecco l'elenco dei 
candidati che non hanno ri
spettato il codice di autorego
lamentazione della Commis
sione antimafia. • .. -
• Giurando che mai e poi mai 
io avrebbero violato, i partiti lo 
approvarono il 23 gennaio 
1991. Magia nelle elezioni per 
il rinnovo dell 'assemblea re
gionale siciliana e nei rumi 
amministrativi parziali, i partiti 
non hanno tenuto conto di 
quei cinque articoli che li im
pegnano alla trasparenza del
le liste. ., -.• • , ,.• •.., • 

In questo elenco compaio
no anche parlamentari della 
maggioranza, il socialista 
Amedeo D'Addario, e dell'op
posizione, i missini Massano e 
Martinat, che come candidati 
erano tenuti a rispettare l'arti
colo 3 del codice: quello che li 
impegna a dichiarare di non 
avere conti aperti con la giusti
zia. .;..-- • .•.,.-.. ' .•«.-...,....... 

- Mass imo Abbatange lo 
(Mal) . Capolista nella circo
scrizione Napoli-Caserta nella 
lista del Msi alla Camera è sta
to condannato all'ergastolo 
per la strage del rapido 904 
(23 dicembre 1 9 8 4 - 1 6 morti 
e 266 feriti) e per i reati di ban
da armata, associazione sov
versiva, attentato per finalità 
terroristiche e di eversione, 
fabbricazione, detenzione e 
porto di ordigno esplosivo. 

Salvatore Abruzzese 
(Pai). Candidato del garofa
no nella circoscrizione Napoli-
Caserta, è stato assessore all'e
dilizia pubblica e privata del 
capoluogo campano, attual
mente è segretario provinciale 
del Psi. Rinviato a giudizio-per 
abuso in atti d'ufficio e viola
zione della normativa edilizia. 
Presso la procura circondaria
le di Napoli pende nei suoi 
confronti un . procedimento 
penale per omissione di atti 
d'ufficio. ",•..;•.••..-'•.•:•.••.>,, 

RenaMo Altieri (PU). 
Candidato alla Camera a l'A
quila: condannato per abuso 
in atti d'ufficio, interesse priva
to, falsità materiale. Rinviato a 
giudizio per interesse privato 
in atti d'ufficio. Ha tre procedi
mene penali per abuso di uffi
cio, più uno per soppressione 
di atto pubblico e per falso e 
interesse privato in atti d'uffi
cio. ••- '., .'••*•: • iv. '- • •.'•'•••." 
• • Italo Angulllaxi ( L e g a ) . 

Artigiano sessantenne, candi
da to nel collegio senatoriale di 
Perugia: condannato a due 
anni per furto aggravato. 

Andrea Solet ta (Mai ) . 
Vive in Svizzera ed è candida
to alla Camera a Sondrio. Con
dannato per estorsione aggra
vata, violenze e minacce a 
pubblico ufficiale, condanna
to anche per lesioni e due vol

li candidato 
del 
Movimento 
Sociale 
Italiano "-•...;-. 
Massimo ''•'" 
Abbatangelo 

La «lista nera» dei candidati 
te per emissione di assegni a 
vuoto. 

Carmelo Battaglia 
( P s d i ) .Ex socialista, è candì-
dato nel collegio senatoriale di 
Torino. Condannato a quattro 
mesi per favoreggiamento per- ' 
sonale. ....-:• >>:••. ••-•••"• 

Albino Bel l ino ( P a d ! ) . 
Sindaco di Locamo, candida- : 
to al senato a Torino. Rinviato " 
a giudizio per abuso di ufficio . 
e falsità ideologica e per viola
zione delle normative edilizie. ; 
Nei suoi confronti pendono : 
due procedimenti per abuso 
d'ufficio. .•;;•„ . - .-• .-• 

Francesco '• ., Cantano , 
( P s d i ) . Il noto cantante ani
matore delle notti romane ha 
scelto la politica e si candida ' 
alla Camera a Roma. È stato 
condannato a sei mesi per de
tenzione di arma e per emis
sione di assegni a vuoto. "-..' 

Cesare Cantel l i (Mal ) . 
Candidato a Roma alla Came
ra è stato condannato quattro 
volte per emissione di assegni • 
a vuoto, quattro volte per furto : 
e due per truffa. • 

Donato Carel l i . ( P s d i ) . 
Ex presidente dell'associazio
ne industriali di Taranto, è 
candidato nel capoluogo ioni
c o alla Camera e. al Senato. : 

• Recentemente è stato vittima 
- di d u e attentati: un killer lo at
tese alla fine di una riunione e 
lo gambizzò, pochi giorni do
p o venne incendiata la sede 
del suo comitato elettorale. 
Condannato a due anni per . 
corruzione, d o p o una brutta ;• 
storia di regali a funzionari e 
magistrati della città pugliese. 

Luigi Carrlsl (Verdi Fe
dera l i s t i ) . Candidato a Ro
ma alla Camera e al Senato. 
Condannato due volte ad un 

anno per truffa e quattro volte 
per emissione di assegni a 
VUOtO. --,;• ..,;,.'-. 

Antonio \ Chlapparone 
( M s i ) . Concorre per l'elezio- : 
ne alla Camera a Roma. Con
dannato a otto mesi per furto, ~ 
falsità materiale e truffa, quat-
tro volte per assegni a vuoto. • •-: 

Giancarlo Cito (Usta ci
v ica a tr -6) . Pochi giorni fa il ' 
ministro Scotti lo ha rimosso ' 
dalla carica di consigliere co- ; 
munale e provinciale di Taran- * 
to, città dove è candidato alla 
Camera e al Senato. Affolla le v 
pagine di un dossier dell'Alto ' 
commissario • antimafia, '• nel 
quale vengono radiografati i 
suoi rapporti con il clan Mo-
deo, capo della mafia locale. 
Proprietario ed animatore di 

'. una delle più seguite emittenti 
: private della città, è stato con
dannato per ricettazione, rissa 
e violazione di domicilio. 

Ennio . Corrado . ( P r i ) . 
Candidato a Como è stato 
condannato a d u e anni per ri
cettazione. ••••.••-/::•;.••.•-• 

Nino - Corsaro '•' ( M a i ) . 
Candidato alla Camera a Tori
no, è stato condannato ad un 
anno e otto mesi per falsità 
materiale commessa da pub
blico ufficiale e peculato. 

Giorgio Colllnl (Psdi). 
Quarantaquattro anni, alber
gatore di Cervia, aspira a pa
lazzo Madama sotto le inse
gne del Sole nascente. È uno 
dei candidati della Lega di C a - . 
stellazzi, ed è stato condanna
to a un anno e cinque mesi per 
rapina e porto d'armi. ,., 

Roberto Creati (Lega 
Lombarda) . È candidato a 
Napoli per la Camera: con
dannato a un anno e sei mesi 
per associazione a delinquere 

continuata. : 

A m e d e o • - D'Addario 
( P a i ) . Deputato dal 1987, si 

. ripresenta a l'Aquila: condan
nato per falso ideologico. ~*:'. 

Luigi DI Cesare • ( S o l e 
e o e r i d e ) . Aspira al Senato in 
un collegio di Roma: condan
nato a tre anni e sei mesi per 
omicidio preterintenzionale e 
concorso in tentato furto. «11 
mio inserimento nella lista re
sa nota dall'Antimafia è illegit-

; timo», ha dichiarato: «Si tratta ' 
di una tragedia personale di 

' 22 anni fa». Una banale lite tra 
' amici finita con la morte di 
: uno dei due. «Questo tragico 
episodio - dice Di Cesare, che 
minaccia di adire le vie legali -
ha segnato la mia esistenza ed 

; ha rappresenta to-uno degli 
-e lemént i fondamentali -del 
•• mio avvicinamento alla politi

ca e alla non violenza intese 
1 come strumento di rinnova-
; mento della società». • — ; 
/ L u c i a n o Galasso (Pai). 

Operaio venticinquenne del-
. l 'ospedale Mollnette è candi

dato alla Camera. Condanna
to ad un anno per due furti, so
stituzione di persona, truffa, 

; falsità in titoli di credito. Con-
,'i dannato ad un mese per viola

zione delle norme sul control
lo delle armi e per emissione 
di assegni a vuoto. --:.•••- ••> :-•. •••' 

Donato Girardi (Pli). È 
; candidato a Taranto alla Ca

mera: condannato due volta a 
quattro anni per truffa aggra
vata, tentata truffa e furto ag
gravato in danno dell'Arma, 
l'azienda dei mercati agricoli. 

• Luca Gradassi (Lega 
Lombarda). ..Candidato a 
Siena (Camera dei Deputati) 
e stato condannato a un anno 
e quattro mesi per violazione 
sulla legge sugli stupefacenti. . 

Ugo Martinat (Mai). Ex 
picchiatore fascista è deputato 
dal 1979, è candidato alla Ca
mera nella circoscrizione Pie
monte-Nord. - Condannato . a 
due anni per rissa e detenzio-
nediarmi. - >"----;• ,J. ;W:..TO.I, 

Massimo '•:-'• Massano 
(Mal). Deputato dal 1987, è 
candidato alla Camera a Tori
no. «Uomo forte del Msi», ex 
agente immobiliare, è stato 
condannato a due mesi per 
violenza privata aggravata, 
condannato per minacce e 
porto abusivo di armi. :ìit- :...A ,-,-f, 

Alberto > • - ->,- Pai-aggio 
( P s d i ) . Sospeso dalla carica 

. di consigliere comunale, l'al
bergatore di Battipaglia è oggi 
candidato nel collegio senato
riale di Eboli. È sottoposto ad 
una serie di procedimenti pe
nali per abuso di ufficio e reati 

. edilizi. •:,*.- ••'•«- . B*-^<»-^ • •.•.-.-,. Ì : 
Rosanna Perl ( P l i ) . Can

didata a Vercelli per l'elezione 
alla Camera, è stata rinviata a 
giudizio per peculato e falso. «: 

Domenico Pinella (Lega 
delle leghe). Ex senatore so
cialista, e stato coinvolto nel 
processo Moro-Ter. Candidato 
alla Camera a Roma e in Basi
licata, è slato condannato a 
dodici anni per banda armata. 
Nella sua clinica curò la briga-

, tistaNataliaLigas. ».:-̂ ,-'<" ...,«, 
Mauro - Rlzzan ' ' (Lega 

l o m b a r d a ) . E candidato a 
Roma alla Camera. Condan-

i nato due volte per ricettazio-
; ne. .-.-•:-:.• '-t«.-. '--•• - ^-•'-: 

Benito Savo ( P s i ) . Candi-
• dato nel collegio senatoriale di 

Fresinone: rinviato a giudizio 
per interesse privato in atti 
d'ufficio e turbata libertà degli 
incanti. • Nei suoi • confronti 

' pendono due procedimenti 
; penali per abuso d'ufficio, • . 

Romano ' »<. Scarfagna 
( P l i ) . Candidato alla Camera 
a Pescara. Condannato a sei 
mesi per interessi privati in atti 
d'ufficio. È stato sospeso dalle 
cariche di consigliere provin
ciale e comunale. .....>..( vj.r 

Franco Tanzi (Msl) .Con-
; dannato ad un anno e sei mesi 
.! per associazione a delinquere 
' e truffa; ad un anno e sei mesi 
, per favoreggiamento persona

le e detenzione di armi; quat
tro volte per assegni a vuoto; 
rinviato a giudizio per estorsio-

,; ne. È candidato alla Camera a 
; Torino. :"-.:• -".•-• -•';.>.-j-;,• •--: 
; Michele Torricone (Rl-
• fondazione -• comunista). 
«: Candidato nel collegio senato-
: riale di Bari, è stato condanna
to a otto mesi per falsità ideo
logica. » . . " - - . : .•.-. y,-...- ..,_,• 

-•• Gianluigi ZelU ( P l i ) . 
- Candidato a Roma alla Came

ra, e stato condannato per ri-
; cettazione e a quattro anni per 

detenzione e spaccio di droga. 

Attentato 
ad una sede 
elettorale^ 
di Marinino 
• i PALERMO. Attentante l'al
tra notte, con un ordigno, alla 
sede del comitato elettorale 
del ministro Calogero Manni-
no a Misilmcri, vicino Palermo, 
allestita nello studio di un con
sigliere de del paese, Marco Lo 
Franco. La scoppio ha provo
cato la rottura di vetri e di infis
si dell'alloggio, al primo piano 
di un edificio di via IV aprile. 

Misilmcri da alcuni mesi 6 
teatro di uno scontro tra gruppi 
criminali c h e ha già provocato 
una decina di morti. Anche la 
vita amministrativa è entrata in 
crisi con la rimozione, da parte 
del prefetto, del vice sindaco 
del Pri Antonio Vicari. Nelle 
settimane scorse e stato assas
sinato anche Isidoro Carlino, 
fratello di Retro, attuale sinda
c o democristiano. *~-r; -.- . 

, «La campagna elettorale -
ha commenta to il ministro 
Mannino, informato dell'atten
tato - deve proseguire ed esse
re condotta al suo compimen
to senza turbative e nelle mi
gliori condizioni di serenità, af
finchè il confronto rimanga sul 
terreno politico». : ' • : . . . . ., 

Rese note le telefonate tra l'allora leader pri siciliano e l'inquisito Biagio Susinni, ora simpatizzanti del Psi ; 
«Vedrai che l'onorevole impedirà che il magistrato oltrepassi i suoi limiti». Dure reazioni del Pds 

E Gunnella promise: «D'Acquisto ti aiuterà» 
«Vai dall'ori. D'Acquisto, devi parlare come parli con 
me, lui cercherà di evitare che quel giudice oltrepassi i 
suoi limiti...». È il consiglio che Aristide Gunnella, allo
ra ancora nel Pri, dà al suo amico Biagio Susinni nel 
mirino della magistratura per la gestione del Comune l 
di Mascali. Lo fa per telefono e il dialogo viene inter
cettato. Ieri la trascrizione di quelle telefonate è uscita 
sull'Ora. Ed è scoppiato un putiferio. 

NINNI ANDRIOLO 

• • PALERMO. L'obicttivo era 
quello di bloccare le indagini 
di quel magistrato e . possibil
mente, di scongiurare un arre
sto «annunciato». Cosi. Aristide 
Gunnella, in quel periodo an
cora ben saldo ai vertici del Pri 
siciliano, si preoccupa di pro
curare al suo amico Biagio Su
sinni. sindaco di Mascali e ca
pogruppo repubblicano < alla 
regione siciliana, l 'appunta
mento con un personaggio 
c h e può intervenire per impe
dire cne quel giudice oltrepas
si «i suoi limiti»: e il de Mario 
D'Acquisto, fedelissimo di Sal
vo Urna, uomo di punta degli 
andreottiani siciliani. . Con 
D'Acquisto «devi parlare come 

, parli con me». Gunnella fa ca
pire che solo D'acquisto e in 
grado di intervenire per (erma-
re quel sostituto catenese che 

* è un «protagonista», un tipo 
«difficilissimo», insomma uno 
«pericolosissimo». • 

Sono le frasi che Gunnella e 
: Susinni si scambiano via tele

fono il 15 gennaio del 1991, 
senza sospettare minimamen
te di essere stati «intercettati» 
dai carabinieri che tengono 
sotto controllo le loro linee te
lefoniche. Parlano del dottor 
Felice Lima, sostituto presso il 
tribunale di Catania. Nei mesi 
successivi, il magistrato cata-
nese continuerà l'indagine sul 
Comune di Mascali: servizi 

pubblici dati in appalto ad im
prese che servivano ria para
vento per Susinni e i suoi as
sessori, affari che avrebbero 
fruttato in pochi mesi centi-

. naia di milioni di lire, aree di
chiarate cdificabili senza che il 
consiglio comunale ; avesse 
mai volato l'ombra di una deli
bera, ditte fantasma che gesti
vano servizi di rimozione auto 
in un comune che conta po
che migliaia di abitanti e non 
ha mai avuto problemi di traffi
c o «metropolitano». L'inchie
sta, ordinata dal dottor Felice 
Lima, venne conclusa il 17 
marzo : scorso, esattamente 
due mesi dopo l'intrecciarsi 
delle telefonate tra Gunnella e 
Susinni. L'ex sindaco di Ma-
scali, che dopo quella vicenda 
6 stato espulso dal Pri, venne 
arrestato per abuso d'ufficio, 
assieme ad altre quattro perso
ne, tra le quali due assessori 
della sua giunta. Susinni, poi, 
verrà scarcerato. Fonderà un 
suo raggruppamento politico, 
lo chiamerà Movimento re
pubblicano, verrà reietto de
putato alla Regione In questi 
giorni sponsorizza il Psi di Cra-
xi e invita i suoi clctton a vota
re per Salvo Andò 

. È la mattina del 15 gennaio ' 
quando i carabinieri di Catania 
intercettano le conversazioni !,-
telefoniche che intercorrono ; ) 
tra Gunnella e Susinni. Il rap- • 
porto che le trascrive è agli atti • 
del processo contro Susinni ; : 
che si sta svolgendo in queste • 
settimane a Catania. Ieri, il ' 
contenuto integrale di quelle , 
telefonate, e stato pubblicato , 
dal quotidiano di Palermo, ;•' 

; L'Ora. -r -..-•-- '•••••••'••..• 
- Gunnella ha stretti legami. ' . 

con d'Acquisto e gli può chic- • 
dere di intervenire in aiuto del »': 

; suo amico catanese. Susinni ' 
telefona la prima volta alle :; 

•7,57 del 15 gennaio. È teso, i-
, preoccupato, dice di aver sa- ';. 
. puto attraverso Enzo Bianco. •;:• 
: ex sindaco : repubblicano di o 
, Catania (che a sua volta ha 

avuto una soffiata da un depu-
. tato dell'Edera parente di un .. 
: magistrato), che quella inchie- . 
- sta che lo riguarda sta andan- • 

d o avanti e sta prendendo una 
1 brutta piega. Bianco gli ha fatto . 

capire che ne parlerà con La " 
Malfa e che gli si e mostrato 
«amico» Ma Susinni non si fi
da. Chiede consiglio a Gunnel
la E Gunnella lo ascolta, poi lo 

saluta e riattacca il telefono. Il ; 
tempo di prendere i suoi con- •.• 
tatti e lo richiama. Sono te 
8.20, «Allora - dice a Susinni -
tu oggi alle 17, devi andare in 
via Madonia 20, a Palermo, 
dall'onorevole D'Acquisto, de- v 
vi parlare come parli con me». .• 
- Susinni pronuncia molti «si», "•' 

molti «va bene». Chiama Gun
nella «onorevole», gli dà del ' 
•lei», mostra deferenza verso il 
suo protettore. Poi accenna ': 
nuovamente alla conversa lo- -
ne avuta il giorno prima con .-
Enzo Bianco: «Mi ha consiglia- r 
to di dimettermi da sindaco e 
da capogruppo», dice, E Gun
nella, dì rimando: «Tu per ora -, 
stai fermo». Poi, lancia accuse ' 
contro Bianco: -È un personag-
gio molto brutto», dice. Pochi •: 
minuti dopo, però , Gunnella si 
mostra più cauto: lascia inten-
dere che forse, «quella di sin- •• 
daco 6 una cosa da vedere» : 
ma che d a capogruppo repub
blicano alla Regione, comun
que, non si deve dimettere, ì. 
«nemmeno si pone il proble- ' 
ma« 

Anche Gunnella non <ì tran
quillo Chiede a Susinni di 
«prendere maggion informa
zioni» Gli ricorda, al proposito, 

«quel palazzo dove siamo an
dati». Gli rammenta una perso
na molto «grintosa». «Là devi , 
avere . informazioni», • ordina 

. l'allora leader repubblicano. Il 
commento dei carabinieri? «È 
chiaro che Gunnella, Susinni e 
D'Acquisto cercheranno di in-

. tervenire per sopprimere o Ic-
, nire gli effetti dell'indagine. Su
sinni. poi, interverrà sul perso
naggio «grintoso»: questo po-

- trebbe essere anche un magi
strato». Ieri, D'Acquisto, ha dif-

' fuso i- una .« 'dichiarazione 
Afferma di non essersi mai oc-

: cupato della vicenda .Mano 
. Busacca, procuratore aggiunto 
: del tribunale di Catania, sotto

linea, che «non risultò alcun in- : 
," tercssamento • dell'onorevole 
:. D'Acquisto alla vicenda», ma, : 
. premette, «successivamente» : 

: alle intercettazioni telefoniche. . 
Dura la reazione del Pds. Pie
tro Folena accusa: «Questi uo
mini si puntellano a vicenda». 

' E parla di uno «spaccato in- : 
quietante del sistema di potere 
politico mafioso». Il Coordina 
mento antimafia ha invece in
vitato gli elettori a non votare 
uomini come Mano d'Acqui
sto 

LETTERE 

Risposta aperta 
a Mario Tronti 

•Tal Caro Tronti, io non so
no di Rifondazione e nean
che del Pds: sono di quelli, , 
tanti, che dopo decenni d i 1 

iscrizione al Pei, avendo 
mantenuto un ragionato or- : 
goglio di comunista italiano 
(e sottolineo italiano), non 
sanno ancora per chi vote
ranno il 5 di apnle. 

N6 il tuo appello e valso a 
levarmi dall'incertezza. Vi • 
ho sentito innanzitutto una ' 
debordante retorica. Quella 
esasperata mozione - degli > 
affetti, con sottofondo epico \ 
e citazioni poetiche, mi ha • 
richiamato per contrasto un 
insegnamento, per me fon
damentale, del partito che ; 
fu - c o m e diceva il grido : 

nelle piazze - di Gramsci, ' 
Togliatti, Longo e Berlin
gue r evitare la retorica, sta
re ai fatti, parlare asciutto. 
Ma forse abbiamo avuto 
scuole diverse; oppure ab- ' 
biamo inteso diversamente ; 
una stessa lezione. . . . . * 

Anche sui (atti, però, non 
c'è concordanza. Tu distin- : 
ani i benpensanti, tutori del
lo status quo, dai comunisti. : 
la cui «colpa» è quella di ' 
aver creduto che si potesse 
cambiare un mondo. E su ; 

Suesto siamo perfettamente ' 
'accordo; come pure, pen

so, sulla convinzione che il 
mondo, ora più che mai, ' 
possa e debba essere cam
biato secondo le linee di : 
azione, ideale • e pratica, > 
tracciate dai comunisti ita
liani e dalle altre forze pro
gressiste di questo paese. 

Ma tu aggiungi che la «ra
gione» dei benpensanti e 
miserevole, anche perché 
non sa o non vuole rendersi 
conto della generosità e del 
disinteresse che hanno ani- ' 
mato i comunisti in quell'er
rore di «sporcarsi le mani 
con un tentativo tragico di 
trasformazione delle cose» 
E qui non ti seguo più. Per
che non capisco più di chi 
parli. Se parli di Stalin, delle 
sue creature o delle sue 
creazioni, il giudizio è fin 
troppo » generoso: >• perché 
quelle mani si sono tragicu-

• mente sporcate, ma il più 
delle volte non per «trasfor
mare le cose» in senso mar
xista e rivoluzionario, bensì 
per concentrare e mantene
re un potere mostruoso. 

Se invece, c o m e sembra 
dal tuo discorso, vuoi riferirti 
ai comunisti italiani, dovresti 
indicarmi dove,' quando e 
come essi :. si sarebbero 
«sporcati le mani in un tragi
co tentativo di trasformazio
ne». • 
. Perché io di gente che si è 
«sporcata le mani», c o m e di
ci tu, conosco soltanto i ter-

' roristi di varia sigla, da quelli 
rossi con vocazione stalini-

- sta o movimentista, a quelli 
neri, a quelli di Stato: feno
meni tutti che noi del Pei ab
biamo sempre e decisamen
te combattuto. Mentre quan
d o penso ai comunisti italia
ni, penso al compagno Nat
ta, o al compagno Capolu-
po. Del primo si sa tutto, 
dell'altro posso dire che è 

', un operaio del Coni, pro
prietario a Roma di un pic
colo terreno attorno al quale 
i «benpensanti» hanno co
struito fantastiche ville abu
sive e sono stati condonati 
. (magistrati. • avvocati,. una 
nobildonna «verde» ecc . ) ; e 
lui è rimasto invece con la 
sua baracchetta dì legno, 
perche un «comunista deve 
dare l'esempio». -

Ecco d u e vite limpide e 
forti, due vite spese bene, 
senza «sporcarsi le mani», 
per difendere la legalità e la 
libertà in questo paese. E 
anche se ciò non aiuta a de
cidere se votare Pds o Rifon
dazione, perché di uomini 

• cosi per fortuna sono affolla
ti entrambi i partiti, è a quelli 
come loro che io penso per 
trarre ancora fiducia, e la 
convinzione di non aver 
commesso errori di cui mi 
debba pentire né tanto me
no vergognare. Ma tu. caro 
Tronti, a c n i pensi?-n 

Giuseppe Zopo. Roma 

Scotti chiarisce 
(disorientando) 
le modalità 
del voto 

BBH Egregio direttore, mi 
ha allarmato quanto ho letto 
sui giornali il 15 marzo: il mi
nistro Scotti chiarisce le mo
dalità del voto del 5 aprile. 
Un esempio. 

Siccome si considera vali
d o il voto di preferenza an
che se è seguito dall'indica
zione del nome di altri can
didati (cosa non possibile 
ora che abbiamo la prefe
renza unica) , allora i traffi
canti di voti possono accor
darsi con gli elettori da com
prare, ordinando loro di 
scrivere il nome del candi
dato da spingere e di seguito 
altn due nomi, o tre o più, 
quanti ce ne stanno nello 
spazio, e a rotazione, tra gli 

altri della lista (e, mi pare, 
anche di altre liste). Con ; 

questo metodo si possono : 
comprare seggi interi. Chia- '. 
ramente i nomi che seguo- > 
no il primo sono solo nomi ? 
di riferimento, e servono per • 
identificare l'elettore, in mo- • 
do da essere sicuri che ab- ; 
bia votalo secondo le istru- ;' 
zioni. Se prima del nove giù- r 

• gno si giocava coi numeri, -
ora si gioca coi nomi. 

E anche coi simboli. Infat- :• 
. ti un altro «chiarimento» del » 

ministro riguarda la sanato- • 
ria, in sede di scrutinio, dei r 

casi in cui un elettore vota <-
per un «imbolo e scrive il no- '; 
me del candidato prescelto ; 
(appartenente a quel parti- • 
to ) , nello spazio di un altro '• 
simbolo. Se i simboli sono , 
20, si possono comprare 19 '• 
voti, senza contare le possi- ; 
bilità di combinazione per- i 
messe dall'incrocio col truc- < 
chetto precedente, che per- '* 
mette centinaia di combina- • 
zioni. Fortunatamente un'al- ; 
tra notazione del ministro è 
uno strafalcione, poiché il •: 
Referendum del 9 giugno ha -

: abrogato il 7" comma del- • 
l'art. 60 del Dpr n. 361 del 30 , 
marzo 19S7, per cui non é ., 
più possibile sanare anche il i 
caso in cui un elettore tracci • 
la croce su più di un simbo- ' 
lo scrivendo poi una prefe
renza su uno spazio qualsia-
si (cosa che, secondo la ; 
vecchia legge, renderebbe ' 
valido il voto per quel candì- ' 
dato e per la Usta cui egli ap- > 
partiene). - •• -- .•* 

Ma come fa il ministro < 
Scotti a non conoscere una 

.. legge che lui stesso ha con
trofirmato? 

Sarebbero bastati dei pic-
' eolissimi ritocchi, dopo il -

Referendum, agli articoli 
della legge elettorale che re
golamenta i casi di nullità, 
per scongiurare il pencolo 
di colossali brogli 

Che fare, al lora ' " 
Se io fossi presidente di 

sezione considerando che 
statisticamente i casi «ano
mali» non sono più tali, in 
quanto erron, se si presenta
n o in gran numero, dichia
rerei nulle, assumendome
ne la responsabilità, anche 
in violazione delle leggi, tut
te quelle ««hede che ifmini-
stro Scotti icn ha dichiarato 
sanabili - .. -

Lodano Buggto Venezia 

In questi 
casi il Pds 
si costituisca 
parte civile 

aaal Caro direttore, ti invia
m o questa nostra, perché 
siamo profondamente indi
gnati e amareggiali per 
quanto accaduto a Pavia do
ve è stato arrestato un espo
nente del Pds per una que
stione di tangenti 

b inutile nmarcare la di
versità morale e politica che , 
ha sempre contraddistinto i 
militano e i dirigenti del Pei 
pnma, del Pds ora 

Persone come Giuseppe 
Inzaghi non solo vanno 
espulse da) partito, ma oc- • 
corre che la Federazione di , 
Pavia si costituisca parte avi- : 
le nel processo per d a n n i ; 

morali e richieda, come mi-
: nimo, un miliardo di lire d a •'• 
devolvere ad associazioni • 
del volontariato che opera- ; 

' no in particolare verso gli ;' 
. handicappati. • al recupero 

dei tossicodipendenti e ver-1 
, so i cittadini extracomunita- . 

ri. • - - . . . . . . . . . . . . - . . • 

Certo questa nostra prò- ' 
posta non ha la presunzione " 
di risolvere il problema, ma ' 
a lmeno chi pensa di fare :1 •• 
furbo sappia che pagherà • 
a m a r a m e n t e . . . , . - . . ...-.,: 

' - ; , • . • Fausto Cigni 
Donato Ptvantt 

Modena ' 

In Rifondazione 
non ci sono 
giovani? 

• • Cari compagni, - ho 
scoperto con amara sorpre- • 
sa di fare, mio malgrado e £i 
mia insaputa, campagna 
elettorale per Rifondazione. 
Proprio cosi: la mia faccia T 

campeggia infatti in primo 
giano su un volantino distri- ; 

uito ieri in tutte le scuole ; 
romane. La seccatura è no-

- tevole. Da ieri le telefonate ' 
più o meno ironiche si spre-

:.•.- cano: sono iscritta alla sini- • 
- stra giovanile e in questi 
\, giorni, tra l'altro, ho passato 
' le mie serate ad «attacchina- • 
• re» i manifesti del Pds. Non • 
' ho mai avuto alcun dubbio \ 
- sul fatto che il Pds é l'unica : 

'V vera alternativa di sinistra in • 
ìv. Italia (ne approfitto per ras- i 

sicurare amici e compagni • 
; di partito) ed ho deciso di ; 
;- denunciare il fatto che è pur " 
*. sempre un furto di immagi- • 
"'•• ne. Un consiglio a Rifonda- : 
.••-. zione: invece di rubare le l 

- immagini dei giovani degli ;, 
altri partiti, provi a pescamo 
fra i suoi 

Valentina Mussi 
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Meno passaggi in video, tutti con padri, nonni e figli 
prezzi per tutte le tasche, da 46 milioni a 40 mila lire 
De e Psi i più «affezionati», si danno da fare i «forestieri» 
Piccola bottega degli orrori delle trovate più incredibili 

«Telespettatore votami, ho famiglia» 
Ma la preferenza unica taglia gli incassi delle tv locali 
Tempo di vacche magre, per le emittenti locali. 
Con la preferenza unica gli spot elettorali scarseg
giano e nei budget questa voce generalmente 
non supera pochi punti in percentuale. E la quali
tà degli spot? Meglio non parlarne. Dall'elegia di 
Andò, alla famiglia-famiglia di Casini, alla fami
glia country di Piro, alla conversazione con Cristo 
in croce dello sconosciuto Capra De Carré. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• 1 ROMA. Si favoleggia di 
ben 12 minuti tutti dedicati a 
Craxi e al Psi. Un'orgia di so
cialismo craxiano, un'abbuf-
fatta senza fine, da combattere 
con dosi massicce di Alka Selt- ' 
zcr. Ma finora nessuno l'ha vi
sto questo incubo di spot Nes
suno, nemmeno la più povera 
e striminzita delle emittenti lo
cali, ha avuto il coraggio di 
mandarlo in onda. Nonostante 
le insistenze siano state forti. 
Ma a tutto c'è un limite, dicono 
i dirigenti dell'importante emit
tente lombarda Rete A (quella 
del «votoverità») che del garo
fano, in tutte le salse, se ne in
tende. Ma se lo spot socialista 
da 12 minuti non è stato messo 
in onda, tanti altri, da 7 a 30 se
condi, hanno invaso i tele
schermi di tutt'ltalia. Il Psi. in
fatti, con la De, e stato il partito 

più spendaccione, almeno a 
sentire i dirigenti o i responsa
bili commerciali delle emitten
ti locali. Ma se al Nord sono 
stati i partiti, tutti indistinta
mente, a fare campagna elet-

' (orale via etere, al Sud sono 
stati i singoli candidati a ri
spondere alle lusinghe di qual
che passaggio, magari nelle fa
sce orarie più appetitose, quel
le vicine ai notiziari giornalisti
ci. «Per la pnma volta - raccon
ta Enzo Magistà, direttore di 
Telenorba, la prima privata in 
Italia, 2 milioni di contatti al 
giorno secondo l'Auditel, l'uni
ca ad avere un bacino di uten
za di tre regioni: Puglia, Basili
cata, Molise - per la prima vol
ta anche i politici del Pds si so
no fatti campagna singolar
mente: noi abbiamo messo in 

" onda spot di Reichlin, D'Ale-

ma, Adriana Ceci. Ma in ogni 
caso tutti coloro che si sono ri
volti a noi lo hanno fatto per
chè in un qualche modo erano 
costretti. I candidati si sono 
presentati in tv più che per cer
care nuovi elettori per farsi n-
conoscere dai propri, perchè 
sanno che la partita quest'an
no è diversa dal solito». 1 grega
ri che sanno di non essere elet
ti non disdegnano gli schermi 
televisivi, ma giusto per ricor
dare che ci sono anche loro. 
Ma è un segno dei tempi, che a 
Bari e Lecce le liste di De e Psi 
abbiano una decina di nomi e 
non di più, per non creare di
sturbo a chi «deve essere» elet
to. «Passare» quindi per Tele
norba è diventato quasi uno 
status symbol nelle tre regioni 
meridionali. Costa un po', ma 
vale la pena. Due passaggi di 
30 secondi, cioè un tempo me
dio, per 30 giorni, costa 46 mi
teni nel collegio Bari-Foggia, 
36 nel collegio Brindisi, Lecce, 
Taranto e, a prezzi stracciati, 
solo 19 milioni in Basilicata. «Il 
conteggio, infatti - spiega Ma
gista - lo si fa sul pubblico po
tenziale». Non ci ha pensato 
due volte, dunque, il candida
to della Lega delle leghe 
(quella di Stefano Delle 
Chiaie, per chi non avesse ca
pito) Capra De Carré a rivol
gersi a Telenorba per deliziare 

gli elettori con il suo ineffabile 
spot. Scena: Cristo in croce e ai 
piedi il candidato. Gesù, mi 
devo candidare? chiede De 
Carré. Ma fallo, risponde Gesù. 
Ma se i lagonegresi (gli abitan
ti di Lagoncgro, in quel di Basi
licata ) mi chiedono perchè 
cosa devo rispondere? Questa 
terra ha bisogno di senatori, gli 
suggerisce Chi sa tutto. E ag
giunge, infine, per convincere 
il riottoso candidato leghista: 
tu potresti rappresentarli bene 
i lagonegresi. «Abbiamo avuto 
motti dubbi se mandare in on
da questo spot - confida Magi
sta - abbiamo deciso di ac
consentire nell'ultima settima
na». . < 

Le cose non cambiano di 
molto - tranne le tariffe - spo
standosi più a Sud. Da Catania 
a Palenno l'analisi è la stessa. 
È anno di vacche magre, que
sto 1992. In spot elettorali non 
ci si guadagna molto. Se per 
Telenorba è il 4* circa del 
budget annuale, le cifre non 
cambiano per l'emittente cala-
nese Telecolor, e nemmeno 
tanto per la palermitana Tele
giornale di Sicilia, emittente le
gata al quotidiano omonimo. 
Le tariffe sono più basse: si va 
dalle 40 mila lire per uno stn-
minzito spot di 7 secondi: giu
sto per dire votate il candidato 
dell'onestà - è questa, con 

Livia Turco indica le priorità per la prossima legislatura 

«Vuoi lavoro? Giura, niente figli» 
Discriminazione anche a Torino 

pimatoftaio Barri 
••TORINO. «Mi ha colpito 
quello che mi hanno racconta
to in due famiglie mentre face
vo un giro casa per casa a Chi-
vasso: anche li succede che al
le giovani in cerca di lavoro si 
chieda di firmare una lettera 
che le impegna a non sposarsi 
e non fare figli per un certo pe
riodo di tempo». Il «caso» di 
Macerata, che aveva fatto scal
pore qualche settimana fa, più 
che un episodio isolato sem
bra la punta di un iceberg. «Ho 
dovuto constatare che si tratta 
di una realta nascosta, ma dif
fusa» dice Livia Turco, che a 
Torino, nel corso di una confe
renza stampa, (a il punto sulla 
campagna elettorale. Le cose 
denunciate succedono a Chi-
vasso, che dista solo venti chi
lometri da Tonno, succedono 
a Ciriè, nel Canavcse. dove le 
candidate del Pds hanno rac
colto denunce analoghe, e 
chissà in quanti altri posti. An
che questa fetta d'Italia che è 
più «vicina» all'Europa appare 
ancora lontana da una moder
nizzazione che non escluda le 
donne. E non soltanto le giova
ni. Per effetto della crisi indu
striale, migliaia e migliaia di 
donne della fascia d'età tra i 40 

Genova 
Incendio 
doloso 
in sezione pds 
• • GENOVA. Incendio dolo
so all'alba di ieri nella sezione 
Pds «Adamoli» di via Cambia-
so, nel quartiere di San Frut
tuoso, sede anche della Sini
stra giovanile. 11 fuoco, che ha 
danneggiato la porta di in
gresso, ha distrutto migliaia di 
volantini, fac-simili di schede 
e manifesti. Ma i danni avreb
bero potuto essere molto più 
gravi: solo il tempestivo allar
me lanciato da un metronotte 
e l'immediato Intervento dei 
vigili del fuoco hanno impedi
to che le fiamme si propagas
sero e distruggessero l'intera 
sezione. Secondo la polizia, 
giunta sul posto durante le 
operazioni di spegnimento, è 
praticamente certa l'origine 
dolosa dell'incendio. «Il Pds -
s> legge in una nota della fede
razione - denuncia la gravita 
di un atto intimidatorio sul fi
nire di una campagna eletto
rale complessa e difficile». -

e i SO anni, messe in cassa inte
grazione e in mobilita, rischia
no in tutta Italia di restare 
estromesse per sempre dal 
mondo della produzione. E 
chiedono di non essere ab
bandonate a se stesse. •• -. 

Facendo il punto sulla cam
pagna elettorale con altre diri
genti pidiessine, Livia Turco 
conferma la scelta del partito 

- delia Quercia di riproporre co
me «prioritaria per la prossima 
legislatura la battaglia per il di
ritto al lavoro del mondo fem
minile». Primo obiettivo, attiva
re delle politiche che sostenga
no le donne già sospese dal la
voro, chiedendo innanzitutto 
alle Regioni di mettere in cam
po tutti gli strumenti disponibi
li Il Pds è favorevole a una mo
difica della legge 223 che go
verna il mercato del lavoro in 
modo da «proteggere le lavora
trici e i lavoraton delle aziende 
più piccole e impedire che la 

- messa nelle liste di mobilità si 
trasformi in licenziamenti di 
massa». • - •> 

Secondo punto, piena ap
plicazione della legge sulle 
azioni positive e le pan oppor
tunità. Una legge che è tra le 
più avanzate in Europa, ma, 

Msi 
«Ronde» 
contro 
i viados 
• • ROMA II linguaggio è 
quello truculento da regimi su
damericani. Si parla di «ripulire 
il quartiere», di «liberarlo da 
viados, spacciatori», ctc. Con 
questi obicttivi, il Msi ha orga
nizzato per domani sera una 
manifestazione in un quartiere 
romano, il Villaggio Olimpico. 
Uno dei quartieri più degrada
ti, anche se vicino al centro. La 
manifestazione si annuncia 
violenta, perchè il Msi presen
terà le «ronde tricolori». Ecco 
perchè la federazione romana-
da del Pds ha chiesto alla Que
stura che l'iniziativa sia vietata. 
Il segretario della Quercia, Car
lo Leoni, ha parlato esplicita
mente di iniziativa che rie
cheggia «il ventennio delle 
squadracce». La Questura, co
munque, fino a ien sera anco
ra non aveva deciso nulla: la 
polizia spiega che un comizio 
è «autorizzato automaticamen
te», basta dame preventivo av
viso. 

come spesso accade nei no
stro paese, resta più che altro 
sulla carta: «Dev'essere utiliz
zata non solo a favore della 
manodopera femminile già in
serita nella produzione e per la 
quale si pongono problemi di 
qualificazione o di avanza
mento nelle carriere, ma an
che per riqualificare la forza la
voro espulsa e rimetterla sul 
mercato, e per l'accesso al la
voro». E qui ecco che assume 
un valore emblematico, pur
troppo in chiave negativa, la vi
cenda del nuovo stabilimento 
Fiat a Melfi. Spiegano Carmela 
Silvestri, assessore alla Provin
cia di Potenza e Pietro Simo-
netti, vicepresidente del Consi
glio regionale della Basilicata: 
«Sulle 400 assunzioni fatte fi
nora, in gran parte quadri di 
fabbrica, le donne sono appe
na 17. Se questa tendenza 
continua si avrà di fatto uno 
stabilimento-maschio, con 
esclusione quasi totale delle 
donne dai gruppi dirigenti, in 
pieno contrasto con tutti i di
scorsi sulla qualità totale e sul- -
la fabbrica integrata che esige
rebbero invece una rottura con 
i vecchi schemi e con le forme 
tradizionali di organizzazione 
del lavoro». Ed è chiaro che se i 
progetti sulla qualità abortisco
no proprio nell'impianto-lea-

Pacifisti 
In 750 
aderiscono 
al patto 
• i ROMA 750 candidati alle 
prossime elezioni politiche 
hanno aderito a un patto «eco
pacifista» promosso da «Demo
crazia e partecipazione» che li 
impegna nella prossima legi
slatura su quattro temi: ripudio 
della guerra, democrazia e tra
sparenza, solidarietà, protezio
ne dell'ambiente. 11 risultato è 
stato illustrato ieri dalle asso-
ciazloi promotrici (tra gli altri, 
Associazione per la pace, Adi, 
Lega per l'ambiente, Mani te
se, Associazione delle chiese 
evangeliche). Le associazioni 
daranno vita a un «Osservato
rio permanente» per verificare 
il rispetto degli impegni. Forni
ta anche una suddivisione per 
partiti di appartenza: 192 del 
Pds, 157, dei Verdi. 131 di Ri
fondazione. 114 della Rete, 48 
della De, 18 del Psi, 14 della li
sta Referendum, 12 della lista 
Pannella, otto del Pri, quattro 
del Psdi, tre del Pll e della Lega 
Nord e una dei Federalisti. 

professionalità, la parola più 
usata dalle Alpi al Ulibeo • alle 
120 mila lire per i canonici 30 
secondi. Nel prezzo - spiega il 
direttore commerciale dell'e
mittente, Ragona - ovviamente 
è compresa la collocazione e ' 
la fascia orana. Insomma, non • 
è granché. Chi si fa campagna 
a suon di spot gcneralmnete 
sono i capilista e i secondi, e 
hanno messo mano alle ta
sche sostanzialmente in que
ste ultime due settimane. Op
pure fa campagna televisiva 
chi è «forestiero» al collegio '. 
elettorale e quindi deve farsi . 
vedere in giro. Proprio come 
fanno 11 de Musasi e il psi Man
cini, che si nvolgono a Telereg-
gio per ricordare che ci sono 
anche loro, ma anche per re
cuperare sull'antica rabbia del 
•boia chi molla», ncorda Saro 
Lombardo dell'emittente reg
gina. Non c'è che dire, la pre-

- (erenza unica ha fatto saltare 
molti affan, anche quelli tran
quilli della pubblicità. 

Anche a Roma le cifre non 
sono da capogiro. Teleroma 
56 non fornisce cifre precise 
sul proprio giro di affan, ma è 
molto scettica. «Hanno speso 
poco i candidati», commenta 
laconicamente una dirigente 
dell'emittente capitolina. «E 
solo in questi ultimi quindici 
giorni. Per fortuna abbiamo fi-

der, le conseguenze si riper
cuoteranno sull'intero gruppo 
automobilistico. Incalza Livia 
Turco: «Discriminando, la Fiat 
mostra di voler violare la legge 
sulle pan opportunità. Perciò 
nella prima riunione del comi
tato nazionale che vigila sul
l'applicazione della norma 
solleveremo il caso di Melfi». , 

La terzi, questione è quella 
dei tempi e degli orari, già con
densata in un disegno di legge 
di iniziativa popolare. «Sarà -
promette la dirigente delle 
donne del Pds - la nostra bat
taglia fondamentale, e la so
sterremo raccogliendo nel 
paese non meno di 600 mila 
firme». Si tratterà, in sostanza, 
di «fare una scelta di campo tra 
una politica innovativa e pro
gressista indirizzata a qualifi
care i servizi sociali, a garantire 
i diritti dell'infanzia e degli an
ziani, e una politica modera
ta». E saranno determinanti i 
rapporti di forza nel Parlamen
to. Più donne nelle istituzioni, 
dunque, ma questo non basta. 
«È importante che venga scon
fitta una governabilità che è 
stata priva di nforme e che si 
affermi una svolta per quella 
politica delle donne alla quale 
ha Interesse l'intera comunità 
nazionale». 

Roma 
È morta 
la madre 
di Veltroni 
H ROMA. Ien mattina, dopo 
una lunga malattia, è morta a 
Roma Ivanka Kotmc Veltroni, 
madre di Valerio e Walter Vel
troni. Walter Veltroni, impe
gnato in queste settimane nel
la campagna elettorale in Um
bria, dove è capolista, ha ap
preso la notizia telefonica
mente dal fratello, ed è Imme
diatamente rientrato nella 
capitale,-sospendendo tutti gli 
impegni. La presidente della 
Camera Nilde lotti ha inviato 
all'on Veltroni e al fratello un 
affettuoso messagio in cui 
esprime «il profondo cordoglio 
mio personale e della camera 
dei deputati». Telegrammi di 
cordoglio sono stati inviati an
che dal segretario regionale 
de1 Pds AgosUni, dal coordinu-
mento della federazione di Pe
rugia e dalle altre organizza
zioni del Pds. I funerali si svol
geranno giovedì mattina a Ro
ma, alle ore 10.00 presso la 
chiesa di S. Teresa D'Avila. 

nito e siamo di nuovo in giro 
per cercare altra pubblicità». 

Un dado da brodo, un pan
nolino e un candidato' per chi 
la pubblicità deve mandarla in 
onda le cose non sono molto 
diverse. Secondi, passaggi, co
sti, messaggi: il vocabolario 
non cambia. Ma parlando di 
pubblicità politica c'è una par
ticolarità: gli spot sono sempre 
uguali, nella stragrande mag
gioranza. Uguali gli uni con gli 
altri, da destra a sinistra, uguali 
a quelli dell'87, a quelli delle 
regionali '90 e a quelli delle 
amministrative del '91. La soli
ta pappa riscaldata. Qualche 
impennata qua e là, ma la so
stanza non muta. Prendiamo 
Pierferdmando . Casini. - Re
sponsabile della propaganda 
per la De, per il partito ha con
fezionato uno spot sulla forza 
della famiglia. Per se stesso al
trettanto. E con il suo spot fa
miglia-perbenista ha invaso 
Rete 7, l'emittente bolognese 
delle cooperative. Famiglia an
che per il socialista Franco Pi
ro, ma versione «country»: ma
dre, padre e figlie tutti schierati 
nella allegra casetta, dove si 
capisce, dando uno sguardo 
allo sfondo della librena e ai 
tanti particolan, che c'è passa
to ancheil'63. - • • 
- Non v mancano nemmeno 
questa volta i toni enfatici, alla 

Lenoci, detto Claudio, merite
vole, a seguire lo spot che va 
spesso sulla barlettana Telere-

o gione, di aver gettato i ponti tra 
i popoli del mondo. O alla Po
micino, che ha invaso la caser
tana Telealtemativa. Il più bel
lo e commovente è quello de
gli Azzaro, Giuseppe e Giovan
ni, padre e figlio. Da Catania il 

" primo, da Roma - attualmente 
assessore - il secondo. I due si 
abbracciano e il vecchio dice 
al giovane, con voce ispirata: 
adesso tocca a te continuare a 
risolvere i problemi della gen
te. Si nferiva forse allo smantel
lamento, di fatto, dei servizi so
ciali messo in atto nella capita
le? Ma il più elegiaco è lo spot 
di Salvo Andò: il socialista con 
l'ombrello, accanto a Leo Gul-
lotta, sul lungofiume: oggi pio
ve, dice, ma domani sorgerà il 
sole. Come dire che la speran
za è l'ultima a morire. 

Infine una curiosità. Sulla 
catanese Telecolor compaio
no spot di tutti i partiti e di tutti 
i candidati. Parlano di onestà e 
competenza, di famiglia e la
voro. Nessuno parla mai di 

-' mafia. Quasi non esistesse co
me problema, né a Catania, né 

' in Sicilia. Con due eccezioni: 
! ,Tano Grasso e Nino Di Guar

do, entrambi candidati del 
"Pds. . . . . , - , ; " 

Prova del voto alla Camera 
Urna per i giornalisti: 
vincono Pds e Pri 
giù De e socialisti 

LUCIANA DI MAURO 

• f i ROMA Tra i cronisti poli
tici e parlamentari il Pds di. 
Occhietto è al primo posto e in 
crescita rispetto alle politiche 
del 1987. Balzo in avanti ri
spetto all'87 anche del Pri di 
La Malfa. Vanno giù. invece 
democristiani e socialisti. La 
sorpresa è uscita da un'im
provvisata urna (una ex sca
tola > di ottimo cioccolato) 
messa dal settimanale «L'Eu
ropeo» nella sala stampa della 
Camera. Al termine della 
•consultazione», durata ' 24 -
ore, nell'urna sono state infila
te 76 schede. Un campione 
relativamente consistente se si \ 
considera che in questi giorni <'-
molti giornalisti sono impe
gnati quali inviati dietro Cossi-
ga e i leader dei partiti. • •*.• -

Hanno partecipato giorna
listi di 14 quotidiani, 4 agenzie -
di stampa, giornali radio, tg 
rai e fininvest 11 campione è 
indicativo del piccolo mondo f 

dei cronisti politici (all'asso
ciazione della stampa parla
mentare sono iscritti circa 350 
giornalisti), reso più significa
tivo dalla richiesta di specifi
care il voto espresso nell'87. -

Questi i risultati. Al pnmo 
posto il Pds con 22 voti. La 
Quercia cresce rispetto all'87 
di tre voti (il Pei ne aveva avuti 
19). Un solo voto per Rifonda- ; 
zlone. Balzo in avanti del Pri di " 
La Malfa che dai 2 voti dell'87 
passa ai 7 di oggi. «Doccia •» 
fredda» per la De e il Psi che 
passano rispettivamente a 15 
(neaveva 17) e a 9 (neaveva , 
12). In discesa anche i missini 
(da 4 a 3), mentre il Pli di Al
tissimo sale (da 3 a 5). Stabili * 
i 5 radicali che questa volta 
voteranno la lista Pannella e i ' 
Verdi (2). Nessun voto al -

Psdi, alla Lega di Bossi e alla 
lista Giannini. Un voto, nvece 
I" hanno preso la Rete di Or-,' 
landò e la lista dei pensionati. 
Una sola scheda biancs e 4 le 
nulle, r . »~-

Un certo numero di votanti ' 
ha anche dichiarato che non -
voterà la stessa lista tra Carne- > 
ra e Senato, e alcuni non n-
cordavano prono come ave- -
vano votato cinque anni fa. -.? 
- C'è da dire che la stampa 
parlamentare, in questi cin
que anni che ci separano dal
le ultime consultazioni politi
che dell'87, si è prolonda- . 
mente nnnovata. Un vero e j 
proprio cambiamento gene- ' 
razionale con una coruidere- :• 
vole immissione di giovani :. 
giornalisti. In questo penodo, .' 
inoltre, in cui il Parlamento è _ 
sciolto e i parlamentari candi-, 
dau sono impegnati nei propri •* 
collegi elettorali, la sala stam- -
pa è meno frequentata del so
lito. Il «voto», pertanto, deve , 
aver interessato soprattutto r 
quei giornalisti che potremmo ' 
definire stanziali, in particola- • 
re quelli delle agenzie di stam- ' 
pa e dei pool radiotelevisivi. - ' 
Un piccolo campione di una :, 
porzione del giornalismo poli
tico, che vive nel palazzo e 
che sembra preferire l'opposi
zione, non quella protestata
ria e leghista - Bossi è lontano ' 
da Roma - ma quella (Pds e 
Pn) che si vuole, anche se in -
modo diverso, ..ostruttva di L« 
equilibri politici diversi nspet- " 
to all'attuale • quadnpartito. ?* 
Anche se un decano della 
stampa parlamentare come -
Vittono Orefice lo coa>idera ' 
solo un gioco cui dedicare un , 
sorriso e dice «lo non vi ho 
partecipato». , 

Meno di un anno fa, in occasione del referendum, 
ti abbiamo chiesto di fare "10 telefonate per il SI" 
e i risultati furono molto positivi. Oggi, alla vigilia 
delle elezioni politiche, il Pds ti chiede di fare " 10 
telefonate per la sinistra vera": una semplice 
chiamata a compagni e amici indecisi può essere 
deterrninante per confermafe o conquistare un voto. 

Dai il tuo contributo 
alla campagna elettorale 

TELEFONA 
E FAI VOTARE PDS 

Italia Radio raccoglie i risultati del tuo impegno. Puoi telefonare al 0616796539-6791412. 



MERCOLEDÌ 1 APRILE 1992 IN ITALIA PAGINA 7L'UNITA 

Un mese e mezzo dopo il rogo la notizia 
che andarono distrutti 4 e non 3 capannoni 
Nel quarto si trovavano trasformatori elettrici 
da cui è colato apirolio impregnando il suolo 

Il terreno invaso dalla sostanza cancerogena 
rimosso e sigillato in recipienti metallici 
La direzione degli stabilimenti minimizza 
Autorità e istituzioni tenute all'oscuro? 

Cinecittà, l'incendio sprigionò diossina? 
Segreto sulla destinazione dei bidoni di terra contaminata 
Decine di bidoni pieni di terra contaminata ora so
no «parcheggiati» negli stabilimenti di Cinecittà. 
Contengono apirolio, sostanza altamente tossica, 
che due mesi fa, in seguito a un incendio, si «disper
se» nell'ambiente. La direzione di Cinecittà: «Tutto 
vero, ma non c'è pencolo». Nessuna struttura pub
blica, però, era stata avvertita. Tra 1 mille misteri, la 
destinazione dei bidoni. 

CLAUDIA ARLETTI 

• • ROMA. Tra i viali di Cine-
citta, raffiche di vento scuoto
no lamiere e pezzi di legno, 
ciò che resta di tre capannoni 
bruciati una notte di due mesi 
fa. e. in un angolo di questa 
zona nera di caligine, settan
ta, ottanta bidoni di terra con
taminata aspettano di essere 
portati via Sono in metallo, si
gillati, contengono apirolio, 
sostanza cancerogena, che, 
ad alte temperature, può spri
gionare diossine. 

Mistenosissima vicenda Fi
no a due giorni fa, nessuno ne 
sapeva niente. E ora che la 
notizia è saltata fuori, negli 
stabilimenti cinematografici 
fioriscono i sospetti. Mille stra
nezze, particolari insplegati, 
piccole contraddizioni si in
crociano Soprattutto, due do
mande restano senza rispo
sta. Primo, davvero si è trattato 
solo di «un piccolo incidente», 
come npete la direzione di Ci
necittà7 E poi dove finiranno 
quei bidoni'' -

Si sa, per certo, che il 14 
febbraio scorso un violentissi
mo incendio divampò all'in

terno degli stabilimenti Anda
rono distrutti quattro capan
noni Tre erano pieni di mate-
nale scenico, carta, legname 
Nel quarto - si è scoperto 
adesso - erano invece imma
gazzinati sette trasfomaton 
elettnci in «disuso» Si trattava 
di vecchi impianti Quando 
funzionavano, per raffreddarli 
si usava l'apirolio (policlonbi-
fenilico) Erano in quel ma
gazzino da qualche tempo 
(«pochi giorni», dice la dire
zione), quando scoppiò l'in
cendio e avvenne l'incidente 
La versione ufficiale è questa 
l'apirolio di un trasformatore, 
a causa dell'aumento di tem
peratura, «sgocciolò», finendo 
nel terreno «Sgocciolò», cioè 
non bnjcio, non spngionò 
diossine, ne altro Anche se 
quel magazzino fu distrutto 
dalle fiamme E gli altri sei tra
sformatone «Si salvarono», 
spiegano a Cinecittà. Comun
que, anche quelli sono stati 
trattati, portati via, «smaltiti» 
da una impresa privata geno
vese, la Rochem Che, poi, ha 
provveduto a nempire i bido

ni in tutto un centinaio conia 
terra contaminala Settanta 
sono ancora 11 dove sorgeva il 
quarto capannone Gli altri 
sono stati portati via Dove so
no finiti' Non si sa Ed è il pri
mo mistero 

Il secondo invece, riguarda 
i vigili del fuoco Nei verbali 
dell'incendio, i sette trasfor-
maton non sono menzionati 
Possibile' SI. dicono alcuni 
tecnici Anche se pare poco 
verosimile, può darsi che i vi
gili, semplicemente, nella 
confusione, non abbiano fatto 
caso agli impianti Strano, pe
rò, che si sia parlato sempre 
di tre soli capannoni bruciati 
(il quarto, quello dei trasfor 
maton, ufficialmente è saltato 
fuori len) Strano, anche, che 
la polizia scientifica, arrivata a 
Cinecittà il 15 febbraio per 
eseguire i rilievi, non si sia ac
corta di niente La società ci

nematografica, tra l'altro, am
mette «Ci accorgemmo subi
to, appena spento l'incendio, 
che c'era stala una fuoriuscita 
di apirolio» 

Ed ecco, su questo un'altra 
contraddizione perché la Ro
chem è intervenuta solo la set
timana scorsa' Perché si è 
aspettato un mese' La direzio
ne risponde «Abbiamo dovu
to fare una gara, per scegliere 
l'azienda In realtà siamo stati 
velocissimi, abbiamo affronta
to il problema con estrema se-
netà» Con serietà, e senza di
re niente a nessuno 1 vigili del 
fuoco continuano a negare di 
essere stati informati, il diret
tore della Usi di zona (presi
dio di prevenzione) e i diri
genti della Protezione civile 
cadono dalle nuvole, negli uf
fici del Noe (Nucleo ecologi
co dei carabinieri), hanno sa
puto della vicenda dai giorna

li Le «istituzioni», dunque, 
erano ali oscuro di tutto «Cer
io, è grave» dicono ora fun
zionari del ministero dell Am
biente «ma anche noi ignora
vamo» E il responsabile di un 
altro ufficio pubblico avverte 
«Può darsi che sia stato davve
ro un incidente da poco ma 
se avete camminato sulle ce
neri del capannone, meglio 
lavare le scarpe Non si sa 
mai » « 

E, poi, c'è il giallo della «de
stinazione» dove sono stati 
portati i trasformatori scom
parsi' E i trenta bidoni di terra 
contaminata' . «All'estero», 
spiega la Rochem, «ma non 
possiamo dire in quale pae
se» La casa-madre di questa 
impresa, comunque, è ingle
se E, a Cinecittà, len si parla
va dell'Inghilterra Ma anche 
della Francia e della Gerrna-

Intervista a Giorgio Nebbia, docente di merceologia e ambientalista 

«Troppi misteri lasciano pensare 
che può essere accaduto di tutto» I fusti nei quali è stata stoccata la terra contaminata di Cinecittà, In basso Giorgio Nebbia 

«Quanto» è serio l'incidente di Cinecittà? «Seno? Al
lucinante», dice il professor Giorgio Nebbia, docen
te di merceologia a Ban, ambientalista. «Tutti quei 
misten fanno pensare che può essere accaduto di 
tutto», spiega. E poi: «L'apirolio è altamente tossico. 
Se nell'incendio è bruciato, può avere sprigionato 
diossina. Se invece ciò non è avvenuto, è ancora lì, 
sotto terra, magari nell'acqua...». 

wm ROMA. Non vuole «allar
mare», ma gli viene in mente 
Seveso, e dice «Insomma, 
questa vicenda è preoccupan
te, il rischio c'è» Giorgio Neb
bia, docente di merceologia 
all'Università di Bari, ambien
talista, commenta l'incidente 
di Cinecittà E. soprattutto, in
siste su un punto la «segretez
za» è un errore, la gente ha il 
diritto di sapere 

Protenore, la dlrezioiie 
di Cinecittà dice che non è 
una cosa seria. Però rapi
rono c'era. Anzi, è ancora 

11, nei bidoni. È un Inciden
te preoccupante? Non lo è? 

Chianamo subito un punto 
Ogni volta che c'è un danno 
per l'ambiente, siamo di fron
te a un incidente grave In 
questo caso, il danno è indi
scutibile. L'incidente, gravissi
mo 

L'azienda, però, dice che 
rapinilo non è bruciato. 
C'è stata aolo una «perdita» 
nel terreno. 

Bene, se è finito nel terreno, 
sicuramente l'apirolio è fi.tra-

to, ed è ancora 11, sottoterra, 
perché questa sostanza, tossi
cissima, non è biodegradabi
le Tra 1 altro, in quel momen
to, erano al lavoro i vigili del 
fuoco con le pompe L'acqua 
usata per spegnere l'incendio, 
dove è finita' Sono stati fatti 
dei controlli? Sembra di no 
Allucinante E se poi l'aplrolio 
è bruciato » 

Già, se è bruciato? ' 
Allora, la cosa si fa ancora più 
sena Perché, insieme con al-
tn prodotti della combustio
ne, l'apirolio può spngionare 
diossine Che, allora sono ri
cadute nel temtono circostan
te 

Professore, ma In questo 
caso ri sarebbe stato un al
larme. .. 

E perché' Guardi che il disa
stro di Seveso, nel 1976, all'i
nizio sembrava una scioc
chezza Non dico che adesso 
siamo nella stessa situazione 
Non ci sono elementi, per po
terlo dire Però, eventuali ef

fetti potrebbero companre più 
avanti E, comunque, questa 
vicenda è sospetta per tanti, 
tantiss'mi motivi. ' > 

Ne dica qualcuno. 
Per cominciare, dove sono fi
niti i sette trasformatori che 
contenevano apirolio' Miste
ro. Perché si è sempre parlato 
di tre capannoni, e adesso vie
ne fuon che sono quattro' Al
tro mistero Ancora, accade 
l'incidente, e, invece di avver
tire la Usi, i vigili del fuoco, 
ecc, Cinecittà chiama una dit
ta pnvata Che, guarda caso, 
porta il matenale contamina
to all'estero 

Però, forse, gli Impianti 
adatti per smaltire l'aplro-
Uo in Italia non ci sono. In 
tal caso, a Cinecittà hanno 
agito bene. 

Forse si, forse no Siamo di 
fronte, in ogni caso, a un com
mercio intemazionale di rifiuti 
tossici Ammettiamo che que
ste sostanze finiscano in In
ghilterra La domanda è i cit

tadini inglesi sono al corrente 
di questo' Seveso, ancora in
segna che è tutto possibile . 
Anni dopo il disastro ì nostn 
rifiuti saltarono fuon in Fran
cia E nessuno sapeva Fu uno 
scandalo In tutta questa sto
na, comunque, ciò che mi in
sospettisce di più è l'assenza 
del «pubblico», le autontà non 
sono stale coinvolte i «. ,„ 

Ieri, la direzione di Cinecit
tà ha fatto sapere che negli 
stabilimenti c'è una situa
zione di «massima tranquil
lità». Ha detto che si è esa
gerato... , 

Ma quale esagerazione Anzi, 
qualsiasi tentativo di minimiz
zare è inaccettabile. La gente : 

ha il dintto di sapere Siamo 
circondati di sostanze tossi
che Perciò, i cittadini devono 
essere tutelati da eventuali in
cidenti Se poi l'incidente av
viene, i cittadini devono esse
re informali, su questo non si 
può nemmeno discutere 

« 'OCA 

Un tremendo boato ha distrutto l'impianto nello stabilimento di Villadossola. La causa, una sacca di gas ; 
Tre dei lavoratori in condizioni disperate. Preoccupazioni per l'occupazione. Lunga serie di «omicidi bianchi» 

Esplode una caldaia alPEnichem, 8 feriti gravi 
Otto lavoratori sono stati investiti dall'esplosione di 
una caldaia nella centrale termica dell'Enichem di 
Villadossola, nell'Alto Novarese Tre degli sventurati 
sono in fin di vita per ustioni da vapore rovente. La, 
sciagura, provocata forse da una sacca di gas meta
no, ha bloccato la produzione dello stabilimento ed 
ora 200 lavoratori rischiano il posto. Nella zona c'è 
un triste primato di «omicidi bianchi». 

DALLA NOSTRA BEOAZIQNE <_ 
MICHELE COSTA 

••TORINO Un boato tre
mendo ha scosso len mattina 
verso le 9,30 tutta la vai d Ov 
sola Una grande nube bianca 
di vapore si è levata dalla cen
trale termica dell'Enichem di 
Villadossola Gli operai e le 
decine di persone che sono 
accorse si son trovate di fronte 
ad una scena da bolgia dante
sca Tutti i vetri della centrale 
erano in frantumi e profonde 
crepe solcavano i mun Den
tro I edificio la grande caldaia 

era sventrata dall'esplosione 
avvenuta al suo interno Attor
no c'erano 1 corpi di otto ope
rai, ancora vivi, ma sfigurati 
dall'ondata di vapore rovente 
che li aveva investiti 

All'ospedale di Domodos
sola, dove gli otto sventurati 
hanno ncevuto le pome cure, 
tre lavoraton sono apparsi in 
condizioni disperate e si è 
provveduto a trasportarli con 
elicotten nei centri grandi 
ustionati delle maggion città 

Al Cto di Tonno si trova il ca
po centrale Mauro Zanoli, di 
35 anni, di Domodossola Ha 
il 95 percento della superficie 
corporea ustionata ed i medi
ci disperano di salvarlo Al Ni-
guarda di Milano sono ricove
rati il caporeparto Giovanni 
Ghisletti, di 50 anni di Villa
dossola, e l'elettricista Marco 
Santolini, di 37 anni, di Piedi-
mulera Anche loro sono con 
prognosi nservata per ustioni 
estese fino all'80 per cento 
dell'epidermide 

Minon preoccupazioni si 
nutrono per i cinque ricoverati 
a Domodossola il fuochista 
Massimo Zonca, l'aiuto fuo
chista Vittorio Falcioni ed , di
pendenti di un'impresa di ma
nutenzioni Paolo Ramosi 
Paolo Sandnni ed Ivo Pieri 

La potenza dell'esplosione 
<! stata tale che sono andate in 
frantumi anche vetrate dello 
stabilimento Enichem, distan

te un centinaio di metn dalla 
centrale termica E da ieri 
mattina i quasi 200 operai del
la fabbnca sono senza lavoro 
La caldaia esplosa - un gran
de cilindro del diametro di 8 
metri lungo una dozzina di 
metn, percorso all'interno da 
fasci di tubi in cui l'acqua ve
niva riscaldata bruciando pas 
metano - forniva infatti il va
pore necessano per le produ
zioni chimiche dello stabili
mento emulsioni acetovinili-
che ed etileniche, da cui si ri
cavano vari prodotti, tra i quali 
il nolo collante «Vinavil» L'im 
pianto è stato completamente 
disattivato e messo in condi
zioni di sicurezza dai vigili del 
fuoco, i quali hanno pure con
trollato che lo scoppio avesse 
provocato la fuoriuscita sol
tanto di vapore acqueo, e non 
di sostanze nocive per l'am
biente 

Consiglio di fabbrica e sin 

dacati hanno chiesto che la 
produzione riprenda al più 
presto installando, come è 
possibile fare, caldaie prowi-
sone per alimentare i reparti 
Sarebbe infatti inaccettabile 
che la sciagura fornisse l'oc
casione per chiudere un'indu-
stna in una zona già dura
mente colpita nei livelli occu
pazionali La stessa Enichem 
di Villadossola ha già perso 
oltre tre quarti degli 800 posti 
di lavoro che contava una 
quindicina di anni or sono, 
quando si chiamava ancora 
Montedison Qualche tempo 
fa un piano Enichem aveva 
previsto l'abbandono dello 
stabilimento, poi la minaccia 
era nentrata anche se il bre
vetto di una delle produzioni 
più pregiate, le emulsioni eti
leniche, era slato venduto al 
gruppo straniero Vacher, per 
conto del quale continuava la 
produzione 

Ma come è successa la di
sgrazia' Non sanno spiegarse
lo gli stessi lavoratori addetti 
all'impianto che considera
vano quella caldaia sicura, 
anche se ormai vecchiotta, 
perché costruita una ventina 
di anni fa Ogni tre anni gli en
ti preposti al controllo degli 
impianti di combustione la 
sottoponevano ai ntuali col
laudi (l'ultimo «ara slato fatto 
18 mesi fa) ed ogni anno la 
casa costruttnce della caldaia, 
la Breda, eseguiva un ultenore 
controllo, anche con radio
grafie dei fasci di tubi interni 

len mattina la caldaia era 
stata spenta per meno di mez
z'ora per consentire ai tecnici 
di eseguire una riparazione, 
non sulla caldaia ma su una 
flangia di una tubazione che 
portava '1 vapore ai reparti di 
produzione Era stala naccesa 
da una decina di minuti quan
do è avvenuta la tembile de

flagrazione L ipotesi più pro
babile è che durante quella 
mezz'oretta di inattività si sia 
formata dentro la caldaia una 

[ sacca di gas metano, che poi 
èesploso 

Indipendentemente dai n-
sultaU che scaturiranno dal-

• 1 inchiesta ora avviata, c'è co
munque un problema di sicu
rezza e prevenzione antiinfor-
tunistica particolarmente acu
to, non solo all'Emchem, ma 
un pò in tutta la zona A Villa
dossola e è un'altra industna, 
l'acciaieria Sisma con 300 ad
detti, dove qualche giorno fa 
un operaio è stato investito da 
un lingotto rovente su un tre
no di laminazione, ha nporta-
to l'amputazione di una gam
ba ed è morto dopo tre giorni 
di agonia E nei cantieri edili 
della vai d'Ossola si son già 
contati tre «omicidi bianchi» 
nel volgere di pochi mesi 

Preoccupano 
le condizioni 
di salute 
di Cai-lotto 
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TONIAMO FIN* 

GIUDCWHA 

MASSIMO 
A CASA 
SUBITO 

Il iW/r l t IM 

Ragusa:cane 
morde alla testa 
una bambina 
di quattro anni 

Guidando, uccide 
un uomo: -
per la Cassazione 
non è omicidio 
colposo -

Le condizioni di Massimo Carlotto (nella foto), nnchiuso da 
sabato nel carcere «Due palazzi» di Padova dopo laconfe-na 
a 18 anni di reclusione per I omicidio di Margherita Magello . 
continuano a preoccupare i familiari Scoccato per il ntorno 
in carcere Carlotto. secondo quanto hanno nfento due assi
stenti volontan che lunedi lo hanno visitato è prostrato sia j. 
fisicamente che psicologicamente e vomita qualsiasi cosa , 
mangia Soltanto nella serata di lunedi, il padovano ha nce
vuto i due tipi di farmaci che aveva richiesto fin dal momon-
to dell arresto Uno per l'ipertensione, l'altro per i disturbi ~ 
del metabolismo, che deve prendere regolarmente «La con
segna di questi farmaci - ha detto ieri il cognato di Massino 
Carlotto Paolo Cagni - è stata resa possibile da un interven
to diretto sul direttore del carcere da parte del dottor Dome
nico Fedele, il medicoche da anni segue le condizioni di sa
lute di Massimo Fino a quel momento le sue nehieste non „ 
erano state ascoltate Sembra che nei suoi confronti vi sia un 
accanimento persecutorio » Massimo Carlotto ha ncevuto la 
visita di uno dei suoi legali 1 avvocato Giorgio Tosi in vista 
dell'udienza in programma per il 10 aprile davanU al Tnbu- „ 
naie di sorveglianza 1 giudici dovranno prendere in esame ' 
la nehiesta di proroga del differimento della pena, a cajsa * 
dei problemi di salute di cui soffre il condannato v -

Una bambina di quattro an
ni, Claudine Meydecke è 
stata gravemente fenta da 
un cane che l'ha aggredita , 
nel giardinetto della sua ubi- ' 
fazione alla penfena di Foz- \ 
zallo, un comune in provin-

— — _ ^ ^ ^ _ _ _ > _ _ - ^ _ eia di Ragusa L'animale 
che stando al racconto dei 

vicini, è sempre stato molto docile improvvisamente si è av 
ventato sulla bambina mordendole la testa 11 pnmo a soc
correrla è stato il padre, Walter Meyderke, un tipografo di
soccupalo di 51 anni che dal 1988 si è stabilito a Pozzallo as
sieme alla moglie Hanncclorc Cross di 37 anni L'uomo, in . 
compagnia dell altro figlio René di 6 anni, ha trasportato la '. 
bambina all'ospedale di Modica, lasciandola nelle mani dei 
sanitari «Adesso devo andar via perchè ho un altro bambino 
di otto mesi », avrebbe detto il padre di Claudine La picco
la era in gravissime condizioni, e ì medici hanno deciso di ' 
intervenire chirurgicamente anche senza avere l'autonzza-
zionc del padre che intanto era spanto La piccola è ora in ' 
prognosi nservata < » -

Guidava distrattamente e ha 
investito un uomo ucciden
dolo per la Cassazione non 
6 colpevole di omicidio col- * 
poso Nelle tre pagine di • 
sentenza emessa dalla quar
ta sezione penale la disat- ' 
tenzione (nconosciuta dal 
codice come motivo di :ol- ' 

pa) non è ntenuta motivo sufficiente per indicare un com- -
portamento colposo «Obiettare su tali premesse, che ron s 

I investimento poteva dirsi acquisita anche la prova del con
tegno colposo , costituisce un palese salto argomentativo * 
poiché la scarsa attenzione nella quale certamente incorse il £ 
ncorrente non può di per se ntemsi decisiva quando non ; 
isano note, in maniera compiuta, le modalità del sinistro» E , 
quasi certo - commentano alcoiii giudici - che se a scnverla j 
fosse fosse stato un giudice di tnbunale sarebbe stata fatta a ' 
polpette Ma propno perché viene dalla penna di un magi
strato della Suprema Corte è inappellabile Ecco i fatti è se
ra, un uomo, Tiziano Brusadelli, guida con disattenzione in 
veste un pedone, uccidendolo Poi è preso dalla pauia e 
scappa, il giorno dopo si fa nparare la macchina per cancel
lare le prove dell'incidente, ma un testimone ha visto tufo e » 
lo denuncia. Il tnbunale di Brescia, «.ondana il guidatore Ti- > 
ziano Brusadelh, ma la corte d'appello è di diverso avviso e 
nbalta la decisione, nonostante la presenza del testimone. " 
La cassazìone'ria%atb>agione a questi ultimi «certo oche la 
sentenza impugmata pone per sicuro che che l'investimento 
fu effettiva memo causato dal Brusadelli e che questi non si, 
accorse, so non a coscìatte,.di aver investito unijomo» , 

Una donna ha fatto condan
nare il propno amante, tro
vato sotto il letto, a tre mesi 
di reclusione per «violazione ' 
di domicilio» E' success? al • 
termine di un processo svol
tosi len a Savona, nel locale > 
tnbunale. L'uomo era s ato , 
trovato nascosto sotto il letto 

dai due figli della donna Questi hanno sporto denuncia di
mostrando che l'uomo era entrato da una finestra L'impu- * 
tato ha negato «Ero l'amante della loro madre ed è le ad 
avermi dato le chiavi», e ha mostrato ai giudici alcune foto 
osé della donna, che Ta presente in aula Tra i testirroni 
c'era anche la moglie dell'imputato che ha confermato tut- -
to Ma questo non è bastato ai giudici per scagionarlo • ', 

Due persone sono state uc
cise, a colpi d'arma da °uo-
co in un agguato a Milano II 
fatto è accaduto len pome-
nggio in via Ruggì, zona Ni-
guarda I killer, dopo aver , 
eseguito il loro lavoro, sono 

^ ^ — » . ^ « . » _ ^ » ^ — ^ _ fuggiti a bordo di una Lancia 
Dedra abbandonata poi a 

pochi isolati di distanza. A bordo dell'auto, gli agenu ha ino l 

trovato un mitra Le due persone uccise sono Francesco Ca- * 
laresu, 32 anni, originano di Alghero e residente a Turate ' 
(Como) roto in quesluraper rapina, spaccio di droga e de- ' 
tenzione d armi, e Zoran Orlovic, 44 anni, cittadino iugc*la- ' 
vo che set ondo la polizia, non dovrebbe avere precedenti > 
penali I due hanno capito di essere finiti in un agguato E 
hanno cere ato di abbandonare la Fiat Tipo sulla quale viag
giavano Sono stati uccisi a circa venti metri di distanza. . 

OfUSEPPE VITTORI 

Amante sotto 
il letto 
denunciato 
per «violazione 
di domicilio» 

Duplice delitto 
a Milano:. 
regolamento 
di conti? 

Il Treno verde a Napoli 

Capitale dell'inquinamento 
Rumore e idrocarburi, 
perennemente alle stelle 
• i NAPOLI 11 valore ' degli 
idrocarburi nell'ana in alcune 
zone di Napoli supera di 12 " 
volle il tetto nassirno di tolle
rabilità fissato dalla legge E 
l'inquinamento acustico - ca
so unico finora in Italia - resta ?, 
pressoché invanato su valori -
molti alti sia di giorno sia di • 
notte Lo hanno nlcvato i labo-
raton mobili del Treno verde 
promosso da Ila Lega ambiente 
in collabora/ one con le Fs Ol
tre agli idrooirbun, anche mo
nossido di carbonio, biossido , 
di azoto e o -ono si pongono 
su livelli «al di sopra della so
glia di attenzione» Dati tanto 
più allarmanti sia perché l'arri- * 
vo del Treno «;rde è stato pre
ceduto da un'ondata di mal
tempo, con forte vento e piog
gia, che avrebbe dovuto lavare 
Tana, sia pere he «almeno sulla " 
carta - ncotda la Lega am
biente - sono in vigore le tar
ghe alterne» < «il monitoraggio 

ha interessato tre giorni scarsa
mente trafficati il (ne settima
na e il lunedi» In particolare 
domenica gli idrocarbun han
no sfondato di ben 12 volte il *• 
tetto massimo di 200 micro-
grammi permelrocubo (1 974 ' 
sabato, 2 410 domerica e 
2 031 lunedi) Il biossido di"-
azoto ha superato tre volte la 
soglia di attenzione «ibato se
ra, cinque volte nella giornata 
di domenica e solo due unedt 
Il livello d'attenzione per il mo
nossido di carbonio è stato su
perato tra sabato sera e dome
nica mattina La soglia del ru
more e' stata superata sia di * 
giorno sia di notte nelle tre pò- , 
stazioni di piazza Muiicipiu * 
(nspettivamcnte 73,2 contro 
65 db e 69,9 contro 55), in 
quella protetta circostante l'i
stituto per la cura dei tumon 
Pascale (71,4 contro 50 e 68,4 K 
contro 40) e in viale Gli ho Ce
sare a Fuongrotta 
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Palermo 
Catturato 
il boss 
Di Salvo 
mt PALERMO Arrestato, ieri 
mattina a Palermo, il boss 
mafioso Nicola Di Salvo, 54 
anni, dieci dei quali vissuti 
da latitante £ ntenuto, in ba
se alle rivelazione di Salvato
re Contomo, il «luogotenen
te» di Pietro Vemengo, la cui 
fuga dall'ospedale civico, 
nell ottobre scorso, provocò 
polemiche e accuse recipro
che tra polizia e magistratu
ra Vemengo. poi è stato 
catturato.il 13 marzo 1 indo
mani dell'omicidio di Salvo 
Lima, europarlamentare de
mocristiano -

Nicola Di Salvo, condan
nato, nel maxi-processo a 
Cosa nostra, a sedici anni di 
reclusione per associazione 
mafiosa e traffico di droga, è 
stato sorpreso dagli uomini 
della squadra mobile nell'a
bitazione dei suoi familiari 
U (nella zona periferica ad 
est della citta) si nasconde
va da qualche tempo 

Per gli inquirenti, potreb
be aver avuto un ruolo non 
secondano nell'organizza
zione della fuga del suo «ca
pofamiglia» Vemengo (que
sti è stato condannato all'er
gastolo, e la sentenza è or
mai definitiva) 

Secondo le rivelazioni dei 
pentiti, Nicola Di Salvo era il 
cassiere» della cosca capeg
giata da Vemengo Si occu
pava dei «pagamenti» relativi 
alla raffinazione ed alla ven
dita di eroina. < 

Dall'82, ha fatto perdere 
le propne tracce Nei giorni 
scorsi, poi, improvvisamen
te, sarebbe stato notato nei 
pressi dell'abitazione dove 
vivono i suoi familiari len 
mattina, il blitz. - :< 

Napoli 
Bustarelle 
a 4 poliziotti 
Arrestati 
••NAPOLI Quattro agenti di 
polizia sono stati arrestati con 
l'accusa di aver accettato una 
somma di denaro da un com
merciante di Napoli per tacere 
su alcune irregolarità riscon
trate nel suo negozio 11 fatto è 
avvenuto circa un mese fa nel 
quartiere di Secondigliano, ma 
solo ora se ne è avuta notizia. 
Secondo quanto affermato dal 
capo della squadra mobile che 
ha condotto le indagini, i quat
tro avrebbero ricevuto circa un 
milione di lire dal titolare di un 
negozio di videocassette. In 
cambio gli agenti non avreb
bero fatto una contravvenzio
ne per la presenza nell'eserci
zio commerciale di alcune 
cassette contraffatte 

Gli investigatori, dopo aver 
contattato il commerciante ed 
ottenuto la denuncia dell'ac
caduto hanno inviato un rap
porto alla magistratura. L'arre
sto dei poliziotti, tutti chiusi nel 
carcere di Santa Mana Capua 
a Vetere (Caserta) sono stati 
eseguiti nelle questure della 
Toscana e dk Ila Calabria dove 
il questore di Napoli, Vito Mat
terà, li aveva trasferiti, una vol
ta accertati i fatti. «Si tratta di 
un episodio isolato - ha di
chiarato Matterà - che dimo
stra che abbiamo la capacita 
di autoripulirci» 

Mafia 
Superaste: 
«Deporrò, ma 
solo a Roma» 
• I AGRIGENTO 11 superteste 
al processo per l'assassinio del 
giudice Rosario Uvatino ha 
paura a deporre in un'aula giù-
diziana della Sicilia e specifi
catamente in quella della corte 
d'assise di Caltanissctta, dove 
si sta svolgendo U processo II 
rappresentante di commercio 
Pietro Ivano Nova ha cosi ri
sposto alla citazione della cor
te con una lettera fatta perveni
re tramite l'Alto commissariato 
antimafia II 7 apnlc, giorno fis
sato per l'udienza, Pietro Ivano 
Nava è disposto a testimoniare 
soltanto nell'aula-bunker del 
carcere di Reblbbia (Roma). 

Il giudice Uvatino fu ucciso 
la mattina del 21 settembre di 
due anni fa mentre in auto per
correva la «veloce» Caltanisset-
ta-Agrigento Accusati del de
litto sono due giovani di Palma 
di Montcchiaro, Paolo Amico e 
Domenico Pace, arrestati in 
Germania il S ottobre 1990 

Tangenti all'ospedale San Matteo: 
un perito incaricato di studiare 
le registrazioni delle telefonate 
fatte intercettare dal magistrato 

Per il segretario locale del Pds 
Tavviso di garanzia si riferisce 
all'ipotesi di violazione delle norme 
sul finanziamento ai partiti 

L'inchiesta si sposta in Svizzera 
Pavia, si controllano i conti «segreti» degli arrestati 

Arrestato con la mazzetta in tasca insieme al de Giu
seppe Girani, e con lui finito in carcere per corruzio
ne, il pidiessmo Giuseppe Inzaghi sostiene di aver 
consegnato, per il partito, una parte delle tangenti al 
segretario della Federazione Luigi Bertone Ma que
sti nega tutto e contrattacca Altra giornata di fibnl-
lazione per il mondo politico pavese ci sarebbero 
due conti in Svizzera (intestati a Girant e lnzaghi) 

DAL NOSTRO INVIATO 
ITALO HJRQERI 

• • PAVIA Ancora una gior
nata di forte tensione per il 
mondo politico pavese a 
causa dello scandalo delle 
tangenti al Policlinico San 
Matteo len mattina, 6 circo
lata la voce che la magistra
tura avesse inviato ben 15 
avvisi di garanzia ad altret
tanti amministraton. funzio
nari di Comune e Regione 
uomini di partito, nel tardo 
pomenggio, poi, è stato fatto 
il nome di un socialista 
membro del Consiglio d'am-
mimstrazione del San Mat
teo Alla fine, è stato smenti
to tutto 

L unica cosa certa, nella 
ndda di «voci», è l'intensili-
cazione dei controlli degli 
inquirenti su quella monta
gna di documenti che sono 

stati sequestrati nei vari uffici 
nelle case dei due che, per 
ora, restano i principali ac
cusati, Giuseppe Inzaghi 
(Pds) e Giuseppe Girani 
(De), finm entrambi in ma
nette perché presi con la 
mazzetta in tasca Sarebbe
ro inoltre stati controllati 
conti correnti (a loro inte
stati) in banche svizzere 

Presenti gli avvocati di In
daghi e dram, di Mano Ardi
to e Marco Andreoni, rispet
tivamente presidente e di
pendente dell'lvces. l'impre
sa «corruttrice», nonché del
l'avvocato del San Matteo, in 
quanto parte lesa, len il tito
lare dell'inchiesta, dottor 
Vincenzo Calia, ha contento 
al pento fonico ingegner Ro
berto Piazza l'incanco di «ri

pulire» una parte dei nastn 
delle «cimici» disseminate in 
uffici, cantieri, abitazioni e 
cosi via Non era invece pre
sente, perché il nome del 
suo cliente non compare 
nelle registrazioni, l'avvoca
to del segretario della Fede
razione del Pds, Luigi Berto
ne t 

L'ingegner Piazza si è pre
so 20 giorni di tempo per n-
consegnare i nastn dopodi
ché, hanno detto ì magistra
ti, anche su questo matena-
le, si potrà condurre una ri
flessione più approfondita 
Significa, in sostanza, che 
anche i nastri potrebbero n-
velare qualche sorpresa 

Tecnicamente, il conferi
mento dell'incanco al pento 
fonico é un «atto irripetibile» 
e mira ad accelerare le pro
cedure evitando, cosi recita 
l'articolo 360 del codice di 
procedura penale, che chi 
ne ha interesse possa pro
muovere «incidenti probato-
n» Insomma, niente più che 
una formalità tecnica, che, 
però, può consentire ai lega
li delle parti di nominare, 
come in questo caso, un lo
ro pento di fiducia ' 

Rispondendo ad alcune 

domande dei giornalisti, il 
capo della Procura di Pavia 
dottor Antonio Marcucci, ha 
precisato len che «non c e 
alcuna contestazione di rea
to», per il esegretano della 
Federazione del Pds «L avvi
so di garanzia, ha detto, si
gnifica che il magistrato vuo
le appunto avvisare, • sulla 
base di elementi venuti in 
suo possesso, che sarà av
viata un'indagine su un ipo
tesi di reato» L ipotesi di rea
to di cui si parla - precisa -
non è quella di corruzione, 
ma si nfensce alla violazione 
della normativa sul finanzia
mento pubblico dei partiti 

In pratica Inzaghi avreb
be detto di aver consegnato 

^ una parte delle tangenti a 
Bertone Da qui l'ipotesi di 
violazione della normativa 
sul finanziamento pubblico 

" dei partiti Ma, come egli 
stesso spiega nell'intervista, 
Bertone nega recisamente di 
aver mai avuto una lira da 
Inzaghi Per violazione della 
normativa sul finanziamento 
pubblico dei partiti, oltre 
che per corruzione, c'è un 
preciso atto di accusa del 
magistrato nei confronti del 
de Giuseppe Girani ^ . 

«Io ho preso tangenti' Di fronte ad una simile nefan
dezza, allibisco. Attraverso la mia persona, si voglio
no colpire centinaia di militanti e onesti amministra
tori, impegnati in una difficile campagna elettorale». 
Il segretano pidiessmo di Pavia Luigi Bertone si di
fende e contrattacca: «Chiedo che il giudice mi sen
ta al più presto, non ho nulla da nascondere. Cosi 
sono certo che tutto si sgonfierà» 

Parla Luigi Bertone il segretario del Pds pavese tirato in ballo -

«Inzaghi è un volgare calunniatore 
lo denuncerò per diffamazione» 

• i PAVIA. Bertone, Inzaghi 
racconta di averti panato ioidi 
delle tangenti del San Matteo 
perii partito. Cosa rispondi? 
Da uno che prende mazzette 
ci si può aspettare di tutto Cer
to che la calunnia di Inzaghi è 
senza nome A fronte di una si
mile nefandezza allibisco An
che perché, attraverso la mia 
persona di segretano del Pds, 
si calunniano e si colpiscono 
centinaia di militanti impegna
ti in una difficilissima campa
gna elettorale, tra l'altro fatta 
con pochi mezzi Ma soprattut
to si colpiscono tanti onesti 
amministratori che possono 
testimoniare che questo parti
to non ha mai chiesto loro al
tro che un grande impegno nel 
rispetto della legalità 

Dunque, né tu, né U Mi ave

te avuto una lira. Perché In
zaghi ti avrebbe chiamato in 
causa? 

La prima cosa che mi viene in 
mento 0 che si tratti di una li
nea di difesa Assurda perché, 
ai miei occhi e non solo ai 
miei, credo che in questo mo
do, anziché attenuare la sua 
colpa, 1 aggravi È un atteggia
mento inqualificabile Inoltre-
,si può anche pensare che In-
?aghi, in preda alla disperazio
ne per la situazione in cui si é 
venuto a trovare, cerchi qual
che copertura morale 

La televisione e diverti gior
nali hanno «««tenuto che sa
resti stato convocato dal ma
gistrato e qualcuno ha an
che detto che avresti rispo
sto negativamente. Qual'è la 
verità? 

Giuseppe Inzaghi. l'amministrato
re del Pds arrestato a Pavia per io 
scandalo delle tangenti, sopra, il 
Policlinico S Matteo 

Semplicissima. Non ho ricevu
to alcuna convocazione Anzi 
a Ironie dell'avviso di garanzia 
ricevuto sono stato io, attra
verso il mio legale, a mettermi 
immediatamente a disposizio
ne del magistrato per fornirgli 
qualsiasi contributo utile al-
1 accertamento della venta. Per 
ora, ha ntenuto di non avere 

necessità di ascoltarmi Spero 
di essere sentito quanto pnma, « 
perché cosi, per quanto riguar
da me e il Pds, tutto si sgonfe
rà immediatamente 

Bertone, sono circolate mol
te voci sulle tue dimissioni. 
CI hai pensato? 

Certamente e subito E ne ho 
immediatamente parlato con i 
compagni presenti in federa
zione Tutti mi hanno espresso 
la loro solidarietà e mi hanno 
invitato a soprassedere lo co
munque insisto e anche len 
pomeriggio ho di nuovo npro-
posto, stavolta ufficialmente, la 
mia offerta E, quali che siano 
le decisioni degli organismi, 
che ho già nngraziato per la lo
ro fiducia, mi asterrò dallo 
svolgere le funzioni fino a chia-
nmento intervenuto Ne faccio 
un punto di pnncipio ma cre
do anche che sia comprensibi
le sul piano pratico e umano -

Questa vicenda, alla viglila 
delle elezioni, costituisce un 
grave colpo per l'Immagine 
del partito. Come reagisco
no gU Iscritti e 1 militanti? 

Alla pnma immediata reazio
ne di sgomento e di rabbia sta 
già subentrando la voglia di fa
re, parlando con la gente, spie
gando e ripiegando che que
sto partito, nella sua stragran

de maggioranza, C costituito 
da persone oneste, e la politi
ca che lo contraddistingue è la 
più coerente nella lotta per la 
moralizzazione della vita pub
blica Anche nel Pavese questa k 

battaglia ha dato risultati in 
tante amministrazioni ed enti 

Quest'urUma affennarione 
non ti sembra contradditto
ria con quanto è accaduto al 
SanMatteo7 

Può sembrarlo, se non si uene 
conto che in questa provincia 
il Pds è al governo in decine e 
decine di comuni e di altri enti 
e che dovunque il Pds si con
traddistingue per il suo buon 
governo. E se non si considera 
che anche 11 San Matteo é un 
ente nel quale non 6 ancora 
stata introdotta la nuova nor
mativa sulle amministrazioni 
pubbliche che distingue tra 
conduzione politica e gestione 
amministrativa < 

Bertone, cosa rispondi alla 
proposta venuta dall'Unione 
democratica socialista e so
prattutto dal Partito sociali
sta, che invocano elezioni 
anticipate? 

È una proposta pretestuosa, 
volta a creare un polverone 
che coinvolga tutto e tutti Bi
sogna tener distinta la vicenda 
del San Matteo dalle singole e 

positive esperienze delle giun
te di programma che si sono 
cosUtuite negli ultimi anni nel
la nostra provincia È chiaro 
comunque che dopo le ele
zioni politiche, nelle sedi istitu
zionali preposte, il nostro par
tito promuoverà una riflessio
ne sui risultati e le espcnenze 
fin qui maturale - • 

Che insegnamento puoi trar
re dalla vicenda che stai vi
vendo? 

Sentirsi calunniati e quasi sen-
>*• za possibilità di replica, dal 

punto di vista umano credo 
rappresenti ciò che di peggio 
può capitare In ogni caso, non 
appena avrò preso conoscen-

- za di tutta la documentazione 
r'illa base della quale Inzaghi 
ha fatto il mio nome, non esite
rò a denunciarlo per diffama-

- zlone Dal punto di vista politi
co, invece, ho imparato e sto 
imparando che non bisogna 
mai abbassare la guardia nei 
cnten di selezione e di control
lo degli uomini A queste pro
posito la direzione del Pds pa
vese, proprio per le numerose 

"" ed alte responsabilità che il 
partito ha in questa provincia, 
ha deciso, da subito di studiare 

- modalità più rigorose per pre
venire il verificarsi di altn casi 
come quello del San Matteo . 

, t \ aitfhr 

Fondi per i trasporti urbani 
Metropolitane e ferrovie, 
sul binario elettorale 
arrivano seimila miliardi 

RAULWITTENBERa 

•al ROMA Città paralizzate 
dal traffico e Urphe alterne of
frono una pessima immagine 
della maggior̂ , rua governativa 
che si presenta agli eletton E a 
cinque giorni dal voto il Comi 
tato dei mirasti i che si occupa
no dei Trasporti il Cipet ha * 
emanato delibero per attuare * 
quattro leggi ohe dovrebbero r 
avviare a soluzione i pnne pali 
problemi dell i mobilità So
prattutto quello del trasporto £• 
urbano, cui soccorre la legge 
21! del febbraio scorso con il * 
finanziamento delle metropo
litane len, a cinque giorni dal 
voto, ì mlnistn uscenti dei Tra
sporti Carlo Bernini (De) e 
delle Arco urbane Carmelo 
Conte (Psi) hanno annuncia
to 1 evento alla stampa insieme 
all'amministratore subordina
no delle Ft Lorenzo Necci che 
ha illustrato i vuoi progetti per 
le aree metro politane In so
stanza nei prossimi anni den- " 
tro e intorno alle maggiori città ' 
italiane sarà un imperversare k 
di iniziative clic nel Duemila 
consenuranno alla gente di uti
lizzare treni extraurbani alla 
frequenza di dicci minuti l'u
no passando ton lo stesso bi- ' 
ghetto alla melropolitana e n-
ducendo del 30% l'utilizzazio-
ne delle auto >nvate del 17% 
quella degli aui obus 

La legge sulle metropolitane 
si attua con pm risorse de! pre
visto, S 600 miliardi ai 4 300 
previsU dalla I "gge 211 se ne 
aggiungono 1 £00 come intcr- * 
vento subordinano nel Mezzo- _ 
giorno II grò .so della afra, "r 

l'85S5, sarà speso nelle aree 
metropolitane il resto nei co
muni indicati dalle Regioni Gli 
cnu locali hanno tempo fino al 
20 maggio '92 per presentare 
la domanda, clic sarà valutata ; 
dal Cipet anche sulla capacità 
di coinvolgere altn soggetti -
pubblici e privati - nel finan
ziamento delle opere Infatti il 
segretano generale del Cipet 
Domenico Sci ìrrone ha nco- " 
nosciuto che per sciogliere i * 
nodi del trasporto pubblico lo
cale e della mobilità nelle 
grandi metropoli le risorse sta
tali sono insufficienti E1 obict
tivo è quello di avviare pro
grammi coordinati con quelli 
delle Fs e delle ferrovie con
cesse per realizzare «sistemi in
tegrati di trasporto a guida vin
colata in sede i>ropna» ovvero 
sui binan Con questo coordi
namento le nsjrse disponibili * 
diventano di cltrc 15mila mi
liardi, perché allo stanziamen
to per le metre politane si uni
sce quello delle Fs per I treni 
locali (5 500 miliardi) equello 

per l'ammodernamento delle 
ferrovie concesse (circa 4mila 
miliardi) 

Le altre dehbere del Cipet 
permetteranno l'avvio del pro
gramma sugli interporti per il 
trasporto combinato delle 
merci (legge 240/90) e la defi
nizione del tracciato del sis'e-
md idroviano padano-veneto 
per il prolungamento del ca
botaggio dall'Adnatico alle zo
ne industnalizzate del Nord 
infine si dà I ok al «Piano fun
zionale tnennale» che consen
te programmi in tutti gli scenan 
del trasporto, compreso quello 
su strada dall intcrmodalità 
terrestre-marittima al rispar
mio energetico - -~ -

Ed ora ì piani delle Fs per 
l'intervento nelle aree urbane 
In tutto l'investimento (previ
sto l'anno scorso dai Contratto 
di programma biennale con il 
governo) e di 24 mila miliardi 
DI questi 5 500 (23%) per le li
nee locali delle Fs che nguar-
dano soprattutto i pendolari 
Una cifra che sarà alla base 
della promozione di una Spa 
per il Trasporto locale (Fin
irai) con la partecipazione di 
altn cnu fcrrovian banche, pn-
vati ccc Stessa formula per al
tre Spa che si potranno costi
tuire a livello locale Secondo 
Necci con questo investimento 
dal 2001 le Fs potranno conta
re su un flusso di cassa netto di 
2 600 miliardi, mentre la collet
tività avrà risparmiato i 6 700 
miliardi che altnmcnti avrebbe 
speso per ripianare i deficit 
delle vane gestioni - -

Ci sono poi 9300 miliardi 
per nuove infrastrutture, com
presi gli accessi dell'Alta Velo
cità, che libereranno come ha 
detto il ministro Conte, chilo
metri ai bman per i convogli 
veloci urbani (370 Km solo a 
Roma) Infine 9 200 m.liardi 
sono destinaU alla ristruttura
zione delle stazioni e la valo
rizzazione del patrimonio un 
«business» affidato alla Spa 
Metropolis ™ - » 

Nelle Fs dunque è un gran 
fionre di società miste, coeren
te con il proposito del governo 
di trasformare Itnte in una 
Spa Ieri Bernini, nferendosi al-
1 idea di Necci di procedere af
fidando a un ente pubblico de
biti e patrimonio, alla holding 
Spa la gestione dei servizi ha 
detto che la proposta -è troppo 
avanti rispetto ai tempi indicati 
dal Cipe» Entro 40 giorni «si 
potrà fare solo un progetto che 
indichi i problemi (debiti pre
gressi per 50mila miliardi e 
pensioni dei (errovien) e sug
gerisca le soluzioni» , 

Milano,-inchiesta della Regione sulla casa di cura «San Donato» 

«Se vuole il tal professore deve pagare» 
Tariffe salate nella clinica convenzionata 
Nuovo scandalo nella sanità lombarda: stavolta nel
l'occhio del ciclone è la casa di cura pnvata di San 
Donato Milanese a canco della quale c'è un'indagi
ne giudiziana mentre una commissione d'inchiesta 
nominata dalla Regione avrebbe accertato che la 
clinica si è fatta pagare due volte le prestazioni una 
volta dalla Regione, con cui è convenzonata, e 
un'altra, illegalmente, dai pazienti 

•NNIO ELENA 

Ea MILANO Nei cassetti del 
presidente de della Giunta re
gionale lombarda, Giuseppe 
Giovenzana, c'è un documen
to che scotta sono i risultati di 
un'inchiesta amministrativa 
promossa dalla Regione nei 
confronti di una delle più note 
case di cura private milanesi, 
la San Donalo, di San Donato 
Milanese della quale 6 a capo 
il professor Giuseppe Roteili, 
proprietà-io di altre tre cliniche 
private e strettamente legato al 

L'inchiesta è stata decisa 
con una delibera votata dalla 
Giunta II 30 luglio del 1991 do
po che al tnbunalc del malato 
al gruppo del Pds e allo slesso 
assessorato erano giunte de
nunce di pazienti i quali la
mentavano di aver dovuto pa-
fjarc per prestazioni avute dal-
a clinica che è convenzionata 

con la Regione Si tratta di una 
convenzione sostanziosa, dato 
che nel '91 la Regione ha pa
gato alla Sari Donalo 76 miliar
di e 680 milioni dei quali 33 

miliardi e 680 milioni per rette 
di degenza e 43 miliardi per 
prestazioni vane (interventi 
eie ) La San Donato conta 
380 posti-letto, tutti convenzio
nati e 12 specialità, dalla chi
rurgia generale ali oncologia 
alla cardiochirurgia 

Pare che il discorso nvolto ai 
pazienti fosse grosso modo 
questo «Se lei vuol essere ope
rato dal professor X e godere d i 
un trattamento alberghiero 
\. articolare deve pagare» E, a 
quuT'" sembra, ci trattava di 
somrm- -otevoli Datenercon-
to che alla Sa" Donato opera
va il noto ca-diochirurgo Lucio 
Parenzan e operano altn nomi 
illustri della medicina italiana 

Nel testo della delibera si 
ammettono esplicitamente le 
irrcgolantà della clinica Si di
ce infatti -che dalla docu
mentazione agli atti del settore 
Sanità ed Igiene emerge che in 
numerosi caso di ncovero In 
regime convenzionale la Casa 
di cura San Donato di San Do

nato Milanese nsulta compor
tarsi in modo difforme ai preci
si obblighi di legge discendenti 
dal rapporto di convenzione in 
atto» E per rendere più chiaro 
il concetto, di per se già abba
stanza chiaro, si aggiunge che 
la commissione «prowederà a 
nlcvare e segnalare tutte le Ir
regolarità accertate nel peno-
do compreso tra il 1988 ed il 
1991 con particolare nferi-
mento alle posizioni dei rico
verati per attività cardiochirur
giche per i quali risulterà esser
si vcnticata una duplicità di in
troiti» Chiamato in causa, il 
professor Parenzan dice di 
aver effettuato interventi alla 
San Donato, come gli è con
sentito dal rapporto di lavoro a 
tempo determinato che ha con 
gli Ospedali Riuniti di Berga
mo Nella stessa delibera si cita 
anche un parere dell ufficio le
gale della Giunta che eviden
zia «I illegittimità di tali com
portamenti che procurano alla 
predetta Casa di cura un inde
bito profitto» Il quale, secondo 

voci, ammonterebbe a ben 18 
miliardi II prof Roteili afferma 
che si tratta di un equivoco 
provocato dalia diversa inter
pretazione sull'utilizzo di 26 
stanze che la clinica riserva ai 
solventi, e cioè ai paganti in 
propno, per cui c'è un ncorso 
al Consiglio di Stato, e che si 
tratta «di una speculazione po
litica» 
Marilena Adamo, capogruppo 
del Pds alla Regione, ha nlcva-
to che fin dal luglio scorso ave
va chiesto che si facesse chia
rezza sulla gestione della San 
Donato senza avere risposta 
L Adamo chiede al presidente 
della Giunta che sia resa nota 
la portata della truffa operata 
ai danni dei cittadini e che sia 
messa subito in discussione la 
convenzione con la San Dona
to, notando che nei confronti 
di una clinica inquisita dalla 
Magistratura e oggetto di un'in
chiesta amministrativa, la con
venzione avrebbe dovuto esse
re sospesa da almeno un an
no 

Pozzuoli, blitz contro l'assenteismo. 

Medici fantasma alla Usi 
Una raffica di denunce 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•al NAPOLI Da tempo i citta
dini di Pozzuoli in provincia di 
Napoli, avevano segnalato il 
cattivo funzionamento delle 
strutture della Usi 22 per 1 as
senza del personale addetto 
len matuna, la polizia ha de
nunciato per truffa aggravata 
in danno dello Stato e per as
senteismo, in quanto non sono 
stati trovati al loro posto di la
voro, 35 persone fra medici in- " 
fermien e impiegati dell unità 
sanitana locale Per omissioni 
di atti d'ufficio, invece, sono 
stati denunciati il presidente 
della Usi 22, Vittorio Galloro, il 
responsabile del servizio assi
stenza ospedaliera, Gianni Di 
Lauro ed il direttore del servi
zio di medicina legale Vincen
zo Acampora Gli agenU han
no controllato I presidi sanitari , 
di medicina legale, dell'ufficio 
invalidi civili e i reparti farma

ceutico, nabilitazionc, tcrmali-
smo maternità intanale, igiene 
e profilassi, laboratorio di me
dicina di base e del servizio tic
ket ed ecologia > 

Nel corso del blitz, ì poliziot-
U hanno trovato gli orologi 
marcatempo non funzionanti 
da diversi mesi Non solo II vi
ce questore Michele Carlino 
de) commissarialo di Ps di Poz
zuoli ha accertato che molti di
pendenti erano soliti portare 
via il cartellino della presenza 
sul quale annotavano perso
nalmente l'ora di entrata e di 
uscita dal servizio senza alcun ' 
controllo dei responsabili dei 
van uffici • * 

Tra i denunciati ci sono tre
dici medici, nove mfiermien 
professionali e undici impiega
ti Con la accusa di truffa sem
plice, sono stati denunciati an
che 1 assistente sociale Nicoli-

na Riccardi il responsabile 
dell'ufficio igiene, Giovanni 
Salvati, il capo del laboratyono 
di iRiene Angelo Daniele ed il 
custode dell ufficio di medici
na legale, Salvatore Maddalu-
no \ » " * -, 

Anche ad Avellino, nell'am
bito dei servizi disposti dal 
gruppo carabmien per com
battere 1 assenteismo negli enti 
pubblici, sono stati denunciati i 
in stato di libertà all'automa :.' 
giudiziana tre media, un bio- '" 
logo, uno specialista ed un ".-
magazziniere Tutti durante i 
controlli fatti nell ospedale di 
Bisaccia, e Sant'Angelo dei * 
Lombardi sono risultati assen- ' 
ti dal lavoro senza un giustifi
cato motivo Lo specialista ed 
uno dei medici sono stati de
nunciati anche per falso in 
scrittura pnvata In quanto ave
vano falsamente giustificato 
1 assenza dei quattro dipen
denti DA?/? 

http://catturato.il
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Caso Moro 
Archivi Kgb 
un giudice 
va a Mosca 
M ROMA Per andare a vede
re i documenti sul rapimento 
di Aldo Moro, contenuti nel
l'archivio numero 33 del Kgb, 
l'ultimo giudice che sta inda
gando sulta strage di via Fani e 
sul sequestro del presidente 
della De. andrà (ino a Mosca. Il 
sostituto procuratore Luigi De 
Rcchy ha infatti chiesto una 
rogatoria intemazionale per 
andare a controllare tutta la 
documentazione raccolta dai 
servizi segreti sovietici sul rapi
mento e sull'uccisione di Mo
ro. - - • -

Il giudice De Ficchy ha pre
so questa decisione dopo aver 
saputo che nel corso di una 
conferenza stampa, a Mosca, 
erano stati diffusi ampi stralci 
di un documento che spiegava 
l'importanza politica e strategi
ca dell'uccisione di Moro. La 
portavoce del servizio segreto 
sovietico, Tatiana Samolis ave
va reso noto un documento in 
cui il Kgb sosteneva che il caso 
Moro rappresentava un vero e 
propno colpo di stato. Uno dei 
tanti, soft, che hanno caratte
rizzato la storia della Repubbli
ca italiana. Infatti dopo il caso 
Moro niente 6 stato come pri
ma. ^ .- .->-, v. , • , 

. Il - magistrato . romano ha 
chiesto di poter acquisire tutta 
la documentazione degli ar
chivi del Kgb che riguarda, non 
solo l'episodio dell'uccisione 
di Moro, ma anche la storia 
delle Brigate rosse. Sarà possi
bile cosi colmare le grosse la
cune che ancora oggi caratte
rizzano la ricostruzione ufficia
le del caso Moro? Le rivelazio
ni moscovite sono andate a 
confluire in un fascicolo nel 
quale erano già contenute le 
interessanti nvelazioni del de 
Francesco Mazzola, ex sotto
segretario delegato ai servizi 
segreti quando Cossiga era ca
po del governo, e sottosegreta
rio delegato alla Marina duran
te il sequestro Moro. Mazzola 
m una intervista al Sabato ave
va detto che era possibile im
maginare, dietro al caso Moro, 
uno scenario in cui Cia e Kgb 
controllassero la situazione 
senza intervenire. Ambedue i 
servizi segreti sarebbero stati 
interessati all'eliminazione di 
questo ' personaggio politico 
che metteva in discussione 
l'ordine mondiale stabilito do
po la seconda guerra mondia
le a Yalta. . ,.- ..-• , . „ * 

Mazzola, autore del libro «I 
giorni del diluvio», che rico-
struiscenl caso Moro attraverso 
un gioco strano compiuto dai 
servizi segreti italiani e da quel
li Internazionali, era stato con
vocato a testimoniare proprio 
dal giudice De Ficchy. Solo 
che. nonostante diverse con
vocazioni, il senatore democri
stiano non si e presentato, de
clinando l'invito del magistra
to. - « 

Certo sarà interessante ve
dere se la procura di Roma, 
dopo aver attivato la rogatoria 
intemazionale per andare a 
vedere gli archivi del Kgb, deci
da di compiere il passo decisi
vo per scoprire la verità nel ca
so Moro: puntare agli archivi 
americani. Nel frattempo la 
magistratura romana potrebbe 
riprendere una vecchia idea 
accantonata per <ause di for
za maggiore*: quella di interro
gare come testimone Henry 
Kissinger. All'inizio degli anni 
Ottanta questa era l'intenzione 
dei giudici. Ma Kissinger volò 
via in (retta e furia dall'Italia 
per evitare lo scomodo interro
gatorio. - , _ • - . . - -

Il dramma è accaduto in un campo 
container per terremotati 
a Baronissi vicino a Salerno 
La bambina ricoverata per emorragia 

La piccola vittima venne adescata 
sotto scuola lo scorso novembre 
e portata in campagna 
«Se parli uccidiamo i tuoi genitori» 

Violentata a l i anni per 5 mesi 
Accusati due pregiudicati ora in carcere per furto 
Una bambina di undici anni è stata violentata per 5 
mesi da due giovani balordi. È accaduto in un cam
po container per terremotati a Baronissi, un piccolo 
centro vicino Salerno. Gli stupratori, Corrado Cipol
letta, di 26 anni, e Luigi Angrisani, di 28, arrestati per 
furto d'auto, respingono le accuse. Ma venerdì sera 
la piccola ha avvertito dolori addominali seguiti da 
violenti emorragie. Ora è ricoverata in ospedale. 

• ' DAL NOSTRO INVIATO 
MARIO RICCIO 

mt SALERNO. Una squallida, 
abominevole storia consuma
ta tra i container di un villaggio 
per terremotati, nella frazione 
Saragno di Baronissi, a due 
passi da Salerno. È qui che, 
nello scorso novembre, la pic
cola A.P., di appena undici an
ni, ha conosciuto i suoi stupra
tori: due pregiudicati del po
sto. Per cinque lunghi mesi la 
bambina ha dovuto subire 
ogni tipo di violenza da quei 
due balordi. -Non dire ai tuoi 
genitori quello che ti facciamo, 
altrimenti ti uccideremo», le di
cevano. E lei, terrorizzata, non 
ha mai raccontato a nessuno il 
dramma che è stata costretta a 
vivere. Neanche quando, l'al
tro giorno, in preda a fortissimi 
dolori addominali e una vio
lenta emorragia, i suoi genitori 
l'hanno portata all'ospedale 
San Leonardo. In preda alla 

paura, alla madre ha detto di 
essere scivolata e di essersi fe
rita urtando contro lo spigolo 
di un tavolo. Sono stati i medi
ci del reparto ostetricia a svela
re l'amara verità: A.P., nono- -
stante la sua tenera età, aveva 
avuto rapporti sessuali. . , 

È stata la notizia dell'arresto 
dei due violentatori, sparsasi a 
Baronissi venerdì scorso, a da
re (orza alla bambina di supe
rare ogni paura e di raccontare 
gli episodi di cui era stata vitti
ma. Interrogata per oltre sei 
ore dal commissario di Ps di 
Torrione, vice questore Vitto
rio Mancini, A.P. ha fornito agli 
investigaton clementi determi
nanti per l'idcndificazionc dei 
due stupratori. Si tratta dei pre
giudicati di Baronissi, Corrado 
Cipolletta, di 26 anni e Luigi 
Angrisani. di 28. Quando gli 
ispetton di polizia, D'Aversa e 

Porcelli, sono andati a «usa lo
ro per arrestarli hanno accerta
to che Cipolletta e Angrtv»ni, 
appena qualche ora prima, 
erano finiti in carcere perchè 
sorpresi da una guardia g..;Ki-
ta mentre tentavano di rubate 
alcuni oggetti da un'auto in su
sta. 

Pnma di cinque (igli di un 
venditore ambulante e di una 
casalinga, la bambina fre
quenta la quarta classe ele
mentare. Proprio davanti ai 
cancelli della scuola, all'inizio 
del mese di novembre dello 
scorso anno, i due balordi ade
scarono per la prima volta la 
piccola. «Stavo giocando con 
alcune mie amichette quando 
loro si fermarono e mi dissero 
di salire in auto per fare una 
passeggiata - ha raccontato 
A.P. agli investigatori - Invece 
mi portarono in campagna e 
mi fecero quelle cose Dalle 
prime indagini è emerso che a 
violentare più volte la bambina 
e stato . Corrado Cipolletta, 
mentre Luigi Angnsani si limi
tava a osservare la scena. 

La bambina e stata costretta 
a sopportare per cinque mesi 
le aggressioni dei due, che 
spesso la picchiavano. A volici, 
due l'aspettavano nei pressi di 
casa, nel campo container di 
Saragnano, dove da anni vivo
no in condizioni pietose centi

naia di terremotati. «Mi porta
vano sempre nello stesso po
sto, nei pressi della discarica. 
Quando mi vedevano piange
re dicevano di stare tranquilla, 
e di non dire a nessuno quello 
che mi lacevano, altrimenti 
avrebbero ucciso i miei genito
ri e i miei fratelli", ha riferito la 
piccola agli inquirenti. I due 
presunti stupraton. interrogati 
nel carcere di Forni, hanno ne
gato ogni cosa: «Ladn, si, ma 
non violentatori di bambini», 
•tvrebbero detto agli investiga-

HJU condizioni fisiche della 
bambina non sono gravi. I me
dici del reparto ostetncia del
l'ospedale San Leonardo di 
Salerno le hanno riscontrato 
abrasioni all'utero, guaribili in 
una ventina di giorni. Ma quel
le che probabilmente non si ri-
ma.ameranno mai, sono le fo
nte lasciate dal trauma psico
logico vissuto dalla bambina, 
len maltinti i genitori di A.P. 
hanno denunciato i due vio-
lentalon. A carico di Corrado 
Cipolletta e Luigi Angrisani, il 
sostituto procuratore della Re
pubblica di Silemo, Alfredo 
Greco, ha emesso due ordini 
di custodia cautelare, che so
no stati notificati un carcere. Le 
accuse sono gravissime: se
questro di persona, violenza 
carnale ed atti di libidine vio
lenta su un minore. | 

Vicenza: anziano 
aveva in casa 
foto di bimbi nudi 
• • VICENZA. Più di duecento . 
fotografie ritraenti bambini nu
di in pose oscene (e tra queste 
molte relative a due fratelli di 
cinque e sette anni) sono state 
nnvenute durante una perqui
sizione nell'abitazione di un 
pensionato di Thiene (Vicen
za), Bruno Cassol. 65 anni. ' 
Sulla vicenda, i carabinien di l 
Thiene hanno inviato un detta- . 
gliato rapporto al sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Vicenza Marcello Colasanto > 
nel quaL si ipotizza il reato di 
«corruzione di minorenne». ' ' 

I due piccoli ritratti in più 
pose sono un bambino di cin- -
que anni e la sorellina di sette. '-
Secondo quanto emerso dalle v, 
indagini, i due sono figli di una ' 
coppia residente nella cittadi- '•' 
na vicentina. Il padre, sempre 
sulla base delle indiscrezioni: 

raccolte, sarebbe • vicino al • 
mondo degli stupefacenti. Il ' 

magistrato ha anche disposto 
alcuni accertamenti per stabili
re in che modo le fotografie ve
nivano effettuate, e se, dalla 
stesse, sia possibile risalire al 
luogo dove i bimbi venivano 
(atti mettere in posa. ' _• . < : 

Parte delle foto sarebbero 
comunque state scattate pro
pno da Bruno Cassol. Nel cor
so della perquisizione, i cara
binieri avrebbero sequestrato 
alcune-gigantografie sempre 
ritraenti bambini, una attrezza
tura fotografica e un quaderno 
dove sarebbero annoiate alcu
ne cifre di denaro. Proprio su 
quest'ultimo particolare sareb
be accentrata l'attenzione de
gli investigatori. « •-»•• „̂  - . 

Sulla vicenda e intervenuto 
anche il tribunale dei Minoren
ni di Venezia che ha disposto 
l'allontanamento >- dei • due 
bambini dalla famiglia. , 

La sentenza accoglie gran parte delle richieste del Pubblico ministero 

Più di 150 anni di carcere 
ai rapitori di Augusto De Megni 
Trent'anni a Sebastiano Mureddu, Francesco Goddi 
e Giovanni Talanas, considerati le menti e gli esecu
tori materiali del processo, 20 anni a Giovanni God
di e Giovanni Farina e 20 ad Antonio Staffa «il seque
stratore buono». La sentenza contro i rapitori del 
piccolo Augusto De Megni accoglie buona parte 
delle richieste dell'accusa. Dino De Megni ha com
mentato: «Non cercavamo vendetta» 

n PERUGIA Ccntocinquan-
tasci anni di prigione, l'accusa 
ne aveva chiesti 198. I giudici . 
di Perugia non si sono disco
stati di molto da quanto soste
nuto dal Pubblico Ministero. 
La sentenza per il sequestro di 
Augusto De Megni, di bambino 
di 12 anni rapito il 3 ottobre 
1990 nella sua villa di Perugia e 
liberato dai Nocs il 22 gennaio 
successivo e stata letta ieri sera 
alle 22 e 15. Hanno impiegato 
cinque ore in camera di consi- ' 
glio per decidere le condanne: 
trent'anni di reclusione per Se
bastiano Mureddu, considera
to «la mente» del sequestro ed 
uno ''egli esecuton materiali, 
F.jpccsco Goddi, sospettato d i . 
essere il basista, e Giovanni ' 
Talanas, uno dei carcerieri; 23 t 
anni a Giovanni Goddi, fratello 
di Francesco e Giovanni Fari

na, anche'egli ritenuto uno de
gli esecuton del rapimento; 
Antonio Staffa, «il carceriere , 
buono» 0 stato condannato a 
20 anni di prigione, mentre 
Francesco Mureddu, fratello di 
Sebastiano è stato assolto «per 
non aver commesso il fatto». 

In aula, quando 6 stata letta 
la sentenza nelle gabbie degli 
imputati c'erano solo Antonio 
Staffa e i (rateili Goddi, gli altri ' 
sono latitanti. • -

Il padre di Augusto, Dino De 
Megni, ha commentato: «Non 
dovevamo vendicarci di alcu
no e ci siamo sempre fidati 
della magistratura. L'abbiamo 
latto al tempo del sequestro e 
manteniamo questa fiducia 
tutt'ora». 

Soddisfatto il Pubblico mini
stero, che ha visto accogliere 
la gran parte delle sue nchic-
ste: «È stato premiato il lavoro 

Bambini in tv? 
Pochi e al servizio 
degli adulti 

Augusto -
De Megni • 
dopo la sua 
liberazione 

degli inquirenti e delle forze di 
polizia. E stato un processo li- , 
neare fondato solo su prove, 
dichiarazioni e riscontri». Persi
no Antonio Staffa, "il carcerie
re buono» e apparso rassegna
to. Davanti alle telecamere ha 

^ ringraziato pubblicamente il 
piccolo Augusto: «Ho dell'am
mirazione per lui e lo nngrazio 
per tutto quello che ha detto. 
Ho preso vent'anni. Pazienza, 
purtroppo bisogna accettare 
sia le belle sia le brutte noti
zie». • ', - • -

Il Pubblico ministero aveva 

chiesto la condanna a 30 anni 
di tutti gli imputati, fatta ecce
zione per Francesco Mureddu. 
per il quale aveva chiesto 18 
anni, in relazione ala sua «mi
nima partecipazione» al se
questro. 

1 familiari di Augusto De me-
ghni, tramite i loro avvocati si 
erano associati alle richieste 
del Pubblico ministero, tranne 
che per Antonio Staffa. «È stata 
una precisa nchicsta di mio fi
glio - aveva detto Dino - che ci 
ha chiesto di non infierire su di 
lui». 

• i ROMA In 9 milioni e mez
zo stanno incollati davanti alla 
tv per circa due ore al giorno;. 
ma in televisione-sia attraver- > 
so gli spot, i cartoni, la fiction, i 
telegiornali, e i programmi - • 
compaiono . pochissimo. • E 
quelle brevi apparizioni non ci, 
aiutano a capire chi sono e co- ', 
sa fanno. Perchè l'immagine -
prevalente dei cittadini da 0 a v 
14 anni in tv è quella di adulti ' 
in miniatura, di bambini che • 
vivono la loro esistenza in lun- ." 
zionc dei grandi. Quando non 
esistono in rapporto agli adulti •* 
sono rappresentati come sin- ' 

fiole entità come individui iso-
ati ed unici, percorsi umani e ' 

biografici irripetibili, i cosidetti . 
«casi». Quasi sempre patologi
ci. E' questa I» desolante con
clusione acuì giunge la ricerca 
- non a caso i! titolo è: «Infan
zia e pregiudizio» - promossa , 
dalla Coop e cUlEa Rai, curata 
da Marina D'Am.tto, ncercatri- • 
ce della facoltà di Sociologia ' 
alla Sapienza di Roma, prescn- • 
taia ieri a Temi, nell ambito 
delle inziative di Umbriafic-
tlon. La ricerca racconta e rias
sume chi sono e che fanno i , 
bambini ven, quei 9.020.070 
cittadini da 0 a 14 anni. Leggo
no in generale più degli adulti, 
prediligono libri scritti per loro, 
racconti e fantascienza; si avvi- ' 
cinano in pochi ai quotidiani 
di cui apprezzano le pagine di 
•sport e le cronache locali. So

no i più grandi utenti della tv 
mentre seguono poco la radio 
e solo per ascoltare musica 
leggera. I ragazzini in tv (la ri
cerca ha tenuto sotto controllo 
una intera settimana di pro
grammazione di dieci reti: le 
tre reti Rai, Italia 1, Canale 5, 
Rete 4, Odeon tv, Tmc, Junior 
tv, Italia 7), su un totale di 
73.225 minuti di trasmissioni 

- compaiono in tutto 404 minuti: 
su 1220 ore di programmazio-

"• ne occupano lo schermo per 6 
• ore e mezza. I pochi bambini -
'" sono 829 - proposti negli spot 
• e nei programmi costituiscono 

un insieme «replicato» di 3.767 
immagini. E di queste, solo 588 
vengono dai programmi, le al
tre 3.179 comparizioni sono 

• pubblicitarie, in un rapporto 
' da 6 a 1. Cosi suddivisi: 323 im

magini nella fiction (cartoni e 
film), 119 nell'intrattenimento, 
112 nell'informazione, 25 nella 

• cultura e 9 nello sport. Nei tele-
' giornali compaiono solo 49 

volte, nelle rubriche giornalisti
che e 31 volte nelle inchieste. E 
i bambini della tv, a differenza 
di quelli in carne ed ossa, non 
leggono, non studiano, non 
giocano, non fanno sport. So
no i protagonisti di disgrazie e 
sciagure, sono i bambini dei 
sequestri, della violenza, del
l'abbandono, dell'eccezionale 
disperazione. «Impongono dal 
video la pesantezza dell'esse
re. . . •" 

.. .. . r - , Il ticket imposto dall'arcivescovado del capoluogo friulano per la visita di Giovanni Paolo lì a inizio maggio 
7.000 lire per l'incontro in piazza, 6.000 per la messa allo stadio. I «botteghini» allestiti nelle parrocchie; 

Udine, biglietto d'ingresso per vedere il Papa 
Settemila lire per l'incontro in piazza. Seimila per la 
messa allo stadio. Dovranno pagare il biglietto i friu
lani che vorranno partecipare agli incontri col Papa 
domenica 3 maggio, ultimo giorno della sua lunga 
visita nel Friuli-Venezia Giulia. La scelta è della dio
cesi di Udine. «Il problema era contingentare i fede
li, i posti sono limitati», spiegano i sacerdoti. Aperte 
le prevendite, il botteghino è presso le parrocchie. 

" " - - DAL NOSTRO INVIATO ' 
MICHELE SARTORI . 

• • UDINE. Almeno, costa po
co. Con quella cifra si possono 
vedere dieci minuti di Madon- • 
na, o un intero concerto dei 
demenziali «Santarita Sakka-
scia». Ma è il principio che • 
conta. E la nuova regola l'ha 
fissata la diocesi di Udine: per 
vedere il Papa si paga. 7.000 li- ' 
re l'accesso all'incontro mattu
tino coi giovani in piazza Pn- ' 
mo Maggio, 6.000 lire il bigliet
to per i posti numerati dello 
stadio, dove Giovanni Paolo II 
celebrerà l'ultima messa del 

tour friulano '92, Le prevendite 
sembra stiano andando a gon
fie vele. Prenotazioni aperte fi
no al 9 aprile: i botteghini, con 
rispetto parlando, sono presso 
le 373 parrocchie della dioce
si. • . 

L'inconsueto annuncio 6 ar
mato direttamente dall'arcive
scovado. Sta suscitando scal
pore, naturalmente, anche 
perche Udine e l'unica diocesi 
che ha imboccato la strada del 
biglietto a pagamento. Il Papa 
visiterà l'intero Fnuli-Venciia 

Giulia tra l'I e il 3 maggio, una 
ventina di incontri in tutto. An
che a Trieste, Pordenone e Go
rizia i posti sono a invito: ma 
gratuito, salvo le libere offerte. 
•11 prob lema nostro era contin
gentare - spiega don Duilio 
Corgnali, direttore del settima
nale diocesano Vita cattolica-. ' 
In provincia ci sono 550.000 
anime. È chiaro che tutti non 
possono partecipare alla mes
sa conclusiva. Il sistema più se
reno ci 6 sembrato ripartire la 
disponibilità tra le forante e le 
parrocchie». SI, ma il ticket? 
«Oh, quello... Più che altro ù 
per un opuscolctto che i parro
ci daranno a ogni partecipante 
insieme al biglietto numerato 
del suo posto a sedere». 

Seimila lire per quarantami
la posti fanno 240 milioni. Il 
programma di sala pare pro
prio d'oro. Anche perche sta
dio e transennamenti sono 
concessi gratuitamente dal Co
mune, il palco interno riserva
to al Papa e pagato dalla Re

gione e parecchie ditte sì sono 
offerte di lavorare volontaria
mente. E gli sconti? A ben 
guardare ci sono anche quelli, 
•per giovani e militan». I primi 
dovranno si pagare 7,000 lire 
per il «pass» dell'incontro mat
tutino in piazza, ma nella cifra 
sono inclusi anche messa po
meridiana, il solito opuscolo, 
un foulard, qualche altro pic
colo gadget: -È come dargli un 
cestino da viaggio», somde 
don Corgnali. I soldati di leva 
dovrebbero invece avere ac
cesso gratuito, «in divisa o no 
che siano». 

Ci guadagnerà la ' diocesi 
con la visita papale? «A dire il 
vero, noi speriamo di chiudere 
in pareggio, e senza fare spese 
pazze...». Propno sulla questio
ne dei soldi era ripresa qual
che mese fa, all'indomani del
l'annuncio della visita di Gio
vanni Paolo II, la stessa pole
mica del 1986, quando il papa 
era stato invitalo al decennale 

del terremoto. Qualche sacer
dote ha mugugnato, «costerà 
troppo, e uno spreco per una ' 
Chiesa che si picca d'esser pò- -
vera». La fronda serpeggia an
cora, soprattutto dentro «Gle-
sie Furlane», il gruppo di parro
ci autonomisti; in gran segreto * 
pare stiano raccogliendo firme 
su un documento da conse
gnare al Papa. Anche la Regio
ne, dopo aver pensato di stan
ziare 3 miliardi con una legge 
speciale, ha dimezzato lacifra. 

Giovanni Paolo II arriverà il 3 
maggio a Udine reduce da 
un'altra giornata conflittuale a „ 
Trieste. Là, in piazza Unità, ha ] 
deciso di celebrare la messa in 
italiano ma con alcune espres
sioni in lingua slovena. Tanto e 
bastato per scatenare espo
nenti del Psi, del «Melone» e so
pratutto i missini, Fini in testa, 
i (anno stampato 20.000 carto
line da spedire ai Papa perche 
ci ripensi. Complicazioni che 
neanche in Angola, prossima 
tappa... 

Furti e perquisizioni anonime 
contro l'indagine sulla strage 
Il capo dello Stato premia. 
un generale sotto inchiesta 

Gli awertimenti 
per Ustica: 
«Non indagate» 
Perquisizioni anonime e furti. Un controllo, da parte 
di chissà chi, è scattato negli ultimi mesi sull'inchie
sta per la strage di Ustica. I giudici rischiano di trova- ' 
re una verità? Si tratta di avvertimenti? E mentre al 
giudice Priore fanno capire come sia facile accede- ì 
re alla sua cassaforte, il presidente Cossiga premia " 
uno dei generali inquisiti per Ustica, Domenico Zau- • 
li, con l'onoreficenza di Cavaliere di Gran Croce. -•• -

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA La stagione del (ur
ti eccel enti. Valigette fatte spa-
nre, perquisizioni anonime ne- ; 
gli studi e nelle case private. ; 
Una grande attenzione a tutti ; 
quelli che stanno indagando ' 
sulle stragi, soprattutto su quel- ; 

la di Ustica. Ma quale il motivo ] 
di questa «attenzione»? Si tratta ] 
di azioni con valenza inamida- > 
tnec in chiave elettorale? Una 
situazione che può essere defi
nita di «destabilizzazione» o ', 
meno, ma che si deve analiz
zare sottolineando come prò- , 
prio nei giorni «caldi» dei furti e 
delle perquisizioni «pnvatc» su
biti da chi cerca la verità su • 
Ustica, il presidente della Re- ' 
pubblica ha conferito a uno ' 
dei generali dell'aeronautica " 
finiti inchiesta, Domenico Zau- • 
li. l'onoreficenza di Cavaliere • 
Gran Croce, una delle più Jjte •' 
che il Quirinale può confenre. , 

Certo la storia della «talpa» 
che ha (rugato nella cassaforte 
del giudice istnittori; Rosario '• 
Priore, nel bunker di piazza 
Adnana, e veramente strana. ; 
Per quale motivo una «talpa» ; 
avrebbe tolto dalla cassaforte [ 
documenti per leggerli e poi , 
lasciarli ordinatamente acca- • 
tastati sotto il tavolino? Se ave
va aperto la cassaforte con an- ' 
ta facilità, con altrettanta facili- ; 

tà poteva riporre le carte al lo
ro posto Allora il dubbio è que
sto: la «talpa» non era sola
mente interessata a "leggere 
quelle carte riservate; eviden
temente aveva come scopo 
quello di far notare che le ave
va lette. Mettere in evidenza 
che esisteva una persona che 
aveva libero accesso nelle sedi -
più riservate e che poteva vie- ; 
lare a suo piacimento la cassa
forte in cui i giudici Rosario < 
Priore. Giovanni Salvi e Vin
cenzo Roselli hanno riposto i '• 
documenti più segreti. •-
"•' Insomma una perquisizione , 
che nascondeva un ' chiaro , 
messaggio destinato ai tre giu
dici che stanno conducenuo ' 
uno delle inchieste più compli
cate della storia della Repub
blica. Perche indagare sulla 
strage di Ustica non vuol dire 
solamente indagare sul siste
ma di potere italiano che ha 
attivato, • nell'immediatezza 
dell'abbattimento del De 9 del-
l'Itavia, i meccanismi di depi-
staggio e copertura. Vuol dire 
analizzare anche il quadro in
temazionale ' all'interno del 
quale è maturata la strage di ' 
Ustica. Quindi spingere le in- ' 
dagini anche verso attività ille
gali commesse sul cielo del ' 

Tirreno da forze militan stra
niere e anche di servizi segreti ' 
non italiani. Indagare su Ustica 
significa, dunque, trovarsi da
vanti al nodo decennale della ' 
sovranità limitata nel nostro 
paese. E qualche riserva, evi- ' 
dentemente, è possibile trovar
la all'interno delle istituzioni," 
all'interno di quegli apparati ' 
che dovrebbero curare la sicu- ; 
rezza italiana. • ;»> " - A * 

Strani furti hanno caratteriz- , 
zato anche altn momenti deli- '• 
cali del paziente e difficile la- > 
voro della ricerca della venta l 
storica su stragi e terrorismo. '• 
Per esempio una valigia con ' 
dentro alcuni documenti è 
sparita anche al giudice bolo
gnese Leonardo Grassi, titolare 
dell'ultima inchiesta sulla stra
ge del 2 agosto 1980 a Bolo- . 
gna. Grassi è il magistrato che ' 
è stato incastrato con la falsa 
pista Ciolini, l'operazione por
tata a termine per tingere di 
«patacca» una situazione di 
evidente «crisi democratica», ' 
con forze occulte inteme alle '. 
istituzioni che spingono per
ché la confusione sia l'elemen
to determinante in questa tor
nata elettorale. Un piano che ' 
parte da lontano, almeno da 
quando, nell'autunno scorso, -, 
fu avviata l'«operazione frarn- j 

mentanone» che prevedeva 
l'entrata sulla scena di decine . 
di piccoli partiti. Cosa che è , 
puntualmente accaduta. * Ci 
vuol poco a capire che chi «de- . 
stabilizza» lo fa con il medesi
mo scopo da almeno cinquan
ta anni: destabilizzare l'ordine <• 
pubblio per stabilizzare l'or
d i n o '.ICO. '-•.'. •••••• -

Una '< .jchia strategia che in 
Italia ..d dato frutti come in 
nessuna altra parte del mon- ! 
do. E in questo quadro si può • 
anche spiegare l'atto, anche ' 
questo strano, commesso dal 
presidente Cossiga all'inizio di ' 
marzo. Rivela il settimanale ro- ' 
magnolo «Qui» che il capo del
lo stato ha premiato con Tono- * 
reficienza di Cavaliere di Gran j 
Croce il generale dell'aeronau- '• 
bea Domenico Zauli, 61 anni, i 
braccio destro del generale " 
Franco Pisano, indagato nel
l'ambito dell'inchiesta su Usti- ' 
ca per i reali di «abuso d'uffi
cio», «favoreggiamento» e «fai- ' 
sita in atti pubblici». Dopo la 
promozione del generale Ze
no Tascio, l'onoreficenza a ' 
Zauli: e cosi che i vertici dello " 
stato incoraggiano l'inchiesta . 
su Ustica, premiando quei mi- ; 
litari che sono, al momento,': 
sotto inchiesta per aver depi
stato la ricerca della verità. :., .-

I Papa, Giovanni Paolo I 

Infanticidio vicino a Roma 
Diciassettenne partorisce 
e nasconde la neonata 
fra le damigiane in cantina 
M ROMA Ha partorito alle 4 
della notte scorsa, sola, nel ba
gno di casa, attenta a non far 
troppo rumore per non sve
gliare i genitori. Poi ha avvolto > 
la bimba in un asciugamano e « 
l'ha portata in cantina lascian-< 
dola 11, sotto un tavolino, ac- ' 
canto alle damigiane vuote. In
fine A M., 17 anni, studentes
sa, è tornata a dormire. Alle 
8,30 di ieri la mamma ò entrata ' 
nella sua stanza ed ha visto le ; 
lenzuola sporche di sangue. 
Preoccupata per l'emorragia, 
ma senza sospettare nemme- ' 
no lontanamente quanto acca- ' 
duto, ha cancato la figlia in 
macchina e da Capena, un 
paesino a 30 chilometri da Ro
ma, l'ha portata al pronto soc-, 
corso dell'ospedale Villa San 
Pietro, sulla via Cassia. Ai me- < 
dici e bastata un'occhiata per 
capire. Di fronte alla madre A ' 
M. ha negato con ostinazione. 
Poi, quando la donna e uscita 
dalla stanza, ha ammesso tut

to. «L'ho messa in cantina - ha 
detto -, ma non dava segni di 
vita».-- . • ! • •• 
1 Un'ambulanza è partita im
mediatamente alla volta di Ca
pena, in una disperata corsa 
contro il tempo. Ma quando i 
medici sono scesi in quella 
cantina la bimba non respira
va più. Sarà l'autopsia a stabili
re a quando risale la sua mor
te, se prima o dopo il parto. 
Nel frattempo A. M. 6 in fermo 
di polizia giudiziaria con l'ac
cusa di infanticidio, piantona
ta nell'ospedale dove è stata n-
coverata. I genitori, disperati, 
hanno dichiarato di non esser
si accorti di nulla in questi me
si, che la figlia «era solo un po' 
ingrassata». La ragazza, nel 
tentaUvo di giustificare il suo 
comportamento, ha detto di 
averlo fatto perchè terrorizzata 
dalla reazione che avrebbero 
potuto avere i genitori, perchò 
aveva tradito la loro fiducia. - • 

fy 
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Una immagine della protesta di domenica scorsa a San Sebastiano do
po I arresto dei leaders dell Età in Francia 

La cattura del capo dell'Età 
I baschi avvertono Madrid 
«Non fatevi illusioni 
la lotta armata continua» 
La cattura del vertice dell'Età ha prodotto un secco 
irrigidimento nelle posizioni dei «compagni di stra
da» del terrorismo basco 1 dirigenti di Hem Batasu-
na. il partito degli indipendentisti, avvertono Ma-
dnd «Altri giovani prenderanno il posto dei militanti 
arrestati». E la polizia diffonde l'identità del probabi
le nuovo leader dell'Età Sarebbe Ifiaki Bilbao tren
tadue anni, clandestino in Francia dall'86 

1B MADRID "Altri giovani 
prenderanno il posto dei mi 
litanti arrestati» È con queste 
inequivocabili parole che i 
portavoce di Hem Batasuna 
il partito basco che difende 
1 indipendenza della regione 
dalla Spagna che viene con 
siderato il braccio politico 
dei terroristi, hanno com
mentato la caduta dello stato 
maggiore dell'Età «Che nes
suno si faccia illusioni - han
no aggiunto alcuni leader co
me Jon Idigoras e Tasio Erki-
zia - l'arresto di Pakito non 
fermerà la lotta per l'indipen
denza» I dirigenti di Hem Ba
tasuna hanno affermato inol
tre che da parte del governo 
spagnolo si sta offrendo al 
l opinione pubblica «un'ana 
lisi difettosa ed interessata-
delie reali conseguente degli 
arrestf dì domenica sera in ' 
Francia L'Età insistono poi 
quelli di Hb, «non è una orga
nizzazione terrorista» Si trat
ta invece «di una organizza
zione armata che risponde 
ad esigenze politiche e che si 
nutre della volontà irredenti
sta della società basca» 

Il partito baico - 200mila 
voti, il 18% dei suffragi nelle 
elezioni regionali - ha chie
sto ai suoi militanti una «n-
sposta torte» ali operazione 
dt antiterrorismo messa a se
gno dalla polizia francese 
sostenendo che la cattura del -
leader dell Età è «la strada 
peggiore se Madnd e Pangi 
vogliono garantire un norma
le e pacifico svolgimento dei 
Giochi olimpici e del Tour di 
Francia» È probabile che in 
seguito a queste dichiarazio
ni si accentuerà la pressione 
degli organi giudiziari contro 
i più importanti dirigenti di 
Hem Batasuna deputati, se 
naton e consiglieri comunali 
e regionali contro i quali so
no già in corso procedimenti 
giudiziari per delitti d opinio
ne Ma quel che più preoccu
pa è la tentazione di una fu
ga in avanti di un imgidi-
mento estremista nelle posi
zioni e nei comportamenti 
politici e non di quel pezzo 
di società basca che giusttfi 

ca ideologicamente le posi
zioni dell Età 

Poi la cattura di Francisco 
Mugica Garmendia pone I in
cognita della personalità 
ideologica e politica dei futu 
ri dirigenti dell Età perchè 
dopo il blitz di Bidart entra in 
campo la «terza generazio
ne» dell irredentismo armato 
Al riguardo i dati sono scar 
sissimi salvo che sono mili
tanti che non conobbero 
praticamente il franchismo e 
che sono maturati politica
mente in un ambiente anti
democratico Carente anche 
degli alibi storici dei militanti 
elarra Sicuramente siano 
quali siano i prossimi svilup
pi I Età non nuscirà mai a re 
cuperare il potenziale orga
nizzativo che ha avuto in 
passato, ma l ingresso nel 
nucleo' dirigente di questi 
nuovi militanti lascia pro
spettare il pencolo di un 
maggiore irrigidimento 

Gli esperti dell antiterrori
smo affacciano diverse ipo
tesi sui possibili successori di 
Pakito Ma uno dei dingenti 
ancora in libertà che ha le 
caratteristiche per assumere 
un ruolo egemone e Ifiaki 
Bilbao Beaskoetxea Secon
do la polizia è lui che da al
cuni mesi dinge i comman
dos operativi che agiscono in 
Spagna Trentadue anni na
to a Lemona Inaki Bilbao fe
ce parte del commando 
Cohtem-Costa dall 82 ali 8C, 
anno della sua fuga in Fran
cia Altn due militanti con 
buone possibilità di diventa
re i nuovi responsabili asso
luti dell organizzazione ter
rorista sono - sempre dalle 
informazioni in possesso dei 
servizi spagnoli - Juliàn At-
xurra Potato e sopratutto 
uno degli ultimi sforici anco
ra in attività Jose Luis Urru 
solo Sisttaga È colui che 
avrebbe involontanamente 
propiziato il blitz di Bidart 
smarrendo una agendina ma 
è anche 1 esecutore dei più 
efficaci attentati recenti del 
l Età quello di Vie 1 anno e 
quello di Madrid nel feb
braio scorso 

Il cancelliere licenzia 
il responsabile alla Difesa 
Una decisione dettata 
da preoccupazioni elettorali 

Lo sostituirà Volker Ruhe 
un fedelissimo del leader 
ma la successione crea 
problemi al vertice Cdu 

Cam armati alla Turchìa 
Kohl dimissiona Stoltenberg 
Via dal governo di Bonn uno degli uomini di Kohl 11 
ministro della Difesa Stoltenberg si è dimesso, travol
to dallo scandalo dei carri armati fomiti alla Turchia 
nonostante il veto del Bundestag Stoltenberg, che 
aveva difeso il suo posto con le unghie e coi denti, ha 
ceduto ieri, dopo che il cancelliere lo aveva mollato 
per paura di compromettere le elezioni Gli succede 
Ruhe un altro fedelissimo del Gran Capo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
PAOLO SOLDINI 

ira BCRUNO Fino a ieri matti 
na appariva sicuro di so e re
spingeva con sdegno le enti 
che che gli piovevano addosso 
da tutte le parti Ma poi il can
celliere lo ha convocato e do
po un lungo tQte-àt&te verso 
mezzogiorno e arrivata la noti-
ria che nessuno si aspettava 
più prima delle elezioni regio
nali di domenica prossima 
Gerhard Stol'cnbcrg «tira le 
conseguenze» della clamorosa 
pannem cui e caduto il suo mi
nistero la fornitura di 15 carri 
armati alla Turchia nonostante 
il veto del Bundestag- e lascia 
I incarico di titolare della Dilc 
sa Detto e fatto alle due e 
mezzo del pomcnggio il mini
stro annunciava le sue dimis
sioni davanti ai giornalisti, 
pentito e docile come un 
agnellino accanto a un Hel

mut Kohl più serioso che mai 
Insieme con lui lasciano il loro 
incarico i suoi due sottosegrp 
tari ambedue Cdu Wimmere 
Hennig 

E cosi se ne è andato travol
to dall ennesimo scandalo che 
ha offuscato 1 immagine del 
gabinetto di Bonn uno dei più 
fidati uomini del cancelliere 
con una lunga camera mini
steriale alle spalle e un influen
za ancora grande nel notabila
to nella sua Cdu Ma 6 già 
pronto il successore ed è un 
altro «fedelissimo» di Kohl il 
quale ne ha annunciato la pro
mozione sul campo nella stes
sa conferenza stampa Si tratta 
di Volker Ruhe, attualmente 
segretario generale della Cdu 
Il quale a dire il vero aveva pro
messo che sarebbe restato alla 
guida dell organizzazione cri

stiano-democratica fino alle 
elezioni del 94 ma quando il 
dovere chiama C è da scom
mettere che Ruhe il quale per 
sua stessa (incauta) ammis
sione «studiava» da ministro 
degli Esteri per il giorno in cui 
la Cdu potrà sbarazzarsi del-
I incomodo liberale Hans-Die-
tnch Genscher non sarà affat
to entusiasta di raccogliere 1 e-
redità di Stoltenberg alla guida 
di un dicastero che ha macina
to già tre esponenti cnstiano-
democratici travolti dagli 
scandali o dall incapacità di 
governare la «macchina» am 
ministrativi più ostica che e 6 
a Bonn Prima di Stoltenberg 
infatti avevano dovuto abban 
donare anzitempo la Hard-
thohe la collinetta dov è il mi
nistero Manfred Womcr (spe
dito a fare il segretano genera
le della Naio) e Ruben Scholz 
tutti e due pnma imposti e poi 
mollati dal cancelliere 

La vicenda che si e conclusa 
con la penosa resa di Stolten
berg e strettamente intrecciata 
con la crisi diplomatica tra la 
Repubblica federale e la Tur 
chia Tutto comincia nell otto
bre scorso quando preoccu
pata per i melodi «forti» usati 
da Ankara nella repressione 
dei curdi la commissione Bi
lancio del Bundestag decide di 

negare i finanziamenti alla dit 
la tedesca che cura la nstruttu 
razione di 15 carri armati «Leo 
pard» destinati alla 1 urehia co
me ultima tronche di una con
sistente fornitura II ministero 
della Difesa dovrebbe ovvia
mente obbedire ali indicazio
ne del Parlamento ma pochi 
giorni fa leggendo tra le nghe 
di una anodina nota inviata * 
dalla cancellena qualcuno si 
accorge che i «Leopard» invece 
sono stati consegnati come se 
nulla fosse Stoltenberg viene 
chiamato a rendere conto del
la «disobbedicnza» e -ui si di
fende sostenendo che la colpa 
non è sua ma dei suoi subordi
nati Lunedi anzi dopo un * 
«colloquio chiarificatore» li 
cenzia un alto funzionano del 
ministero e dichiara chiuso il 
caso Lui solo però perché al
la richiesta di dimissioni avan
zata dalla Spd s. associa prati
camente tutta la stampa tede 
sca Oltretutto non e la pnma 
volta che il ministro dà prova 
di particolare leggerezza in fat
to di forniture militari appena 
pochi mesi fa non aveva «sapu
to nulla» di un altro invio illega
le di cam armati quella volta a 
Israele 

Il cancelliere nel frattempo 
tace Si fa strada I idea che ' 
Kohl abbia deciso comunque 

di sbarazzarsi di Stoltenberg 
con un rimpasto governativo di 
cui si parla da tempo ma inlcn 
da lar passare prima le impor
tanti elezioni regionali in pro
gramma domenica prossima 
nel Baden-WOrttemberg e nel 
lo Schleswig-Holstein 11 mini
stro della Difesa oltretutto è il 
capo stonco della Cdu di que 
sto ultimo Land e il suo sotto-
segretano Hennig coinvolto 
come lui nello scandalo nello 
Schleswig-Holstein e addinttu 
ra il candidato cristiano demo 
cratico alla presidenza Ma 
Kohl con il suo indubbio fiuto 
per gli umon elettorali deve 
aver compreso che rimandare 
la resa dei conti a dopo il voto 
sarebbe stata una mossa trop
po smaccatamente opportuni
stica per produrre effetti positi
vi E cosi dopo un altro «collo 
quio chianficatorc» nel quale è 
stato Stoltenberg a farsi «chiari 
re» qualcosa, e amvata la cla
morosa decisione di ieri Che 
per il cancelliere comunque 
non dev essere stata facile La 
promozione di lìuhe infatti la 
scia vacante il posto più deli 
calo nell organigramma della 
Cdu e la lotta per la nomina 
del suo successore che Kohl 
ha annunciato di voler «prò 
porre» entro giugno potrebbe 
turbare molti equilibn 

Ombre sulla personalità dell'accusatore, ex capo degli 007 occidentali 

Caccia al ministro spione della Stasi 
Bonn, una ventina nella rosa dei sospetti 
Chi è la superspia, ex ministro del governo federale 
e «personalità influente» della politica tedesca, che 
si annida tra 1 deputati del Bundestag, almeno se
condo la denuncia dell'ex capo del servizio segreto " 
di Bonn Henbert Hellenbroich? I personaggi che v 
corrispondono alla descrizione del top-agent che 
avrebbe lavorato per la Stasi e ora sarebbe passato a 
un servizio dell'Rst sono almeno una ventina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••BERLINO Chi è il misterio
so spione annidato nel Bunde
stag I ex ministro federale e 
•personaggio influente della 
politica tedesca» che sarebbe 
stato un infiltralo tutto d oro 
della Stasi nel «sancta sancto-
rum» del potere a Bonn e poi 
sarebbe passato armi e bagagli 
(e informazioni) a «un servizio 
crede del Kgb di uno degli Stati 
ex Urss»' La caccia e aperta 
Dopo la clamorosa denuncia 
fatta da Henbert Hellcnbroich 
uno che dovrebbe sapere di 
che parla visto che e stalo p-c-
sidente di tutti e due i servizi di 
controspionaggio tedesco oc
cidentali il Verfassungskchutz 
e il Bundesnachrichtendtcnst 
le voci e i sospetti si son messi 
a correre come il vento 1 per 
sonaggi che corrispondereb
bero alle caratteristiche del «si

gnor X» tratteggiate da Hellcn
broich e cioè ex ministri fede
rali e attuali deputati al Parla
mento sono almeno una ven
tina anche se non tutti - anzi 
in venta pochini - possono es
sere definiti ancor oggi come 
«personaggi influenti» della po
litica tedesca 

Certo è che se le nvelazioni 
dell ex capo del controspio
naggio hanno un fondamento 
- e l'ii continua ad assicurare 
di aver avuto le informazioni 
da una «fonte sicuramente at
tendibile» - qualcuno a Bonn 
sta vivendo ore che non di 
monticherà tanto presto An
che se va notato che lo spione 
se e è non è dello che venga 
scoperto tanto presto Per oggi 
il procuratore generale Ale
xander von Stahl che ha as
sunto le indagini dopo I aper 

Heribert Hellenbrolch 

tura di un indagine «contro 
ignoti» por alto tradimento ha 
convocato Hellenbroich nel 
suo ufficio di Karlsruhe e do
mani lo stesso Hellenbroich 
dovrà comparire anche davan
ti all'ufficio di presidenza della 
commissione parlamentare di 
controllo sui servizi che è stata 
richiamata in tutta fretta Ma il 

nome della supersp a non 
uscirà dalle due audizioni 
Neanche 1 ex capo degli «007» 
federali infatti conosce l'iden
tità dell uomo la «fonte sicura
mente attendibile» che gli ha 
fornito l'informazione il nome 
se lo è tenuto per se Ora po
trebbe ovviamente decidere 
di parlare oppure esservi co- f 
stretto dagli investigaton una 
volta che Hellenbroich abbia 
svelato chi è Altnmenti e è il n-
schio che, come succede in 
tutte le stónes di Stasi da molti 
mesi a questa parte, si scateni 
il gioco al massacro delle illa
zioni e delle nvelazioni (o 
pseudo-rivelazioni) giornali
stiche 

Propno il pericolo che parla 
un ennesima campagna di vo
ci e di sospetti infondali ha 
suggerito ieri, qualche com
mento cntico alle dichiarazio
ni di Hellenbroich Del perso
naggio e stata sottolineata una 
certa propensione al protago
nismo che lui stesso peraltro 
ha contribuito ad avallare con 

> qualche vantcna (per esem
pio si e detto «sicuro» che lui 
stesso nuscirà a «stanare» 1 a-
gente mistenoso) non di
sgiunta da un certo spinto di n-
vincita per un passato non pro
prio bnllantissimo Hellenbroi
ch infatti dopo aver diretto a 
lungo il Verfassungsschulz 

nell 85 fu costretto ad abban
donare la guida del Bundesna 
chnchtendienst poche settima
ne dopo averla assunta perche 
uno dei suoi collaboratori più 
brillanti se ne scappò inopina
tamente ali est Luomo, inol
tre non è amato in molti am
bienti per aver preso a suo 
tempo posizione contro 1 incn-
minazione di Markus Wolf il 
celebre capo del controspio 
naggio della Rdt che la magi 
stratura federale vorrebbe ora 
processare per tradimento 

Ma se 1 esistenza di una su-
perspia «ministenale» denun
ciata da Hellenbroich può es
sere messa in dubbio nessuno 
contesta comunque quella di 
almeno 300 o 400 agenti della 
ex Stasi che sarebbero ancora 
nascosti in posti delicati della 
vita politica negli ambienti 
scientifici e nell economia del 
la Germania unificata È pro
prio per nehiamare I attenzio
ne del governo e della Procura 
federale su questo esercito an 
cora nascosto che 1 ex capo 
del controspionaggio, il quale 
e convinto che molti siano 
passati al servizio degli «eredi» 
del Kgb avrebbe tiralo in ballo 
la vicenda del superagente pur 
sapendo di non poter fornire le 
prove per identificarlo 

OPSo 

Falkland, dieci anni dopo 
In Argentina revanscismo 
confinato alle frange 
nazionaliste dell'esercito 
M PUtNOS AIRES Le Falk 
land Malvine occupano uno 
spazio marginale nel dibattito 
poliuco interno argentino e so
lo 1 anniversario della guerra 
pers ì dieci anni fa ha ripropo
sto I argomento Eppure il n 
fiorire della democrazia in Ar 
gentina la sua nuova politica 
estera non più isolazionista la 
sua accettazione senza riserve 
di un modello economico libe 
nsta gli elementi al entro 
della vita politica ed economi 
ca del paese hanno tutti co 
me punto di parten sa la scon 
fitta in appena 71 giorni dal 2 
aprile al 14 giugno 1982 subita 
dall Argentina nella guerra con 
la Gran Bretagna Dieci anni fa 
il governo militare del generale 
Leopoldo Galtien a corto or 
mai di reali prospettive politi
che decise di apnrc le ostilità 
su I la base d i u n piano prt para-
to in soli tre mesi e mezzo per 
recuperare le isole Malvme 
considerate da sempre dall o-
pinione pubblica sul continen 
te come appartenenti storica
mente ali Argentina L impre
parazione 1 incapacità della 
giunta militare argentin i che 
fino ali ultimo non credette * 
che la Gran Bretagna avrebbe 
deciso di combattere portaro
no ad una rapida e dolorosa * 
sconfitta E la débàcle portò 
con se la fine del regime milita
re la corte marzia." per i re
sponsabili della conduzione 
della guerra ed il parallelo prò- i 
cesso per le brutali e continuo 
violazioni dei dintu umani per
petrate dal regime militare 1 
avvio di un regime dcmocrati 
co che dovette e deve tuttora 
farsi canco del pesante bilon-
ciò negativo della dittatura 
un economia squassata dal 
debito estero Eppure la guerra 
ò un episodio che non si ncor 

da volentieri in Argentina i re-
'uci dalla guerra nella quale 
i 25 argenuni «• 285 inglesi per-
. "O la vita e mille argentini ri 
ni iscro feriti vengono messi 
da i> irte e non trovano lavoro 
11 (.''battito pubblico appare * 
app t;ato dalla condanna del 
regni)' militare la decisa ster
zata data dal presidente Me 
nem t'1 impostazione della 
questione con trattative dirette 
con h Gran Bretagna sfociate 
in un ac< ordo e nella npresa " 
delle rei uioni diplomatiche •> 
ha dato l i sensazione di una 
volontà precisa di voltare pagi 
na ~ *-

«Siamo co .vmu che le Mal 
vine tomeraniv» sotto sovrani 
tà argentina n a n tempi stori 
ci forse non in u-mpi umani i 
Ha detto un alta 'onte del mi- * 
nistero degli Eslen e I opinione * 
pebblica sembra *\ »r digento 
il fatto che una gut na contro -
una delle mapgion potenze « 
effettuata inoltre sei za ade-
g' 2ta preparazione s.a stata e 
rimanga per sempre una pen 
colosissima follia Non tutti -
evidentemente sono d accor
do le frange nazionalis't del-
leseicito - rappresenta'c so
prattutto da Aldo Rico il pi ola-, 
gonista della prima sollevi Jte
ne militare contro Raul A!l< •!-
sm oggi messosi in politie.i 
da Mohamed beineldin capo 
ora in carcere dell ultimo ten 
tativo di insurrezione militar" 
contro Menem - sono convin i 
che le Malvine andrebbero ri 
prese con la forza e dicono 
che solo 1 incompetenza della 
giunta militare e le sue lotte in
terne portarono alla sconfitta , 
del 1982 Ma si tratta di settori 
emarginati, messi in d Ticoltà j 
dall austentà del governo che 
ha tolto uomini e mezzi ai mili
tari 

Omicidio-suicidio negli Usa 
Italoamericani sotto choc 
Ex rettore e sua moglie 
malati scelgono 4a morte -
• • NFW YORK. La comunità 
italiana in America e sotto 
choc una delle sue figure più „ 
eminenti il professor Peter 
Sammartino fondatore della * 
Farlcigh Dickmson University e -
saggista ha ucciso la moglie 
Sylvia con un colpo di pistola 
alla tempia e poi si è tolto la vi
ta sparandos in bocca 

1 due avevano entrambi 88 
anni ed erano da tempo grave
mente malati II professore cui 
di recente eia stato asportato 
un rene era affetto dal morbo 
di Parkinson mentre la signora 
soffnva del morbo di Alzhei
mer 

A rinvenire i corpi senza vita „ 
nella camera da letto della ca
sa di Rutherford (New Jersey) , 
e stata una domestica 1 due 
coniugi giacevano vicini e Pc 
ter Sammartino impugnava 
ancora la calibro 38 eon cui 
aveva fatto luoco Aceanto ai 
cadaven nessun bigi etto d. 
spiegazioni solo una sene di 
disposizioni testamentarie ed 
alcune note pergli amici t 

«Non ci vano dubbi ' i di 
chiarato il sostituto proe., v o 
re distrettuale della conte» di 
Bergen John Fahy si tratta di 
omicidio-suicidio» PetereSyl-
via Sammattino avevano fon 

dato la Fairleigh University nel 
1942 quelloche nei primi anni 
era un co lege con corsi di du
rata biennale si trasformò pro
gressivamente nella più gran- * 
de ed importante istituzione di i 
studi pnvata del New Jersey 
Peter Sammartino ne fu presi
dente dal 1942 al 1967 anno 
in cui andò in pensione Al suo 
impegno di rettore Sammarti 
no affiancò quello disamore e • 
storico fra le sue opere saggi 
su Cristoforo Colombo. Meuc-
ci Ganbaldi ed una stona del 
I emigrazione i 

Alcuni segni di una decisio
ne che i due coniugi slavano 
probabilmente maturando da 
tempo possono essere indivi
duati in un brano della auto
biografia di Sammartino «Ai » 
meno una zolta al mese- ha 
senno lo studioso- ci giunge la ' 
notizia che e morto un amico . 
Ma ciò che più turba Sylvia e 
me è 1 apprendere che una 
persona che ci e cara ò diven- • 
tata fisicamente o mentalmen
te incapace Quando si è giumi 
alla fine della vita ci si chiede 
a quale proposito continuare a 
viverla MolU tirano avanU fino 
in londo in questa corsa del 
topo nel cerchio ed è qualco
sa di insensato» 

Venerdì la conclusione dell'Assemblea nazionale cinese 

Deng riconquista prime pagine e tiggì 
È il vincitore dello scontro sulle riforme? 
Per le strade di Shenzhen un Deng Xiaoping che no
nostante i suoi 88 anni riesce a camminare spedita
mente da solo, len tutti ì quotidiani locali e naziona
li e la tv hanno dato finalmente ampi resoconti sul 
famoso viaggio al Sud Una mossa di difficile inter
pretazione Il vecchio leader ha già vinto ? Oppure 
siamo nel pieno della battaglia tinaie7 Venerdì la 
conclusione dell'Assemblea nazionale 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINATAMBURRINO 

• • PECHINO Una nuova 
mossa a sorpresa e anche que
sta volta eclatante dal fronte 
denghista ieri tutti i quotidiani 
nazionali e locali hanno pub
blicato la foto di Deng Xiao
ping e larghi estratti dei vari 
servizi che il giornale di Shen
zhen ha dedicato al suo sog 
giorno Ieri sera il canale tele
visivo nazionale lo ha mostrato 
durante le vane tappe della vi
sita alla città Nonostante i suoi 
ottantotto anni Dcng era in 

grado di camminare da solo e 
abbastanza speditamente an 
che se la sua faccia scavata e 
la premurosa presenza delle fi 
glie che non lo hanno lasciato 
un momento erano la prova 
lampante della sua età avan
zata Dopo questa sortita a tap
peto dei mezzi di informazio
ne nessun cinese (manche 
nel più lontano e sperduto vii 
laggio potrà ora ignorare che 
Deng vuole «accelerare» le n 
forme e ha invitato a non avere 

paura di quelle misure che 
hanno tutta I aria di essere «ca 
pitaliste» E a nessun cinese 
potrà sfuggire che qualcosa di 
grosso sta accadendo in questi 
giorni nella politica del paese 

La decisione di usare gior 
nali e tv naturalmente deve es
sere stata presa ai massimi li
velli Da chi' Il responsabile 
della propaganda del Cornila 
lo centrale del Pcc Wang Ren 
zhi e stato sempre presentato 
come un conservatore eolia
mente poco interessato a que 
sta diffusione capillare e mas 
siccia a favore delle tesi rifor
marne dell avversano Ha 
cambiato idea' C stato coslret 
to a cambiare idea' C ancora 
questa eclatante uscita sui 
mezzi di informazione che si 
gnificato ha' Può voler dire 
che Dcng Xiaoping ce I ha fat 
ta a imporre il suo punto di vi 
sta anche u cauti e nluttanti 

uomini della «sinistra» che 
identificano sviluppo rapido 
con capitalismo Ma può an
che voler dire che invece lo 
scontro e ancora in corso e 
quello di icn è stato un affondo 
dcnghista i cui nsultati ancora 
non si conoscono Ma siamo 
oramai alla vigilia della con 
clusione dc"a Assemblea na 
zioialc e sapremo venerdì se 
nello scontro che si e nmesso 
in moto in Cina esplicitamente 
alla (me dello scorso anno la 
mano vincente sia toccata a 
Dcng Xiaoping o ai suoi avver
sari 

Il tono della discussione in 
Assemblea continua ad essere 
per cosi dire di segno denghi-
sta e di cntica al rapporto pre 
sentato da Li Peng Ieri mattina 
incontrando i giornalisti slra 
meri i manager di due dei più 
importanti complessi indu
striali del Paese - la fabbrica di 

automobili n 1 di Changchun 
e I Acciaiena di Shanghai - e il 
governatore dello Jiangsu han
no fatto esplicita affermazione 
di fede nel vecchio leader 
•Quanto Deng sostiene hanno 
detto corrisponde alle più pro
fonde aspirazioni della gente 
cinese» In seduta plenaria in
vece Li Peng 6 stato cnticato 
da alcuni rappresentanti delle 
Forze Armate oramai chiara
mente schierate con Deng 
Xiaoping Lo scorso anno ha 
detto polemicamente uno dei 
deputati della delegazione del-
1 Esercito che e la più numero
sa della Assemblea il prodotto 
interno lordo ha toccato il 7 
per cento Quest anno si pre
vede sia del 6 percento il che 
mal s accorda con la necessità 
di «accelerare la nforma» Più 
chiaramente anti U Peng di co
si non poteva essere visto che 
e stato il primo ministro a fissa 

Deng Xiaping 

re nella sua relazione il tetto 
del 6 per cento già ritenuto in 
sufficiente anche da altri depu
tati Sotto accusa e stato messo i 

anche l'eccessivo gonfiamento 
dell apparato governativo 34 
milioni di persone pan al 3 per 
cento della popolazione Molti 
hanno lamentato che gli sforzi 
per semplificare 1 apparato bu 
rocratico sono rapidamente 
falliti e che uffici e dipartimenti 
soppressi sono stati poi rapi 
damcnti ncoslituiti 

Sosteniamo 
la Nuova Resistenza! 

A Casteiiamare di Stabia 
ci sono ragazzi e ragazze 

che quotidianamente lottano 
contro la camorra -

per una Repubblica Italiana pulita e onesta 
VOGLIAMO ESSERE AL LORO FIANCO 
Raccolta di fondi per l'affitto della sede di "I Care" 

Associazione Studentesca contro la camorra 
di Casteiiamare di Stabia 

Vaglia postali e assegni (non trasferibili) devono essere inviati a: 
Sinistra Giovanile - Via Aracoeli 13-00186 Roma 

Sinistra 
Giovanile 
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Il Consiglio di sicurezza approva le sanzioni contro la Libia 
Dieci i paesi a favore, cinque gli astenuti tra cui la Cinat ; 
Il colonnello invita i paesi arabi a uscire dalle Nazioni Unite 
e chiede un incontro a Bush. La Casa Bianca: «Un'assurdità» 

Su Gheddafi il castigo deirOnu 
;o militare e aereo scatterà a partire dal 15 aprile 

L'Onu ha approvato le sanzioni contro la Libia. 
Con dieci voti favorevoli, e cinque astensioni (tra 
cui quella della Cina) il Consiglio di sicurezza ha 
stabilito che il 15 aprile scatterà l'embargo sulle 
armi, sarà bloccato il traffico aereo, il personale 
diplomatico libico sarà ;,«sensibilemte indotto». 
Gheddafi reagisce invitando i capi di Stetto arabi 
ad abbandonare l'Onu. • •-•.'. 

TONI FONTANA 

M • Il verdetto era scontato, " 
la sentenza era scritta da gior
ni. L'Onu ha deciso di «punire» 
Gheddafi. La crisi dì Lockerbie 
arriva ad un punto cruciale. ; 
Per la seconda volta, dopo il -
Golfo, il mondo arabo si trova. * 
Lacerato e diviso, di fronte ad . 
un contenzioso che, per ora '•-, 
ancora da lontano, fa rullare i : 

tamburi di guerra. 
Ieri sera il voto del consiglio ; 

di sicurezza che mette In ca- ' 
lendario per il 15 aprile le san- • 
zioni contro Tripoli. Dieci ì si. • 
cinque le astensioni. Il gruppo 
dei «grandi», nonostante le forti ' 
pressioni «della diplomazia 
americana, non si è presentato -
compatto. I cinesi hanno resi- ' 
stito alle pressioni di Washing- : 

ton e si sono astenuti con Ca- ' 
poverde, Zimbabwe. Marocco 
e India. Ma il copione è stato 

rispettato. Dal 15 aprile, se, co
me tutto lascia ritenere, il co
lonnello libico non avrà conse
gnato i due presunti terroristi, 
scatteranno durissime sanzio
ni. Comincerà un rigido em
bargo sulle fornitore! di armi, 
comprese le munizioni e i pez
zi di ricambio, non vi saranno 
voli da e per Tripoli, il persona
le diplomatico della Jamahirìa 
sarà ridotto in «modo significa
tivo». In tutto il mondo i movi-, 
menti dei diplomatici libici sa
ranno sottoposti a limitazioni. 
La " Libia dovrà dimostrare 
•concretamente» ed in tempi 
rapidi che rinuncia al terrori
smo. Ogni tre mesi un comita
to del'Onu «esaminerà» i pro
gressi del colonnello. •••-• •• 

• Le sanzioni sono stati adot
tate dal consiglio di sicurezza 
che si è appellato al settimo 

punto della carte delle Nazioni 
Unite che prevede l'uso della 
forza per far applicare le deci
sioni dell'assemblea. La nuova 
risoluzione aggiorna quella vo
tata nel gennaio scorso, la 731, : 
che intimava alla Libia di col
laborare nelle inchieste in cor
so sugli attentati che hanno di
strutto gli aerei della Pan Am 
(1988) e della Uta (1989) : 
provocando quattroccntoqua-
rantavittime. ..<-,•:•.•• ....; 
Il voto di ieri apre un braccio di 
ferro durissimo con Tripoli e 
mette fuori gioco le risidue 
speranze di una rapida com
posizione diplomatica della 
crisi. Fanno la voce forte gli oc
cidentali che pretendono la ; 
consegna del terroristi, e gli 
uomini di Gheddafi reagisco- ' 
no gridando all'aggressione. Il 
ministro degli Esteri inglese 
Douglas Hurd non ha escluso 
ieri un'azione militare pur am- ' 
mettendo che «sarebbe prefe
ribile evitarla». Le richieste del-
l'Onu - ha commentato il mini
stro britannico - «non sono ir- . 
ragionevoli perchè offrono a 
Gheddafi la possibilità di di
mostrare di non volersi più im
mischiare in futuro in azioni 
terroristiche, quale che sia sta- -
to il coinvolgimento in passa- • 
to». E su questa linea si è mos- ; 
so il consiglio di sicurezza 
Unica voce stonata quella del 

rappresentante libico Ali 
Elhoudri che Ieri ha preso la • 
parola per primo pronuncian
do un discorso duro e preoc
cupato. «Le sanzioni - ha detto •• 
l'ambasciatore - spianano la 
strada» ad attacchi militari sul- " 
le città dellaLibia come quello '••. 
sferrato nell'aprile 1986. 
Elhoudri ha affermato che il 
suo governo ha cercato «in >• 
perfetta buona fede» di colla
borare alle indagini, ma che • 
tutte le proposte libiche sono 
state respinte dall'Occidente: : 
«Temiamo - ha aggiunto - che 
questo rifiuto di qualsiasi ini
ziativa, il tentativo di screditare 
il mio paese, di sviare l'opinio
ne pubblica stiano spiando la 
strada ad un'altra aggressione. 
Questa e una palese violazio- •' 
ne delle fondamentali proce-
dure giuridiche. La risoluzione " 
aprirà la porta al caos, minac- ' 
ciando in modo particolare il 
futuro degli Stati più piccoli. E 
un evidente e flagrante falsili- ' 
cazione». 

Ma le sue parole sono cadu- ' 
te nel vuoto. Davanti ad una 
delegazione dei parenti delle ' 
vittime degli attentati per i qua
li sono accusati i due libici, i 
rappresentanti dei paesi occi-
dentali hanno pronunciato le 
requisitorie contro Gheddafi. 
In due ore si e arrivati al voto 
Ora i nfletton sono puntati sul

la Libia e sul Medio Oriente do
ve la risoluzione non manche
rà di provocare sussulti e con
trasti. Significativa ad esempio 
la presa di posizione siriana. A 
Damasco il vice presidente 
della repubblica Abdcl Halim 
Khaddam - incontrando -: una 
delegazione del congresso del 
popolo libico ha espresso «so
lidarietà» a Tripoli. Anche i ca
pi del partito Baas al potere in 
Siria hanno espresso un analo
go giudizio. E poco per affer
mare che la crisi abbia rime
scolato le carte e le alleanze 
nella regione; ma e un fatto 
che il siriano Assad per la pri
ma volta dalla guerra del Golfo 
prende le distanze dall'Occi
dente. Cautela anche in Egitto, 

. il paese che ha tentato inutil
mente di convincere l'Onu a ri
tardare il voto e che si candida 
a tenere aperti i residui canali 
diplomatici con la Libia. Osa
nna El Bay., consigliere politico 
di Mubarak ha detto ieri nel 
corso di una conferenza stam
pa che l'Egitto non intende 
chiudere le frontiere con la Li
bia. 

E II • ministro degli Esteri 
Moussa ha aggiunto che l'Egit
to opera «per contenere la si
tuazione per quanto possibi
le». Da queste parole emerge 
la forte preoccupa/ione di un 
parte della dingcnza dei paesi 

arabi cne temono nuovi scon
volgimenti nella regione pro
prio mentre le diplomazie ten-, 
tavano di sanare le ferite aper
te dalla guerra del Golfo e le 
iniziative di pace s'incagliano 
tra veti e difficolta. Certo le tro- ; 
vate di Gheddafi non rafforza- ' 
no gli ottimisti. Ieri, il colonnel- • 
lo libico ha rilasciato un'inter
vista al quotidiano di Abu-
Dhabi Al-lttihad nella quale af

ferma di essere pronto ad in
contrare il presidente George : 
Bush negli Stati Uniti perdiscu- . 
tere della crisi. Il leader libico • 
aggiunge di possedere un dos- : 
sier «obiettivo» realizzato da 

' «ex-agenti della Cia» che sca- ì 
gionerebbe la Libia. «Noi - con- : 
elude il colonello - non siamo • 
cosi stupidi da sprecare le no
stre risorse per cercare di fab
bricare armi nuclcan». -

Preoccupazione nelle capitali europee. Tripoli smentisce: «Nessuna limitazione» 

'Pier'^ «rallentatore» 
Protesta 
Blocco dei visti di uscita dalla Libia? «Per ora solo un 
rallentamento» è stata la risposta rimbalzata nelle 
capitali occidentali. «Non sembra un'azione siste- ; 
matica», commentano alla Farnesina dove l'unità di 
crisi è comunque in allerta. Anche ieri un gruppo di 
italiani è tornato, come sono potuti partire i tede
schi. Bloccati invece 50 polacchi. Tripoli respinge le 
accuse. Toma l'incubo degli scudi umani? - "* 

RosscLLARipnrr 
• • ROMA. «Nessun blocco. ' 
Solo un rallentamento». . La 
Farnesina non sottovaluta le 
difficoltà della concessione dei 
visti di uscita per gli stranieri in -: 

Libia e non nega i disagi, ma • 
smorza i toni in attesa di sco- • 
prire il «gioco» di Gheddafi. <; 
«Siamo in stretto contatto con 
la nostra ambasciata, alcune » 
difficoltà ci sono state ma per 
ora non sembra un'azione si
stematica». A lanciare l'allar
me per il blocco dei passaporti 
stranieri ieri mattina era stato il , . 
Forcign Office riportando le "• 
capitali occidentali ai tempi .•' 
bui degli scudi umani nelle 
mani di Saddam Hussein. «Al
cuni cittadini stranieri, tra i 
quali inglesi e altri europei si 
sono visti negare il visto di ' 
uscita». Da Tripoli, raggiunto [ 
per telefono da Cipro, un di- " 

plomatico occidentale ha de
nunciato i disagi subiti dagli 
stranieri: «Persone di diverse 
nazionalità sono state colpiti 

. da queste restrizioni». A qual
cuno sarebbe state richiesta 
una documentazione supple
mentare per il rilascio del visto, 
comprese le «prove" dei paga
menti delle bollette telefoni
che ed elettriche. A qualcun al
tro i funzionari libici avrebbero 
motivato il ritardo con «difficol
tà amministrative». In fila per 
ottenere il via libera per il viag-

• gio oltre le frontiere libiche, al
cune persone (il numero pre
ciso non è stato indicato) si 
sono viste comunque respin
gere il modulo di richiesta. Ma 
i dinieghi sono stati «intermit
tenti», non concentrati solo sui 
cittadini i cui paesi sostengono ' 

la richiesta di sanzioni contro 
Gheddafi. «Il comportamento > 
di Tripoli resta confuso e lonta
no dall'essere stato spiegato in .' 
modo soddisfacente-hacom- • 
mentato il ministro degli Esteri -
inglese, Douglas Hurd - il rifiu-. 
to di alcuni visti potrebbe esse- ' 
re dovuto all'ostruzionismo dei 
funzionari». John Major non le- ' 
sina i toni duri: «Il rifiuto di con-
cedere ì visti è intollerabile». 

Il blocco totale per ora co
munque non c'è stato. Lo stes
so Foreign Office ha puntualiz-
zato che la Libia non ha uffi-. 
cialmente fatto marcia indietro ; 
sulla promessa di garantire la , 
libera circolazione delle perso
ne. • •••;•;.-.• •-.>..•'•, •..•i'l':-.r.: >....-.; 

Rallentamento ad arte, mes
so in atto in patria per avvertire ' 
i membri del Consiglio dell'O-

nu ' La Farnesina non si sbilan
cia. Parigi modera i toni: «Non 
abbiamo costatato che qual
che seccatura sulla quale co
munque abbiamo già attirato 
l'attenzione delle autorità libi
che».' II rilascio dei visti con il 
contagocce e legato alla pausa 
del «Leilat alkadr», la festa più 
importante del Ramadan9 O 
non nasconde piuttosto il di
sperato tentativo di scongiura

li segretario 
generale 
dell'Orni 
Boutros 
Ghall; 

. in basso 
a sinistra 
un pozzo < 
di petrolio •-
in Libia 

re le sanzioni che l'Onu ha de
ciso di votare contro Tnpoli 
per la strage di Lockerbie? Gli [-'; 
stranieri in Libia sono una nu- ' 
trita comunità: 1500 gli italiani, l: 
5 mila i britannici, un migliaio ';.'. 
gli americani, 600 i tedeschi e ;ì ' 
trecento i tedeschi. Stretto nel- .:; 
la morsa delle sanzioni delle '; 
Nazioni Unite, Gheddafi ha de
ciso di spendere la «carta» 
umana imitando le mosse tra- • 
giche del presidente iracheno •,}• 
che per mesi tenne il mondo '. 
con il fiato sospeso? ,•.;....,.,•- .-ì 

Gli ambasciatori occidentali . 
a Tripoli non hanno voluto <. 
perdere tempo e hanno inol- ; • 
trato una protesta alla Libia 
nella quale si chiede alle auto
rità di non sollevare difficoltà -Mi
nella concessione di visti di V 
uscita dalla Jamahiryah ai cit

tadini stranieri. «Abbiamo de
ciso di ribadire la nostra preoc
cupazione per i ritardi nella 
concessione dei visti», ha com
mentato uno dei partecipanti 
al «summit» degli ambasciatori. 

Gheddafi smentisce le 
preoccupazioni degli occiden
tali. Per bocca del portavoce 
del ministro degli Esteri, ha ne
gato che il suo paese abbia ral
lentato o modificato le proce
dure per la concessione dei vi
sti di uscita. «Non vi e nulla di 
vero in queste voci - ha detto - ' 
gli stranieri arrivano e partono 
regolarmente dal nostro pae
se». Gli italiani ieri sono potuti 
rientrare. Cosi come i tedeschi 
e i coreani. Ma una sorte diver
sa è toccata ad un gruppo di 
50 polacchi bloccati all'acreo-
porto proprio per il blocco a 
singhiozzo del visti. 

Un quarto dell'import è macie in Italy. Negli ultimi tre anni al lavoro 13mila aziende 

L'Italia primo partner di Tripoli 
Da fi arriva un terzo del nòstro petrolio 

Principali paesi fornitori della Libia 
Anno 1990 (In miliardi di lire) 

Italia 
Germania Rop. Federale 
Regno Unito .... 
Francia •.•.«'••, 
Olanda ; i.-. 
Altri .;••?; - ':*••; •:-•-.- •.;.•-. 

....,..•. 1.297 
1.000 

570 
500 ' 
300 

3.500 

Siamo il primo partner commerciale di Tripoli. «Il 
paese occidentale più danneggiato dalle sanzioniv 

Onu» secondo il presidente della camera di com
mercio italo-araba. Un terzo del nostro greggio 
viene dalla Libia, mentre un quarto dell'import li
bico è made in Italy. Nel '91 abbiamo speso 4.870 
miliardi per il petrolio di Gheddafi, contro fornitu
re per 1.688 miliardi. : 

ALESSANDRO QALIANI 

• • ROMA. L'Italia è il primo 
partner mondiale della Libia, 
sia come cliente, che come ; 
fornitore. Un terzo del nostro 
petrolio greggio, infatti, viene ; 
da Tripoli, mentre un quarto 
delle importazioni libiche è : 
made in Italy. «Tra i paesi occi
dentali - sostiene Sergio Mari
ni, presidente della camera di : 

commercio italo-araba - è 
dunque l'Italia il più danneg- ; 
giato dalle sanzioni del Consi- • 
glio di sicurezza dell'Orni». 

Nel complesso le imprese 
italiane che negli ultimi tre an
ni hanno operato in Libia sono 

'. state 13.528. E il business più : 
grosso, ovviamente. 6 quello , 
del petrolio. È un fiume l'oro 
nero che ogni anno dai deserti 
libici giunge in Italia, circa il 
40% della produzione del pae
se nordafricano, 74 milioni di 
tonnellate nel '90, secondo i 

' dati dell'Unione petrolifera, 
cioè il 32,7% delle nostre im
portazioni globali. Ben staccati 

vengono l'Iran (12,4%).' l'Ara
bia Saudita (10,5%) e l'Egitto 
(10,9%). E, in senso inverso, 
un fiume di denaro parte da 
Roma per entrare nelle casse 
di Gheddafi. Nel 1991 l'Italia 
ha speso solo per il greggio li
bico 4.870 miliardi, secondo i ; 
dati dell'Ice, l'istituto per il 
commercio estero, che corri
spondono all'89% del com
plesso delle nostre Importazio
ni da Tripoli (5.500 miliardi in 
tutto). Il resto riguarda soprat
tutto il metano e gli oli combu- ' 
Stibili. . ' .-• .•:••• _•••;, '•-• 

Per avere un'idea più preci
sa della nostra dipendenza da 
Tripoli, sul fronte petrolifero, \ 
basti pensare che il suo secon- ; 
do partner commerciale, la 
Germania Federale, nel '90 ha 
versato a Tripoli solo la metà '• 
di quello che abbiamo pagato ' 

: noi (circa 2.500 miliardi). Die- ; 
tro ai tedeschi seguono la Spa
gna con 1.000 miliardi, la Fran- ' 

cia con 850, la Grecia con 350 
e tutti gli altn con 3.000. 
• Sul fronte delle importazioni 

l'Italia ha rifornito la Libia nel' 
'91 per 1.688 miliardi, con un 
incremento, rispetto all'anno 
precedente, di ben il 30,17% 
(nel '90 l'import italiano verso > 
Tripoli era stato di 1.297 miliar-

• di) . Il grosso balzo in avanti e 
stato possibile grazie ai forti 
aumenti dell'import di oli leg- ' 
geri, macchine non elettriche e 
prodotti metallurgici. In decli
no invece i settori dell'edilizia , 
e dell'impiantistica. Rispetto 
agli altri paesi l'Italia e leader ., 
in Libia anche sul fronte delle : 
importazioni. Nel '90 infatti la ; 
Germania 6 a quota 1.000 mi- > 
Nardi, la Gran Bretagna impor- . 
la verso Tripoli per 570 miliar- -
di, la Francia per 500 e gli altri > 
paesi per 3.500 miliardi (quota ; 
che però e estremamente fra- • 
zionata). .«•<>.••:'•• - ' : .">-•• -• .••>••• 

Nel complesso la nostra bi

lancia commerciale con la Li
bia e comunque in forte passi
vo. Nel '91 ha segnato -3.795 : 

miliardi, un po ' meglio del '90 
quando il saldo tra import ed 
export aveva segnato -4.353 
miliardi. «Ma si tratta dì un pas
sivo apparente - dice Marini -
in quanto il saldo è condizio-
nato In maniera decisiva dal ' 
petrolio che però è un prodot
to che dovremmo comunque ' 
importare». • ^ . - - - • • • •<• -. . 

Negli ultimi quattro anni l'in- ; 
terscambio commerciale tra 
Italia e Libia ha avuto un anda
mento zigzagante, caratteriz- ' 
zato dagli umori instabili del 
colonnello Gheddafi nei nostri " 
confronti. Nel 1988 abbiamo 
sborsato per il petrolio di Tri
poli 3.329 miliardi, saliti ' a : 

4.216 nell'89 e a 5.650 nel '90 
(un salto del 34%). Ma nel "91, 
prudentemente, siamo scesi a : 

4.870 miliardi (-3%). Per il 

Principali paesi clienti della Libia 
' Anno 1990 (in miliardi di lire) 

• Italia - - . .-.•..•-
• ,-•,- Germania Rep. Federale . 

Spagna 
, •..-.Francia.., , 

Grecia. . . 
,.-• Altri » : •.. : \ - , . 

5.650 
2.500 
1.000" 

866 
350 

3.000 

made in Italy l'altalena proce- : 

de in senso inverso. Si parte • 
dai 1.660 miliardi dell'88, per 
scendere ai 1.578 del 1989 e ai 
1.297 del '90 (-17%), fino al -
booom del '91. quando le no- •.*•'. 
stre importazioni verso la Libia :•":, 
salgono del 30.1% e toccano 
quota 1.688 miliardi. - •-,- — 

Un discorso a parte per 
quanto riguarda le imprese 
che operano in Libia merito , 
l'Eni II gruppo ha attualmente 
circa 200 jddetti in questo 

paese impiegati nei setton del
la commercializzazione del 
petrolio, nelle esplorazioni al- C 
l'interno del territorio e lungo (•' 
la costa e nelle società di inge
gnerìa e servizi. Il clima tra di ' ' 
loro è tranquillo e nessuno ha ;* 
espresso il desiderio di rientra- ". 
re in patria. L'Eni opera in Li- • 
bia da oltre 40 anni e oltre al 
petrolio ha anche realizzato « 
numerose raffinerie negli anni \'. 
'70, che attualmente sono inte
ramente gestite dal libici, 

Rifiutata 
libertà 
provvisoria 
a Tyson 

La corte d'appello di Indianapolis ha respinto, ieri sera, la ri- • 
chiesta di Mike Tyson (nella foto) di restare in libertà prowi- , 
soria su cauzione in attesa del giudizio d'appello. L'ex cam- ; 
pione dei pesii massimi resterà, dunque, in carcere. Intanto, ;• 
sempre ieri, la notizia che Tyson attua lo sciopero della fa- '-
me da quando è entrato in carcere, 5 giorni fa, è stata smen-." 
tita dai suoi avvocati e da un portavoce del penitenziario. ' 
«Ha informato il personale - ha detto il portavoce del carce- . 
re, Kevin Moore - che voleva perdere un po' di peso e da i 
quando è arrivato non ha toccato cibo». Secondo una voce, £ 
l'ex campione del mondo di pugilato avrebbe attuato lo 5, 
sciopero della fame per protestare contro le lungaggini della -' 
corte d'appello in merito alla sua richiesta di libertà prowi- > 
soria. Una fonte vicina ai legali di Tyson ha però confermato i 
il portavoce del penitenziario dichiarando che l'ex campio- j 
ne avrebbe deciso di dimagrire di venti chili. A febbraio Ty- ) 
son aveva detto al suo avvocato di aver messo su 13 chili in ? 
più rispetto al suo peso lorma di un quintale. .-.••, ; •:-;. ;,?>«.> » 

Israele 
Il ministro Levy 
conferma 
le dimissioni 

Il vice premier e ministro de
gli Esteri israeliano, David 
Levy ha confermato ieri la 
sua intenzione di ritirarsi dal * 
governo del primo ministro ; 
Yitzhak Shamir e ha detto 
che la lettera di dimissioni è -

^ ^ ™ già stata preparata e sarà ' 
presentata nella riunione del consiglio dei ministri di dome- -
nica prossima. «L'avrei consegnata prima - ha precisato Levy 
- se ci fosse stata una riunione di gabinetto. Voglio comple
tare questa procedura legale al più presto, in modo da evita
re amarezze e recriminazioni». Secondo la legge israeliana 
le dimissioni di un ministro entrano in vigore 48 ore dopo 
l'annuncio formale al governo e la consegna al primo mini
stro delia lettera di rinuncia all'incarico. Levy ha poi affer
mato che il fatto che il premier Shamir abbia detto l'altro ien * 
di considerare come uno «scherzo» l'annuncio delle dimis- > 
sioni «dimostra che egli non vuole o non può fare ciò che è 
necessario» per riconoscere alla corrente guidata dal mini- • 
stro degli Esteri il «giusto peso» nel partito Likud e nelle sue -
istituzioni. Radio Gerusalemme ha tuttavia riferito di contatti 
riservati in atto tra non precisati collaboratori di Shamir <• di ' 
Levy, nel tentativo di risolvere la crisi scoppiata nel partito di 
maggioranza, a tre mesi dalle elezioni politiche 

Bill Clinton 
alla moglie 
«Se vinco avrai 
un posto chiave» 

Se diventerà presidente de
gli Stati Uniti Bill Clinton da- ' 
rà alla moglie Hillary «un po
sto importante». Lo ha di
chiarato egli stesso in un co
mizio tenuto l'altro ieri a MH-

•-'• •••'•-' waukee. «Dovrete - ha detto 
^ ™ ™ agli elettori - mandare me al
la Casa Bianca perche io possa far entrare anche Hillary. Vi 
è una quantità di cose che lei potrebbe fare ad un livello 
molto alto nel governo». «Prima di tutto - ha spiegato - mi ' 
piacerebbe molto se mia moglie lavorasse per il governo, ' 
avesse una vera arca di responsabilità. E' sicuramente quali
ficata, penso che abbia le qualifiche necessarie per fare 
qualunque cosa». La signora Clinton e uno dei soci dello stu
dio legale Rose Law Firm di Little Rock nell' Arkansas, .ferry 
Brown, il candidato democratico rivale di Clinton, lo ha ac
cusato di aver approfittato della sua posizione di governato
re dell'Arkansas per favorire la ditta della moglie. , . . , v.. 

Muore il pilota 
Passeggero :< 
rieSCe f--:.:yV;:;'-" 
ad atterrare 

I Un passeggero che non ave
va mai pilotato un aereo ha 
felicemente compiuto un at
tcrraggio dopo che il pilota 
del velivolo, colpito da un 
infarto, aveva perduto cono-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scenza (ed è poi morto sulla 
^mmmm~mm^mmmmmmm"m via dell' ospedale). L'ecce
zionale episodio, che sembra tratto da un film, è accaduto 
l'altro ieri sera nei cieli del canale di Bristol (Gran Breta
gna). John Anderson, 24 anni, aveva accettato l'invito di 
suo suocero, l'industriale Les Rhoadcs, ad effettuare un bre
ve volo di piacere a bordo del suo aereo da turismo, un pic
colo bimotore piper warrior, che pilotava egli stesso. Ad un 
certo punto il pilota, colto da malore, si è accasciato sui co
mandi. Il giovane passeggero ha chiesto disperatamente 
aiuto via radio all' aeroporto di Carditi che ha inviato subito 
un altro aereo il cui pilota ha cominciato a dargli istruzioni 
via radio. Dopo 15 minuti, John Anderson ha iniziato la di
scesa - seguendo sempre le istruzioni dell' altro pilota • e 
senza perdere la calma è riuscito a compiere un perfetto at 
tcrraggio , - - < ••; 

VIMINEA LORI 

AVANZI DI INFORMAZIONE 

AVANZI DI DEMOCRAZIA 

pare che...:, 
hanno censurato Samarcanda -

si mormora che... > 
le stragi in questo Paese non hanno colpevoli 

"'•'•';• si dice che... 
vogliono governare per altri 40 anni • 

C'ÈQUALCUNOCHE DICE BASTA! 

GIOVEDÌ2APRILE 1992-ORE IO 
Aula I Facoltà di Lettere 

Università La Sapienza - ROMA 

INCONTRO CON: 

S E R E N A D A N D I N I 

S T E F A N O F A S S A R I 
(Giulio Pinocchio) ; 

M A R C O G I U S T I 
(redazione di BLOB) 

N I C O L A Z I N G A R E T T I 
(Sinistra giovanile) 
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Firma solenne al Cremlino A Groznij (capitale cecena) 
per il nuovo trattato federale si scatena l'opposizione " 
Sono 89 i soggetti aderenti Sulla nuova Gostituzione 
Mancano Tatarstan e Cecenia si prepara un duro scontro 

; j ' I l presidente russo Boris Btsin 

Quindici morti in Cecenia 

j Stato d'emergenza contro 
f gli oppositori filo-russi 
; del generale Dudaev 

Tutte le Russie (meno due) 
firmano il patto di Eltsin 

• • MOSCA. Stalo d'cmergcn- \ 
za nella Ceceno-lngushczia, 
la piccola repubblica autono- • 
ma del Caucaso che fa parte '. 
della Federazione russa ma ' 
non ha firmato il nuovo testo 
del trattato federativo. Questa \ 
volta lo stalo d'urgenza è stato 
proclamato dalle autorità loca- ' 
li, dopo che un gruppo armato 
di oppositori del presidente, il ' 
generale Dudaev, si è impa- ' 
drenilo dell'edificio della radio 
televisione locale. Dopo il voto 
del parlamento di Groznyj (la ' 
capitale), la guardia nazionale 
fedele al presidente ha assalta
to l'edificio e nel combatti-
mento sono morte almeno 
quindici persone (cinque tra 
le guardia nazionale e almeno 
il doppio, secondo un ufficiale 
lealista, tra i nemici). Opposi- , 
tori di Dudaev, che segue gli • 
eventi dal palazzo presiden
ziale insieme al suo amico 

- Gamsakhurdia, il presidente 
destituito della Georgia, si so
no raccolti davanti nella piaz
za del palazzo per protestare. 
Si è sparato anche per le stra-

' de dove sarebbero rimaste a 
terra altre vittime. . - • • 
. Alcuni mesi fa, con un in-

• cauto decreto, fu Boris Eltsin a 
imporre, per poche ore, l'e-

; mergenza nella repubblica ri
belle. Il presidente russo, di 
fronte alla protesta di massa 
dei eoceni dovette precipitosa
mente ritirare il decreto. Ora, 

' nelle dichiarazioni del presi-
• dente del Soviet della Cecenia, 

Hussain Akhmadov, traspare 
l'accusa a Mosca di aver fo
mentato l'azione armata. "Si e 
trattato di un tentativo di colpo 

. di Stato-ha affermato Akhma-
dov-sc fossero riusciti oggi le 
forze di opposizione avrebbe
ro firmato il trattalo federale» 

Eltsin sfida i nazionalismi e giura che «la Russia era, 
è, sarà» alla cerimonia della firma del Trattato fede
rale tra le autonomie e il «centro». Assenti dalla ceri
monia solenne al Cremlino, la Cecenia (in stato d'e
mergenza dopo l'assalto alla sede tv di nemici del 
generale Dudaev) e il Tatarstan. La Baskiria convin
ta all'ultimo momento. Scontro per la nuova Costi
tuzione alla vigilia del Congresso dei deputati. 

• ••-•''•• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' 
SERGIO SERGI 

••MOSCA. «La Russia era, e, 
sarà». A sei giorni dal congres
so dei deputati, Boris Eltsin ha 
sorriso e ha incassato il Tratta
to federale firmato ieri, nel cor
so di una cerimonia solenne 
nella Sala di San Giorgio, al 
Cremlino (con contomo, in 
serata, di fuochi d'artificio e di 
un concerto) da 86 repubbli
che autonome, regioni e di
stretti (hanno sottoscritto an
che i sindaci di Mosca, Popov, 
e di San Pietroburgo. Sob-
ciak). E s'è potuto permettere 
di affermare che «un'altra rovi- ' 
na è stata sventata». Aveva In 
mente il crollo dell'Urss, e for- • 
se anche Gorbaciov che non 
arrivò a firmare il famoso trat
tato di Novo Ogariovo perche il 
giorno prima scattò il tentativo 
di golpe. L'importanza del 
Trattato federale della Russia. 

che dovrebbe essere nel breve 
- futuro assorbito dal nuovo te

sto della Costituzione, è stata 
oltremodo enfatizzata mentre 

; il vento indipendentista spira 
forte contro le mura del Crem
lino perchè, in realtà, alla peri- ' 
feria vengono riconosciuti me-

'• no poten di quanto ciascuna 
autonomia poteva sperare. Ne- ; 
gli otto articoli del documento ' 
sono stati riaffermati i -diritti 
dei popoli» alla proprietà della . 

. terra, del sottosuolo ed è stato , 
definito lo «status» della tanto 
agognata sovranità. Ma l'ac
cordo - e non poteva essere di
versamente - ha sancito la 
priorità indiscussa del potere 
federale centrale nella gestio
ne dei fondamentali affari di ' 
Stato. E' anche vero che le en
tità autonome sono state di
chiarate «soggetti nei rapporti 
intemazionali ed economici 

con l'estero», ma non v'è om
bra di dubbio nel fallo che la 
politica estera e le grandi ope
razioni commerciali rimango
no saldamente in mano al go
verno di Mosca. -.-.. > 

Il presidente Eltsin, che ieri 
era affiancato dal capo del 
parlamento Ruslan Khabusla- r. 
tov, una delle sue spine nel '-' 
fianco, non è riuscito, però, ad ' 
avere la firma del Tatarstan e 
della Cecenia. Sono le due re
pubbliche «ribelli»: la prima, il 
21 marzo scorso, ha proclama- » 
to la propria sovranità dopo lo -
svolgimento di un referendum; -
l'altra s'è dichiarata indipen
dente nel novembre del 1991 e 
da ieri è in pieno stato di emer
genza per un non ancora chia-

. rito tentativo di «colpo di Stato» ;•-• 

. avviato con la conquista del • 
centro radiotelevisivo nella ca- ' 
pitale Groznij. Il Trattato non 
toccherà queste repubbliche. 
Ma con i dirigenti di Kazan, ca
pitale tartara, sono in corso 
trattative per un accordo bila
terale, confermate proprio ieri '•.* 
nella sala del Cremlino dal 
presidente del Soviet supremo •-'; 
del Tatarstan: «Siamo disposti l] 
a firmare - ha detto Farid Mu- •• 
khnetshin - anche prima dell'i
nizio del congresso». La Cece
nia, invece, per adesso viene ' 
ufficialmente lasciata al prò-
pno destino, anche in attesa di 

vedere come va a finire la «ri
bellione» di ieri. Khasbulatov 
ha cosi commentato: «Non 
drammatizziamo le assenze. E, 
poi, quel Dudaev (il generale, 
presidente della Cecenia, 
ndr.) è fuori dalla Costituzione 
e noi non abbiamo bisogno 
della sua firma». Nel frattempo, 
la dirigenza cecena accusa 
Mosca di star dietro ai gruppi 
protagonisti dell'assalto arma
to perchè «si voleva, in caso di 
riuscita, far firmare il trattato 
federale». Secondo l'agenzia 
Itar-Tass, ai ribelli si sarebbero 
unite alcune formazioni di sol
dati, reduci dell'Afghanistan, 
che avrebbero voltato le spalle 
a Dudaev, e al suo momenta
neo ospite, l'ex presidente del
la Georgia, Zviad Gamsakhur
dia, riparato in Cecenia. Parti
colare interessante: il vicepre
sidente russo, Rutskoi, è un re
duce anch'egli e mantiene una 
forte influenza sui soldati che 
hanno combattuto a Kabul. 
Non solo: Rutskoi è stato il pro
motore di un decreto anticece-
ni che, poi, Eltsin dovette ritira
re su pressione del parlamen
to. -•-.. '•» ••. ,-...;.' ..•-.-'! 

Torniamo al Trattato federa
le. Eltsin si è preoccupato di 
sottolineare, nel suo discorso 
rilanciato anche attraverso una 
•diretta» televisiva, che la Rus
sia «sarà unita e il corso della 

storia non potrà essere inter-
•>• rotto». Ha marcato, inoltre, il 
:' tasto del patriottismo e toccato 
• le corde nazionali: «C'è • ha 

- d e t t o - un diritto unico, quello 
-; alla grande patria che è la Rus-
K sia per ciascun russo». Ed ha 
' spiegato, infine, che il Trattato 

è la condizione che rende pos-
;,. sibilc alla Russia, dopo aver 

, ; definito nettamente i poteri tra 
"U. il «centro» e i soggetti della fe-
';' derazione, l'assolvimento de-
'".'. gli impegni davanti alla comu-
U nità mondiale. Come dire: se 
: c 'è il caos amministrativo e isti-
• tuzionale, saremo tagliati fuori 
• dagli interessi intemazionali. -•• 

i' ' Eltsin ha anche confermato 
'•'. che il Trattato sarà parte della 

nuova Costituzione. Il presi-
'. dente non poteva dirlo, ma su 

testo fondamentale delle leggi 
; è in corso un duro scontro po

litico. Al documento della spe-
J, ciale commissione parlamen-
- •; tare, s'è aggiunto negli ultimi 

giorni il testo alternativo pre-
/ parato dal sindaco Sobclak e 
';". che potrebbe raccogliere molti 
: favori nel congresso. Per Eltsin 

è una nuova grana da risolvere 
. mentre da più parti gli han 
i chiesto di lasciare la guida del 
*i governo. Per adesso ha solo 
'-.• convinto uno dei suoi vicepre-
; mier i1 consigliere Shakhrai a 
• optare per la poltrona di depu

tato 

. 1 1 34% degli scozzesi vuole staccarsi da Londra. I nazionalisti promettono case, petrolio e stop al nucleare 
Ma il successo dello Scottish national party potrebbe indebolire il Labour, dato vincente da tutti i sondaggi \ 

Kinnock corteggia gli indipendentisti di Scozia 
Il 34% degli scozzesi vuole l'indipendenza e minac
cia di votare per lo Scottish National Party. Kinnock 

~ promette un «Parlamento scozzese» all'interno del 
Regno Unito, mentre i Tory insistono: l'Unione è sa
cra. Qualche sentimento indipendentista anche in 
Galles. Nell'Irlanda del Nord gli unionisti sperano di 
far pesare il loro voto su un Parlamento «sospeso». 
Labour in ascesa nel Sud dell'Inghilterra. 

ALFIO BERNABEI 

iB l LONDRA I nazionalisti 
scozzesi che chiedono l'indi-
pendenza dal resto del Regno 
Unito e l'entrata nella Cce, se- -
paratamente - dall'Inghilterra,'' 
hanno serie possibilità di rad
doppiare i voti che ottennero 
alle ultime elezioni dell'87. Ma 
non possono realisticamente 
sperare, neppure con l'aiuto 
del loro più noto sostenitore, . 
Scan Connery, ex James Bond, 
di poter imporre davvero l'indi- ;: 

pendenza. ..-: : •:. '.':•.":•:/:: 
Gli ultimi sondaggi in Scozia ' 

danno allo Scottish National 
Party, partito nazionale scoz- v 
zese, il 27% di voti, mentre il ; 
34% si dice a favore del distac- : 

co da Londra. Questo sarebbe 
più che sufficiente a conferma- ' 
re la Snp come secondo parti- :. 
to in Scozia dopo i laburisti, ' 

ma non per provocare l'indi
pendenza: servirebbe un ulte
riore 13% di voti e 37 dei 72 
seggi di cui oggi la Scozia di- • 
sponc nel Parlamento di West-
minster. È un traguardo im-

i, pensabile. .• •••«•-
I nazionalisti hanno in effetti 

poche possibilità di alterare ' 
' sostanzialmente i dati degli ul-
: timi sondaggi, che danno ai la
buristi il 40%, ai conservatori il -
20%, ai liberaldemocratici il 

. 7 % . " , - . • • : . . . , -...-• •.-. 
Negli ultimi giorni i leader 

dei tre partiti «inglesi», tutti fer
mamente opposti all'indipen
denza, sono andati in Scozia 
per calmare i nazionalisti e 
cercare i loro voti. A Glasgow, 
Neil Kinnock ha ripetuto la 
promessa contenuta nel mani
festo laburista che prevede la 

Il leader britannico John Major 

«devolution» per la Scozia, ov
vero la creazione entro il 1993-
94 di un Parlamento scozzese 
all'interno del Regno Unito, -
con facoltà decisionale su : 
istruzione, sanità e lasse. Kin- •' 
nock ha avvertito: «Ricordatevi, 
il voto nazionalista non ci aiuta 
a sconfiggere i conservatori. I 
tories saranno contenti se inve

ce di votare Labour voterete 
Snp». Dato il sistema di voto a 
maggioranza uninominale, i 
laburisti che controllano 48 
seggi scozzesi su 72, sperano 
di evitare sconfitte là dove so
no seguiti a breve distanza da
gli altri partiti. .. -

John Major è andato ad 
Edimburgo consapevole di 

non esservi il benvenuto. Du- . 
rante il periodo thatcherianoi . 
tories sono stati progressiva
mente esclusi dalla Scozia, al 
punto che oggi su 72 seggi ne 
controllano solamente 9.1 na- -
zionallsti scozzesi si vantano di ' -
aver «scavato la fossa allaThat- ;; 
cher» e di essere stali i primi a 't'.-' 
montare ; le 'manifestazioni •<• 
contro la poll-tax, che venne . 
varata in Scozia con un anno } 
di anticipo sul resto del paese . 
(ma si dice che qui oltre un ."'•' 
milione di persone non l'ab
biano ancora pagata). I fories 
sono i soli ad insistere che l'U- '• 
nione deve essere mantenuta '•• 
senza concessioni di assem- • 
blee o parlamenti regionali. ' ' 
Major ha dichiarato: «Se fossi • 
venuto motivato solamente dal '; 
mio proprio interesse, anch'io '..'. 
vi avrei detto: "Andate, separa- • 
levi, uscite da Westminstcr se - ; 
coslvolete". Ma non posso, noi , 
conservatori ci battiamo per il ... 
futuro della Scozia all'interno 

del Regno Unito-, v.,,.,-.. •.;. 
1 leader della Snp respingo- , 

no totalmente tale unione, an- ': 
'. che se dicono di accettare la -• 

monarchia. Sostengono che : 
, l'enorme ricchezza del petto- ; 

lio del mare del Nord è stata ' 
sperperata da un incompeten
te governo «Inglese». Uno dei 

leader della Snp, Alex Sai-
mond, ha detto che solo la to
tale indipendenza può con
sentire alla Scozia di avere ac
cesso a tali risorse. Il manifesto 
nazionalista prevede un refe
rendum per ratificare la Costi
tuzione scozzese scritta (che 
attualmente non esiste nel Re
gno Unito), seguito da elezio
ni come nazione indipendente 
e col sistema della proporzio
nale. I nazionalisti promettono 
120.000 posti di lavoro, l'aboli
zione delle armi nucleari e 
15.000 abitazioni in più l'anno. 

C'è un partito nazionalista 
anche in Galles (Playd Cym-
ru), ma questo non presenta 
alcuna sfida allo statu quo. Su 
38 seggi gallesi nel Parlamento 
di Westminster il Pc ne control
la solamente tre. I gallesi si ac
contentano di quanto hanno 
promesso i laburisti (un'as
semblea con potere esecutivo, 
non legislativo) ed i pronostici 
indicano che, come per il pas
sato, voleranno in massa per 
Kinnock, loro compaesano. ."• 
. Più problematica è la situa
zione nell'Ulster che si presen
ta con partiti diversi da quelli 
del resto del Regno Unito. L'Ul
ster Unionisl Party che control
la 9 sui 17 seggi nordirlandcsl a 
Westminster ed il Democratic 

. Unionist Party che ne occupa 
tre sono pronti a far pesare le 

,..;. loro richieste in caso di Parla-
• mento «hung», sospeso. E spe
cialmente la richiesta di garan-

'• zie contro l'intromissione di 
•,' Dublino nei tentativi di risolve-
- re il sanguinoso conflitto. Il lo-

'.- ro messaggio è: «Vogliamo taf-
• forzare l'unione con Londra, 

chiediamo ulteriori prowedi-
•.'. menti per sconfiggere l'Ira». le-
1 ri anche il Sinn Fein, partito 
„- che rappresenta l'ala politica 

v". dell'Ira, ha pubblicato il suo 
",'-• manifesto: abolire la divisione 
; i fra Nord e Sud e muoversi ver-
': so l'unificazione, magari con 
• l'aiuto delle Nazioni unite. «Il 
' - processo di pace necessita la 
~" nostra partecipazione ai collo

qui ed il ritiro delle truppe in-
, , glesi dal nostro territorio». Se-
•• condo il Sinn Fein i membri 
, dell'Ira hanno diritto a conti-
ì;. nuare «la lotta armata». *• ,7 • >.<: 
• Ieri sera un sondaggio ha 
- dato ai laburisti 6 punti di van-
' taggio sui fon'es. Dopo i recenti 

,. test preelettorali a Londra che 
" mostrano una decisa svolta 
" verso il Labour, ciò potrebbe 
i indicare che è nel Sud dell'In-

'•'•' ghilterra, tradizionale rocca
forte dei conservatori, che la 
presa di Major si sta indebo
lendo. 

^ : Crescono le chance del miliardario texano, probabile candidato indipendente nella corsa per la Casa Bianca 
' : Un primo test gli attribuisce il 21% dei suffragi contro il 37% del presidente. Ma è solo l'inizio 

Il fenomeno Perot minaccia Bush e Clinton 
Poco più di un mese fa, quando si diffusero le prime 
voci stilla sua candidatura, non sembrava che una 
curiosità. Ed invece, con sorprendente rapidità - e 
prima ancora d'aver annunciato la sua partecipa
zione alla corsa presidenziale - il miliardario texano 
H. Ross Perot è diventato un protagonista della cor
sa. Un primo sondaggio gli attribuisce il 21 percen
to. Mai un indipendente era arrivato a tanto. 

_' • •'.•-*.'•'..•;'.''/• DAL NOSTRO INVIATO •" '•"'• "••'••• 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. Tutto comin
ciò attorno alla metà di feb
braio, allorché, con felice in
tuito giornalistico, Larry King lo 
volle come ospite nel talk-
show serale - il Larry King Live, 
appunto s - che quotidiana
mente trasmette sulla Cnn. Te
ma dell'intervista: la voce, allo- • 
ra ancora assai flebile, che il 
miliardario texano H. Ross Pe
rot potesse presentarsi come • 
indipendente alle elezioni pre- ' 
sidenziali. Vero o falso?, gli 

chiese King. Falso, rispose Pe-
• rot. Subito premurandosi di ri
marcare, nel suo affettatlssimo 
accento texano, come lui con
siderasse quello di presidente 
il lavoro «più duro, sporco ed 

' ingrato» che ci fosse sulla fac
cia della terra. Ed il discorso si 
sarebbe chiuso qui. non fosse 

' stato per lo «spirito di servizio 
verso la Nazione» che in realtà 
condizionava il rifiuto dell'in
tervistalo. Qualora infatti, pre
cisò Perot, gli elettori america

ni avessero «fatto il loro lavoro» 
'. -oss ia quello di raccogliere in 
•'• ciascuno degli stati dell'Unio

ne le firme necessarie per la 
presentazione della candida
tura - lui non avrebbe a quel 

' punto potuto, in coscienza, ri-
. fiutarsi di fare il suo. Ovvero: di 

partecipare alle elezioni, vin
cerle e, infine, «metter mano 
alla pala per ripulire il gra
naio». Il congedo fu, a trasmis
sione conclusa, cordiale ma 
non travolgente. «Auguri Mr. 
Perot - disse King - la terremo ; 

d'occhio». E lui: «Non ci sarà 
granché da vedere, glielo assi-

' curo», •'"- • - .- ....•,•• . • 
Di cose da vedere ce ne so

no stale, invece, moltissime. E 
più ancora, presumibilmente, 
ce ne saranno nel prossimo fu
turo. La candidatura di Mr. Pe
rot - per quanto non ancora 
ufficiale - si è infatti librata nei 
cieli della campagna presiden
ziale come un'aquilone capa

ce d'attirare ogni sguardo. Gli 
elettori stanno : insomma fa
cendo - e con grande solleci
tudine - il «loro lavoro». La rac
colta di firme procede ovun
que assai spedita e, in poche 
settimane, il centro telefonico 
allestito da Perot a Dallas ha 
già ricevuto, P. quanto pare, ol
tre un milione di telefonale 
d'incoraggiamento. Ross, inol
tre, è ormai una presenza fissa 
sugli schermi e sulle pagine 
dei grandi media (ieri il New 
York Times gli dedicava un 
editoriale). E la sua campagna 
già può contare sul lavoro di 
quasi 300 volontari. Ma non ; 
solo. Ieri, il primo dei sondaggi :; 
sugli esili di una ipotetica cor
sa a tre - pubblicali dal Los An
geles Times - dava i seguenti 
strabilianti risultati: Bush 37 
per cento, Clinton 35 e Perot 
21. Non si tratta di cosa di po
co conto. Perot, infatti, già sfio
ra il miglior risultato mai otte-

. nulo da un candidato indipen
dente nella storia degli Stati 

i Uniti: quello che, nel 1912, con / 
' poco più del 20 percento, ven- ; 
ne raggiunto da Theodorc 

, Roosevelt alla testa del «Pro-
•','• gessivc Party». .••-•- ••;•• ':>?*•_• 
:. Quali sono le ragioni d'una 

: tanto irresistibile ascesa? Tra 
esse, non vi è dubbio, molle 

; vanno ricercate nella singolare 
- e, a suo modo, affascinante -
personalità del quasi-candida- -

'• to. H. Ross Perol - i cui dati j 
biografici già abbiamo prcsen- f 

1 tato un paio di settimane orso-
no - ha, in effetti, tutte le carat- ; 
•eristiche del Cincinnato ame
ricano. Intanto, perchè 6 un 

"convincente prototipo di self-
. mode man; un uomo che, par-
- tendo da un capitale iniziale di 

mille dollari, ha in pochi anni • 
costruito un colosso dell'infor
matica (la Electronic Data Sy
stem). Poi perchè anch'egli, 

vinta la battaglia, ha venduto la 
sua creatura (2,5 miliardi di 
dollari) per ritirarsi nel proprio -
compiccilo texano. E infine ; 
perchè anche lui, come Cln- * 
cinnalo, è un curioso misto di 
modestia e di incontenibile 
presunzione. Ovvero: disprez-
za il potere, ma non manca di 
far sapere di ritenersi l'unico in : 
grado di gestirlo a dovere. Ov- ' 
vero: mi volete alla presiden
za? dovete meritarmi. - .' ' '*•'•'• 

È evidente, tuttavia, che il 
«fenomeno Perol» si spiega so- •; 
prattutto alla luce della crisi-
della politica americana. Co-

• stretta a scegliere II «meno peg- • 
gio» nei desolati menù repub
blicano e democratico, l'opi
nione pubblica appare come 

: mai prima disponibile a rom-
pere lo schema bipartitico. E 
Perot sembra avere tulio c i ò , 
che serve per riempire i vuoti , 
di consenso apertisi su en

trambi i lati dello schieramen
to. Nel '79, con una impresa 
poi magnificata in un romanzo 
di Ken Follet, riuscì laddove 
erano miseramente falliti i ten
tativi del governo: fece libera-

"' re, con un'azione di comman-
! dos, due suoi impiegati tenuti 
/ in ostaggio in Iran. Ma lo scor

so anno, da pacifista, non esitò 
•;• a schierarsi contro la guerra 

nel Golfo. È miliardario, eppu
re, ridicolizzando il «voodoo» 
economico reaganiano, pro-

. pone di aumentare le tasse ai 
ricchi. Ed affronta con popola
re semplicità i due grandi tabù 
della politica - professionale 
americana: il deficit e la pover
tà. Restando se slcsso, insom
ma, riesce ad essere conserva-

" tore per i conservatori, mode-
;'; rato per i moderati, liberal per i 
• liberal. Meglio continuare, co

me disse Larry King, a «tenerlo 
d'occhio». 

Valerio e Walter con Valeria, Flavia, 
Vitrorio. Martina, Vittoria, annuncia
no che si è spenta, dopo una lunga ''.. 
e coraggiosa battaglia contro la ma
lattia, la loro madre 'r/* < f ; 

IVANKAKOTNIK VELTRONI 
la ricordiamo con immenso allerto e 
gratitudine. I funerali si svolgeranno 
giovedì 2 aprile alle ore 10 presso la 
chiesa di S. Teresa D'Avila, corso 
d'Italia n. 37. 
Roma. 1 aprile 1992 '. 

CI stringiamo con tanto affetto attor
no a Walter e alla sua lamiglia espri
mendo il nostro dolore per la perdi
ta della mamma 

• ,? IVANKA 
che conoscevamo per la sua forza e 
l'intelligenza nell'impegno politico ": 
e professionale. Vincenzo, Gloria, ' 
Gianni, Ciccio, Raffaella, Walter, 
Maurizio, Francesco, Piero, Silvia, > 
Rossana. Bruno, Tiziana, Lidia, Ales
sandra, Maria Laura, Sabrina, Su
sanna, Natale. • ;-• ••-/';-• 
Roma, 1 aprile 1992 ?:,. . - . . ' - " 

Il presidente Giulio Quercini e il • 
Gruppo parlamentare comunista 
Pds della Camera dei deputati parte* ' 
cipa al lutto per la scomparsa di 

'IVANKA VELTRONI ' 
e sono vicini a Walter e agli altri fa
miliari in questo momento cosi do- -
loroso. ., . * ••-..-
Roma, 1 aprile 1992 •••••..; . 

L'Unita partecipa al lutto per â mor-
tedi ,. v . . . ,;• . .. : . . . . . . 

IVANKA KOTNIK VELTRONI 
ed -r) vicina a Walter e ai suoi (.unMa
ri. / , ,".. ( ^ , , . , • • 
Roma. I aprile 1992 ,-.-: ..,„•:• -

Renzo Foa, Piero Sansonctti, Gian
carlo Bosetti e Giuseppe Caldarola ; 
sono vicini a Walter Veltroni in que
sto momento di dolore per la morte 
dellamodre :<.<• v . > . : , ' , - . . . - • . . • « . 

^ } ; H O ; ; I V A N K A ' : ; V - ' . : V V ! 

Roma. 1 aprile 1992. '.-•.,"• • 

Pietro Folena e Giovanna Pugliese 
sono vicini al compagno Wallere ai 
suoi famir-iri per lo perdita della ca
ra mamma 

IVANKA 
Palermo 1 apnle 1992 

Cinzia e Marcello si stringono con 
malinconia e affetto a Walter per II 
lullo improvviso che lo colpisce cosi 
duramente per la perdita della ma
dre -: , . -i - ; \ ,.-;;-..̂ ,V -..;,.. 

, " IVANKAKOTNIK "..'.' 
.ved.Veltroni • ,^ ,' 

Roma. 1 aprile 1992 ,-.}S ,. . ^ 

Antonio Zollo si stringe con grande . 
affetto a Walter e Valerio, a Flavia, 
Vittorio, Martina e Vittoria per la do
lorosa perdita di -. ,;;-,.,.. ;* \;.:; ' 

'••'.;!•"?%: IVANKA :•••.-.••• 
Ne rimpiangerà sempre l'Immensa 
bontà e l'allegra saggezza. • . ' • 
Roma. I aprile 1992 • . ' v :-.••:. 

Michele Anselmi, Stefania Chlnzari, 
Roberta Chiti, Alberto Crespi, Darlo 
Formisano. Maurizio Fortuna, Ga- • 
briella Gnllozzi, SIMR Garambois, 
Eleonora Martelli, Renato Pallavici
ni. Matilde Passa, Alba Solano. Anto
nio Zollo partecipano con affetto e 
commozione al dolore di Walter e 
di tutti i familiari per la perdita di -..--• 

•;.' ;;.;;.;': "IWUfflWf^/'V:.'' '1 ' 
Roma, I aprile 1992 • i-, •-'•.•, 

A Walter un grande abbraccio dalle 
compagne e i compagni di Italia Ra
dio . .,.-. ,.-•,.. , ... ..• >.,.;, .-• • 

Luana Bcnini, Daniela Camboni. 
Francisca Colli, Rocco Di Blasi. Fa
bio Ferrari, Altero Frigerio, Massimo 
Ghiara, Maria Luisa Grossi, Riccardo 
Mancini, Antonella Marrone, Vanni 
Masala, Anna Morelli, - Riccardo 
Quintili, Stefania Scateni sono vicini 
a Waliercolpilodallo perdita della . 

; ; " , ^ r . ^ MAMMA '.."' 
Roma, 1 aprile 1992 ;""-•- -..•'••• i 

Italo Moretti e vicino al grande dolo
re dell'amico Walter Veltroni per la 
morte della madre •; 

. . . ' •v^ . - \ " IVANKA,'._, ."^ 
Roma, 1 aprile 1992 '., « : 

Antonio Bernardi, Enrico Mendunl, 
Lionello Raffaeli! ed Enzo Roppo ' 
partecipano commossi al dolore di 
Walter e Valerio Veltroni per la per-
dita della cara madre ... 

.;.;;".;;•',;IVANKA .•>.•••-• 
Roma, 1 aprilel992 

Annabella Souhodolsky ed Enrico 
Mendunl sono vicini con grande af- . 
letto a Walter e Flavia, Valerlo e Vit
torio Veltroni per la scomparsa della " 
carissima madre ; . . „_ - .-; -,, ;.;. 

,•• -,,-v:;;;,;:-;,. IVANKA ••:••/. 

Roma, 1 aprile 1992 ; ; 

La sezione Testaccio-San Saba del 
Pds e vicina al compagno Veltroni 
per la perdita della cara .. 

_;•;:; MAMMA t:;;:;" 

Roma, 1 oprile 1992 -,,,,.'• . •' ' • 

Anna Montefalcone, con le compa
gne e i compagni del dipartimento 
informazione della Puglia, e allei- • 
tuosamente vicina a Walter Veltroni ; 
per la perdita della madre .,:•,. ,: 

;'./•;'• IVANKA^;'.',' 

Bari,31 marzo 1992 fe;.. 

Rosanna, Luca e Nando sono vicini 
con unto affetto a Walter, Valerio, 
Vittorio e Flavia per la morte della 
carissima . , . -„<, 

IVANKA VELTRONI ' 
Roma, 31 marzo 1992 • 

Anna ed Enzo Papacci sono vicini in 
questo momento di dolore al com
pagno Walter Veltroni per la scom-
parsadelta ,. . $.-, .. ^ 

Roma, 1 aprile 19S2 

Claudia Mancina, Vittorio Compio- ; 
ne, Doriana Valente, Giancarlo Are- ; 
sta, Giovanni Ragone, Massimo De 
Angelis sono vicini a Walter e ai suoi 
familiari In questo momento di 
grande dolore per la soempana del-
lamadre ... • ., -.-. • : , t,, 

IVANKA VaTRONI 
Roma, 1 aprile 1992 ".',. , ,. 

1 compagni e le compagne dell'uffi-
' ciò stampa delta Direzione del Pds 
sono vicini a Walter Veltroni e ai ,' 
suoi familiari per la scomparsa della ' 

Roma, 1 aprile 1992 

I compagni e le compagne del coor
dinamento nazionale della Sinistra 
Giovanile esprimono II più profondo 
cordoglio a Walter e al suoi laminari • 
per la scomparsa della sua cara ,: 

Roma, 1 aprile 1992 •>,'. 

Roberto Vitali e I compagni del Co
mitato regionale della Lombardia 
sono vicini a Walter Veltroni per lo 
9Compar5adellasu&cara . 

MADRE 
Milano. 1 aprile 1992 -

Ci stringiamo Intorno a Wallere alla 
sua lamiglia per la perdita della sua 
cara • , 

i compagni e lecompagnl di Temi 
, Temi. 1 aprile 1992 ,';.. 

La direzione e la redazione dell't/m-
lù partecipano al dolore di Giulleeo 
per la morte del padre .... 

ANGELO CHIESA 
Roma. 1 aprile 1992. •; ; 

' Nell'anniversario delta morte del 
suo presidente 

• SERGIO DUGNAM 
il Cidep lo ricorda a tutti i soci. 
Milano, 1 aprile 1992 - . . 

Nell'anniversario della motte del 
compagno 

SERGIO DOGNANI 
i compagni dell'unità di base «Fer
retti» to ricordano a tutti coloro che 
lo conobbero. . 
Milano, 1 aprile 1992 "'•"•' 

. Nel 16* anniversario della scompar-
- sa del caro compagno 

GIUSEPPE RACCANaU 
'' lo ricordano con immulato effetto la 
} moglie,Itigli,lenuoreeimpou.Sot-

toscrivono per l'Unitù lire 100 000 
Trczzono sul Naviglio, 1 apnle 1992 

. Avent'anni dalla scomparsa di 

FORTUNATO PASSI ' 
il figlio Mario e tutti i familiari ne ri
cordano lo straordinario esempio di 
lede antifascista, di militanza comu
nista, di Impegno appassionato e di
sinteressato in tutte le lotte per l'e
mancipazione dei lavoratori e la 

' causa della solidarietà umana. • 

• Padova-Milano. 1 aprile 1992 

'• In ricordo del caro compagno 

t RENZOBERNARDI -
.; indimenticabile dirigente del movi. 
'••• mento democratico e operaio nel 

dopoguerra, nei 27° annivenano 
. della scomparsa la sua compagna 

olire lire 150.000per IVnMeil Pds 
Cremona, I aprile 1992 ", 

" Le compagne ed i compagni della 
sezione Fanloni die! Pds dolorosa
mente colpiti dall'improvvisa scom
parsa della compagna 

" DOMENICA BERTI " 
annunciano che i funerali avranno 
luogo oggi alle ore 14.30 partendo 
dall'ospedale S. Paolo di via dei Ru-

> dini. Si stringono nel dolore al lutto 
della famiglia. „,-<:-•* e ,,.. 

Milano. 1 aprile 1992 gi--

I compagni del Pds della sezione Ri- -
; gocci sono vicino ai familiari nel do- ' 
. lare per la prematura scomparsa 
.dellacompagno .w,.<;j >: .,, „ : 

ROBERTA BAN0MEU1 
coniugata GELU 

. Firenze, l aprile 1992 ;[ !
MV •• : 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno . •,. 

, SILVANO GIANNELU 
la moglie Rosanna lo ricorda con al
lerto e sottoscrive 100.000 lire per 
l'Unita., 

Firenze, 1 aprile 1992 v ... 

Il don. Giuseppe Priolo annuncia la 
< morte di sua liglia ., ... 

ANGELA MARIA SOIE 
:':"•. .MENKOCCI 

di soli 23 anni avvenuta In Roma il 
31/03/92 alle ore 20 presso la clini-
ca Nostra Signora della Mercede. -
Gcnzono, 31 marzo 1992 ,-- t 
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Edith Gresson è ancora primo ministro Viavai all'Eliseo: dopo una breve visita 
ma le sue ore paiono contate: sospesa del premier sfilano Dumas, Mauroy/Fabius 

. la riunione di oggi dell'esecutivo e il candidato in pectore. Laloride si dimétte 
: Forse già consegnata la lettera di dimissioni Verdi e centristi: non staremo algoverno ' 

È Bcregovoy il favorito di Mitterrand? 
Gran consulto dal presidente ma nessun annuncio ufficiale 
Edith Cresson è ancora primo ministro, ma le sue ore 

sembrano contate. Mitterrand sarebbe orientato defi
nitivamente sul nome di Pierre Beregovoy, alla testa di 

, un esecutivo «competente e ringiovanito». Brice Lalon-
• de si è già dimesso da ministro, i Verdi e i centristi han
no rifiutato di far parte del prossimo governo. La «mag
gioranza presidenziale», secondo cerchio del potere 
socialista, non ha più frecce al suo arco. 

.,.., DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

M PARIGI. • Alle 12.25 di ieri 
mattina i giochi parevano fatti. 
Edith Cresson, calze nere e 
tailleur beige molto chiaro, sa
liva le scale dell'Eliseo dopo 
aver rivolto un sorriso teso e di 

, circostanza ai giornalisti in- ; 
, freddoliti che stazionano . in 
quel cortile da tre giorni. L'arri
vo del primo ministro non era 
previsto. Un̂ ora, prima, inoltre, 
da quella stéssa porta era usci
to il presidente del gruppo so-

. cialista. aillAsscmblea naziona
le Jean Auroux: «SI - aveva det-

, to - ci sarà un rimpasto mini
steriale e sarà in giornata». La '•• 
deduzione era presto 'latta. 
Edith Cresson portava a Mitter
rand la sua ietterà di dimissio
ni. Mitterrand l'avrebbe accet-. 
tata e avrebbe nominato, se-

' "ZfCTa*stant'e,"irnuòvo primo' mi-
' nistro. Il quale, secondo indi

screzioni e bookmakers, ri-
" spondeva al nome dì Pierre 
: Beregovoy. Alle 13 i telegiorna
li nazionali hanno cosi annun
ciato la novità ai francesi, dan-

. dola per sicura >al 95 percen
to». Ma non avevano fatto i 
conti con il sangue Ireddo pre
sidenziale. «So resistere alle in-

... giunzioni», aveva detto in mat
tinata Mitterrand ad un giorna
lista francese incrociato nell'a-

. trio dell'Eliseo, prima di recarsi 
• al Grand Palais per inaugurare, 

in compagnia della regina di 
Danimarca, la mostra sui Vi-

, chinghi. I tempi di tv e giornali 
non lo interessano. Anzi, se 

. può marcare le distanze, lo fa. 
Ed e quello che ha latto ieri po-

' meriggio. 
Edith Cresson ha infatti la

sciato l'Eliseo alle 13.20 (sen
za dire una parola). ha passa

lo un'ora a palazzo Matignon 
ed è poi partita per Hannover. 
Li l'attendeva Helmut Kohl per 
l'inaugurazione della locale 
Fiera. A quel punto le quasi 
certezze degli osservatori si so
no mutate in smarrimento. Il 
rientro di Edith Cresson a Pari
gi era inlatti previsto per la tar
da serata, verso le 22. Troppo 
tardi per un annuncio ufficiale 
di cambio al vertice, che non 
sarebbe certo intervenuto 
mentre l'interessata era all'e
stero. Non solo. Fin dal primis
simo pomeriggio il cortile del-

• l'Eliseo • ha visto volteggiare 
macchine ufficiali una dietro 
l'altra. È arrivato Henri Ema-
nuclli, presidente dell'Assem
blea nazionale, ed 6 ripartito 
venti minuti dopo. Poi Roland 
Dumas, Pierre Mauroy, Laurent 
Fabius. Alle 16.20 le speranze 
di saperne qualcosa si sono 
improvvisamente riaperte. Ar
rivava PierTe Beregovoy, il più 
votato dei candidati alla suc
cessione. Dopo un'ora giusta il 
ministro dell'Economia e usci
to, ma ha fatto il pesce in bari-

. le: «Che cosa fate qui, cosi nu
merosi? Come ogni martedì ' 
pomeriggio sono venuto a par
lare con il presidente della si
tuazione economica del pae
se, tutto qui». Saluti e arriveder
ci. Almeno una novità però il 

martedì l'ha portata: in serata è 
stalo reso noto che il consiglio 
dei ministri, previsto per oggi, è 
stato sospeso. Ma oggi e il 1 • 
aprile. Insedierà Mitterrand un 
nuovo ; primo ministro sotto 
questi poco inauguranti au
spici? O aspetterà domani, do
po aver utilizzato la giornata di 
oggi per completare il suo giro 

' di consultazioni? Ieri sera non 
1 v'era certezza alcuna. Nean
che che Edith Cresson avesse 
consegnato la sua lettera di di
missioni. . .' . .' . . ; . . ' ' •-_•'.-"• 

Il paese, mentre i riflettori 
erano concentrati sul cortile 
dell'Eliseo, ha registralo ieri 
novità politiche importanti. In
nanzitutto l'elezione alla presi
denza della regione Nord-Pas-
de-Calais di Marie Christine 
Blandin. Era la candidata dei 
Verdi di Antoinc Waechter, ed 
ò stata eletta con i voti comuni
sti e socialisti. È la prima volta 
che una donna dirige una re
gione ed e la prima volta che si ; 
attua un'alleanza di fatto tra la 
sinistra e i Verdi. Alleanza pro
grammatica, ha tenuto a speci-

, ficarc la . neopresidente. Nel 
. senso che l'appoggio di Ps e 

Pcf si e realizzato sulla base di 
un progetto di riqualificazione • 
ambientale : della regione di 
Lille, e non sulla base di for

mule di schieramento. Pierre 
Mauroy, sindaco di Lille e se- ; 
gretario socialista fino a due 
mesi fa. ha definito l'accordo :' 
•di storica importanza», ed ha 
auspicato che altrettanto pos
sa avvenire sul piano naziona
le. „ Indicazione interessante, 
tenuto conto che il Nord-Pas-
de-Calais è da decenni un ba- • 
slione socialista. Antoine Wae
chter, leader nazionale dei : 

Verdi, ha colto la palla al bal
zo: andremo al governo, ha 
detto, soltanto sulla base di un ' 
•contratto preliminare». Non '.•, 
come Brice Lalonde. il fonda-. 

' lore di «Generation ecologie», 
diventato , ministro dell'Am
biente senza nulla contrattare. 

Proprio da Lalonde è venuta . 
l'altra novità della giornata. 11 , 
leader ecologista, vincitore 
dell'ultima tomaia elettorale, •• 
ha annunciato ieri con lo stile ' 
sbrigativo che gli è proprio: 
•Francamente ne ho abbastan-

' za di fare il ministro. Sono di
sgustato dalle pratiche messe 
in atto per le presidenze regio-. 

', nali. La politica non rende mi
gliori». Lalonde intende dedi
carsi al suo movimento, che 
con il 7,1 dei consensi si e di ,-• 
botto radicato nella realtà poli- : 
tica francese. Il suo amico-riva
le Waechter ha subito com- ',• 
mentalo: >È facile dimettersi••• 

da ministro quando si sa che 
non lo si sarà più». E ha fatto 
capire di esser stato consultato 
anch'egli in vista di una possi- ;. 
bile nuova coalizione ministe
riale, ma di aver detto no in as
senza di precisi impegni di •',' 
programma.'•'.'••'..- ,<. -•-••:>.<•. 

Tutto, anche le vicende re
gionali, porta dunque a Parigi ; 
e al nuovo esecutivo naziona- '••• 
le. La prospettiva di Pierre Be
regovoy a palazzo Matignon , 
non suscita l'unanimità. L'uo- -
mo ò universalmente rispetta
to, beninteso. Ma non si capi- -'• 
sce in cosa potrebbe veramen- • 
te distinguersi da chi l'ha pre
ceduto, dove sarebbe quello 
scarto, politico e d'immagine, ., 
che la situazione impone. Non ''. 
a caso i rocardiani vedono con .;. 
maggior favore la nomina di .[ 
un uomo come Robert Badin- ;.', 
ter. Già ministro Guardasigilli, 
presidente della Corte Costitu- K, 
zionale, Badlnter è una figura :' 
di alto prestigio morale. Oltre- . 
lutto, non essendo socialista ;.. 
militante (Beregovoy identifi- '-. 
ca il suo iter con quello del Ps) ',; 
impersonerebbe meglio lo spi- '• 
rito di ouverture necessario do- , 
pò la dura sconfitta elettorale. ». 
Come dice PierTe Mauroy (e si '•'• 
suppone l'abbia npeluto ieri 
pomeriggio al presidente) la 

Francia ha bisogno di uno 
«choc psicologico». Beregovoy 
potrebbe senz'altro migliorare 
le quotazioni ; dell'esecutivo, 
ma senza la frustata che le ur
ne hanno richiesto. •-;,- <• 
• Tuttavia Francois * Mitter
rand, si diceva ieri all'Eliseo, 
sembra orientato a privilegiare 
efficienza e competenza alle 
novità eclatanti di ordine psi
cologico. Per questo avrebbe 
pensato • a Pierre Beregovoy 
(senza ; scordare l'incognita 
Delors), attornialo da un'equi
pe «giovane e inventiva». Si 
profila cosi la promozione a 
ministeri più importanti dell'ul
tima generazione del potere 
mitterrandiano: Martine Aubry 
(che è la figlia di Delors), Do
minique Strauss-Kahn, Ber
nard Kouchncr, Elizabeth Cui-
gou. Si parlava anche della 
partenza di Roland Dumas dal 
ministero degli Esteri e del pas
saggio di Jack Lang all'Educa
zione. Va detto che il presiden
te fa di necessità virtù. Al no 
dei Verdi e alle dimissioni di 
Lalonde si e aggiunto infatti in 
serata anche il rifiuto dei cen
tristi di far parte del prossimo 
esecutivo. La «maggioranza 
presidenziale», evidentemente, 
non ha più frecce al suo arco 
Restano i fedeli di sempre Co
mo Beregovoy appunto 

Dal maggio del '91 alla guida del governo, è sempre stata considerata una fedele esecutrice delle direttive dell'Eliseo 
Lanciata sulla produzione, voleva gestire il paese come una ditta. Ma le mancava il fascino oratorio e la prudenza dei politici 

Gresson, troppo i r ^^ 
'È stata'la5 prima donna chiamata alla guida del go
verno francese. Ma, dal suo arrivo nel maggio del 
'91 a palazzo Matignon, non ha mai avuto vita faci-

; le. Edith Cresson è sempre stata considerata un pri
mo ministro dimezzato, fedele esecutrice delle di
rettive di Mitterrand. Il suo obiettivo, gestire la Fran-

-jciaxome.un'azienda. I suoi limiti, l'irruenza verbale 
. e l'estraneità al linguaggio e ai modi della politica. 

' • . , ' / ."-- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE •'i-'.'.'.- ':•••• • 

• 1 PARIGI. Nessuno, mai, nel
la storia della Quinta Repubbli
ca, ha avuto vita difficile a pa-

-lazzo -Matignon "come Edith 
Cresson. Per sua disgrazia vi 
era arrivata già «dimezzata». 
Era a priori il buon soldato di 

' Francois Mitterrand, l'esecutri
ce fedele delle sue direttive. 

,.Succcdey<t,«,qucl.peso massi-
. moche e in politica Michel Ro-
card. che per tre anni aveva te
nuto dritta la barra del timone 
governativo. L'opposizione la 

. guardava con ostile scettici
smo, punteggiato di tanto in 
tanto di apprezzamenti da 
osteria. Il suo partito, tranne i 

. rocardiani, all'inizio non le era 
• ostile. Ma scettico si, e anche' 
• un po' «macho», sebbene edu
catamente. Era inevitabile che 
i suoi primi errori, anche se ve

niali, diventassero peccati 
, mortali. Meno di altri Edith 
• Cresson ha avuto il diritto di 
* sbagliare. La signora definì i 
giapponesi «formiche gialle», 
gli anglosassoni omosessuali, 
parlò di -voli charter» per rispe
dire gli immigrati clandestini a 

. casa loro. Scivolale di dubbio 
guslo, a volte estorte da vecchi 
volponi del giornalismo (co
me nel caso dei «charter»). Ma 
che non hanno mai corrispo
sto ad un provvedimento go-

• vemativo. Madame le premier 
ministre è irruenta. non cono-

^ sce il dosaggio, la prudenza 
verbale. L'ha anche detto: vo-

• leva dirigere il governo come si 
dirige un consiglio di ammini
strazione. Ma la politica non 
consente sempre decisioni ra
pide e parole in libertà.. 

Si era fissata un solo compi
to, la signora Cresson. Riequili-

' brare i rapporti con la Grande 
Germania, dare competitività 
alla Francia. La strada del ric-
quilibrio per lei passava attra
verso una mobilitazione della 
Francia industriale. In questo 
la Cresson piaceva al presiden
te Mitterrand: si batteva da an
ni sul terreno della guerra eco
nomica, ne coglieva lo spirito 
bellico, duramente concorren
ziale. L'aveva fatto già ai tempi 
in cui era stata ministro del 
Commercio estero, nel 1983. 
All'epoca aveva creato sensa
zione, portando a spasso per 
le Americhe e in Giappone ae
rei zeppi di industriali francesi 
strappati alle loro domestiche 
occupazioni e ai loro rassicu
ranti bilanci in pareggio. Edith 
Cresson voleva vendere, con
tendere mercati, esser compe
titiva. Lo Stato, a suo avviso, 
doveva andarsottobracclocon 
gli imprenditori. Fargli capire 
che rischiare rende. Credeva, e 
crede, nei produttori più che 
nei grandi commis di Slato 
usciti dalle prestigiose scuole 
di amministrazione pubblica. 
Quelli concentrati al ministero 
dell'economia e finanze, per 
intenderci. I collaboratori di 
Beregovoy. gli amici degli am

bienti finanziari e borsistici. I '. 
guardiani dei -grandi equilibri» 
che tengono i cordoni della ' 
borsa, anzi del bilancio, Poi, 
nell'88. dopo la pausa della 
•coabitazione», era tornata al 
governo alla testa del ministe- < 
ro per gli Affari europei. Litigò 
con tutti: con II Qual d'Orsay, \ 
con il ministero dell'Industria 
che giudicava pavido e privo di : 

«volontarismo», con gli organi ; 

di coordinamento intergover
nativo, con la burocrazia di 
Bruxelles. Sbatte la porta nel
l'ottobre del '90. ma l'avrebbe 
fatto prima se non ci fosse sta
ta la crisi del Golfo. •- [—•:<••• 
•• Fu a metà del maggio scorso 
: che Mitterrand la chiamò a pa-
. lazzo Matignon. Lei accettò 
per fedeltà e perchè convinta 

• di poter rendere competitiva la 
Francia industriale. Lui spera

va anche di trame un beneficio • 
politico sul piano interno. Edi- ;-
th Cresson era infatti la prima "'• 
donna ad accedere a quella • 
carica. Non che lei abbia mai ;:; 
dato importanza a questo fat- -
to. Non l'ha mai rivendicato, i 
non ne ha mai fatto una ban-

• diera politica. Ma era pur sem
pre una bella novità, una ven- ' 
tata d'aria fresca tra tanti dop-

: pipetti e doppimcnti Avrebbe 

Il primo •••'.-
ministro > 
francese 
Edith 
Cresson; 
in alto il 
presidente 
Francois • 
Mitterrand 

fornito «nuovo slancio», come 
disse il presidente, alla Francia 
ma anche al partito socialista. 
Competente e volitiva, Edith 
avrebbe goduto della protezio
ne patema di Mitterrand. La 
coppia, in quel maggio, pareva 
vincente. • •• ;••:•••&,-. -..--r «e" 
• È stata invece una lunga, do
lorosa ritirata. Dapprima le sci
volate verbali, le sue carenze 
oratone in un paese che ama i 

duelli di retorica, le sue palesi 
difficoltà ad adattarsi al lin
guaggio della politica e dei 
media. Poi le cifre della disoc
cupazione, in crescila costante 
fino a sfiorare i tre milioni. Du
ro riscontro, per un primo mi
nistro scelto in quanto più «so
cialista» e più «produttivista» 
del suo predecessore. Come 
primo provvedimento aumen
tò di mezzo punto i contributi 
sociali dei lavoratori, pena il 
fallimento del sistema previ
denziale. Poi avviò un vasto 
programma .di formazione 
professionale, d'accordo con 
gli ,• imprenditori. Finanziò le 
piccole • e • medie • industrie. 
Creò il polo in'ormatico-elet-
tronico-nucleare " Thomson-
Cea. «Lo Stato deve fare il suo 
mestiere di azionista», :̂mava 
ripetere Edith Cresson. I suoi 
non erano «incontri ufficiali», 
ma cene o pranzi di lavoro. 
Con i dirigenti della Hewlett-

; Packard, o della Bull, o della 
lbm. Esibiva il suo perfetto in
glese, appreso fin dall'infanzia 
grazie alla costante presenza 
di una nurse severa e britanni
ca. Un manager alla testa del
l'azienda Francia, più che un 

- primo ministro. Quando viag
giava era«pcrfarcontralli-

Ma i francesi non hanno ap

prezzato. Hanno visto il molo : 
* di primo ministro svuotarsi di • 
' • peso politico. Le grandi strate- • 

gie macroindustriali o le fusio- ".• 
••• ni tra i colossi dell'informatica '"-
: non sono cosa che si vende fa-
' ciìmentc in tv all'ora dei pasti. ••';: 
.. Pollice verso, fin dall'estate .'" 
, scorsa. Edith Cresson ha temi- ', 

to duro, con coraggio. £ rima- >• 
sta anche sindaco di Chatelle- £ 

; rault. dove si reca ogni wee- J 
. • kend. Ci va volentieri, lontano t 
• dagli umori parigini «che non ' 
•sono il centro della Francia», £ 
::: dalle «chiacchiere dei media». 1 
.;. Laggiù ritrova il marito Jac- '. 

ques, i figli, i nipoti, il suo con- ', 
_ siglio comunale. C'è andata »:••. 
, anche lunedi pomeriggio, nel ?!'". 

pieno della bufera. All'avversa- :V 
, rio neogollista, che le conte- '". 

stava «spese pazze» dell'ammi- ) 
, ; nistrazione comunale, ha ri-
. sposto da par suo, cifre alla .;-.• 

mano: "Trentacinque chilome- ; 
' tri di strade riparate le sembra- > 
\ no spropositati? E 20 milioni di £• 

franchi per l'acqua potabile? E •'• 
•'- la piscina...». Madame Cresson £<• 
-' è cosi, a Parigi o a Chatelle- ;; 
:•' raulL Precisa e onesta. Suo pa- ••' 

drc, del resto, era ispettore del- ji' 
le finanze. Lei stessa è laureata . ; 

- in demografia. Scienze esatte, , 
o che tendono all'esattezza. 11 -
contrario della politica, fluida 
e imprevedibile C1GM 

Suicida studente di Harvard dopo terapia sadomaso 

«Hai tre anni e mi ami» 
Plagiato dalla psichiatra 

--•̂ WASHINGTON. Si sentiva 
-. «triste, solo e con tanta nostal

gia di casa». Texano, al quarto 
> anno di m«ilcina all'Universi

tà di Harvard, ha cercato l'aiu- ' 
to di una psichiatra, docente ;. 
nello stesso ateneo. Ed ò linito ; 
in un assurdo gioco di sesso e 
fantasie r sadomasochistiche, 

-chfrl'hanno portato1 alsuici-
. dio. Ad accusare ora la donna. : 
sono i genitori del ragazzo. 
Paul Lozano. ventottenne all'e
poca dell'inizio della strana re- : 

'[' lezione con Margaret Bean-; 
Bayong, una storia andata 
avantipcrquattroannl. -

Con una montagna di bi-
-gtiettmirtetterc; cartoline, rnes-
-.. saggi trovati tra le carte del fi- ; 

glio, la famiglia dello studente 
si ò-.rivolta.al tribunale di Bo
ston, chiedendo di fare giusti- . 
zia. La psichiatra, a loro avviso, 

;' attaverso un vero e proprio la- ;: 
vaggio del cervello, avrebbe 
(atto tornare Paul al passato, 
convincendolo che lei, Marga- • 

ret, era la sua mamma e lui un : 
bambino di tre anni. Poi lo 
avrebbe spinto ad un rapporto 

' -incestuoso», oscillante tra tor
ture psicologiche e sadomaso
chismo. 

•Sono la tua mamma e ti 
amo e tu mi ami moltissimo. 
Ripeti questa frase dieci volte 
al giorno». Un messaggio «tera
peutico», probabilmente scrit
to dalla donna ed ora conse-

" gnato al giudice, racchiude in 
poche parole il senso del rap
porto che si era creato tra stu
dente e professoressa. In altri 
bigliettini .Marcare! Bcan-
Bayong elogia la loro «fenome
nale» intesa sessuale, punto 
nodale della loro relazione. 
Una relazione in cui la psichia
tra dirigeva il gioco e il ragazzo 
subiva al punto da cominciare 
a parlare con una vocettina in
fantile. E di seguire puntual
mente la volontà della donna. • 

Quattro anni di terapia, pun
tualmente pagata, con sedute 

dal lunedi al venerdì, cinque 
giorni su sette. Paul Lozano in 
quel periodo lini più volte in 
ospedale psichiatrico, ricove
rato su richiesta della professo
ressa-amante. . . . . . . 

Nel '90, rimasto senza un 
soldo e sempre ad un passo 
dal suicidio, lo studente deci
de di cambiare psichiatra e si 
affida alle cure di William Bar
ry Gault. Seduta dopo seduta, 
vengono fuori i retroscena del
l'ultimo periodo della sua vita. 

- Ma il medico non riesce a lare 
nulla per Paul: nell'aprile del
l'anno scorso si uccide con 
un'overdose di cocaina. - , 

Dopo la denuncia della fa
miglia Lozano, anche il comi
tato di sorveglianza medica del 
Massachussets ha -, aperto 
un'inchiesta sulla donna. Ma 
la psichiatra nega tutto. «Sono 
accuse false e tuori luogo - af-
lerma -. lo sono sempre rima
sta dentro i limiti consentiti 
dalla psicoterapia». 

Quando il Kgb temeva Celentano 

Adriano Celentano 

• i MOSCA. Persino Adriano • 
Celentano faceva dormire notti . 
insonni al Kgb e al suo capo. 
Che, per l'incubo, si premura
va d'avvertire nientemeno che > 
la segreteria generale del Pcus 
nella persona del futuro capo, ' 
Jurij Andropov. Non ci crede
rete ma il «molleggiato» can- ', ' 
fautore italiano era in "Osserva- -
zione» dei servizi del Comitato 
per la sicurezza statale del- ••• 
l'Urss perchè una annunciata j 
tournée, che avrebbe dovuto ; 

. compiersi nel lontano 1982, vi- ?.. 
vo Breznev, stava procurando >,' 
un "interesse morboso» tra gli '". 
appassionati di musica legge
ra, specie nella città di Mosca. .• 

, La rivelazione è contenuta in \ 
una memoria «segreta» che, in ' 
data 19 luglio 1982, protocollo 
n 1479 F, il presidente del Kgb . 
dell'epoca, Vitalij Fedorciuk, ,: 
inviò, per l'appunto, ad Jurij f 
Andropov che di 11 a poco 

• avrebbe occupato la poltrona ; 
di «gensek» al Comitato centra- ' 
le. «Un Interesse morboso -

; scrisse il premuroso «cekista» -
suscitano le tournee in Urss di ; 
alcune stelle : straniere della';: 
musica leggera. All'ingresso " 
delle sale si crea una calca. : 

Il Kgb era preoccupato da una possibile tournée di 
Celentano in Urss nel 1982 ed il suo presidente inviò 
una «informazione» al futuro segretario generale, Ju
rij Andropov, sull'«eccitazione malsana» tra gli spet
tatori al cospetto di artisti stranieri. Denunciato il fat
to che durante i concerti «si emettono grida e si fan
no tentativi di danze di massa». Il cantante italiano 
effettivamente non si recò a Mosca. •' ' " ' ; * ' ;•; :;;; ' 

..•.,;,..,,v.-.',. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " Ì ! " ' " : " ' ' : 

. • SERGIO SERGI 

l'atmosfera ai concerti diventa, '. 
a volte, arroventata, si emetto- • 
no grida e si fanno tentativi di 
danze di massa...». Testuale, '. 
come da rapporto prontamen- < 
te registrato dal protocollo del 
Comitato centrale della Piazza • 
vecchia per doverosa presa • 
d'atto. Avrà mai davvero letto \: 

Andropov questa «informativa» 
sulle «manifestazioni negative ; 
nel comportamento di singole ; 

categorie di spettatori nel cor- ;' 
so delle esibizioni degli artisti 
stranieri»? È da sperare che ab- ' 
bia riso anche se Fedorciuk. Y. 
suo successore al Kgb. sìa pure '•'•. 
per pochi mesi (che sia stato ' 
per questo che l'hanno rimos
so?) mise mano a penna e fa-
ccvasulserio. ,-. ,.-• .,.•--.•..•• 

•' Sarà forse un caso ma Adria
no Celentano, se ben rammen
tiamo, non compi mai quella 
temuta Irasferta a Mosca. Il so
lerte Fedorciuk si affrettò a ras
sicurare Andropov che il «Gos-
konzert». cioè il Comitato sta
tale addetto alla tournée degli 
artisti in arrivo, «non aveva pre
so ancora una decisione defi
nitiva». Poi. evidentemente, la 
prese avendo considerato - è 
uà presumere - che le canzoni 
e i movimenti di Celentano 
avrebbero alimentato ^eccita
zione malsana» già in prece
denza registrala sia all'annun
cio che. un anno prima, sareb
be giunto in Urss il gruppo sve
dese degli -Abba» (ma l'impe
gno saltò), sia appurata da 

1 «una serie di Dresenti» (che 
•f siano stati agenti in borghe- ; 
" se?) ai concerti presso la so- !; 
, lenne grande sala per concerti '• 

intitolata a Ciajkovskij. Che co- : 
• sa era accaduto? I! rapporto 

parla chiaro: «Il 9 luglio...da ;. 
e parte della maggioranza degli r 
:, spettatori si è palesemente evi- • 
i denziata una tendenza ad una ; 

valutazione .. esplicitamente r 
esagerata di alcuni esecutori ' 
stranieri..,». In altre parole: il -• 
pubblico ha applaudito in ma- i 
niera prolungala e «sommerso 

''., di fiori» gli artisti inglesi e ame- ', 
ricani, piuttosto che i sovietici. , 
Anzi, quando è stato il turno di :. 

; premiazione di questi ultimi, ; 
^ "molti hanno abbandonalo il ; 

concerto e le esibizioni si sono : 
: svolte in una sala semideser- * 

ta». Il Kgb ha ritenuto che que-; 
sto fosse troppo e ha segnalato s 
a chi di dovere. Non mancan- ; 

, do di mettere nel mirino anche 
i altre manifestazioni «malate»: i { 

festival dei cinema francese. -
tedesco, italiano, svedese e ca
nadese, o i concorsi per balle- '-. 
rini. Gli applausi alle opere e ; 
agli artisti stranieri sono state ! 

'• considerate «un'ostentazione 
di sfida». Che il partito sappia. • 

A 



PAGINA 14 L'UNITA 'LA BORSA MERC0LEDI1 APRILE 1992 

FINANZA E IMPRESA 

•SELLCO Ritorna in attivo la Selece. 
(marchi bclcco Rcx Stern e Wa'kie) 
I .Valencia elettronica di Pordenone ce 
duta dalla Rei alla Sofin di Gian Mano 
RosMgnolo Nel 91 il bilancio ha pre 
seiitato nc-ivi complessivi per 348 mi 
liardi di lire e I utile netto ha superato 12 
miliardi di lire - j . 
•SOPAF Utile netto in [orte calo per 
la bopaf nel primo semestre, dell esercì 
/io 91 92 La holding guidata da Jody 
Vender ha chiusocon un risultato di I 5 
miliardi meno di un decimo rispetto ai 
18 nnlnrdi dello stesso periodo del CX) 
01 Va meglio invece per I intero grup
po Sopaf che nel consolidato segna un 
ulne n ttodi \Z •> miliardi contro 12 7 
•FERROVIE NORD. Bilancio 1991 in 
attivo per le (-errovie nord Milano Luti 
le nttlo e di 700 milioni infenore ai 13 
miliardi del 90 che tuttavia era stato 
determinato da 13 miliardi di plusvalcn 
/ Ì dalla cessione dell arca Simonetta II 
latturato consolidato del gruppo ha sfio 
rito i 3.T! miliardi con un incremento 

del I625K nspettoall anno precedente 
• KRUPP. Gli utili netti della Krupp nel 
91 sono risultati superiori a 300 milioni 
di marchi Inoltre gli itili netti della ca 
pogruppo sono cresi luti dell 82^ lo 
scorso <.nno attestandosi a 200 milioni 
di marchi dai 110 milioni dell anno pre 
cedente I nsultati di-finitivi 91 della 
Krupp saranno resi noli 18 maggio 
• BANCO DI SICIUA-RAS -calta do 
mani la la prima fasi- dell accordo di 
collaborazione sotto^ritto dalla Ras e 
dal Banco di Sicilia nel settore del ri
sparmio assicurativo e previdenziale 
L intesa permetterà a! Banco (recente 
mente trasformatosi in società per azio 
ni) di promuovere e collocare una co 
pcrtura sulla vita ed un piano di previ 
denota integrativa appositamente predi 
sposti dal gruppo Ras 
•SAN PAOLO L Istituto San Piolo di 
Tonno lasicnif »d altri dieci banche e 
istituti finanziari mterTwioruili 0 stato 
designato come Broker per il contratto 
futures sui tassi d interesse a tre mesi 
sull curolira 

Fugati i timori del crac? 
Coi saldi guizzo dei prezzi 
• n MILANO Si è dissolto lo 
spauracchio delle insolven
ze,7 Il listino riemerge pio-
pr o nella seduta cruciale di 
fire mese dedicata alla li
quidazione dei saldi debito
ri dopo tante voci allarmisti
che che forse non hanno fat
to altro che portare acqua àf 
mulino degli scopertoti Si è 
fa'ta più vivace la reazione 
tecnica che si era già affac
ciata nella ultimissima fase 
di lunedi ciò anche per il 
c'ima più disteso dopo il rin
vio degli scioperi in Bankita-
li i da parte dei confederali e 
le assicurazioni fatte dalla 
commissionaria Centro 
Nord in mento ai suoi lega

mi con Fidifin Solo che non 
e apparso alcun sostanziale 
progresso nel volume degli 
scambi e quindi le oscilla
zioni anche molto significa 
live si sono prodotte in un 
contesto piuttosto povero 
Comunque sia a quattro 
giorni dal voto il listino ha un 
guizzo e porta il Mib in recu 
pero L indice è partito eon 
un progresso dell \% e lo ha 
mantenuto saldo fino alla fi
ne chiudendo a quota 989 
( + 1 23%) Fiat e Generali 
segnano buoni recuperi at 
torno ali 1 70% Anche Me
diobanca esce in positivo 
dopo il giudizio negativo 
dell altro ieri sui risultati se
mestrali Da segnalare inol 

tre i veri e propri exploits 
che vedono protagonisti le 
Olivetti ( + 2 36*) seguite 
dalle Cir con uno strepitoso 
rial/o del 3 23 In grande 
forma ì telefonici che prò 
gradiscono IcStetdeU 13*. 
e le Sip del 3 37*Y E balzi an
cora sempre fra i titoli mag
giori delie Sai (-t 2 85*) e 
delle Ambrovencto con 
f 3 44% Bene anche le Ras 
con oltre il 2* in più IL do-
polistino è stalo favorevole 
per alcuni titoli importanti A 
parte le ricoperture che han
no potuto un poco risolleva
re il listino a detta degli ope 
raton il tono di fondo rimane 
incerto in attesa dei dati 
elettorali d/VG 

III 
CAMBI 

DOLUTO 

MARCO 

FHANC0FRANCESE 

FORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YtN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

tSCUDO PORTOGHESE 

hCU 

DCLLAROCANADESb 

SCFLLIN0 AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1238 95 

754 74 

222 57 

670 245 

56 666 

2156 475 

9 314 

827 00 

11 914 

194 46 

2009625 

6498 

8 757 

1542 000 

1040975 

107 240 

19218 

207 945 

276 54 

DOLLARO AUSTRALIANO 95345 

1241 575 

754 425 

222 470 

670070 

36 659 

2155 450 

9 316 

827 525 

11929 

194 360 

2009 400 

6 601 

8 752 

1541500 

1044150 

107503 

192115 

207 865 

276525 

951785 

Titolo 

8CA/"ORMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

BCA FRIULI 

GACLARATESE 

POP BERGAMO 

POPCOMINO 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGQR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POPNOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BAMBRSUD 

BROGGIIZAR 

chlus 

94800 

11750 

16010 

12500 

11050 

16300 

16640 

42290 

7650 

90400 

10000 

7399 

13500 

16015 

5860 

13800 

58500 

7350 

2920 

5200 

5010 

1605 

MERCATO RISTRETTO 

prec 

945O0 

11750 

18010 

125O0 

11060 

16200 

16700 

42440 

7650 

96200 

10000 

7399 

13350 

16005 

5850 

13800 

58400 

7250 

2920 

5190 

4870 

15J0 

Var •/. 

032 

000 

0 0 0 

000 

000 

0 62 

090 

-0 35 

0 0 0 

0 21 

000 

000 

1 12 

006 

0 51 

000 

0 1 7 

1 38 

ooo 
0 19 
2 87 

5 59 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPL 

CONACOROM 

CRAGRARBS 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 
VALTELLIN 

CREOITWEST 

FERROVIE NO 

1 INANCE 

1 INANCE PR 

(RETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

NEDSO 
sIFIR PRIV 

SOGNANCO 

WBMIFB93 

ZEROWATT 

315 
604 

125 

6030 

14300 

16500 

13390 

7650 

9320 

47850 

38503 

9000 

1069 

1875 

140000 

65O0 

1305 

1850 

12 

2050 

465 

3*0 

5830 

315 

604 

121 

6030 

14010 

16270 
13360 

7950 

9300 

48000 

3B5O0 

9150 

1040 

1870 

138300 

6550 

1295 

1645 

12 5 

2050 

490 

350 

5850 

000 

000 

3 31 

ODO 

2 07 

1 41 

0 0 0 

3 77 

022 

0 31 

000 

1 64 

2 79 

0 27 

173 

-0 76 

0 77 

0 30 

-4 00 

000 

510 

5"1 

-0 34 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 
FERRARESI 
ER1DANIA 

ERIDANIARI 

71GNAGO 

10950 

6715 

5210 

5970 

3 17 

0 5 2 

1 6 6 
0 42 

ASSICURATIVE 
ABEILLÉ 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITAUA 

AUSONIA 

FONDIARIA 

GENERALI AS 

LAFONOASS 

PRFVI DENTE 
LATINA OR 
LATINA R NC 

LLOYD ADRIA 

LLOYORNC 
MILANO O 

MILANO R P . 

RAS RI 
SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 
TOROASSPf l 
TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VTTORIAAS 
WGENER91 

107700 

12510 

12120 

7600 
6-7 

31300 

28890 

11500 

14801 

5900 
3171 

11770 

9440 

12290 

8200 

12975 
14400 

8100 

10120 

19810 

10010 
10000 

16000 

7340 

7450 

22710 

0 28 

1 71 
0 1 7 

-131 
4 15 
0 64 

1 6 4 

-0 52 

0(>7 

156 
0<>7 

1 20 

0 21 

1 0 3 
4 5 9 
0 9 7 

2 85 

3 85 

1.20 
134 

3 14 
5 0 4 

0 31 

0 41 

3 59 

1 79 

BANCARIE 
OCA AQR MI 
COMIT RI NC 

OCALEGNANO 
B FIDEURAM 
BCAMFRCANT 

BNAPR. , t l | . . i , 

BNA R NC 

BNA 

B N L O r E R I 

BCA TOSCANA 

AMBRP1LG91 

BCOAMBRVE 

B A M B R V E R 
B CHIAVARI 

BCODIROMA 

LARIANO 

BCO NAPOLI 
B NAP R P N 

B S SPIRITO 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
CAVAR RI 

CREDIT 

C R E D I T R P 

CREOITCOMM 

CREOITOFON 

CRLOMBARDO 

INTERBAN PR 

MEOIOBANCA 

W SPIRITO A 

W SPIRITO B 

100O0 
3230 

5700 

i «89 
8590 

,2025 

1170 
5205 

12440 

3359 

2400 
4060 

2370 

3435 

2060 

4495 
3000 
1727 

20XI 

19000 

4900 
2850 

1940 

16"0 

3088 

5350 

2360 
29500 

13585 

350 

171 

2 4 4 

1 10 

•025 
4 32 

_ÌS1 
2 27 

4 9 3 
3 89 

0 89 

1 21 

0 0 0 
3 4 4 

0 6 4 

0 4 4 

0 24 

0 76 

ooo 
0 12 

122 
0 00 

2 0 0 

-0 70 
1 57 

0 42 

1 09 

0 75 

0 21 
0 17 

146 

1 59 

8 21 

CARTARIE EDITORIALI 
BURGO 

BCIRGOPR 

OURGO RI 

S O T R BINDA 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI F 
MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

7231 
8950 

«950 

603 

M31 

1020 
r>750 

6855 

3020 

I960 

0 26 

0 0 0 

0 00 

0 8 2 

0 21 

0 6 / 

0 00 
•0 07 

2 27 

0 61 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 
MCRONE R NC 

CEM MERONE 
CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 
CEMENTIR 

ITALCEMENR 
UNICFM 

UNICEMRP 

W C 6 M M F R 

W C E M M E R R 

3500 

6099 

8590 
2300 

4950 

9123 

9350 
2185 

10400 

9800 

6550 

1810 

790 

0 72 

302 

•183 
2 2 2 

3 00 
0 81 

-0 53 

0 19 

4 0 0 

0 1 0 

0 46 
9 59 

0 6 4 

CHIMICHE IDROCARBURI 

BREOAFIN8//92W7N 

CCNTR06VALT9410% 

CICAS8J9SCV9S 

CIR-85I92CV10H 

CIH-«6/92CV9% 

E0IS0N-86/93CV7V. 

EUnMF'LMI94CV10 -, 

6UROMOBIL86CV10*. 

FEHFIS*i/93CV7% 

IMI-88/9328IND 

IM 1W9330CVIND 

IMI66/9330PCV NO 

IMINPK/493WIN0 

IRI ANSTRAS95CV8% 

11b 

1239 

95 

9935 

986 

104 35 

99 65 

97 3 

96 35 

1132 

939 

114 6 

126 9 

95,3 

998 

998 

11)4,1 

102 

97 25 

96,4 

996 

996 

99 65 

113 65 

049 

ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 
FNICHEM 

ENICHEM AUG 

FAB MI CONO 
FIDENZA VET 

MARANGONI 
MONTEFIBRE 

MONTEFI8RI 
PERL1CR 

PIERREL 

PIERRELRI 
PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
RECORDATI 

RECORO R NC 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAC 

SAIAG RI PO 
SNIABPD 
SNI A R I N O 

SNIARIPO 
SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
SORIN BIO 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

WARITALGAS 

4170 

2315 

1705 

1506 

6050 

644 

720 

3540 
1205 

1400 

2280 

1650 
2494 

738 
6«4 

830 
1640 

743 
1258 

862 
9499 
5349 

6800 

5420 

6650 

2120 

1247 
1117 

900 

1180 

855 

4840 
5490 

8095 

11495 
4700 

955 

0 48 
3 5 4 

0 0 0 
0 2 0 

1 63 
004 

6 19 

143 

-1 23 
0 79 

-0 44 

0 0 0 

-0 28 
1 23 

0 31 

1 31 
•0 91 

0 13 
D84 

4 4 8 

0 8 3 
-0 78 
-1 02 

0 37 

0 2 9 
•0 24 

•0 08 
•0 27 

0 0 0 

0 0 0 

2 6 2 
5 45 

148 
0 31 

0 39 
0 4 3 

12 35 

COMMERCIO 
RINASCENTF 

RINASCEN PR 

RINASC R NC 
STANOA 

STANOA RI P 

6560 

3130 

3880 

31050 

5710 

1 13 
-0 60 

0 65 
0 52 

15S 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALI A PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARF 
AUTOSTR PRI 
AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP RI PO 
SIRTI 
WSIP91/94 

735 

570 

858 

9450 

1083 
9860 
2215 
1471 

5300 
4305 
1439 

10410 

94 

0 82 

0 0 0 

1 23 

0 0 0 

1 03 
1 44 

3 02 

0 0 0 
0 2 6 
1 77 
4 28 

0 30 

4 5 6 

ELETTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 

EDISON 

EOISON RI P 

ELSAGORD 

OEWISS 
SAES GETTER 

SONOEL SPA 

2980 

3100 

4173 

3710 

4450 

9230 
5089 

1275 

1 02 

1 59 

1 16 
0 82 

0 45 
-0 22 

1 38 

2 00 

FINANZIARIE 
ACO MARCIA 

ACO MARC RI 
AVIRFINANZ 

8ASTOGI SPA 
BONSIRPCV 

BON SIFLE 

BONSIELER 
BREOAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I SPA 

CAMFIN 

CIR R PO NC 
CIRRI 

COFIDE R NC 

COFIOS SPA 

COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 

EUROMOBILIA 

FUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

190 
183 

6550 
147 

9400 

26920 
4950 

300 
544 

2450 

4320 

2900 

880 
1710 
850 

2070 

1380 
3000 

41150 
4100 

1725 

1195 

3 26 

1 10 

•0 23 

5 78 

3 59 

0 15 

1 02 
0 0 0 

-0 91 

-0 24 

1 6 5 

0 0 0 
2 3 8 

0 00 
0 0 0 

2 9 9 
2 22 

ooo 
0 82 

2 5 0 
0 0 0 

1 ?7 

CONVERTIBILI 
ITALGAS-90/96CV10V. 

MAQNMAR95CV6% 

MEDIO 8 ROMA 94EXVI7S 

MEDI0B-B>RL94CV6% 

MEDI0GC1RRISNC7S 

MCDI0B-CIRRISP7V. 

MC0IOBFT0SI97CV-% 

MCDI08-ITALCEMCV7V. 

ME0I0B ITALCEM EXW2V. 

MEDIOB-ITALO 95 CVer. 

MEOI08ITALMOBCV7S 

ME0IOB METAN93CV7V. 

MEOIOB-PIR96CV8 5V. 

MC0IOBSAIPEMCV5V. 

MEDIOBSICIL95CV5% 

1129 

68 

2199 

93 

946 

902 

97 5 

201 

95 

118 

229 

117 7 

944 

9625 

90 25 

114 

882 

2295 

931 

951 

__90J2 

985 

201 

092 

1185 

249 

118 

94,45 

98,15 

93,1 

F E R F I R N C 
FIOIS 

F IMPARRNC 

FIMPARSPA 

FIN POZZI 

F INPOZ7IR 

FINARTASTE 

FINARTE PR 

riNARTC SPA 

FINARTE RI 

I INREX 

1 INREXRNC 
FISCAMBHR 

HSCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

GAIC 
G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GEROLIMICH 

G E R O L I M R P 

GIM 
G IMRI 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IFILRFRAZ 

INTERM08IL 
ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALMRINC 

KERNEL RNC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

MONTEOISON 

MONTEDRNC 
MONTFDRCV 

PARMAL LG91 

PARMALATFI 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R 
RIVA FIN 

SANTAVALER 

SCHIAPPAREL 
SERFI 

SIFA 

SIFARISPP 
SISA 

SME 

SMI METALLI 
SMI RI PO 

S O P A F 

S O P A F RI 

SOGEF1 
STET 

STETRIPO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRÉNNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

UNIPAR 

UNIPARRNC 

WAR MITTEL 

WITALMORN 

1160 

4440 

480 

860 

285 
444 

3980 

1282 

3315 
930 

1298 

1180 

1838 

2812 

855 

530 
1477 

1395 
1171 

1100 

112 

92,75 

4275 
1750 

12380 

4850 

2650 

2011 
1100 

12800 

58850 

36600 

620 

330 
1420 

1336 
941 

1405 

1820 

10050" 

1035 

1535 

4220 

1490 

11300 

2401 

1401 

5810 

1320 

503 

5740 
1249 

1115 

1185 

3450 
797 

699 

2825 

1596 

2480 

2175 

1945 

2070 

899 

3600 

6050 

2670 

720 
999 

455 

39000 

2 47 

0 27 

-0 62 

-0 35 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 8 

186 

0 45 

•0 85 

- 0 1 5 

0 0 0 

3 52 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
3 2 9 

1 09 

0 69 

0 0 0 

0 9 0 

0 5 4 

0 23 

0 80 
102 

0 52 

192 

0 20 

7 3 2 

0 0 0 

0 43 

1 53 

0 0 8 

2 8 0 

-2 07 

0 15 

0 3 2 

•0 3»~ 

- 0 3 0 . 

0 0 0 

4 3 3 

•0 97 

0 00 

•060 

0 8 9 

0 0 0 

120 

0 81 

2 5 6 

-0 20 

0 70 

- 1 6 5 
-0 36 

7 8 3 

147 

-0 25 

0 5 8 

0 0 0 

0 9 9 

0 0 4 

3 1 3 
2 42 

0 0 0 

ODO 

0 0 0 

0 3 3 

4 5 0 

0 69 

0 0 0 
3 6 4 

7 14 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEOES 

AEDSSRI 

ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVEflO 
GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

IMM METANOP 
RISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIIND 

VIANINILAV 

15200 

6820 

3465 
14960 

3535 

3025 

3825 

2731 

2330 

1855 

2520 

1945 

9850 

1975 

27950 

576O0 

2567 

1198 

4265 

0 07 

•0 15 
0 14 

0 27 

2 4 6 

0 3 3 

2 05 

1 15 

3 3 3 
0 27 

•0 40 
1 77 

0 9 4 

0 25 

0 18 
0 71 

0 20 

2 39 

2 0 3 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 

MEDI0BSNIAFIBRE6V. 

MEDI08SNIATECCV7V. 

MEDI0BUNICEMCV7V. 

MCDIOBVETR95CV8 5V. 

MONTEOSCLMFFlOM 

M0NTE0-87/92AFF7S 

OLIVETTI 94 W 8 375% 

OPCRE8AV-87/93CV8% 

PIRFLLISPACV975S 

RINASCENTE-86CV8 5% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERFI SS CAT95CV8% 

SIFA-88/93CV9% 

SIP86/93CV7V. 

ZUCCHI-66/93CV9% 

952 

968 

107 5 

93 75 

993 

964 

688 

110 

96 

1114 

1131 

109 5 

1014 

966 

178 

95,25 

967 

108 

91,9 

995 

96,35 

89 45 

110 

961 

1125 

116,5 

119 

101,7 

97,5 

186 

ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 

GILARORP 
IND SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIHNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVET RP N 

PININFRPO 
PININFARINA 
HEJNA 
REJNARIPO 
SAFILO RISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
S A I P E M R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 

.T6KN6COMR 

TEKNECOM, RI 
VÀLEOSPA-

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

1788 
7180 
4359 
2210 
3895 
8440 
4800 

3739 
2000 

12250 
23600 

2641 
2365 
1135 
1399 
670 
670 

7350 
2370 
1019 
1175 
1482 
4150 
2825 
2260 
1822 

11500 
11610 
9300 

31750 
10000 
7500 
1561 
1421 
6700 

6850 
4995 
1974 

»43S— 
, 425 
« . 3 7 7 0 

29850 
2185 

0 6 1 
-0 28 
-0 93 

1 38 
0 0 0 
0 72 
169 
2 72 
0 10 
1 2 4 

00G 
0 49 
1 50 
1 2 5 
4 79 

•1 03 
2 2 9 
1 94 

-0 42 
•107 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
2 3 6 
0 0 0 
0 - 6 

-043 
0 5 2 
poo 
ooo 

-0 99 
1 35 
0 39 
0 0 0 
0 0 0 

000 
-0 50 
-0 20 
0 2 3 -
5 5 8 
0 6 7 
0 5 0 
1 16 

MINERARIE METALLUROKHE 
CALMINE 

EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

397 

705 
5700 
6210 
2650 
5850 

0 0 0 
5 07 

0 3 5 
0 0 0 
3 72 

0 8 5 

TESSILI 
BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
L INIFRP 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINT PRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

10700 
3950 
2900 

250 
1209 
2790 

520 

530 
833 

6635 
4461 
7110 
1893 
3330 
4440 

2801 
3940 

11200 
7390 

0 9 9 
-0 75 
0 0 0 
0 40 
5 47 
0 0 0 

-12 81 
- 3 1 1 
0 12 
0 0 0 
0 25 
1 57 
1 9 9 
0 0 0 
0 6 8 

160 
1 2 9 
182 
0 82 

DIVERSE 
DE FERRARI 
O E F E R R R P 
BAYER 
CIGA 

CIGA RI NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLYH R P 
PACCHETTI 

UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7590 
2380 

224000 
1675 
1220 

13700 
8830 

19100 

soo 
2460 

270200 

MERCATO TELEMATICO 
COMIT 
BENETTON 
CIR 
FERFIN 
FIAT PRIV 
RUFFONI 
ITALCEMEN 

ITALGAS 
RAS 
SIP 

35/4 

13333 
1629 

1646 
3203 
2059 

17986 
3409 

19284 

1442 

0 07 
0 21 
1 59 
0 9 0 
3 39 
3 52 

-0 79 
0 0 0 
0 70 
0 0 0 
4 12 

• 
0 93 
0 93 
3 2 3 

0 8 6 
1 52 
1 18 
126 
0 9 8 
2 2 3 
3 37 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 84/92 10 5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/939 6% 

CCT ECU 35/93 8 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 36/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/92 AP8 S% 

CCT ECU 88/92 MG8 5% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/94 10 15% 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/95 12% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECUNV9410 7% 

CCT ECU-90/95 11 9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18AP92CVIN0 

CCT-18FB97 IND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV83 CV1ND 
CCT-1BST93CVIND 

CCT-19AG92IND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVINO 

CCT-19MG92CVIND 

CCT-20LG92 IND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93IND 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96 IND 
CCT-AG97 INO 

CCT-AP93IND 
CCT-AP94 IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96IND 
CCT-AP97 IND 

CCT-DC92 IND 

CCT-DC95 IND 

CCT-DC9SEM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT-FB93 IND 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 
CCT-FB96EM91IND 
CCT-FB97 IND 

CCT-GE93EM88IND 

CCT-GE94IND 

CCT-GE95 IND 
CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 
CCT-GE97 IND 

CCT-GN93 IND 
CCT-GN95IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97 INO 

CCT-LG93 IND 
CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 

prezzo 

101 

100 

98 6 

99 5 

98 5 

99 85 
95 4 

98 25 

963 

100 05 

99 85 

96 8 
969 

97 05 
992 

101 1 

101 3 

103 1 

113 

104 3 

105 35 

97 0 

96 95 

102 35 

106 6 
1002 

99 85 

999 

993 

99 85 
99 9; 

99 8 

100 2 

99 65 

100 
100 05 

100 05 

99 75 

100 1 

989 

98 85 

98 3 
100 25 

100 35 
99 

99 65 
98 8 

10015 

99 1 

99 55 
98 4 

100 05 

100 1 
100 55 

99 9 

99 55 
99 

99 9 

100 

99 65 

99 25 

100 

99 4 

98 65 

100 3 

99 

996 

98 9 

100 15 
99 15 

99 5 

99 05 

985 

100 2 
98 95 

99 5 

99 45 

var % 

0 05 

-0 30 

0 00 

0 30 

-0 40 

0 00 
0 74 

0 61 

0 78 

0 30 

0 05 

0 05 

0 10 

-0 15 
-0 45 

0 10 

0 00 

0 59 

4 63 

1 16 

-0 05 

0 31 

000 

0 59 

1 52 

-0 10 

0 00 

0 05 

0 00 
0 05 

0 00 
0 30 

0 10 

0 00 

0 00 
-0 15 

0 00 

0 05 
-010 

0 00 

0 05 
015 

0 00 

-0 05 

0 05 

-010 
0 00 
0 15 

-0 10 

000 

-010 

0 05 

-0 05 
0 10 

0 05 
0 05 

-0 10 

0 00 

0 00 

0 05 

-0 10 

-0 99 

-0 05 
-0 30 

0 00 

0 00 

005 

0 0 0 

000 
0 05 

0 05 

0 00 

-0 10 

0 05 
0 05 

0 00 

-0 10 

CCT-MG97 IND 

CTO-GN9512 5% 

CCT-MZ93 IND -
CCT MZ94 INO 

CCT-MZ95 IND 

CCTMZ95EM90IND 
CCT-MZ96IND 

CCT MZ97 IND 

CCT-NV92 IND 

CCT-NV93IND 
CCT-NV94 IND 

CCT-NV951ND 

CCT NV95EM90IND 
CCT-NV96IND 

CCT-OT93 IND 
CCT-OT94 IND 

CCT-OT9SIND 

CCT-OT95EMOT90 
CCT-OT96IND 

CCT-ST93 IND 
CCT ST94 IND 

CCT-ST95 INO 

CCT-ST95EMST90 

CCT-ST96 IND 
CCT-ST97 IND 
BTP-16GN97 12 5% 

BTP-17MG9212 5% 

BTP-17NV9312 5% 

BTP-18AP9212 5% 

BTP-18ST9812% 
BTP-19MZ98 12 5% 
BTP-1AG9211 5% 

BTP 1AG9312 5% 
BTP-1AP9211% 

BTP-1AP9212 5% 

BTp-1AP92 9 15% 
BTP-1AP92-9012 5% 

BTP-1DC9312 5% 

BTP-1FB9312 5% 

BTP-1FB9412 5% 
BTP-1GE9412 5% 

BTP-1GE94-9012 5% 
BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1GN929 15% 

BTP-1GN9412 5% 
8TP-1GNt612% 

BTP-1GN97 12 5% 

BTP-1LG9210 5% 

BTP-1LG92115% 

B1P-1LG9312 5% 

BTP-1LG6412 5% 
BTP1MG9211%> 

8TP-1MG9212 5% 

BTP-1MC.929 15% 

BTP-1MG94-9012 5% 
BTP-1MZ01 12 5% 

BTP-1MZ9412 5% 
BTP-1MZ9612 5% 

BTP-1NV9312 5% 
BTP-1NV93-8912 5% 

BTP-1NV9412 5% 
BTP-1NV9712 5% 
BTP-10T9212 5% 
BTP-10T93 12 5% 

BTP-1S101 12% 
BTP-1ST9212 5% 

BTP-1ST9312 5% 

BTP-1ST9412 5% 
BTP-1ST9612% 
BTP-20GN98 12% 

CCT 1/7/98 IND 

CCT-AG98IND 

CCT-AP98IND 
CCT-GN98IND 
CCT-MG98IND 
CCT-MZ98IND 

CCT-ST98IND 

988 

100 05 

1001 

100 35 

99 55 
99 7 

100 

995 

1001 

100 2 

999 

9915 

99 45 

985 

10015 
99 85 

98 85 

996 

98 55 

100 3 
99 95 

98 9 

99 75 
98 7 

98 25 

99 95 

998 

100 35 
100 

98 

100 05 
99 55 

100.1 
99 9 

9 9 9 

99 9 

999 

100 1 

100 2 

100 

100 

100 05 

999 

99 9 

97 75 
99 85 

100 15 

98 35 
100 

100 05 
997 

100 05 

100 1 

99 65 

99 75 
99 75 

99 95 
100 7 

100 3 

100 05 
100 05 

99,9 

100 05 
998 

99 95 
100 5 

97 75 
99 95 

100 15 

10015 
98 35 

98 

9815 

98 25 
983 
9 8 4 
984 

985 
98 35 

0 05 

-0 05 

000 

0 05 
000 

0 05 
000 

000 
000 

015 

0 05 

-0 15 
000 

-0 10 

000 
0 05 

-0 20 

000 
0 10 

000 
000 

0 10 

0 1 0 

-0 15 
-0 25 

010 

000 
000 

0 20 

0 20 

000 
000 

- 0 05 
0.00 

0 0 0 

000 

000 

-0 05 

000 

-0 15 

-0 20 

000 

-0 10 

0 05 
010 

0 05 
000 

0 05 
000 

035 

000 

-010 

-0 05 

0 0 0 

000 
0 10 

0 05 
0 25 

0 05 
0 05 

-0 05 
-0 10 
0 0 0 

-0 15 
-010 
000 

0 21 
000 

010 

-0 05 
010 
0 2 0 
0 1 5 

0 05 
000 
005 
0 10 

000 
015 

AZIONARI 

11 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

AZFS 84/92 INO 

AZFS 85/92 INO 

AZFS 85/95 2AIND 

AZFS 85/00 3A INO 

IMID2/922R215V. 

IMI827923R215H 

CP.EDOPD30-D15S% 

CRCOOPAUT0758% 

ENEL 84/92 

FNEL 84(92 3A 

ENEL 85/961A 

ENEL 86/01 INO 

Ieri 

NP 

NP 

106 90 

106 25 

21500 

205 50 

9260 

8145 

NP 

113 90 

107 70 

107 25 

proc 

NP 

NP 

10690 

10610 

215 00 

205 50 

92 60 

B145 

NP 

113 85 

108 00 

107 00 

(Preir?l inlormntlvll 
CAflNICA 
VILLA DESTE 
ALINOR 
FIN GALILEO 
LASER VISION 
FINCOMID 
PAAR ORO 
PAARPRIV 
SPECTRUM 0 A 
S PAOLO BS 
CRI BOLOGNA 
BCO MAR INO 
POP SIRACUSA PR 
SGEMSPROS, 
SGEM1/10/91 
WFINOA.ILEO 
WAL1TA1.IA 
W LASER VISION 
WERIDANIA 
WGAICRIS 
W REPUBBLICA 
WCOFINOORD 

17750/19000 
11000 

850 
2950'3000 

5830 
2260/2320 

1070 
800 

5450 
2850 

24000 
2580/2600 

17000 
124200 
171200 

2000/2050 
•0 

1880 
1440 

750/255 
V/53 

?50 

hdice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMFNTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA; 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIF 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

989 

984 

100» 

920 

165 

924 

1003 

99? 

1031 

1117 

004 

964 

013 

1016 

1117 

•uo 

977 

974 

989 

912 

884 

914 

«99 

985 

1007 

1107 

991 

957 

1001 

004 

1109 

%? 

or % 

123 

103 

152 

088 

012 

109 

040 

071 

238 

090 

131 

0 73 

120 

120 

072 

•032 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC * 

STERL NCIA 731 "• 

STCRL NCIP 731 

KRUGERRAND 

50PES0SMCSS 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARCNG0 ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

13600/13800 

167200/176300 

102000/106000 

104000/110000 

102000/108000 

420000/440000 

510000/540000 

450000/550000 

80000/86000 

64000/91000 

78000/05000 

78O00/65O00 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTFRNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMITINTERNAZ 
GENERCOMIT NORDAMER 
GESTICREDIT AZ 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GbSTIELLE I 
GESTIELLESERV E UN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 

INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTI MESE 

MAGELLANO 
LAGESTAZ INTER 
PERSONALFONDOAZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO H1NTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EQU4TY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TR1ANGOLOA J — . 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT QLOB CRESCITA 
CAPITALOES AZIONE 
CCNTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
OCLTA 
EURO ALOEBARAN 

EURCUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDtRSEL INOUSTRIA 
FONDERSCL SERVIZI 

FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLC A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PITAGORA 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONAR IO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

Ieri 
12283 
11444 

8392 
11964 
9938 

10687 
10564 

11512 
10311 
12533 
11260 
11601 
12990 
11893 
10457 
9202 

10647 
8466 

10203 
10622 
11681 
10442 
9774 

10125 
10167 

10010 
9967 

10965 
10727 
11748 
12405 
11617 
10379 
12232 
12850 
10704 
10702 
11040 
11735 
8898 

Prec 
12373 
11407 

8439 
11992 

9985 
10728 
10B73 
11504 
10329 

12586 
11279 
11696 
13135 
11895 
10447 
9229 

10854 
8499 

10180 
10700 
11771 
10462 
9784 

10155 
10177 

10003 
9982 

10991 
10750 
1-806 
12375 
11636 
10393 
12271 
12880 
10824 
10784 
11066 
117S8 
8928 

ri4B7e • - ITST* 
10609 
11639 
10539 
9681 

11250 
12195 
9988 

12219 
12195 
9701 

10035 
10943 
11764 
13264 
11843 
8353 
9202 

26542 
7723 
9001 

10843 
11086 
10009 
9426 

11482 
8240 

10813 
24655 

9406 
9268 

17226 
10798 
14222 

9536 
10017 

9885 
28534 

9643 
38739 
10372 
10784 

8928 
10174 

8791 
10230 
10768 

10718 
11845 
10599 
9643 

11297 
12234 

10005 
12234 

12230 
9716 

10007 
10970 
11772 
13310 
11869 
8371 
9224 

26579 
7737 
8990 

10664 
11094 
10002 
9458 

11520 
8275 

10615 
24702 

9420 
9285 

17267 
10827 

14251 
9558 

10009 
9905 

28583 
9659 

38840 
10378 
10802 
8955 

10214 
8827 

10263 
10753 

BILANCIATI 
ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
COOPINVEST 
EPTA 92 

FONDERSEL INTERNAZ 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CtSALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERRFA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 

12461 
12437 
12027 
10144 
10616 

10479 
10724 
11908 
10403 
11347 
12244 
11054 
10603 
22748 
18604 
12337 
19672 
10433 
13126 
12495 
14710 
17739 
13710 
10357 
11825 
11561 
11445 
19193 
13422 
12020 
11306 
30615 
11091 
17353 
15313 

12526 
12487 
12124 
10156 
10615 
10471 
10744 
1190C 
1040» 
11368 
12252 
11060 
1081 I 
2283-1 

1864(1 
1237-1 
198411 
1044(1 

1312"! 
12501) 
1474.! 
1774» 
13723 
10381 
1181/ 
11573 
11447 
19221 
13488 
12062 
11356 
30643 
11111 
17370 
15305 

FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 

GIALLO 
GRIFOCAPITAL 

I INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 

MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAP1TAL 
NORDCAPITAL 
PMENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSCTTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 

' ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
CHASE f. INTERCONT 
EUROMONEY 
IMIBOND 
INTERMONEY 

LAGCSTOBBL INT 
PRIMFBOND 
SVILUPPO BOND 
ZETABOND 

.AGOSOONO 
AUA . 

. - A R C A R f i i - - « 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BNRENDIFOMDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPRENO 

>• C T RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL RFDOITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPORENO 

<• GESTIELLE M 
* GCSTIRAS 
* GR1FOREND 

> IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGA? 

LAGEST OSal IGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NOHDFONDO 
PHCNIXFUND 2 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBUGAZ 

i PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 

SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 

. BNCASHFONDO 
CENTRALE MONEV 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONCTAR IO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIOUIDITA 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 

, PERSONALFONDO MONET 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
SOGEFIST CONTOVIVO 

' VENETOCASH 

16083 
20452 
11801 
9530 
9935 

12962 
13258 
10578 
20728 
10131 
19070 
16196 
11274 
12111 
19160 
10093 
11917 

20673 
17117 
10686 
15896 
11793 
12685 
14495 
10257 

19533 

' 

13582 
10143 

12606 
12103 
10744 
12011 
10649 
10000 
13122 
14087 
1163» 
10652 
11552 
13480— 
15699 
12175 
11151 
12392 
15747 

11686 
11445 
11420 
16101 
13245 
12292 
10843 
10788 
16482 
11960 
10962 
10439 
10538 
24818 
12341 
14061 
18403 
15527 
14100 
11394 
12282 
13975 
13594 
11720 
15209 
12145 
12889 
10950 
12135 
18751 
14870 
2996 

11599 
14202 
15327 
13433 
10646 
14429 
12082 
12233 
11392 
11636 
13092 
11137 
13990 
13091 
1O012 
11540 
10756 
12306 
11360 
16659 
20426 
1106-
12713 
H'TO 
13512 
14789 
14392 
12394 
11244 
11235 

16116 
20470 

1822 
9569 
9952 

12977 

13283 
10606 
•>0765 
10154 
'9086 
16205 
11297 
12127 
19186 
10110 
11907 
70678 
17139 
10906 
15664 

11616 
12714 
14547 
10269 
1955J 

•• 

13295 
10154 
12802 
12114 
10735 
12036 
10850 
10000 
13170 
14094 
11633 
10644 
11548 
1243ST 

15698 
121-0 
11137 
12387 
157" 
11886 
11440 
11411 

16086 
13243 
12305 
10838 
10573 
16451 
11974 
10975 
10437 
10646 
74799 
12326 
14059 
18406 
1S520 
14086 
11378 
1228.1 

13964 
13587 

11/16 
15207 
17143 
12878 
10904 
12132 
18743 
14865 
12998 
11595 
14203 
15J33 
13433 
10843 
14427 

12052 
12221 
11380 
11643 
13080 
11135 
13980 
13080 
10005 
11577 
10748 
12293 
11358 
16655 
20413 
11059 
12705 
11556 
13506 
14758 
14381 
12375 
11236 
11226 

'• ESTERI 
FONOITALIA 
INTERFUND 
IN SFC FUND 
CAPITALITALIA 

, MEDIOLANUM 
R O U BILANC 
RO SH T MONET 

, ROIT BONDOBBL 
» ITALFORTUNEA 

ITALFORTUNF B 
• ITALFORTUNEC 

ITALFrv—UNE D 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

98 662 
54912 
40 788 
44 809 
42 620 
40 988 

239 164 
159 915 

55 141 
13 487 
14 091 
16 296 
28 441 
46 522 
37 651 

79 47 
44.23 
26,46 
36.02 
34,44 
26.59 

155.15 
103 74 
44.22 

10.80 
11,30 
10.59 
22.96 

À. 
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Borsa 
+1,23% 
Mib989 -
(-1,1% dal 
2-l-'92) 

Lira 
Stabile 
nello Sme 
Il marco 
754,74 lire 

Dollaro 
Leggero 
ribasso 
In Italia 
1238,95 lire 

ECONOMIA&LAVORO 

Limi guiderà una società per l'alienazione 
del patrimonio immobiliare pubblico 
Lo Stato prevede entrate per 3mila miliardi 
Ma le Finanze ne stimano 1.200 

Scoppia intanto la polemica tra Psi e Pli 
Secondo il socialista Biagio Marzo, Leon 
Brittan è il «grande vecchio» di un piano 
per distruggere le partecipazioni statali 

Privatizzazioni, partenza col «buco» 
E ora il Psi grida al complotto: «Svenduti allo straniero» 
Approvata dal Cipe la delibera che assegna ad una so
cietà guidata dall'Imi il compito di gestire la vendita 
dei beni patrimoniali dello Stato. L'Imi anticiperà Smi
la miliardi all'erano, ma secondo le pnme stime la va
lutazione appare eccessiva. Scoppia intanto un'altra 
polemica sulle pnvatizzazioni. Marzo (Psi) accusa il 
commissano Cee, Brittan. di capeggiare un complotto 
contro l'industria pubblica italiana 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA La delibera riguar
da la costituzione della società 
che dovrà gestire l'alienazione 
dei beni patrimoniali dello Sta
to La società che sarà a pre
valente capitale pubblico sarà 
costituita dall'Imi con un capi
tale iniziale di 500 miliardi di li
re La delibera stabilisce inol
tre che la quota mapgiontana 

pubblica della società venga 
ripartita ''a non meno di tre so
ci (enti pubblici economici, 
società a partecipazione stata
le diretta e indiretta con quote 
non inlenon al 10%) mentre le 
quote pnvate non potranno es
sere infenon al limite del 5% 
La nuova società potrà artico
larsi nella struttura delineata 

dal Cipe anche a livello regio
nale Entro 30 giorni infine, la 
Sogei (la società In-Kinsicl che 
realizza e cura ì sistemi infor
mativi per il ministero delle fi
nanze) dovrà trasmettere un 
pnmo elenco di beni dello Sta
to valonzzabili e alienabili 

Con I avvio operativo della 
cessione dei beni dello Stato 
I Imi e autorizzato in base alla 
legge sulle privatizzazioni, ad 
anticipare 3mila miliardi di lire 
in acconto sui proventi deri
vanti da queste alienazioni Si 
tratta di entrate su cui lo Stato 
può faro conto - secondo il mi 
nistro del bilancio Orino Pomi- -
cmo - entro breve tempo Ma 
le cose stanno propno cosi' 
Solo in teoria 

II «censimento» della So
gei. In realtà per il momento 
non esiste una valutazione 

precisa di quanto 1 erano pos
sa incassare dalla vendita degli 
immobili Tuttavia stando al 
censimento elaborato un anno 
fa dalla stessa Sogei, una previ
sione di entrata di 3mila (e tut
ti nel 92) appare un obicttivo 
arduo da centrare I beni totali 
censiti ammontano a 28 480 
quelli disponibili per la vendita 
sono poco meno meno di un 
terzo 9 314 Inoltre, il valore 
complessivo di questi ultimi 
con valore unitano supcriore 
ai 100 milioni, è di 1 200 mi
liardi un importo che in buo
na parte (h 6016) si rifensce a 
terreni Dal conto è natural
mente esclusa sia quella parte 
di patrimonio che lo Stato uti
lizza direttamente per le pro
prie attività (ad esempio edifi
ci sedi di uffici pubblici), sia 
quei beni artistici sui quali esi

stono dei vincoli che ne pre
cludono la cessione Non è in
vece escluso che le entrate 
possano essere nmpinguate 
rendendo disponibile una par- -
te del demanio marittimo, di 
quello idrico e di quello mihta-
re-giudiziano 

Non e però detto che, una 
volta individuate le propnetà 
immobiliari suscettibili di ven
dila, lo Stato decida poi di di
sfarsene C'è una «scuola di 
pensiero» interna all'ammini
strazione che punta alla valo
rizzazione produttiva dei beni 
(ad esempio avvicinando ai li
velli di mercato alcuni canoni 
d'affitto attualmente a livelli ri
dicoli) che in un futuro non si 
sa quanlo lontano potrebbe 
rappresentare il presupposto 
per una vendita più vantaggio
sa per lo Stato 

Lettera agli enti, len il mi
nistro del bilancio Pomicino 
ha anche inviato una lettera 
agli enti interessati per dare il 
via formale ali attuazione della 
delibera del Cipe della settima
na scorsa sulla trasformazione 
in spa di In, Eni Efim, Enel, Fer
rovie, Ina ecc Entro 30 giorni, 
secondo quanto prevede la 
delibera, gli enti dovranno pre
disporre un programma per la 
loro trasformazione in società 
pera7iom i 

Il «grande vecchio». Pur 
procedendo (con grande len
tezza) sul piano degli atti am
ministrativi, la politica delle 
privatizzazioni subisce un nuo
vo stop su quello politico II si
luro 6 amvdlo da Biagio Marzo, 
presidente della commissione 
bicamerale sulle partecipazio
ni statali secondo il quale esi

sterebbe un piano dei grandi 
gruppi industnali europei per 
smantellare il sistema econo
mico italiano caratterizzato 
dalla coesistenza di pubblico e 
pnvato Grande vecchio dell'o
perazione si legge nell'intervi
sta concessa al Sabato da Mar
zo, nientemeno che l'inglese 
Leon Bnttan. commissano Cee 
alla concorrenza Nello stesso 
articolo, il settimanale riferisce 
dichiarazioni di banche d affa
ri inglesi interessate a gestire le 
pnvatizzazioni e a vendere al
l'estero la maggior parte delle 
industrie pubbliche italiane 
Stizzita la replica del liberale 
Sterpa, - portabandiera delle 
privatizzazioni, di fronte a que
ste ipotesi «Come il mese di 
cui porta il nome l'onorevole 
Biagio Marzo è un pò pazze
rello» < ,. 

Nobili: «Se Aulete non collaborerà, cederemo le nostre azioni Bna» 

Per Flnmeccanica in Borsa 
bisognerà aspettare l'autunno 
La fusione tra Sifa e Finmeccanica si farà entro giu
gno ma la quotazione in Borsa non avverrà prima di 
settembre-ottobre Continuano le polemiche sul bi
lancio dell'In. Se non è molto bnllante, si difende il 
presidente Nobili, è perché dallo Stato non sono ar
rivati t fondi di dotazione e per i troppi crediti d'im
posta: «Se Auletta non collabora, cederemo la quota 
BnainComit». 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA. Si farà entro giu
gno la fusione tra Flnmeccani
ca e Sila 11 dato e emerso icn 
nel corso dell'assemblea di 
quest'ult-ma, una cassaforte fi
nanziane che verrà ceduta al
l'In per ripagare i 719 miliardi 
che il gruppo presieduto da 
Fabiano Fabiani ha avuto co
me aiuto indebito per l'Alfa 
Romeo «Stiamo lavorando per 
utilizzare il bilancio '91 come 
base della fusione - ha spiega
to Il presidente della Sila, Lo
renzo Roasio - A norma di leg
ge l'operazione dovrà essere 
lanciata entro giugno» Per 
quella data dovrà essere cosa 

Febbraio, 
inattivo 
la bilancia 
valutaria 
•?• ROMA. Tornano in nero i 
nostn conti con l'estero A feb
braio, in base ai dati diffusi og
gi dall'Uic la bilancia dei pa-
gamenu valutaria ha chiuso 
con un avanzo di 706 miliardi 
di lire, un risultato tuttavia net
tamente inferiore all'attivo di 
2 392 miliardi dello stesso me
se dello scorso anno Per trova
re un altro nsultato in nero bi
sogna risalire a settembre del
lo scorso anno, quando il sal
do fu positivo per 339 miliardi 
A febbraio le partite correnti 
hanno segnato un disavanzo 
di 3452 miliardi, mentre la-
vanzo de. movimenti di capita
le e stato di 4 158 miliardi Nei 
pnmi due mesi dell anno, le 
partite torrenti sono risultate 
negative per 8 348 miliardi 
mentre i movimenti di capitali 
sono stati positivi per 8 480 mi
liardi, determinando un saldo 
complessivo in nero per 132 
miliardi mfenore aspetto ai 
+ I 598 dello slesso periodo 
del 91 

fatta anche I assemblea che 
darà il via libera alla fusione 
Ieri ci si e limitati al bilancio 
91 chiuso con un utile netto 
di 30,9 miliardi contro i 16 del 
precedente esercizio 

Tempi leggermente più lun
ghi si avranno per la quotazio
ne in Borsa di Flnmeccanica I* 
prestito obbligazionario con 
warrant varrà lanciato non pri
ma di ottobre o novembre Al 
progetto sta lavorando Medio-
banca Se tutti gli azionisti pn-
vati di Sita convertiranno i war
rant, il 40* della Nuova Fin-
meccanica andrà in mano al 
mercato La perizia per i rap

porti di concambio è stata affi
data a Pellegrino Capaldo, pre
sidente del gruppo Canroma 
nonché grande amico di An-
dreolti e del presidente dell In 
Nobili Tutto in famiglia, in
somma 

12 600 miliardi che l'In con
ta di ncavare dall'operazione 
Flnmeccanica in Borsa seni 
ranno a ndurre l'indebitarne^ 
to della società e a ncapltahz-
zare alcune aziende dell In co
me l'Alitalia, ha spiegato Nobi
li in un'intervista che appare 
oggi sul Tempo di Roma Se
condo Nobili, comunque pri
ma di trasformare l'In in spa è 
nccessano «ristabilire un cor
retto equilibno patnmoniale» 

Il presidente dell'In è volato 
icn a Bruxelles per difendere 
davanti al commissano alla 
concorrenza Leon Brittan il 
piano di ncapitalizzazionc del
l'Uva su cui la Cee nutre molti 
dubbi Si è parlato anche del
l'aumento di capitaleche si sta 
preparando per Alitalia e dei 
progetti su Flnmeccanica 
Scottato una volta sull Alfa 
adesso I In prefensce andare 
con i piedi di piombo nei rap

porti con Bruxelles «Con Brit
tan ho intenzione di instaurare 
un rapporto personale botta e 
risposta» ha spiegato Nobili ai 
giornalisti 

Continuano, intanto a filtra
re i dati del preconsultivo 91 
del gruppo In non ancora ap
provato dal consiglio e dunque 
ancora suscettibili di sviluppi 
(ad esempio Flnmeccanica 
viene indicata con un utile di 
152 miliardi mentre in realtà 
sono stati 168) La Stct guida il 
gruppo con un utile di 1 400 
miliardi (1366 nel '90) Un 
secco calo 6 invece segnato 
dalla Sme passata dai 125 mi
liardi del 90 agli 88 del 91 fa
cendosi cosi soffiare da Fin 
meccanica la seconda posizio
ne nella classifica dell utile 
L'Uva va in passivo di 67 miliar
di ponendo una seria ipoteca 
sulla quotazione in Borsa Pe
sante anche il passivo di Intec-
na (728 miliardi) Lutile com
plessivo del gruppo scende da 
1 108 a 172 2 miliardi colpa 
della mancata erogazione dei 
fondi di dotazione e dei forti 
crediti di imposta ha giustifi
cato len Nobili 

Giallo sui destini del «Tap». I sindacati insorgono 

Scandalo all'Ansaldo: 
svendute le «saldature»? 
• i MILANO Ma sarà proprio 
vero che Ansaldo gruppo In, 
voleva svendere per 200 milio
ni ad un ignoto artigiano bnan 
zolo, tale Enrico Maggioni di 
Giussano, un gioiello tecnolo
gico qual è il «1 ap» di Milano, li 
reparto automatizzato di sai-1 
datura che vale parecchie de
cine di miliardi' Se è vero sia
mo di fronte ad uno scandalo 
Se non lo è, allora è un «giallo» 
montato sui fax aziendali per 
ragioni di nssc intestine Per 
vederci chiaro, Gianni Mattioli 
dei Verdi è pronto a scatenare 
la commissione Partecipazioni 
statali alla quale Ansaldo ave
va comunque il dovere di co
municare i termini dell opera
zione Mentre Luigi Vinci (Ri-
fondazione) invoca un'inchie
sta giudiziana polche - sostie
ne - lo nchlede il materiale in
diziano fin qui raccolto Anche 
il sindacato vuole vederci chia
ro e ha chiesto un apposito in- ^ 
contro, sollecitato dagli stessi 
lavoraton del reparto, una 
trentina, al termine di un as
semblea che - circostanza che 
accresce l'alone del sospetto -

la direzione non vuole retnbui-
rc perchè convocata dal dele
gato della Flmu Francesco Ca-
sarolli L'azienda - è stato det
to len - ha inoltre dichiarato di » 
disporre «di diverse centinaia 
di milioni» pur di perseguire 
penalmente e licenziare Casa-
rolli, qualora divulghi i docu
menti I quali sono sono stati 
resi pubblici Non dal Casarol-
h, ma da una «talpa» ignota * 
che ha intercettato tra un fax e 
l'altro i documenti che com
provano l'esistenza di una sin
golare dichiarazione di intenti 
tra Ansaldo il Maggioni e l'E-
sab per la creazione di una 
nuova società la «NewCo», che 
al prezzo scacciato di 200 mi
lioni avrebbe acquistato mac
chinari e nagazzini del «Tap» 
un valore di miliardi (circa 150 
>econdo Mattioli) La talpa mi
steriosa ha spedito i documen
ti alla redattrice Letizia Mosca 
di Radio popolare e l'allarme è 
scattato automaticamente A 
Maggioni sarebbe toccata la 
maggioranza delle quote (il 49 ' 
per cento più l'opzione su un 
altro 5 per cento) Ansaldo, 

dalcanto suo, smentisce in 
parte i fatti, e soprattutto pro
pone una chiave di lettura 
edulcorata il segmento di pro
duzione del Tap non è in equi
librio economico ecco perchè 
«una ipotesi era e resta una 
jomt venture con Esab, società 
leader intemazionale, ed Enn-
co Maggioni» Già, ma perche 
propno il Maggionl? E perchè 
affidare ad un privato il potere 
di decidere e gestire un seg
mento produttivo di tecnologia 
avanzata - dice Mattioli - che 
oggi dispone di una consisten
te domanda (la manutenzione 
o lo smantellamento di im
pianti nuclean) Invece - obiet
ta il deputato ecologista - An
saldo potrebbe diventare com
petitiva, se perfezionasse la 
sua tecnologia E spulciando 
tra i documenti, Mattioli parla 
apertamente di «raggiro» Per
chè la bozza parla di coopcra
zione nella gestione delle atti
vità, e solo marginalmente 
vengono citati di 204 milioni 
che Maggioni avrebbe dovuto 
sborsare «senza dilazioni» 

aGLac 

Billancourt addio, ha chiuso la Mirafiori di Parigi 
L'ultima vettura una Supercinq 
bianca e poi il silenzio 
Una lenta agonia codeterminata 
Un emblema del potere sindacale 
La rottura con gli studenti nel '68 

BRUNO UGOLINI 

La fabbrica della Renault di Billancourt, nella periferia parigina, chiusa ieri 

M Morte industriale a Bil
lancourt La grande fabbrica 
del regno Renault chiude defi
nitivamente i battenti, senza 
clamori Non ci sono stali i 35 
giorni di occupazione come a 
Tonno nel 1980 È come se in 
Italia si spegnesse non I Auto-
bianchi di Desio bensì Mirafio-
n Era una morte programmala 
da tempo È slata un agonia 
lunga e amara L ultima vettu
ra, una «Supercinq» bianca, era 
uscita il 27 marzo alle 11 e ven
ti Il silenzio 6 caduto del tutto 
ieri sui cinquantacinque ettari 
accanto alla Senna dove sorge 
1 Ile Seguin Qui si è svollo un 
pezzo della stona sociale della 
Francia Questa fabbrica era 
stata fin dal 1912 il simbolo 
della contestazione operaia 

Qui erano stati eletti i pnmi de
legati sindacali Qui e era stato 
il pnmo sciopero nel 1936, co
si come nel 1947 Qui, nel fati
dico 1968, le tute blu. sotto I e-
gemonia della rossa Cgt, ave
vano respinto 1 unità con gli 
studenti, sotterrando il «gau
chismo» Uno sciopero ci fu 
ma solo per ottenere benefici 
salariali E il maggio francese 
aveva avuto un tnsle epilogo 
ben diverso dallo sbocco ope
raio italiano con la conquista 
di un nuovo potere in fabbrica 

Era I u'tima roccaforte sin
dacale in un Paese dove il tas 
so di sindacalizzazione non va 
molto oltre il selte per cento 
Con tanti sospin di sollievo per 
i sindacalisti italiani che con 
questi confronti tentano di al

lontanare lo spettro di un pos
sibile declino È stata, quella 
deila Renault, una morte coge
stita La socialcnstiana Cfdt 
con la socialdemocratica For
ce Ouvnere hanno messo in at
to una «concertazione» Hanno 
accettato di partecipare ad 
una commissione pantana 
che ha accompagnato il de
cesso Le vittime non -sono 
mancate C'erano nel 1989, al
l'annuncio della morte più di 
quattromila dipendenti (I ot
tanta percento immigrati e an
che questo vuol pur dire qual
cosa) con una media d'età su-
pcnore ai 40 C'è stato il ricor
so - anche qui, come in Italia -
ai prepensionamenti e alla 
•mobilità» Ma ci sono stati an
che 127 licenziamenti In tron
co La Cgt ha condotto una in
stancabile azione di denuncia, 
sotto lo slogan «Billancourt vi
vrà» Ma era una illusione Ora 
tutto è spento e la «mappa» 
pubblicata da «Liberation» 
sembra un mcmonale Ecco la 
porta Zola dove nel 1972 ven
ne assassinato -il militante 
maoista Pierre Ovemey Ecco il 
dipartimento 70 detto «il picco
lo Kremlino», vivaio del Pcf 
Tutte le mattine nei giorni 
scorsi tornava attorno a quel 

La sede 
della 
Banca 
d'Italia 
a Roma 

Scontro duro in Bankitalia 

Ripartono gli scioperi 
e i sindacati si spaccano 
Cgil, Cisl, Uil da Ciampi 
Il governatore della Banca d'Italia incontra i segreta-
n generali di Cgil, Cisl e Uil. È l'ennesimo tentativo di 
sbloccare una vertenza aperta 14 mesi fa e che 
comvoge i 1 Ornila d.pendentt dell'Istituto centrale 
Reazione immediata degli autonomi Fabi (45% de
gli iscritti) «Un incontro carbonaro». E sugli scioperi 
di oggi, domani e venerdì conferme per gli autono- ' 
mi, balletto di si e no per ì confederali. ? ~ 

FERNANDA ALVARO 
• • ROMA Si fa sempre più 
aspra la vertenza Bankitalia 
che da 14 mesi blocca la firma 
del contratto di lavoro dei ' 
1 Ornila dipendenti dell Istituto 
centrale len pomeriggio, a sot
tolineare ancor più le difficoltà 
della vicenda, Carlo Azeglio 
Ciampi, ha incontrato i tre se- "-
gretari generali di Cgil, Cisl e 
Uil Trentin, D'Antoni e Lanzza " 
a colloquio dalle 18,30 con il » 
Governatore dopo che la deci
sione di sospendere le agita
zioni preelettorali hanno spac
cato il fronte sindacale La sc-
gretcna nazionale del coordi
namento Uib-Uil della banca • 
centrale ha infatti confermato 
tutte le agitazioni indette nei 
giorni .corsi, compreso lo scio
pero proclamato presso la se
de di Roma per oggi, domani e 
venerdì Ma il coordinamento 
viene smentito in serata dalla 
segretena nazionale che naf-
ferma la sospensione delle agi- , 
taziom Lo stesso avevano fatto J 

in mattinata la rappresentanza , 
locale di Roma succursale e la 
rappresentanza di Roma am
ministrazione centrale della Fi-
ba-Cisl Ed ecco a sera una 
correzione di rotta firmata dal
la Fiba nazionale che avverte 
che sono «rientrate le agitazio
ni di alcune delle unità produt
tive che avevano deciso di pro
seguire la lotta» Anche la Cgil 
deve affrontare un «ammutina
mento» La rappresentanza Fi-
sac dell'amministrazione cen
trale ha deciso di invitare i prò- * 
pn iscritti ad aderire agli scio-
pen sottolineando che le deci
sioni nazionali hanno «trascu
rato i metodi decisionali già 
concordati a favore dell unità 
dei lavoratori» 

Ma la in corso d Italia si con
ferma la bontà della sospen
sione degli sciopen Dopo aver ^ 
ripetuto il «valore della scelta» 
di non bloccare il lavoro nei ' 
giorni immediatamente prece
denti le elezioni politiche, 
Francesca Santoro, segretaria 
nazionale e responsabile del ' 
dipartimento temano aggiun
ge che «destano gravi preoc
cupazioni le dichiarazioni del 
dottor Finocchiaro, direttore ' 
generale dell'istituto . Solo 
comportamenti coerenti, to- -
gliendo ogni alibi alla direzio
ne, possono far emergere gravi -
responsabilità della Banca d'I- ' 
talia nella conduzione della 

vertenza» «Abbiamo sospeso 
sciopen impopolan ben sa
pendo che pnma delle elezio
ni la vertenza non si può sbloc
care - aggiunge Mano Bojcr 
segretano aggiunto della Rsac ' 
- Sospendiamo e togliamo alla 
Banca l'ultimo pretesto» 

Ma di queste divisioni confe
derali approfitta il segretano 
nazionale del sindacato auto- > 
nomo Fabi che raccoglie il 45% 
dei lavoraton Bankitalia. «Il sin- ' 
dacalismo confederale - dice 
Luigi Leone -dimostra tutti i li- * 
miti di una strategia improvvi
sata e supenficialc. perpetrata 
nel disprezzo delle più ele
mentari regole della democra
zia Leone ha quindi precisato 
che ì lavoraton della divisione 
cassa di Roma sede hanno ' 
confermato la totale adesione * 
agli sciopen che bloccheranno 
la sottoscrizione dei titoli di 
stato fino al 7 apnle Appreso 
poi della nunionc tra i segretan; 

generali confederali e il Gover
natore Ciampi, le dichiarazioni * 
di Leone si fanno più dure «è 
un incontro - dice - che appa 
re carbonaro e non preceduto 
da alcuna convocazione Mi 
auguro che non abbia come 
oggetto il nnnovo del contratto 
di lavoro dei 10 mila dipen
denti della Canea centrale 
Qualora invece si trattasse di " 
questo, saremo costretti a diffi- " 
dare il vertice dell'istituto dal * 
tenere meontn con una parte 
dei sindacati che, tra l'altro, 
non rappresentano la maggio- »' 
ranza dei lavoraton Sequalcu- " 
no dovesse tentare di risolvere • 
le questioni inerenti il contrat
to in sedi informali, non man-l 

cheremo - conclude - di prò- l 

clamare una mobilitazione gè- " 
nerale della categona» .- iv 

Al di là delle divisioni con
viene ricordare cosa blocca la ' 
firma del contratto. Gli aumen
ti, per cominciare Secondo 
Bankitalia le nchieste sindacali 
comporterebbero un mere- ' 
mento dellll.10% nel '91, del 
7.10% per quest'anno e del 
4.5% per il '93 I sindacati 
obiettano che le stime del'lsti-
tuto non sono vere e che co
munque non accetteranno di ' 
siglare un accordo, quello già 
fatto per i dingenti, al quale 
non hanno partecipato Motivi 
dello scontro anche la ristrut
turazione delle camere e delle 
retnbuzioni <•_??» ' ^ 

pezzo di Senna, una piccola 
folla di prepensionati e disoc
cupati «incapaci di fare altra 
cosa che ritornare sui luoghi 
della propna alienazione» 

La Renault di Billancourt di- '• 
venta un angolo di archeolo
gia Industriale Come il Lingot
to a Tonno, come la Bicocca a 
Milano (ma perchè la Fiat an
nuncia una avventura produttt- • 
va a Melfi') Il resto del mondo 
non va meglio La Volksvagen -
ha presentato un piano per la 
soppressione di 12 mila e cin- ; 
quecento posti di lavoro in cin
que anni 74 mila se ne an
dranno dalla General Motors V 
La Fiat ha le sue gatte da pela
re Sono tutte cose di cui si par
la poco nelle campagne elet
torali europee Sta succeden
do da noi (se non fosse per gli 
impavidi Monti e Spaventa) È 
successo in Trancia Ecco per
chè Il leader del partito sociali-

» sta Fabius domenica notte, 
commentando I ennesima ba
tosta ha annunciato un auto
critica, ha detto che bisogna ri
tornare alla «questione socia
le» ricostruire una identità di 
sinistra Certo, senza inseguire 
le illusioni nostalgiche della ', 
Cgt ma con qualche idea in te
sta 

la 

NEL NUMERO PI APRILE; 
CASA, VERDE CASA 

Le cas<» più verdi d'Italia, 
in armonia con ambiente e salute. 

ECOTEST.I SUCCHI D'ARANCIA 
Undici marche a confronto. 

Le differenze con le "spremute". 

C'È UN PARTITO NEL PARCO. 
I nuovi parchi nazionali. Già lottizzati? 
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La crisi dell'informatica 
Bull dimezza le perdite 
ma l'obiettivo del pareggio 
restaaricóra lontano 

. DARIO VCNEQONI 

• i MILANO II gruppo infor
matico parigino Bull ha dimez
zato nel corso del '91 le perdite 
rispetto all'anno precedente. 
L obiettivo del pareggio, an
nunciato giusto un anno (a dal 
presidente e amministratore 
delegato Francis Lorentz per la 
(ine di quest'anno, rimane pe
rò lontano. Sui conti del grup
po, nonostante i generosi inve
stimenti dell'azionista pubbli
co, gravano ancora come un 
macigno gli oneri finanziari 
derivanti dall'indebitamento. 
Ma i risultati dell'ultimo anno, 
ha detto Lorentz nel corso di 
una conferenza stampa nel 
grattacielo della società alta 
Dcfence, alla periferia parigi
na, dimostrano che il «piano di 
mutamento* varato dall'azien
da alla fine del '90 sta dando i 
suoifrutti. • ; • - - • ;•••• •,..-,., 

La Bull ha ridotto del 19% i 
suoi addetti, tagliando 9.000 
posti dal proprio organico, e 
ha concentrato la produzione 
in 5 centri, chiudendone 8. Il 
fatturato e diminuito del 3,4%, 
un po' meno della media del 
mercato, che secondo le stime 
di importanti centri di ricerca è 
calato net '91 di circa il 4%. Il 
deficit ha raggiunto i 3,3 miliar
di di franchi contro i 6,7 del-
I anno scorso. Un risultato no
tevole, anche se si tratta in cifra 
assoluta ancora di una autenti
ca voragine; in lire italiane cir
ca 660 miliardi. • •. ' • ' < ' ; 

Questo risultalo, dicono a 
Parigi, comprende pero anche 
oneri eccezionali per circa 160 
miliardi di lire. Si tratta delle 
spese per il piano di ristruttura
zione, finanziato nel '90 con 

altri 600 miliardi. . 
Le prospettive di ripresa del 

gruppo e soprattutto le speran
ze di un suo ritomo all'attivo 

: sono legate a diverse variabili. 
Nel suo intervento, Lorentz ha 

; messo in risalto l'impegno del
la Bull nella ricerca e sviluppo, 
un impegno che assorbe oltre 

• il 10% del fatturato. L'investi-
:: mento in ricerca supera intetti i 
- 3,8 miliardi di franchi, su un 

fatturato di 33 e mezzo. È una 
delle percentuali più alte in 
questo settore. 

Per il resto ci si affida in gran 
' parte allo sviluppo dell'allean

za con lbm annunciata nei 
\ mesi scorsi, e alle condizioni 

generali dell'economia nei 
: paesi più avanzati. La Bull ge-
• nera il suo fatturato per il 35% 

in Francia, per il 36% negli altri 
paesi europei, per il 22% in 

- America. Potrebbe beneficiare 
: di una ripresa più forte dell'e-
s conomia francese rispetto al 
"' resto d'Europa, ma è soprattut-
'•'. to dagli Stati Uniti che si attcn-
, • de una Inversione di tendenza. 
••• •' L'accordo con lbm dovreb

be comportare, per esempio, 
• l'acquisto da parte degli ameri

cani di .150.000 computers 
-•• portatili prodotti dalla Zenith, 

la casa Usa acquistata due an
ni fa dalla Bull. . . . • - < . . . 

Quanto ai conti della società 
t in Italia, le prime stime non so

no entusiasmanti: il fatturato 
dovrebbe essere diminuito del 

- 5-6%. e le perdite (15 miliardi 
: : nel '90) potrebbero essere leg-
; germente aumentate. 1 dettagli 
• perù solo nel prossimo mag-

>. gio. La legge, da noi, consente 
/ : tempi cosi lunghi. •;• 

Accordo Olivetti-Bt 
Progetto comune ̂  
con gli inglesi per servìzi 
innovativi nei 
«• • MILANO La Olivetti ha rag
giunto con l'inglese Bt un'ime- . 
sa per sviluppare insieme un :. 
sistema multimediale destina-
io a gestire la trasmissione 
contemporanea su rete a fibre ,'• 
ottiche di voce, immagini (an- •< 
che in movimento) e di dati : 

L'obiettivo è quello di fornire ', 
servizi avanzati agli utenti della .;' 
nuova rete digitale europea 
con tecnologia lsdn (rete digi
tale Integrata di servizi). Le pri
me • installazioni, originaria
mente - destinate al : mondo 
bancario e alle istituzioni fi
nanziarie, saranno realizzate 
già nella prima meta di que
st'anno. •••» ;~-v» -" ',. ' 

Per la Olivetti si tratta di un 
accordo particolarmente im
portante. Intanto per il peso 
del partner. La Bt (nuovo no- ; 

me della Sip inglese, a chia
marli ancora British Telecom si 
offendono) e una delle peg- • 
glori potenze mondiali nella 
gestione delle reti di commuta
zione pubblica, e ha una stra
tegia assai aggressiva su tutti i 
mercati mondiali nei servizi ad : 
alto valore aggiunto. E poi per
chè segna l'ingresso in grande ' 
stile in uno dei mercati più vi
vaci delle alte tecnologie dei 
prossimi anni Ed è curioso 
che la casa di Ivrea nesca oggi 

a trovare con Bt un punto di in
contro tra le proprie origini in
formatiche e le tecnologie del-

•'• le : telecomunicazioni, dopo 
che per oltre un decennio que-

' sto tentativo è fallito con i po-
' tenti partners americani della 

A t & t . -•.:• • ••-,•-.|.:.,-.;-.< . .V ,? - ' 

La rete lsdn, concepita una 
quindicina di anni fa, e pensa
ta come la «soluzione finale» 

, dei problemi di telecomunica
zione tra gli uomini, è oggi in 

. teoria superata. Ma rappresen-
; ta pur sempre un gigantesco 
. passo avanti rispetto al passa

to. In Gran Bretagna circa la 
meta dei 25 milioni di utenti 

: della Bt è collegato a una rete 
digitale. In Francia la rete cc~ 

• prc da anni l'intero paese. In 
Italia solo adesso la rete e In 
via di completamento. La Cee 
prevede di poter contare su 
una rete lsdn continentale per 
l'anno prossimo. • ., - -,-.—;-,•• 
, L'accordo annunciato ora si 
muove proprio in vista di que
sta scadenza. La Olivetti offrirà 

. i vantaggi della propria «archi
tettura aperta», capace di col-

' legare personal computers, 
stazioni di lavoro, telecamere, 
lettori di videodisco e altre pe
riferiche sfruttando la stessa li
nea di commutazione pubfc'i-
ca digitale. ODV 

43 paesi nella lista nera 
del governo americano 
Bruxelles annuncia subito 
un controdossier 

Pessimismo sul negoziato 
commerciale. Il capo 
della delegazione europea: 
entro il 15 non ce la faremo 

«Protezionisti siete voi » 
Usa contro Giappone e Cee 
Spirano di nuovo venti di guerra commerciale tra 
Stati Uniti, Comunità Europea e Giappone. Il gover
no Usa ha accusato 43 paesi di erigere ingiuste bar
riere ai prodotti americani: primo della lista il Giap
pone, poi la Cee. Da Bruxelles si prepara la risposta. 
A Ginevra langue il negoziato commerciale. Ce la 
farà il G7 a dirimere i contrasti? 108 nazioni del Gatt:: 

i Grandi stanno minando le basi della crescita. : 

ANTONIO POU.IO SALIMBENI 

• • ROMA Lo scambio di do
cumenti non e ancora una ri
torsione commerciale su im
pianti hi-fi, mais, olio, automc 
bili o motori d'aereoplano, n; J 
che in piena trattativa dell'Uru
guay Round gli Stati Uniti pub
blichino una lista degli accusa
ti di protezionismo viene subi
to considerato un segnale di 
guerra, non di distensione. Il 
governo americano accusa 43 -
paesi per aver eretto barriere 
protezionistiche in difesa dei 
propri prodotti contro le espor
tazioni mode in Usa, tanto più 
in grado di penetrare nel mer-, 
cati intemazionali quanto più -
Federai Reserve e Tesoro sono 
in grado di pilotare il dollaro 
su bassi livelli. La lunga lista di 
proscrizione fa parte di parte 
di un rapporto di 267 pagine 
che alcune fonti amencane ri-

tengono sia il primo passo ver
so un'azione di rappresaglia 
nei confronti di paesi ricono
sciuti come «scorretti». . 

Il primo della lista è, natural
mente, il Giappone che nei 
confronti degli Stati Uniti conti
nua a collezionare surplus sto
rici. La parte del leone e del
l'industria automobilistica. Ma ; 
anche la Cee viene abbondan
temente bersagliata essendo la 

: Comunità Europa la contro
parte fondamentale nella dilli- . 

, cilc trattativa di Ginevra. Gli 
Stati Uniti calcolano che il si-

- stema di protezione agricola 
europea costa agli agricoltori 
americani tra i 4 e i 5 miliardi : 

. di dollari di mancate vendite 
ogni anno. Presi di mira ci so
no pure i paesi del Collo Persi
co (quelli che fanno parte del 
Consiglio del Golfo tra cui Ara-

George Bush 

bla Saudita, Kuwait ed Emirati 
Arabi Uniti) a causa di legisla
zioni nazionali che non tutela
no i marchi commerciali Usa. 
Seguono • Polonia. Ungheria, 
Argentina, Australia, Brasile, 
Canada. Germania, Italia e via 
via gli altri. L'amministrazione 
Bush dovrebbe decidere con 
chi e se aprire negoziati bilate
rali per i quali i partners avran
no nove mesi di tempo Senza 

un accordo, gli americani po
tranno adottare misure di rap
presaglia definendo tariffe e * 
dazi sulle importazioni dei £'• 
paesi della lista nera. Tra l'ai- ;* 
tra stanno per fallire i tentativi S 
di trovare un'intesa sulle bar- ;; 
riere per l'acciaio: ieri sono ., 
scaduti gli accordi bilaterali tra *:. 
Usa e altripartners per cui in ; ; 
teoria le exportazioni in Ame- r 
rica sono libere cosi come gli '-' 
americani sarebbero liberi di ,' 
ricorrere a misure punitive. E ; 
ieri i 12 hanno respinto la sen- .v 
tenza Gatt contro il sistema di j". 
aiuti ai semi oleosi, soia com- • 
presa: di nuovo rotta di colli
sione con gli Usa.Da Bruxelles ' 
e arrivata immediata la rispo- •> 
sta: la Comunità sta preparan- •'•'• 
do un controdossier sugli osta- ;'• 
coli che esportatori e investito- • 
ri europei incontrano in terra •}, 
americana. Il portavoce della . 
Commissione ha detto che il % 
punto di vista della Cee e che }J 
tutta la materia deve trovare ' 
soluzione nell'ambito del ne- %• 
goziato Gatt. E segnala come '*• 
gli Stati Uniti tra il 1990 e il '.' 
1991 abbiano registrato un sur- ~ 
plus negli scambi con la Co- :; 
munita passato da 6 a 17 mi- > 
liardi di dollari (oltre 21 miliar- -, 

• ; di di lire). Se in Europa non ci -' 
.. fossero le necessità di importa- . 

/.ione della Germania unificata 
le cose andrebbero sicura

mente peggio. Il ' negozialo 
Gatt è ancora arenato su I costo 
sociale che le agricolture dei 
due blocchi devono sostenere 
per trovare regole commerciali 
applicabili • da tutti i paesi 
membri. Il cancelliere • Kohl 
esclude che capi di stato e pri
mi ministri del G7 ne discutano 
a luglio: a quel punto sarebbe 
troppo tardi, ha fatto capire il 
premier tedesco. Una soluzio
ne dovrà quindi essere trovata 
prima. Ieri il capo della delega
zione Cee alla trattativa, il por
toghese Antonio De Sousa, ha 
però messo le mani avanti: 
'Bush è troppo ottimista, non 
ce la faremo entro il 15 aprile: • 

Usa e Cee sono stati messi 
invece sotto accusa da 108 
paesi che partecipano al nego-

: ziato commerciale. Ogni stato 
avrebbe dovuto presentare en-

. Uro il 31 marzo l'offerta di ridu
zioni delle tariffe prodotto per 

• prodotto (agricoltura compre
sa) . Solo trenta paesi lo hanno 

• fatto. La colpa del ritardo e da 
ricercare nella disputa tra i due 
blocchi. Asiatici, latino-amer-
cani, Canada e Australia de-

; nunciano la paralisi dei nego
ziati multilaterali e il loro stato 
di «emarginazione» dal nego
ziato. In questo modo non si 
favonsce certo la crescita mon
diale 

Rapporto del Conference Board. Giappone nei guai 

Appello di 100 economisti a Bush 
La riduzione del tasso di sconto è attèsa oggi a To
kio all'indomani di una riunione di governo che ha 
deciso di reagire al declino congiunturale. Le perdi
te dello yen e della Borsa al centro delle preoccupa
zioni. Cento economisti chiedono a George Bush di 
muoversi nella stessa direzione con provvedimenti 
centrati sulla mobilitazione degli investimenti indu
striali e pubblici. Rischio di crescita zero? 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA Secondo il Confe
rence Board, principale osser
vatorio economico Usa, negli 
undici maggiori paesi indu
strializzati la crescita è vicina 
allo zero. «Se esaminati uno . 
per uno si muovono in direzio
ni diverse, ma il risultato resta 
negativo». L'Italia è tra i paesi 
più in ritardo. È il contenuto 
dell'azione di governo, al cen
tro di questa recessione eco
nomica. Cosi in Giappone do
po una parentesi di «divorzio» 
fra la Banca Centrale ed il Go
verno si toma all'azione con
certata: riduzione del tasso di 
sconto- oggi sapremo di quan
to - e ampliamento dell'offerta 
di capitali. La stessa ricetta of
frono gli economisti statuni
tensi a George Bush- non ridu- ' 
zione delle imposte sui redditi 

ma ampliamento dell'offerta 
' di capitale con una combina

zione di tassi più bassi, impo-
•. stc sulle attività imprenditoriali " 

più basse, aumento degli inve
stimenti tramite gli enti locali. ; ; 

È il costo del denaro che 
blocca una parte degli investi
menti più significativi. Ma a 
completare l'effetto di stagna-
zione contribuisce il tentativo 
di «privatizzazione» di un com-

,. plesso di attività nei servizi e 
nelle infrastrutture in passato 
sviluppate attraverso investi
menti pubblici. Non e chiaro in 

• quale misura vi sia un effetto di 
pendolo. La domanda di inve
stimenti nelle infrastrutture e 

' sia di origine industriale che ci
vile, si chiede di drogare la do-

' manda a favore delle imprese 
ma anche di migliorarne 1 offi-

. v I: 

cienza; si chiede un contributo 
.degli investimenti pubblici al
l'aumento della qualità della 
Vita. •_ ••. ' , ;,... . ,:'• •_•;'.-

La situazione politica ; in 
Giappone e in evoluzione. Il 

, Governo Miyazawa ha eredita
to un bilancio che prevede la 
riduzione • dell'indebitamento 
pubblico. Ciò contribuisce alla 
riduzione della domanda in
tema. Infatti mentre i contratti 
alla esportazione sono au
mentati dell'I 1% ancora a feb
braio le importazioni sono sce
se di un 8,7% ulteriore. • ••-:. -::••.•:-•' 

Lo sgonfiamento dei settori 
speculativi, attraverso il crollo 
della borsa (ha perso oltre il 
40%) ha contribuito anch'esso 
a far scomprarire un certo tipo 
di domanda. I prezzi delle arce 
fabbricabili e delle case si ac
compagnavano al gonfiamen
to dei redditi finanziari. Venuti 

'.! meno i capital gain si e avuta 
una riduzione dei cantieri del 
20% ne! 1991 ed ancora del 
16% a gennaio e 7% a febbraio..' 

In Giappone manca 11 fatto
re di riequilibrio che in Europa 
esercitano i salari e le pensio
ni. La riduzione delle ore lavo
rate, ad esempio, avviene a 
spese della massa retributiva. 
E in atto l'annuale «offensiva di 
primavera» dei sindacati per la 

• rivalutazione dei contratti ed 
:.. una parte del grande padrona-
• to trova giuste le richieste di 

miglioramento^ complessivo 
delle condizioni di vita dei la
voratori. Dove trovare i margi
ni, tuttavia, in un mercato con 

':'• tassi d'interesse elevau (per lo 
: standard giapponese) e le 
'• quotazioni borsistiche a terra? -

Nella manovra decisa ieri 
v: non c'è ancora una risposta. 

Vengono anticipati gli appalti 
:..'". dei cantieri già decisi, cioè una 
; quota della spesa, con riflessi 
, sulla domanda non apprezza

ci bili. Altre misure riguardano la 
•ì sostituzione di lavoratori con 

macchine automaliche e il fi
nanziamento degli enti locali. 

.. ; La ristrettezza dei mezzi fi-
;•' nanziari degli enti locali, impe

gnati a fornire servizi di prova-
• lente interesse per la popola-
, zione, è un tratto comune del-
, la situazione in Giapponeene-
- gli Stati Unili. Pur lamentando 
: la debolezza della domanda di 

consumo •• nessun • • governo 
• sembra disposto a far spazio ai 
- bisogni di base della popola-
" zione. Ci si concentra sui gran

di investimenti strategici. Quc-
; sii, pero, hanno il difetto di ri-
,'.'• chiedere enormi capitali - tan-
: lo più grandi in quanto costa

no cari - con previsioni di ren-

Kiichi Miyazawa 

dimenio a 10-15 anni. È una 
contraddizione ben nota an-

; che in Italia: un certo tipo di 
grandi investimenti ò ininfluen
te sulla congiuntura dei prossi
mi 12-18 mesi mentre impe
gnano risorse ingenti. La con-

• giuntura viene vissuta ovunque 
come una violenta «stretta» sul
le condizioni di vita -

Tecnologia spherilene a Daelim 

Montedison va in Corea 
e manda segnali all'Eni 
• i ROMA. La Montecatini, 
holding industriale del gruppo 
Ferruzzi-Montedison, ha con
cesso alla coreana Daelim una 
licenza per l'uso dello spheri
lene, la tecnologia messa a ' 
punto dai laboratori di Foro • 
Bonaparte per la produzione ;. 
del polietilene, materiale base • 
della chimica delle plastiche. ; 
L'impianto coreano avrà una ', 
capacità di 100.000 tonnellate •;-
annue. L'avviamento è previ- >'• 
sto per l'inizio del 1994. Italo 
Trapasso, • vicepresidente d i . 
Montedison. ha commentato 
l'intesa con entusiasmo: «La ; 

scelta dello spherilene eviden
zia ancora una volta II ricono
scimento della - tecnologia 
Montecatini e la fiducia che il 
sistema industriale-tecnologi
co Intemazionale attribuisce 
ad e s s i ' Daelim è già liccnzia-
taria del processo spheripol, ta •; 
tecnologia per la produzione ; 

di polipropilene messa a pun
to de. Himont. il gnippo ameri- : 
cano controllato da Foro Bo

naparte. Alia Ferruzzi la soddi
sfazione si taglia con il coltello: 
«Il mercato orientale delle pla
stiche è il maggiore del mon
do, ma entrarvi non è facile, 
sono necessarie tecnologie al
l'avanguardia». Cedendo alla 
Daelim l'uso del brevetto nel-

' l'arca -dell'Estremo Oriente. 
Montedison incamera la pro
spettiva di incassare succose 
royalties nel caso la produzio
ne si dimostri un successo. 
Una buona notizia in un mo
mento di situazione pesante 
del ciclo chimico che si fa sen
tire sul conti. E poi è il primo 
grande gruppo intemazionale 
a mostrare fiducia nello sphe
rilene. ••'••••< .-•. 

Lo sfondamento sul merca
to orientale serve pertanto a 
Montedison anche per lancia
re precisi messaggi all'Eni con 
cui da tempo immemorabile 
sono in corso trattative incon
cludenti. £ evidente che alme
no sui mercati extraeuropei 

Foro Bonaparte ha ormai deci
so di andarci da solo. Ne sono 
prova l'impianto che il gruppo 
sta costruendo a Lake Charles 
in Louisiana e la politica delle 
licenze già sperimentata con il 
polipropilene e che ora inizia 
ad essere ripetuta anche con 
lo spherilene. Rimane il punto 
interrogativo dell'Europa. Foro 

' Bonaparte vorrebbe partecipa
re al business direttamente, 
senza cedere a terzi la licenza. 
Ma in Europa il maggior pro
duttore di polietilene è l'Eni-
chem, che diventa cosi il can
didato naturale , all'accordo 
con Montedison. Ma all'Eni 
non sanno decidersi a ripren
dere l'abbraccio con un con
corrente con cui hanno litigato 
fino all'altro giorno. Ed ecco 
l'avvertimento di Montedison: 
se non si arriva ad un accordo, 
come abbiamo ceduto la li
cenza . dello ". spherilene • in 
Oriente potremmo farlo anche 
in Europa ai concorrenti del
l'Eni, acc. 

Pesanti accuse anche ai vertici della banca italiana 

Bnl-Atlanta, la verità di Drogoul 
e Washington sapevano» « 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

I B ROMA A due mesi dal 
processo di Atlanta, l'ex re- • 
sponsabilc dell'agenzia Bnl, 
Christopher Peter Drogoul ha '" 
deciso di dire la sua verità sullo " 
scandalo dei 4 miliardi 365 mi- ' 
Moni di dollari elargiti all'Irak 
tra il 1985 e II 1989. Lo ha fatto 
in un'intervista al Manifesto, 
un'intervista rilasciata proba- |v 
bilmente per lanciare messag
gi alla Bnl e al giudice di Atlan
ta e per alzare il prezzo di un , 
eventuale patteggiamento del
la pena, «lo ho sempre lavora- ' 
to nell'interesse della Bnl e i '.. 
governi di Roma e di Washing
ton sapevano .pe/fettai nenie , 
quello che stava succedendo»: ; 
questa è la linea di difesa di 
Drogoul, Con essa si rivolge a 
Gale McKenzic, il procuratore ' 
di Atlanta che sosterrà l'accusa -
in tribunale, facendole capire 
dì essere in grado di distrugge
re in aula l'intera istruitomi co

struita sulla-tesi che la Bnl è vit
tima inconsapevole dei raggiri 
dello stesso Drogoul e che solo 
lui 6 il vero colpevoledei finan
ziamenti all'Irak. Ma Drogoul 
con la sua linea 'li dilesa si ri
volge anche alla Bnl che ha 
premuto sul gowmo Usa per 
esser tirata fuori dal processo. 
Non a caso Drogoul punta l'in
dice contro Giacomo Peddc, 
l'ex direttore generale, facen
do capire di sapere mollo più 
di quello che dice. . 

Nell'intervista l'ex funziona
rio della banca italiana insiste: 
«1 fatti dimostrano la complici
tà dei governi americano e ita
liano in quello che è succes-
JO...I rapporti tra l'Irak e la Bnl 
non li ho inventati io... È ridico
lo pensare che l'inlclligcncc 
americana non sapesse cosa 
faceva negli Stati Uniti Safa Al 
Habobi, che era contempora
neamente il presidente della 
Matrix Churchill e il principale 

responsabile irakeno delle for
niture militar - industriali. Ha- ; 
bobi era iracheno, presidente •' 
di una ditta americana e nes- ,; 
suno sapeva quello che stava , 
facendo?... La National Securi- ' 
ty Agency intercetta abituai- J 
mente tutte le comunicazioni s. 
telex con l'estero e buona par- : 

• te delle comunicazioni via sa- / 
tcllite. Nel nostro caso i telex 
da e per l'Irak erano migliaia e * 
devo presumere che quindi il ; 
governo non • solo sapesse ••• 
quello che facevamo ma an
che lo approvasse», f. •• •.;.::.-._. 

Poi Drogoul chiama in c a u - \ 
• sa l'ex direttore generale della •: 

Bnl, Giacomo Pedde, quasi ac- •.• 
cusandolo di complicità con ,i 
gli irakeni: «Ogni volta che Sa- li 
diq Tana (dirigente Central ;• 

: Bank of Irak - ndr) proponeva M 
qualcosa, Pedde ., sembrava • 
pronto a completare la frase». 

''. Se Pedde era al corrente, chi 
jltn, a Roma, sapeva? Drogoul 
nsponde sicuro: «Il mio era in- •, 
lerloculore era Monaco era a 

lui che telefonavo due o tre 
volte la settimana per lenere 
informata la direzione e otte-, 
nere l'approvazione dei presti
ti. Anche Sartoretti era al cor-

: rente... Lui e Sartoretti erano 
nella posizione naturale per 
far approvare i prestiti dal Co
mitato». Cosa sapevano a Ro-

: ma? «Non tutto, non in tutti i 
dettagli, ma in linea generale 
sapevano». Ed ecco il nome 
dell'ex vicedirettore Picrdomc-

. nico Gallo tirato in ballo per la 
commessa irakena alla Danieli 
di Udine: «L'operazione ci è 

• stata affidata da Roma e per la 
. precisione da Gallo... Ricordo 
di aver mandato a Roma un te
lex spiegando che non c'era 
copertura per l'operazione e 

; mi è slato detto di procedere 
ugualmente». E a dirlo sarebbe 
stato Monaco. E «se Monaco 

v presentava qualcosa a Croff. 
Croff firmava». Croff era vice di
rettore ed ora è amministratore 
delegalodelUiBnl . -

Migliorano i conti Caricai 
Le sofferenze restano alte 
Ricapitalizzazione in vista 
Comanderàià^ Cariplo 

Rinaldo Chidichimo, presidente della Cassa &, risparmio della Calabria 

La Cariplo è decisa a prendersi la Caricai, la Cassa 
di Calabria e Lucania. Lo strumento sarà il prossimo ; 

aumento di capitale che ridimensionerà il peso de
gli enti locali e delle banche che cinque anni fa han
no partecipato al salvataggio. «La capitalizzazione e 
la trasformazione in spa avverranno in tempi rapidi 
- dice il presidente Chidichimo -. Non possiamo 
perdere i vantaggi della legge Amato». , _\ r ';;-;; 

GILDO CAMPESATO 

tm ROMA. Dopo l'Imi la Cari
cai: la Cariplo ha innestato la 
marcia per conquistare i'ì con
trollo della Cassa di Calabria e ' 
Lucania, un importante avam
posto da cui l'istituto milanese • 
intende partire alla conquista ;. 
del Sud. Le elezioni hanno per ;. 
il momento bloccato ogni ini- : 
ziativa, ma subito dopo il voto 
la Cariplo brucerà le tappe. I 
giochi devono essere fatti al 
massimo entro il 21 agosto 
quando scadranno gli sgravi fi
scali - concessi • dalla . legge 
Amato alle banche che si tra
sformano in spa. Un'oci^sio- '. 
ne da non perdere. Lo ha con
fermalo ieri il presidente della 
Caricai Rinaldo,,Chidichimo,. 
un uomo che gode del pieno 
appoggio del i presidenteidella 
Cariplo Roberto Mazzotta: «I 
tempi sono stretti. O si arriva , 
ad un accordo sulla ricapitali*- / 
zazione tra tutti i nostri anioni- 'l 
sti.o il consiglio di amministra- v 
zione deciderà comunque la -•; 
trasformazione in sp? ed il lan- ? 
ciò dell'aumento del capitale». 

Sarà proprio la ricapit;ilizza-
zione (150 miliardi) a far svet
tare la bandiera di Mazzotta • 
sui pennoni della Caricai. L'at- ; 
tuale nominale (240 miliardi) •, 
è suddiviso al 50% tra Regione 
Calabria e Lucania, camere di * 
commercio, enti > locali • vari. : 
L'altro 50% è composto dai co
siddetti «partecipanti», le ban
che che nel 1986 hanno con
corso all'operazione di salva
taggio della Caricai, travolta da 
un mare di crediti in sofferen
za. La cordata è guidata da Ca
riplo (16%) e Crt, la cassa di '( 
Torino. Quest'ultima ha già fat- ' 
to sapere che non parteciperà 
all'aumento. Verrà sostituita..; 
da Cariplo. La cassa di Mazzot- "• 
la si è detta pronta ad assu
mersi anche tutte le altre quote 
non sottoscritte. L'Icori (ha 
l'8,6%) è ancora incerto cosi ' 
come la Cassa di Sicilia (2%) * 
mentre la Cassa di Puglia ade
rirà ma non aumenterà il suo 
peso (2%). Tutte, comunque, 
paiono disponibili ad associar
si in patto di sindacalo affidan
do a Ca' de Sass la gestione 
bancaria Gli enti locali -.i sono 

Fondiaria 
Sale al 20% 
la quota" 
nella :Àrnb 
tm ROMA Sale al 20 per cen
to la partecipazione che il 
gruppo Fondiaria detiene nella 
compaglia assicurativa tede
sca Amb attraverso la sua con
trollata Fondiaria Dcutschland 
Gmbh. Contestualmente, ; la 
1-atina Assicurazioni ha acqui
stato l'8!>% di Fondiaria Dcut
schland. L'operazione 6 con
dizionata ••>' all'autorizzazione 
del ministero dell'Industria al 
trasferimento del portafoglio di 
alcuni rami danni dalla Latina 
alla Previdente, secondo il pia
no di riorganizzazione della 
Latina, a cui vena affidata la 
gestione operativa delle attività 
internazionali del gruppo Fon
diaria. La Latina ha poi acqui
sito la quota de! gruppo Fon
diaria in Epic. la holding assi
curativa costituita insieme a 
Royal Insurance e Amb per ge
stire l'attività assicurativa dei 
tre gruppi in tutti i paesi euro
pei, esclusi i paesi d'origine dei 
partner. ••• .,,,.:-.•;: •••:•• •*•.••>:••'• 

: detti disponibili ad aumentare 
• la loro quota. La Regione Cala

bria addirittura con una quota 
tra i 30 ed i 50 miliardi. Ma i 
soldi non saranno disponibili 
subito e non è nemmeno chia
ro se tutti gli enti parteciperan-

'; no. Niente paura. Interverrà la 
Cariplo che si è detta disponi-

:" bile a tenere parcheggiate le 
azioni per alcuni anni in attesa 
che gli enti locali trovino (se 
mai li troveranno) i soldi ne
cessari. Comunque vada, la su-

' premazia di Mazzotta appare 
ormai inattaccabile. » 

Conquistata la Caricai, parti
rà un'altra operazione per ora 
bloccata in attesa di vedere il 

':} destino dell'Icori: la creazione 
•• di una holding finanziaria con 
; le.altre'due- maggiori casse del 

Mezzogiorno continentale, Pu-, 
glia e Palermo. «Tranne Napoli • 
ed Abruzzo non abbiamo al- ' 

?• cun incrocio di sportelli», dice 
' •Chidichimo. ' . - ' ' -*" . " . . i -

La Caricai si avvia alla spa 
stando ancora a metà del gua
do. Se il salvataggio è ormai 

•• portalo a termine, tutto da fare 
, e il decollo verso un istituto di 
: credito moderno. L'esercizio * 

'91 si è chiuso con un risultato 
lordo di gestione di 202,9 mi

liardi (+2,53%). con 10.483 
:'• miliardi ( + 6,29%) di mezzi 

amministrati e 8.958 miliardi 
( + 5.82%) di raccolta globale. 
Una gestione del credito molto 
cauta, dunque, attentissima a 

'•' non ripiombare nelle voragini 
':, de! passato (il (ondo rischi è 
:•' salito a 541 miliardi). Ci6 no-
'•• noslante. le sofferenze (credit: 

di fatto inesigibili) sono una 
•valanga: 788 miliardi che di
ventano 1.140 con incagli.e 
impieghi anomali. Per la stra
grande maggioranza sono et-

• letti delle passate gestioni di 
- cui la banca non riesce a libc-

';'• rarsi. Le sofferenze della nuova -
-, era ammontano ad appena 40 
' miliardi, poco più dell'1%: una 

cifra ridicola in una regione in 
cui in media sono del 20%. Va -

.; però anche detto che ci vuole -
;; qualche anno prima di riscon-
,- trare l'effettiva inesigibilità di ! 
' u n credito e la gestione che ha • 

seguito il commissariamento 
data di appena tre anni .< • 

Industria 
Cala ancora 
rattività! 
produttiva 
• • ROMA. ' A quota ^ , 5 % la ' .. 
produzione industriale in gcn-
naio rispetto allo stesso perio- '.. 
do del '91. Ne dà notizia l'istat, [,. -
specificando che la dilferenza!* 
negativa è dovuta in gran parte '•• 
a una giornata lavorativa in 
meno registrata nel gennaio ' : 
'92. La produzione media gior- , 
naliera, infatti, mostra un calo : < 
decisamente minore, pari allo r 
0,8%. • Esaminando • i .diversi r. 
comparti di attività, nel mese '", 
di gennaio "92 ci sono stati au- : 

menti nei settori dei prodotti 
energeliei ( + 1 , 2 per cento), 
dei gas ed energia ( + 3.1) le- -; 
gno e mobilio ( + 5 per cen- ;• 
io) . In calo, invece, il compar- *• 
to dei mezzi di trasporto (-16,6 J 
per cento), prodotti metal- ',-. 
meccanici (-8 per cento), prò- '• 
dotti chimici (-4.2). Flessioni'*-' 
dell' 11.7 per cento infine nel '. 
settore beni di investimento. . 
del 3,7 per cento nei beni di -
consumo e del 2,7 per cento : 
nei beni intermedi.,. j--.,/^ar::^ 
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In mostra 
a Parigi. 
i «civilissimi» 
vichinghi 

• 1 I vichinghi non erano i 
bruti incendiari e violentatori 
dipinti dalla tradizione popo
lare, ma un popolo di mer
canti, che si e spinto (ino alle 
coste dell' Islanda e della 

Groenlandia e forse addirittu
ra del continente americano 
ad ovest, fino a Bisanzio e al 
Califfato di Baghdad ad est, al-
I J ricerca di ricchezze. È la tesi 
sostenuta dagli organizzatori 
della mostra sui vichinghi che 
si aprirà al Grand Palais do
mani La mostra parigina illu
stra, attraverso 650 oggetti di 
un'epoca compresa tra l'otta
vo e il dodicesimo secolo, la 
civiltà vichinga nella sua tota
lità. 

Di quell'insieme di teorie e di movimenti 
restano molti importanti principi: l'idea 
egualitaria, liberale, antindividualista 
La Sinistra non può fare a meno del progetto 

Esiste ancora la distinzione fra la Destra 
e i progressisti. Non si può parlare 
di terza via; l'unica percorribile, 
con le sue numerose varianti, è la prima 

Il socialismo da salvare 
Steven Lukes, filosofo della politica, britannico, in
segna al Dipartimento di scienze politiche e sociali 
dell'Istituto universitario europeo di Firenze. I suoi 
lavori più noti sono: «Potere, un punto di vista radi- -
cale» e «Marxismo e moralità». Questo articolo esce 
contemporaneamente su l'Unità e su Times Literary 
Supplement. Affronta i problemi della sinistra e del 
socialismo. „/. „ - <• 

STEVEN LUKES 

M i L'idea della politica co
me conflitto fra Sinistra e De
stra 6 nata a Versailles nell'a
gosto 1789 nella rumorosa, tur
bolenta. Assemblea costituen
te, quando tutti quelli che ave
vano idee affini si riunirono e 
votarono insieme, alla sinistra 
e alla destra del banco del Pre
sidente: quelli a destra defini
rono i propri oppositon «fazio
si» per screditarli, scegliendo 
per sé il nome de «l'angolo del • 
Palazzo Reale». I termini «de
stra» e «sinistra» furono usati 
saltuariamente durante il pe
rìodo della Rivoluzione, il pri
mo a indicare attaccamento a 
una struttura gerarchica e di 
privilegiai secondo il desiderio1 

d'infrangere quella stessa strut
tura. • • • ' j • 

La mia idea, in sintesi, è che 
l'invenzione di sinistra e destra 
nel 1789, come modo di classi
ficare le divisioni politiche, ha 
introdotto il Principio di Parità 
nella vita politica moderna: l'i
dea che ie alternative politiche 
siano legittimamente eguali 
nella competizione per la fidu
cia dei cittadini. -

• Tuttavia un momento di ri
flessione suggerisce che la pa
rità non s'Instaura naturalmen
te fra sinistra e destra. Questo 
apparo con evidenza nelle lin
gue indoeuropee, nel le conno
tazioni di sinister. gauche, linki-
sch emaladroite per contrasto 
quelle di rightereaiiude. droit 
e droite, diritto e Rechi. (Anche 
l'arabo sembra avere questa 
stessa tendenza). I termini per 
•destra» indicano abilita, retti-
tudi.:<\ ciò che 6 corretto dal 
pui " > di vista della morale, 
della legge e del costume, e i 
termini per «sinistra» l'opposto. 
Oppure si consideri la cosid
detta «caduta della pantà» nel
la fisica moderna, documenta
ta in The Ambidextrous Univer
se. Left. Righi and the Fall ofPa-
rr'fydi Martin Gardner. —•* > •/, 

O si pensi ancora alla storia 
delle religioni e ai risultati del
l'etnografia comparata. Prati
camente ovunque la destra 
prevale simbolicamente. Dio 
creo Eva dal fianco sinistro di 
Adamo e le forze del male so
no rappresentate a sinistra nel 

giudaismo medievale. Secon
do il Nuovo Testamento il Ti
glio dell'Uomo «dovrà tenere le 
pecore alla sua destra, ma le 
capre alla sua sinistra»: alle pri
me dirà, «Venite voi. benedette . 
da mio Padre, credi del regno 
preparato per voi all'inizio del 
mondo» ma alle seconde «An
datevene, maledette, nell'eter
no inferno, preparato per il 

" diavolo e per i suoi angeli» e il 
• Figlio dell'uomo dovrà sedere 

«alla destra del potere». • • 
La teologia del Corano se

gue la stessa idea. Le culture 
tribali mostrano lo stesso mo
dello. E in tutte queste società 

, la destra prevale anche negli 
usi cerimoniali e nelle consue
tudini sociali - nei giuramenti, 
nei saluti, nei matrimoni ed in 

.altri contratti, negli omaggi e " 
à nelle espressioni di rispetto e 
' amicizia. — . < • 

Alla luce di tutto questo no-
" tiamo che il simbolismo politi-
' co di sinistra e destra combina 

lateralità e gerarchia, eguali di
ritti e diseguali capacità, egua
glianza formale e disegua-
giianza reale. Nel fare sua la 
metafora, la sinistra politica ne 
ha trasformato il significato, ri
fiutando di accettarne il conte
nuto gerarchico come dato na
turale. Le gerarchie esistenti e i 
sacri pnncipi dell'ordine socia-

' le dovevano essere messi in di-
' scussione, ingiustificabili ine-
, guaglianze economiche e so-
~ ciati, di status e di potere politi

co erano ingiuste e dunque 
dovevano essere ridotte e pos
sibilmente eliminate all'inter-

• no di un progetto sistematico 
di azione politica. "• ••• 

La sinistra, in breve, incarna 
. una tradizione e un progetto 

nato • dall'Illuminismo ed 
espresso nei Pnncipi del 1789: 
di realizzare le promesse im
plicite in essi, progressivamen
te rcinterpretandone i conte
nuti, e trasferendoli dalle sfere 
civili a quelle politiche, econo
miche, sociali e culturali, attra
verso mezzi politici, mobilitan
do appoggio e conquistando il 

- potere. Quello che io vorrei de
finire qui è una sinistra idealti-
pica, quell'insieme di elementi 

«Il Terzo Stato fa sentire il suo peso sulle spalle dell'aristocrazia e del clero». Disegno del 1793 

essenziali in virtù dei quali 
l'abbandono o il tradimento 
possono essere identificati co
me tali. •• 

Questo 6 un progetto che e 
stato espresso in vari modi -
nel linguaggio dei diritti, come 
storia dell'estensione della cit
tadinanza, o della giustizia o 
della democrazia, o come lotta 
inesauribile contro lo sfrutta
mento e l'oppressione, come 
intendeva Karl Kautsky quan
do scrisse che l'obiettivo del 
socialismo e «l'abolizione di 
ogni tipo di sfruttamento di op
pressione, siano esse dirette •• 
contro una classe, un partito, 
un sesso, una razza». La Sini
stra, si potrebbe dire, è impe
gnata nella progressiva rettifica 
delle diseguaglianze che la 
Destra vede come sacre, ine
spugnabili, naturali o inevitabi
li. - * 

Vede le battaglie contro le 
diverse forme di diseguaglian
za come parti di un'unica • 
guerra: «stare uniti» e il suo 
motto. Coloro che credono so
lo alla politica di movimento -
la lotta contro il razzismo, o la 
causa femminista - e negano 
l'idea pura di un progetto glo

bale «oltre i frammenti», nega
no al tempo stesso un'idea es
senziale alla Sinistra. • 

La Sinistra vede nel Princi
pio di Rettificazione l'asse por-
tanto di una teoria del Progroc-
so, una struttura narrativa glo
bale di conquiste cumulative, 
qualunque siano le battute di 
arresto. Implica la pratica della 
cntica sociale, essendo impe
gnata nel sottoporre le istitu
zioni e le pratiche sociali, e 
l'insieme delle credenze che le 
sostengono, al test della giusti
ficazione dialogica e raziona
le. È quindi universalista, in 
molti sensi. Il suo impegno alla 
critica sociale è anche un im
pegno ad avanzare ragioni che 
ciascuno dietro giusta riflessio
ne possa accettare, ragioni che 
gli individui si possano reci
procamente offrire e possano 
riconoscere come vincolanti 
indipendentemente dagli inte
ressi o dalle lealtà di parte. In 
secondo luogo il punto di os
servazione da cui fi svolta la 
critica fi estemo: una critica di 
ciò che alcuni di noi fanno nei 
termini di un «noi» esteso. Ter
zo, la dinamica del principio di 
Rettificazione, implica essen

zialmente attraversamento dei 
confini: si sposta naturalmente 
dalle ineguaglianze di classe a 
quelle di razza a quelle di ge
nere, ma anche dalle inegua
glianze nello stato nazione a 
quelle su scala globale. Se la 
rettificazione deve avere luogo 
nello stato-nazione, quale pos-

, sibile giustificazione ci può es
sere per la cattiva distribuzione 
delle risorse mondiali? 

La rettificazione richiede pa
rità. L'eroico esperimento so
ciale del nostro secolo, il «so
cialismo reale» ha quanto me
no provato questo: che quan-

' do la Sinistra viene ad occupa
re la totalità dello spazio politi
co il • suo > progetto i di 
rettificazione viene sovvertito e 
produce un altro sistema so
ciale internamente oppressivo 
e iniquo che a sua volta ha bi
sogno di essere rettificato, e 
per questo una sinistra antiso-
cialista 6 nata all'Est il cui rap
porto con i vari partiti e movi-

. menti della vecchia sinistra oc
cidentale e spesso difficile e 
ambiguo. • •-, _ , 
• Ma qual è dunque la relazio

ne fra socialismo e sinistra? Il 
socialismo ancora oggi incar

na la tradizione e persegue il 
progetto della Sinistra? Per ri
spondere a queste domande 
dobbiamo innanzitutto chie
derci con cosa il socialismo 
dev'essere messo in contrasto. 
Una prima risposta è con il ca
pitalismo. In quel caso, «socia
lismo» indica un sistema socio
economico praticabile e capa
ce di sviluppo in alternativa al . 
capitalismo e in grado di rirn- • 
piazzarlo. Ma un tale sistema 
non esiste o non vi si può più ' 
credere. Il «socialismo reale» « 
alla fine del XX secolo ha al 
massimo piodotto un'econo
mia da primo Novecento e un 
ordine sociale crudelmente in- • 
giusto e coercitivo. Nessuna > 
versione «riformata» del merca
to potrebbe aver funzionato, • 
poiché il passaggio dal coordi
namento burocratico a quello 
di mercato non può non esse- . 
re basato sull'incontrastato do
minio dello Stato. Ne esiste al
cuna plausibile «Terza Via» fra '• 
i due ismi. per due ragioni, in- . 
nanzitutto perché non c'è una " 
seconda via. E in secondo luo
go. ,perché'non-c'é un'unica"', 
prima via,, ma, ve ne sono'u'o " 

""numero 'Indeterminato, ,kdà) 
Brasile al Giappone, dall'egua
litarismo di Taiwan alla social
democrazia svedese. Né c'è ra
gione di pensare che la versali-
tà del capitalismo abbia rag- : 
giunto il suo limite massimo. .• 
Da tutto ciò si potrebbe con- , 
eludere che il socialismo, in 
questa interpretazione, sia ne- ; 

-mico della rettificazione, per- • 
che propone un mondo illuso-, 
rio in cui dovrebbe essere at
tuata. - ' - ' -" •-• •• 

Il socialismo e allora l'oppo
sto del liberalismo? I militanti-
marxisti lo sostenevano con-

, dannando diritti e libertà «bor
ghesi» come mistificazioni. Ma 
i principi centrali del liberali
smo - dell'eguaglianza di ri- v 

• spetto e di opportunità, della 
libertà personale e della tolle
ranza verso la diversità morale ' -, 
e religiosa - non contrastano 

' con un insieme superiore di " 
principi socialisti. Piuttosto ' 

' questi principi devono essere • 
presi più sul serio di quanto 
abbiano spesso fatto i liberali -
sebbene bisogna notare che la 

, difesa più sistematica di essi 
nel nostro secolo - mi riferisco -
a Una teoria della giustizia di f-
John Rawls - è racchiusa in '• 
un'opera fortemente egualita
ria di filosofia politica liberale.. 
Ma se i liberali, come erano so
liti affermare i socialisti, hanno -
trasformato la difesa di questi ' 
principi in ideologia che raffor- -
za i rapporti di classe esistenti, 
ciò non significa che il sociali

smo debba ricercare altri prin
cipi. Il progetto socialista do
vrebbe essere piuttosto quello 
della loro interpretazione, e 
quello di vivere e di agire alla 
luce di questi principi in uno 
spinto di rettificazione militan
te. .- • /••- -- -• - -"Ì 

Infine, il socialismo è in con
trasto con l'individualismo? 
Per «individualismo», io qui in
tendo la moralità del libero 
mercato proclamata dagli eco
nomisti austriaci come von Mi-

. ses e von Hayek, e attuata dal 
thatcherismo, l'ethos della «so-

' cietà acquisitiva» di R.H. Taw-
ney, in cui la ricchezza della 
motivazione umana >- viene 
sommersa, come sostengono 
Marx e Engels, «nelle acque ge
lide del calcolo egoistico» ed i 
legami sociali sono ndotti al 
•nesso monetario». In questa 
interpretazione, il socialismo 
ha valori e pnncipi suoi propri: 
un impegno alla reciprocità e 
a modi di vita solidaristici, e in 
particolare all'idea - che-le 
energie, i talenti, le capacità 
degli avvantaggiati siano rivolti 
a favore di -quefflr.che*Rawls 

," chiflnja.gll'ultimi avvantaggia
ti» - I povcnTgli indifesi, gli in-

' capaci e i non organizzati ma 
, anche gli inabili o gli esclusi. 
Per gli individualisti di merca
to, la «società non esiste», co-

- me una volta ha detto Mrs. 
Thalcher. O meglio, 6 tutt'al 
più lo sfondo sul quale gli indi
vidui sovrani sono incoraggiati 
a raccogliere ricompense e a 
esercitare diritti. Per i socialisti 
è invece il campo nel quale la 
politica pubblica interviene a 
rettificare le ingiustizie. * v . 

11 socialismo che abbiamo 
perso non è solo una teoria 
che traccia un disegno istitu
zionale per un intero sistema 
socio-economico < ma l'idea 
pura di questa teoria. Ciò che 
resta fi una moralità politica 
fortemente egualitana, liberale 
e anti-individualista che può 
ispirare particolare innovazio
ni istituzionali, programmi e li
nee politiche e da cui queste 
possono essere valutate. Per 
esempio all'avvicinarsi delle 
elezioni generali britanniche, 
esaminando la gamma dei 
problemi oggetto di discussio
ne, dal futuro del servizio sani
tario nazionale alla politica fi
scale, dall'invasione dei princi
pi del mercato nella fornitura 
di beni pubblici, alle politiche 
per i senza tetto e i disoccupa
ti, una cosa risulta chiara: i no
stri schemi sinistra-destra an
cora danno senso alla nostra 
politica. ~. 

Come applicare questa di
stinzione in Italia oggi' - -

Lorenzo i' Magnifico 

Nei centenario laurenziano 
un fitto calendario di mostre, 
concerti, presentazione : 

di restauri. Inizia l'8 aprile 

Artisti e musicisti 
per celebrare 
il Magnifico 
" DOMITtLLA MARCHI 

M FIRENZE. Quella di ieri do
veva essere, più o meno, l'otta
va conferenza stampa per an- . 
nunciarc il ncco programma " 
delle manifestazioni laurenzia-
ne che saranno inaugurate il 
prossimo 8 aprile, giorno in cui 
cinque secoli fa il Magnifico 
morì nella sua residenza di Ca- " 
reggi, alle porte di Firenze. Il -• 
capitolo più consistente 6 
quello dei restauri che riporte
ranno all'antico splendore la 
Cappella dei Magi a Palazzo :* 
Medici Riccardi (con il capola- * 
voro di Benozzo Cozzoli, il ci- ' 
ciò pittorico del Viaggio dei [ 
Magi) e L'incredulità di San " 
Tommaso, gruppo di statue del . 
Verrocchio che tornerà nella . 
chiesa di Orsanmicliele dO|X> " 
quattro anni di assenza. > «- •-• 

La richezza del programma , 
celebrativo e le tante energie -
profuse dal comitato organiz
zatore e dalle istituzioni cultu- ;' 
rali fiorentine avrebbero certo * 
fatto piacere a Lorenzo, capo
stipite dei principi rinascimen- • 
tali che una certa storiografia -
ci ha tramandato. Gli appunta- , 
menti sono davvero molti e c'è 
solo da augurarsi che tanto in
pegno non cada nel niente . 
non appena scoccherà la fine . 
di questo anno carico di cele
brazioni commemorative. 

Evento centrale delle mani- -
festazioni laurenziane saran
no, oltre ai restauri, le mostre ' 
sull'arte e sull'architettura del / 
tempo del Magnifico. L'8 aprile ;; 
saranno inaugurale le prime ' 
tre esposizioni' // disegno fio- -
remino del tempo di Lorenzo 
alla Gallona degli Uffizi (una * 
raccolta ottenuta con prestiti 
eccezionali - opere di Miche
langelo, di Leonardo, del Vcr-
rocchio - provenienti dai mu- * 
sei e dalle collezioni più im

portanti del mondo), L'archi
tettura dell'età del Magnifico a , 
Firenze e nel territorio toscano " 
allo Spedale degli Innocenti e •> 
Le temps reuient-feste e spetta
coli nella Firenze di Lorenzo il , 
Magnifico a Palazzo • Medici " 
Riccardi. - . . . 

Il 4 maggio partiranno altre ' 
tre mostre: All'ombra del lauro • 
(biblioteca laureziana) che *" 
raccoglie i codici di Lorenzo, 
Lorenzo dopo Lorenzo (bi- 4 -
blioteca Nazionale) sulla for- -
tuna del Magnifico e Consorte
rie politiche e mutamenti istitu
zionali in età laurenziano (al- ••. 
l'archivio di Stato). Il 6 giugno *, 
si inaugurerà, invece, una mo- • 
stra sul rapporto fra Chiesa e ~ 
città nella Firenze quattrocen-, 
tesca (basilica di San Loren- --
zo). Dopo restate si terra, In
vece, una grande mostra sulle. • 
botteghe di pittura curata da > 
Mina Gregori. • •<"• - •< •< ~ -• -, 

Quanto al settore degli spet- -
tacoli si annunciano numerosi ' 
balletti del Maggio musicale, " 
del Florence dance festival e "; 
del Balletto di Toscana nel par- ' ' 
co delle Cascine. Maurizio 
Scaparro dirigerà uno spetta- * 
colo che prende spunto dal ce- * 
lebcrrimo Quant'è bella giovi- • 
nezza..., mentre: la compagnia 
Pupi e Fresedde proporrà alcu- •• 
ne Scene eroicomiche dal Mor-
gante del Pulci. Chiudono il • 
quadro delle manifestazioni •-' 
(ma la lista potrebbe andari ; 
avanti fra edizione di catalo- '-
ghi, conferenze, itinerari e altre ^ 
mostre) quattro grossi conve- ' -
gni: uno a villa I Tatti su Loren- •_ 
zo e il suo mondo (9-13 giù- 'i 
gno), uno sulla musica (scm- ' 
pre a villa I Tatti dal 15 al 16 '"-' 
giugno), uno sul disegno (villa "J 

Spelman, 3-5 giugno) e uno * 
sulle istituzioni culturali nell'e
tà di Lorenzo. 

D grande dialogo teatrale fra Strehler e 
• 1 Una domanda che si ma
terializza ogni sera sulle tavole 
dei palcoscenici. Una doman
da che svanisce appena dietro 
le quinte o tra le cenenerc e i 
portoncini «anti-panico» - dei ' 
foyer. Che cos'è il teatro? Per
ché uomini e donne se ne 
stanno 11 a parlare ad alta voce, -
magari da soli, replicando re
cita dopo recita gli stessi dub
bi, gli stessi pianti, le stesse n- ' 
sate, la stessa filosofia? È inevi
tabile - è la dannazione del 
teatro -che autori, registi e at
tori si siano interrogati su tutto 
ciò per secoli. In un movimen
to concentrico - anche questo 
rappresentazione simbolica 
della medesima dannazione -
le domande si inseguono nei 
secoli riflesse nello specchio 
della storia: alle risposte dell'u
no si aggiungono quelle di chi 
viene dopo, magan anche a 
centinaia d'anni di distanza. 
Come riprendendo un discor
so appena accantonato, acci
dentalmente accantonato. Co- : 
st, autori, attori e registi dialo- ' 
gano a distanza, con la com-
pltcitA del comune rito serale.: 

Da questa abitudine nasce il 
rapporto Ira Shakespeare e 

Strehler. fra domande e rispo
ste che rimbalzano dalla pagi
na alla scena. E a questo rap
porto - fondante per l'analisi 
del teatro italiano del secondo 
Novecento - Agostino Lom
bardo ha dedicato un interes
sante saggio concepito in ori
gine per un omaggio francese 
(a più voci) al nostro regista, e 
appena pubblicato anche in 
Italia dall'editore . Bulzoni 
{Strehler e Shakespeare,' pp.66, 
L.10.000). • -

Le linee portanti dell'analisi 
di Lombardo sono tre (costan-
temenlp intrecciate fra loro, 
ovviamente) e riguardano al
trettanti aspetti degli allesti
menti shakespeariani di Streh
ler dagli anni Quaranta fino al
la Tempesta del 1978: la nco-
struzione teatrale come opera
zione simbolica dopo la deco-
struzionc fascista, • la 
rappresentazione della trage
dia e infine l'invenzione meta-
teatrale. Il rapporto fra questi 
tre temi è tanto vincolarne da 
consentire al lettore (cosi co
me fi accaduto a colore che 
hanno potuto vedere gli spet
tacoli strehleriani in questio
ne) di veder dispiegato davan-

In un saggio di Agostino Lombardo l'analisi 
del rapporto fra i testi del grande 
drammaturgo inglese e il lavoro del regista 
Il fascino e il potere liberatorio del gioco 

"«P:"*Ì -. 

ti agli occhi il profilo possibile 
di tutto il paradigma del teatro 
italiano del dopoguerra. A co
minciare dalla constatazione 
del fatto che in Strehler la fun- ' 
zione politica del teatro 6 sem
pre stata fortissima: il teatro 
viene visto come luogo del re
cupero di un'identità culturale 
nazionale letteralmente strac
ciata dal fascismo. «Alla distru
zione - scrive Lombardo - vie
ne opposta la costruzione, pur * 
effimera e fragile, del teatro: la 
vita dei fondali, delle scene, 
dei gesti, delle parole. Alla ter
ra desolata si oppone, puntello 
contro le rovine (...), il palco- . 
scenico, che mai come ora, in 

NICOLA FANO 

3ucsto paesaggio di orrore e 
istruzione, in questo caos cui 

il mondo 6 ritornato, mostra la 
propria grandezza-. Qualità in
trinsecamente strehlenana, del 
resto, fi quella di rispettare in 
profondità gli autori, senza pe
rò dimenticare il bisogno di 
contemporaneità propno della 
comunità di uomini che si riu
nisce sera dopo sera intorno al 
«mistero teatrale»: attori e spet
tatori. 

Il secondo aspetto analizza
to da Lombardo fi anche il più 
complesso: il Novecento, infat
ti, e sempre stato considerato il 
secolo della «morte della trage
dia». La «tragedia», intesa nel 

suo senso classico, presuppo
ne sacri do in funzione di una 
purificazione etica. Presuppo
ne la chiara percezione di una t 
«soluzione», al limite, appunto, 
esclusivamente sacrificale. Eb
bene il Novecento ha via via 
smarrito la prospettiva di una 
«soluzione» al dubbio dell'esi- ' 
stenza. Ma a parere di Lombar
do, affrontando e risolvendo 
felicemente l'allestimento di : 
Re Lear, Strehler offre una sua ; 
soluzione al grande tabù della ' 
tragedia, ponendosi al di là ' 
dell'impasse • novecentesca. 
Scnve Lombardo: «Nel Lear, di 
fatto, fi possibile la tragedia 
(come non e possibile in Bec- «La Tempesta», messa in scena da Strehler 

kett) propno perche al mondo ' 
dell inesistente si può contrap
porre quello reale della verità, 
e all'assenza di valori della ; 
"terra desolata" un ordine n 
base al quale tentare di giuci-
carc il giusto e l'ingiusto, il be
ne e il male, la venta e l'appa
renza. E il Learù grande trage
dia moderna perché quest'or- " 
dine non è fuori o al di sopra 
dell'uomo (,..). ma è un ordi
ne umano che l'uomo cerca • 
nella propria coscienza, nella 
propria umanità». &. Questa " 
straordinaria • consapevolezza 
shakespeanana, in fondo, ò la 
medesima grande utopia di 
Strehler. • 

L'ultima intuizione di Lom- . 
bardo, poi, fi anche quella p.ù " 
ricca di risvolti, quella che pò- : 
ne il lettore di fronte al meravi
glioso mistero del teatro: «Co
me per Shakespeare il palco- . 
scenico non è solo metafora ,; 

del mondo ma 6 il mondo, si • 
che il metateatro perde ogni " 
carattere virtuosistico o narcisi
stico per diventare strumenti di 
una ncerca esistenziale, altret
tanto, attraverso Shakespeare, 
avviene per Strehler». Le leggi, " 
gli equilibri, finanche le illusio

ni del 'eatro sono il mondo: 
questo è il fondamento esteu- ' 
co di Strehler. E all'interno di 
questa metafora costante ogni * 
gioco - comico o tragico - as
sume rilevanza simbolica; fer
mo restando il fatto che pur " 
sempre di «gioco» si tratta. «Se '' 
lo - spettacolo 6 il supremo ;• 
esempio di teatro come gioco : 

- Lombardo qui parla della 1 
memorabile Tempesta dik' 
Strehler del 1978-come favo- ; 

la, come ineusaribile creativi- *• 
tà, esso è anche un cammino • 
di conoscenza dei personaggi» e 
e del pubblico, «di chi allo i. 
spettacolo assiste e che nella . 
fine delle utopie rinascimenta
li, degli "idoli", delle false cer
tezze, nel contrasto tra la realtà 
e l'illusione, non vede solo la 
rappresentazione di un preci- " 
so momento della storia della 
cultura e della società ma il de-, 
stino dell'uomo, della condi
zione umana». Qui, in questa 
apparente contraddizione, sta. 
la genialità di Strehler. non ha ì 
mai perso di vista il fascino e il >• 
potere liberatorio del gioco e 
dell'illusione teatrale, anche 1 
nel porsi le più inquietanti do- ' 
mande sul destino dell'uomo. : 
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A maggio 
la settimana 
della 
divulgazione 
scientifica 
Imbarcarsi a Napoli per un' escursione in sommergibile, ve
dere a Padova I' «antenata» delle automobili italiane e i mo
tori costruiti fra il 1876 e il 1896 e a pisa osservare all' opera 
robot in miniatura. Sono soltanto alcuni esempi delle inizia
tive in programma in tutta Italia dal 4 al 10 maggio, in occa
sione della seconda settimana della cultura scientifica. L' 
iniziativa è stata presentata a Roma in una conferenza stam
pa, dal ministro per l'Università e la ricerca, Antonio Ruber-
ti, e dal presidente dell',àccac!eVhia'<k;flirlé*!Ì, Giorgio Salvi
ni. Per una settimana le porte di musei scientifici e laboratori 
pubblici e privati si apriranno a studenti e «curiosi», e antichi 
strumenti racconteranno la storia della scienza in mostre al
lestite in università, enti di ricerca, accademie e scuole. Sarà 
un' esplosione di iniziative che comprende 598 appunta
menti (il doppio rispetto allo scorso anno) in 112 località, 
con 138 mostre. 20 convegni, e 134 fra conferenze e semina
ri, una mostra fotografica, tre rassegne sul film scientifico e 
301 visite guidate in laboratori e musei, ti filo conduttore sa
ranno le tecnologie per la divulgazione. ::,,-, ;.,- , 
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Apparecchiature 
mediche Cee 
per monitorare ; 
la radioattività 
diChernobyl 

Apparecchiature per un va
lore di 500 mila dollari, ac
quistate con un finanzia
mento della comunità euro
pea, sono state inviate alla 
clinica di medicina nucleare 
di Minsk (in Bielorussia), 

~ ~ ^ " " " " " " per un'operazione di con
trollo sistematico della radioattività tra le vittime della cata
strofe di cemobyt de! 1986. Lo ha annunciato l'Uncsco (or
ganizzazione dell'Onu per l'educazione, la scienza e la cul
tura) , a cui la clinica si era rivolta un anno fa per aiuto, e che 
ha negoziato con la Cee l'acquisto del materiale. L'accordo 
Unesco-Cee afferma che «il controllo sistematico della ra
dioattività tra la popolazione^ diventato un compito di im
portanza essenziale, perchè consentirà di mettere a punto 
una documentazione medica particolareggiata e quindi di 
sorvegliare l'evoluzione; stato di salute delle vittime». Nella 
Bielorussia,. il 20 per cento della popolazione (circa 
2.200.000 persone) subì le conseguenze della catastrofe di 
cemobyl. Bambini e adulti soffrono di disturbi dei sistemi di
gestivo, respiratorio e nervoso. La clinica di Minsk sta acco
gliendo un gran numero di vittime delle varie regioni conta
minate, ma e dotata di apparecchiature rudimentali. Il mate
riale della Cee, partito il 25 marzo da Amburgo, arriverà a 
destinazione nei primi giorni di aprile. -••,,• . . , . • , -

Condanna " " 
europea 
alla Francia 
per le infezioni 
da trasfusione 

La Corte europea dei diritti 
dell'uomo ha condannato la 

' Francia per non avere esa
minato «entro termini ragio
nevoli» la richiesta d'inden
nizzo di un emofiliaco am
malatosi di aids nel 1985 in 
seguito a trasfusioni di san

gue infetto. Il malato è morto nel febbraio scorso, a 28 anni, 
ma il procedimento e stato portato avanti dai familiari. La 
Francia e stata condannata, all'unanimità, ai termini dell'ar
ticolo 6 della convenzione europea dei diritti dell'uomo, il • 
quale afferma il diritto di «essere ascoltati da un tribunale en
tro termini ragionevoli». Secondo la corte di Strasburgo, in 
questo caso particolare una procedura rapida,era «di impor-
tanza'estrema1 per l'Interessato', dato che U'male incurabile 
di cui solfriva,'riduceva la sua speranza <Jtvita».,L'cmo(Iliaco, 
di cuCnonestatorcso pubblico il nome.'si 'era'rivolto una 
prima volta, nel 1989, al ministero della sanità, che aveva re
spinto la sua richiesta d'indennizzo. La richiesta fu anche re
spinta, nel dicembre 1991', dal tribunale amministrativo. Il 20 
gennaio scorso il malato ricorse in appello, ma mori 15 gior
ni dopo. La corte europea dei diritti dell'uomo, alla quale 
l'interessato aveva nel frattempo sottoposto il suo caso, ha 
disposto un indennizzo di 150.000 franchi (35 milioni di li
re) in favore dei suoi genitori. , _,,.,•• 

Nuovo 
trattamento • 
per angina 
e ipertensione 

Il controllo swiripertensione 
non consiste solo nella ridu
zione della pressione arte-
nosa: il medico deve sceglie
re un farmaco in grado di 
normalizzare i valori presso
ri sia durante il giorno che la 
notte e capace di prevenire 

possibili complicazioni cardiovascolari. Questo è stato il 
messaggio ribadito da esperti americani ed europei durante 
un recente simposio intemazionale svoltosi a Cannes. L'In
contro ha messo in luce i risultati di studi su larga scala con 
la nuova mifedipina Gits (gastrointesrJnal therapeubc sy
stem, sistema terapeutico gastrointestinale) . La mifedipina 
Gits £ quindi in grado di controllare la pressione arteriosa 
per 24 ore. I risultati degli studi clinici sono stati presentati 
dal professor Mark C. Houston dell'Università di Vanderbit ' 
(Nashville, Usa) e dal collega Lawrence Krakoff. dell'ospe
dale diEnglewood. i ,,. • • • , : . • ' . • . • : . ; 

FLAVIO MICHUJNI 

.La contesa scientifica sull'evoluzionismo/8 
Iriterasta al M finalità 
nella natura, né esiste una sorta di evoluzióne neutra» 

Comunicano tra loro filosofia e biologia, in partico
lare sulla questione dell'evoluzione? Ed il cervello è 
soggetto ad evoluzione in termini classici o no7 Ed è 
ancora giustificabile la concezione di una natura 
con delle finalità? Domande in ordine sparso ad un 
grande protagonista della scienza europea, il biolo
go e filosofo Henri Atlan, che ha recentemente pub
blicato un altro libro. 

ROSANNA ALBERTINI 

•V PARIGI. Henri Atlan è 
uno degli scienziati che han
no fatto della scienza biolo
gica la parente ricca della fi- -
losofia, restituendole un ruo
lo di primo piano che era sta- ; 
to occupato, per secoli, dalla 
matematica e dalla fìsica. Il.. 
suo ultimo libro (Tutto, no. 
forse, Seuil ed.) è soprattutto 
filosofico; contro il meccani
cismo, contro il finalismo, At- • 
lan sostiene che il senso del
le cose non lo troviamo più, • 
in assoluto, osservando i fini, 
della natura. Sono gli osser
vatori, in condizioni panico- • 
lari, in ogni momento delta 
storia, che proiettano signifi
cati sulle cose. Come osser
vatore della storia delle teo
rie scientifiche Atlan si com
porta da medico e biologo, 
distinguendo nettamente la 
realtà del pensiero da quella 
degli organismi viventi. Lo in
tervistiamo nel Centro di bio
fisica e medicina nucleare 
dell'Hotel Dieu, uno degli. 
ospedali più antichi di Parigi. 
Qui il filosofo ridiventa, sem
plicemente, il dottor Atlan. 

' ; Opponi al finalismo della 
: natura, e anche opporsi al-
: l'evoluzionismo?, . 

Niente affatto. L'evoluzione 
della specie, per lo stesso 
Darwin appare come il risul
tato di variazioni, oggi dicia
mo mutazioni, che si produ
cono per caso, dunque sen
za finalità, selezionate dalle -

'condizioni naturali o dalle 
. tendenze all'adattamento, 

che rendono possibile la ri
produzione, la capacità di 
avere discendenti. L'evolu
zione è un fenomeno natura
le innegabile. Ma oggi, pur
troppo, le teorie neo darwi
niane, rimaneggiate, tendo
no a presentare una sorta di 
neutralità • dell'evoluzione, 
come se fosse possibile una ' 
selezione neutra che si salva
guarda, che non obbedisce 
di necessità ai fenomeni di 
adattamento. Perché in effet
ti le specie che sopravvivono 
non sono sempre le più adat
tate. ,'..;., ,".-•.. . ..; 
; Allora l'evoluzione, più 

che l'evoluzionismo, resta 

un modello fondamentale? 
Come tutti i modelli scientifi
ci, si modifica Ma il fatto che 
la teoria di Darwin sia stata 

, integrata o indiscussa, non ri
mette in causa l'evoluzione 
in se stessa Si modificano 
soltanto i meccanismi delle 
variazioni. Ci sono specie 
che sopravvivono grazie alle 
circostanze, e qui interviene 
la nozione di stona, mentre 
diminuisce il valore dell'a
dattamento In altri casi, in
vece, si accetta che le vana-
zioni importanti siano state 
prodotte da eventi bruschi e 
improvvisi: in questo caso 
quella che si altera è l'idea 
della variazione progressiva 

Che cosa pensa dell'lpote-
. ' si che il cervello non sia 
. soggetto ad evoluzione? 
È difficile dire L'evoluzione 
biologica si fa in migliaia e 
milioni di anni Anche se fos
se vero, come potremmo 
rendercene conto, almeno 
nella scala di vita dell'umani
tà? L'evoluzione culturale, in
vece, è molto più rapida di 
quella biologica Ma questo 
non significa che l'evoltalo-' 
ne del cervello non possa1 

esistere. ,-;. 

'• La teoria dell'evoluzione 
ha sconfinato più volte nel
la storia della cultura, di
ventando filosofia della 
storia o alimentando spie
gazioni generali. Quanta 
parte del suo significato è 
proiezione e quanta è og
gettività? 

L'evoluzione è • una verità 
biologica, farla uscire dalla 
sua cornice specifica è sem
pre stato un errore. Forse le 
confusioni sono cominciate 
dalle origini, ; utilizzandola 
per combattere il dogmati
smo religioso, il creazioni
smo. Anche adesso non è 
cessata la tentazione di usar
la per rimpiazzare il racconto 
biblico, ma non è un buon 

. U S O . ••,. •> :•• , i ;<:•••-. . . ' . - . ' -t.. 

Lasciamo pure alla Molo-
: già la sua storia e alla filo

sofia la sua fiducia o dispe
razione secondo I momen-
ti, non c'è modo di farle In
contrare In positivo? 

Disegno di 
Mitra 
Divshall 

Ai confini del caos 
ordine ed informazione 

• • Henry Atlan è nato in Algeria nel 1931 Ha lavorato con 
Aharon Katzir-Kachalsky, uno dei pnmi, assieme a Prigogine 
e a Eigen, a occuparsi delle proprietà chimiche e fisiche di si
stemi lontani dell'equilibrio. E, quindi, della capacità dei si
stemi naturali di creare spontaneamente ordine dal disordi
ne, organizzazione dal caos. Organizzazione ed ordine sono 
due concetti distinti. Cosi Atlan accoglie alcune osservazioni 
di Piaget nella dimostrazione della comparsa di «proprietà 
auto-organizzatrici in conseguenza degli accoppiamenti di 
flussi e fluttuazioni aleatorie... tipiche dei sistemi termodina
micamente aperti». Già all'inizio degli anni Settanta, Atlan 
prendeva posizione contro il neomeccanicismo e l'Imposta
zione cibernetica che tendeva a leggere ancora in chiave di
struttiva, di esaurimento energetico e di crescita del disordi
ne, concetti come «entropia» e «ridondanza» e ad utilizzare 
concetti come «sistema auto-organizzatore» o «automa auto-
riproduttore: per studiare gli organismi viventi. Come ricorda 
Mauro Ceruti, Atlan ha scoperto il principio della «complexity 
from noise»: egli infatti «interpreta l'auto-organizzazione co
me un aumento di varietà del sistema, non come un aumento 
di ordine», fino a spingersi al paradosso per cui l'informazio
ne si genera soltanto dal rumore. Tra i suoi' libri, ricordiamo: 
L'organisatìon biolosique et la théorie de l'information, Tra il 
cristallo e il fumo. Saggio sull'organizzazione del vivente, A 
torto e a ragione. Intercritica tra scienza e mito, oltre a Tutto, : 
no. forse, pubblicato recentemente dalla casa editrice france
se Seuil. 

Sono storie separate, stacca
te. L'unica idea nella quale, 
adesso, vedo una densitàpiù 
grande è l'Idea di futuro, che 
conserva la qualità essenzia
le di -:on essere conosciuto. 
Il fatto stesso che non ci sia 
più una filosofia della storia 
trionfante trasforma il senso 
del progetto umano. Cioè, : 
cominciamo - ad accettare ; 
che la storia si fa in un modo ; 
che non è determinato in an- i 
ticipo nel quadro limitato di 
una-teoria conosciuta. Ri
prende corpo la speranza. «;,: 

v Grazie anche a nuovi stru- -
menti di conoscenza, di ti-
pò quantitativo?.. ;, ,-• .)..•• .-'; 

La scienza e la tecnologia di ' 
oggi hanno più mezzi che in 
passato per dominare la na- ' 
tura, un potere nuovo. Ma 
sollevano anche problemi : 
che non sono risolvibili in , 
modo tecnico. Problemi di 
etica. •?.-. »;.;;..>]jj;«-vw!\vffî .---.;-, 

Lei fa parte del Comitato 
'. etico • consultivo per le 

' scienze della vita In Frau
da, è un'esperienza co
struttiva? • 

Moltissimo. Mi ha fatto tocca

re con mano il carattere nuo
vo di problemi che non «si- • 
sterebbero se lo sviluppo 
scientifico e tecnologlctfnón " 

- li avessero creati non aven
do, nello stesso tempo, stru
menti adatti per risolverli. Per 
la prima volta la maternità -
uterina può essere dissociata ' 
da quella ovarica: qual è la • 
vera madre? Oppure, è per- • 
messo modificare i geni delle 

' cellule umane, sia somatiche ; 

che germinali? Per affrontare • 
il problema del bene e del 
male, in questi casi, non c'è '•• 
che fare appello alla riflessi'> . 
ne critica, filosofica, o alle : 
tradizioni religiose, ogni vol-

. ta in modo parziale, senza la : 
pretesa di rispondere una 

' volta per tutte. Occorre rin- ] 
novare i fondamenti .stesisi ; 
del diritto. .:- . ,•; ;.-.•:::' y r~: 
; Tonando a rinnovare pre-

l i ; dizione e progetto? , 

In un certo senso,'Tivaloriz- : 
zando la casistica, che porta 
a considerare i casi uno per ; 

. uno e ciascuno. nella sua l 
specificità senza rinunciare 
alla predizione. L'importante -
è sapere che ci si può sem
pre sbagliare. Fabbncare le 

generalizzazioni, le leggi, è 
indispensabite.-'Essere adulti, J t 
fasewWoL-cure •. sfmnfVàwi 

• qualcuno le concepisce e le '• 
coltiva, ma non corre il n-

, schio, per questo, di e>$ens«* 
• sterminato o messo u» mani
comio. "•;'.: 

; Ui biologia attuale è Ubera '-' 
dall'asBOhitismo? *. 

'. La biologia attuate- non im- u . 
' pone in nessun modo<11 con,-"Ki 
: statare lo sviluppo della ; ) > ^ 
i; tura • in una direzione jprìn "*-

un>_ìsa. Slamo- noi gUressen 
capaci di; creare direzione e '* 

; senso; e ogni volta che] usia-
> mo questa capacità "proiet

tandola su ciò che ossema-
; mo siamo in grado, volendo- -
' lo, di inventare un^senso al

l'esistenza ' 
Siamo davvero cosi dvili, 
progrediti, infine, evoluti? 

." l a sua posizione mi sem-
- bra molto ottimista. 
; Dipende sempre dal punto di 
, vista: come la stona del bic- , 

chiere mezzo vuoto e mezzo -
pieno, 10 preferisco vederlo 
mezzo pieno ma, certamen-

' te, non è tutto pieno 

Conferenza mondiale sul tema «tabacco e salute». Duro attacco 
del direttore generale dell'Oms alle multinazionali delle sigarette 

Il mondo dice no al fumo 
Ieri a Ginevra l'Oms ha organizzato una conferenza 
mondiale su «Tabacco e salute». Una occasione per 
rafforzare la lotta contro il fumo passivo nei luoghi 
pubblici e sui mezzi di trasporto. Ma si è avuto anche 
un duro attacco del direttore generale dell'Oms, Hiro-
shi Nakajima, alle multinazionali del tabacco e al loro 
tentativo di conquistare nuovi mercati tra i più giovani 
e 1 ptù poveri del pianeta. 

MARIO PuTTRONCIMI 

• 1 len si 6 tenuta la giornata 
inaugurale della Conferenza ' 
mondiale su «Tabacco e salu
te». La giornata ha ancora visto 
protagonista l'Organizzazione ' 
Mondiale della Sanità (Oms), > 
l'organizzazione che esatta
mente un anno fa chimava i 
suoi 166 stati mebri ad orga
nizzazione una giornata mon-
diale contro il tabacco con l'o
biettivo di creare una società ' 
globale libera dal fumo. *•.->;.-•••.. ; 

L'Oms precisò di aver orga- : 
aizzato quella giornata mon
diale contro il turno in partico
lare nei «luoghi pubblici e sui : 
mezzi di trasporto» come parte : 
di un programma più generale ' 
di lotta alla morte o alle malat

tie gravi indotte dall uso del ta
bacco. 

' Alcuni hanno fatto notare 
che il fumo passivo negli Stati 
Uniti è considerato la terza 
causa di morte. Cifra peraltro ; 
contestati da molti scienziati. 
Tuttavia, sostiene l'Oms, è cer
to che il fumo passivo aumen
ta il rischio di morte da malat
tie cardiache del 30*. E che il 
rischio di morte per cancro ai 
polmoni dei non fumatori spo-
sati con fumatori aumenta dal 
20al50*. - , - . . - ' : • '•: ••/•-

Contro il tabacco ed i suoi 
produttori è ieri di nuovo sceso 
decisamente, e per certi versi 
clamorosamente, in campo lo 
stesso direttore generale del

l'Oms, Hiroshi Naka|iama.Tre 
milioni di persone, ha ricorda
to Nakajiama, perdono la vita -
ogni anno in seguito a infermi- ;v 
tà collegate al fumo ma il nu- ^ 
mero dei casi mortali, già im- : 
pressionante, potrebbe addi- -
rittura impennarsi a dieci mi- • 
Moni l'anno entro qualche de-
cennio se non si porrà mano a 
iniziative decisive volte a sco
raggiare il consumo di tabac- ' 
co. Hiroshi Nakajima ha parla- ;• 
to alla inaugurazione dell'otta
va conferenza mondiale sul te
ma «tabacco o salute». La lotta .'• 
al vizio, secondo l'oratore, si • 
profila particolarmente ardua 
nei Paesi in sviluppo dove l'in
dustria del tabacco cerca di •': 
aprirsi nuovi mercati per com- • 
pensare le perdite subite nei : 
paesi industrializzati in seguito 
al declino della abitudine al fu- ' 
mo. Nakajima ha sottolineato : 

che se gli utili dell'industria del 
fumo sono enormi, non meno 
considerevoli sono i rischi per '_. 
la salute , della popolazione 
mondiale ed e «intollerabile» :; 
che gli introiti annui dei cinque 
colossi multinazionali del set
tore ammontino complessiva
mente a una cifra sessanta vol

le supcriore al bilancio annua
le della Oms. L'oratore ha 
messo l'accento su un dato 
particolarmente preoccupan
te: posti di fronte alla perdita di 
circa ottomila clienti al giorno 
nei paesi industriali, i «signori 
del fumo» tendono a concen
trare la loro strategia commer
ciale sulle generazioni più gio
vani facendo leva su una pub
blicità che presenta il fumo co
me socialmente accettabile e 
fonte di prestigio per chi lo 

. pratica, All'impeggno a pro
teggere le popolazioni del Ter
zo Mondo dai guasti del tabac
co, ha concluso Nakajima, 
l'Oms deve unire quello di aiuti 
economici adeguati ai paesi In 
cui la coltivazione del tabacco 
rappresenta una voce impor
tante dell'economia riducen-
dosl la quale si dovrà ovviare 
con investimenti alternativi. • 
La lotta contro il tabacco e i 

.suoi produttori, ha concluso 
Nakajiama. è l'occasione giu
sta per per solidarizzare attiva
mente con le vittime innocenti 
del fumo passivo. In particola
re di neonati e bambini. Vitti
me della tabacco-dipendenza 
di altri. 

Brasile alla sbarra. Al Tribunale dei Popoli l'oltraggio all'Amazzonia e alla sua gente 
Mentre la Conferenza di Rio si avvicina, il governo federale sotto la pressione dei latifondisti 

Imputato in piedi: gli Indios accusano 
Il Tribunale permanente dei Popoli fa il punto sulla 
situazione dell'Amazzonia brasiliana in un dossier 
in cui aggiorna i dati presentati durante la sessione ; 
tenutasi a Parigi nell'ottobre 1990. L'iniziativa è del
la Fondazione Basso. Gli atti del Tribunale e la do
cumentazione raccolti in volume dall'editrice Vec
chio Faggio sotto il titolo emblematico: «La memo-; 

ria dei Popoli: Amazzonia, terra di conquista». 

MIMLLA ACCONCIAMBSSA 

• • Ci fu genocidio nei con
fronti del popolo indio? Con 
questo interrogativo angoscio
so si chiuse la sessione del Tri- :•< 
bunale permanmente dei Po- ; 
poli svoltasi a Parigi nell'otto-
bre 1990.1 membri dell'assem
blea non ebbero il coraggio di •; 
dire di si. «Gli attentati alla vita 
e all'integrità delle comunità . 
indigene, che costituiscono 
crimini contro l'umanità, sono 
stati provati a sufficienza . - :, 
scrissero nella sentenza -, ma >., 
se tutto questo sia stato com-
piulo intenzionalmente, anche fi 
se avvalorato dalla reiterazonc ;'.; 
dei fatti, c'è ancora qualche 
dubbie. Ma concludeva: «Se V 
non verranno adottate senza 

indugio misure adeguate per 
la protezione delle popolazio-
ni indigene, l'intenzione di di- " 
struggere questi gruppi • "in [ 
quanto tali" risulterebbe dimo
strata». ..-.,'•• " ':.;•' 

Ed eccoci all'agglomamcn-. 
to dei dati, deciso dal Tribuna
le dei Popoli e dalla Fondazio
ne Lelio Basso. Sono stati inter- , 
vistati gli stessi relatori che par-. 
teciparono alla sessione del- ' 
l'ottobre '90 a Parigi, sono stati 
studiati documenti e pubblica
zioni. Il quadro che ne esce è, 
per certi versi, sconfortante e 
angoscioso. L'Amazzonia ap
pare, nonostante i tentativi che 
il presidente Collor mette in at
to per presentarsi all'Earth 

summit sotto l'aspetto miglio
re, ancor più povera e sfruttata. 
La denuncia più forte viene dal . 
parroco di Rio Maria, nel Para. '.'• 
In un documento Inviato alla ': 
Commissione per i Diritti del- ̂ -

l'Uomo dell'Onu, a Ginevra, il ' 
2 febbraio scorso, dice che «in .', 
Amazzonia i contadini sono.'. 
costretti a lavorare in condizlo- •"• 
ni disumane, disboscando e ri- :.-
pulendo la terra, sorvegliati da 
pistoleros. Spesso sono colpiti ;• 
da malaria. In cambio del loro • 
lavoro, ricevono al massimo il •' 
vitto. Se tentano la fuga, ven- ;, 
gono assassinati. Se ripresi, so- -
no tenuti agli arresti e puniti. ;: 
Soltanto grazie a coloro che > 
riescono a fuggire e hanno il • 
coraggio di denunciare questa -

• situazione - ha scritto padre ;;' 
Ricardo • Rezende Rgueiras, ", 
questo il nome del sacerdote - j 
si viene a conoscenza di questi ,' 
episodi di lavoro schiavistico». i*r 

i Malgrado le numerose de- : : 
; nunce della Cpt ,la Commis- '; 
sione Pastorale per la Terra, il ij. 
governo federale non prende à 
alcuna misura preventiva. Non <# 
possiede alcun mezzo di con- ; 
trailo seno sulle condizioni di 

lavoro. «Eppure in base alla 
Costituzione, i problemi riguar
danti il lavoro schiavistico fio- • 
no di competenza del governo ' 
federale» aggiunge Padre Fi- • 
guelras. E continua: «Alla fine . 
di aprile del 1990 ho incontra- \, 
to il.ministro della Giustizia, '"'. 
Bernardo Cabrai, per chieder- 'i 
gli protezione per Espedito Ri- • 
beiro Souza, presidente del * 
sindacato dei lavoratori rurali -
di Rio Maria, minacciato di ; 

morte. Non è stato fatto nulla ' 
ed egli è stato ucciso il 2 feb- ' 
braio 1991. Un mese dopo il , 
suo successore è sfuggito ad • 
un alter tato, riportando ferite ' 
ad una gamba. Numerosi con- ' 
tadinl della mia parrocchia so- '' 
no stati assassinati in questi ul
timi anni». ,.j .;,-.,. ;.,v, -.•„ ; 

Giovedì scorso," su questa 
stessa pagina, Pietro Greco ri- . 
feriva di «ombre militari» sulla '.• 
prossima conferenza di Rio de ' 
Janeiro e delle dimissioni lor- , 
zate a cui è stato costretto il 
ministro , dell'Ambiente José 
Lutzemberger reo di aver de- ; 
nunciato l'irresistibile ripresa ', 
dell' attività degli incendiari in • 
Amazzonia. Il presidente Col- " 

lor è stato costretto a mollarlo 
per difendere se stesso Ma gli 
attacchi confo il governo cen
trale si ripetono ogni giorno, 
sempre più dun Eccone un 
esempio. Da anni si discute 
sulla necessità di demarcare le 
terre degli indios. cioè di nco-
noscere i loro territori. Il dos
sier del Tribunale dei Popoli ci
ta a questo proposito quelli de- • 
gli Yanomami, uno dei popoli 
di cui più si è parlato fuon del 
Brasile. Ebbene, interessi eco
nomici e militari hanno impe
dito diverse volte la demarca
zione delle terre di questo po
polo. Si sostiene che non si de
vono demarcare terre indigene 
nella fascia di friontiera di 150 
chilometri «per evitare proble
mi al Paese». -->• ••-- ,j-.,., - -

Di fronte alla delibera definì • 
Uva del ministro della Giustizia 
Jarbas Passarinho, il governa
tore dello stato di Amazonas si 
ribella e minaccia di impiegare 
5500 uomini della polizia mili
tare per impedire quanto deci
so dal governo centrale con 
buona pace della Costituzione 

' brasiliana. La guerra per d.- " 
struggere gli indios e la loro 
'.erra continua implacabile. 
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$*degli innocjjkiti<i\ Jonathan '. 
E.^&orifK" l|tte R. Bozman 
an Dornme 01 silenzio 

MIGLIOR FILM: Il silenzi 
Demme. prodotto da| 

MIGLIORE REGIA: Jonat| 
degli innocenti) > . I 

MIGLIOR ATTORE: Anthony Hopkins^//s/7e/7Wo 
degli innocenti) . . | !V_^si*»^ ••: . '. • 

MIGLIOR ATTRICE: JocU#yoster {Il stazio degli innocenti) 
MIGLIOR ATTORE,.l«^PROTAG<H!l«S*A: Jack Palancc 

(ScappodaU40$l$> " ... * • . ' ' I t f j p l K , 
MIGLIOR M ^ C ^ ^ Ó M PROTAGONWTlK'Rler'cedes Ruehl -

(La le&enda (éiifli.> Pescatore) . i | | : , f , 
MIGLIORFILM SlpMIERO: MéditerraneSdtkabnelh 

Salv4ores(IBÌ|ià) ':' • • . ; 1 f | : | -
MIGLIORI SCENÌGGIATUR**ORIGWALE: Gallio Khoun ', 

( Thelma e Louise) <0B*.<*§t, 
MIGLIORESCENEGQIATURANOI|pRIGINALt:TedTally 

(Il silenzio dejjtllihnocenti, dài«manzo||monirno 
di Thomas Hwtis) . - -—sa*** 4?3§|»»,. l ! / • 

MIGLIORE FQ^&GRAgà': Robert R i c h a i ^ ^ J f K ) 
MIGLIOR MÒ|ÌTAG)BI04PietraScat.ia e Joe HtfSnlng [JFK), 
MIGLIORE SCO«OOR^UtD^r>fii:Ga^^n<w.)&..Nancy Haigh 

(Bugsy) , : . ^ . * * ^ * - ' y « ^ » « | ^ p j -

MIGLIORI COSTUM| Albert Wolsky {Bugsig 
MIGLIOR TRUCCO: §tan Winston e Jefl Oaf n ( Terminator2) 
MIGLIOR COLONNJi&ÒNORA: Alan MenK«f,(<-a bella 

elabestia) «,. f •.,•. ;.- ; . / .• >|S 
MIGLIOR CANZONE ORIGINALE: Seaufy and the Beast 

di Alan Menkeri e Howard Ashman {La bella e la bestia) 
MIGLIOR SONORO? Tom Johnson. Gary RydStrom. 

Gary SummerteLeeOrloff (Terminator^ • • 
MIGLIOR MONTAGGIO DEGÙ EFFETTI SONORI: Gery 

. Rydstrom e Gloria S. Bordor* ( Terminator2) 
MIGLIORI EFFETTI|SPECIALI: Oennis r^ur»n, Stan Winston. 

Gene Warren jèj o Robert SKÒtak ( Terminator 2) , 
MIGLIOR DOCUMENTARIO LUNGOMETRAGGIO: In the 

Shadow of the Sf%s prodottola Alli^tlight "! 
eIrvingSarai ; •:•'.- |s« 'i •:-,!$ . j f , •-'"••.. 

MIGLIOR DOCUMENTARIO CORTJOMET||ÀGGIO:£)ead/y 
Deception: General£lecfric^luclegr>,Weapons ; " 
and our EnvironnjéhtoropotKicia.OW'à Chaanoff 

MIGLIOR CORTOMETRAGGIO. Sttssion /ì*an prodotto 
da Seth Winston *RobFrtedf % %'•'•"-"--

MIGLIOR CORTOMETRAGGIO AfiARTÒN|ANIMATI: 
Manipulation prodotto daOf^iiel Gr'eJves ..... 

PREMIO SPECIALE-ÌBVINGTHÀLBERGK^3eorgeLucas 
PREMIO SPECIALE A Ì L A CARRIERA: Sa&aiitRay 
PREMIO «GORDON E. 8AWYER»; Ray Héftryhausen 

In alto. Gabnele Salvatores esultante per l Oscar 
^appena vinJkjMn il film «Mediterraneo» 

" il pres^nmre^Wtìwmtte delle stelle 

« ^ - ^ ^ « • . ^ j ' <̂ *sn»*|kwatftepf«tagflflìsia 
'—.-^sis^arik-"^ -*-v«tŵ oysMlt5orta la maniera 

indossata da Hannibatt«ter 
il personaggio del «Silenzio degli innocenti» 

interpretato da Hopkins 

Che sorpresa: stavolta TAcademy 
ha votato davvero bene 

Storie dì violenza 
e non violenza 
À Hollywood e qui 

• , UGO CASIRAGHI . , ., ... 

llyvvi 
neo». Era il titolone beneau-
gurante di questa pagina de
gli spettacoli che il 20 feb
braio scorso annunciava le 
cinquine dei finalisti. Medi
terraneo di Gabriele Salvato-
res ha vinto l'Oscar per il mi
glior film straniero a due anni 

pure dimezzato, al montato
re italiano Pietro Scalia. -

Nessuna meraviglia che la 
violenza, presente a vari livel
li nella maggior parte dei tito
li (con la paradossale ecce
zione di Mediterraneo, il cui 
contomo è la guerra!), fosse 

. al centro di questa sessanta-
di distanza da Nuovo cinema •;•. quattresima tornata. Ce n'è 
Paradiso di l'ornatore. L'im- ;• (arto di violenza in giro, che 
presa non era riuscita un an- "sarebbe strano il contrario 
no fa a Gianni Amelio con :; Sarebbe inaudito, cioè, che il 
Porte aperte. Ma un cinema ' c i n e m a n 0 n la rispecchiasse, 
che in tre anni riesce a piaz- almeno parzialmente. Ora // 
zare tre film nella rosa finale ;<• ^lenzio degli innocenti, che 
del premio, più con estato e ? n o n m a n c ^ d i p u n t e efferate 
più prestigioso, e lo vince •, 
due volte, è un cinema, tanto '-
per essere chiari, che in Italia \ 
meriterebbe ben altro rispet- v 
to e, soprattutto, ben altro so-, 
stegno. 

Salvatores, regista milane
se venuto dal teatro, è il pri
mo a sentirsi, come dire, esi
liato in patria Tant'è che nel
la didascalia di congedo del 
suo film scrive: «Dedicato a 
tutti coloro che stanno scap
pando» Come fanno i non 
eroi di Mediterraneo che fini
scono per ntomare nell'iso-
letta dell'Egeo che per due 
anni e mezzo li aveva sottratti 
alla guerra. Come fanno lo 
stesso regista e la sua troupe 
d: amici che per le loro av-

«s»- Oscar A Los Angeles trionfo 
per «Mediterraneo» 
e il thrilling di Demme 

<<D silenzio degli innocenti» 
bÉ5fa«Bugsy» è «JFK» 

«Non d aredevo • 
grazie » 

• • LOS ANGELES. -Stallone 
ha aperto la busta e ha detto . 
qualcosa, ma non ho sentito 
bene. Poi accanto a me c'è ' 
stata un'esplosione di voci, 
"abbiamo vinto Gabriele, ab- ;.-
biamo vinto!" Sinceramente 
non me l'aspettavo. Uno ci 
spera sempre, certo. Ma è 
stato tutto cosi improvviso, 
sto cercando ancora di capi-
recosa sta succedendo». . 1; 

Magro, ieratico. Impecca
bile in uno smoking di taglio ; 
classico. Gabriele Salvatores 
è decisamente commosso. 
Sono passati dieci minuti 
dall'annuncio della vittoria, 
quando incontra un gruppo 
di giornalisti italiani dietro le 

. quinte del Dorothy Chandler 
Pavillion. In mano ha la sta
tuetta, in tasca una busta: 
•Me l'ha data Stallone, ò la 
busta che ha aperto per an
nunciare il vincitore. Mi ha 
detto "conservala, cosi, male 
che ti vada, se ti portano via 
l'Oscar (che spetta ai produt
tori, ndr.~) ti resterà questa 
come ricordo"», r^; . ;,.. 
. Come al tenie? v 

II percorso dalla sedia al pal
coscenico 6 come Disney-
land... Ora che sono qui con 
voi, 0 più normale. Al primo 
momento non hai tempo di 
reagire, ti gira la testa. Sono 
molto felice per me, per l'Ita-

. lia, per il cinema italiano. 
Queste vittorie aiutano. l'O
scar e un riconoscimento da 
parte della più importante ci

nematografia del mondo, ed 
e 11 secondo che vinciamo in 
tre anni. Dopo anni di buio, 
stiamo ritornando a galla. Al 
mio posto potrebbe esserci 
un altro dei miei coetanei, 
con un film altrettanto meri
tevole di vincere. ,":••• . , • • - , 

. Coca peno degli altri film 
' stranieri? 
Ho visto solo Lanterne rosse, 
e bellissimo ed è un grande 
onore averlo battuto. Forse il 
suo ritmo lento è un po' lon
tano dal gusto americano. 
Ma questo e un problema de-

; gli americani, non del film. -
Tomatore ha detto che ro
tear per -Nuovo cinema 
Paradiso» gli al è rivoltato 
contro, che gli ha procara
to aoloInvidie. -, 

Effettivamente la prima rea
zione 6 un gran senso di re
sponsabilità. Come dire: e 
adesso, che facciamo? Spero 
che questo premio non cam
bi la mia vita: ho latto di tutto 
per non aspettarmelo, per 
non creare in me e negli altri 
false aspettative, concentran
domi sul nuovo film Puerto 

'. Escondido che sto girando in 
' Messico. Anche perché cre
do fino a un certo punto ai 
premi: penso che i premi mi
gliori ce li diamo da soli, a 
casa, esaminando in modo 
serio il proprio lavoro, lo vo
glio bene a Mediterraneo, e 

. avrei continuato a volergli 
bene anche senza questa sta

tuetta. Ma visto che 6 arrivata, 
ora cercherò di prenderne le . 
dovute distanze lavorando. 

; Sarà molto importante non :• 
deludere le aspettative, Sul
l'invidia, che posso dire? È 
qualcosa che non 0 control
labile... ' ". . !.-•'•• . . .. - -

E ora che farà? 
Prendo l'aereo domattina al
le 7. Tomo a Puctro Escondi-, 

"• do, in quel luogo sperduto. È 
un altro film come Marrakech 

. Express e Mediterraneo, sul ' 
. Sud, su gente che vive ai mar-
. gini della società. ;,. •••><•,., 

Si aspettava di conquistare 
• . Il pubblico americano? 

A Los Angeles e a New York il ; 
; film sta andando bene, e spc- ' 
riamo che dopo il premio va-

' da ancora meglio. Ma, certo, 
non ho mai pensato di fare 
un film per compiaccio il 
pubblico americano. Ho fat
to un film che piaceva a me. 

' e rispondo a questa doman- ' 
da citando Nanni Moretti: bi-

• sogna essere sinceri, e allora ; 

• i pubblici di tutto il mondo 
. possonocapirti. ••>•:•..•:•;•:•. ,,;• 

'- Ma, secondo lei, qua) è la 
" stata la caratteristica del 

film che ha convinto i giù-
- rad a votarlo. < 

' Credo sia un messaggio uni
versale, ed e quello che ho 
voluto dire sul palco, ritiran-

' do il premio: "Fate come i 
•; soldati di Mediterraneo, fer-
' mate la guerra. È meglio la vi-

;' ta». •---.-. DA Ve. 

Cinque Oscar, tutti per categorie artistiche, al Sìlen-
• zio degli,innocentini Jonathan Demme. Una mara
tona notturna di. tre ore e mezzo che ha visto impor
si, nelle categorie tecniche, Terminator 2 e fallire 

to della sua performance. Con 
questo secondo nconoscimen-
to l'attrice si colloca nell'empi-

. reo degli Oscar di fianco a In-
1 grid Bergman, Bette Davis, Ja-

strato di essere uno dei più 
brillanti montaton sulla scena 
amencana Trentaduenne, 
cresciuto in Svizzera, a diciotto 

.anni si è trasferito negli Stati 
Clamorosamente Bugsy (due Statuette SU dieci no- ° ne Fonda e Sally Field. «Sono :• Uniti. Dopo cinque ani alla 
minations) e // principe delle maree. E ancora una " m o l , ° contenta perché questo-;: scuoia di cinema delia Ucia 
.._u_ .._ »:̂ _i_ uSi: m e. \:r>~\ :_i_ c i • premio ha un significato drver- (University of California Los 

so: premia il film intero. Non e 
volta un titolo italiano, Mediterraneo di Gabriele Sal
vatores, a vincere come miglior film straniero. 

ALESSANDRA VENEZIA 

•a* 1XIS ANGELES. Le previsio
ni dunque non hanno proprio • 
funzionato. Neppure quelle ' 
mctercologiche: si aspettava la 
pioggia, e verso le quattro del 
pomeriggio, quando si comin-, 
clava a entrare al Dorothy 

' Chandler Pavillion, 6 sbucato il 
sòie. Si prevedeva una presen
za massiccia di dimostranti. 
gay che avrebbe ritardato pe
nosamente l'arrivo delle star, 
ma i gruppetti di Queer Nailon 
e delle altre organizzazioni 

• omosessuali hanno manifesta
to tranquillamente, permetten- • 
do perfino ai fondamentalisti 
dall'altra parte della strada di, 
esibire le loro scritte provoca
torie: •Omosessuale 6 pecca
to», «Hollywood pentiti», «Basta 
con le porcherie». Altri gruppi : 
invocavano Invece la liberta di 
espressione: «Holh/wood, ba- ; 

: sta censure» o «Fned green to-
maloes macellato» (riferendo- ; 

' si al popolare film attualmente 
in circolazione in cui le due 
protagoniste donne, lesbiche 
nel romanzo originale, vengo
no descssualizzatc). . '••••••'-,' 

Proteste a parte, un momen-
, to particolare è stato quello in 
cui il giovane che aveva vissuto 
per anni con Howard Ashman, 

, coautore con Alan Menken ' 
della canzone premiata come 
migliore dell'anno, La bella e ta 
bestia, si é presentato a ritirare 
il premio in memoria del vinci
tore, morto alcune settimane 
fa di Aids. Erano molti in pla
tea a esibire il fiocco rosso al
l'occhiello dello smoking, in 
segno di solidarietà per i mala

ti di Aids, ed e stata certamente 
la prima volta nella storia di 
Hollywood che un «vedovo» 
omosessuale si presentava sul 
palcoscenico: una clamorosa 

' frattura con il passato che agli 
• occhi del movimento gay pò-
,' trebbe significare qualcosa. - . 

Altra rottura con il passato: 
nessuno pensava che i membri 
dell'Academy avrebbero mai 

• premiato // silenzio degli inno
centi perché e un film troppo 
cinico e violento. Mai nella sto-

' ria degli Oscar si è premiato un 
thriller come miglior film. E in
vece, questo super thriller ba
sato sul romanzo omonimo di 

' Thomas Harris si è conquistato 
' cinque statuette e le più impor
tanti: migliore sceneggiatura 
(non originale), miglior atto
re, miglior attrice, miglior regi
sta e miglior film. Sfatando cosi 
una leggenda. Anthony Hop-

. kins, che per superstizione in-
\ dossava le sue vecchie scarpe 
' di vent'anni fa, tratteneva a 
stento l'emozione. «Non ho 
dovuto prepararmi in modo 
speciale per affrontare questo 
ruolo - ha raccontato dietro le 

" quinte - mi 6 bastato attenermi 
al testo, scritto cosi magistral-

' mente. Non speravo di vincerei 
, attori come Nick Nolte e gli al
tri nominati sono talmente bra
vi. Se penso di tornare al tea
tro? Magari si, qui in America. 
Ma non faccio mai piani, di
pende da quello che mi capi
ta». Jodie Poster, elegante In 
un tailleur di Giorgio Armoni, 
ringraziava pubblicamente 
Hopkins, responsabile indirei-

(University 
Angeles) ha cominciato a la-

uno di quei casi in cui la storia . '. vorarc per la televisione e poi, 
é buona, ma la regia è carente, :, come assistente, in due film di 
o l'attore é brillante ma la sce- '': Oliver Stone (WallStreet e Na-
neggiatura non funziona, qui si >•'. to il 4 luglio). «Consiglio a 
trattava di una combinazione ;' chiunque un'esperienza pro
di elementi che funzionavano fessionale come la mia: la 
al meglio ne! portare sullo '; scuola americana mi ha inse-
schcrmo la visione di Demme». •< gnato tutto. Ora mi piacerebbe 
Quanto alle proteste «fa parte ~, lavorare anche in Italia», 
della Costituzione, 6 giusto che .;•>'• Ultima previsione smentita: 
ci siano». Prossimo film? con '':'.'. la vittoria di Lanterne rosse, il 
Richard Gere e lo comincerà 
fra tre giorni. . , • -• .,,-, 
: ir più eccitato era sicura- ; 

..; mente Jonathan Demme: «So- '.. 
j no sotto shock, è difficile dige- ; 

rire e accettare una cosa del 
'genere, ò letteralmente incre- ' 
' dibile per me». E poi: «Ci sono ;' 
:• buono ragioni che giustificano ': 

la rabbia dei gay in questo,: 
. paese. Non ci sono sufficienti -> 
ritratti di gay nel film attuali e 'f 

:•: credo sia nostra responsabilità P 
dare un'immagine diversa. So- : 

• no anche convinto che llsìlen- •• 
zio degli innocenti sia un bellis- v 

: simo film». Quanto al ricono-
' scimcnto dato ai due protago- '-
:;•' nisti, dice Demmo: «Adoro gli . 
' attori e quando ho visto recita- ;. 
i re Anthony e Jodie mi sono ; 
commosso. Speravo che pò- .'•' 

• tessero vincere, ma solo que- i 
;, sta notte mi sono reso conto di '" 
, '. quanto dura fosse la competi- •/ 
£, zionc». Ci sarà un seguito? «Mi ,; 
.. piacerebbe moltissimo. Ma di- .• 

pende da Thomas Harris: non *•' 
.'. posso fare niente senza le sue '„ 
'.'storie. Lui sta scrivendo ora.; 

ma e piuttosto riservato, tengo ;! 
le dita incrociate. . • •:. - :. 

La grande competizione tra 
Bugsy, JFK, La bella e la bestia 

' si é risolta con un deludente 
pareggio: due Oscar per cia-

-: scun film. Una vittoria interes-
'•' sante per il nostro Pietro Sca-
'•• lia, che con il montaggio del 

film di Oliver Stone ha dimo-

film cinese osannato dalla cri
tica americana e europea Ha 
vinto Gabriele Salvatores. Ma 
in questo caso esiste una buo
na ragione: all'Academy sono 
sempre piaciute le storie ac
cattivanti e con un happy end. 
E grazie a Salvatores ancora 
una volta battiamo la Francia: 
nove a otto come miglior film 
straniero. •.:<-:"»• "••>« . r-"* 

In una serata tutta dedicata 
ai «tributi», non è mancato un 
Oscar alla carriera, destinato al 
grande regista indiano Satyajlt 
Ray, assente ma filmato nel 
suo letto d'ospedale con la sta
tuetta in mano. E un saluto 
commosso e andato ad Hai 
Roach, il produttore dei classi
ci del muto, che ha appena 
compiuto cent'anni, presente 
in sala e ragionevolmente pim
pante. Un altro premio molto 
speciale e quello che Steven 
Spielberg ha consegnato all'a
mico George Lucas. un premio 
intitolato a Irving Thalberg per 
l'uso delle tecnologie nel cine
ma. Per il resto la notte delle 

;' stelle si è distinta anche que-
. sfanno per la conduzione di 

,' Billy Crystal e l'organizzazione 
' generale di Gii Cates. Brillante 
; ma sobria pur fra le luci ruti

lanti, le musiche e i balletti, ha 
anche sventato, per sua fortu-

.- na, le minacciate «catastrofi» 
" organizzate dai movimenti 

say-. " 

venture ' cinematografiche.' 
da Marrakech Express al film 
che stanno girando in Messi-

* co, scelgono regolarmente U 
Sud del mondo, fosse pure la 
nostra provincia meridioivale 
di Turné. Al terzo colpo in 
poco più di un biennio. Sal
vatores ha fatto centro e la 
sua vittoria è tanto più pre
ziosa, in quanto era lui il pri
mo ad ammirare il suo formi
dabile antagonista: il cinese 
Zhang Yimou di Lanterne 
Rosse. Ha vinto Mediterraneo 
perché è un film fresco, sin- ; 
cero, popolare, nelle migliori ' 
tradizioni della commedia 
all'italiana. E ci fa piacere an
che perché, se amaramente 
parla di fuga dalle respoiìsa- -
bilità, è in sostanza un calo- ' 
roso appello di pace, come ,' 
ben capisce il pubblico del- -
l'area mediterranea che lo *' 
guarda con davanti agli oc- • 
chi la tragedia dell'ex Jugo- ; 
slavia. Naturalmente non c'è !» 
confronto possibile tra le pur •> 
simpatiche imperfezioni del 
nostro film e la sublime, an
che se glaciale, geometria di ; 
forme, colori e suoni di Lan-:: 

terne rosse. Anche Zhang Yi- •,: 
mou è autore in pochi anni 
di un trittico iniziato con Sor- • 
go Rosso e proseguito con Ju -, 
Dou. Anche lui, come Salva- ; 
tores in Abatantuono, con un 1 
punto fermo - nell'attrice '" 
Gong Li. Ma mentre l'italiano i 
sta ancora cercando, di film ' 
in film sempre più felicemen- -!. 
te, la propria via, il cinese è 'i 
forse troppo sicuro di averla .! 
già trovata. Entrambi i cinea 

e raccapriccianti, è il film che • 
la rispecchia nel modo più 
globale, sotterraneo e inquie
tante. La violenza di De Ni*o -
in CapeFearè da parabola e 
ci piomba - addosso come ' 
una maledizione - biblica. "' 
Quella di Hannlbal The Can
nibale assai più sottile e rea
listica: è la violenza congiun
ta non di categorie astratte 
come il Male e il Bene, ma di 
categorie concrete come la 
psicologia e la tecnologia Di 
fronte a De Niro si apprezza 
lo sforzo fisico, di fronte a 
Anthony Hopkins la dinami
ca mentale. Il suo personag- i 
gio non ci spaventa ma ci at
trae, come attrae la poliziotta 
Jodie Foster mandata a sta
narlo. Sono due interpreta
zioni esemplari ed esemplar
mente unite diche nel pre- > 
mio. Dietro le sbarre o fuon. 
il mostruoso psichiatra ci ri
mane addosso come un in- " 
cubo. Alla -fine passeggia 
tranquillamente e sinistra- , 
mente in quel di Haiti, ma " 
non è il morto vivente di tanti -
film dell'orrore. È vivo come 
ognuno di noi, è la nostra co
scienza più devastante. L'.ir-
dimentosa ragazza avrà risol
to il suo problema personale, 
uccidendo-, l'altro, «mostro» 
che scuò«>va le .sue .vittime e 
facéhuo,gu^di)t3Cjereideniro ' 
di sé l'urlo degli 'innocenti. 
Ma sa benissimo che la lotta 
continua, e che sarà ancor " 

, più difficile. 
f • Già autore di commedie , 
'. tutt'aitro <; che edificanti 

(^Qualcosa ditravolgentef tni-
, va in un bagno di sangue), 
Jonathan Demme è giunto • 
all'ampia - consacrazione 

' ' odierna che suona risarcì- . | 
i mento allo stretto secondo 
• posto ottenuto al festival di 

:;, Berlino del 1991, «nell'anna-
; ' ta degli italiani». Oltre ai due 
'•': protagonisti e allo sceneggia-
<;- tore Ted Tally che ha ottima-
;'•".• mente lavorato sul romanzo 
• di Thomas Harris, Demme 

•';"•' ha indirettamente portato al- * 
- l'Oscar per l'attrice non pro-
** tagonista (assegnatole per 

La leggenda del re Pescatore -
di Terry Ciiiiam) anche Mer
cedes Ruehl, da lui rivelata ' 
nella commedia Una vedova ' 
allegra ma non troppo. E se 
l'analogo premio al 72enne 
Jack • Palance • per • l'ultimo 
cowboy da lui interpretato in . 
Scappo dalla città-la vita. Va- • 
more e le vacche, è ineccepi
bile quale coronamento di ' 
una carriera, bisogna ricono
scere che le candidate don
ne (che lo zio Oscar nomina . 
sempre dopo gli uomini) pn- _ 
meggiavano in questa edizio
ne. Cosi il tandem femminile 
Mercedes -. Ruehl-Amanda . 
Piummer nella Leggenda del 
re Pescatore, la coppia ma
dre-figlia Diane Ladd-Laura 

sti, infine, non sono amati -' Dem di Rosa Scompiglio e i 
nel loro paese come dovreb- :. suoi amanti, la giovanissima 
bero. E la cosa più curiosa è ' Juliette Lewis di Cape Fcar. 
che proprio Abatantuono di
ce in Mediterraneo che «c'è ' 
molta confusione sotto il eie- ;•' 
lo, e quindi la situazione è fa- " 
vorevole». Anche per l'Oscar.."' 
Comunque, neanche a farlo ; 
apposta era un pensiero del.« 
presidente Mao. '••-", —• : • 

Il trionfo del film america- ; 

no di Jonathan Demme II si
lenzio degli innocenti, che ha ri 
sconvolto le previsioni della >» 
vigilia aggiudicandosi tutti i .--
premi principali, ci induce ' 
lietamente a sospettare che i 
giurati dell'Oscar, col passa
re degli anni, comincino a 
capire qualcosa di cinema. •; due premi speciali: if Thal 
Almeno del loro. Infatti Bug- ,. berg attribuito a George LU' 

per non parlare del duo Gee-
na Davis-Susan Sarandon di • 
Thelma e Louise. 

Due statuette per JFK sono 
poche e hanno l'aria di una 
punizione «politica» per un -
film scomodo all''establish
ment. In compenso le quattro 
a 'Terminator 2 sembrano 
troppe anche come gratifica
zione esclusivamente «tecni
ca». Ennio Morricone con
correva per la quarta volta e 
dovrà aspettare la quinta 
Bugsy non ha portato fortuna 
nemmeno a lui. ••••.-- -.-•-... 

Da ultimo vanno segnalati 

sy aveva più candidature sol- ' 
tanto perché era il prodotto " 
più " hollywoodiano (forse J 
con La bella e la bestia della • 
ditta Disney, a noi ancora » 
ignoto). Il principe delle ma
ree non poteva vantare che ; 
una buona interpretazione di • 
Nick Nolte. Restava JFK con ; 

tutto il suo carico polemico. : 
compreso il merito di aver 
contribuito alla riapertura del ; 
caso e anche quello di aver -
procurato un altro Oscar, sia 

cas come «produttore creati-
, vo» (le saghe di Guerre stella
ri e ài Indiana Jones), e quel
lo «alla carriera» per il benga
lese Satyajit Ray. Lucas è an
cor giovane, e i suoi costosi 

- giochi di fantascienza infan- , 
tile continueranno. Ray ha 70 
anni ed è malato: ha nngra-
ziato da un ospedale di Cal
cutta. A un vecchio maestro 
del cinema indiano come lui,. 
il cinema mondiale non deve 
che riconoscenza infinita , 
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L'Oscar americano. Demme, Harris 
Verhoeven: la nuova sindrome Usa 

QuelT«eroe» 
chiamato 
serial killer 
Dopo II silenzio degli innocenti, gli agghiaccianti ca
si di cronaca di Milwaukee e Killeen Poi, a distanza 
di un anno, le polemiche su Basic Insttnct. L'Ameri
ca ha un nuovo «mito» da temere, da vezzeggiare, 
da esorcizzare: il senal killer. Evidentemente il film 
di Jonathan Demme (e il bellissimo romanzo di 
Thomas Harris a cui si ispira) hanno toccato un 
nervo scoperto della coscienza amencana. 

ALBERTO CRESPI 

ani // silenzio degli innocenti 
usci nei cinema americani lo 
scorso inverno in contempo
ranea con ti passaggio in con
corso al (estivai di Berlino In 
luglio la polizia di Milwaukee 
scopri i resti di alcuni cadaven 
nel! appartamento di Jeff Dan-
mer, un giovane trentunenne 
al cui confronto lo psichiatra 
Hannibal «the Cannibale im
personato da Anthony Hop
kins e un dilettante In ottobre 
George Hcnnard, 35 anni, en
trò armato di fucile a pompa in 
una «cafetena» di Killeen, Te
xas, e ammazzò 22 persone 11 
1991 dell'America e trascorso 
cosi Poi, all'inizio del 92, è 
uscito Basic Instmct, un thril
ling di Paul Verhoeven in cui il 
plunomtcìda e una donna bi- , 
sessuale le associazioni gay si 
sono ntenute offese e hanno 
inscenato icn una dimostrazio
ne davanti al Dorothy Chand-
ler Pavillion, dove si consegna
vano gli Oscar Cunoso- prote
stando contro Basic Instino, 
hanno accompagnato il trion
fo del Silenzio degli innocenti 
*e coincidenze della vita 

Il successo di Demme e le 
polemiche suscitate da Ve
rhoeven. accoppiate ai fatti di 
cronaca e ad un altro «evento» 
dell'industria culturale, l'uscita 
del romanzo American Psycho 
di Bret Easton Ella, dimostrano 
una cosa lampante l'omicida 
plunmo e il nuovo tema su cui 
la coscienza americana si sta 
interrogando Fra i due suddet
ti casi di cronaca, esistono pro
fonde differenze Dahmer è un 
senal killer, uno che uccide 
persone nel corso del tempo, 
con un suo tremendo, ag
ghiacciante «metodo», Hen-
nard e un mass murderer un 
assassino di massa, solitamen
te - secondo gli identikit psico
logici della polizia Usa - un ti
po tranquillo che un brutto 
giorno perde la brocca, si ar
ma (in America comprare un 
fucile mitragliatore è facile co
me andare al supermarket) e 
fa una strage L'archetipo che 
Jonathan Demme ha evocato 
è il pnmo, che ha -come e na
turale - implicazioni profonde 
ed ancestrali estremamente 
forti e complesse 

Ci vorrebbe un «americano-
logo» o meglio ancora un 
americano, per tentare di capi
re perché l'America si interro
ga propno oggi sui «mostn» 
che nasconde dentro di se Va 
anche detto che il 1991 ha se
gnato, come suol dirsi, la ten
denza, in film, hbn, telefilm e 
fatti di cronaca, ma opere di 
impianto analogo erano già 
uscite il documentaristico, du
rissimo Henry Portrail ot a Se
rial Killer di David McNaugh-
ton. il raffinato, inquietante 
Manhunler Frammenti di un 
omicidio di Michael Mann, 

ispirato come II film di Demme 
a un romanzo di Thomas Har
ris il più tradizionale, nella li
nea del B-movie, Maniaca! Joe 
Spineti, e ora addmttura una 
raccolta di figunne Trite Cnme 
Trading Cards, ispirata agli 
omicidi plunmi più celebn (ed 
e piuttosto sinistro pensare a 
bambini che se le scambiano 
dicendo «il mio Dahmer vale 
dieci Charles Manson», e cosi 
via) La prima considerazione 
e, al tempo stesso, cinica e ov
via e matonaie cinematografi
co di pnm'ordine, che accop
pia suspense e pulsioni incon
sce, caccia ali uomo e violen
za, solitudine (del killer) e la
voro di squadra (dei poliziot
ti) Il sogno di ogni 
sceneggiatore Possiamo facil
mente immaginare l'emozione 
di Ted Tally, lo scnttorc pre
miato con l'Oscar, nel momen
to in cui gli hanno affidato il ro
manzo di Harris. «Qui dentro 
c'è un gran film», deve aver 

-' pensato, e il suo mento e di 
averlo saputo tirar fuon 

Propno il nome di Harris de
ve spingerci a una considera
zione ultenore Mentre nel ca
so di Easton Elhs c'ò tutta la so
spetta vacuità dei minimalisti 

„, convertiti al sensazionalismo 
( e su 400 pagine di American 
Psycho 40 sono sugli orron, 
360 sulle marche di vestiti e 
orologi che i personaggi indos
sano), con Harris siamo di 
fronte a Uno scrittore vero, 
straordinano II libro è ancora 
più ncco. potente e impressio
nante del film, leggerlo è una 
specie di viaggio al (ondo della 
notte in cui la perfezione del-
I intreccio si accompagna a 
un'abilità di scrittura inusitata. 
Chi parla di «romanzo di gene
re» e fuon strada Il silenzio de
gli innocenti è un giallo nella 
stessa misura in cui lo sono De
litto e castigo di Dostoevskij o // 
/ungo acfdio di Chandler Roba 
supenore 

L'ultima considerazione, re
stando agli Oscar, è che anco
ra una volta il premio ha con
sacrato un film che analizza gli 
Usa attraverso una sindrome, 
un peccato originale, un «qual
cosa» che si avrebbe voglia di 
cancellare e che le energie mi-
glion del cinema americano si 
sforzano di non rimuovere II 
Vietnam con Ptatoon, il razzi
smo di A spasso con Daisy, la 
strage degli indiani in Balla coi 
lupi Questo premio puramen
te «industriale», in cui l'indu
stria - appunto - di Hollywood 
premia se stessa riesce poi al
la fin fine, a trovare motivazio
ni profonde Quest'anno ha n-
mosso la cattiva coscienza sul 
caso Kennedy, rappresentata 
daJFK, ma si è abbandonata al 
fascino sinistro di Hannibal the 
Cannibal Forse per rimuover
lo 0 forse per capirlo chissà 

Le statuette in tv 
• • Non solo gli eroi del Silenzio degli innocenti e gli italiani 
di Mediterraneo hanno sfilato lungo la pedana rossa assie
pata di gente che conduceva all'ingresso (e alla platea) del 
Dorothy Center Pavillion La tv nprendeva tutto e tutti e an
che all'interno del teatro telecamere e schermi I hanno fatta 
da padroni In collegamento via satellite hanno partecipato 
alla cerimonia anche i sette astronauti dell'equipaggio At
lante in orbita a bordo di uno Shuttle Steven Spielberg li ha 
personalmente chiamati in causa al momento di consegna
re al suo amico e collega George Lucas il premio Irvmg Thal-
berg In Italia invece è cominciata la battaglia dei comunica
ti reti pubbliche e reti pnvate felici di arrivare prime su que
sto o quel titolo premiato con la statuetta 11 colpo grosso è di 
Canale 5 che manderà in onda (nel 1993) Il silenzio degli 
innocenti, acquistato in epoca non sospetta, prima ancora 
che uscisse sul grande schermpo Rallino ha risposto an
nunciando di aver ameehioto il propno magazzino con JFK 
E un antipasto del connubio regista (Stone)-montatore 
(Scalia), Reteqnattro lo offre già domani mandando in 
onda Wall Street del 1987 La stessa rete rende omaggio, sta
sera, a Gabriele Salvatore» trasmettendo il terzo film del regi
sta Marrakech express, quello che fece conoscere il suo no
me al grande pubblico e che in comune con Mediterraneo 
ha l'affiatato gruppo di interpreti, da Diego Abatantuono a 
Giuseppe Cedema a Gigio Alberti 

Quando Hopkins il «pazzo» 
soffiò la parte a Laurence Olivier 

ALFIO •BRNABKI 

••'. • • LONDRA. Le «prove» per 
1 Oscar sono avvenute il 22 

r nruuzo scorso nella capitale in-
i " glese quando Anthony Hop

kins ricevette il Bntish Acade-
my Award come migliore atto. 

** re per ' silenzio degli innocenti 
e Jodic Foster quello per mi
gliore attrice nello stesso film 

* Propno come e avvenuto ad 
t Hollywood «//silenzio degli in-
i nocenti e un film al quale ho 
: lavorato molto volentien» di»-
-, se molto semplicemente Hop-
£ kins stringendo la maschera 

che in Inghilterra e l'equivalen
ti- te dell Oscar Alcuni cntcì pre

senti alla cerimonia londinese 
'' ne furono quasi «dispiaciuti» 
^ Ecco un attore mentcvolc del-
" 1 Oscar, ma che non lo vincerà 

perche dopo due Oscar conse-
' cutivi ad atton inglesi (Daniel 

Day Lewis e Jeremy Irons) 
* molto difficilmente Hollywood 

sceglierà un altro anglosasso-
1 ne Peccato .. 
r Invece ecco che la statuetta 

arriva per la sua Interpretazio

ne del feroce personaggio che 
uccide per scherzo e scherza 
u<.c.dendo Hannibal Lecter 
che in inglese suona sinistra
mente come «cannibal lectu-
rer», il cannibale che dà lezio
ne «Posso capire cos'è che av
vinghia 1 immaginazione del 
pubblico a quesu oscun livelli», 
ha detto Hopkins recentemen
te, «guardare in faccia la morte 
e il diavolo senza batter ci
glio è un modo di sentirsi 
grandi, grandi e mostruosi» 

Domenica scorsa, in un do
cumentano sulla sua vita pre
sentato in tv, abbiamo visto 
Hopkins tornare nella sua re
gione di ongine il Galles (da 
dove venne anche Richard 
Burton naturalmente, un altro 
attore con aspirazioni lettera
rie frustrate, ed incidentalmen
te anche con gli stessi proble
mi d alcolismo) Hopkins nac
que come Burton, nella «capi
tale dell'acciaio» Port Talbot 
nel 1937, figlio di un fornaio È 
sempre stato arrabbiato A 

scuola lo chiamavano «Mad 
Hopkins» (Hopkins il pazzo) 
Nel documentano, l'attore ri
corda il diffìcile rapporto col 
padre, che soffriva di depres
sioni acute e che amava spa
ventarlo con risate tenibili pn-
ma di mandarlo a letto «Ho 
dentro di me questa rabbia ne
ra», dice Hopkins, «non so esat 
tamente da dove venga, ma 
credo che s'ia rendendosi uti
le Credo davvero che se non 
avessi cominciato la camera 
d attore avrei veramente potu
to diventare uno psicopatico 
un assasmo» 

Dal Galles arrivò a Londra, 
dove frequento la famosa 
scuola di recitazione Rada Nel 
1965 sali sul palcoscenico del 
National Theatrc VICMO a Lau
rence Olivier e per alcune sere 
lo sostituì nel ruolo del capita
no Edgar no La danza della 
morte di Stnndbcrg («Si portò 
via la parte come un gatto col 
topo in bocca» commentò Oli 
vier) Nel 1973 emigrò a 
Broadway (dove recitò in 
Equus) e quindi si trasferì a 

Hollywood Ma solo per sco-
pnrc che I alcolismo lo stava 
portando alla morte Si fece di
sintossicare Oggi dice di esse
re passato ali estremo oppo
sto non beve, non fuma si tie
ne a dieta L unica vera «dipen
denza» che ha è la recitazione 
«È la mia vita Mi piace Se il 
pubblico ne ottiene qualcosa 
ed applaude, tanto meglio in 
ultima analisi è una questione 
di vanita, di egomania» 

Fu nel 1984- 85 che Hopkins 
«esplose» sulla scena londine
se in Frauda una commedia 
satinca nella quale diede una 
singolare interpretazione nella 
parte di un magnate della 
stampa sudafricano detenni 
nato a divorare Flect Street 
(/ Unita, 28 luglio '85) C era 
8ià Hannibal Lecter' Probabil
mente se è vero che lo descn-
vemmo come un «avido con 
dor dal becco incravattato che 
annusa il fetore di una decom 
posizione allcttante» Oggi po
tremmo dire che stava già 
«provando» per il ruolo che gli 
avrebbe mentalo l'Oscar 

Hanno detto... 
Francesco Coaaiga «L'Oscar per Mediterraneo è un presti

gioso riconoscimento cjjej&pjerma, nel modo più so
lenne e autorevole, 
il favorevole giudi 
che questo Oscar 

Gillo Pontecorvo (Ri 
ma di Venezia) 
ma italiano, mi au| 

Ennio De Concini 
Salvatorcs, c'è un 
cinema costituito da! 
l'Oscar al montatoi 

Barbara De 
è che a vii 

Elena 
cincltpntaliai 
refiimstranii 

Silvio perii 
motpemo d\ 
ma qaliano^ 
cinerea ha 
continuino a] 

Vittorio 
neo-)\ 
nunciato. 

nsenso di pubblico e 
espnmo l'auspicio 

toso incentivo » 
feto Mostra del ano

di ripresa del cine-
grande pubblico 

Accanto all'Oscar a 
iigmficativo del nostro 
rmazionc tecnica per 

letro Sca l i a f^ 
•) «L"uru«sl§biLChe mi dispiace 
lon sIcTstatSTSHMfaurctfidon» 
•) «Cosi s B » i l ^ w W T O h e che il 

rotoli Cori due O i l | Ì i quale%iglio-
tre anni, vjorrci ve<lertfs||a *^ 

(Presidenti della FinmvqÉù «In questo 
per Salvatorcs per la Psn& per jl t ine-

a'anchc^DjÉjW^comtnerc^», che questo 
:en^la#rogMJÉ& ausp>cot3§e cinema e tv 

rare » | É I M <| 

>rl (Uno dWmmdutlomdi 'MQditerra-
ho vislo«d1c i r l i toMaswebbe stato an-

'Stallofft ho avuto ù p p w M p g n i e n p "que-
jeneìdara la vittona ad ui i d i 

critici fanemato-
lalità. che 

imene bar-

naltsli cinema-
Palazzo Mada-
|i brevi una leg-

sto è urlali 
Uno rVUccfcbè 

grafia itaS 
può contnl 
nere del mercal, , 

Ernesto Baldo (ffeesidentédetsmdacato, 
lografia) Mi ajttgtiro che l'assemblea 
ma, che uscirà-dalle urne, approvi iti*te 
gè per il cinema già votata alla Camera 

Sada (Consocio» che si occupudella vendita all'estero dei 
prodotti Rai) ^Questo premia deve convujcere operatori 
economici, aùlontà'pubblicrje e auton ad impegnarsi 
con fiducia» | 1 

Carlo Maria Bafinl (Presidente dell Associazione generale 
italiana dello bpettacoto) «Questa vittori» conferma co
me propno lo'Spettacolo sia^vcicolo di afjfcrmazione del-
1 immagine piOjpositiva dell'Italia nel mando» 

David Quilleri presidente ^elTAssoci^iione nazionale 
esercenti cmeme^ografia) «EÌOscar a SSlvalorcs e Scada 
nehiamerà con PÈ encrgia^&ittenzMnc finora limitata 
della classe politiMsui moltcfglci p resemi del cinema' 

ivo Grippo (Presidile deSìEn, 
finalmente possiafto nenfcai 
anche se forse ci mancanti ai 
re questa operazione» 

Cannine Clanfarafu (PresiÌten§dell 
dulton cinematografia) Quefta npi 
ma dovrà essere accompagnata da 
una legge per l'afjdiovisiv© p«ò dare» 

Felice Laudatilo (tltrettore d«l festival 
responsabili dellaìg>romotiope ali er 
centrare al massimo i torà sforzi per 
nema sul mercato degli Usa»., i 

Giovanni Spadolini {^PresiVente del Renaio) «L'alto rico
noscimento costituisce uria straordìnana affermazione 
di tutta la cinematografia italiana, 'àncora una volta in 
pnmissimo plano nefrnonde* 

Carlo Tognoll (Mu ~ -**••••"• 
può direjrfJe-utrt 

dqwefedre-aratm 
l a i ~ - r _ " " . . ' 

tìr~hot9m^^^^w>ilejì 
:tauovo successo, dopo quello di Tornatorc, nconfermàl 

^vitalità creativa del cinema italiano e la presenza di gto-
•Vani talenti a dispetto anche dell assenza di una politica 
di governo del settore» 

«La venta è che 
iti internazionali, 

ipercompleta-

•.lozione dei prò-
del nostro cine-

lezzc che solo 

iropaanema) «I 
dovranno con

porre il nostro ci-

Non si 

Qui sopra 
un Immagine 
di 
«Mediterraneo» 
di Gabnele 
Salvatore? 
In alto 
Anthony 
Hopkins 
e Jodle Foster 
in una scena 
del «Silenzio 
degli innocenti» 
A sinistra 
ancora 
la Foster * 
con l'Oscar 

Jodie 
Ecco 

L'Oscar italiano. Storia di un film ' 
e di un produttore: Gianni Minervini 

«Mediterraneo» 
il divorzio 
e il successo 
La vittoria di Meaiterraneo è a n c h e la vittoria di 
Gianni Minervini Produttore indipendente , scopri
tore di Benigni, Manuzzi e Avati, an imatore della tri
logia di Salvatores, Minervini non h a resistito alle la
crime q u a n d o StalJone ha detto «Italy» Dopo Medi
terraneo ha interrotto il rapporto con t Cecchi Gon II 
suo n u o \ o film si ch i ama Gangster? un'altra stona • 
di guerra ambienta ta negli anni Quaranta T 

MICHELE ANSELMI 

M Magari non è wro che 
nel giugno del 1990 meditò di 
suicidarsi appena sep|>e che i 
Cecchi Gon volevano Marsi 
fuori ciall impresa di Mediterra
neo (decisione poi rientrata) 
ma di sicuro Gianni Minervini è 
uno di quei produttori che si ^ 
innamora dei film che fa E per 
le sue creature 6 disposto a tut
to entusiasta e generoso ris
soso e invadente questo na
poletano scssantaquattrenne 
figlio di un critico cinemato
grafico sta assaporando in 
queste ore il suo successo più *' 
pieno E si può capirlo se ali a-
penura della fatidici busta, 
per un attimo le lai rime lo 
hanno sopraffatto 

Opus numero 29 di Minervi
ni Mediterraneo suggella la 
conclusione di una tri ogia for
tunata partita con Marrakech 
Express e proseguita con Tur 
ne che trovò in Gabnele Salva
tores un esecutore ideale Lu- i 
ncdl erano seduti I uno vicino „ 
ali altro al Dorothv Chandler 
Pavilhon come potrebbe ac
cadere a due coniugi separati 
che il destino riunisce per una < 
serata importante Tra il pro
duttore e il regista si è consu
malo infatti un divorzio artisti- f 
co dai retroscena non propno „ 
pacifici Pucrto Esccndido, il 
nuovo film che Salvatorcs sta 
girando in Messico con Diego 
Abatantuono e Valeria Colino, 
non porterà il marchio Miner ' 
vini pur essendo coprodorto 
da Mano e Virtono Cecchi Go- „ 
ri già partner importanti in Me- ' 
dilerrano 

«Ma perché vuoi fare un film * 
con un giovane e sconosciuto , 
regista spagnolo' Cosi mi scn- ' 
tivo nspondere quando offrivo 
la coproduzione di Marrakech 
Express Oggi tutti vantano la 
paternità di Mediterraneo' si è -
sfogato Minervini sulla Stampa '' 
di domenica scorsa. Li realtà, '• 
il giovane Vittono G-cchi Gon 
è slato ben attente almeno * 
nelle ultime dichiarazioni a 
elogiare insieme al fiuto del 
padre Mano la tenacia di Mi-
nervini Non è un mistero, in
tatti che alla Penta ion fosse
ro del tutto convinti della bon
tà del progetto Ln 'ilm in co
stume ambientato in un isola 
greca durante la seconda guer
ra mondiale «Nor fa soldi» 
deve aver pensato il vecchio ' 
Cecchi Gon quando telefonò a 
Minervini quel venirdi di giù- s 
gno per dirgli che pretenva -
abbandonare il progetto Per . 
fortuna il lunedi successivo ci i 
npensò e confermò seppur 
senza entusiasmo, il p receden- , 
te impegno «È in questa atmo
sfera che cominciammo le n-
prcsc» può confid ire oggi ai 
giornalisti Minervini ricordan
do le infinite difficolta logisti
che affrontate su quell isola 

dell Egeo vicina alla Turchia 
Un anno e mez70 dopo Me 

dtlerraneo riesce nelle sale ita 
liane onusto di premi (dai Da
vid di Donatello ai Nastri d ar
gento) e di glona (I Oscar am
plifica la leggenda) potendo * 
oltre tutto contare sulla strale-, 
già sinergica che in questi c a s i , 
sa sfoderare la FininvesL Ma ò r 
probabile che Minervini si sen
ta a questo punto dell'avven
tura un po ' estraneo allo spin
to di squadra In rotta con i *-
Cecchi Gon dispiaciuto con 
Salvatores risentito con un » 
ambiente cinematografico che 
giudica di memori., corta il 
produttore si e dedicalo nel 
frattempo a quel CangfJers di ' 
cui / Unità si è occupata due 
settimane fa Un altro film am
bientato negli anni Quaranta 
in una Genova post-bellica -
scossa dalle imprese di un 
gruppo di «g^ppisu» imducibili 
che continuano a sparare in 
nome della Resistenza. Chissà 
che non gli ncsca di bissare 
con Massimo Guglielmi il «mi
racolo Salvatores» 

Ma anche stavolta non e sta
to facile «montare» il pacchetto 
finanziano Non bastando il 
solo aiuto di l7-iiduc a far de
collare Gangster*. Minervini ha 
tirato fuori dal cappello un ine- , 
dita formula produttiva un 
consorzio insieme a Franco 
Cnstaldi, Silvio Clememelli e 

. Franco Comrr.ittcri per racimo
lare il capitale indispensabile 
ali inizio delle nprese (costo 
previsto tre miliardi) L'idea è ' 
quella di smuovere un mercato < 
produttivo pigro e conservato
re, in modo d a sottrarsi ali ab-1 
braccio mortale (e preventi
vo) con ì due grandi poli tele
visivi, Berlusconi e la Rai Ce la 
farà' 

Scorrendo il medagliere di 
Minervini (inaugurato nel 
1969 da La notte dei serpenti di 
Petroni) colpiscono alcuni dei 
titoli prodotti ne! corso degli 
anni suo il Roberto Benigni di 
Berlinguer ti voglio bene, il Lu
ciano Manuzzi di Fuon stagto- t 
ne il Pupi Avati dei pnmi dicci 
film da Bordello a Gita •<ota 
Mica Non tutti sono andati b e - s 

ne ma c e f o è un produttore 
che ama nschiare sulla propna • 
pelle scopnre nuovi talenti, in 
un lavoro di squadra che tal
volta lo espone a rotture dolo
rose len. da Los Angeles non " 
ha però voluto somare sul fuo
co A Italia Radio che lo ìntervi-

' stava per telefono sul SJO rap
porto turbinoso con i Cecclii 
Gon ha risposto diplomatica
mente cosi «Noi produtton m-
dipendenU non possiamo fare 
lutto da soli e loro come tutte 
le major talvolta tendono a 
scmacciare i loro partner È na
turale che abbiano bisogno di 
fion ali occhiello Solo che " 
questo è un mazzo di fion» 

Foster, che bis 
la diva per il 2000 

M «Effetto pioggia» o no il 
secondo Oscar a Jodie Foster 
(tre anni fa s'era aggiudicata ir
la statuetta per Sotto accusa) " 
proietta dcfiruùvamcntc la gio
vane attrice nel firmamento di 
Hollywood Vestita clcganle-
mcnte >di bianco i capelli 
biondi con la nga da una par
te la vcntinovennc Fosler ha 
ringraziato chi I ha votata dedi
cando «questa vittonu a tutte le 
donne che mi hanno precedu
to e non hanno avuto le mie * 
opportunità» Non se I aspetta
va davvero il bis, anche se tutto 
congiura per fare di lei la diva 
intelligente degli anni Novan
ta È eclettica vivace sa ammi
nistrarsi piace ai registi più di
versi (Woody Alien I ha voluta 
di recente in Ombre e nebbia 
per la particina della prostitu
ta) e a dar retta alle recensio
ni amencane, sa il fatto suo an
che come regista lo provereb
be Little Man Tate stona di un ' 
rapporto difficile tra un raga/ 
/o prodigio e una madre tene
ra oppressa dalla genialità del 
figlio .,,„ „ • • < . -

Com è diversa I » Jodic Fo
ster di oggi dalla piccola e 
sfrontata prostituta di cui s in
vaghiva Robert De Niro in Taxi 
Driver e dalla diciottenne per 
amore della quale lohn Hinck-
lev sparò a Rcaoan propno il 
30 marzo del 1981 Diplomata 
al Licee Frantais laureata a 
Yale in letteratura afro-amen-
cana e studiosa dell'opera 
dantesca debuttò nello spetta
colo a tre anni posando per la 
celebre pubblicità della Cop-
pcrtone (il cane le tirava via il * 
costumino) «Mi piacciono le *• 
situazioni estreme perché 
estreme sono spesso le vite " 
delle donne» disse nel feb
braio dell 89 ai giornalisti ita- -
liani che la intervistavano a 
proposito di Sotto accusa Nel 
film di Kaplan iute -pretava una 
ragazza sbandata nemmeno 
tanto simpatica violentala in 
gruppo dentro un bar e decisa 
a ottenere giustizia in tnbuna- * 
le Alla fine riusciva a far con 
dannare per istiiia/ione alla 
siolcn/a anche gì uomini che 
avevano assistilo plaudenti al 

ri petuto abuso del suo corpo \ 
«Non mi vedrei mai nei pan

ni di una Wonder Woman con -
la spada e il mantello» aggiun- ' 
se somdcndo Rischio impro
babile osservando la sua figu
ra h. infatti nel successivo -, 
Backlrack di Dennis Hopper 
avrebbe interpretalo il ruolo di 
una scomoda testimone inse
guita per mezz Amenca da un * 
killer e nel Silenzio degli inno 
centi la parte di una agente 
della Fbi scossa da incubi lon
tani ma decisa a superarli nella -
caccia n\ senal-killcr » che ' -
scuoia le donne Un tour de 
force che Jodic Foster ingaggia -
con mirabile adesione psicolo- ,. 
gica e notevole trasporto fisico, ' 
facendo del personaggio di 
Ciance Surfing una cine-croi- ' 
na femminile molto mooema 
Oscar mentalo quindi, anche 
se , qualcuno nmproverà i 
membri dell Academy Awards 
di aver accantonato troppo ve- t 
locemente la coppia (.ijeena 
Davis e Susan Sarandon) di 
Thiìma& Louise . • Mi An 
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Finale in tv 

Sì alla diretta 
Fuori 
i candidati 
M ROMA. La serata conclusi
va di Umbriafiction andrà in 
onda regolarmente: in diretta, 
come da programma, e senza 
la presenza dei candidati alle 
elezioni, come ha assicurato 
icn il presidente della giunta 
regionale umbra,. Francesco 
Ghirelli (Pds). La diretta della 
serata di gala era stata messa 
in (orse dal documento, firma
to da 13 membri della com
missione parlamentare di vigi
lanza, con il quale si chiedeva 
di trasmetterla in differita, do
po il 5 aprile, a causa della 
probabile presenza di candi
dati alle elezioni. La proposta 
ha evidentemente creato una 
forte preoccupazione ai pro
motori della manifestazione, 
per i danni che ne sarebbero 
derivati. Cosi Enrico Manca, 
creatore della manifestazione 
umbra e candidato per il Pst in 
Umbria, ha fatto subito sapere 
che lui non sarebbe stato pre
sente: e Francesco Ghirelli ha 
scritto una lettera al presidente 
della Rai Walter Pcdullà, al di
rettore • generale , Gianni Pa-
squarcili, e, per conoscenza ad 
Andrea Bom, presidente della 

' commissione di vigilanza, assi
curando che sono stati «tassati
vamente > esclusi • dall'elenco 
degli invitati tutti i candidati al
le elezioni del 5 e 6 aprile». 
Nella lettera Ghirelli assicurava 
anche che l'impegno non è 
eludibile per il fatto che si trat
ta di una serata ad inviti. La ri
sposta non si 6 fatta attendere. 
In una breve nota la Rai comu
nica che «nella trasmissione 
del 5 aprile non 0 rilevabile al
cun elemento che contrasti 
con il piano editoriale dell'a
zienda e con gii indirizzi della 
commissione parlamentare di 
vigilanza». Via libera quindi. • 

Commentando la vicenda, il 
presidente Ghirelli ha dichiara
to che «il danno che sarebbe 
derivato all'Umbria e al Festi
val sarebbe stato incalcolabile, 
in quanto la serata era ed è sta
ta pensata e organizzata come 
occasione di annuncio e con
segna dei premi ai vinciton». ~ • 

A Umbriafiction l'ex bambina prodigio Brooke Shields 
ha presentato «Un amore americano» film per la Fininvest 
L'attrice lo ha interpretato accanto a Carlo Delle Piane 
«Faccio una vita normale^ non ci trovo nulla di speciale» 

Pop corn e niente sesso 
Mentre piovono i commenti sugli Oscar, Umbriafic
tion si arena e presenta come unica star Brooke 
Shields, venuta a presentare Un amore americano, il 
film di Piero Schivazappa con Carlo Delle Piane. An
che i presidenti della giuria, Vittorio Storaro e Mur
ray Abraham, dicono la loro sul festival tv e lanciano 
suggerimenti. Intanto. Raiuno presenta un altro film 
realtà mentre arriva il cast di LuckyLuke, 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROBERTA CHITI 

tm GUBBIO. Los Angeles pre
mia Satvatores, ma qui a Um
briafiction • la star è Brooke 
Shields. Bencista. Ecos), men
tre ì presidenti delle due giurie 
- Vittono Storaro e Murray 
Abraham - invocano strategie 
produttive alternative e invita
no l'Europa a farsi sotto per
ché, dicono, è il momento giu
sto per avvicinarsi all'America, 
ecco che l'attrice ventottenne 
ci regala un pezzetto d'Ameri
ca che di nuove strategie o va-
lon se la ride. Insomma, la 
bionda Shields 6 qui a Gubbio. 
È arrivata per presentare Un 
amore americano, film Reteita-

lia che interpreta accanto a 
Carlo Delle Piane, ed e arrivata 
con tutto il suo bagaglio di in
credibili referenze. Salutista, 
solo pop corn e niente droga, 
perfino un pochino bigotta, 
addirittura con addosso una 
leggenda di verginità. Cosi ha 
cominciato a proporsi fin dai 
tempi di Laguna blu e cosi non 
le dispiace affatto continuare a 
esportarsi finché il pubblico 
italiano ci starà. L'interrogativo 
è: ci 6 o ci (a? Risposta: «Siete 
voi che mi vedete cosi, candi
da e acqua e sapone - dice -
mica io. Gli italiani guardano 

«Contro ogni volontà» di Raiuno 

Se lo stupro 
viaggia via radio 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • GUBBIO. Pnma il seque
stro, poi lo stupro. Raiuno a 
Umbriafiction la mette sul rea
listico. Dopo aver presentato 
Oberale mio figlio, ovvero l'An
gela Casella story, 0 la volta 'ti ' 
Contro ogni oolontà, stoira di 
una violenza sessuale perpe- ' 
truta in ambiente borghese. 
Prodotto da Raiuno con la te
desca Taurus e la Tve di Ma
drid, e il racconto con cui il re
gista Pino Passalacqua, dopo 
una fase «più disimpegnata», -
toma «a temi che scuotono la 
coscienza civile». Ed, esatta
mente come si è detto per Li
berale mio figlio, anche a que
sta miniserie Raiuno affida il 
compito di «gettare un sasso 
nello stagno dell'indifferenza». 
Compito arduo: nonostante il 
tema, il film evita ogni conflitto 
e presenta m forma già «digeri
ta' le eventuali reazioni. Co
munque tenetevi pronti: la pri
ma parte va in onda già doma
ni sera, i, •. 

Protagonista una ragazza, 

V A Roma «Enrico IV», regia di Caterina Merlino 

Re, uomini e pupazzi 
la rabbia degli sconfìtti 

AQQEOSAVIOU 

Enrico IV 
di Luigi Pirandello, regia di 
Caterina Merlino, allestimen
to scenico di Antonello Belli 
e Stefania Ramacci, pupazzi 
ideati da Gianni Pulone. In
terpreti: Valentino Orfeo, An
tonello Belli, Roberto Galva
no, Laura Pierantoni, Gianni 
Lucchese, Silvia Milita, Gian
luca - Ramazzotti, • Massimo 
Fersini, Gabriele Tuccimei, 
Eugeniomaria ••: Santovito. 
Gianni Dal Maso. ' ..< 
Roma: Sala Orfeo _ ^ 

• • Ancora un Pirandello, 
ancora un Enrico IV. Non 
manca tuttavìa, stavolta, una 
nota particolare d'interesse, 
considerato che i nomi di O» 
tenna Merlino, regista, e di 
Valentino Orfeo, protagoni
sta, evocano, separatamente 
o insieme, momenti di storia, 

" più o meno recente, del tea
tro di sperimentazione e di ri
cerca, dove assai spesso 6 

• stato posto in causa, o in cri
si, il primato della parola. • , 

Si deve dunque dire, intan
to, che qui il testo pirandel
liano c'è, grosso modo, tutto: 
e bene spiccicato da tutti gli 
interpreti, con vigile attenzio
ne al suono e al senso delle 
battute. Sul piano figurativo, 
e dinamico, colpisce il fatto 

che i personaggi, eccettuato 
«Enrico IV», anziché indossa-

, re costumi d'epoca, nelle si
tuazioni che la vicenda pre-

, vede, vi si drappeggiano in 
parte, recando poi dinanzi a 

\ sé i propri simulacri fantoc-
' ceselli (creati con vivo estro 
i da , un esperto del ramo, 

Gianni Pulone). Non 6 que
sta, ci sembra, una pura tro-

, vata formale (che può ri
mandare al Bunraku giappo-

' nese), bensì un'efficace sot
tolineatura del ruolo di pu
pazzi assegnato nel dramma, 
in definitiva, non solo ai finti 
consiglieri del finto sovrano, 

' ma anche agli infidi visitatori 
,' sopraggiunti , col dubbio 

- compito di guarirlo della sua 
esibita follia. - • -

Il «regno» di «Enrico IV» si 
dichiara insomma essere, 
più che mai, non la Storia, 
ma il Teatro, inteso come 
luogo al riparo dai mali della 

• viti, o dove, comunque, pos
sa darsi un risarcimento, sia 
pure - immaginario, delle 
sconfitte patite nella realtà 

, dell'esistenza. Nel caso spe-
- cifico, i sulla piccola scena 

privata, il Nostro può pren
dersi allora il piacere di far 
recitare, con lui e per lui, la 

' donna amata e che lo respin
se, il losco rivale, l'improba
bile psichiatra (nella raffigu-

Valentmo Orfeo 

razione del quale, Pirandello 
sfogava amarezze molto per
sonali) e quanti altri vorreb
bero recuperarlo a una nor
malità opaca e odiosa: or
mai, del resto, impossibile. •" 

Della sofferta «diversità» 
del sempre inquietante eroe 
pirandelliano, Valentino Or
feo offre un ritratto acceso di 
colori vocali e gestuali, vena
to più di rabbioso sarcasmo 
che di paziente ironia. Non 
più, certo, un «gentiluomo», 
un uomo di mondo, ma un 
semplice essere umano, 
maggiormente vicino ad altre 
umili creature partorite dal 
genio del drammaturgo. 

gli americani solo attraverso 
una sene di luoghi comuni. Se 
io dico o laccio certe cose e 
poi i giornali le gonfiano, che 
c'entro'». Non fa una piega: a 
ventotto anni, dopo una carrie
ra cominciata giovanissima 
con Louis Malie, proseguita 
con Laguna blu e pesantemen
te arrostata su tìrenda Starr, 
film di cinque .inni fa pratica
mente mai uscito, ha concluso 

che è meglio non cambiare 
musica per rimanere reginetta r 
di sene B. E nell'anno 1992 
conferma: «mi accusano di es
sere stucchevole per il fatto 
che non ho difetti». 

Eppure l'occasione per ster
zare il tiro ce l'avrebbe: in Un 
amore americano, e un perso
naggio non proprio tutto d'un 
pizzo. Ma niente, l'attnce pre-
fenscc le certezze, in tutti i 

Elena Sofia Ricci, che propno ' 
al culmine del successo delle • 
sue inchieste radiofoniche sul
la malavita, si trova lei stessa 
coinvolta in uno di quegli epi
sodi che denuncia quotidiana- ' 
mente. Uno sconosciuto la vio- • 
lenta in un garage. È l'inizio di 
un pcnodo terribile che si con
clude nelle aule del tribunale 
dove il giovane, rivelatosi un . 
ex compagno di scuola, viene 
condannato. «Ma non ,6 mica 
un lieto fine - dice Elena Sofia 
Ricci, esuberante tra le facce 
seriosissime di organizzatori e 
regista -, si può anche con
dannare chi violenta, ma la " 
violentata raramente riesce a 
guarire le propnc ferite». Da 
parte sua il capostruttura di ,. 
Raiuno, Giancarlo Governi, ci 
tiene a ribadire il suo punto di 
vista «dalla parte delle donne»: 
•Abbiamo voluto mostrare che 
la violenza e un evento tragico 
anche quando a fame le spese 
0 una donna di cultura». • 

ORo.Ch. 

campi. Eccone qualcuna. Per 
quanto nguarda il lavoro, • 
«scelgo i copioni che riescono 
a mettere bene a fuoco i senti
menti, le emozioni, l'aspetto • 
umano». Non ha modelli cui /, 
ispirarsi, solo se stessa, «e sono 
contenta di continuare a ere- * 
scere, come attrice e come 
donna». Per quanto riguarda la 
vita pnvata, «mi stupisco. Mi ' 
stupisco di tutto l'interesse che •-' 
la gente dimostra di avere nei » 
confronti di quello che faccio . 
quando non sono sui set cine- -. 
matografici. Faccio una vita as- ' • 
solutamente normale, non ci 
trovo nulla di speciale». ' 

Le uniche cose speciali che 
ci tiene a far sapere sono tre. 
Prima: visto il riposo professio
nale forzato, nell'87 si è lau
reata in letteratura francese. 
Autori preferiti? «Baudelaire e 
Proust». Seconda, per la serie e ' 
chi se ne frega, «Non mi sono 
fidanzata con nessuno». Tema: 
l'immagine di Brooke Shields ' 
di ragazza integerrima e, sem
bra, negli Stati Uniti quasi di 
portavoce di una morale salu

tista, è nata senza che lei lo vo
lesse, «lo mi sono limitata a 
scrivere un libro, qualche anno 
fa - racconta - che dava indi-, 
caziom di comportamento alle 's 
ragazze. Vedete - spiega -non._ 
so come funzioni da voi, ma in j* 
America i giovani si bucano e i 
bevono. Questo non è bello. E ' 
poiché il pubblico 6 (atto di " 
gente giovane, volevo dar loro 
un modello più sano, fargli ca- ' 
pire che la droga e l'alcol ti j 
fanno buttar via la vita. Questo 
volevo esprimere nel libro, ma » 
sono stata male interpretata e . 
sono venute fuori quelle storie 
sulla mia vita angelica». Vita * 
che non ha nessuna voglia di 
smentire: «Ho una mia mora
le». Intanto la vedremo in au
tunno, sulle reti Fininvest, alle 
prese con Carlo Delle Piane 
nel film tv di Piero Schivazap
pa. Delle Piane si dichiara sod
disfatto del ruolo da lui inter- '^ 
pretato (brutto innamorato di 
bella), e di come ha lavorato 
sul set con l'attrice americana. f-
•lo non capivo lei, lei non capi- ' 
va me». • ,• ,\; .;"-.- -.. „ o 

Storaro e Abraham, giurati-

«Chiacchiere 
e pochi fatti» 

DAL NOSTRO INVIATO-

L'attrice americana Brooke Shields, ospite ad Umbriafiction 

wm GUBBIO. «La tv italiana mi -
sembra bella. Parlo delle tra
smissioni di Costanzo, Santo
ro, Ferrara, Damato. So che tre 
di queste sono state sospese. 
Ma finché la tv, come altn set- • 
ton importanti della vita italia
na, verrà gestita dai politici, ; 
non ci si salva». Tra il polemico 
e il seccato. Vittorio Storaro il ; 
•mago della fotografia» parla ' 
del mondo audiovisivo. È con
vinto che «le te«sere dei partiti» 
rovinino molte cose, compre- • 
so il cinema e la tv, ma crede 
che forse un primo passo si * 
possa fare già da Umbriafic- j 
tion di cui presiede la giuria " 
europea. «Prima di tutto trovo -
strana questa divisione della . 
giuria in europea ed extraeu
ropea. Non ci sono film ameri
cani o italiani, ci sono film bel
li, brutti o mediocri. Per cui tro
vo più ragionevole una giuria 
unica». Del resto per lui sono „•» 
molte le distinzioni destinate a "•' 
cadere. «Non ha senso nean- > 
che parlare di televisione sepa
randola dal cinema. Stiamo 
andando in una direzione tale \ 

per cui conta solo la parola au
diovisivo, evento». Non sembra • 
un giurato particolarmente ' 
conciliante Storaro. Dalla sua ' 
posizione qui a Umbriafiction, '•'' 
giudica le scelte •degli Oscar -
«Credo che non premiare un -
film come JfKsia stata una de- ' 
cisione soprattutto politica». -;, 

E sarà un presidente di giù- ' 
ria poco conciliante anche -
Murray Abraham. Per il Salieri ] 
di Amadeus, per l'Innominato > 
dei Promessi sposi, qui in Euro- " 
pa, forse qui proprio a Umbria- >• 
fiction, si «fa troppo un gran ••" 
parlare di produzione senza ' 
concludere». Grande nostalgi
co del teatro, per lui, al contra- • 
rio che per Storaro, «produrre ; 
cinema è una cosa, produrre tv -' 
un'altra. Le due cose vanno di- ' 
stinte nettamente». In ogni ca- ". 
so, è l'ora che gli europei si -
diano una mossa. «In America , 
mancano le idee, hanno una • 
vera e propria fame di Europa. -
Non hanno pregiudizi. Fate bei _. 
film, possibilmente girati in in- ] 
glese, e vedrete che non vi ver- < 
ràdettodino». .>•>'< ORo.Ch. 

ARRIVANO ISIMPLY RED. Il loro tour si apre questa sera 
al Palasport di Tonno, e prosegue il 3 apnle al Palaghiac-
cio di Roma, il 4 al Tenda Partenope di Napoli, il 6 al Pa- ' 
lasport di Modena, il 7 a Forlì, il 9 al Forum di Assago " 
(Milano) e il 10 a Firenze. La band funky-pop guidata 
dal «rosso» Mick Hucknall sta nscuotendo grande succes
so con l'ultimo album, Stars, che ha venduto oltre cinque 
milioni di copie nella sola Europa. . - • , ;.., 

I FUNERALI DI LUIGI DE LAURENTUS. Si svolgeranno 
questa mattina, alle ore 10, nella chhsa di Santa Maria ", 
del Popolo, a Roma, i funerali del produttore cmemato- < 
grafico Luigi De Laurentiis, scomparso l'altro ieri dopo „• 
una lunga malattia. . . .» • -- - -»•--» •» ' , \ 

BLACK ROCK FESTIVAL, SECONDA EDIZIONE. Si terrà ' 
in giugno a Bari la seconda edizione del «Black Rock fe
stival», rassegna aperta alle tendenze più innovative della 
black music e specialmente ai gruppi di musicisti neri •. 
che rivendicano le proprie radici rock. Organizzato dal
l'associazione culturale Izimbra, il festival ospite'! que- * 
sfanno anche gruppi di area bntannica, come Galliano, * 
Brand New Heavies, James Taylor Quartet e Snowboy; al- ' 
tre star della rassegna saranno Maceo Parker (a capo * 
della big band di James Brown), Roy Ayers, i Soul Grab-
bers e la Black Rock Orchestra, che ntoma a Ban con una , 
nuova formazione. i -, ' . , • • • . - .4 -1 v " . - » ^ 

PREGHIERE SU VIDEOTEL. Da ien e (ino a Pasqua, an
che il Videotel della Sip diffonde le preghiere che Madre _ 
Teresa di Calcutta recita ogni giorno su Raidue. Il servizio ' 
è fornito dalla rubrica Cinemedia, ed è curato da Ente 
dello spettacolo e Serintel. - „ ,*• , r . „,. 

WORLD MUSIC: GU OLUBATÀ A GENOVA Domani se
ra, al Nessundorma Cale di Genova, la rassegna «Suoni • 
dal mondo», ospita una performance degli Olubatà; per- • 
cussioni, voci e danze afrocubane sono gii ingredienti ' 
dello spettacolo di questa vivacissima band italo-cuba- •' 
no-senegalese. •- . . . . - • • • , - . , • • • 

TEATRO MERCADANTE, NESSUN PERICOLO? Non ci ' 
sarebbero pericoli per la staticità del settecentesco teatro 
Mcrcadante di Napoli, dove nei giorni scorsi il maltempo ". 
ha causato la caduta di calcinacci e di alcune tegole dal- " 
la cupola, che hanno danneggiato le statue in stucco sul- ' 
la parte superiore della facciata. Le rassicurazioni sono 
venute ieri dall'assessore comunale Rosario Rusciano, al • 
termine di un sopralluogo. I lavori di ripristino faranno » 
comunque saltare lo spettacolo Lo spazio della memo-
no.diLeoDeBerardiniseSteveLacy. ' • r 

SEPOLTURA IN CONCERTO A MILANO. Una lunga sera
ta di rock durissimo per il concerto in programma stasera 
al Rolling Stone di Milano. Si comincia alle 19.30 con il -
gruppo italiano Le Trombe di Falloppio: seguono alle 
20.30iFudgeTunnel,einfinealle21.30iSepultura. - ; 

LA BIBBIA A PUNTATE TV. L'idea è del produttore Dino 
De Laurentiis, che ha proposto alla Cbs una Bibbia televi- * 
siva in otto puntate, ed ha già ricevuto il via libera dal net
work americano. Fra i registi che hanno espresso interes- ' 
se al progetto figurano Jonathan Demme, fresco del pre- > 
mio Oscar per II silenzio degli innocenti, Franco Zeffirelli,.' 
e Paul Verhoeven, autore del controverso Basic instino. ' 
A firmare la sceneggiatura saranno, fra gli altri, il grande ' 
Anthony Burgess {Arancia meccanica) che scriverà la vi- • 
cenda di Sansone e Dalila: e Beth Henley, che si occupe-, 

' rà della storia di Adamo ed Eva. 
MORTA LA CANTANTE NOEMIE PERUGIA. È scònipar- ,' 

sa a 88 anni, nella cittadina olandese di Harlinsen, Noe- . 
mie Perugia, cantante francese a cui si deve il metodo ~ 
della- «fonologia» per l'addestramento dei giovani can- • 
tanti. Nata nel 1904 a Nizza, aveva cominciato lasuacar- ; 
riera a Parigi negli anni '30, acquisendo grande notorietà '"• 
per la sua attività pedagogica presso l'Ecole Normale di . 
canto. Dal '78 viveva in Olanda, dove aveva aperto una . 

" propria «Scholacantorum». -*.- . . . . . . . .. 
TEATRO: ACCORDO FRA ROMA E SAN MINIATO. Il 

Teatro Argentina di Roma ha stipulato un accordo con 
l'Istituto del dramma popolare di San Miniato. La colla- -
•orazione darà i suoi primi frutti a luglio, durante la «Fé- ' 
sta del teatro». In programma, La Santa Oliva, un testo di , 
teatro popolare che sarà diretto da Mario Missiroli. -•• -

IL CINEMA INGLESE A VENEZIA. Inglesi alla scoperta del 
fantastico, è il titolo della rassegna ospitata per tutto il 
mese di aprile dal cinema Accademia di Venezia, ricca 
di omaggi a Michael Powetl e Emeric Pressburger. Tutti i ' 
film saranno presentati in versione originale inglese con -
sottotitoli in italiano. Sempre al cinema Accademia, dal ; 
29 aprile fino a giugno inoltrato, si terrà la rassegna L'ulti-
mo Gattopardo, dedicata a Visconti. •**• ,- >•>• :. 

. , ' - . . . «>' ' " '•>••••' ' . (AlbaSolaro) 

Nelle sale italiane «Il proiezionista» di Andrej Koncialovskij 

Storia del piccolo Ivan 
«innamorato» del potere di Stalin 

ALBERTO CRESPI 

Il proiezionista 
Regia: Andrej Koncialovskij. 
Sceneggiatura: Anatolij Usov, 
Andrej Koncialovskij. Fotogra
fia: Ennio Guamicri. Interpreti: 
Tom Hulce, Lolita Davidovich, 
Bob -•• Hoskins, - Aleksandr 
Zbrucv, Fcodor Chaliap-n jr., • 
Irma Kupcenko, Oleg Taba-
kov. Italia-Csi. 1992. -
Roma: Alcazar 
Milano: 

•*»• Quando apri il Filmfest di 
Berlino, nello scorso febbraio, 
lì proiezionista era il film giusto 
al posto giusto: più «importan
te» e «interessante» che bello, 
ma comunque meritevole di 
esser visto, e giustamente in
temazionale (prodotto in Rus
sia dall'italiano Claudio Boni- . 
vento, affidato alla Columbia , 
per la distribuzione nel mon
do) per un festival che dell'in
contro fra Europa e America * 
ha fatto la sua bandiera. Og'.;: 
che esce in Italia, conferman
do che è un film da vedere sen
za aspettarsi un capolavoro, 
vorremmo segnalarvi // proie
zionista per quanto ha di più 
russo, di profondamente rus
so. A cominciare dal regista, 
quell'Andrei Koncialovskij che 
ha contribuito alla grandezza 
de! cinema sovietico degli anni 
Sessanta-Scttanta (soprattutto 
con lo splendido Stona di Asja 
Kljacma, ma anche con // pri- r 
mo maestro, con La romanza 
dugli innamorati, con Siberia-
de) prima di emigrare negli 
Usa e di diventare il più «holly
woodiano» degli artigiani. 

Con // proiezionista, stona 
dell'omino Ivan che proiettava 
1 film a Stalin, Koncialovskij è 
tornato a Mosca, e deve averla 
trovata non poco cambiata. 
Però, aveva in mano il soggetto 
giusto: nessuno meglio di lui, 
rampollo di una famiglia di in
tellettuali moscoviti da sempre 
vicini all'apparato del Pcus 
(sotto Stalin, sotto Krusciov, 
sotto Breznev), poteva raccon
tarci quella che ù, di fatto, una 
stona d'amore. La storia di un 
uomo che, chiamato a lavora
re per Stalin, & emozionato e 
impaunto come un fidanzati
ne al primo appuntamento; 
che ama il dittatore come il 
dottor Stranamore di Kubrick 
amava la bomba, con un misto 
di terrore, reverenza e traspor
to. Che ci piaccia o no, a quei 
tempi (in Russia, ma forse an
che altrove) andava cosi. Sta
lin era adorato e temuto, e l'i-
nenarrabile violenza del siste
ma da lui costruito sembrava 
«coincidere» con la radiosa via 
verso il comunismo. 

Per il piccolo Ivan, almeno, 
è cosi: nell'estate del 1939. il 
suo mestiere 6 proiettare film 
nella sede della Nkvd, la fami
gerata polizia segreta. Un gior
no, nell'appartamento in coa
rtazione dove lui e la moglie 
Anastasia convivono con la fa
miglia ebrea dei Gubelmun, 
giungono dei misteriosi ufficia
li che portano Ivan al Cremli
no, dove sarà lui, d'ora in poi, 
a proiettare 1 film nella salelta 
superpnvata del Politburo. E11. 
IVJII conoscerà Stalin e Berna, 

Aperta a Firenze la tournée 

Vallesi, canzoni 
da curva Fiesole 

WOLFANOO TEDESCHI 

Tom Hulce e Alexandre Zbruev in «Il proiezionista» 

Molotov e Kaganovic, assisterà 
a una lite fra Stalin e Vorosilov, 
entrerà insomma nel «circolo 
chiuso» (ThefrinerGrcleG il ti- , 
tolo originale) dove vengono • 
decisi i destini dell'Unione So- '.' 
vietica. Parallelamente, la vita 
di Ivan diventerà bella e lus
suosa, mentre 1 poveri Gubel- ' 
man vengono deportati. Qual
cosa si inenna quando anche 
Anastasia viene assunta come 
camenera. e Benja, noto don
naiolo, le mette subito gli oc
chi addosso. Ma anche quello, 
infondo, 0 un onore... 

I.a cosa più «nissa» del film, ' 
dicevamo, é l'emozione, fatta 
di ansia, di paura e di attrazio
ne, che coglie gli umili sulle so
glie delle stanze del potere. 

Koncialovskij la rende bene, e 
•. le scene nel Cremlino, girate 

come un grottesco balletto alla 
Bunucl, sono bellissime. Altro
ve la tensione cade: soprattut-

' to nel rapporto fra Ivan e Ana
stasia, poco aiutato dalla mo
destia degli attori, e nel finale 
zuccheroso che vuole ad ogni 
costo tirar le fila dei sentimenti, 
oltre che della storia. Ma alcu
ne cose del film restano nella 
memoria: la bimba, figlia di 
deportati, che si infila un na-
stnno rosso nei capelli e fa vo
lare un bacio verso il ntratto di 

' Stalin; e soprattutto la prova di 
Bob Hoskins, inglese purosan
gue perfetto nel calarsi nei 
panni, laidi e potenti, dell'a-
/.erbaigiano Bcrija. . . ,r 

• I FIRENZE. Un nuovo Masi-
ni. Un altro «caso» della musica •' 
leggera italiana. Non si potreb- -
be dire altrimenti dopo aver • 
assistito al concerto che lunedì 
sera ha aperto il tour di Paolo ' 
Vallesi. Gli organizzatori ave
vano pensato di inserirlo in 
una fortunata rassegna, «Musi
ca d'autore», che da qualche 
anno porta a Firenze i miglion v 

artisti italiani: Conte, Battiate, • 
De Andrò. Ma in pochi giorni 1 f 
biglietti del concerto del 30 -
marzo erano stati venduti, cosi 
come quelli del 31, data ag- * 
giunta in extremis. Alla fine ec- "> 
co un'altra replica straordina- <' 
ria, il 4 maggio. 

Ormai molti parlano di una 
vera e propria factory fiorenti- • 
na della musica leggera, che in 
poco tempo ha lanciato Marco • 
Masini, idolo incontrastato de
gli adolescenti; poi 0 giunta 
l'affermazione sanremese di ' 
Vallesi, di Aleandro Baldi e 
Francesca Alotta. Affermazioni ' 
sancite dalle vendite record -
del secondo album dello stes- ' 
so Vallesi, che a due settimane ; 
dall'uscita à già a quota 160mi-
la. Logico quindi che il concer
to dovesse risolversi in un . 
trionfo. E cosi e stato. Il teatro 
Verdi (1.200 posti a sedere) ' 
era pieno di ragazzine pronte '" 
a urlare ad ogni ammiccamen- • 
to. L'apertura del concerto con '• 
// cielo di Firenze e Le amiche è 
stato sottolineato da un ap
plauso lungo cinque minuti. 
Insomma il clima era quello 

delle partile di calcio: tante 
sciarpe viola esibite come in 
curva Fiesole, gli striscioni un 
po' dappertutto («Paolo: un 
sogno fiorentino» e ancora: 
«Paolo: il cielo di • Firenze 
splende per te...») e un chiasso 
davvero assordante. Sul palco
scenico le canzoni vengono 
presentate con poche parole e 
ascoltate in un silenzio religio
so. Come Quando perdi la 
donna che haio Di più: «È sem
pre più difficile trovare delle 
persone pronte ad ascoltarti -
dice Vallesi - e questa è una 
preghiera». Oppure Piramidi di 
luna dedicata ad un amico 
d'infanzia che non c'è più. e 
ancora Ridere di te, nata dalle 
lettere di tantissime ragazze 
che non riescono ad accettarsi 
cosi come sono. Temi legati al
l'adolescenza, ai primi amon e 
ai primi turbamenti. Dietro 
Vallesi, occorre dirlo, si muove 
una macchina organizzativa e 
produttiva perfetta. Hanno cre
duto subito in lui Caterina Ca
selli, per la Cgd e, prima anco
ra. Dado Parisini, musicista, ar
rangiatore e produttore stima
to, e poi Beppe Dati, che ha 
curato i testi e le musiche di 
Vallesi. Che poi i suoi dischi 
abbiano bisogno di un pò di 
tempo perchè, oltre ad essere 
acqulstatissimi, siano di una 
certa qualità, è quasi naturale. 
Vallesi sarà anche a Tonno (4 
e 5 apnle), Brescia (10), Me
stre (13), Trento (14), Bari 
(21), Roma (24 e25). . 



Mentre ora è Raffaella Carrà a trainare spettatori per il notiziario delle 20 di Bruno Vespa 

Tgl-Tg5: guerra di cifre e insulti 
Salta Ora di punta e Raffaella Carrà è il nuovo traino 
del Tgl • da ten, infatti, alle 18,50 va in onda una edi
zione per bambini di Pronto Raffaella7, alle 18,50, 
per cercare di rialzare l'ascolto prima del telegior
nale. Riesplode la guerra tra il notiziario Rai e quello 
della Finmvest. Bruno Vespa: «Senza Mike Bongior-
no il Tg5 crollerebbe» Enrico Mentana «Chi ti forni
sce quei dati e un asino» 

S I L V I A O A R A M B O I S 

BB) ROMA È nesplosa la guer
ra a suon di numen (Audi te l ) 
e comunicat i ( e insul t i ) , tra 
Bruno Vespa e Enrico Menta
na Una contesa che si era fatta 
più aspra dietro le quinte da 
quando e scattata la sordina 
elettorale e il telegiornale Rai 
targato De ha perso il «traino» 
del programma d i Enzo Biagi. 
Una storta, mentre la concor 
renza di casa Rninvest si face
va più shtngentc e il Tg5 (dal le 
non celate simpatie socialiste) 
poteva mietere nuovi al lori 
Già la scorsa settimana in casa 
Ramno era scoppiato il pastic
c iaccio Vespa si era lamenta
to con il direttore d i Ramno. -
Carlo Fuscagni, accusandolo 
d i sottrargli potenzial i ascolti 
con una programmazione de
bole pnma del T g l . Mercoledì 
scorso, infatti, solo centomi la 
spcttaton separavano i due Tg 
nelle d iz ioni del le 20 II pal in
sesto d i Ramno ha incomincia
to a essere cancellato e ascrit
to, nervosamente programmi 
annul lat i senza preavviso, r i 
montat i in fretta e furia, sosti
tuiti qu indi in 24 ore Fino a 
quel punto sembrava un batti-
b e c o in fam.glia. probabi l 
mente assai costoso, f inito con -
l'acquisto d i una star (Raffael
la Carra) incaricata d i dare il 
>la-a Angela Buttigliene. • 

È la Carra la nuova paladina 
d i Bruno Vespa, ch iamata - lo 
dichiara la show girl - «all'ulti
m o minuto» per proporre un 
classico del la tv come Pronto 
Raffaella? ( i n accoppiata con ì 
f i lm d i Walt Disney e dedicato 

di bambin i ) «È slata una deci
sione estemproanca - ha d i 
chiarato la Carra - per la quale 
la direzione di Raiuno non mi 
ha dato spiegazioni particolari 
Comunque non credo che il 
m io programma nasca per fare 
il traino al T g l , come e stato 
scntto» Per lanciarla, però il 
T g l fa il tormentone oltre agli 
spot del la rete icn persino un 
lungo servizio nel telegiornale 
del le 20 

Per adesso la sua partecipa
t o n e 6 programmata solo per 
questa settimana pre-clettora 
le (oggi va in onda la partita d i 
Coppa, domani invece «Raffa» 
propone il f i lm di Disney Musi 
ca maestro1 e venerdì Lo scri
gno delle sette perle Cosa suc
cederà dopo le elezioni e an 
cora un' incognita «Avremo di 
nuovo Biagi, in ottobre poi 
avremo una trasmissione leg
gera», dice Vespa ma si sente 
parlare anche d i una program
mazione fissa per i bambin i , 
forse condot 'a da Elisabetta 
Cardini , che ancori il pubbl ico 
su Raiuno già da metà pome
riggio Enrico Mentana invece 
si affida c o m e sempre a Mike ' 
Bong iomo e alla Ruota della 
fortuna Insomma, tutti «pezzi 
da novanta» Sul campo, in 
questo scontro, sono rimasti 
Riccardo Pazzaglia e Mara Ve-
nier, professionisti onesti, con-
dut ton d i un programma sfor
tunato c o m e Ora di punta 
(ascolt i intorno al 10 pe rcen 
to, un mi l ione e 700mila perso
ne per 1 ult ima sera) , che Ram
no ha cancellato con un co lpo 

Raffaella Carra ha «soffiato» Il posto a Riccardo Pazzaglia 

d i spugna «dimenticandosi-
persino d i avvertire i due artisti 
che il loro programma era sta
to annul lato 

Per capire la confusione in 
cui e precipitata Ramno ncl-
I ult ima settimana basta rileg
gere i comunicat i ufficiali diffu
si in questi giorni È d i giovedì 
•1 al larme -osso» scattato al 
Tg l per il quasi-aggancio del 
Tg5 Venerdì Raiuno ha deciso 
d i cancellare Ora di punta e 
comunicato (una «variazione 
d i programmi» diffusa dal l uffi
c io stampa) che lunedi sareb
be andato in onda alle 18 50 
un f i lm d i Walt Disney ì con-
dutton del vanetà serale non 
ne sapevano niente La noti-
7ia pubbl icata da L Unità nel-
I edizione di sabato ha provo
cato una tardiva ufficiale e irri
tata smentita Lunedi (senza 

ultenon variazioni d i program
m i ) , è andata invece in onda 
1 ult ima puntata d i Ora di pun
ta mentre veniva contattata a 
sorpresa la Carrà L importan
te, come si vede, e avere le 
idee chiare 

Ieri Bruno Vespa, con un 
lungo comunicato pieno di da
t i , ha spiegato la sua posizio
ne la concorrenza tra T g l e 
Tg5 dura ormai da due mesi e 
mezzo e una volta sola il tele
giornale Rninvest ha latto il 
«sorpasso», mentre solo la 
scorsa settimana Mentana ha 
toccato il suo massimo stonco 
con 5 miliomSS3mila telcspet-
taton (contro 7 mi l ioni e 
1 2 9 m i l a d e l T g l ) Tutto bene ' 
Macché «Da lunedi a sabato -
e scntto nel comunicato del 
Tg l - alle 19 57 Raiuno aveva 
una media d'ascolto d i 4 mil io

ni 38mila telespettatori contro 
17 mi l ioni 555mila di Canale 5 
Tre mi l ioni e mezzo di media 
in meno Da questo momento 
il Tg l comincia una lunga nn-
corsa che gli consente d i vin
cere uti l izzando tutta l'ampiez
za d i tempo disponibi le Alle 
20 28 per esempio, il Tg l sfiora 
i nove mi l ioni mentre Canale 5 
e a meno d i 5 mi l ioni d'ascol
to» 

Ma Bruno Vespa dice anche 
altro porta I esempio del la do 
menica quando Mike Bongior-
no nposa e il T g l 6 «lanciato» 
da Pippo Baudo e da Domeni
ca in «Domenica scorsa - spie
ga il direttore del Tg l - il no
stro telegiornale ha aperto a 5 
mi l ioni e 781 mila telespettato
ri, Canale 5 a " mi l ioni 887mi-
la La media finale è stata d i 6 
mi l ioni 967mila per il T g l e 3 
mi l ioni 398mila per il Tg5 Non 
è difficile nlcvare che questo 6 
il vero zoccolo duro del Tg5 
formato da chi sceglie d i ve
derlo indipendentemente dal 
programma precedente» 

La risposta d i Enrico Menta
na non si è fatta attendere 
«Noto con stupore - ha detto il 
direttore del T g5 - che il col le
ga Vespa, innervosito dall 'evi
denza de i dati d'ascolto im
piega pagine e pagine d i co
municat i per cercare invano d i 
offuscare l'evidenza di una 
realtà chianssima che il T g l 
ha perso due mi l ioni d i spetta-
ton a beneficio del Tg5» Il d i 
rettore del Tg Finmvest incon
sce «Quanto agli ascolti dome
nicali chi passa quei dat i a Ve
spa è ignorante o in malafede 
la Finmvest, lo sanno tutti, non 
può trasmettere le immagini 
del campionato d i calcio pn
ma delle 2 0 3 0 Per d i p iù, il 
Tg5 va in onda in contempora
nea con la Domenica spnnt d i 
Raiduc oltre che con il T g l . E 
allora - ha cont inuato il diret
tore del Tg5 - dire che gli 
ascolti del la mia testata sono 
quell i del l unico giorno in cui 
non possiamo giocare ad armi 
pan, significa dire, nel migl iore 
dei casi, una asinena» 

Auditel, la Rai va giù 
e dalla classifica 
scompare Publitalia 

G A B R I E L L A G A L L O Z Z I 

BEI ROMA Piccolo giallo per 
gli utenti d i Televideo Dalla 
pagina 534 (curata diretta
mente dal Servizio opin ioni 
Rai) che nporta i dati Auditel 
delle maggion reti tv. è spanta 
la voce Publitalia. che assom
mava gli ascolti d i Canale 5, 
Italia 1 e Rete 4 , al suo posto f i 
gura una doppia dicitura quel
la della Finmvest, che raggrup
pa le tre reti tradizionali d i Ber
lusconi, Italia 7 la cu i pubbl ic i 
tà è raccolta dalla concessio
naria Flninvest, per 1 appunto 
la Publitalia 

Dove è finita Publ i tal ia ' Il 
pnmo «testimone» chiamato in 
causa e il «signor Audilel» «Da 
parte d i Publitalia non abbia
mo ncevuto nessun ordine d i • 
cambiamento - dice Walter 
Pancini, direttore del la società 
- , ci l imi t iamo unicamente a 
raccogliere e sommare i dat i d i 
ascolto in base alle concessio
narie d i pubblici tà che rag
gruppano le diverse reti la Si-
pra per la Rai e Publitalia per la 
Fininvest, compresa Italia 7» 
Seconda parte in causa, Publi
talia «Noi non abbiamo chie
sto d i scorporare il dato d i Ita
lia 7 da quel lo della Rninvest -
spiega Marco Paolini respon
sabile del reparto audience 
del la conccssionana pubbl ic i -
tana - Ovviamente lo faremo 
quando con l'attuazione della 
Mamml , non avremo più ia 
concessione su Italia 7 Credo 
che l'iniziativa d i dividere i dat i 
sia tutta d i fonte Rai, come i tg : 
scelgono loro come dare le 
notizie e visto che d i questi 
tempi gli ascolti Rai sono net

tamente inferiori a quell i della 
Rninvest. deve essere un mo
do per "alleviare" la sconfitta» 

Ma Tclevideo manda in on
da quel che gli amva dal Servi
zio opin ioni Qui fanno nfen- * 
mento alla norma della legge 
Mamml , quella che toglierà 
Italia 7 a Publitalia Ma questa , 
norma andrà in vigore a fine 
anno «La nostra è stata una 
scelta chianficatrice - nbatte 
Cesare Graziani direttore del 
Servizio opin ioni - è giusto 
rendere più semplice la c o m - v 

prensione all 'utente da una 
parte la Rai e dell 'altra la Rn in
vest, Italia 7 per<_ontosuo» 

Come si vede, ognuno mette 
in campo una sua spiegazione 
del piccolo ma cunoso giallo 
E tuttavia questa volta sembra 
avere più ragione Publitalia ,' 
1 operazione pare congegnata • 
apposta per l imare il divano ' 
d ascolto tra Rai e Rninvest ' 
nel momento in cui la tv pub
blica perde il pnmato e viene 
avvicinata quando non sor
passala, dalla Rmnvet Infatti 
le cifre sono cifre anche se si ' 
scorpora Italia 7 dalla Rn in
vest E basta mettere a con
fronto i dati d'ascolto d i pnma 
serata (20 30-22 30) del mar-1 
/ o 91 con que'«i del mar /o '92, 
pervenficarc le brutte acque in -
cu i naviga attualmente la tv 
pubblica- la Rai dal 45 46% e 
scesa al 43 57%, mentre la Fi-
mnvest dal 43 63% è salita al 
47 62% In particolare Raiuno > 
dal 20 64% e scesa al 18 82% 
sorpassata seppure in discesa 
da Canale 5 che dal 22 76% e 
scesaa!20 2 1 % -

D I O G E N E (Raiduv IT) Sotto accusa le miriadi d i scuole 
private che in cambio d i f i o rd i mi l ioni , offrono d ip lomi 
professionali senza valore Se ne parla nella rubnea del 
Tg2 condotta da Manella Milani • , ' 

GENTE C O M E N O I (Roitrp 1715) Obbiettivo sugli ani
mali da compagnia "«"Ila rubnea pomcndiana del Tg3 
condotta da Laura Cannavo Si esaminano i motivi per 
cui da un pò d i tempo la gente e sempre più disposta a " 
tenersi in casa un cane o un gatto „-. ^ 

I L G I O C O DEI NOVE (Italia I. 19 40) Puntata speciale per 
il quiz quot idiano condot to da Cerry Scotti che si protrae 
f ino ali inizio della parl i la Tonno-Rcal V a d n d Scendono 
in pista, tra i nove concorrenti , Teo Tcocol i , Andrea Oc-
chipint i , Moira Orfei Rosanna Casale e Gene Gnocchi %,* 

M I M A N D A LUBRANO (Raitre 2030) Una donna sicilia
na, titolare d i due pensioni, e stata improvvisamente data 
per morta da uno dei due ent Si ricostruisce l'insol.to 
caso (Leo Gullotta interpreta la sfortu-ata pensionata) 
nel programma d i Antonio Lubrano che dedica la punta
ta agli erron burocratic i Nel capi tolo sulle trtiffe invece, 
si parlerà del servizio Bancomat e delle carte d i credito 
In studio alcuni rappresentanti d i società di i arte d i cre
di to un responsabile delle indagini d i polizia che hanno 
portato ali identif icazione dei responsabili d i questo t ipo 
di truffa e alcune vittirr e •• i ^ ., 

BLUE N I G H T (Videomusic, 22) Riflctlon puntati stasera su 
New York, la «grande mela» e raccontata attraverso i suoi 
più interessanti esporenu musicali Si parte con T o m 
Waits, il cantautore più volte interprete dei f i lm di Jim 
Jarmush per finire con Party Smith la «sacerdotessa» 
punk del rock anni Settanta -

M I X E R C O S T U M E (Raiduc 2220) UlUma serata per il 
settimanale rosa condotto da Stella Pende II tema del la 
puntata d i fine c ic lo e l 'aff idamento ne discutono in stu
d io geniton e figli , ' » - ' - - • „ " - . — i -

U N A C I T T À PER CANTARE (Raidue, 24) Secondo ap
puntamento con la musica a Mi lano Stasera Al ice nper-
corre le tappe musical dei concert i organizzati da «Mila
no suono» negli anni Ottanta Da Arturo Sandoval a Ladn 
d ib ic lc t te .daJ immyCl i f faStevenBrown - t vr 

FUORI ORARIO (Raitre 1 10) Le «cose mai viste» d i Raitre 
dedicano la nottata a Tex Avery uno dei più grandi car 
toonist e padre d i Bugs Bunny. Duffy Duck e Droopy Ve
dremo interviste inedite e I esordio d i Porky Pig - > 

BEATLES-OPERA O M N I A (Stereomi. 1430) Appunta
mento per ì fans dei «baronetti» a cura d i Mano Pezzolla e ' 
Marcello Vil lel la In occasione del trentesimo anniversa-
n o del debutto in sala d i incisione degli ex ragazzi d i Li-
verpool, potremo nascoltare ogni giorno ( f ino al 2 otto
bre) due brani dei loro maggionsuccessi Oggi è la volta 
d i Caciaie Chains. - „ - _ -

(Gabriella Gallozzi) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE w S8l Milli 
SCEGLI IL TUO FILM 

« 4 M UNOMATTHtA 
T-B-8-10 TE1SOIORIIALEUNO 

10.08 UNOMATTINA ECONOMIA 
10.18 CI VEDIAMO. (Trar lo) 
11.00 DAMILANOTOUNO 
11.0» CIVEPIAMO. (2* parte) 

2i"?fi. 
124» 

CHETENPOFA 
PIACIMI RAIUNO. Con G Sa
tani e T Cotogno Nel corso del 
programma alle 12 30 Tgl Uno 

1 3 4 0 TELEGIORNALE UNO 
13.88 TOI-3 MINUTI D L . 
14.00 PIACERE RAIUNO. (Fine) 
1 4 4 0 L'ALBERO AZZURRO 
1 8 4 » DSR GREEN. Ragazze e ragaz

zi, Lavoro news 
1 8 4 » WOl Varietà per ragazzi 
17.38 VUOI VINCERE? Quiz 
17.48 TELEGIORNALE UNO 
17.88 CALCIO. Genoa-Ala» l l ' lcmpo) 
18.80 CHETSMPOFA 
19.00 CALCIO. Genoa-A|ax (2* tempo) 
2 0 4 » TELEO»RHALEUNO 
20.18 CALCIO. Stella Rossa-Sampdo-

rla 
28.10 TWBUN A ELETTORALE. Oc 
234)8 TO URO-UREA NOTTI 
2 3 4 S TQS M B K O U D I SPORT. Pai-

tavolo 2* tinaie Play ori 
0.18 TOUNO. Che tempo la 
0416 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.88 TOSMIRCOLIDl SPORT. Pugi

lato Cappal-Lui Patri, Automobili-
mo Rally del Kenya 

7 . 0 0 P I C C O L E E G R A N D I S T O R I E 

« 4 8 ACMKKEOLTURA N O N S O L O . 

8 4 » DSS. ViaooettosulPo 
M O MI MANDA PICONE. Film di N 

Loy ConG Giannini 
11.80 T02 FLASH 
11.8» I FATTI VOSTRI. Conduce Al-

berto Castagna 
13.00 T02-ORETHEPIC1 
1 * 4 » TRIBUNA ELETTORALE 
14.00 SEGRETI PER VOI Pomeriggio 
144)8 QUANDO 81 AMA. Serial tv 
184)0 SANTA BARBARA. Serial tv 
15-30 TUA -BELLEZZA E DINTORNI 
U 4» DETTO TRA NOI 
174)0 T02-DIOGENE. DI M Milani 
17.28 DA MILANO T02 
17.30 I GIOVANI INCONTRANO L'EU-

ROPA. DI Marma Pizzi 
17.66 ROCK CAPE. Di Andrea Oleoso" 
184)8 TOSSPORT8ERA 

11.00 CALCIO. Presidenza del Consi-
glio-Comando dei carabinieri 

11.30 MISCHIA E META. Rugby 
12.00 OSE - IL CIRCOLO DELLE 

12. Conduce Mario Cobelllnl Alle 
12 05daMllanoTq3 

14.00 TELEOIORNALIREOIONAU 
14.30 TOa-POMBRMOIO 

7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 

S 4 0 BRACCIO « F U M M O . Elettore 

9.00 IL MONDO DEL BEBÉ. Conduce 
Antonella Vlanlnl 

8.48 LA CAMPANA DEL CONVEN-
TO. Film con ClaudefieColbert 

14.48 DSR. TESTIMONIANZEDI BRU
NO CARUSO 

11.30 EUnTORANDO 

18.15 OSI . I V1AOOI DSL SAN Ut-
CHELE 

15.45 A CORPO UBERO 
18.35 CALCIO A 8 
17.00 T03 DERBY 

1 8 4 0 UN GIUSTIZIERE A NEW 
YORK. Telefilm 

184)6 METEO 
18.10 SEGRETI PER VOI -SERA 
18.18 BEAUTIFUL. Sorlo tv 
1 » . t 5 T 0 2 - T E L E 0 TORNALE 
20.15 T02 LO SPORT 

2.00 OU AMORI M ERCOLE. Film di 
CL BragagMa ConJ Manslleld 

3 4 S TOUNO-LINEA NOTTE 
3.60 IL CAMPINO DELLA PAURA. 

Film di Paul Wendkos 
6.10 TOUNO-LINEA NOTTE 
6 4 8 DIVERnMENTI 
64K) BRIGATE VERDL Sceneggialo 

2Cs20 MADRE TERESA. Preghiera per 
la pace 

2 0 4 0 LE STAGIONI DEL CUORE. 
Film di R Benton Con S Belo 

2 2 4 0 MIXER COSTUME. Lo ragioni 
del cuore Con Stella Pende 

23.18 T02PEQAS0 
2 3 4 6 T02 NOTTE 
24.00 UNA CITTA PER CANTARE. 10 

anni di Milano suono 
14) METEO 2-T02-OROSCOPO 
14)6 ROCK CAFE. Pi Andrea Olcese 
1.10 NON TI PACO. Film di CL Bra-

gaglla ConE.P oT De Filippo 

17.18 POMERIGGIO SUL 3 
17.46 GIORNALI ETV ESTERE 
16.06 OSO. «Ritorno al passalo» 
18416 TRIBUNA ELETTORALE. Pds 
18.50 METEO 3 
18.00 TEUHMORNALE 
18.30 TELEGIORNALI REOIONAU 
18.46 TRIBUNA ELETTORALE RE

GIONALE. Seguirà Blob di lutto 
di più 

2 0 4 6 UNA CARTOLINA. Spedita da 
Andrea Barbalo 

20.30 MI MANDA LUBRANO. DI e con 
Antonio Lubrano 

22.30 T03VENTIDUEETRENTA 
22.48 IL SIGNORE DEL CASTELLO. 

Film di R Wargnler Con J Ro-
chetort 

0.16 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

11.60 IL PRANZO t SERVITO. Quiz -

12410 AFFARI DI FAMIGLIA, con R 

Dalla Chiesa. S Lichen • 

13.00 TOSPOMERiaOK) 

1 3 4 0 NON E LA RAL Varietà con Enri-

ca Bonaccortl (0769/64322) 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa Santi Llcharl " 

1 6 4 » AGENZIA MATRIMONIALE 

16.30 TI AMO PARLIAMONE 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 
18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO 
18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

' Quiz con Mike Bongiorno 
20.00 TOSSERA 

0.30 SCHBOOB 

2 4 0 T02 PEGASO 
3.16 LE STRADE DI SAN FRNCISCO. 

Telelilm 
44)6 DRAMMA A SHANOAI. Film di 

GWPabst Con L Jouvet 
8.40 VIDSOCOMIC 
6 4 0 DESTINI. (261 •) 

0.48 T03 NUOVO GIORNO- METEO 
1.10 FUORI ORARIO Cose mai viste 
1.30 BLOB. Di tutto di più 
1.48 UNA CARTOLINA 
1.60 T03 NUOVO GIORNO 
2.10 DONNE, AMORI E MATRIMONI. 

Film con Ileana Lauro 
3.48 THROB. Telefilm 
4.08 T03 NUOVO GIORNO 
4.26 ILORANDE PIANETA 
6.16 BODVMATTERS. Telefilm 
5*45 SCHEOOE 
6.30 OQOI IN EDICOLA, IERI IN TV 

2 0 4 0 EDERA. Teleromanzo " 
22416 ITALIA DOMANDA. Elezioni 92 

23.16 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

24.00 TQS NOTTE 

1.45 ELETTORANDO 

2.06 SIMON TEMPLAR Telefilm 

2.66 OU INTOCCABILI. Telefilm 

3.28 L'ORA DI HITCHOCOCK. Tele

film 

4.16 ATTENTI A QUEI DUE Telefilm 

6.00 ILNIDODIROBIN. Telelllm 

6.30 MASH. Telefilm 

6.16 BONANZA. Telelllm 

6 4 0 RASSEGNA STAMPA 

«4M C U P CIAO MATTINA. Cartoni 

8 4 0 STUDIOAPERTO. Notiziario 

8.06 SUPERViCKV. Telelllm 

8.30 CHIPS. Telefilm 

1 0 4 0 MAONUMP.I. Telefilm 

1 1 4 P STUDIOAPERTO. Notiziario 
11416 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va

rietà con Gianfranco Funarl Nel 
corso del programma alle 12 55 
Conto alla rovescie 

14.12 METEO 

14.16 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1 6 4 » SUPERCAR. Telelllm 

16.00 PARADISE. Telefilm 

17.00 ATEAM. Telefilm 

18.00 MACOYVER. Telefilm 

1 8 4 » STUDIOAPERTO. Notiziario 

18.10 STUDIO SPORT 

1 8 4 » IL GIOCO DEI NOVE. Conduce 
Gerry Scotti 

20.60 CALCIO. Real Madrid-Torino 

22.36 CRAXL UN UOMO E LE SUE 
IDEE 

23.08 ISPETTORE CALLAOHAN IL 
CASO SKORPMt TUO. Film di 
D Siegel 

1 4 » STUDIOAPERTO. Notiziario 

1 4 0 STUDIO SPORT 

1 4 7 

1 4 6 PARADISE Telefilm 

2 4 B MAQNUMP.L Telefilm 

3 4 6 A-TEAM. Telefilm 

4 4 6 CHIPS. Telelllm 

6 4 6 SUPERCAR. Telefilm 

7 4 6 BUONGIORNO AMICA. Varieté 

8 4 » COSlOIRAILMONDO 
8.28 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
8.00 LA VALLE DEI PINI 
8.30 ONOREVOLI SMNORE 

10.00 UNA DONNA IN VENDITA 
10.30 CARI OENITORL Quiz Nel cor-

so del programma alle 10 55 TG4 

11.36 MARCBLUNA. Telenovela 

12.10 CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 3 4 0 T04-POMERM0W 
13.40 BUON POMERIOOIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
13416 SENTIERL Soap opera 
14416 VENDETTA DI UNA DONNA 
16416 TUSBILMIODESTINO 
1 6 4 0 CRISTAL. Telenovela 
17.00 ONOREVOLI SMNORE 
1 7 4 0 FEBBRE D'AMORE 
17.60 T04-SERA 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Varietà con Luca Barbareschi 

1 8 4 0 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 

18.16 DOTTOR CHAMBERLAIN. 
1 8 4 » PRIMAVERA. Telenovela 
20.30 IL COMPAGNO DON CAMILLO. 

Film con Fernandel Gino Cervi 
22418 MARRAKECH EXPRESS. Film 

di G Salvatores Con D Abatan-
tuono ' •• 

0.60 ONOREVOLI SMNORE 
Telefilm 

2.10 LOUORANT. Telefilm 

3.00 MAMMA ROMA. Film 
5.00 ASSICURARSI VERGINE. Film 

6 4 6 LOUORANT. Telelllm 

7 4 6 I JEFFERSON. Telefilm 

^ « • B ^ mf>M0NTK*91O 
Hip Ililllll ODEOH 

(immilli 
TELE * ? ' RADIO 

7 4 0 CBS NEWS 8 4 » IL MERCATORE 

B4Q BATMAN. Telefilm 

8 4 » Al CONFINI DELL'ARIZONA 

i g e o TRISDICUORL Toletllm 

1 1 4 » OTTE RUBATE. Telenovela 

11418 APRANZOCONWILMA 

1 2 4 0 OET SMART. Telefilm 

1 3 4 » TMCNEWS. Notiziario 

1 3 4 0 SPORT NEWS 

1 4 4 » AMICI MOSTRI. Per ragazzi 

1.1.06 CARTONI ANIMATI 

1 6 4 0 TV DONNA 

1 7 4 S LE AVVENTURE DI HUCK 
FINN. Film di M Corta Con T 
Randa» -

1 8 4 0 SPORTISSIMO'82 

20.00 TMCNEWS. Notiziario 

2 0 4 0 AMORE E MUSICA. Film di E 
Chovragul ConC Deneuve 

2 2 4 6 CALCIO. Coppe europee 

0 4 0 TMCNEWS. Notiziario 

13416 USA TODAY. Attualità 

1 4 4 » ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Mathis 

1 4 4 0 IL MAGNATE. Telenovela 

1 6 4 » ROTOCALCOROSA 

1 6 4 0 ANDREA CELESTE. Telenovela 

1 6 4 » IL MERCATORE 

1 7 4 0 CARTONI ANIMATI 

1 8 4 » COMPAGNI DI SCUOLA. Tele-
lilm -

1 8 4 0 PANTASILANDIA. Telelllm 

13.00 CARTONI ANIMATI 
16.46 HAPPY END. Te'enovola 
1 6 4 0 IL BANDITO. Film di A Lattua-

da Con A Nazzari 
l a i 6 BOSA8ELVAOOIA. Telenovela 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm 
20.30 IL PARADISO DEL MALE. Tole-

romanzo di Paulo Ublratan (5*) 
22.18 CAPOZZIE FMLI. Telelllm 
22.48 MEDICINA E DINTORNI 
23.18 BEVONO 2000 

8.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 I PAESI DEL MONDO. 4 lotogra-

Il americani 
1 2 4 0 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR: Telenovela 
13.00 LAPADRONCINA 
13416 UNA PIANTA AL GIORNO 
14.00 TELEGIORNALE REOWNALE 
1 4 4 0 POMERIOOIO INSIEME 
17.00 CIAO RAGAZZI 

Programmi codificati 

2 0 4 0 LE COMICHE Film con P Vlllag-

glo R Pozzetto 

2 2 4 0 MISSISSIPPI BURNINO. Film 

0 4 » BENVENUTI IN PARADISO. 

Film con Dennis Quaid 
18.00 LAPADRONCINA 
18.46 UNA PIANTA AL GIORNO 
18.30 
2 0 4 0 

TELEOIORN ALE REGIONALE 
IL PROVINCIALE. Film 

TELE 
2 2 4 0 TELEQIORHALE REGIONALE 

2 0 4 0 LACRIME NAPUUTANE. Film 

diC Ippolito ConM Merola 

1.00 FOLLIE PER L'OPERA. Film con 
C Campanini • 
(Replica ogni due ore) 

2 2 4 0 COLPO GROSSO 

04O TOP SPORT 

2 3 4 0 UNA NOTTE IN CAMERA. Film 

di J P Poirret 

1.06 COLPO GROSSO. Quiz 

2.15 CNN NEWS. Attualità 2 4 » ILMERCATONE 

20.00 LE ROCAMBOLESCHE AVVEN
TURE DI ROBIN HOOD. Tolo-
tllm 

20.30 SPIRALE DI MORTE Film di W 
Fruet ConR Vaughn 

22.30 TELEOIORNALI REGIONALI 
23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO-

RE. ConD Caprloglio 
24.00 GIUDICE DI NOTTE Telefilm 

18.00 METROPOUS 
1 8 4 0 CHRIS WHITLEY SPECIAL 
18.00 BLUE NIGHT ev 
1 8 4 0 TELEGIORNALE 
22.00 BLUENMHT 
24.00 SOUL II SOUL IN CONCERTO 

1.30 NOTTE ROCK 

2 0 4 0 YE8ENIA. Tolonovcla 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO. 
2 2 4 » INVOTOVERITAS 
2 2 4 0 TOA NOTTE 

RADIOGIORNALI GR1 6,7; 8; 10; 11; 
12. 13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 
7.30; 840; 9.30, 11.30, 12.30; 13.30; 
15.30, 1640; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3 6.45; 740; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45,18.45; 20.45,23.53. 
RADIOUNO. Onda verde 6 05. 6 55. 
7 55, 9 55 11 55, 12 55, 14 55. 16 55 
18 55 20 55. 22 55 9 Radio anch io 
92 11.15 Tu. lui I t ig l i gli altri 1340 

Alla ricerca dell italiano perduto, 
19.25 Audlobox, 22.00 Note di piace
re 23.09 La telefonata 23.28 Nottur
no italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 .1127 13 26 15 27.16 27, 
17 27 18 27,19 26 22 27 8.46 La rou
lette rossa, 10.30 Radlodue 3131 
12.50 Impara I arto, 15 Madame Bo
vary 19.55 Ouosta o quella 20.30 
Dentro la sera, 23.28 Notturno Italia
no „ - / - - * -
RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43.11 43 
7 30 Prima pagina, 10 Fine secolo 12 II 
club dell Opera 14 05 Diapason 16 00 Pa-
lomar 1915 Dse Ascoltiamo instarne 
23.35 II racconto della sera 
RADIOVERDERAI. Musica notizie e 
Informazioni sul traffico in MF dalle 
12 50 alle 24 

0.4O MI MANDA PICONE 
Regia di Nanni Loy. con Giancarlo Giannini, Lina Sa-
atrl. «ralla (1983) 120 minut i . 
Scritto da Elvio Porta è il prototipo di un t ipo di rac
conto ambientato i r una Napoli Insolitamente surrea
le e oggetto di un or ig inale degrado II v iaggio agl i In
teri de ' la corruzione* (e del la bizzarria) è qui compiuto 
da un operaio del l ' l ta ls ider traff ichino come seconda 
att ività. Incaricato da una signora di r i t rovarle II mar i 
to misteriosamente scomparso nel ventre d i Napoli 
Scopr i rà che II nomo del lo acomparso è un passe par-
lou tchoapre tu t te los l tuaz lon ip iud l r l i c l l l , , 
RAIDUE » , , . 

1 7 . 2 B LE AVVENTURE DI HUCK FINN 
Regia di Michael curt lz. con Tony Rendali, E. Hodges, 
A. Moore. Usa (I960). 106 minuti. 
Avventura e supsense nel la fel ice trasposizione di un 
classico dol la letteratura americana molto diffuso an
che tra I ragazzi Quel cne si racconta è l 'odissea a 
bordo di una zattera di un ragazzino scappato d i casa 
in compagnia d i un amico Sullo sfondo la val le e le 
acque del Misslssipi 
TELEMONTECARLO . . • > « , . 

2 0 4 0 LE STAGIONI DEL CUORE ' ' ' 
Regia di Robert Benton, con Sally Fleld, Lindsay 
Crouae, Ed Harris. Usa (1984). 102 minut i . 
Elegia del la campagna attraverso il racconto del la 
battaglia che una g ovane vedova con due figl i a car i 
co conduce negli anni Trenta a Waxahachle In Texas 
contro speculatori che vogl iono poprtar le via la casa 
e il terreno II tono è nostalgico e autobiograf ico Un 
f i lm di confezione, promiato con due Oscar, a Sally 
Field e al la sceneggiatura , •.,. . * 
RAIDUE -j> _ " ' " * 

2 1 . 2 0 AMORE E MUSICA 
Regia di Elle Chouraqul, con Catherine Deneuve, Ch
ristoph* Lambert, Jacques Perrln. Francia (1964). 109 
minut i . 
Amore, adulterio o pentimento in r igorosa sequenza 
cosi da ploacere anche al pubblico più t rad iz ione '^ 
Più movimentato o piccante i l racconto La bol la Mar-
gaux s ' Innamora di un cantante ma non lo vuole tra i 
piedi per via del due figl i e de l mar i to dal quale non 0 
separata Quando questi torna da un lungo viaggio 
lei che lo ama ancora si decido a seguir lo 
TELEMONTECARLO j » - „ . ,. , .' 

2 0 . 3 0 IL COMPAGNO DON CAMILLO ' 
Regia d i Luigi Comenclnl, con Fernandel, Gino Cervi. 
Italia (1965). 109 minuti. 
Il solito Deppone sta lavorando aftinché il paese di 
Brescel lo si gemel l i con una cittadina russa ma sul la 
sua strada a fargl i da ostacolo, trova don Camil lo • 
Che a sua volta decide di organizzare II v iaggio In Usa 
di un gruppo di sacerdot i cattol ici Dove, ad accc-
gl iuer l l t roverà uno strano monsignore . , 
RETEQUATTRO - - . - » 

2 2 . 4 5 ISPETTORE CALLAGHAN IL CASO SCORPIO E TUO * 
Regia d i Don Siegel, con Cllnt Eaatwood, Andy Robin
son, Harry Guardino. Usa (1971). 103 minuti. 
Prima avventura per I ispettore Cal laghan, sopranno
minato «Dirty harry» un poliziotto che non bada a 
compromessi , ha il gr i l letto taci le una sete di g iust i 
zia che sconfina nel parossismo L'archetipo del g iu 
st iz iere in divisa ostacolato da leggi e regolamenti 
nel lo svolgimento del suo sacro dovere 
ITALIA 1 . , . - , »s • u: 

2 2 . 4 5 MARRAKECH EXPRESS "• 
Regia d i Gabriele Salvatores, con Diego Abalantuo-
no, Fabrizio Bentlvogl lo, Giuseppe cederne. Ralla 
(1989) 110mimi t l . 
pr imo omaggio dol 'a serata al regista Salvatores tre
sco premiato con I Oscar per «Mediterraneo» La 
strada per Marrakoch e percorsa da un gruppo di vec
chi amici che va in Marocco a salvare un vocchio 
compagno arrestato poer droga È anche il pr imo ep i 
sodio di una tr i logia del la strada proseguita con «Tur
no» o appunto con -Mod i to r ranoo-
RETEQUATTRO » ' 



il tuo vantaggiosi* Y1& 

in piti 
rispetto a Quattroruote 

fo/ati PLANCIA 

Quartieri al voto/1 
I malesseri del «cuore» della città 

Trastevere 
tra indignazione 

e sconforto 
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Alberi abbattuti in tutto il Lazio 
Centinaia di interventi dei vigili 

Otta sottovento 
Raffiche 
a 90 all'ora 
Il forte vento che ieri ha spazzato tutto il Lazio ha 
abbattuto cartelloni pubblicitari, alberi, comignoli e 
antenne televisive. Le raffiche, che hanno raggiunto 
i 48 nodi di intensità, pari una velocità di 90 chilo
metri orari, hanno colpito soprattutto il Viterbese e i 
Castelli. Oltre cento interventi dei vigili del fuoco 
nella provincia di Roma. Le mutate condizioni me
teorologiche accolte positivamente dagli agricoltori. 

' • • " Ha abbattuto alberi, ha 
(atto tremare e mandato in 
pezzi vetrate; ha-schjantato-al 
suolo cartelloni ' pubblicitari 
senza distinzioni, buttando a 
terra anche i «faccioni» dei po
litici. Un forte vento ieri ha sof
fiato per tutto il pomeriggio in 
tutto il Lazio, con raffiche che 
hanno raggiunto i 48 nodi, pa
ri a circa 90 chilometri all'ora. 
Cosi, per tutte il pomeriggio, il 
centaiino dei vigili del fuoco 
ha dovuto rispondere a tantis
sime chiamate, un centinaio 
soltanto nella provincia di Ro
ma. Le zone più colpite sono 
state il Viterbese e Marino. 
Frascati, Palestrina, Crottafer-
rataeAnagnina. «u— - :..J*> 

• Nel Viterbese. ' all'altezza 
del chilometro 79 della via 
Cassia le raffiche di ventò 
hanno sradicato un grosso al
bero che si è abbattuto sulla 
carreggiata. •Fortunatamente 
in quel momento non passava 
nessuno ma le operazioni per 
rimuovere l'albero hanno pro
vocato Il'interruzione della cir
colazione facendo formare 
una lunga coda di automobili. 

Anche le strade della capi
tale sono state battute da un 
forte vento fino a tarda notte. 
Decine di tabelloni elettorali 
caduti, ~ antenne -televisive 

messe fuori uso, comignoli 
spazzati via e ciclomotori par
cheggiati buttati giù. dal caval-

> letto. Ma il forte vento non ha 
:. procurato danni alle persone. 

Il mutamento delle condi
zioni metereologiche, dopo la 

. pioggia dei giorni scorsi che 
ha seguito l'inverno romano 

- più asciutto da quando a me-
' ta 7 0 0 iniziarono le prime sta-
; tisuche, • ;,--; 
. è stato comunque accolto con 
" un respiro di sollievo dagli 

agricoltori e dagli allevatori, 
del Lazio. La siccità infatti li 

. aveva messi in allarme - In 
• quanto le coltivazioni di grano 
, hanno risentito della carenza 

d'acqua e le spighe sono di 
• dieci centimetri più basse del

la media stagionale. Anche i 
produttori dei latte hanno te
muto, • in • quanto • essendo 
giunta la stagione del pascolo 
i prati non sono ancora pronti 
a «sfamare» le mucche. Nelle 

" settimane scorse i segni della 
- siccità si erano fatti sentire ai 
' mercati generali dove non si 

trovavano I carciofi romane
schi di Cerveteri, e che ora in
vece, grazie alle recenti piog
ge, cominciano a comparire 

V anche se in quantità ridotte e 
'' al prezzo proibitivo di 2mila o 
: 2mila e 500 lire a seconda del-
- la qualità. 

al S.Giovanni 
Dieci oire di disagi 
• i Rubinetti a secco all'o
spedale San Giovanni Medici 
chirurghi in sala operatoria e 
via vai di pazienti dall'astante
ria. L'acqua, calda e fredda, è 
mancata per dieci ore, dalle 19 
di lunedi alle 5 del mattino di 
ieri. Ciò nonostante, la direzio
ne sanitaria non ha «fermato» i 
ricoveri. Via Ubera anche per le 
operazioni urgenti. - ••-. 

Una notte di caos, insom
ma, nei reparti rimasti all'a
sciutto: medicina (uno e due), 
oculistica, ortopedia, chirur
gia, urologia, E ancora: came
ra operatoria, pronto soccorso 
e astanteria. Ovunque, bagni 

• sporchi. ••:»-."»'• ~%,. ... 
Sulle porte delle corsie un 

avviso: «Lavori di ristrutturazio
ne dell'impianto...». E l'unica 

' informazione «partorita» dalla 
direzione sanitaria. Nella notte 
anche un'intervento chirurgi
co. Un paziente è stato opera
to d'urgenza pervia di una «oc
clusione intestinale». E sulle 
mani dei chirurghi è «piovuta» 
acqua distillata. ..„••••••; • ; 

" " «Non c'era altro liquido uti
lizzabile - ha spiegato un'lnfcr-

' miera del San Giovanni - Era 
un caso d'emergenza, il prima-

; rio doveva operare». 
:" '-' Ventinove malati ': sui letti 

dell'astanteria lunedi sera e a 
vigilare su di loro quattro infer
mieri e un portantino. «È stata 
una notte da dimenticare - ha 

, precisato l'infermiera • Neppu-
. re un goccio d'acqua dai rubi-
, netti per lavarci le mani. La di

rezione sanitaria non ha pen-
: sato a nessuna forma di riforni

mento idrico. Cosi, abbiamo 
dovuto far ricorso alle flebo e 
ai disinfettanti». 

•Abbiamo avuto un gran da 
' fare solo con I malati che non 
; si potevano muovere • ha di-
'. chiarate il personale dell'ospe-
ì • dale - Nella notte è cominciato 
'..' il via vai delle padelle e il catti

vo odore». Gli unici reparti con 
. acqua sono stati quelli della gi

necologia, della maternità e la 
1 sala parto. ..•/ 

QMaler. 

l'Unità - Mercoledì 1 aprile 1992;: 

La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 ,v 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 • - • 

Decisa l'edificabilità'di un'area 
vincolata dai piani paesaggistici 

Velo al cemento 
La Resone 
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Rischio diossina negli studios. Abitanti, dipendenti e vigili del fuoco all'oscuro di tutto 
La protezione civile, in casi simili, prevede che i responsabili avvertano dei pericoli 

Cinecittà al veleno 
«Dovevano dare l'allarme» 
I responsabili di Cinecittà il giorno dell'incendio dei 
capannoni dovevano avvertire la Protezione civile 
della presenza di una sostanza altamente tossica 
come l'apirolio. È questa la prassi usuale, ma in 
questo caso disattesa, nei siti a rischio. «L'efficacia 
dell'intervento dei vigili del fuoco è legata alla colla
borazione offerta dai responsabili dell'impianto», af
ferma un dirigente del servizio anticendi. 

UMBERTO DKQIOVANNANQBLI 
M - L'incendio del 14 feb
braio dei capannoni di Cinecit- • 
ta, con il conscguente allarme 
ecologico determinato dallo*, 
•scioglimento» di una sostanza 
altamente tossica e cancero
gena custodita in un capanno
ne adiacente al luogo investito 
dalle fiamme, ha messo in di
scussione la sicurezza degli 
abitanti del quartiere, ponen- ' 
do un interrogativo tutt'altro 
che «didascalico»: quali mec-
carrismi d'intervento vengono 
attivati di fronte a un incendio ' 
come questo, che si e svilup
pato in un'area rivelatasi a ri
schio, e quali sono i doveri dei 
responsabili degli stabilimenti? 
Secondo la Protezione civile, 
la direzione avrebbe dovuto -
segnalare i pericoli legati ali? 
presenza nel sito dell'apirolio, 
una sostanza altamente tossi
ca che se bruciata può sprigio
nare diossina. Ad illustrare le 
modalità d'intervento della 
Protezione civile In incendi «a 
rischio» è Massimo Borrello, di
rigente della sala operativa an-
tincendi del Viminale. «Quan
do l'incendio investe un'area 
dove è segnalata la presenza 
di sostanze altamente tossiche 
- spiega Borrello - sul luogo 
vengono inviate unità speciali, 
dotate di particolari tute pro
tettive, supportate non solo da 
autopompe con liquido schiu
mogeno, come avviene nei ca
si di incendi "normali", ma an
che dallo speciale carro «Crrc», 
all'interno del quale sono con

tenute le apparecchiatture atte 
a individuare fughe nell'atmo-

, sfera di gas tossici o nocivi nel 
luogo dell'incendio». «Se la fu
ga di gas - prosegue Borrello -
supera i livelli di guardia, a 
quel punto il dirigente delle 
unità d'intervento allerta" la 
prefettura, responsabile di tut
te le misure da adottare nel
l'immediato per salvaguardare 
l'ambiente e, soprattutto, la sa-

. Iute dei cittadini dell'area inve-
' stila». Provvedimenti che van-
' no dalla chiusura dell'impian

to all'evacuazione delle abita
zioni circostanti. Sin qui abbia
mo descritto un intervento 

: «standard», in siti industriali già 
classificati a rischio. Ma cosa 

. succede quando I vigili del fuo
co si trovano a dover domare 
un incendio In un'area, come 

' quella di Cinecittà, dove sono 
•inaspettatamente» presenti 

..sostanze altamente tossiche? 
«In questa malaugurata eve-

." nienza - ammette Borrello - le 
cose si fanno più complicate. 

•• Dipende molto dall'esperienza 
degli uomini sul posto e dalla 
collaborazione offerta dai re-

' sponsabili del sito». Secondo i 
vigili del fuoco questa «colla-

: boi-azione» a Cinecittà non c'è 
stata. Nessuno, infatti, si era 

~ premunito di avvertirli che nei 
, capannoni Investiti dalle fiam

me erano conservati, accanto 
a materiale scenico, anche 7 
trasformatori all'apirollo. «Una 
volta individuata la sostanza 
nociva presente nel luogo de-
i'incendio - continua il dirigen-

Clnecittà, capannoni distrutti dopo l'incendio 

te della sala operativa del Vi
minale - i responsabili delle •: 
squadre d'intervento comuni- H 
cano le risultanze al centro 
elaborazione dati del ministe
ro, che ha censito elettronica- ; 
mente oltre 2.000 sostanze pe
ricolose. A quel punto digltan- ' 
do la sostanza individuata 
emergono le tipologie d'Inter- . 
vento necessarie per far fronte 
a quella determinata situazio
ne. In ultimo vengono trasmes- , 
se le opportune disposizioni 
alle unità operative. Di certo 
l'esito finale dell'intervento, e 
la salvaguardia della sicurezza 
degli abitanti della zona, di
pende in larga misura dalla 
prontezza con cui viene Indivi

duata la sostanza nociva». Una 
prontezza non riscontrata a Ci
necittà. Sin qui il racconto di 

..'; un esperto del servizio antin-
" cendi. Ma la scoperta a Cine-
- città di 70 bidoni pieni di terra 

contaminata ripropone un al-
' tro inquietante interrogativo: 

dove portare ad inertizzare i 
. bidoni tossici? Questa doman

da resta ancor'oggi senza ri
sposta. Una constatazione tan
to più preoccupante in una 

, realtà come quella del Lazio, e 
di Roma in particolare, ad alta 

:: densità di impianti a «rischio ri-
•• levante». Stando a un recente 
• censimento operato dall'Asso-

-, dazione ambiente e lavoro-ri
conosciuta ufficialmente dal 

.',- ministero dell'Ambiente - so
no, infatti, 141 gli impianti in- -
dustriali nel Lazio, 34 a Roma, * 

• che per la Direttiva Seveso van- C 
: no considerati pericolosi. «E ' 

questi • afferma un funzionario ^ 
del ministero della Protezione »-

', civile - sono solo una parte di 1 
: quelli impianti nocivi i cui pro-
., prietari non denunciano la 
,.' presenza di sostanze infiam- '..'• 

inabili o altamente tossiche». • 
'•:. Come sembra essere il caso di •-
-. Cinecittà: una «lacuna irrc- i: 
K sponsablle» denunciata a più '. 
. nprese dalle associazioni am- ' 
• bientalista. Una denuncia, 

' l'ennesima, rimasta anch'essa 
senza risposta. 

Una ragazza diciassettenne di Capena è stata fermata con l'accusa di infanticidio 
Ha partorito in casa di notte, poi ha portato in cantina la bimba che è stata ritrovata morta 

Getta via la figlia appena nata 
Una ragazza di diciassette anni ha partorito la scor
sa notte una bambina e l'ha nascosta in cantina, 
nella casa dove abita, a Capena. Poi è tornata a dor
mire, nella sua stanza. Aveva paura della reazione 
dei genitori. Quando sono scattati i soccorsi la pic
cola era già morta. Sarà l'autopsia a stabilire se è 
morta prima o dopo il parto. M. A. è ora piantonata 
in ospedale con l'accusa di infanticidio., 

ANDREA OAIARDONI 

• 1 ' Sola, senza nemmeno 
poter liberare in un grido il ' 
dolore del parto, perché sen
nò i genitori si sarebbero sve
gliati, perché d'improvviso, al
le 4 di mattina, avrebbero vi
sto con i loro occhi di cosa era -
stata capace la figlia, capace 
di tradire la loro fiducia e r i 
manere incinta quell'unica 
volta che aveva giocato a fare . 
la grande con quel ragazzo di 
22 anni. Zitta, allora. E zitta 
anche la bambina, che appe-
na nata è stata avvolta In un 
asciugamano. L'avrà tenuta in 

braccio per un minuto, forse 
due, senza sapere che pesava 
tre chili e mezzo, senza chie-
dersl o pensare ciò che tutte le 
mamme pensano quando di
ventano mamme. Poi M. A., 
diciassette anni, studentessa, 
è scesa in cantina ed ha na
scosto quel fagotto con dentro 
sua figlia sotto il tavolino, in 
una busta di plastica, accanto 
alle damigiane vuote. E li l'ha 
lasciata, risalendo piano le 
scale e tornando a dormire, 
non prima però di aver pulilo 

ben bene in bagno, per non 
lasciare tracce. • 

Erano le 8,30 quando la.; 
mamma è entrata nella sua 
stanza per svegliarla. Le len
zuola erano intrise di sangue, , 
M. A. continuava a dire soltan- , 
to che le faceva male la pan- • 
eia. Certo preoccupata per l'e
morragia, ma senza sospetta-
re nemmeno da lontano di es- < 
sere diventata nonna o forse V 
di non esserlo già più, la don- ;• 
na ha caricato la figlia in mac- *' 
china e da Capena l'ha ac
compagnata al pronto soccor- :. 
so dell'ospedale Villa San Pie- ; 
tro, sulla via Cassia. Ai medici j 
è bastata un'occhiata per in- , 
tuire la verità. Ma lei ha conti
nuato a negare con ostinazio- ; 
ne, fin quando la madre è 
uscita per un attimo dalla sua 
stanza. Solo allora ha confes
sato. «Non potevo tenerla, non ;., 
potevo - ha balbettato - , che "• 
avrebbero, detto mamma e lr 

papà? L'ho messa in cantina, '' 

si. giù in cantina, ma ve lo giù- ; 
ro, non respirava quando è 
nata». •.:: - • •."•;••••:.'•• -.'^ 

Trenta chilometri a (olle ve- i 
locità, - l'ambulanza davanti, 
tallonata dall'auto dei genitori ' 
della ragazza che in cuor loro 
cullavano l'illusione che non ' 
fosse poi tardi, che si sarebbe 
potuto risolvere tutto con una , 
paternale. Un'illusione subito 
infranta. Dopo averinutilmen- ; 
te tentato di rianimarla, i me- : 

dici hanno sistemato il corpi- •• 
clno della bimba sull'ambu- ' 
lanza e l'hanno portato all'I- :' 
stituto di medicina legale del -
Policlinico Gemelli. Sarà l'au- : 
topsia. probabilmente in gior-
nata, a stabilire a quando risa- ' 
le la morte, se prima o dopo il ; 
parto. ' Nel frattempo . due 
agenti di polizia hanno ricevu-
to l'ordine di sorvegliare M. A., ; 
in fermo di polizia giudiziaria 
perché «gravemente sospetta- : 
ta di infanticidio».. .vs • : • - : • 

Il padre della ragazza è un 

piccolo imprenditore edile di 
Capena. Avvicinato len sera in 
ospedale, non ha detto che 

,. poche parole: «Siamo scon- • 
'•• volti, non abbiamo niente da • 
•dire. Cercate di capirci». Ai 
• funzionari di polizia hanno • 
: raccontato di non essersi ac- , 
; corti di nulla in questi mesi. 
. Solo che la figlia era un po' in

grassata. Ma a nessuno era ve
nuto in mente che potesse 
aspettare un figlio. ; - . • • 

M. A. ha trascorso la notte a 
; Villa San Pietro, in una stanza 

del reparto Santa Caterina. Ie
ri mattina, dopo II ricovero, ha 

•*.' subito un raschiamento e per ' 
'; gran parte della giornata è n-
: masta sotto l'effetto dell'ane

stesia. A nessuno, genitori.' 
[medici o funzionari di polizia. 
"'• ha voluto rivelare il nome del 

padre della bambina. Si sa 
: soltanto che ha 22 anni, che 6 
' di Capena, che si è trattato di ' 

un'avventura - passeggera. E • 
che con ogni probabilità era 

' all'oscuro della gravidanza. 

Seicento 
edicole 
rischiano 
la rimozione 

Seicento edicole della capitale rischiano la rimozione per
chè non sono in regola con le norme per l'occupazione del 
suolo pubblico. I giornalai romani, attraverso il loro sindaca- ' 
to di categoria, si lamentano del mancato rilascio da parte 
del Comune di concessioni per l'ampliamento delle edicole ' 
e scendono in campo esponendo in ogni edicola una peti- ; 
zione da far firmare ai cittadini per chiedere la loro solidarie-
ta. «Siamo costretti a ricorrere a corpi aggiuntivi - denuncia- X 
no - per poter esporre le circa 4.000 testate in vendita. Ci ?• 
sentiamo presi di mira dal Comune e dai vigili urbai, i quali f 
rispondono alle nostre richieste di ampliamenti con ordlan- "'-
ze di rimozione •»-.•-.•:;:•;•".•_*.•, •.--;.:-.. ••••': •••-•• v^-r .•£*. .-."•". 

Vicedirettore Bnl 
a caccia di voti 
tra i dipendenti " 
per candidato Psi 

•Voti per lui, è un amico». A 
cinque giorni dal voto é nor
male che siano in molti a ; 
darsi da fare per strappare •! 
l'ultima preferenza per il • 
candidato preferito. Ma a far ' 
indignare i lavoratori della- ! 
Banca Nazionale del Lavoro 
è stato i! fatto che ieri, a 

re negli uffici distribuendo bigliettai del candidato Psi Pier-
martini sia stato il vicedirettore, colui al quale ci si rivolge per 
chiedere ferie, permessi e promozioni. Cosi al termine della ; 
giornata lavorativa, in via Aldobrandeschi, dove ha sede il 
centro elettronico deila Bnl, i dipendenti hanno deciso di 
protestare per il comportamento del dirigente e i delegati 
sindacali hanno preparato un volantino che sarà distribuito 
°88i- '-„-»:•:.?,* • r 

Malati psichici 
senza assistenza 
Manifestazione ; 
in assessorato < 

Tangenti a Rieti 
Perquisiti? r 
gli uffici 
della Sogea 

Centro storico 
Telefoni -: 
in tilt 
per un'ora -

Domani mattina, alle 10, si 
terrà una manifestazione di 
protesta davanti all'assessc- ; 
rato regionale alla sanità, in 
via Rosa Raimondi Garibal- ' 
di. La manifestazione è in- ~ 
detta contro la decisione -

_ _ _ _ _ _ _ _ M _ _ _ dell'assessorato di sospen- •" 
• ••..-, dere i finanziamenti alle 

strutture intermedie «che sono le ùniche in grado di poter ri- { 
coverare d'urgenza i malati psichici gravi - dichiarano i prò-
motori della protesta - nei periodi di crisi anche violente». ~ 
Hanno indetto la manifestazione, tra gli altri, il Coordina- • 
mento strutture strutture intermedie. L'Associazione familia- • 
ri pazienti psichici, Psichiatria democratica. ••..•-•; - -y ' 

' Una perquisizione negli uffi
ci della sede di Rieti della 
Sogea, l'azienda che gesti- ; 
sce tutti gli acquedotti del 
capoluogo in comproprietà '. 
al 5056 con il Comune, è sta- \ 
ta eseguita nel pomeriggio .: 

_ _ _ _ _ _ _ _ p _ _ » » p _ di ieri dalla Guardia d i p i - , 
nanza su mandato del prò- 5 

curatore della Repubblica di Rieti. L'operazione riguarde-
rebbe tangenti versate a persone dell'amministrazione co
munale. I Tatti risalibrx-ro a circa tre anni fa. I militari hanno > 
sequestrato documenti che gli inquirenti ntengono «molto 
importanti». La vicenda è in relazione ad alcuni lavon che si 
dovevano eseguire nell'acquedotto comunale. . 

Black-out telefonico nel po
meriggio di len nel centro 
storico. Dalle 18,30 fino a ', 
circa le 19,30 sono rimasti : 

•bloccati diecimila uenti-ei > 
servizi della Sip i cui numeri ' 
iniziavano con 687 e con 1. -

_ _ a » » > . » _ » _ » _ » » ^ _ — Esclusi i numeri di emergen- ! 
za come il «112», il «113» e il \ 

•115», i telefoni sono rimasti bloccati per un guasto a un eia- • 
Doratore della centrale di Corso Vittorio Emanuele. I tecnici • 
sono comunque accorsi in brevissimo tempo, riuscendo a ri- : 
parare il guasto.-.. • -. ,_...• -;..s;o,,: :•>--.•;'-•;•• ~r^ì'<^' 

-'••''' Domani e venerdì pomerio- ' 
gio per la chiusura della 
campagna elettorale di Ri-
fondazione comunista e del -
Pds si svolgeranno manife- " 
stazioni a piazza San Gio- -

.: vanni. Dalle 16 alle 19,30 cir-
mm^^^mm^^^mmm^^mmm ca di domani e venerdì sa-

ranno -temporaneamente ; 
deviati nelle strade adiacenti gli autobus delle linee 15.16, 
85, 87, e 650. Venerdì a piazza del Poplo è prevista invece . 
una manifestazione del Msi-Dn. In quest'occasione dalle . 
17,30 alle 20 circa saranno deviate lelinee 90, 90 barrato e ^ 
115, mentre le corse della linea 119 saranno temporanea- '' 
mente sospese. ;.-;.,,- ::."».--. ,.• .>.-••• •• •'':'izy>-: •'-..•:•>• w •• ^r:. 

Soltanto 24 ore di permesso ' 
per i lavoratori del pubblico 
impiego che devono andare 
a votare nelle città dove so- • 
no residenti. La denuncia e 
della Failp - Cisal regionale. 

. . «Con un decreto recente del ' 
^mm^^mmm^mmm^m^, ministro del Tesoro viene ri-

vista la normativa concer- • 
nente 1 permessi per le votazioni e si restringono drastica- ' 
mente i tempi per i lavoratori del pubblico impiego che de-
vono esercitare il diritto al voto nelle città dove sono residen- : 

ti: un giorno per 700 chilometri». La direzione delle Poste di 
Roma, secondo la Failp Cisal. limita ancor di più il personale 
«non permettendo di pc ter usufru ire delle giornate di conge
do disposto da leggi e regolamenti intemi». „., 

Atac 
Bus deviati 
peri comizi 
elettorali 

Pubblico impiego 
«Mini-congedo 

S:r chi vota 
ori Roma» 

Cecchignola 
Al poligono 
esercitazioni 
anche di notte 

; Impossibile dormire. Per chi, 
abita nel comprensorio di 
Vigna murata, di fronte al 
poligono della Cecchignola, ' 
chiudere gli occhi la notte 
non è facile. Ieri notte il fra-

? ' • . . * • casso delle esercitazioni 
_ • _ _ • - » » _ _ • • • • _ » _ • » » non ha dato tregua a molti. 

•Sentiamo spari in continua
zione - segnala un signore che abita a Prato Smeraldo, por
tavoce di altri inquilini - Di giorno è "normale" sentire il ru
more delle esercitazioni con le armi leggere e con le grana- ; 

te. Adesso però capita anche di notte». , . . •,•••••>:••' 

DBUA VACCARBLM) 

3 Ì 4 

Sono 
pattati 344 
giorni da 
quando II : 
consiglio T 
comunala 
ha deciso di 
attivare una : 

linea vanto ' 
antJtanganta 
a di aprirà 
sportelli par 
l'aoeaaao -
dal cittadini • 
agli aiti dal " 
Comune. 
La linea." 
ano-tangente 
c'è. Manca 
tutto II reato 
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Tor Sapienza 
In manette due skinhead 
Vendevano 
tre pani di «fumo» 
I carabinieri della compagnia di Piazza Dante han
no arrestato quattro skinhead, che nella zona di Tor 
Sapienza vendevano hashish ai tossicodipendenti 
del quartiere. Si tratta di C. Dentelli, S. Grassi, L. Mar-
sella e M. Marulli, tutti incensurati e di età compresa 
tra i 18 e i 20 anni. Domenica sera, un carabinire si è 
finto tossicomane e si è fatto portare nella baracca 
delladroga. • ••,:• ^ • , : . . . . , , . , , . , 

• • Droga e sknhead. Quat
tro teste rasate sono finiti in 
prigione perchésorpresi * a 
vendere tre pani di hashish È 
accaduto domenica sera nel
la zona di Tor Sapienza. Si 
tratta di C. Dentelli. S. Grassi, 
L Marcella e M. Marulli, di 
età compresa tra i 18 e i 21 
anni. - • . 

Un carabiniere veste i pan
ni di acquirente dei giovani 
skinhead. Il finto tossicodi
pendente si avvicina agli 
spacciatori e chiede dove ;'• 
può comprare una dose. 1 * 
quattro ragazzi con le teste '„ 
rapate rispondono: «In que- ' 
sta zona comandiamo noi». E . 
accompagnano il loro «clien
te» in una baracca del quar
tiere. Ma al momento della ri- -
chiesta dei soldi per i tre pani 
di hashisc, ai posto dei bi- '•' 
glietti da centomila lire spun
tano le pistole degli uomini 
della compagnia di Piazza 
Dante. ,•. - .".'••••*..,.,, 

Ora i quattro skin sono in ; 
carcere con l'accusa di asso
ciazione per delinquere, de

tenzione e spaccio di sostan
ze stupefacenti. «No, non 

'.. hanno nulla a che fare con il 
gruppo di via Domodossola -
spiega la sala stampa dei ca
rabinieri -Non hanno prece
denti penali e non hanno 
partecipato al raid razzista di 
ColleOppio». •--«•< • 

11 candidato verde Luigi Di 
/ Cesare si domanda: «Ma non 
'• erano tutti marocchini gli 
• spacciatori?». Poi aggiunge: 

«Questo episodio dimostra 
• tutta l'ipocrisia della campa-
: gna politica contro gli immi-
' grati che vede protagoniste 

formazioni di estrema destra, 
che delle aggressioni violen-

. te contro gli extracomunitari 

. fanno i loro strumenti di bat
taglia politica, appoggiati dai 
partiti di governo. Questi ar-

, resti • ha continuato Luigi Di 
Cesare - rivelano inoltre la 
continuità di collusioni tra 

: settori fascisti e criminalità 
comune, che negli anni si so-

: no espresse a livelli estrema-
. mente più alti: stragi e strate

gia della tensione». 

Tuscolano. Sequestrati due quintali di stupefacenti, tre arresti 

La «casa dell'hashish» 
Sequestrati dai carabinieri di Frascati due quintali di 
hashish e un chilogrammo di eroina, per un valore 
di mercato di tre miliardi.di lire. Lo stupefacente era 
nascosto in casa di Enrico Di Stefano, incensurato, 
ex vigile notturno. L'uomo è stato arrestato. In pri
gione anche due spacciatori, i fratelli Sondrio e Do
menico Zampano, quest'ultimo legato all'ex banda 
dellaMagliana. -.'••. ••••"/'."..•. •-• v--. 

• • La droga proveniva dal • 
Marocco, viaggiva via mare e ' 
una volta recuperata da un 
sommozzatore finiva nelle ma
ni di una organizzazione di 
stampo malioso. L'altra notte, 
perù, l'ultimo carico sbarcato 
sul litorale romano ò caduto 
nella rete dei carabinieri del 
«gruppo Roma terzo» di Fra
scati, che ha sequestrato due 
quintali di hashisc e un chilo
grammo di eroina in casa di 
Enrico Di Stelano, 28 anni, in
censurato, ex vigile notturno. 
L'uomo è stato arrestato. Insie
me a lui sono liniti in carcere i : 
fratelli Sondrio e Domenico 
Zampano, quest'ultimo appar
tenente all'ex banda della Ma
gliana. •-••:; .'••:•"'•.''• 

Gli uomini dell'amia già da 
tempo erano impegnati nelle 
indagini su un vasto traffico in
ternazionale di sostanze stupe
facenti gestito da diverse orga- • 
nizzazioni criminose, collega-
te tra loro, operanti sull'asse 
Marocco-Spagna-ltalia e con 
ramificazioni in altri paesi eu- ' 
ropel. • .-.• * •••• 

L'operazione antidroga e 

stata possibile grazie alle «in
formazioni», fomite al reparto 
operativo di Frascati, da un ca
rabiniere, che si era infiltrato 
tra i componenti della banda. 
Gli investigatori hanno cosi po
tuto identificare i componenti 
dell'organizzazione e scoprire 
anche il deposito dello stupe
facente. • «- •••.. ••• 
' .< Qualche giorno fa l'appun
tamento per acquistare un chi
logrammo di eroina. 11 carabi
niere telefona ai fratelli Zam
pano e fa un ordine di 40 mi
lioni di lire. Da qui la «visita» in 
casa Zampano e l'arresto dei 
due fratelli. L'altra notte invece 
l'irruzione nell'abitazione di 
Enrico Di Stefano, al Tuscola
no. Nel corso della perquesi-
zione, coordinata dalla dire
zione centrale per i servizi anti
droga e diretta dai sostituti pro
curatori della Repubblica Var
carci e Castellucci, gli uomini 
dell'arma trovano in un angoli
no della casa due quintali di 
hashisc già confenzionati in 
panetti: l'uomo li custodiva per 
conto dell'organizzazione ma
fiosa. 

Tiburtino 
Incendiate 
cinque^ 
macchine 

Omicidio a Cerveteri 
Accoltellato, fugge a casa 
Soccorso dalla convivente 
arriva morto all'ospedale 
• i Un uomo di 43 anni, An- ' 
ionio Ferrari, pregiudicato, è 
morto per una coltellata al pet- . 
to nHla-Mi>atMtB7Ìnne.a Mari
na dUSan Nicola, ne); pressi di 
C«^r i .$ j i ^ u ^ r H p o - : ' ' 
uzzanoche I uomo sia stato fe
rito altrove e che poi sia anda
to a casa per medicarsi, dove 
sarebbe morto per una emor-
raggia intema. A chiamare il 
«112» sembra sia stata una 
donna, forse la convivente di 
Ferrari, che subito dopo l'arri
vo dell'ambulanza è scompar
sa. •--" •-"•<•• VÌTV •• .nivr-s.; .̂- >.;_. 

Antonio Ferrari era sposato 

e separato dalla moglie e vive
va in una villa di via Marte 3, a 
Cerveteri, dove pagava l'affitto. 
Quando e.arrivata l'ambulan
za, l'uomo era ancora1 vivo, di
steso'a terra"-nella camera da 
lètto'còri-i pantaloni" calati. É 
morto durante il trasporto in 
ospedale. Ferrari aveva prece
denti per piccoli reati e pare 
che consumasse cocaina. Nel 
settembre del 1989 era stato fe
rito in una sparatoria con i vigi
li urbani di Ladispoli, che lo 
avevano fermato mentre dan
neggiava alcune automobili. 
Per questo episodio Ferrari fu 
processato e condannato. . . 

Un ferito, l'altra notte, a due passi da Montecitorio 

« » per una 
a 

wm Colpi di arma da fuoco : 
nei pressi di Montecitorio. Due [ 
pregiudicati. Massimo Nuccio, ' 
42 anni, e Remo La Mano, 35 ',. 
anni, litigano per via di due tu- '• 
riste americane. Poi dhlfe '$£ " 
role i due uomini sono passati '' 
ai fatti e hanno cominciato a 
picchiarsi. A quel punto Di 
Nuccio tira fuori la pistola' e " 
spara cinque colpi di pistola. . 
Ora Remo La Mano è ricovera- . 
to all'ospedale San Giacomo, • 
la prognosi è di quaranta gior- • 
ni. Il suo aggressore 6 stato ar- •• 
restato. - - • • > , • . • . » • . - . • ' 

Molly Beth Fitzgerald, 31 an- '.. 
ni, amica da tempo di La Ma

no, era giunta a Roma da alcu
ni giorni dalla Virginia, accom
pagnata dall'amica Pauline • 

; Anne O'Neii, di 25 anni. Le due 
turiste, dopo aver cenato con, 

; Remo La Mano, si erano recate;' 
in un' bar del centro storico, 
dove avevano incontrato l'altro 
pregiudicato, Massimo Di Nuc
cio. •'..- ..-'' • -i ••;•:•:- ••:-•••>•<..• 

Il gruppo esce dal locale alle 
quattro del mattino. E mentre 
percorre via dei Pastini tra i 
due uomini comincia la lite, 
forse perchè Di Nuccio aveva 
proposto di concludere l'in
contro a casa sua. Prima vola

no parole grosse, poi qualche 
spintone. Ad un certo punto 

" Remo La Mano cade a terra 
per via della gamba claudican
te. E Massimo Di Nuccio grida: 
«Ora ti sistemò l'altra gamba»;' 
L'uomo tira fuori dalla tasca la 

. pistola e spara cinque colpi di 

.pistola. . . . - . - . . . . . 
Un carabiniere in servizio di 

'• vigilanza presso la Camera dei 
deputati, allarmato, parte alla 
volta di via dei Pastini. Davanti 

• ai suoi occhi la scena: Remo 
La Mano a terra ferito e Massi-

-'• rno Di Nuccio con la pistola in 
• pugno. Cento metri più, più là, 

le due donne in lacrime. ...-.., ; , 

tm A fuoco cinque auto l'altra notte in via Forte Tiburtino 
120. Il bersaglio degli incendiari era un'Alfa Romeo «164» 
targata Rm. 44790W, di proprietà di un costruttore edile. Le 
fiamme in breve tempo hanno però raggiunto altre vetture. 
Due sono rimaste quasi distrutte, una Fiat «panda» e una 
« 126». Per altre due, una Opel «Ascona» e una «Wolkswagen», 
i danni sono stati molto consistenti. La segnalazione al 113, . 
da parte degli abitanti della zona, è giunta intorno alla mez
zanotte. . , , 

Arrestati sette nomadi 
Luna di miele con scippo 
Sfilano dodici milioni / 
dalle tasche degli-sposini 

A G R I C O L T U R A : U N V O T O PER C A M B I A R E 

" L'agricoltura italiana rischia una grave 
emarginazione, con l'inevitabile insorgere 
di nuovi fenomeni di abbandono e degrado 
ambientale. Il governo ha la piena respon
sabilità della mancata adozione di efficaci : 
interventi. La legislatura si conclude con un • 
bilancio negativo per tutto il comparto agri- . 
colo. Il collasso finanziario della Federcon-
sorzi ribadisce i guasti prodotti dal sistema ' 
di potere del la Oc. L'agricoltura della ' 
nostra regione conosce una crisi profonda e 
dalle incerte prospettive. 

Serve una politica agraria nuova che, ' 
garantendo qualità di vita e reddito alle col
tivatrici, ai coltivatori, affermi una agrìool- -
tura compatibile con l'ambiente, l'eco-siste- ; 
ma, le risone idro-geologiche e che vale-
rizzi le grandi potenzialità esistenti e dia 
spazio ai settori moderni e di avanguardia, 
largamente presenti nella realtà laziale. : 

11 Pds considera essenziale perseguire ' 
una profonda riforma della politica agraria 
comunitaria che garantisca una adeguata 
remunerazione delle risorse umane e finan
ziarie impiegate, la valorizzazione della 
qualità dei prodotti, lo sviluppo delle aree 
rurali con attività integrative a quelle agri
cole, la differenziazione territoriale e la 
intensificazione delle necessarie trasforma
zioni strutturali. "' •.-:• "/ ::v-•-,_,;.- -_-"--.rwv.- ; 

Nel contempo e necessario adottare una 
nuova politica agraria nazionale per ottene

re efficienza e razionalità dell'intervento 
pubblico, qualità, compatibilità ambientale 
delle produzioni, garanzia di reddito e di 
occupazione.'-" .-.-.•.•',••v,-..J. ..••••:•-'•.. -.•. • 

Realizzare un vasto programma di 
ristrutturazione del tessuto produttivo agri
colo è condizione imprescindibile per favo-

< lire anche nel Lazio, la qualificazione del 
' settore, inserire l'agricoltura in un nuovo 

procoro legato all'industria della trasfor-
' inazione e alla moderna rete di commercia

lizzazione di prodotti alimentari per. la for
mazione di un nuovo sistema agro-alimen
tare-industriale-ambientale. 

A tal fine è decisivo l'apporto del mondo 
della Ricerca e delle università di Roma, 

• Viterbo e Cassino. -
Il Pds e la forza politica che si presenta 

con una sua progettualità caratterizzata da 
una forte impronta riformatrice sia degli 

' aspetti strutturali: risorse, credito agrario, 
servizi, fisco; sia di quelli istituzionali: 
ministero dell'Agricoltura, ErsaL Consorzi, 
Comunità montane. -
. Invitiamo, pertanto, a sostenere tale pro
gramma di profonda modifica della politica 

- agraria e rivolgiamo un appello ai coltiva-
' tori, ai ricercatori, ai tecnici, ai professioni

sti, ai lavoratori agricoli a sostenere con il 
voto del 5 e 6 aprile un grande Partito 
democratico, il Pds, per affermare i valori 
della democrazia e del lavoro. ...•-••••-

All'Appello, aperto al contributo di tutte le forze interessate ad una nuova < 
politica agraria, hanno aderito docenti, tecnici, professionisti iscritti al Pds del 
Lazio e Indipendenti;. ; :•.:..; ...̂  

" " ' " ' '' ' "•'' '• * ,.-<'..' /*' •;"-."' :~i % "•: 
Basile Elisabetta, profila associata di Economi» e Politica agraria, facoltà Economia e Commercio, 
Univ. La Sapienza; Bumbolo Antonino, agronomo dirigente agenzia per la Promozione dello sviluppo 
del Mezzogiorno; Cappellini Paola, agronoma delllitituto sperimentale Maf per la frutticoltura; Causi 
Marco, dottore del Centro studi Economia e •viluppo (dea): Clemealelll Alberto, agronomo; De Bene-
dkUs Michele, prof, ordinario di Economi», e Politica agraria facoltà Economia e commercio. Univ. La 
Sapienza; Del Guercio Carlo, chimico dell'Istituto zooprofilattico interregionale Lazio e Toscana; 
Fabiani Guido, prof, ordinario di Economi» e Politica agraria taccila Economia e commercio, Univ. L» 
Sapienza; Fadda Amedeo, periio agrario; Farabulllnl Claudio, funzionario deUlimea; Ghianda Gio
vanni, agronomo: Menar» Francesco, agronomo dirigente agenzia per la promozione dello sviluppo del 
Mezzogiorno: Orlando Cluseppe, prof, ordinario di Economia politica agraria, facoltà Economia e com
mercio, Univ. La Sapienza; Pasl Luciano, economia» in agrari»; Russi Antonio, ricercatore dclllitiuito 
midi per la programmazione economica (I«pe); Sabbatlnl Macinio, docente di Economia dell'azienda 
agraria, facoltà Economi» e commercio, Univ. Canino; Salvatici Luca, ricercatore di Economia e Politi
ca agraria, facoltà Economia e commercio, Univ. La Sapienzi: Scandurr» Enzo, direttore dipartimento 
Arcrut. tecnica e Tecnica urtvtn., facoltà di Ingegneria, Univ. Li Sapienza Vigna Taglienti Augusto, 
prof, ordinario di Entomologia, Univ. La Sapienza; Vita Giovanni, biotecnologo all'Enea Caiaccia; Zaz
zera Enzo, preside Istituto agrario di Bagnoregio (VT). 

Unione Regionale 
Pds Lazio 

LE DONNE NELLA CITTA: 
TEMPI, BISOGNI E SERVIZI 

Incontriamoci per discuterne. Incontriamoci per m'
ascoltare insieme musica e poesia. Saranno con noi 
le candidate 

franca <£Alessandro (Prisco 
iMarieCCa Qramag&a- Chiara Ingrao 

:-:'-. •'. T i aspe t t iamo '• i. ^:M • • 
in v i a l e d i V a l l e Aure l io , 9 2 

O g g i 1 ° Apr i le - O r e 1 7 

Lo donno del Pds 
dolio XVIII Circoscrizione 

MARZODONNA UISP 
Un mese di iniziative culturali e sportive di dorme di tutte le 
età e di tutte le nazionalità 

Casa Circondariale femminile di 
Rebibbia-2 Aprile 

«Tutte insieme per dire che è... possibile» 

ORE 15: Quadrangolare di pallavolo «Marzodonna» 
Multicolor Rebibbia ,: 

.. .'Miniconor Rebibbia .'_" 
• ' :. Edelweiss -•• - " ' \ i • I ' 

Roma 6 Villa Gordiani 
a seguire: «Lo sport un diritto per tutti* ". 

Interverranno: Roberta Pinto, presidente Unione italiana 
sport per tutti - comitato di Roma; Lucia Zai-
naghi, direttrice Casa Circondariale femmi
nile di Rebibbia: fiìcol&Maionno. giudice di 

• sorveglianza delVlstituto di pena Rebibbia --

FEDERAZIONE ROMANA PDS 
! V ;.-• U N I T À DI B A S E ENTI LOCALI 

GIOVEDÌ 2 APRILE - ORE 14 s 
I consiglieri comunali e provinciali candidati alla Camera e 
al Senato: Battaglia - Bettinl - Nlcotlnl - Prisco - Sartori -
Valentlnl ._••;•. • .., ::, >. • -, V:.--;^v. , , ; -

INCONTRANO I LAVORATORI DEL 
COMUNE E DELLA PROVINCIA DI ROMA 

. .: BUFFET - BIBO BAR P.zza S. Apostoli > 

• • ' Viaggio di nozze con 
rapina. È accaduto lungo i 
viali di Castel Sant'Angelo. E i 
ladri, sette nomadi minoren
ni, sono finiti al centro di pri
ma accoglienza di Casal del 
Marmo, a disposizione del 
magistrato presso il tribunale 
dei minori. ^.- ..-. ..... ., 

1 piccoli rom seguono la 
giovane coppia di sposi. Poi, 
nei pressi di San Pietro, com
piono il furto: con il solito 
trucco del cartone portano 
via dalla tasca del giubbotto 
dello sposo il portafolgio con 
dentro dodici milioni di lire 
in contanti. ,-...•., • 

::'.'"•' Ma una macchina dei ca-
[ rabinieri della compagnia di 
f- San Pietro parte all'insegui-
;,, mento. I nomadi si dividono 
', per far-prendere le loro trac- : 

"-«e^'W^cBtìqnp nella rete [ 
,*"" della "squadra speciale "di re-
!;-. pressione dei reati contro il 
• patrimonio, istituita dal co- : 
' : mando della compagnia di 
:; «San Pietro» dei carabinieri ; 

••}• per stroncare furti e scippi > 
; contro turisti italiani e stra- ' 
: •• nieri. I genitori dei ragazzi sa- ; 
ir ranno denunciati alla procu- : 
i- ra della Repubblica per sfrut-
l' ' tamento e , maltrattamento 
''•' dei minon 

GIOVEDÌ 2 APRILE 1992 - ORE 21 
Roma - Villa Giada - P.zza di Porta Maggiore, 11 

• • Sabina Felici, Aldo Liguorì • 
; Stefano Rizzo, Mariella Gramaglia 

presentano il volume di Carlo Crocella: 

l̂ '';:-:LE'MEblC.LNIENON 

' Ricerca scientifica, problemi normativi, progetti di legge 
'"-y; ;-"•'':"^'.-Camera dei Deputati 

Comunicazioni d'r. d.ssa Lu-Fang; d.ssa Anna De 
Marchi; dr. Luigi Turinese; Saverio Gazzelloni-
sociologo; Paola Tavella, giornalista; Daniela 
Minerva, giornalista; dr. Giuseppe Rossi. 
y ; ,.••.-."'• Sarà presente l'autore ' 

Inforni.: D.ssa Sabina Folid • Tel. 70300036-70300003 
. opp.: Dr. Silvio Di Francia - Tel 67603828 

Oggi 1° aprile 1992 - Ore 18 
Sezione Pds Campo Marzio 

salita de' Crcscenzi ~-< - -

LA SINISTRA DI FINE 
SECOLO 
incontro con 

••.'••"•:) VfitMtorfl© Feo© 
MtaurfiellIlaDi (Sraimmaigllficai 

coordina: MARINO SINIBALDI 

LE IDEE ED I PROGRAMMI DEL PDS 
PER UNA NUOVA ITALIA 

Oggi 1 aprile - Ore 18.30 Polisportiva di Via A. Finardi, 12 

Achille OCCHETTO 
a Torrespaccata 

Unione Territoriale 
Vili Circoscrizione fer-SiK Unità di Base 

Pds Torrespaccata 

A G E N D A 

Ieri 

Oggi 

(vj minima 10 
^ ) massima 18 

,-il sole sorge alle 6.52 
1 e tramonta alle 19,35 

l VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

INIZIATIVE DI VOLANTINAGGIO E GIORNALE PARIA- u 
TO: ore 17.30 sez. Plctralata c /o Circolo Arci (F. VitalH, 
ore 17 sez. Ostia Antica (P. Gaiotti De Biase, A. Pasquali), / 
ore 9 sez. Settecaminl c /o mercato (G. Tedesco), ore 
16.30 XV Unione circoscrizionale c /o Campo Muratori (R. ', 
Nicolini, R. Pinto), ore 10 largo S. Silvia, ore 17 viale Vico Pi- ; 
sano, dalle ore 13 alle ore 14.30 Centrale del latte (R. Ni- ' 
colini, D. Valentini), ore 19.30 sez. Prima Porta (G. Betti- -
ni), ore 10 sez. Nuovo Salarlo Coop via Vigne Nuove ve- " 
lantinaggio tutto al femminile, ore 10.30 sez. Valmelaina ' 
(U.Vetere). ~.- -•• - - •'• 
1NIZUTTVE CASEGGIATO: ore 20.30 sez. Monteverde » 
(M. Brutti), ore 17.30 »ez. Pietralata (G. Tedesco), ore 17 
sez. Acilia (C. Ingrao, P. Napolitano), ore 20.30 sez. Ca- '• 
stelverde (B. Andreoizi). «. , - -ir«t • .••-.-. .•,!.•. ••—-•. • 
Sez. Ostia: ore 17 c / o quartiere iniziativa su ambiente ' 
(Nebbia. A. Cedema, V. De Lucia). V Unione Circoscri- .* 
zlonale: dalle ore 7 ai:e ore 8.30 iniziative sulla democrazia 
davanti fermate metro e incroci. Sez. S. Basilio: ore 17.30 .. 
casa per casa. Sez. Primavalle: ore 9.30c/oCenrrc anziani j 
(F. Prisco). Sez. Fiumicino: ore 18.30 c /o Traiano Palace ,, 
manifestazione (C. Ingrao, M. Brutti, U. Vetcre). Sez. Cor-
viale: ore 20.30 incontro con i giovani (C. Ingrao). S e z . . 
Valle Aurella: ore 17 iniziativa sui tempi delle donne. Sez..'. 
S. Giovanni: ore 19 iniziativa di campagna elettorale (C . 
Beebe Tarantelli). I Unione dreoscrizlonale: ore 16.30 '; 
c /o Teatro dell'Orologio iniziativa anziani (U. Vetere). Sez. " 
Torrenova: ore 16 incontro con i commercianti (P. Panci- ; 
no). Sez. Voxson: dalle ore 9 alle ore 12 incontro con i la- " 
voratori (C. Ingrao). R o m Landis Industria: ore 12/14 in- ' 
contro con i lavoratori f C. Ingrao). II Unione circoscrizio
nale: ore 21 Casa editicc 11 Pensiero Scientifico «Cattolici e ' 
liberta di voto» (G. Rodano, F. Gentiloni). Sez. Tiburtino • 
IH: ore 17.30 porta a porta. Sez. Porta S. Giovanni: ore • 
21.30 assemblea con i tassisti (R. Nicolini). Sez. Garbate!- . 
la: ore 15.30 assemblea vendite case lacp (M. Brutti). Sez. -, 
Massimilla: ore 20.30 incontro con A Cedema, F. Prisco, * 
M. Meta. Scuola Mamlani: ore 10/13.30 assemblea con g l i , 
studenti (P. Barrerà). IV Unione circoscrizionale: ore., 
14.30:20.30 c /o largo F.lli Lumiere festa di chiusura della ;. 
campagna elettorale organizzata in collaborazione dei lavo- ;, 
ratori della Funzione pubblica, sono invitati rutti i candidati 
delle liste Pds che hanno svolto almeno una iniziativa in IV • 
Circoscrizione (R. Nicolini. R. Pinto, A Bonistalli). AVVISO ' 
URGENTE: elenco delle sezioni che dovranno assoluta- ' 
mente comunicare ai numeri a fianco indicati, in Federazio- ' 
ne i dati definitivi delle prossime elezioni politiche: Lun- • 
ghezza. Campitelli, Testaceo S. Saba, Parioli 4394036; S. Lo- -
renzo, Tufello, Pietralata 4367226: Colli Aniene, Villa Gor- •• 
diani, Centocelle 4367227; Torrenova. Torbellamonaca, Al- : 

berone 4367223; Cinecittà, Garbatella, Laurentino '38, . 
4367224: Ostia Lido, Ostia Antica. Fiumicino, Nuova Corvia- ~ 
le, 4367225; Porto Fluviale, Monteverde Vecchio, Mazzini, ; 
4367250; Aurelia. Primavalle, Ponte Mitvio, Prima Porta, 
4394029. AVVISO: le riezioni interessate a prenotare i pulì- , 
man per la manifestazione di chiusura della campagna elet- , 
forale, che si svolgerà a p.zza S. Giovanni, venerdì 3 aprile ; 
con il segretario Achilli; Occhetto, possono farlo rivolgendo- _ 
si in Federazione a Laura Picrmarini, tei. 4367266. INIZIA- " 
UVE SINISTRA GIOVANILE: Donna Olimpia: ore 9 vo
lantinaggio c /o mercato S. Giovanni di Dio; Garbatella: \ 
dalle ore 9 alle ore 13 volantinaggio c / o mercato (E. Fo-

. schi), ore 17 porta a porta. Ore 13 incontro con i giovani da- . 
vanti all'Ospedale Israelitico; Fllippetti, ore 10 volanti- ^ 

, aaggio.c/o jriercato.via Valdossola; ore, J7V volantinaggio. '. 
C/o pizza Semplone: Cinecittà oré1 Tlricblino corJTJcchet-* ' 
to al circolo boccìofilo: dalle ore 20 alle ore 24 Val al cine- :' 
ma con la Sinistra giovanile, volantinaggio nei cinema ' 
del centro. IN1Z1ATIV E SEZIONI AZIENDALI: Sez. Stata
li ore 8 volantinaggio davanti Catast, p.le Clodio, ministero ' 
Pubblica istruzione; Acotral ore 7-14 davanti Stazione Ter- ' 
mini raccolta firme per la petizione sulla contingenza; Fills: 'f 
ore 17 attivo c /o sez. Cinecittà; dalle ore 7 volantinaggio da- ; 
vanti a tutte le Usi romane e petizione per il fisco ( A Batta- ; 
glia) ; Alenlau ore 8.30 volantinaggio al Nuovo Pignone e dif- . 

. fusione giornale intemo. • •„• , • ! - - » . . . , • 
"..-...:. UNIONE REGIONALE •-' 

FEDERAZIONE CASTELLI: Carplneto Romano 16-19 : 
camper della sinistra giovanile: giornale parlato (Foschi, • 
Briganti); Valmontone ore 18 in sez. dibattito su «Dai refe
rendum alle Riforme btituzionali» (Barrerà, Tortorici); Col- ' 
leferro ore 19 proiezione del film «Porte Aperte»; alle 20.30 :< 
incontro dibattito con Gianmaria Volonté; Genzano alle 19 • 
volantinaggio alle fermate dei pullman (D'Annibale, Bifa-
no) ; Frattocchle e S. Maria delle Mole dalle ere 9 incon- ̂  
tri nei mercati (Tortorici); Cocdano ore 18.30 assemblea " 
lacp (Di Paolo, Galloro); Neml ore 17.30 incontri di caseg- ' 
giato in v.le Francia; Marino ore 9.30 incontro al mercaio. -

FEDERAZIONE CIVITAVECCHIA: Civitavecchia c / o 
Compagnia Roma ore 18 assemblea pubblica su problemi ; 

; amministrativi della città (Barbaranelli, Salvi, De Angelis) ; „ 
ore 11.50 Incontro decorale con i metalmeccanici (Salvi); ' 
Angnlllara c /o ristorcnte La Vela ore 21 incontro elettorale 
(Salvi, Di Giulio Cesare). FEDERAZIONE FROSINONE: " 
Boviite Eroica bar Sozzi ore 20 comizio (Paglia); Eroica • 

.' Tv Alatri, ore 20 spazio autogestito (Bianchi) ; Filettino ore ^ 
18 comizio (Campanari);Supino ore 18 porta a porta (Fé- '. 
lisi); Trevi nel Lazio ore 17 comizio (Campanari); Tvn . 
Frosinone ore 22.45 spazio autogestito (Folisi) ; Fresino- -
ne ore 18 sala auditorium Edera incontro sulle idee dei Rio- e 
vani in Parlamento (Enzo Foschi). FEDERAZIONE LATI- •' 
NA» T W T W M I I I * P o r t o ore V7 oomlaio- ( n o o e h i a ) i Tonrokol- "* 
na Appla Antica ore 19 assemblea (Recchia) ; Terracina , 
IJI Fior» orip 20.30 fissemhl«»a (Rtvrhia); Ijirrn» tt»atm ; 
Don Bosco ore 18 proiezione del film «Porte Aperte», ore '' 
19.30 incontro con Gianmaria Volonté. FEDERAZIONE • 
RIETI: Rieti Borgo ore 17 (Tigli) ; Casperla ore 21 (Girai- -
di); volantinaggio presso le aziende Texas, Snia, Telectra, 
Usi Rll e a Rieti in piazza. FEDERAZIONE TIVOLI: Guido- ' 
nla ore 15.30 iniziativi! cave (Fredda) ; Monterotondo ore : 
18 incontro con associazioni sportive (Fredda). FEDERA- • 
ZIONE VITERBO: Citstiglione sala consiliare ore 18 in- f 
contro (Trabacchini); Tuscania ore 16.30 incontro (Spo- : 
setti, Palombella, Rodano): Siplcciano ore 21 incontro ' 
(Trabacchini); Proccno ore 20.30 incontro artigani (Pa- • 
lombella): Acquapendente ore 18 30 incontro artigiani 
(Palombella), ore 17 porta a porta con i giovani (Fredda, 
Terrosi). , 

PICCOLA CRONACA i 
Culla. È nata Rosa. Alla piccola un caloroso benvenuto e ai 
genitori, Simona Sorci e Michele Crocco, tantissimi auguri 
dai compagni della se?. Pds Testaccioeda l'Unità. 
Laurea. Con la tesi «1 componenti lignei nell'edilizia: meto- v 
dologia e tecniche di il itervento» (relatori i prof. Bacigalupi e 
Benedetti). Flavio Fabbietti ha conseguito la laurea in archi- '>. 
lettura ottenendo il mfreimo dei voti. Al neo-dottore le con- , 

Satulazlonedel padre, dei familiari tutti e de l'Unità. 
Mo. Si è spenta il '.28 manto scorso la compagna Thea i; 

Mancini. Ai figli Rossella, Mimmi e Riccardo le più sentite « 
condoglianze dell'Unione circoscrizionale, del gruppo Pds ì-
della XII» circoscrizione, della Federazione romana del Pds '• 
edel'Unità.- - ..:,.,-.!. , ., . . 
Lutto. È morto il compagno Alberto Trombetta. Al figlio * 
Giancarlo e ai familiari aiuneano le sentile condoslianze dei ".' 

. compagni delle sezioni Pds di Albano e Rocca di Papa, della <•• 
Federazione Pds dei Castelli, dell'Unione regionale del La- • 
zioedciunita. -.-.. .-^ - •. -...-..:.-•»•*:•:. 
Operazione trasparenza all'Atac. La commissione am-
ministratricc del"Atac ha approvato il regolamento per l'è- ' 
sercizio del diritto di accesso. I cittadini interessati a consul
tare o anche fotocopiere le delibere dell'azienda, dovranno -
presentare domanda in carta semplice presso gli uffici di via ; 
Volturno, 65 e potranno poi esercitare il loro diritto entro i 30 S 
giorni successivi. ....-.;..;... , . . , , „ • . . . , . . • '—,>• . ; . . . ' —... 

<••••.. . - ; - , - h 
r 
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Farmacie 

La protesta 
finisce • 
dal prefetto 
• 1 II prefetto di Roma, Car
melo Caruso, ieri è stato som
merso di cartoline. Ne ha rice
vute addirittura undicimila, tut
te in una mattinata. E tutte fir
mate da cittadini romani, di 
ogni quartiere, che chiedono a 
gran voce l'apertura delle ven
tiquattro nuove farmacie co
munali. La paternità dell'ini
ziativa delle undicimila cartoli
ne, che sono simbolicamente 
indirizzate anche al sindaco 
Franco Carraro, è del Movi
mento Federativo democrati
co. • Due - delegazioni, : una 
dcll'Mfd ed un'altra dei rappre
sentanti dei farmacisti comu
nali, sono state ricevute dal 
preletto Caruso. «Nel corso 
dell'incontro - è scritto in una 
nota diffusa dall'Mfd - il prefet
to ha espresso la propria di
sponibilità a dar vita a forme di 
interlocuzione con -il Movi
mento Federativo democratico 
su problemi relativi alla tutela 
dei diritti dei cittadini nella sa
nità e negli altri servizi pubblici 
e sociali, anche attraverso au
dizioni con la Commissione 
provinciale ' per la pubblica 
amministrazione, istituita nel 
'91». Caruso ha inoltre detto di 

. sperare che occasioni di dialo
go e di consultazione con i cit
tadini vengano promosse dallo 
stesso Comune di Roma e in 
particolare dal sindaco Carra
ro e dalla giunta da lui presie
duta. .:• ;•< :/, -••--.-..--. ..;.••.' 

Approfittando dell'occasio
ne, i delegati del Movimento 
Federativo democratico hanno 
consegnato al prefetto il testo 
del 'monitoraggio» dei pronto 
soccorso, delle accettazioni e 
delle astanterie di dieci ospe
dali romani - ultimato poche 
settimane fa dal Tribunale per 
i diritti del malato. Gli stessi de
legati hanno preannunciato 
per i prossimi giorni la presen
tazione dei risultati di un'ana
loga indagine, riguardante pe
ro l'attività del Pronto interven
to cittadino 

Taxi 

Niente bando 
per 
500 licenze 
ara Da due anni aspettano 
il bando di concorso per 500 
nuove licenze per i taxi. Ieri 

. mattina una delegaztoc del
la Flit Cgil, Fit Osi e Uil Tra
sporti è andata a trovare l'as
sessore Angele, ma, dicono i 
rappresentanti, -non siamo 
stati ricevuti». «Per avviare il 
bando manca solo la firma 
di Angele ma lui non ha tro
vato di meglio che richiede
re l'intervento della forza 
pubblica, preferendo ciò al 
colloquio semplice e rapido 
con i sindacati di categoria». 
Stamani la delegazione ri
tornerà dall'assessore. ;-• 

Quartieri a l v o t o / 1 5.v*™ popolare deuàcittà 
VL»M*«. " v w «** » v w / x diviso tra sconforto e resistenza 
Il nuovo associazionismo contro il «male della metropoli » che avanza 
NeD'87 la De prese il 37,6%. il vecchio Pei 0-13,5% e il Psi il"10,8%-

Trastevere, Tamaro nell'urna 

CONCORSI 

Trastevere verso il voto. Assediato dal traffico, insi
diato dagli uffici che prendono il posto delle fami
glie, il quartiere è diviso tra grida di protesta qualun-
quiste e chi si indigna e resiste. Il risveglio dell'asso
ciazionismo e della cultura. Negli ultimi sei anni 
2mita e 500 residenti in meno, alle elezioni politiche 
dell'87 la De primo partito con il 37,6% dei voti, se
guita dal Pei con il 13,5% e dal Psi con il 10,8%. 

CARLO FIORINI 

• i Una lotta faticosa tra il 
peggio della metropoli che 
avanza e la strenua resistenza 
umana, di chi non vuol far bru
ciare tutto attorno a se dal traf
fico rumoroso, dagli anonimi 
uffici che prendono il posto 
dei dirimpettai. ; -,.-.•,..• 

• Trastevere. Dlciannovemila 
residenti nell'85, sedicimilasei-
centocinquanta nel '91. Una 
perdita secca di 2mila 380 abi
tanti in sei anni. Ma uno dei 
quartieri più giovani del centro 
storico, con il 17.6 di residenti 
al di sopra dei 65 anni contro II 
18.6. Alle automobili che inva
dono le viuzze, allo smog e al 
rumore, alla scomparsa dei 
rapporti umani e sociali tradi
zionali e pittoreschi c'è chi ri
sponde bestemmiando, male
dicendo tutti i partiti e tutti i po
litici e chi cerca invece di non 
farsi sopraffare. E cosi a 60 an
ni, una donna carica di buste 
della spesa, dà il suo giudizio 
lapidario sulla campagna elei- ; 
forale, a pochi giorni dal voto , 
dice: «Questa volta se lo scor
dano, tanto sono tutti uguali, 
domenica resto a casa, rubano -
tutti, solo tasse...». Trasteverina • 
doc spiega che ha votato de al
le ultime elezioni, ma ora no, 
non voterà, almeno dice. Ed è 
un ntomcllo II suo che si sente 

parecchio, soprattutto sulla 
bocca della gente più povera 
del quartiere. Potrebbero sce
gliere Bossi, ma siamo a Tra
stevere. «Bossi? Melo me sento. 
- dice un anziano che sciac- • 
qua una tinozza alla fontanella 
- . Non voto e basta, tanto è 
inutile». Ma c'è anche chi si idi-
gna e dà una risposta diversa. . . 

Trentacinque anni, una. 
bimba di tre sulle spalle, è tor
nata a Roma dall'Inghilterra 
proprio per votare: «Vivo mollo 
all'estero per lavoro, ho segui
to un po' sui giornali e alla te
levisione la campagna eletto
rale - dice una donna che si 
aggira tra i banchi di verdura - . 
Penso che sia la classe politica 
peggiore questa, non si parla • 
di nulla di concreto, chi ha go
vernato è come se fosse stato 
da un'altra parte, nenche ri
vendica ciò che ha fatto, lo vo
terò Pds, ma non credo che la 
prossima volta tornerò per vo-

.tare». ••_•..• • » ••••»;•.-..- . ,-•,-„.•• 
«Questo quartiere lo cono

sco bene, e c'è un risveglio. Al 
degrado, allo sparire dei rap
porti umani negli ultimi tempi 
c'è una risposta - dice Murizio 

' Panici, direttore del teatro Ar
got - Forse proprio perché la 
situazione è peggiorata viene 

Impalcatura 
di fronte 
a Santa Maria 
in Trastevere 
da anni . 
ancorala 

voglia di fare qualcosa».Pamci 
spiega che dopo Pasqua parti
rà un'iniziativa del teatro che si 
chiamerà «Vivere a sinistra»: 
•Non avevamo mai • sentito 
questa necessità di sch'erarci 
cosi nettamente e invece ab
biamo sentilo da parte degli at
tori una gran voglia di tornare 
a parlare», dice. Teatri, cine
club, centri culturali. Gli anni 
ottanta hanno fatto strage di 
tutto ciò. Ora dietro la dizione: ; 
«Associazione culturale» si na
scondono soprattutto birrerie, 
pizzerie e paninotechc, che in
sieme agli uffici hanno tolto 
spazio ai residenti. Il traffico e 
gli investimenti a pioggia nelle . 
attività commerciali hanno ri
schiato e rischiano di cancella

re la vita del quartiere. Eppure 
un tessuto sociale organizzato 
c'è. «Questo quartiere rimane 
comunque straordinario-dice •', 
Roberto Pipano - presidente #'; 
dell'associazione '•-• "Progetto \.' 
Trastevere", che conta oltre '•!• 

: 400 iscritti - . Può accadere che .' 
mille genitori e cinquecento V 
bambini diano vita a un carne
vale in piazza ballando tutti in- : ; 
sieme come è avvenuto que
st'anno. E anche le iniziative ;• 
contro il traffico, in difesa del- ; 
l'ambiente, trovano ' sempre ;. 
una grande disponibilità della 
gente ad impegnarsi». La com- • 

• posizione sociale non è più ',.: 
esclusivamente popolare, or- / 
mai da tempo, anzi c'è un ceto 

medio colto che ha scelto Tra
stevere per vivere. Mentre le li- ; 
orerie chiudono in tutta la città '. 
nel quartiere, dove prima era
no solo due, sono diventate 
sette. «La salvezza di questo 
quartiere forse potrà essere 
rappresentata dal fatto che chi 
si è trasferito qui lo ha fatto 
pensando a un quartiere uma
no, cercando una vita ricca di 
relazioni - dice Paola Gabrielli, 
consigliera circoscrizionale 
del Pds - . Il problema è che 
troppo spesso la gente non tro
va nessuna risposta dalle istitu
zioni. Ci sono centinaia di 
esposti fatti dai cittadini e dai 
condomini contro i cambi di 
destinazione d'uso, contro il 

proliferare dell'abusivismo e 
della speculazione, ma ottene-

" re delie risposte sembra im-. 
possibile». . ••/_,-• 

Alle elezioni politiche del 
1987 la De a Trastevere otten-

*"• ne il 3 7 * dei voti, il Pei il 13.5SB, 
il Psi il 10.8, il Msi il 10,356, il Pri 

'i il 6,1%, i verdi il 4,8%, i radicali 
' e il Pli il 4.6%. il Psdi l'l,4%. In 
• uno dei rioni dove c'è ancora 
.' una residenza popolare, dove 

si trovano le case dello Iacp di 
; via Orti d'Alibert, il Pei prese il 

16% ma il risultato più alto, con 
il 19,9% il partito comunista lo 

' ottenne nella zona che va da 
.', porta San Pancrazio a via Gari- ; 

baldi e a via della Penitenza, ' 
strade dove c'è una forte pre
senza di ceto medio e alto. 

Esecutore banda musicale 2 posti I Roma; ente Ministero delle 
Finanze; pubblicato su CU. 1.19 del 6/3/1992. Scadenza 5 aprile 
1992. 
AwMente ammlDltòi ttvo 20 posti in Roma; ente Enpas; pub
blicato su CU. 1.19 del (..3.1992. Scadenza 5 aprile 1992.20 posti ; 
in Roma: enle Enpas. pubblicato su CU, 1.19 del 6.3.1992. Sca- ' 
denza 22 maggio 1992. J posto in Roma; ente Cons. Naz. Consu- ' 
lenti del lavoro: pubblichilo su CU. 1.19 del 6.3.1992. Scadenza 5 
aprile 1992. . . . . . . . ... .. .. •„. • ..... , . ' 
Perito telecomunicazioni )S0 posti in sedi varie; ente Ammin. ; 
autonoma Poste e Telecomunicazioni; pubblicato su CU. 1.20 del 
IO/3/1992.Scadenza9aprilcl992. 
Chimico 2 posti in Roma; enle Ist Poligrafico Zecca di Stato; pub
blicato su CU. 1.20del 10.3.1992. Scadenza 9 aprile 1992. 
Comminarlo 35 posti i i Roma; ente Min. dell Interno; pubblica- -
tosuCU. 1.20dell0.3.1!l92.Scadenza9aprilel992. 
Dirigente ricerca 3 pò;li in Roma; ente Ist Naz. Studio Congiuri- . 
tura; pubblicato su G.U 1.20 del 10.3.1992. Scadenza 9 aprile -
1992. .-. - .-...-.-., • -- • - < 
Anali»»» di alatemi 1 posto In Roma: enle Isi. Naz. Studio Con- ? 
giuntura; pubblicalo su CU. 1.20 del 10.3.1992. Scadenza 9 aprile 
1 9 9 2 . .• -,,- .H-.^M- .-1- ~t 

Tecnico giardiniere 152 posti in Roma; ente Comune di Roma; -
pubblicalo su Nuovi Concorsi del 1/3/1992. Scadenza 10 aprile * 
1992. - -. -.» 
Agente servizi ausiliari 15 posti in Roma: ente Università La Sa-, 
pienza; pubblicalo su CU. 1.21 del 13/3/1992. Scadenza 12 aprile 
1992, - -.., .-..-. ... . --
Assistente medico anestesia 1 posto in Tarquinia; ente Usi 
Vt/2; pubblicalo su CU 1.17 del 28.2.1992. Scadenza 13 aprile " 
1992. --. . . . 
Assistente medico ginecologia 1 posto in Tarquinia; ente Usi ' 
Vt/2; pubblicato su CU 1.17 del 28.2.1992. Scadenza 13 aprile ' 
1992. 
Assistente medicina Cenerate 2 posti in Tarquinia: ente Usi 
V|/2; pubblicato su CU 1.17 del 2&2.I9S2. Scadenza 13 aprile : 
1992. •• ,. - .-.-. 
Assistente medico ortopedia 1 posto in Tarquinia; ente Usi , 
Vt/2; pubblicato su CU. 1.17 del 28.2.1992. Scadenza 13 aprile ' 
1992 
Annata 2 posti in Tarquinia; ente Usi Vt/2; pubblicalo suCU. 1.17 ; 
del 28.2.1992. Scadenza 13 aprile. 300 posti in Roma: ente Comu- ; 

ne di Roma; pubblicalo su N. Concorsi del 1.3.1992. Scadenza 22 ' 
aprile 1992. 
Agente servizi ausiliari 15 posti in Roma; ente Università La Sa
pienza; pubblicato su CU. 1.21 del 13/3/1992. Scadenza 12 aprile ! 
1992. -,---. .- •• ... ••• . •-.. .0 
Infermiere prolesslooale 77 posti in Roma: ente Usi Rm/2: 
pubblicalo su CU. 1.17 d;l 28.2.1992. Scadenza 13 aprile 1992. 
Ricercatore 2 posti in Ronw ente Istituto Nazionale Fisica Nu- ' 
clcare, pubblicato su G l 1 17B del 28.2 1992 Scadenza 13 aprile 
1992 
Allievo sottnfllctalc 970 posti In sedi vane, ente Ministero della 
Dilesa, pubblicalo su C U 1.29 del 12/4/91 Scadenza 15 apnlc 
1992 
Per informazioni noolg°rsi al Od, oia Buonarroti 12 - Te' 
48793270-4879378 II centro t aperto tutte le mattine escluso il su-
bato.dalle930allcl3ei'martedtdallel5allel8 

Vìa Metauro. Delibera d'iniziativa popolare Pds 

il mercato 
• f i Cinquemila firme per 
strappare I area di via Salaria 
138 dalle mani di un'immoti- : 
Ilare e destinarla al mercato al
l'aperto di via Metauro. Questa 
la proposta contenuta in una 
delibera di iniziativa popolare, 
la prima messa a punto grazie 
all'articolo 5 dello statuto co
munale - lanciata dalla sezio
ne Pds dei Paridi, dal gruppo 
capitolino e dall'Unione circo-
scrizonale (II) della Quercia. ' 
Più di un migliaio di abitanti 
della zona hanno già siglato la 
proposta di delibera, che, do
po la firma di 5000 persone -
tante le adesioni necessarie - ' 
sarà depositata nei prossimi 
giorni sul tavolo di Carraro. . 
- . Sul mercato di via Metauro, 

pende da mesi la minaccia 
della chiusura. Una direttiva 
della Comunità economica 
europea dispone infatti la ser- -
rata di tutti i mercati all'aperto. 
I commercianti di via Metauro 
devono chiudere bottega entro 
il 1993. Da mesi è in corso un 
«braccio di ferro» tra gli abitanti 
del quartiere e il Campidoglio 
per scongiurare la chiusura del -
mercato. Una soluzione, se-
condo il Pds, c'è: trasferire i l ; 

mercato nell'arca di via Salaria 
138, 1600 metri quadrati desti- : 

. nati dal piano regolatore a ser
vizi di quartiere, 1600 metri 
quadrati svenduti secondo i 
rappresentanti della Quercia, 
dal Campidoglio all'immobi- : 
Ilare Maurizio. «Durante la lun
ga notte delle delibere • dice 

Alessandro Occhipinti della 
sezione Pds dei Parioli - la 
giunta Giubilo decise di per-

: mutare l'area di via Salaria con 
" un'arca agricola sull'Aurelia, 

alla Massimina. Sui 1.600 metri 
-. quadrati di via Salaria, grazie 
"-' alla legge Tognoli, è anche 

possibilecostrulreparcheggi. ;-. 
«Grazie a questa permuta -

• spiega Renato Nicolinl, capo-
. gruppo Pds in Campidoglio -

; I immobiliare guadagna mol-
. to. Ci sono quindi dubbi sulla 

perizia che fu fatta per scam-
' biare l'area di via Aurelia con 
,. quella di via Salaria. Se la deli

bera Giubilo andrà avanti pre-
' Denteremo un esposto alla ma-
- glstratura e uno alla Corte dei 

.; COnti». '. . . , . . ; . , . . , ; . - . . : . . 

Chiusi la succursale del «Curie» e un nido in X 

impraticabili 
300 studenti senza aule 
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ROMA PIAZZA S.GI0VANNI 

ACH1IE 
OCCHIETTO 

•a l Studenti senza aule, 
bambini senza nido. Nel bel 
mezzo dell'anno scolastico ci . 
sono 300 alunni «per strada», . 
mentre i bimbi che frequenta- ', 
no il nido di Via Barzilal in X ' 
circoscrizione sono rimasti 
fuori dai cancelli perchè dopo 
la pioggia della settimana 
scorsa I asilo non è praticabile. 

Senza aule sono rimasti gli "' 
studenti dell'Istituto «Curie» di .-. 
piazza Dante 9. I ragazzi co-
municano che da sabato la ' 
succursale della loro scuola, 
che si trova in via Alfieri 23, ha '.' 
chiuso i battenti. «A seguito di -
una perizia tecnica effettuata • 
dal comune il 14 dicembre 
scorso, e rimasta quiescente 
per tre mesi e mezzo, fino a sa- . 
Dato scorso - si legge in un co - . i. 

manicato dilfuso dagli stessi -
studenti - la succursale dell'I
stituto è stata chiusa dopo uri 
sopralluogo dei tecnici della 
provincia». Gli studenti sugge
riscono una soluzione: «Nel. 
nostro diskette sono disponi- ; 
bili aule vuote che ci possono 
accogliere, presso gli istituti ' 
Manin, Di Donato e Bonghi, : 
basta semplicemnete volerlo». : 
E poi si chiedono «di chi è la ' 
responsabilità di • tutto que- : 
sto?». ,-....... •• • — . - • • . -

Una sorte simile è toccata ai 
bimbi dell'asilo di via Barzilai. ' 
«Da quattro anni, ogni volta 
che piove, arrivano i tecnici e " 
fanno un rattoppo al tetto - di
ce una mamma, la signora Ce-
setti-Giovedì scorso ha piovu- : 

to e si è allagato tutto. Cosi la : 
: circoscrizione ha mandato : 

i una squadra e ha deciso di 
chiudere il nido fino a data da 
destinarsi. Siamo andati dal 
presidente e ci ha detto che . 

., quando farà bel tempo verrà 
fatto l'ennesimo rattoppo-.ln- , 

-somma i bimbi potranno tor- ' 
• nare nei locali quando tutto si 
sarà asciugato, per adesso se
condo i tecnici si rischia il cor- ' 
to circuito, e quando col bel 
tempo sarà possibile fare i la
vori. E intanto? «Alcuni bimbi 

' sono stati dirottati negli altn ru
di della X, con disagi enormi 
per loro e per i geruton - ag
giunge la mamma - altri nmar-
ranno a casa. Intanto noi con
tinuiamo a pagare». 
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Civitavecchia 

Deputati e senatori Pds 
eletti sul litorale 
i più attivi in Parlamento 
Tutte le cifre delle iniziative parlamentari per Civita
vecchia e il suo comprensorio durante l'ultima legi
slatura. Relazione statistica del Pds sulle interroga
zioni e le mozioni dall'87 al '92. Deputati e senatori 
della Quercia i più attivi. De in coda. Servitù militari, 
porto e trasporti ai primi posti fra i problemi sotto
posti ai ministeri. Salvi: «Un studio utile per coordi
nare meglio gli sforzi nella prossima legislatura». 

. ;, SILVIO SCRANOKU '• ~~ " 

wm Le facili promesse elet
torali o l'analisi dei dati con
creti per intervenire sul terri
torio? La Federazione di Civi
tavecchia del Pds ha imboc
cato decisamente questa se- •; 
conda strada. Ha presentato, : 
ieri, in una conferenza stam
pa i dati di una ricerca su tut
te le iniziative parlamentari . 
che hanno interessato la città : 
e il comprensorio durante la 
legislatura che si è appena . 
conclusa. •• - ••- • --> • - . . . . - • 

- Grafici e tabelle compara- :• 
live sono stati presentati dal ' 
segretario di federazione Fa- ! 
brizioBarbaranelliedaCesa- . 
re Salvi ministro del governo 
ombra e candidato per ii col- • 
legio senatoriale di Civitavec- : 
chia. Interrogazioni, interpel
lanze, ordini del giorno costi- ' 
tuiscono gran parte delle 224 : 
questioni sottoposte all'at
tenzione dei due rami del 
Parlamento -nel *-• periodo •• 
1987-1992. I più attivi sono 
stati '[• parlamentari del Pci-
Pds e della Sinistra indipen- ' 
dente con il 32,1% degli inter-
venti. Seguono l'Msi con il " 
17,9% e i Verdi con il 15,2*. I l ! 

12,1% delle interpellanze è 
siglato dagli uomini del Psi; '• 
soltanto l'8,9% dai democri- : 
stiani. ., •• • 

Un l'Io diretto fra la città, il ; 
suo comprensorio e il Parla-. 
mento: per quali esigenze, in 
quali settori particolari? La ri
sposta del lavoro statistico 
del Pds lascia un po' sorpre
si. Fra i problemi che i parla
mentari del Pci-Pds hanno 
portato all'attenzione delle 
Camere al primo posto, con 
il 34,4%. c'è la questione dei 
poligoni e delle servitù mili

tari. Il 20,3% delle interroga-
. zioni e delle interpellanze 
dei parlamentari della Quer
cia riguardano i problemi del 
porto e dei trasporti. Am-

' biente e territorio costituisco-
' no soltanto il 15,6% degli in
terventi, seguiti dalle questio
ni del lavoro e dello sviluppo 
con il 12,5%, e della sanità 
con il 10,9%, „• - .. -

. . Un dato che si rispecchia 
anche nella graduatoria dei 

: ministeri che hanno dovuto 
: rispondere alle iniziative par-
- lamentar) del Pci-Pds, con il 

ministero della Difesa netta
mente in testa, seguito a dì-

: stanza dai Trasporti, dai Beni 
". Culturali e dai Lavori Pubbli-
• ci. Una città fortificata attor

no al porto, con il suo territo
rio fitto di servitù militari: 

' questo è il quadro che emer-
' gè dagli interventi parlamen-
••' tari del Pci-Pds su Civitavec-
- chia. «Non c'è stata disatten

zione ai problemi ambientali 
.- - spiega l'ex sindaco Barba-

ranelli - . Bisogna tenere con
to del ruolo dell'amministra
zione comunale guidata dal 
Pci-Pds, che si è mossa in pri-

, ma persona nelle lotte per il 
ridimensionamento del polo 
energetico dell'Enel». E il 
candidato al Senato per la 

:' Quercia, Cesare Salvi, guarda 
agli impegni futuri: «E uno 

: studio utile per coordinare 
'; meglio gli sforzi per la prossi-
' ma legislatura. Abbiamo già 
• individuato tematiche e set-
• tori nell'ambiente, nel porto, 

nello sviluppo, nell'ammini-
strazione della giustizia su 
cui farà perno l'intervento 
per Civitavecchia nel nuovo 
Parlamento» , 

.HPIÀNTO i I:AT. 
StìLSF 
CUPINQRO 

Bracciano .. . In nome della loro salute len 
P r a t M t a •-'•'•••• 'v mattina - hanno organizzato 
riutma . u n a protesta davanti alla di-
COIItrO " scarica di Cuplnoro a Braccia-
la discarica no. Un folto gruppo di abitanti 
rauuuiiiui della zona, durante la manife-

. ' • • • - • • • • - . • stazione, ha bloccato l'attività 
"^^"^"™™"^^™^™™*"™* della discarica. Da ieri dunque 
gli impianti sono fermi. Nei cartelli, slogan contro il continuo via 
vai di mezzi che portano rifiuti da diverse parti della regione e 
dalle altre città. Un gruppo di manifestanti ha passato la notte da
vanti ai cancelli degli impianti 

Stravolto il piano paesistico 
relativo all'oasi verde 
Diventa edificabilc 
l'area della Maggiolina 

La zona è sottoposta 
a vincolo paesaggistico 
Il comitato per 0 parco t. 
«Provvedimento illegittimo » 

Colpo di mano su Veio 
La Regione vuole il cemento 

CATTOLICI E LIBERTA DI VOTO 
Incontro con: Marco Damilano, (de La Rete); Giovanni 
Franzoni (candidato dei Verdi); Paola Gròtti De Biase (can
didata del Pds); Filippa Centiloni (candidato del Pds). , _ 
Coordina: Arianna Mot lanari (del Club Punto e a Capo) --; 
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Presso la Sala della Casa Editrice «n pensiero scientifico» 

'.'', .ViaPanama,48 .•;,;..;,.,'• e •.• 
CLUB PUNTO E A CAPO 

Colate di cemento su Veio. La giunta regionale, con 
una delibera pubblicata sul Bollettino Ufficiale l'I 1 
marzo scorso, ha deciso la trasformazione dell'area 
della Maggiolina, da zona sottoposta a vincolo pae
saggistico a superficie edificabilc Immediata la rea
zione del Comitato per il parco di Veio: «Un provve
dimento illegittimo, che si basa su un progetto già 
respinto dalla variante di salvaguardia». 

ISABELLA MORRA 

Wt Una colata di cemento 
minaccia una delle zone più " 
«verdi» della capitale. La giunta • 
regionale del Lazio ha infatti 
destinato ad edilizia privata la ; 
zona della Maggiolina, un area 
tra la via Ciustiniana, la via '• ; 
Cassia e la convenzione Giusti-
niana. già sottoposta a vincolo 
paesaggistico e a norme di ine
dificabilità. Si tratta di diversi 
ettari di terreno accatastato co- ,..•• 
me zona H3 (arca agricola di -
particolare pregio ambientale : 
dove attualmente esistono po
che costruzioni abusive), 
adiacenti al parco di Veio, che ' 
la regione ha voluto trasforma- '; 
re con un colpo di spugna. .•• 
•Immediate le reazioni degli 

urbanisti e del comitato per il . 
parco di Veio. La decisione, di- ; 
cono, ratificata con una deli
bera di giunta approvata e •• 
pubblicata sul Bollettino uffi- / 
ciale l'I 1 Marzo scorso, e stata .': 
approvata senza l'autorizza-
zione del Consiglio regionale: 
il solo organo, secondo la leg
ge, autorizzato a concedere 
deroghe sui vincoli paesaggi
stici. Non solo. La trasforma- ' 
zione dell'intera zona in area 
da destinarsi all'edilizia privata 

fa perno su una variarne al pia
no regolatore dell'87, già pro
posta dal Comune e successi
vamente bocciala nella Va
riante di salvaguardia. .- • -

«Si tratta di un provvedimen
to illegittimo - ha detto il presi
dente del comitato per il parco 
di Veio, Caterina Nonni - . Un 
precedente • gravissimo: ; sta 
passando il principio che un 
piano paesistico può essere 
variato con una semplice deli
bera di giunta e senza l'appro
vazione del Consiglio. Guarda ; 
caso il tutto 6 stato fatto in pie
na campagna elettorale». Tra 
l'altro, secondo la Nenni. nella 
delibera deila giunta regiona- ; 
le, il piano particolareggiato 
proposto dal Comune, non è : 

stato mai ratificato dal Consi
glio «sminale. Ufficialmente. ' 
dunque, il Comune non sa nul- ' 
la della vicenda. - .. -, . ,,-' 

È un problema di criteri ge
nerali: esiste un piano paesisti
co imposto dalla legge Galas-. 
so, ed esistono delle regole : 
che devono essere rispettate. «I 
vincoli paesistici possono an
che essere tolti - dice Caterina 
Nenni - . Ma deve sussistere 
una motivazione valida. Quel-

MONTEROTONDO; 
MERCOLEDÌ 2 APRILE - ORE 20 ' 

Incontro case popolari 
ANGELO FREDDA 

candidato alla Camera ' 

VENERDÌ 3 APRILE 
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Incóntro alla Pirelli 

con A n g e l o F r e d d a candidato alla Camera 
A l c i b i a d e B o r a t t O candidato al Senato 

la zona, non ha subito nessuna 
• modifica dal punto di vista am

bientale in questi anni, nessun 
" cambiamento che possa giu

stificare la caduta dei vincoli 
paesaggistici. La manovra e 
stata fatta sovrapponendo nor-

[. mative diverse: la giunta regic-
• naie ha modificato un piano 
. paesistico giustificandolo con 

esigenze che riguardano il pia
no regolatore. Per capirsi, 6 co-

, me se io avessi bisogno di co
struire un palazzo e decidessi 

v di costruirlo davanti al Colos-
, seo. Lo posso fare solo chie
dendo e ottcnedo l'autorizza
zione dal Ministero dei Beni 

. culturali e ambientali che deci
de se quella è un'area adatta. 

'Ecco, in questo caso, non e 
stato fatto e la Regione ha de
ciso di costruire su un'arca 

Il parco di Veio 

protetta». 
Sarà ora il Ministero a deci

dere se accettare la delibera 
'• della Regione e dare il via all'è-, 
" dificazione selvaggia della zo-
- na oppure se dare lo stop.Ha ; 
• 60 giorni di tempo per decide- < 
•'. re. Intanto il Comitato del par

co di Veio ha già chiamato a «' 
'• raccolta le diverse associazioni 

ambientaliste chiedere al Mini- : 

stero di fermare il progetto 

CONTRO IL GOVERNO 
CHE DISTRUGGE 
L'OPPOSIZIONE 

CHE COSTRUISCE 
MERCOLEDÌ 1 APRILE - ORE 17,30 

Circolo bDcciofilo "G. Panico-
Via Calpurnio Fiamma 118 T ~ 

ACHILLE OCCHIETTO 
incontra I cittadini della X Circoscrizione 

Teatro Spazio Zero, Testacelo via Galvani 

Provincia. Re^|3intl^1^cò"ÈÌ3éfl'o statuto sulle commissioni. Critici Pds e fìtfmònàn 

Il Coreco «boccia» la trasparenza 
I politici tornano a giudicare gli appalti 
Il Comitato regionale di controllo contro la traspa
renza amministrativa degli Enti Locali. A denunciar
lo è il gruppo consigliare alla Provincia del Pds. «So
no state cassate - afferma Anita Pasquali - proprio 
quelle norme dello Statuto che sancivano l'esclusio
ne dei politici dalle commissioni giudicatrici e la ro
tazione dei tecnici alla presidenza delle stesse». La 
protesta dei dirigenti di Palazzo Valentina 

UMBERTO DE QIOVANNANOfSU 

M II Co.rc.co. (Comitato 
regionale di controllo) contro 
la trasparenza amministrativa 
degli Enti Locali. A denunciar
lo e il gruppo consigliare alla 
Provincia del Pds. rafforzato da 
un'analoga presa di posizione 
dell'associazione dei dirigenti 
della Provincia. Alla base di 
tutto vi è la decisione del Co
mitato di controllo di bocciare 
alcuni degli articoli più qualifi
canti dello Statuto della Pro
vincia, approvato all'unanimi-
tàdal Consiglio (con l'eccezio

ne del Psi per ciò che conccr-
, ne la parte realativa ai criteri di 
.'• formazione delle commissioni 
•'• di concorso per l'assunzione 
;' del personale e delle commls-: ̂  sioni di gara per l'aggiudica-

• ' zione degli appalti). Un fatto 
: gravissimo, hanno sottolineato 
; i rappresentanti de) Pds, tanto 
•••:' più che l'azione del Co.re.co. 
" appare mossa da ragioni poco 
•:••, giurìdiche e molto politiche. 
•',«Ad essere cassali • afferma 

Anita Pasquali, consigliere del-
' la Quercia nella commissione 

statuto - sono gli articoli più 
qualificanti dello Statuto, quel
li che sancivano con nettezza 
l'esclusione dei politici dalle 
commissioni giudicatrici, in-

; troducendo, peraltro, il criterio 
di rotazione dei tecnici alla 
presidenza delle commissioni 
stesse». Questi articoli - il 34 e il 
45, in particolare - rappresen
tano per il Pds un efficace anti
doto alla pratica clientelare e 
alla corruzione. Una tesi soste-. 
nula dalla stessa Dir-Prov (l'as
sociazione dei dirigenti della 
Provincia): «La decisione del 
Comitato di controllo - sosten
gono i dirigenti di Palazzo Va-
tentini. alla luce delle motiva- : 
zioni addotte, chiaramente il-

- legittime, generiche e del tut- ' 
, : to infondate, interferisce pc-
-santemente nel merito delle 

scelte riservate all'autonomia 
: dell'Ente con inaccettabili im

posizioni, violando le stesse di
sposizioni della legge n.142 

;
; (di riforma delle autonomie 

locali.ndr ) attinente alla ma-

lena dei controlli» «La decisio
ne assunta - sottolinea l'asso-

; ciazione - è una lampante di-
'•• mostrazìone dei ricorrenti ten-
'• fativi effettuati per ostacolare, 
' ritardare e limitare l'attuazione 
' della riforma degli Enti locali e 
tutto do che comporta d'inno
vativo, a cominciare dai princi- , 
pi di trasparenza dell'attività . 

• amministrativa». «Il Co.re.co. -
aggiunge il professor Pietro 
Barrerà, del Centro per la rifor-

; ma dello State - ha esercitato 
le proprie funzioni ben oltre gli 

• ambiti fissati dalla legge di ri
forma delle autonomie. Nel 
cassare gli articoli pio qualifi
canti dello Statuto della Pro-

; vincia ha inoltre dimostrato di '• 
• possedere una cultura giuridi- ' 
ca superficiale e arretrata. La . 

; conclusione a cui giunge il . 
< professor Barrerà è lapidaria: : 
/ «Nei fatti il Co.re.co. ha espres- -

so una valutazione politica 
•• mascherata da speciose argo- ', 
• mentaiioni tecnico-giuridiche, -, 
contraddicendo lo stesso arti- " 

colo 97 della Costituzione, re-
". lativo al buon funzionamento 

delle amministrazioni locali». .'•-
•••• Ed ora cosa accadrà? «Per : 
• quanto ci riguarda - dichiara V, 
: Anita Pasquali - ripresentcre- ."-• 
f mo in Consiglio gli articoli del- ; 
'• lo .•, Statuto « bocciati •* del ••;.' 

Co.re.co.- chiedendo agli altri -, 
gruppi di rivotarli, ribadendo : ' 
cosi la volontà di proseguire * 

;, sulla strada della trasparenza :: 
. amministrativa, delineata pe- ." 
V raltro da una legga dello Stato, '. 
>•• la 241». «Ma se la maggioranza p 
"dovesse tirarsi indietro - comn- -: 
: elude Anita Pasquali - e segnali 
' in questo senso stanno pur- ,_•; 
, troppo emergendo, come Pds » 

siamo intenzionati a portare 
l'intera vicenda davanti al Tar ' 
Una cosa è comunque certa 
non accettiamo che una illeg-
gittima iniziativa del Comitato • 
ai controllo faccia rientrare 
dalla finestra ciò che il Consi- -
glio provinciale aveva fatto 
uscire dalla porta: la presenza , 
dei politici nelle commisMom 
di concorso e di appalti» 

DEI REFERENDUM 
TRAIRAMT 

DELLA QUERCIA 
Kermesse,mv riforme istilli/ 

•;/ '••" '••"; Tùtà spettatori, tutti protagonisti : - i i •''':•.. 
cuce il tutto Sandra Bonaantl giornalista del 'la Repubblica" 

GIOVEDÌ 2 APRILE DALLE ORE 21 IN POI 

I candidati del Pds che aderiscono al patto referendario 
> Achilie Occltetto,Paola Galotti De Biase, 

'tetro Barrerà, Filippo Gentiloni.Marlelia Orarrtaglla, 
Marco Nuzzo, Roberta Plnto. Roberto Ribeca, 

Marta Antonietta Sartori, Ugo Veteretcarneradeideputati) 
Massimo Brutti, Franca D'Alessandro Prisco (senato) 

Comitato contro la «variante Aurelia» accusa De, Psi, Psdi e Pri 

«Vogliono l'autostrada sul maire 
e noi non li votiamo» 
Set chilometri di tangenziale a quattro corsie che 
dovrebbe essere costruita sull'Aurelia, a ridosso di 
alcune abitazioni: i quartieri in collina di Civitavec
chia. L'hanno proposta De, Psi, Psdi e Pri e non han
no avuto alcun ripensamento. Ora il comitato dei 
cittadini contro la Variante Aurelia fa un appello: 
«Non votate quei partiti - dicono - . Pensano più agli 
affari che al bene di noi cittadini». -

M «Non li votate. Puniamo • 
quei partiti che pensano più 
agli affari che al bene dei cit
tadini». L'appello viene dal 
Comitato contro la Variante 
Aurelia di Civitavecchia. Un 
gruppo molto consistente di 
abitanti dei quartieri in colli
na, che vogliono scongiurare 
la costruzione di una tangen
ziale a quattro corsie, che 
verrebbe costruita a stretto 

contatto con le loro abitazio
ni. Ma quali partiti dovranno 

'essere penalizzati? Per chi 
•'•' non bisogna votare? Il re

sponsabile del Comitato, Do-
' menico Fontana, è molto 
• chiaro: «La De, il Psi, il Psdi e 

il Pri in questi mesi non han
no dimostrato il minimo ri
pensamento sull'inutile co
struzione di questa specie di 
mostro autostradale che ra

senta le case, taglia in due 
tutta la fascia collinare. Noi 
traiamo le conseguenze, invi-, 
tiamo i cittadini a non dare 
più fiducia a chi si è nascosto 
dietro le promesse formali ai 

,' cittadini, per mandare poi 
avanti i progetti». .. 

Una lunga battaglia quella 
del Comitato che inizia 

- quando, a larga maggioran
za, il Consiglio comunale vo-

' ta un progetto degli anni 60. 
Sono sei chilometri di tan
genziale a quattro corsie, 

' con 6 viadotti e 3 gallerie, al
cuni cavalcavia e sottovia. 
Con un particolare che fa 
sorgere molti dubbi subito 
dopo la ratifica frettolosa in 

' Consiglio: negli spazi verdi, 
degli anni 60 è sorto un inte-
ro quartiere, la Variante Au
relia in alcuni tratti sfiorerà le 
abitazioni, passera con un 
lungo viadotto a soli 200 me

tri dall'ospedale. L'Anas e 
pronta a partire. Ma i dubbi 
sono tanti. I Verdi si mobilita
no, il Pds ci ripensa: chiede 

•• di verificare in Consiglio un 
progetto alternativo. Ma 120 
miliardi da spendere sono 

• tanti. Socialisti e democristia
ni non ci pensano proprio a 

'. rivedere il progetto. Dalle 
battaglie in Consiglio comu
nale si passa alla costituzio
ne del Comitato degli abitan-

; ti delle zone interessate dalla 
costruzione della Variante. In 
pochi giorni vengono raccol
te più di 2mila firme per bloc
care il progetto. Ma la nuova 
maggioranza ' al • Comune 
(De, Psi, Psdi, Pri) non ci 
sente. E ora il Comitato rilan-

, eia: «Non gli date fiducia, 
perché non stanno ai patti e 
vogliono fare soltanto affari 
sulla pelle dei cittadini». • 

OSiSe. 

Roma capitale 

Per musei e gallerie 
solo piccoli interventi 
«Troppo pochi 46 miliardi» 
wm Pochi soldi distribuiti a 
pioggia per • tamponare •> le-. 
emergenze dei"grah'di palaz
zi della capitale. Per il bien
nio 90-91 alla soprintenden
za per i beni ambientali e ar
chitettonici sono stati asse
gnati soltanto 46 miliardi, in 
base alla legge per Roma ca
pitale. «È impossibile risolve
re . i .problemi 'dell'edilizia 
monumentale romana con 
questi fondi - ha osservato il 
soprintendente vicario Mario 
bolli Ghetti - cosi abbiamo 
pensato di frazionarli in tanti 
piccoli interventi». ,:• , .;fr 

Per quanto riguarda i mu
sei e gli spazi espositivi sono 
in corso lavori alla Galleria 
Borghese, a Palazzo Barberi
ni, a palazzo Corsini, al Pan
theon, a Palazzo Venezia e a 
Castel Sant'Angelo. Alla Gal-

'. lena Borghese i 10 miliardi a 
,: disposizie per il biennio, an

che se non basteranno a ri
solvere tutti i problemi, con-

' sentiranno un grosso passo 
{ avanti con il recupero del se-
'.. minterrato, dove troveranno ' 

posto il centro accoglienza 
visitatori, una caffetteria e al-
troi servizi. 1 fondi verranno 

; utilizzati anche per restaura
re il secondo piano (per uffi
ci e depositi) e per restaura
re e tinteggiare i prospetti. A 

,'• Palazzo Barberini si lavora al 
restauro della copertura. Al 
Pantheon sono stati aperti 
due cantieri, uno per la puli-

; zia del parametro marmoreo " 
• interno, il secondo per l'im

permeabilizzazione delle 
grandi terrazze che coprono 

. il mueso. A Castel Sant'Ange
lo è previsto il restauro del 
grande bastione esterno 

DITTA MAZZARELLA 
T V - ELETTRODOMESTIC I - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio .' 

VIA ELIO DONATO, 12 - R O M A "**• 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 
6 0 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 8.50% FISSO 
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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdi) 8554270 
Aled 8415035-4827711 ' 

Per cardiopatici 47721 (Int 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per ammali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

0f> eée 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L UNITA 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servìzio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 ' 
Regione Lazio 54571 ' 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff informazioni 

5915551 
Atacutf utenti 46954444 
Marezzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 1678220<19 
Bici noleggio 3225210 
Collaltl (bici) *' 6541084 
Psicologia consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna p zza Colonna via S 
Maria in Via ^galleria Co'onna) 
Esquiliro v lo Manzoni (cine
ma Royal), v le Manzoni (S # 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio e so Francia via Fla
minia N (fronte Vigna Stellutl) 
Ludovisi via Vittorio Veneto r 
(Hotel Excoisior P ta Pinciana) 
Parioli p zza Ungheria - -
Prati p zza Cola di Rienzo " 
Trevi via del Tritone 

Caracalla2 

La stagione 
estiva 
dell'Opera 
• • Caracolla, seconda 
puntata nella replica della 
conferenza stampa Milla pro
grammazione estiva del Tea
tro dell'Opera, è stato ag
giunto qualche dettaglio or
ganizzativo m più Confer
mato l'impianto a festival 
con opere (Turandot, Il bar
biere di Siviglia e Aida), due 
balletti (Zorbu il greco e Don 
Chisciotte), concerti vocali e 
strumentali, serate di musica 
popolare e leggera, mostre e 
feste 11 tutto e stipato in una 
miscellanea che va dal 25 
giugno con l'inaugurazione 
ufficiale (la prima di Turan
dot) fino al 6 settembre con 
una festa in onore di Lorenzo 
il Magnifico Fra le novità in 
prcxrramma figurano anche 
tre openne del '700 italiano, 
sicura è però solo La serva 
padrona di Pergolesi, incerta 
la data per II maestro di cap
pella di Ferdinando Pafir e 
ignoto il terzo titolo Prevista 
anche con due diretton di
versi (Prette e Kahidze) la 
Messa di Requiem verdiana. 
Per quanto riguarda gli aspet
ti organizzativi, la platea è 
stata portata a settemila posti 
(con prezzi fissi da 5 000 a 
120000 lire), potenziati i se
vizi di trasporto, mentre sono 
in corso di studio nuovi siste
mi di illuminazione e di acu
stica 

Trionfo nella capitale della grande artista americana 

H canto italiano della Verrett 
• • SI, ce I abbiamo con il 
Tempo da splendido amico 
via via aggiunge perfido nemi
co, via via toglie, poi. qualcosa 
L altra sera, Shirley Verrett le
vando in alto le braccia, è riu
scito a fermarlo, distraendolo 
dal suo cammino, con un can
to miracoloso II canto, cioè 
una luce che d'un tratto ri 
schian la notte Ma subito un 
altro miracolo si è aggiunto al 
miracolo Non aveva, la Ver 
rctt, nel suo pur ampio pro
gramma, neppure un autore 
italiano, ma tuttavia è successo 
che il suo bellissimo concerto 
al Teatro dell'Opera ha finito 
col celebrare il trionfo della 
presenza italiana nella civiltà 
della musica, un trionfo accre
sciuto ed esaltato dal terzo 
brano eseguito fuori program
ma, alla fine dopo uno Spiri
tual e un brano di Gershwin, 
«La canzone del salce» che 
Desdemona intona ncll'«Otel-
lo» di Verdi. 

Ecco dove sono i bei mo
menti di questo stupendo reci
tal di Shirley Verrett Pnmo bra
no un Haendel che volge in 
musica il dolore di Lucrezia 
dopo la violenza subita La 
Verrett che è legata a questo 
personaggio (debuttò nell'o
pera di Britten, «The Rape oi 
Lucretia»), ha scavato nelle in
vettive e nel dramma delineato 
dal giovane Haendel che. con 

la «Cantata» dedicata a Lucre
zia (1706). si impadroniva di 
un «pathos» italiano Termi
nando a gran voce Tana («Tra-
ditor dell onor mio») la Verrett 
ha conquistato una vetta pre
stigiosa subito, ad apertura di 
programma Ha poi mirabil
mente spaziato tra alcuni «Uè-
der»diSchubert (uncapolavo-

ERASMO VALENTE 

ro d interpretazione, quello 
ncvocante «Margherita all'ar
colaio»), schizzando nuova
mente in alto con 11 Beethoven 
•italiano» quello del recitativo 
e ana «Ah perfido» (non tutti i 
versi sono di Metastaslo), in
dugiarne sulla innamorata di 

Achille che fa il possibile per 
trattenere l'eroe dall andare in 
guerra È un brano «tremen
do», nel quale sono cadute 
cantanti sublimi La Verrett ha 
tenuto il suo canto in una ma
gistrale illuminazione espressi
va Beethoven non voleva 

comporre opere in italiano 
(Mozart aveva già fatto tutto), 
ma voleva «vedere» come si 
dovesse fare per incidere con il 
suo suono lo spessore delle 
nostre parole Dopo 1 Haendel 
italiano questo italiano Bee
thoven ha tenuto il pnmato 
anche sulle «Mélodies» di 
Chausson e sui «Canti zigani» 

Shirley Verrett 
In concerto al 
Teatro 
dell Opera, 
sotto Elliott 
Murphy; in 
basso un 
disegno di 
Marco Petrella 

Un menestrello urbano 
trnorne Elhott Murphy 

DANIELA AMENTA 

BEI «Ho comprato la mia pn-
ma chitarra a dodici anni Era 
dipinta di un rosso bnllante e 
suonava malissimo ma era 
mia» Parole di Elliott Murphy, 
newyorkese, classe '49. defini
to «uno dei miglion cantautori 
urbani dell'ultimo ventennio» e 
che domani sera toma al Big 
Marna (vicolo S Francesco a * 
Ripa. 18) Da tempo, il biondo 
Elliott ha smesso di vivere in 
America. Al caos di Manhat
tan, ha prefento le strade pan-
gine. la-«quiete» europea, la 
cultura del vecchio continente 
Eppure, basta guardarlo mister 
Murphy per riconoscerlo come 
il solito badguy, il ragazzo cat
tivo che popola gli incubi al 
rock dell'amministrazione Bu
sh 

Stivali impolverati, chiodo à\ 
pelle una sei corde elettrica a 
tracolla et voilà il gioco è fatto, 
almeno per metà Poièneces-
sano supportare l'iconografia 
con il talento e la creatività, 
due dob che ad Elliott non 
mancano affatto La sua storia 
inizia nel '73 con «Aquashow», 
un disco d'esordio straordina

rio che lo fece balzare agli 
onori della cronaca «Novello 
Dylan», cosi fu bollato 11 giova
ne Murphy Un'etichetta glo
riosa e pericolosa al tempo 
stesso che Elliott, nel corso 
della sua camera, ha cercato 
ora di onorare, ora di «scrollar
si» di dosso come un bagaglio 
troppo pesante da sostenere 

Autore di ballate gnntose e 
suadenti, artista sensibile e in
telligente, Murphy non ha mai 
raggiunto il grande successo 
neppure con i suoi album mi
glion E il caso di Murph the 
Surph che dieci anni fa, segnò 
l'apice della sua vena compo
sitiva. Da allora il musicista 
americano ha realizzato lavon 
più o meno buoni, ma la sua 
attitudine sonora 6 nmasta 
quella di sempre, senza regi
strare cambiamenti o colpi di 
coda Prendere o lasciare, 
dunque 

Se amate ic canzoni cristalli
ne, la strumentazione minima
le (basso, chitarra e batteria), 
il tono confidenziale dei me 
nestrelli urbani, Murphy 6 il 

personaggio che fa per voi 
Non aspettatevi, allora un 
concerto a base di inchini, tro
vate drvertenU, escamotage e 
improvvisazioni sonore che la
sciano con il fiato sospeso. «It s 
only rock n'roll», cantava a suo 
tempo nonno Jagger è solo 
rock n'roll per I appunto, ma ci 
place Cosi come ci piace Mur
phy col suo sorriso sbilenco 
l'ana trasandata del musicista 
perennemente «on the road», 
pronto cioè a mettersi in viag
gio e a ncominciarc da zero 

«12» 6, per il momento, l'ulti
mo disco di Elliott. Un doppio 
album secco, impreziosito sol
tanto dai lancinanti assoli di 
un armonica a bocca Un lavo
ro realizzato come un block 
notes su cui segnare brevi ap
punti concise nflcssiom Si 
parte con i ricordi di gioventù 
«On Etvis Presley s Birthday» e 
si prosegue tra nmembranze 
beatlesiane e vecchie infatua-
7iom tra un omaggio a Dylan 
ed un brano come «The Loser» 
che ha il sapore di una confes
sione laddove Murphy raccon
ta di un solitario che pur nau
fragando tra debiti e ricordi, 
non si decide a cambiar vita 

diBrahmsop 103 
La cantante ha poi rimesco

lato I entusiasmo del pubblico 
con uno «Spintual» e un Gersh
win meditando il tnonfo della < 
componente italiana del suo ' 
concerto, solo apparentemen
te esclusa dal programma E 
un demonio questa Verrett. E 
cosi a quei «pozzi» di Haendel 
e Beethoven, tanto avidamente 
scatenati tra il Mctastasio e 
I Arcadia, la Verrett ha fatto se
guire 1 intima, dolente «follia» 
di Verdi, turbata dalla ingiusta 
sorte di Desdemona Una De
sdemona cosi non l'avevamo 
mai sentita, né a teatro né, tan
to meno in concerto, né ave
vamo mai immaginato che il 
suono di un pianoforte som
messo e pieno di inedite vibra
zioni, potesse sopravanzare 
3uello di un'orchestra che Ver-

i qui tratta con raffinata e 
commossa emozione . -

Se la Verrett è apparsa come 
una divinità dell Olimpo musi
cale, al pianoforte, nelle sem
bianze di Warren Georg Wils-
son, e era un dolcissimo Zeus, 
meraviglioso in tutto il pro
gramma, e qui straordinaria
mente ansioso di svelare ai po-
ven mortali gli estremi misten 
del suono, il favoloso incante
simo della musica capace una 
volta tanto, di togliere al Tem
po la sua arrogante prcpoten- < 
za e di far scatunre fa voce di 
Shirley Verrett nella bellezza di 
una palpitante pnmavera Un 
delirio gii applausi 

«Sobborgi», importante ma poco noto Iilm di Bons Bamet 
realizzato nel 1933 verrà proiettano oggi, ore 16 presso 11-
stituto di cultura e lingua nissa piazza della Repubblica 47 
quarto p ano In versione onginale con sottotitoli (ingresso 
gratuito) - s 
Hall di Parma è un complesso musicale difetto da Claudio 
Paradiso che terrà un concerto domani ore 21 nella sala 
dell Oratono del Gonfalone (Via del Gonfalone 32a) In 
programma la «Serenata» in mi bemolle maggiore K. 375 di 
Mozart, e composizioni di Rcgere Dvorak. .. . 
•Dulcinea»: la nuova collana Marsilio di classici spagnoli 
sarà presentata oggi ore 18 presso 1 Accademia Spagnola 
di piazza S Pietro in Montono 3 Interverranno Rosa Rossi e 
José Luis Gotor presente Elide Pittarcllo direttrice della col
lana - • •»• * V" 
•Le parole di gomma». Titolo di un laboratono di scrittura 
in programma dal 6 apnle al ! 5 giugno presso «Essere o non 
essere» di Vicolo della Scila 1 la. E curato da Amendola, 
Cassini Frabotta, Marami. Nievo Rrviello Spaziarne Verde e 
si svolgerà tutti i lunedi, ore 18-20 Informazioni ai numen te
lefonici S883838e3326 57 53 
Mono-grafie. Oggi alle ore 21 presso il «Club Michelangio-
lo» (Vicolo della Penitenza 46) incontro con il poeta Uio 
Pecora "* >•- *~ 
«AfroCuba 92». Domani die ore 21 30 presso il «Classico» 
di via Libetta i docenti del seminario organizzato da «Timba» 
e conclusosi alcuni giorni la proporranno uno spettacolo di 
folklore e di musica etnica afrocubana Verranno presentati 
balli ntuali, canti folklonstnci e religiosi con il solo uso delle 
percussioni II gruppo «AfroCuba» è composto da Gregono 
HemandezRios (Goyo) AlciandroCarvajal (Ncnà).Dugel 
ChangRodnguez (Chino) Gaciela Chao e Lino Neira -
Meeting plurietnico oggi alle ore 17 22 in piazza dei Cin
quecento (Stazione Termini) Sotto lo slogan «Non votiamo 
ma ci siamo», la Festa per ì diritti negati vedrà la partecipa
zione di immigrati, nfugiati e nomadi di Ccntn sociali e delle 
associazioni antirazziste In programma dibattiti musica e 
perfommances teatrali 

Laboratorio 
di sceneggiatura 
con Reali 

ara La cooperauva «Controluce» sta organiz
zando un laboratono di sceneggiatura tenuto 
da Stefano Reali Regista e sceneggiatore 
Reali intende fornire in questo laboratono -
inizierà giovedì 9 apnle e si concluderà il 25 
giugno - sia gli elementi di analisi necessari 
per individuare una buona stona, sia gli stru
menti per arrivare attraverso la pratica della 
scnttura alla costruzione delia stona stessa 

Si lavorerà quindi soprattutto sul contribu
to di idee fornito dai partecipanti al laborato
no e si focalizzerà il lavoro sull'approfondi
mento delle idee stesse, sull'esame delle mo
tivazioni che spingono i personaggi all'azio
ne sulla venfica della logica e della coerenza 
delle azioni, sulle possibili varianti, fino alle 
•svolte» e ai «colpi di scena» che costituiscono 
il punto emotivo più alto di ogni fiction che si 
rispetti - "• , . , - , • . 

Il risultato finale a cui si tende con questo 
laboratono è la formulazione di una sene di 
storie «pronte all'uso» che, attraverso la stesu
ra del trattamento, saranno avviate lungo la 
strada del traguardo più importante una sce
neggiatura «fruibile e commerciabile» 

11 laboratono di Stefano Reali si articolerà 
in quattordici incontri con orano di svolgi
mento dalle ore 17 30 alle ore 20 e la sede sa
rà presso il Teatro del''Orologio di via de Fi
lippi 17/a Informazioni e iscrizioni dal lune
di a al venerdì ai telefoni 6832 764 e 
6548 735 

Uomini, caprioli 
e faggi 
sul Gargano 

aTaTJ La «Montagna dei Sole» è diventata parco 
nazionale E la stona travagliata che ha portato 
il Gargano a trasformarsi per legge in area verde 
è subito libro «I! Parco Nazionale del Gargano 
Uomini, capnoli e faggi» a cura di Nicola Ange-
licchio e Nello Biscotti. Gemi Editon 1992, lire 
40 000 «Dopo trenf anni di attesa di progetti 
proposte convegni e studi di urbanisti matena-
listi, sociologi» ricorda Antonio Cederna, che 
senve la pre azione del libro Un'opera che rap
presenta la testimonianza di questi lunghi anni 
di attesa e di progetti Per il Gargano, infatti, si 
era pensato a un parco sino dagli anni Sessanta, 
sotto 1 incombenza di una forma di turismo che 
privilegiava le sole spiagge Nel volume la que
stione del parco viene analizzala su un doppio 
binano, da un iato le testimonianze politico-cul
turali e dall altro i cntcn e le scelte operate ne! 
corscdegluinni. " ! .', 

I due aule ri fanno parte di un organizzazione 
di studio e di documentazione (la Agnforest-
-Centro Studi Vico del Gargano) che sin dal, 
1981 opera nel Gargano Ambientalisti appas
sionati AngiMicchio e Biscotti hanno partecipa
to in pnma persona alle «vicissitudini» del Gar , 
gano e amcchiscono la documentazione del li
bro - grazie anche ali aiuto di Menuccia Fonta
na-di tavole fuon testo con foto di flora fauna e 
siti archeologici della «Montagna del Sole», oltre 
che da cartine del Parco con le ipotesti di pen-
metrazione^ i luoghi da porre in rilievo 

Madri naufragate nei gorghi di un misero vocabolario 

Le parole sottratte 
• E Quelle che rimangono, si 
tratta proprio di questo Hanno 
loro sottratto le parole i modi 
di dire insomma la tradizione 
Sana Quella sana tradizione 
delle parole Legate ai gesti 
gesto e significato delle parole 
Quelle madn ora sono come 
naufragate, perse nei gorghi di 
un vocabolario ridotto ai mini
mi termini. Cambiando loro i 
punti fermi della comunicazio
ne quelle non sanno ora a 
quale parola votarsi Sarebbe 
per loro, anche se è urgente 
poter e dover intervenire pre
vedendo più tembili e dolenti 
nubifragi, che si consorziasse
ro studiando nuove parole 
nuovo conio di penodi capaci 
di sostituire quelli sottratti 

Finito il tempo del «sarta chi 
zompa, eh, no filetto mio bel
la de' papà, ha fatto 'I ruttino 
santo la cacca santa, cacca 
butta a terra è cacca a mam 
ma» le catastrofi operate da 
queste cancellazioni hanno 

prodotto sconcerto e dramma 
Le parole non si sostuiscono 
se non hanno storta dietro ai 
lignificati e per creare stona ci 
vuole anche teatralità della 
teatralizzazione della parola 
Sembra un operazione concet-
tuosa più che concettuale e i 
rischi di diffidenza e incom
prensione sono indefinibili 
Decandendo «o puramente, a 
parla' chiaro se va » sostituiti 
da paradossi televisivi come 
prove tecniche di trasmissione 
o anche il bello della diretta 
(per esempio per «a parla 
chiaro se va ») si è privilegiato 
il mezzo audiovisivo tv radio 
(poca purtroppo) cuffie au
dio di tutto un po', dal registra
tore alla musicasene 

II ciancicamento della gom
ma da masticare che voleva 
poter dire «vorrei che si capisse 
che vorrei comunicare qualco
sa ma non so bene cosa» ora 
serve solo per mantenersi in 
forma Anche la cancellazione 
di antichi mestien che posse

devano parola e gesto assieme 
alle ti adizioni legate alla paro
la mestien antichi quanto que
sto nostro Novecento, per 
esempio il «monnezzaro» rici
clato in «operatore ecologico» 
impaurisce le madn Quelle 
madri Che facevano appello 
all'antica usanza della «mon-
nezza a terra» per educare, 
correggere i propn figli Bambi
ni collerici stizzosi stizziti e di-
spcttevoli «mandruconi e san
ti», produtton di santità come 
la cacca, la piscia i ruttini gli 
sbrodolamenti, ì palloncini 
con la saliva sempre santa ric
ca di stona e tradizioni da ora 
possono come padroni assolu
ti disporsi come monarchi as
soluti comandare definitiva
mente 

Creano sconcerto Creano 
naufragi materni Creano In 
parole povere la ridefinizione 
del ruolo delle propne madn 
Tutto è cominciato quando nel 
passaggio di qualifica il «mon
nezzaro» è passato a operatore 
ecologico La meccanizzazio
ne ha prodotto anche questo 

Via Palmiro Togliatti, buio pe
sto «pupo» piangente in brac
cio stretto in una morsa mater
na, «operatrice ecologica» ov
vero antica «monnezzara» 
splendente di colori comunali 
fosforescenti giallo ocra canari 
no e verde paolo veronese gra
nata nelle possenti e leggiadre 
manine che fnisciano I asfalto 
Frignante er pupo questuante 
di gomme da ciancicare, dorci 
e dolcetti vani puffi e pulfctti 
Buio ancora più pesto per la 
madre che cerca parole pacifi
catrici appellandosi ad antiche 
tradizioni linguistiche come 

«te sfascio er gorgozule, t alli
scio er barbozzo, te cambio I 
comotati» senza nessun risul
tato Quando improvvisamen
te parandosi loro dinnanzi la 
•monnezzara» la madre illu
minandosi forse era nuscita a 
trovare la parola magica ten
tando di accennare al vecchio 
ritornello pedagogico risoluto
re «te faccio porta via dal o-
rao dalla donna » le rimase 
tutto il resto nella strozza e un 
diluvio di lacnmc poggiando a 
terra «er pupo santo», le sgor
gava dagli occhioni divenuti 
idranti tremebondi 

Si conclude il nostro viaggio tra i segreti dei manifesti elettorali * 

Se i candidati fanno i fanghi 
Messi al muro. Mancano cinque giorni alle elezio
ni dall'inizio della campagna elettorale vi abbiamo . 
dato qualche informazione sui misteri e sui trucchi 
di slogan e manifesti Siamo passati attraverso men
zogne mascherate da venta e lapsus rivestiti di cer
tezze politiche. Che cosa resta da fare7 Andare a 
scopnre il cattivo gusto di partiti e candiati E vedre
te che al cattivo gusto non c'è limite <•* 

ANDREA BELAQUA 

ara Fango sulle e'cziom o 
meglio sulla campagna eletto- * 
rale Con I umida complicità 
della metreologia di marzo or
de di candidati hanno popola
to in questi giorni soprattutto i 
marciapiedi di Roma Onore
voli speranze calpestate in hit- i 
ta fretta in margine a quei fogli 
d'alluminio che le automa 
hanno predisposto per ospita
re manifesti spesso tetn ma a 
volte anche vanopinb Sogni 
d eccellenza tnturati sotto cor
se di pneumatico e poi impa 
stati d acqua piovana e sabbia 
del deserto I esuberanza pub-

blicitana, quand'ancora le ur 
ne non sono state nemmeno 
aperte, é già finita in fango Ep-
poi I ultima settimana di cam
pagna elettorale (subito pnma -i 
della celebre «pausa di nflcs-
sione») serve a chi deve con
solidare la propna immagine 
presso gli eletton incerti E 
quelli che la faranno da padro
ne, in questi ultimi giorni, sa
ranno da una parte i simboli di 
lista e dall'altra i candidati che 
possono contare su forze (an
che economiche) maggiori E 
con la conclusione della cam
pagna elettorale le atmosfere 

si inquinano di più 1 alzata di 
voce lascia posto alle urla le 
urla lasciano il posto ali insul 
lo 

E, allora godiamoci gli in
sulti - se cosi si può dire w al ri
paro delle vane pecche di que
sta campagna elettorale che 
siamo andati via via raccon
tando nel corso di queste seri-
mane Pnma gli slogan dei par- • 
titi e i trucchi pubblicitari moii 
in atto per I occasione Poi i vi
si sfolgoranti dei segrctan di 
partito che J>lla propna faccia 
(che, del resto, non e lo spec 
chio dell anima?) hanno ad i-
dato il compito di convincere 
gli eletton Infine come in uro 
specchio i lapsus gli errori di 
prospettiva e di promessa sve
lati fin dagli slogan e le picco 
le bugie mascherate da venia 
pencolose e controproducen
ti Ma a pensarci bene non 6 
già in quasi tutto questo «l'in
sulto» il «grande insulto» con
sumato ai danni di tutti noi che 
andremo a votare7 E. come 
non bastasse il risarcimento a 
questo insulto continuo non < e 

lo ha dato - per vie traverse -
proprio la meteorologia che in 
questi giorni ha fatto piovere 
dal ciclo acqua e fango sugli 
avanzi degli slogan e dei mani-
lesti' 

Ma* vero c'e anche qualcu
no che di fronte a ciò resta 
scettico qualcuno che npensa 
alla nbaldena di questa o quel
la affermazione letta sui mani
festi affermazione che ognuno 
sa o immagina certamente di
sattesa Va bene allora con
osciamo tutto in un «piccolo 
insulto» quello dove trionfa so
lo il cattivo gusto, quello scelto , 
da un candidato di eh.ssà qua
le lega che sui propn mani'esti 
ha scntto «A questo punto 
possono chiederti solo il culo» 
il ha scntto propno cosi scn 
za rendersi conto che con 
quel manifesto questo candi
dato ha certificato d essere sta 
to il primo a darlo via ciò che 
egli stesso chiama culo Cede 
re al tranello del fango dell in
sulto e del cattivo gusto PCCO 
che cosi significa «dare il culo» 
in quf- o momento 
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TELEROMA 56 
O r a 19 .30 I c a v a l i e r i d e l l o Z o 
d i a c o ; 2 0 T e l e f i l m « E q u i p a g g i o 
t u t t o m a t t o » ; 20 .30 T e l e r o m a n 
z o «I l p a r a d i s o d e l m a l e » ; 22 .30 
T g S e r a ; 22 .45 S i t - c o m « C a p o z -
z i & f i g l i » ; 23 .15 M e d i c i n a e d i n 
t o r n i ; 23 .45 D o c u m e n t a n o : 
B e y o n d 2 0 0 0 ; 1 T g ; 1 .30 T o l e -
l i l m « L o b o » ; 2 .30 : T e l e f i l m 
« A d a m 12». 

GBR 
O r » 17 C a r t o n i a n i m a t i ; I S T e l e -
n o v o l a « L a P a d r o n c i n a » ; 18 .45 
R u b r i c a : U n a p i a n t a a l g i o r n o : 
1 9 2 7 S t a s o r a G b r ; 19 .30 V i d e o -
g i o r n a l e ; 20 .30 F i l m «Il P r o v i n 
c i a l e - : 22 .30 Q u e s t o G r a n d e 
S p o r t : 23 .00 T u t t i In s c e n a ; 
00 .30 V i d e o g i o r n a l e : 1.30 T e l e 
f i l m : « S u l l e s t r a d e d e l l a C a l i f o r 
n i a » . 

TELELAZIO 
O r a 13 .30 T e l e f i l m « M a g o M e r 
l i n o » ; 14 .05 V a r i e t à « J u n i o r T v » ; 
18 .05 R e d a z i o n a l e : 20 .15 N e w s . 
s e r a : 20 .35 T e l e f i l m «I s e n t i e r i 
d e l W e s t » ; 22 .25 R o m a a l l o 
s p e c c h i o : 22 .50 A t t u a l i t à c i n e 
m a t o g r a f i c a ; 23 .05 N e w s N o t t e ; 
23.15 L a R e p u b b l i c a R o m a n a ; 
0 .55 F i l m « S a i g o n M i s s i o n e 
V l o t n a m » . 

C I N E M A - OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BFV Bri l lante D.A.- Disegni an imat i . 
DO: Documentano. DR: Drammat ico, E. Erotico F: Fantastico, 
FA: Fantascienza, G: Gial lo. H: Horror M: Musicale SA. Sat i r ico, 
SE: Sent imentale, SM: Stor ico-Mitologico, ST. S lonco, W: Western 

MERCOLEDÌ! APRILE 1992' 

VIDEOUNO 
O r a 8 R u b r i c h e d e l m a t t i n o ; 
12.40 T e l e f i l m ; 14 .15 T g n o t i z i e ••• 
e c o m m e n t i ; 14 .45 G r a n d a n g o - -
l o , s e t t i m a n a l e d e l l ' a r e a m e t r o 
p o l i t a n a ; 16 P r e z i o s i I e r i ; 18 .45 -
T e l e n o v e l a - B r i l l a n t e » , 19 .30 
T g n o t i z l e e c o m m e n t i . 2 0 . 5 0 F i 
lo d i r e t t o c o n i l P d s , 22 .30 A r t e 
o g g i , r u b r i c a d ' a r t e , 0 .30 T g n o 
t i z i e e c o m m e n t i 

TELETEVERE 
O r e 18 .30 M a g i a ; 19 E f f e m e r i d i : 
19.30 I fa t t i d e l g i o r n o : 20 .30 
F i l m « U n ' a l t r a p a r t e d e l l a f o r e -
s t a « ; 22 .30 T e l e t e v e r e a r t e : 23 
D e l t a ' g i u s t i z i a e s o c i e t à : 2 4 I 
fa t t i d e l g i o r n o 1 F i l m « L a M a -
t a d o r a » 3 F i l m « L ' u o m o o m 
b r a -

TRE 
O r a 8 T R E n o n s t o p ; 1 4 T e l e f i l m 
- P e t r o c e l l i » ; 17 .45 T e l e n o v e l a 
« R o s a s e l v a g g i a » ; 18 .30 T e l e 
n o v e l a « F i g l i m i e i , v i t a m i a » ; : 
20 .30 F i l m «Tu l o c o n d a n n a r e - '.• 
s t i ? » ; 2 2 So t t o il c i e l o d i R o m a : f 
22.30 F i l m . . C a l i b r o 38» ; 2 4 F i l m a 
• M a l a k a i . L ' i n c o n t r o d i s a n 
g u e » . v . ;.. > ; • 

l PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 10.000 O l a famiglia Addami di 8. Sonnen-
ViaStamira Tel. «6778 fe ld:conA.Huston.R.Jul ia-SR 

• (16.30-22,301 

A0MIRAL L 10.000 O JFK. Un caso ancora aperto di 0 . 
Piazza Verbano, 5 Tel. 8541195 Stone:conK.Costner,K. Bacon-DR , 

•• - (15.1S-19-22.30) 

ADRIANO . L. 10.CO0 Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
Piazza Cavour, 22 Tel. 3211896 con D.Hotfman.R. Williams - A 

(14.30-17.z0-19.50-22.30) 

ALCAZAR - L. 10.000 - Il proiezionista di A. Konchalovsky; con 
VlaMerrydelVal ,14 Tel. 5880099 ; T.Hulce.L.Davidovlch-DR • 

••<•--.. (14.45-17.25-20-22.30) 
• - • • • ' • " ' ' " . . • " , - : , (ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSADE L. 10.000 Analisi «naie di P. Joanou; con R. Gare. 
Accademia Agiati, 57 Tel.5408901 K.Baslnger-G •*• • 

- •- (15.30-17.45-20.00-22.30) 

AMERICA •• •-..• L 10.000 ;~ Vite sospese di D. Seltzor; con M. Dou-
ViaN. del Grande, 6 ' Tel. 5816168 '' g las.M.Gri t t l th-G (15-17.3O-2O-22.30) 

ARCHIMEDE 
ViaA>chimede,71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

Thelma » Louise di R. Scott: con G. Oa-
v is-DR (17.15-20-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 " ' 

L 10.000 
Tel. 3723230 • 

Analisi finale di P. Joanou; con R. Cere, 
K.Baalnger-G • (15.30-17.45-20-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonlo. 225 

• L 10.000 
Tel. 8176256 

Riposo 

ATLANTIC L 10.000 ., Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
V.Tuscolana,745 Tel. 7610656 *' con D.Hoffman.R. Williams - A -.-.... 

- (14.30-17.20-19 50-22.30) 

AUQUSTUS L 10.000 > SALA UNO: Imminente a p e r t u r a ' 
C s o V . Emanuele 203 Tel. 6875455 '' SALA DUE: Rota Scompiglio e I tuoi 

- , . ' a m a r t i di M. Coolidge; con L. Dern. R. 
- • - • • - • • "•'-- Duvall (16-18.10-20.20-22.30) 

BARBERINI UNO L 10.000 . Il principe delle marte di B. Streisand: 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 con B.Slreisand, N.Nolte-SE 

(15-17.40-20.05-22.30) 
' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERI» DUE L 10.000 O Tacchi a «pillo di P.AImocovar; con 
Piazza Barberini, 25 '• Tel.4827707 :" V .Abr l l -G (15-17.30-20-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERI» TRE L 10.000 Doppio Inganno d i D. Harris; con G. 
Piazza Barberini, 25 Tel.4827707 Hawn,J.Heard-G • •• 

(15.50-18.10-20.15-22.30) 
' • ' • ' • •' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITO. • 
V laG. Sacconi. 39 

• L 10.000 
Tel. 3238619 

Cosi fan tutte d i T. Brass; con C. Koll • E 
•V18 (16-22.30) 

CAPRAMCA L. 10.000 . H padrone di casa di R. Daniel; con J. 
PlazzaCapranies, 101 , Tel.6792465 ':. Pesci, M.Smith .---- - • > > , . , . • - . 

•'_ " (16.30-ia30-20JO-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L 10.000 
Tal. 6796957 ' 

Racconto dlnvemo di E. Rohmer; con 
C.Vcry (16-18,10-20.20-22.30) 

CIAK L 10.000 Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
Via Cassia. 692 Tel.3651607 • conD.Hoflman;R.WIII Iams-A 

• • •• ^ (14.30-17.20-19.50-22.30) 

C O U D I R C N Z O L. 10.000 O Maledetto II giorno che l'ho Incon-
PlazzaColadiRlenzo,88Tel.6878303 " l r a t o d i C . v e r d o n e : c o n M . 8 u y - B R 

•'•• ' -•• • (15.30-18-20.15-22.30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

L. 6.000 
Tel. 8553485 

Slanca a Bemle nella terra del canguri 
d i M. Gabriel, H.Butoy-D. A. (17) 

DIAMANTE . 
ViaPrenest!na.230 

L 7.000 . 
Tel. 295606 

Riposo 

EDEN •••• L 10.000 D Ombre a nebbia di W.Al ien; con J. 
P^zaCola di Rienzo, 74 Tel. 6878852 ' Foster, Madonne.J, Malkovlch - , • ' 

- ••••• • •••• • " '• - . . * . . . (17-19-20,40-22,30) 

EMBASSY 
ViaStoppani,7 

L. 10.000 
Tel.8070245 . 

di M. Mo.ilcoltl; con P. 
Panelli, P. Valsi 

(16.15-18.30-20.30-22.30) 

EMPIRE . L 10.000 _ D Cape Fear - Il promontorio della 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 ' paura d i M. Scorsese: con R. De Niro, 

'• N, Nolte, J.Lange (15-17.30-20-22.30) 

EMPIRE2 ••-.- • 
V.le dell'Esercito, 44 

L 10.000 < 
Tel. 5010652 i : 

AklradlKatsuhlroOlomo-D.A. ' • 
(15.30-22.30) 

ESPERIA L 8.000 ... Quando eravamo repressi di P. Quar-
PlazzaSonnino,37 Tel. 5812884 j " tulio; con A Gassman. L. Lame Della 

L " - R o v e r e - (16-18.20-20.20-22.30) 

ETOOE L 10.000 • O Hsl»Hizk> degli Innocenti di J . Dem-
Plazza In Lucina. 41 •'•'• Tel.8876125 ;!•• me; con J . Foster-G 

•-' '• •-•• ~ --•^••~v. (15.30-18-20.15-22.30) 

EURCME L. 10.000 •: rlook Capitin Uncino d i S.Spielberg; 
Via L i sa , 32 . Tel.5910986 «' conD.Hottman.R.Wi l l iams-A 

••''•••• , - , - , - - ^ , . • • • • > - « (14.30-17.20-19.55-22.30) 

EUROPA 
: Corso d'Ital la, 107/a 

• umooo • 
Tel. 8555738 

La tenera canaglia di J . Hughes; con J . 
Beluahi.K. Lynch (16,15-22,30) 

EXCELSIOR 
Via B.V. dal Carmelo, 2 

L. 10.000 
Tel. 5292296 ' 

i d i G. Salvatores; con D. 
Abalantuono (16.30-18.30-20.30-22.30) 

FARNESE •-• L I O 000 ' O JFK. Caso ancora aperto di 0 . Sto-
Campode'Flor i • • Tel. 6864395 ' ne; conK.Costner.K. Bacon-DR -

I _ _ _ ', (15,15-19-22.30) 

FIAMMA UNO 
ViaBissolati .47 

L. 10.000 . 
' Tel. 4827100 

L'amante di J.J. Annaud: con J. March, 
T.Lounq-OR (15.30-18-20.15-22.30) 

FIAMMA DUE L. 10.000 , Rota Scompiglio e I suol amanti di M. 
. Vla8lssolat i ,47 Tel.4827100 - Coolidge;conL.Oern,R.Duvall 

. • . - ' , ' - • • . . - (15,30-18-20.15-22.30) 
! • ' • ' • ' ' •'-'•• (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 
VialeTrastevere. 244/a 

L. 10.000 -
Tel. 5812848 

• Malo Grotto di J . MacTIernan; con S. 
Connery-A (16.15-22.30) 

GIOIELLO .. L. 10000 O DeUcateasen di Jeunot e Caro; con 
ViaNomentana,43 Tol.8554149 M.L.0ougnac,D.PInon-BR - . . . - . - . . 

^ (16.15-22.30) 

GOLDEN L 10.000 - O Tacchi a tplllo dei P. Almodovar; 
Via Taranto, 36 Tel.7596602 eonV.Abr i l -G - - . - . . . • » • • • 

' -• (15.30-17.55-20.10-22.30) 

GREGORY L 10.000 . Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
Via Gregorio VII, 180 ' Tel. 6384652 , con D.Hotfman.R. Wi l l iams-A « 

(14,30-17.10-19.50-22.30) 

HOUOAY • 
Largo B. Marcello, 1 

L 10.000 
Tel. 8548326 

O Taochlatp l l lod lP.AImodovar ;con 
V .Ab r l l -G (15-17.40-20-22.30) 

L 10.000 . O U famiglia Addamt di B. Sonnen-
Tel.(812495 ' feld: con A. Huston, R.Jul ia-BR • -

(16-22.30) 
ViaG.Induno 

KING 
Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

L'amante d i J.J. Annaud; con J . March, 
' T.Leunq-DR (15.30-18-20,15-22.30) 

MADISON UNO 
ViaChi»hm>l,121 

L. 8.000 
Tel. 5417926 

di Zhang Ylmou 
• (16.10-18.15-20.20-22.30) 

MADISON DUE - L 8.000 O Maledetto II giorno che fho Incon-
ViaChiabrera.121 ^ Tel.5417926 :J l re tod lC.Verdone;conM.8uy-BR 

•••••••••• • -•""-•"'•• - • • . • . . . , • - ' (16-18.10-20.20-22.30) 

MAJESnC -
Via SS. Apostoli, 20 

L 10.000 
Tel. 6794908 

Bugsy di B. Levinson; con W. Beatty. A. 
Bening-DR (15-17.40-20.10-22.40) 

METROPOLITAN 
VladelCorso.8 

L. 10.000 
Tel.3200933 

> di G. Salvatores; con D. 
Abalantuono (16.30-18.3O-20.3O-22.30) 

MIGNON -
Via Viterbo. 11 

L. 10.000 
Tel. 8558493 • 

Ju Dou di Zhang Yimou; con Gong-Li -
DR (17,15-19-20.45-22.30) 

MISSOURI 
Via Sombelll. 24 

L. 10.000 
Tel. 6814027 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vinCostner (16-18-20,15) 

MISSOURI SERA 
VlaBombelll.24 

L. 10.000 
Tel.6814027 

Robin Hood Principe del ladri con Ke-
vlnCostner (22.30) 

NEW YORK • L. 10.000 • , V, Cape Fear - Il promontorio della 
Viadel leCave,44 Tel.7810271 * paura di M. Scorsese; con R. De Niro, 

N. Nolte. J .Lange-G 
• - - > • : • ' • ••-- • • • . . . • • • - . : • . . . ^ . , . , (15-17.30-20-22.30) 

NUOVOSACHER ' L 10.000 • GarageDemydiA.Varda(15.45-16-
(UrgoAsc langh i .1 ; Tel.5818116) ; 20.15-22.30) 

- (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS •-•• 
Via Magna Grecia.112 

L 10.000 
Tel. 7596568 

VHe totpete di D. Seltzor: con M. Dou-
qlas,M,GriHi lh-G (15-17.30-20-22.301 

PASQUINO 
Vlcolodel Piede, 19 ' 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Dolherlghlthlng(Versionelnglese) --
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

QUIRINALE L.8.000 Scacco mortale di C. Schenkel; con C 
Via Nazionale, 190 Tel.4882653 Umbert,D.Une-G(15.3O-17.50-2010-

22J0) 

QUIRINETTA L 10.000 
ViaM.MInghett i ,5 ' Tel. 6790012 

Tutte le mattine del mondo di A. Cor-
neau; con G. Depardieu - ST 

(15.50-18-20,10-2230) 

REALE L. 10.000 Q Cape F e a r - I l promontorio della 
PiazzaSonnino Tel.5810234 paura di M. Scorsese; con fl. De Niro, 

: N.Nol te.J.Lange-G 
•-• • ' " ' - ' ' (15-17.30-20-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L 10.000 
Tel. 6790763 

sta di Zhang Yimou -
(15.45-18-20.15-2230) 

RITZ L. 10.000 Hook Capitan Uncino di S. Spielberg, 
VialeSomalia,109 , Tel.837481 con D.Hotfman.R. W!l l lams-A 

(14.30-17.20-19,50-22,30) 

RIVOU 
Via Lombardia, 23 Tel. 

L. 10.000 D Ombre e nebbia di W. Alien; con J. 
Poster, Madonna, J. Malkovlch 

(17-19-20,40-22,30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Vite sospese di D. Seltzer; con M. Dou-
glas.M.Grl t l l th-G (15-17,30-20-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

L. 10.000 
Tel. 70474549 

SALA UMBERTO - LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

L'ultimo boy scout di T. Scoli; con B. 
Will ls.D.Wayans (16-18.15-20.20-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

Tote le Heros di J . Van Dermael 
(16.45-18.40-20,35-22,30) 

L. 10,000 
Tel.8831216 

Mediterraneo di G. Salvatores: con D. 
Abalantuono (16-18,20-20,20-22.30) 

VIP-SOA L. 10.000 Q Ombre e nebbia di W. Alien; con J . 
ViaGal laeSidama,20 Tel. 8395173 Foster, Madonna, J. Malkovlch 

(16-17.35-19.10-20,45-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

. L5.000 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello.24/B 

1.5.000 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L. 5.000 
Tel. 420021 

O Rapsodia In agosto di A. Kurosawa 
(16-22.30) 

RAFFAELLO 
ViaTerni,94 • 

L. 5.000 
Tel. 7012719 ' 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

Daddy Nostalgia (16 15-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
ViadegllSciploni84 Tel. 3701094 

Sala "Lumiere": Teorema (18); 
(20): Mamma Roma (22). 
Sala "Chaplln": I 800 gironi di Sa l i 
(10.30-16.30-22.30); Uova di garofano 
(18.30-20.30). 

AZZURRO MELIES Cuori del mondo (18.30); Metropoli» 
Via F a i DI Bruno 8 ' Tel.3721840 (20.30); posti a confronto (22); Urabbra 

dell 'oro (23); Film di George Medea 
• •' -•• ' ' ' ' (0.30). 
CENTRO CULTURALE FRANCESE 

Ingresso gratuito 
Piazza Campiteli!, 3 

Film in lingua originale con sottotitoli: 
ANTEPRIMA Ledei da Parla di M. Bena 

211 
FICC Ingresso gratuito 
Piazza Dei Caprettarl, 70 Tel. 6879307 

GRAUCO L. 6.000 
Via Perugia. 34'Tel. 70300199-7822311 

Dalla citta di Leda: Ritornello; L'ospe
dale; Selle dorme di età diversa; Le te
tte parlanti tutti di K. Kleslowskl; A 
wafcthroug H di P. Greenaway 

(18-20.30) 

Cinema spagnolo in v.o.: Lùcet de 
Bc*emlad lM.A.DIez " ' (21) 

IL LABIRINTO L 7.0CO-8.00C 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3218283 

Sala A: Tot * le Heroa d i J . Van Dermael 
-v .o. con sottotitoli (L8.000) 

(19-20.45-22.30) 
Sala B: • Lanterne rot te di Z. Ylmoy 
(L.7.000) (18-20.15-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 : Tel. 4885465 

Sala Rosselllnl: Rassegna E. Lubltsch 
; (versione originale con traduzione s i 
multanea) Die augen dar murale ma 
(18.30): Die Pupp» (19.30); 
barry (20.45) 

POLITECNICO L.7.000 
VlaG.B,Tiepolo.13/a • Tel. 3227559 

Bagdad Calè di P.Adlon . . . (19-21-23) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
aORIOA 
Via Cavour, 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10000 
Via S, Negrotti 44 Tel 9987996 

L'amante (16-1810-20 20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON 
Via Consolare Latina 

FRASCATI 
POLITEAMA . 
LargoPanizza.5 

L 10 000 
Tel 9700588 

1 L. 10.000 
Tel. 9420479 

Sala De Sica Lateneracanaglla(15 45-
18-20-22) 
Sala Cor bucci Vite totpete 

(1545-18-20-22) 
Sala Rosselllnl: D Cape Fear-ll pro
montorio della paura (15.45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone: AnaUtl tinaie 

- •«••-• - (15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzl: Hook Capitan Uncino 

• (17-19.30-22) 
Sala Visconti: L'amante 

(15.45-18-20-22) 

;.••":'Sj •.•-.-•.. ••.•..'•.-.''.» '-;•;•/'•'.«4.;-'y 

SALA UNO: Hook Capitan Undno ' ' 
(16.30-19.20-22.30) 

SALA DUE: Bugty (16.30-19.20-22.30) 
SAUTRE:Medtleiraneo (15.30-22.30) 

SUPERCtNEMA . L. 10.000 
P.zadelGesù,9"- • Te:.9420193 

OENZANO 
CYNTHIANUM L 6 000 
Viale Mazzini 5 - Te 9364484 

QROTTAFERRATA 
VENERI L9000 
Viale 1* Maggio 86 Te 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 ' 
ViaG. Matteotti. 53 ' ' Te!. 9001888 

OSTIA 
KRYSTAU : L 10.000 
VlaPallottlnl • '-* Tel.5603186 

SISTO L. 10.000 
Vladei Romagnoli " Tel. 5610750 

SUPERGA L 10000 
V.le della Marina. 44 Tel 5672528 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L 7 0O0-
P.zzaNlcodomi,5 Tel 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.6000 
Via Garibaldi, 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 1.5000 
ViaG.Matteottl,2 Tel 9590523 

O II allenilo degli Innocenti 
(15.30-22.30) 

Riposo 

O Tacchi 

Riposo 

• spillo 
(1545-18-2015-2230) 

' I l principe delle marea 
(15.40-17.S0-20.10-22.30) 

Hook Capitan Undno -
(15-17.30-19.50-22^0) 

Bugty 

Riposo 

Riposo 

(1530-17.45-20-22.30) 

Film per adulti 

LUCI ROSSE I 
A q u i l a , v i a L ' A q u i l a , 7 4 - T o l . 7 5 9 4 9 5 1 . M o d e r n e t t a . P .zza d e l l a R e 
p u b b l i c a , 4 4 - T e l . 4 8 8 0 2 8 5 . M o d e r n o , P . zza d e l l a R e p u b b l i c a . 4 5 -
T e l . 4880285 . M o u l l n R o u g e , V i a M . C o r b i n o , 23 - T e l . 5 5 6 2 3 5 0 . 
O d e o n , P .zza d e l l a R o p u b b l l c a . 48 - T e l . 4 8 8 4 7 6 0 . Pusaycat , v i a 
C a l r o l l . 9 6 - T o l . 4 4 6 4 9 6 . S p l o n d l d , v i a P i e r d e l l e V i g n e , 4 - T e l . 
620205 . U l i s s e , v i a T l b u r t l n a , 380 - T e l . 433744 . Vo l tu rno , v i a V o l t u r 
n o , 3 7 - T e l . 4827557 . 

p re te p iù oe r ch i f a re il t i fo Be l l o 
e i nqu ie tan te 

EMPIRE 
NEW YORK, REALE 

Una scena del film «Delicatessen» d< Jeunet e Caro 

a C A P E F E A R 
IL P R O M O N T O R I O 
DELLA P A U R A 

Se s le te fans d i Robe r t De N i ro è 
un f i lm i m p e r d i b i l e Se a m a t e i l 
c i n e m a d i M a r t i n Sco rsese e un . 
f i lm I m p e r d i b i l e . S e v i p i aceva il >''' 
vecch io «Cape F e a r - Il p r o m o n - • 
to r io d e l l a pau ra» c o n G r e g o r y -
Peck e Robe r t M i t c h u m , è un f i l m ;'• 
I m p e r d i b i l e . I n s o m m a , c i s l a m o '; 
c a p i t i ' anda te a v e d e r e q u e s t o 

n u o v o S c o r s e s e . in cu i il reg is ta 
I t a l o a m e r l c a n o s i c i m e n t a c o n II 
r i f ac imen to di un c l a s s i c o ho l l y 
w o o d i a n o (di Jack Lee T h o m 
pson 1963) po r c o m p o r r e una p a 
rabo la su l M a l e c h o è d e n t r o d i 
no i . Do N i r o e s c e d i g a l e r a e v u o 
l e v e n d i c a r s i d e l l ' a v v o c a t o c h e a : 
s u o t e m p o lo fece c o n d a n n a r e . ; 
Ques t i (Nlck Nol te) s e m b r a u n 
b r a v ' u o m o m a h a d i v e r s i s c h e l e - : 
t r i ne l ' a rmad io A l l a f ine non s a - ' 

O O M B R E E NEBBIA 
Un W o o d y A l i e n d i v e r s i s s i m o da l 
so l i to , m a al l i ve l l o de l f i l m m a g 
g io r i de l nos t ro , da «Zel ig» a «Cr i 
m in i e mis fa t t i» T r a m a fuo r i de l 
t e m p o o d e l l o spaz io ( d o v r e m m o 
e s s e r e in q u a l c h e a n g o l o de l l Eu 
r o p a , f r a le d u e g u e r r e ) m a l e g g i 
b i l e a n c h e in c h i a v e d i s t re t ta a t 
t ua l i t à , c o m e u n a l u c i d a p a r a b o l a 
su tu t te le i n to l l e ranze c h o scor 
razzano l i be re e por II m o n d o 
W o o d y è K l e i n m a n , p i cco lo u o m o 
c h e v i e n e co invo l t o ne l l a cacc ia a ' 
un m i s t e r i o s o a s s a s s i n o c h e g i r a 
per la c i t tà s t r a n g o l a n d o v i t t ime 
i nnocen t i . A l l a f ine s a r à p r o p r i o 
lo s tesso K l e i n m a n ad essere 
s c a m b i a t o per II m o s t r o , t r o v a n d o 
s o l i d a r i e t à s o l o In un c l o w n e In 
u n a m a n g l a t r i c e d i s p a d e c h e l a 
v o r a n o ne l c i r c o d i p a s s a g g i o in 
c i t tà G i r a t o in u n a u s t e r o b i a n c o 
e n e r o , d u r a s o l o 85 m inu t i : è b e l 
lo , p r o f o n d o , e a n c h e d i v e r t e n t e 

, , . , , , EDEN, VIP, RIVOLI 

O T A C C H I A S P I L L O ; . . 

N o n o f i l m d i Ped ro A l m o d o v a r 
mo l to d i v e r s o d a g l i a l t r i c h e 
l ' hanno p r e c e d u t o , E la s to r i a di 
un r a p p o r t o d i f f i c i le m a d r e - f i g l i a 
la p r i m a , Becky , è u n a can tan te d i 
s u c c e s s o t o rna ta in S p a g n a d o p o 
un «es i l io» m e s s i c a n a ; la s e c o n 
d a , Rebecca , è c r e s c i u t a a l l ' o m 
b r a d i q u e l m i t o I n g o m b r a n t e U n 
o c c h i o a l B e r g m a n d i «S in fon ia 

IIIIIIII! 
d ' a u t u n n o » , un a l t ro a la G e n e 
T l e r n e y d i « F e m m i n a fo l l e» , I l . 
q u a r a n t e n n e reg is ta m a d r i l e n o 
o r c h e s t r a un «mèlo» d e n s o e '-. 
f i a m m e g g i a n t e c h e g i o c a c o n il .' 
g e n e r e «noi r» S t u p e n d o 11 l avo ro : 
su l c o l o r e e p i e n a d i ecn i i ta l ian i : 
(m ina sopra t tu t to ) la c o l o n n a s o 
no ra 

BARBERINI DUE, G O L D E N 
MOLIDAY 

• G A R A G E O E M Y 

P iù c h e u n a b i o g r a f i a , u n t e n e r o 
o m a g g i o a l l ' u o m o c h e a m ò e m o 
ri p r o p r i o d u r a n t e le r i p rese de l : 
f i l m L 'ha g i ra to A g n e s V a r d a , 
i sp i r andos i ag l i appun t i de l c o m 
p a g n o , a n c h ' e g l l c i n e a s t a , Jac 
q u e s D e m y . S i pa r te da l 1939, c o n 
il p i cco lo J a q u o t In tento a m u o v e 
re le s u e m a r i o n e t e , e s i f i n i sce 
neg l i ann i C i n q u a n t a , c o n II r a 
g a z z o o r m a i g r a n d i c e l l o c h e f r e 
q u e n t a a P a r i g i u n a s c u o l a d i c i 
n e m a . G i r a t o in b i a n c o e n e r o e a ' 
c o l o r i , « G a r a g e D e m y - s p i e g a il : 

m o n d o in te r i o re -a r t i s t i co d i q u e l - : 
I a t i p i co reg is ta e r i esco a r e n d e 
re u n i v e r s a l i a n c h e le e m o z i o n i 
p i ù p r i va te e s e g r e t e . 

NUOVOSACHER 

O DELICATESSEN 

In una vecch ia c a s a , s p e r d u t a In 
una d e s o l a t a pe r i f e r i a avvo l t a 
d a l l e n e b b i e , v i v e u n ' a c c o l i t a d i 
p e r s o n a g g i b i z za r r i : tut t i a m b i 
g u a m e n t e lega t i a l t r u c e m a c e l 
l a i o c h o p r o c u r a l o ro I c i b o . In 

ques to v e r o e p r o p r i o c i r co d e l l a 
s t r a m b e r i a fa i r r uz i one u n c a n d i - -

1 d o ( m a non t r oppo ) ex c l o w n c h e 
s ' i n n a m o r e r à d e l l a f i g l i a d e l m a 
ce l l a i o , s v e n t e r à g l i assa l t i d o i -
T rog lod i t i , so t ta d i v o g e t e n a n i 
c h e a b i t a n o il so t tosuo lo , o m a n 
d e r à a vuo to i ten ta t iv i de l p a d r e 
d i le i pe r «dar lo in pas to» ai c o n 
d o m i n i . G i ra to a qua t t r o m a n i da * 

' J e a n - P i e r r e J e u n e t e M a r c C a r o , 
v i nc i t o re d i qua t t r o p r e m i Cesa r , 
è un f i l m g r o t t e s c o e s u r r e a l e , i m 
p rez i os i t o d a una s c e n o g r a f i a v i 
s i o n a r i a e d a g e n i a l i t r o v a t e . 

, . . „ . . ..;--. GIOIELLO 

O LA F A M I G L I A A D D A M S -
Già p r o t a g o n i s t a d i una c e l e b r e 
se r i e t e l ev i s i va d e g l i ann i S e s 
san ta , la p iù s t r a m b a e m a c a b r a 
f am ig l i a de l m o n d o a r r i v a su l 
g r a n d e s c h e r m o c o n la r e g i a d i 
B a r r y S o n n e n f e l d . I sp i ra to a i pe r 
s o n a g g i d e l l e v igne t te d i C h a r l e s 
A d d a m s , pubb l i ca te pe r l ungh i 
ann i su l «New Yo rke r» . i l f i l m s e 
g u e le v i c e n d e deg l i A d d a m s m i 
nacc ia t i da un t r i o d i i m b r o g l i o n i ' 
c h e v o g l i o n o i m p a d r o n i r s i d e l 
r i cco t e s o r o cus tod i t o ne l l a l o ro 
te t ra m a g i o n e . P i e n o d i t r ova te e 
g a g In t e m a m a c a b r o - s u r r e a l e . 
c o n b u o n a d o v i z i a d i edot t i s p e 
c ia l i e do t te c i t az ion i c i n e m a t o 
g r a f i c h e , «La f a m i g l i a A d d a m s » 
s i f a g u s t a r e sopra t tu t to per le 
b e l l o ca ra t t e r i z zaz i on i f o r n i t e d a 
g l i a t to r i : una «con tu rban te» A n -

" j o i . ca Hus ton (Mor t l c i a ) . u n b r a 
v i s s i m o Rau l J u l i a (Gomez) e d 
uno s t r ep i t oso Ch r l s t ophe i L l o y d 
(Fes to r ) . . . . . . ^ 

. , . A C A D E M Y . H A L L 
. , , , . , ; , INDUNO 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mel l ln l 33/A -

Te l . 3204705) 
Sala A: A l le 20.451 tre bravi d i D. ' ; 

:."•'• Fo (comp II Graff io): con la Com
pagnia del le Indie. Regia di Mar io : 
SCHIARA 

Sala 8 : A l le 22.30 La luna è una ; 

-: lampadina ovvero Cantato con Y 
' C o r r a d o Russo e Mauro Tost i . .. 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) ' 
A l le 21 II bicchiere della stalla d i -

. H. Plnter. Al lest imento de l la , 
Comp. La grande Opera e Amne - : 

' sty Internat ional. , - :.-

AGORA «0 (Via del la Penitenza, 33 - ' 
Tel.8896211) •• . . 

. : RIPOSO .•>-,. .'•>'••• 

AL BORGO (Via del Peni tenzier i , 
11/C-Tel. 6861928) 

: A l le 21 II gruppo Eureka presenta 
Er carnevale sta pe' lini d i N. 
Guerzoni e M. Russo. Regia di M. V 
Russo. • ••...- . . 

ALLA R » M H I E R A ( V i a d e l R l a r l i 61. -
. Tel.6868711) . . , , . . , „ • . , „ • . . < 
, Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzln i . 31 • Te l . '• 
5260847) 

:•" Riposo ,^-v: -ì:r, »• ''>•.'':•"-;";,••"'.,•: 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Te l . : 

... 5750827) 
' A l le 20.45 ANTEPRIMA Non II CO- : 

nosco più d i A. Bonett i ; con A, Bo-
• : nan i , C. Favel l i , U. Giusto. M. Ga
g l i a n o . Regia di G. Favoni ... . u . . ; 

ARCOBALENO (Via F. Redi, 1/A -
.. Tet.4402719). ... 

. . Riposo ,,. . ...,..:;.. • • ".•'.. . ,.., ? : 
ARQENTINA (Largo Argent ina, 52 -

- , Tel.8544601) 
, Riposo ,. . • • • • • ; • • . • . . ..• 
ARGOT (Via Natale de l Grande. 21 -

Tel5898111) 
Sala Teatro: A l le 21 Teatro Per-

- che - Compagnia d 'Ar te presenta -: 
La bottiglia delle tmorl le di tapo-
n e d l e c o n M a t t e o B e l l l . D i r e z i o n e ' 
art ist ica Gabr ie le Marchesin i . . 

ATENEO (Viale de l le Scienze, 3 -
Tel . 4455332) 
Domani a l l e 21 II c iucco Pulc inel la 
alla cor te di Scapano d i R. Car-

- pont ier i . Regia di R. Carpent ier i : 
con M. Laudando, M. Lanzetta, C. 
S c l v l t a r r o , L S e r a o . . -v-.. -, ••-, 

AUTAUT (V ia degl i Z ingar i , 5 2 - T e l . , 
4743430) , . , " 

-. Riposo . -s ,y o> - ' ; . " ' ! - ì>.--i.~- •• ; 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 - Tel. ' 
3207266) . . . . . . 

'• Riposo . .•:>,;;',W^:.. ' . ^ , 

BELLI (Piazza S. Apol lonia, 11/A -
Tel . 5694875) 
Al le 21 Cotteli! d i John Cassavo-

. '•• tes, regia di Dino Lombardo. Con 
A. Sal ines, F, Bianco, A. Lastroni 

'. F. Fraccascla, D. Scarlatt i , P Pa
nett ier i . r . . . . , - . . , . . . . 

BLITZ (Via Meucclo Ruin i , 45) 
Riposo -.. . . ....,.• .,,..,...-, . 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel . 732304) , , 

. R i p o s o • '''••.- •>.' ..- '••'•• 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
, 4 2 - T e l . 7003495) 

Riposo . 

CENTRALE (Via Celso. 6 - Tel 
,6797270-3785879) 

Al le 21,15 E. Carretta presenta P 
Borboni In lo e Pirandello a cu ra 
d iW.Man l rO. . . . . 

COLOSSEO (Via Capo d 'Afr ica 5/A -
Tel , 7004932) 
Al le 21 Presenza ne l l ' o r lo di Mar
ta d i A. Clul lo. Con A. Clul lo S 
Capr io l i , N. P l c i h i . Regia de l l 'au-

. tore. , . .*. . . , . , . . „• . , . . , . . . 

COLOS8EO RIDOTTO (Via Capo 
- d 'Afr ica 5 / A - T e l . 7004932) 
: A l le 21 Corde d i F. Ceres. Con F 
, Ceres, S. Ceccangel l , M. Festa. 

M. DI Marco. Regia d i D. Ubaldl 

DEI COCCI (Via Galvani , 69 - Te l 
5783502) 
Al le 21 Mi randa Mart ino presenta 
La morte busta ... e I tuoi effett i 

- collaterali d i W. Al ien. Con A 
' Aval lone e G. Lopez. Regia di M 
• Mi lazzo , 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinla 
19 -Te l . 6540244) 
Al le 21 la Comp. A l legra Br igata 
presenta 108 F.M....Partami d'a-

, more con C. Insegno, C. Nosche-
se, P. Irace, P. Bonannl , M. Cin
que. Regia di M, Bresciani . 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta. 19 - Te l . 6540244) 
Al le 21.30 Claudia Poggianl In Co-

' sa scagli? Un macho o un mic io? 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cel lo. 4 - T e l . 6784380) 

' A l le 21 Scacco Pazzo d i V. Fran
ceschi , con A. Haber, V. Franco-

. schl. M. Scanini . Regia di N. Loy 

DELLE ARTI (Via Sici l ia, 59 - Tol 
4818598) 

Al i * 21 Candida d i G B Shaw Con 
? F I tagora, R B i s a c c e A Card i 
le, / B isogno N Siano B Viola 
Racla di L. De Fusco 

DELLE MUSE (Via For l ì . 43 - Tol 
8831300-8440749) 
Al le 17 Aldo Giutfrè In Pellocchla, 
la guerra e l'amori con N, Gal lo 
W. Pirol , R. Santoro. Regia di A ldo 
Giutfrè . . 

DEL PRADO (Via Sora, ' 28 - Tel 
. 9171060) 

Domani a l le 21.15 Letteratura al 
' femminile testo di Brogi -Luclgna-

no. Regia di M.Brog l . . . . 

OUE (Vicolo Due Macel l i , 37 - Tel 
6788259) 
Al le 21 La lavatrice d i L. Spagnol 
c o n M . C r l p p a , R. Mantovani . 

ELETTRA (Via Capo d 'Afr ica, 32 -
Tel . 7096406) 
Al le 21.30 La Comp. Il Cerchio 

". presenta Grazie, Almotaalml un 
arb i t rar lo omagg io a P.G. Wc-

:': dhouse e J.L. Borges d i G. Giard i 
n i .Con *4 iCest* ; iG. !Melehior i S 

, SanzO. F. Rubino. Regia di R. Ber
nardini ' , : ^ 

: ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 

' A l le 17 (abb. F/2) La Golgest sr l 
'.- presenta Giorg io Gaber In II tea-
-. tro canzone canzoni e monologhi 

d i Giorg io Gaber e Sandro Lupor i -
..-• ni . -, ,... ... < T . . - . , 

EUCLIDE (Piazza Eucl ide. 34/a - Tel 
8082511) 

- . Domani a l le 18 La Comp. Teatro 
' Gruppo presenta A braccia aperte 

di Franco Stano, regia di Vito Bof-
•...' fOll. • , r , . „ , ,. • •.. .;.•.,..•.-.. 

FUMANO (Via S. Stefano del C a c c e 
15 -To l . 6796496) 
Al le 18 L'Al legra br igata presenta 
Bustr lc L'Itola del cocco di S Bi
n i , D. Costanzo. 

: FURIO CAMILLO (Via Cami l la , 44 -
••, Tel.7887721) .. . . . . . . . . 

Riposo ,„ -:'):'hry-:/.':: 
: CHIOME (Via de l le Fornaci , 37 - Tel 
.• 6372294) 
. A l le 17 Pensaci Giacomino d i L 

Pirandel lo. Con M. Mol l ica. Regia 
• ' • . •d lA .Caml l l e r l . , 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tol 
i 5810721/5800989) 

Al le 22.30 Landò Fior ini In Non 
c'era una volta l'America scr i t to e 

. diretto da Ferruccio Fantone, con 
, Giusy Va ler i , Carmine Faraco e 

Alessandra Izzo. , , , 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moron l , 1 -
Tel . 58330715) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Al le 21 C r i s t o » » 
Colombo. Una storia terra terra d i 
Antonucci-SI lvestrel l i . Con S An 
tonucci , G. Mosca, E. Pandolt l , C 
Si lvestrel l l , S, Zecca Regia di To
ni Garran i . 
SALA CAFFÉ': Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
8 2 / A - T o l . 4873164) 
Al le 21.30 (famil iare) Blaglne-
sclon cabaret In due tempi d i P 
C a s t e l l a c i con I. B lag in l . F. Mart i 
e le Champagnine. Coreograf ie di 
E.Hanack. . . - . - . . .e , . ,...., , 

MANZONI (Via di Monle Zeblo, 14/C 
- T e l . 3223634) 
Sabato al le 21.15 PRIMA II burbe
ro benefico d i C. Goldoni . Con M 
Carotenuto. Traduzione e adatta
mento R. Lar ic i . Musiche di A 
Trova|ol i . , .. • . . . . - . , . 

META TEATRO (Via Mamel i , 5 - T e l 
5895807) 
Al le 21 La Comp. del Meta-Teatro 
presenta Gloml felici d i Samulo 
Beckott, Con M. Abutor l , S, Ba l -
de l l i , R. Bobbi . A. Brugnin l , L Gr l -
z l . Regia di Pippo Marca. 

NAZIONALE (Via dol V imina le . 51 -
Tel . 485498) 
Al le 16.45 (abb. 3° mercoledì) Il 
mercante di Venezia di W. Shake
s p e a r e Con A lber to L ionel lo Er i 
c a Blanc, A rna ldo Ninchl ; E. Slra-
vo. Regia di Luigi Squarzlna 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabr iano, 
17 - Te l . 3234890-3234938) 
Vedi spazio Musica c lassica-Dan
za -, ..,..- . - , . , - . . . : . . 

OROLOGIO (Via de ' Fi l ippini , 17/a • 
Tol . 6548735) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: A l le 21 30 
Comp. Teatro Instabile presenta 
Le sedie d i E. lonesco, con B Pal
me. J. Balocchi e VV. Tul l i . Regia 
di G. L eonett i . 
SALA GRANDE: Al le 21 La Comp 
Teatro Canzone presenta Soldati 
a Ingolstadt d i M. Flelsser. Trad 
A. Mart ino e V. Emer l . Regia di A 
Mart ino. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330) Al lo 
21 Enr ico IV di L. Pirandel lo con 
V. Orfeo. Regia di C. Mer l ino 

PARIOLI (Via Giosuè Bors i , 20 • Tol 
8083523) 
Al le 21.30 Anna gml lo comico 
sont imentalo di e con Gioele Dlx 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Te l 4885095) 
Al le 17 (abb 38) Umberto Ors in i In 
Il nipote di Wittgenstein d i Tho
mas Bernhard con Valent ina 
Spar l i . Regia di Patrick Guinand , 

POLITECNICO (Via G.8. T lepolo 
13/A - T e l . 3811501) 
Al le 21 II c ie lo aMaalrno e confuto 
d i E. Sic i l iano, con G. Cr lsat l D 
Stanga. S. Caramel l i , Blas Roca 
fley. Regia di G.Cr lsaf l . , , , 

QUIRINO (Via Mlnghett l , 1 - Tel 
6794685-6790616) 
A l le 17 (abb. FDt t ) Teatro d 'Ar te 
presenta Piera Degl i Esposti In 
Madre coraggio d i B. Brecht. Con 
G Fortebraccio, A, Pagano. Reti la 
d i Antonio Calenda. .,-

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
0542770} 
Al le 17.30 II marito di mia moglie 
d i G. Cenzato e C. Durante. Regia 
di A. Al f ier i ; con L. Ducei, A. Al f ie
ri . . , . * i ' - . ^ . w . r . - - . - .,•••••'.• 

SALONE-MARGHERITA, (VML.Oue 
Mace l l i . 75- T e l , 6791439) 
Al le 21.30 Patapunfete d i Castel-
lacci e Plngl tore; con Ore t t e L io
nel lo e Pamela Prati . Regia di Pier 
Francesco P lng l to re . , 

SAN QENE8IO (via Podgora, 1 - Tel 
32234X!) 
Domani a l le 21 Acqua pa t ta ta d i 
R Fag io l i .ConM.Gross i . • 

SISTINA (Via ; Sist ina, 129 -Tel 
4826841) 
Al le 21 Tre Tredic i Trentatre pre
senta Gigi Proiett i in un nuovo 
spettacolo Leggero leggero 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panier i 3 -
Tel . 5896974) .... . , 
Riposo . .^,.,..;v-i>». '.?-/•:'.•"•"• 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 -Te l . 3711078-3711107) 
Al le 21.30 Assassinio sul Nilo di 
A Chrlst le. Regia di G. Sial i c o n 
S Tranqui l l i , P. Valent in! , s Ro
magnol i , M. Magl iozz l , N. Ratfo-
ne. Prenotazione dal le 10 al le 20 

STANZE SEGRETE (Via del la Scala 
2 5 - T e l . 5347523) 
Al le 21 Cena nel Salotto Verdurin 
d a M . Proust, testo d i R. Gal l i Con 
G De Feo, C. Damasco, O. Dura
no, A, Bianchi , R, Zorzut , G. Coro
ni Regia d i A. Gal lo. 

' TORDINONA (Via degl i Acquaspar-
ta, 16 -Te l , 6545890) 
Al le 21 La Comp. Tataro Proposta 
presenta La tigre d i M. Shlsgal 
con F. Stoppi , f. Mi rabel la . Regia 
d lW. Man t r * ,:.;...»< ."•; 

VALLE (Via del Teatro Val le 23/a -
Tel . 6543794) 
Al le 21 L'amico di Papà d i E.Scar-

.. porta con L. De Fi l ippo. Con la 
partecipazione di R. Marcel l i Re
g ia d i L. De Fi l ippo. , 

VASCELLO (Via G. Car in i , 72 - Tel 
5609389) 
Al le 17 II Teatro del Carretto In 
Sogno di una notte di mezza esta
te d i VV. Shakespeare. Regia di 
A G. Clpr lan l . Con G.M. Corbel l i 
F Cens i , L. Franceschi , A. Caron 
V D'Onofrio, A. Batt lst lnl , N. Scor
za, A. Buscami , E. Barres l . « 

VITTORIA (Piazza S. Mar ia L ibera
t r ice. 8-Tot. 5740598-5740170) 
Al le 21 La Pro.Sa presenta L'ulti
mo degli amanti focosi d i Nei l S i 
mon con M. Michel i , C. Salerno 
M. Palato e G.M. Spina. Regia di 
NannyLoy. ••• '.-r,-, , . v , •„ 

• PER RAGAZZI • • • • 
ALLA RINGHIERA (Via Del R ier i . 81 

-Tel.6868711) 
Domenica al le 16 U n g i ro di nave 
c o n B I s c o n t l e G . Melchior!, 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana, ' 
42 - T e l . 7003495) 
Tutte le domeniche a l le 17 Poesia 
di un c lown d i e con Valent ino Du-
rant inl . Fino al 31 maggio. > > ^ 

CRISOGONO (Via S. Gal l icano. 8 -
Tel . 5280945-538575) 
Al le 10 (per le scuole) La Comp. 
Teatro Pupi Sic i l iani del F.lll Pa
squal ino prosenta La spada di Or
lando di F. Pasqual ino. Regia di B. 
Olson. -.- ...-.„ . - . . - - . , 

DON BOSCO (Via Publio Valer lo , 63 
•To l . 71587612) 
Al le 10 - per le scuole - Il Teatro 
d'Attore e il Centro Teatro Ragaz
zi d i Vi terbo presentano Sogno di 
una notte di mezza estate d i W. 
Shakespeare. ..~,~ . . > , - . . , . . . 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Te l , 6879670-
5896201) 
Sabato e domenica al le 16.30 Ver
sione Italiana di Pulcinella e II 
fantasma e Cecino alla ricerea 
de l le uovo d ' o ro . Prenotazioni per 
vers ione inglese al 5896201 -
6879670. A l le 10, matt inate per le 
scuole, Amleto in l ingua Inglese. ., 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Te l . 

7001785-7822311) ,: 
Riposo ,. ,. . , . . ' , . ' • 

IL TORCHIO (Via E. Moros in l , 16 -
Tel . 582049) 
Riposo , -K •'••:• ... 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Te l . 
9949116- Ladlspoll) 
Ogni merco ledì , g lovec l e venerdì 
a l le 18.30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenta 
La testa del bambini c o n «Clown -
memoml». 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Gè-
nocchi . 15-Tel8601733) 
Al le 101 racconti delle fate con le 
mar ionet te degl i Accettel la. 

TATRO VERDE (C l rcorva l laz lone : 
Glan lco lense.10-Tel . 5892034) 
Al le 10 Comp. L ibera Scena En
semble presenta II ranocchio dal- ' 
la giungla. Regia d i A. De Mart ino. ' 

VILLA LAZZARONI (Via App la Nuo
va. 522 - Te l . 787791) 
Riposo , . . . . • - . 

mm&\ CLASSICA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro O l i m p i o Piazza G. 
da Fabr iano 17-Tel. 3234890) 
Domani a l le 21 Conceno del pia
nista Barry Douglas. Musiche di 
Shostakovich, Schoenoerg. Cho- :-
p ln . Prenotazioni te lefoniche al 
6847297 • , - . J , . - „ , ^ „ . . r ^ , . . . , . . 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via de l la Conci l iaz ione - Te l . 
6780742) 
Domenica a l le 17.30concer todl r t - " 
to da Gabriele Ferro con il sopra- <; 
no Anna Tomowa SIMow. In p ro 
g ramma musiche di Cast lg l loni , 
S l rauss, Mahler . Repl iche lunedi ' 
al le 21 e martedì a l le I M O . . 

ACQUARIO (Piazza Manl redo Fanti , ' 
47) „ . , , . , 
Vedi spazio Prosa i . i t ' . ; • •• : 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gig l i -Tel .481801) 
Venerdì a l le 20.30 Messa di Re
quiem per so l i orchestra e coro. -
Musica d i G. Verd i . Soprano N. . 
Rautio, mezzosoprano A. Ml l tche- -: 

va, tenore R. Leech, basso R. Rai
mondi . Maestro concertatore e d i - ' 
rettore G. Pretre. maestro del co- -
r o T . B o n l . ... . ,.,_..,..,,.;J . . ^ , : 

ARCUM (Tel. 5257428-7216558) 
Sono aperte le Iscrizioni a l cors i i 
per soci e a l coro pol i fonico . . . 

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Mar ia Mazzarel lo . 42 - Te l . 
7827192) 
Domani a l le 18,30 presso II Centro 
cul tura le Banca d'I tal ia (via S. V i 
ta le , 19) concerto del pianista Lu- ; 
ciano Lantranchl. Mus iche d i 
Schubert e Beethoven. Ingresso 
Ubero ,.*.-•..-•-.,.'.....,•<...-., >• •• .-.-

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (CIMO del le Mura Vat icane. 23 
- T e l . 3268442) 
Al le 21 presso l 'audi tor ium Due : 
P in i , v i a Zandona i , 2 Concerto d i 
pr imavera: Tr io d i C. Schumann. < 
Musiche d i Schumarn , Chopln, 
Smelane •-. . .» . . . - c , . , , . , ii-

ASSOCIAZIGNE PRISMA "* ' "* -
Lunedi a l le 20.30, presso la Scuo
la Germanica (via Aure l la Ant ica 
397) concerto del Quartetto Pr i 
sma, Musiche di Moza r te 8 rahms 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO ' 
(Piazza de Bosis - T e l . 5818807) 
Venerdì a l lo 18.30 Concerto slnto-

' nteo pubblico. Direttore M. Val-
dea, soprano A. M. Rodde, mez
zosoprano B. PeccnkHI, p ianista 
R, Muraro. Mus iche di Ml lhaud 
Debussy. Messiaen, Strawinsky ' 
Coro di Roma de l la Rai maest ro 
F. Anglus, . . . . . . * ,,_._,..„ , 

> AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Te l . 8543216) 

: Sabato a l le 1T,30 Omaggio all'Ita
lia concer to de l pianista Jeffrey 
Swann. Musiche di LfszL M e o 

. Oelssohn. Fauré, Chopln, Rossini 

. AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Seraf ico, 11 
Domani a l le 20.45 Concerto En
semble Quartetto di ch i tar re pia
nista A ldo T ramma, voce rec i tan
te Elio Pandolf l „. „ , „ , 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-
-- . TOUCA (Largo Francesco Vito, 1) 
... "• Riposo , » . , . - .-.._• ,-, , 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(V ia leRomania,32) . . . : , . . 

•• RipOSO .:•:-:•, -: - i ' ' ' ' ' ,' 

' AULA M.UNP/ . LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) • 

• RIPOSO • - : , • ' - . • • . - . . 

: BRANCACCIO (Via Meru lana 244) 
Riposo , '.. 

COLOSSEO (Via Capo d'Afr ica 5 /A-
Tel. 7004932) . 
Riposo ' • ' . . • . 

F * F MUSICA (Piazza S. Agost ino 

, 2 0 ) . 
Sabato al le 17.45 Concorto del 

' T.I .M. Mus i ched l Mozart . Beetho-
' ven, Debussy. Mendetssohn. Pro-

. vendi ta In v ia Terenzio 6. -

GHIONE (Via del le Fornaci , 37 - Tel 
6372294) 
Domani a l le 21 Euromuslca n-s-
senta Usa Sttdham soprano, Con-

. stanca cneimon Douglas p iano-
torte. Musiche di Bert loz, Pou-

. lene. Barbar, R o s s i n i . . - . 

IL TEMPIETTO (Piazza Campi te l i ! 
9- Prenotazioni al 4814800) 

'•• RIPOSO ,-,.-:• • 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P.zza S. Agost ino. 20/A) 
Riposo . ..•>•• 

. MANZONI (Via Monte Zebio, 14 -
Tel.3223634) 

• RIPOSO ,, . , ' . ! . ; ' ' : . , ' .• 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabria-
no,17-Tel.3234890-3234936) 
A l le21 Moml« Dance Theatre. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
co lo del la Sc immia, V b - Tel 
6875952) 

. Domani a l le 21 concer to d e I flati 
di Parma. Direttore Claudio para
d iso, Musiche d i Schubert. Mo
zart , Roger, Dvorak 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
de l la Cancel ler ia) 

,..i Riposo „ , . -<; . . - .• , •-' 

PARIOLI (via Giosuè Bors i , 20- Tel 
8083523) 
Domenica a l le 11 Erasmo Gaudio-
monta d i re t tore, David Geringes 

• v lo loncol l ls ta, Orhestra Sinfonica 
.Abruzzese . Mulsche di Traetta, 

« Boccher ln l .Jat ig l lo la . , , 

ROMANI CANTORES (Corso T r ie -
. sto.165-Tel.86203438) 

Sabato al le 21 presso la Bas lice 
S. Mar ia sopra Minerva, concerto 

. . del Coro Giovani le del la Chiosa 
de l la r isurrez ione d i Essen (Ger-

' mania) . Dir. U.Von Don Busch. Or
ganista S. Maier . Musiche di C P. 
Bach, H. Schurtz, F. Mendelssohn, 
J .B rahms . * , , , . „ • . . . .-..-.i - , 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
, . Michele22) •• 

. Domani a l le 17.30 Conferonza-
concer to La vocalità e la prassi 

< esecutiva eon par t ico la^ riteri-
. mento al Palettrlna. re la tore G . 

Accia i ; Coro pol i fonico «Città d i 
Palestr lna» di ret tore L. Luciani 

SCUOLA TCSTACCIO (Via Monte 
-, Testacelo,91 - T e l , 5750376) 

•RipOSO ..:.. , .,.„ . . — , . • . . ., 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico-
, laZabag l la .42-Te l .5772470) 

, Riposo .- . . ....... 

TEATRO SAN PIO X (piazza del la 
: Balduina) , 
. R i p o s o 

VALLE (Vis del Teatro Val le, 2 V A -
. T e l . 6543794) . 

Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
' ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

' Te l . 3729398) 
A l le 22 Quartetto Spiritual di Ro
ma , 

ALPHEUS >YU Del Commerc io X -
Tol . S747826) 

Sala Miss iss ipp i : a l le 22 Full 
MoonProlect 
Sala Momotombo: a l le 22 Sergio 
Leccone Band. Sala Red R i v e r 
per la rassegna «Comici e co
m i c s - G, Nardella e P. Gananzl 

ALTROQUANDO (Via degl i Angu i l -
lara, 4 - Te l . 0781/5S7725 - Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa, 1 8 - T e l . 5812551) 
A l le 22 Mad Dogo Ingresso l ibero 

BRANCACCIO (via Merulana, ?44| ' 
Riposo • „ - . - -,-.. v - , ' 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96-Tel .5744020) ...• 
A«o 22 concer to d i Abu e t Sei Sai 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Te l 
5744955) 
Al le 22 concerto del SIs Machine .' 

EL CHARANGO (Via Sant 'Onofr io. 
2 8 - T e l , 6879908) 
Al lo 22 Suono Latlnoamericana 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel . 4871083) 
Al le 21.30 Fotkttudlo classica: A. 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a • 
Tel . 6896302) 
A l l e 2 2 T h e B r l d g e ' 

MAMBO (Via dol Flenarol l 30(A -
Tel. 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L go del Fiorent in i , 3 -
Tel . 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (via del Cardel lo, 13/a 
- T e l . 4745076) 
Al le 22 Deldda Brothers Band 

/ ' / ( 

http://14.30-17.z0-19.50-22.30
http://16.30-ia30-20JO-22.30
http://16.10-18.15-20.20-22.30
http://16.30-18.3O-20.3O-22.30
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L'amara 
Davis 
dell'Italia 

Dopo la disfatta in Brasile, Panatta difende 
le sue scelte: «Camporese è il numero uno, 
doveva giocare, ha preso un punto prezioso» 
Qualche velato rimprovero solo al doppio 

È un tennis fatto 
per il rovescio 
Soltanto racchette 
niente squadra 
M •••' Le sconfitte, ' talvolta, 
nascono anche dai piccoli 
particolari. E più che di un 
errore evidente, o addirittura 
grossolano, la squadra az
zurra ha dato l'impressione 
di essere rimasta vittima d i , 
un insieme di cose che non : 

hanno funzionato, alcune 
inevitabili, altre invece col- : 
pevoli e tali da fornire un 
quadro assai poco esaltante 
del tennis italiano. - •>- • 

La lista dei colpevoli esi
ste, e in ordine sparso vi fi-
gurano tutti i protagonisti 
deità sconfitta. Camporese, 
perché non si può dire basta 
a cuor leggero e proprio di 
fronte ad una , possibile 
sconfitta. Ma anche Cane 
per aver mollato, contro On-
cins, colto da insicurezze 
preoccupanti. Camporese, 
per essere rimasto in campo 
due set nel doppio senza es
sere di nessun aiuto a Narci
so, e cosi preoccupato del 
suo braccio da dimenticarsi 

addirittura di giocare a ten
nis. Nargiso, perché dei due 
0 lui il miglior doppista, ma 

' si rifiuta di essere alla guida 
della coppia. E Panarla, per-

' che ha curato assai poco la 
i possibilità che Pescosolido 
•i gli potesse tornare utile. E il 
; ragazzo, - quando é stato 
| chiamato in causa, si 6 tro-
i vato nella situazione peggic-
i re, ed ha fallito. -

C'è infine un'immagine 
i complessiva del tennis ita-
: liano che lascia perplessi. 

Abbiamo un numero uno, 
: anche se in questi giorni 

non ha mostrato di essere 
; davvero un cuor di leone. 
- Ma per la prima volta siamo , 

costretti a porci una doman-
; da insolita: chi ò il numero 

due? Insomma, siamo anco
ra lontani dall'essere una ve
ra squadra di Davis. La vitto-

* ria sulla Spagna, a febbraio, 
«aveva finito per giocare un 

brutto scherzo a tutti quanu. 
UDA 

Una disfatta, in parte sicuramente evitabile. Contro 
il Brasile l'Italia della Davis è andata a capofitto e le 
spiegazioni di una sconfitta più dura di c.ualsiasi ra
gionevole previsione sono molteplici. È mancata la 
preparazione e anche quel pizzico di coraggio in 
più che sarebbe servito. «Il momento più negativo -
dice Panatta - è stato il doppio». Ma Camporese non 
è stato il leader che era logico aspettarsi 

DANIELE AZZOLINI 

• 1 MACEJÒ. La sequenza è 
stata da film di Dario Argento, 
a chiudere in chiave horror 
una Davis da incubo. Il gioca- : 
toro al servizio che si blocca di 
colpo, si porta una mano ad 
una coscia, poi all'altra, non sa 
se cadere, grida. Il capitano 
che dalla panchina gli ordina 
di battere svelto dei doppi falli, 
in modo da poterlo mettere a 
sedere e fare intervenire il me
dico. Ma il giocatore continua 
ad urlare, il crampo, ora, gli e 
finito nello stomaco, e il medi
co non può intervenire, perché ; 

di crampi non è mai morto : 
nessuno. Tutt'al più, fa sapere 
l'arbitro, Pescosolido sarà co
stretto a perdere la partita. De
fault, infatti, battuto perché co
stretto al ritiro. In fondo, anche 
per aver perso una partita a 
tennis non ò mai morto nessu
no •.»..:•-. . 

Cramp'Italia, dunque, <na 

anche, proseguendo nello 
scherzo, si potrebbe dire che : 

l'Italia gioca a tutto crampo, e, 
naturalmente che i giocatori 
sono tutti sotto contrattu-a. 
Meglio scherzare, infatti. La lo
gica vuole che quando troppe 
cose insieme si mettono ad an
dare storte, la sfortuna é solo 
una delle componenti. Che ci 

:' sia stata, nessun dubbio, che 
abbia trovato campo (o cram
po) libero è assai scarsa resi
stenza ai suoi influssi negativi, 
purtroppo, é altrettanto certo. 

Le domande da porsi, alla fi
ne di un incontro che avrebbe 

' dovuto portarci in alto e che 
invece ha tagliato le gambe al 
tennis azzurro, al punto che la 
parola migliore per sintetizza
re ciò che si è visto a Macejò è . 
«disfatta», sono le seguenti: 
erano giuste le scelte di Panat
ta? Lo sono stale anche duran
te i sette giorni di Macejò? Era 

E ora la federazione internazionale 
fa la severa: «Macejò? Un macello» 

• • MACEJÒ. «Mai più una Davis cosi». Il responsabile della 
Federazione internazionale presente a Macejò ha già fatto -
conoscere ai dirigenti del massimo organismo del tennis ;•' 
che il suo rapporto dal Brasile sarà scrìtto con rabbia ed i 
equivarrà ad una bocciatura. La federazione ha preso atto, e • 
presto farà conoscere le proprie decisioni, che non occorre 
un particolare sforzo di fantasia per anticipare. Per gli incon- " 
tri del primo gruppo della Davis saranno richiesti stadi e si-.. 

' tuazioni logistiche confortevoli, per non far scadere la mas-"-. 
sima competizione a squadre del tennis, ad una sorta di tor- . 
neo estivo per non classificati. Una decisione tardiva, pur- ' 
troppo. L'Itf, seccata con i brasiliani già per le condizioni in-. 
sopportabili del pubblico e del campo di Rio. aveva spedito 
a Macejò il suo inviato per controllare la situazione dell'im
pianto Perché, allora, é stato dato il si allo svolgimento della 
Davis nella cittadina a sud di Rccifc'Mistcn federali ODA 

davvero cosi, malandato, 
Camporese. da non poter gio- ; 
care il terzo giorno? È che lea- '.-. 
der è un giocatore che si tira •: 
fuori per una contrattura? Per- ' 
che non é stato tenuto in alle- f 
namento Pescosolido, anche a 
partita cominciata? • - • • ,-

«Il momento più negativo -
sostiene Adriano - , sono stati i 
due primi set del doppio, dove • 
la reazione dei giocaton si do
veva far sentire prima Non é 

un'accusa, badate bene, per
ché non si possono mettere al
l'indice dei ragazzi che sono 
slati in campo 15 set in tre par
tite. Ma in quel momento è 
mancato da parte loro quel 
qualcosa in più, e va sottoli
neato, in modo che non si ri
peta». >-*'-• •••' .••;; ••'••*':•?.:.".•:;• 
. Vincendo il doppio, Insom
ma, tutto sarebbe andato a po
sto, e l'Italia avrebbe sconfitto 
sfortuna e situazioni ambienta-

Pescosolido 
viene portato 
a braccia fuori 
dal campo , 
da Nargiso 
e Panatta. 
È il momento 
della resa >. 
azzurra contro 
il Brasile •.•••• 

li. Non solo, Se Camporese ; 
" avesse vinto il doppio, é il duo- * 

bio più che legittimo che affio- '. 
ra, si sarebbe sentito probabil- ;• 
mente incoraggiato a giocare '-. 
anche - l'ultimo « singolare. 
«Camporese mi ha detto one- \ 
stamente che non ce la faceva ? 

, - spiega Panatta - e se un gio-1 
catore dice di non farcela, non £: 
c'è mollo da fare. Ma forse ;' 
Omar non è ancora un vero * 
leader, è dovrà maturare in { 
questo senso. Da parte sua era f 

1 giusto rischiare qualcosa in i;; 
più. La stessa situazione, non ''-• 
dimentichiamolo, si è verifica- :?. 
la viceversa proprio prima del
l'inizio . del • confronto. Non : 

' pensavo che Camporese ce la • 
(acesse, invece, sparito il dolo- i 
re al gomito, è stato lui stesso a 
dirmi di sentirsi pronto». -~..- ..'; 

Per Panatta, dunque, il prò- v 
blema non sono le scelte sba- < 
gliate. -Il numero uno della p 
squadra è Omar, fa capire •• 
Adriano, e non si viene in Bra- ? 
silc senza il numero uno in i'. 

• squadra, tanto più che Cam- "j 
porese, pur fallendo il doppio, . 

••' ha portato a casa un punto dif- _; 
ficilc contro Mattar e dopo sei i 

' ore di gioco. Ma tra tante spie- '-•'.-
gaziom plausibili resta quella ;•'. 

• parola cosi brutta, trattandosi ;.; 
di sport: disfatta. E insieme, la •: 

; sensazione che da parte di tut- : 
. ta la squadra azzurra, dal gio- ' 

calore al capitano, non sia sta- ' 
lo fatto tutto il possibile per evi
tarla 

Parma sogna Pixltima schiacciata-scudetto 
tORCNZO BRIAN. 

• • • PARMA. La Maxicono ha 
10 scudetto fra le mani: adesso 
e sufficiente stringerlo per poi 
farlo cucire sulle maglie. Con il 
doppio 3 a 0 in due incontri. 
Giani e compagni sono adesso 
i superfavoriu per la vittoria fi
nale del campionato italiano. 
11 Messaggero, pur giocando 
ad alti livelli, si è sempre smar
rito nelle fasi importanti dei 
match Dice Gianni Errichicllo, 

ex parmigiano ora a Ravenna: 
•La Maxicono può soltanto 
buttare il titolo dalla finestra. 
Al 90 per cento saranno loro i ; 
nuovi campioni d'Italia. Han
no dimostrato di essere supe
riori, soprattutto nei frangenti 
importanti». .».. - ••••-.•-•• . • 

'11 clima in casa Messaggero 
non è certo dei migliori, anda
re a vincere stasera a Parma 
non é facile e i giocatori di Da

niele Ricci lo 8anno;-«AbbÌQTrK) 
spesso preso le strade plù'dlf fi-
cili per raggiungere gli obiettivi 
importanti - spiega il centrale 
del Messaggero e della Nazio
nale, Roberto Masciarelli - . 
Chissà che anche questa volta 
non si riesca a ribaltare il risul
tato. Di sicuro riguarderemo la 
partita di lunedi in tivù, per ca
pire i motivi della seconda -
sconfitta • con < la Maxicono. 
Vincere a Parma non è impos- '• 
sibile. Però bisogna crederci fi

no in fondo. Possiamo farcela: " 
non'lo credessimo, tanto var
rebbe partire fin da ora per le : 

vacanze». A Masciarelli fa eco 
Fabio Vullo, l'alzatore che Ju-
lio Velasco ha richiamato que
st'anno in nazionale: «Siamo 
sotto 0-2, fino a questo mo
mento ci sono stati superiori in 
tutto ma noi sappiamo di aver 
sciupato diverse occasioni. ' 
Come nella prima gara, anche 
nella seconda ci siamo trovati 
avanti 9 a 3 nel primo set e 13 a 

6 nel terzo senza- riuscire'-a ; 
chiudere il conto. Finora il Par
ma ha saputo sfruttare al me-
glio i nostri errori. Da stasera 
dovremo essere noi a sfruttare 
i loro. Siamo due formazioni 
sullo stesso livello ma a Parma •'• 
la Maxicono sarà costretta a 
vincere davanti ai suoi tifosi: ' 
questo potrebbe avvantaggiar- '• 
ci psicologicamente». »;•« 

Torniamo all'incontro di sa- ' 
bato scorso, dove Vullo fu ac- . 
cusato di aver rotto un paio di 

yetrj nello spogliatoio dopo la ' 
'scontrila, irì una serata dì ro
venti polemiche. Dice l'interes- ~ 
sato: «Il vetro non l'ho rotto io, :. 
è stato Sartoretti. Le critiche ; 
che mi sono piovute addosso '; 
mi hanno fatto male, molto '•• 
male. Le polemiche con l'arbi
tro? Per carattere • sono t un • 
po'sanguigno. Cosi, faccio an
ch'io i miei errori». ••••«• • , , . . . , - . 

Stasera, ore 20 (diretta su 
Tele + 2) , il «Palaraschi» si -
riempirà all'inverosimile. Previ

sto il nuovo record d'incasso. , 
A -Parma c'è molta attesa, la : 
partita ò di quelle importanti. ; 
L'allenatore Bebeto getta ac- ', 
qua sul fuoco: «Non abbiamo ' 

\ ancora vinto nulla. Stasera sa- ' 
rà una nuova battaglia e non 
credo che il Messaggero arrivi 
a Parma con la testa altrove. 
Proveranno a ribaltare la situa
zione. Sta a noi fare in modo 
che questo non accada». Fra 
poche ore lo scudetto può es
sere cosa fatta. 

Tomba in carriera 
Promosso 
vicebrigadiere 
dei carabinieri 

Alberto Tomba fa carriera. Lo sciatore olimpionico (un oro 
e un argento ai recenti Giochi di Albertville) é stato promos
so vicebrigadiere dei carabinieri. A conferirgli i gradi, per i ;. 
meriti acquisiti durante le ultime Olimpiadi, e stato ieri il mi
nistro della Difesa, Virginio Rognoni Premiati con «encomio 
solenne», oltre allo stesso Tomba, gli altri due carabinieri 
«olimpionici»: Silvio Fauner, argento nello sci di fondo, e No-
bert Huber, bronzo nello slittino. In mattinata, intanto. Tom
ba aveva preso parte ad un dibattito in una scuola romana, 
insieme all'ex direttore del «Sabato», Paolo Liguori. - •-.;••< 

L'Avellino caccia 
Bolchi: dirigenti 
a Madrid per 
ingaggiare Ivic 

Dopo le voci, la conferma: 
• l'Avellino, penultimo fra ica- .. 
detti, ha esonerato il tecnico •• 
Bruno Bolchi. È il trediecsi- *• 
mo cambio in serie B, re- ì 
cord, incerto il sostituto: do- • 

- •' '• -' pò il rifiuto di Marco Tardel-L" 
"™~"-»»""""««"«""-^•"»*«•«•"•— ij, vice di Cesare Maldini nel- .'• 
l'Under 21 i dirigenti sono voltai a Madrid per tentare di con- *• 
vincere Ivic a tornare ad Avellino dopo sette anni. Le altre al- ' 
temative sono Graziani, Carosi e Renna. - . > : : . • »..«•:• • < ' 

Catania caos 
14 informazioni 
di garanzia per 
falso in bilancio 

Sono quattordici le informa
zioni di garanzia per falso in 
bilancio firmate lunedi dal 
sostituto procuratore della " 
Repubblica di Catania, Ma- : 
rio Amato, e dal procuratore 

•'• • aggiunto Mario Busacca. 01- •• 
^"™~^^™"""^™""""""' tre al presidente del Catania i 
calcio. Angelo Massimino, sono coinvolti nel provvedimento \ 
i componenti del consiglio di amministrazione e del collegio ; 
sindacale della squadra nerazzurra in carica nel 1986. Tra i •. 
reati ipo'ezzati oltre a' 'also in bilancio vi sono il mancato ; 

versamento di ntcnulc fiscali, transazioni fuon lega errata o 
omessa tenuta di contabilità ; 

Ghana 
Poliziotto 
ucciso 
dai tifosi 

Lo hanno ucciso mentre sta
va difendendo l'arbitro dal 
linciaggio E accaduto do
menica a Tannale nel corso 
della partita fra la squadra 
locale, il «Real Tarnale Uni-

' ' • ••'• '•'•'•'"•'' - ' ted» e i campioni in carica, il 
" ™ ^ " ™ ™ " " ^ " ~ «Kumasi Asante Kotoko». Al 
pareggio dei campioni, al 76', i tifosi di casa hanno invaso il ?.. 
campo per costringere l'.irbitro ad annullare il gol.Le forze •" 
dell'ordine sono intervenute, ma hanno avuto la peggio il 
caporale di polizia Alhassan Moshic é stato ucciso da un 
proiettile 

Tennis: Noah 
lascia la squadra 
di Davis, farà 
il cantante 

Yannick Noah si é dimesso 
da capitano della squadra 
francese di Coppa Davis per 
fare il cantante. La decisione 
è stata presa già prima del
l'eliminazione ad opera del-

•'-•"•'"••• "•'•••' • • ••• - ' la Svizzera. I transalpini, lo 
" ™ ^ " ^ ™ ^ " ™ ^ ^ ^ ™ " ™ " ricordiamo, sono i campioni 
in carica: avevano vinto i.i trofeo lo scorso anno, battendo in 
finale gli Usa. "" 

Matarrese 
corre ai ripari 
Olanda-Italia 
il 9 settembre 

• Dopo l'annullamento della 
partita del 22 aprile per. le 
pressioni del Milan, Olanda-
Italia ha trovato una data p e F 
la disputa dell'amichevole. 
Si giocherà il 9 settembre, tre j 

'-••'-' - • ' • • ' giorni dopo l'inizio del cam-
™*™^*™*^™•" ,^^^"^™"' pionato. La decisione è stata 
presa len dalla Federcakyo insieme alla consorella olande
se, andata su tutte le fune dopo la decisione presa dagli in
cauti dirigenti italiani 

ENRICO CONTI 

Una poltrona da manager. 
La pelle e Varia condizionata. 
Interni e volante accuratamente rifiniti in pelle,, 
aria condizionata con funzione di ricircolo, servo
sterzo, alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata 
con comando a distanza. 

L'ambiente e la potenza. 
Motori: 1700 ce iniezione elettronica multipoint 
da 95 cv con catalizzatore trivalente e sonda lamb
da; 2068 ce turbodiesel da 88 cv con intercooler, 
EGR System e catalizzatore. 

L'esclusività Manager. . 
Renault 21 Manager, serie limitala: L. 24.410.000 
benzina i.e. Cat; L. 28.060.000 turbodiesel Cat 
esente da superboUo (D.L. 47/92). Prezzo, chiavi 
in mano, garantito per tre mesi dall'ordine. 

Renaul t 21 Manager 
Iniezione benzina e turbodiesel^ catalizzate; 

D« nmWmmmmit nuove formule fìnAnsùaric. Renatili nceglìe lu.brtfic*nti «H. I ConeemionAri Rei.nult sono lullr Pagine Gialle. 



Coppa Italia, Partita senza emozioni: un primo tempo da sbadigli, con il pallone 
la sfida ^ congelato a metà campo; qualche fiammata nel finale;quando il Milan 
di San Siro ha cercato il gol con un pizzico in più di convinzione. La Juventus 
_ — ora «vede » la finale. Due ragazzi accoltellati fuori dello stadio 

ioni in pareggio 
MILAN-JUVENTUS O-O 

MILAN: Antonioli 6. Tassoni 6.S. Maldini 6, Fuser 5.5, Costa
curta 6.5, Baresi 6.5. Serena 5 (6.5'Donadoni 6), Rijkaard 6, Van • 
Basten 5. Ancelotti 6, Massaro6 .12 Rossi; 13 F. Galli; 14 Gam
bero; 15 Albertlni. ; ••• /-• — . . • . , . . . 
JUVENTUS: Peruzzi 6.5, Luppi 7, Marocchi 6, De Agostini 6, 
Carrera 6. Julio Cesar 6, Galla 6, Reuter 6, Schlllaci 6.5 (71 ' 
Baggio sv), Corini 6 (85' Conte sv), Casiraghi 5 .12 Tacconi; 13 
Ragagnin;15Alessio. . . . . ,... 
ARBITRO: D'Elia di Salerno ' ' 
NOTE: Calci d'angolo 2 a 0 per i I Milan. Serata piovosa, terre
no buono. Ammoniti Costacurta. De Agostini, Serena. Van Ba
sten e Baggio. Spettatori 55mila circa. 

D A R I O C E C C A R E L L I 

M MILANO. Come non detto, 
ci rivediamo alla prossima ' 
puntata. Gli etemi duellanti del 
nostro calcio si ridanno ap
puntamento il 14 aprile a Tori
no per il retour match della se
mifinale di Coppa Italia. Un 
pareggio giusto. Il Milan, con 
Serena, Fuser e Ancelotti, ha 
premuto maggiormente, < ma . 
senza mai affondare. L'attacco 
è spuntato. Van Basten, dolo
rante, non graffia. E La Juven
tus, con Baggio in campo solo 
negli ultimi venti minuti, ha 
contenuto senza affanno i ros
soneri affidandosi a rapidi ca
povolgimenti di fronte 

Davanti a un pubblico meno 
; folto del previsto a causa del 

maltempo, il Milan si è presen
tato in campo con diverse no
vità. Capello, per questo quin
to replay dello sceneggiato Mi-

•; lan-Juvcntus, preferisce far ri-
: corso sia alle forze fresche che 
i ai veterani di lungo corso. Ec

co, allora, il ripescaggio di Car-
i lo Ancelotti posto in cabina di 
•\ regia a fianco di Rijkaard; a lo-
] ro supporto, sulle corsie latera-
; li, Fuser s'incrocia con Maroc-
! chi sulla destra, mentre Massa

ro se la vede sulla sinistra con 
, Galia. Trapattoni, come aveva 

promesso, lascia in panchina 

Rijkaard va al . 
tiro, ma troverà 
Peruzzi pronto 
a parare: è 
stato una delle 
rare occasioni 
di lavoro peri 
portieri, ... 

Baggio dislocando Conni e De 
Agostini nella zona centrale 
del prato. 11 prato, a proposito, 
è meno spelacchiato del soli
to: vai più un acquazzone dei 
mille esperti che l'hanno in cu-
radadueanni. . .. ~ -

Tormentone o no, anche in 
questo quinto atto della super- . 
sfida non si avverte aria di rou

tine. I nervi sono tesi, e i tac
chetti mordono subito (a rota
zione) le caviglie. D'Elia, in cli
ma con la serata, ammonisce 
a pioggia. Il primo della lista è 
Costacurta - (dura entrata si 
Schillaci), poi tocca a De Ago- : 
stini e a Serena che da un altra 
mazzolata al povero Totò. Il 
primo tempo e equilibrato I 

duellanti si punzecchiano sen
za guadagnare prevalenza. Il 
Milan, con Serena e Van Ba
sten in attacco, non morde 
molto. L'olandese, curato da 
Luppi, gioca al rallentatore ti
rando frequentemente indietro 
la gambetta dolorante. Serena, 
preso in consegna da Carrcra, 
sulle prime e piuttosto ingolla

to, la ruggine si vede. La Juven- . 
tus ù più aggressiva. Al 9'Julio -
Cesar fa partire una terrificante •, 
bordata che passa poco sopra ' 
la traversa di Anlonioli. Schilla- ? 
ci, come sempre, ; s'agita in 
continuazione. Conclude pò- ' 
co. ma mette in ansia la linea '; 
difensiva rossonera. Meglio di • 
Casiraghi, comunque, che gio-: 

ca 4 palloni in croce. 1 rossonc- ;;' 
ri si fanno pericolosi solo al 
14': Fuser crossa dalla destra e 
Massaro, con buona scelta di 
tempo, inzucca • obbligando 
Peruzzi a una parata non faci
lissima. Al 20' Schillaci è di ' 
nuovo protagonista. Su un lun- ; 
go rilancio. Antonioli non esce < 
e il bianconero può tirare: il * ; 
portiere comunque neutraliz
za. Nient'altro da segnalare, :> 
tranne un pericoloso rasoterra -] 
di Rijkaard che va fuori di poco ' 
0>0'). « , , . . , - : . -™. w - K * --••••{• 

Si riprende senza novità. 11 : 
Milan punzecchia ma non col
pisce. La Juve. in contropiede, ; 
e più pericolosa. Al 53'Schilla- ••; 
ci schizza come una freccia :; 
verso Antonioli: Maldini è in ri- ,-
tardo e lo butta giù senza tanti > 
complimenti al limite dell'a
rea. Per D'Elia è tutto regolare. 
La partita continuamente 

spezzettata, non e granché. Di
ciamo pure che è bruttina. Il 
Milan, come a Roma, fa spesso 
ricorso al passaggio al portie
re. Traccheggia, insomma. E 
quando avanza c'è poca ma
novra corale. Rijkaard non e 
lucido, Fuser spinge intansan-
do gli spazi. Urge qualche testa 
pensante e Capello inserisce 

;'•• Donadoni al posto di Serena 
. facendo ••• avanzare • Massaro. 
•: Anche Trapattoni, qualche mi

nuto dopo, tenta la carta del-
;' l'artista sfoderando Baggio in 

sostituzione del tartassato To-

• Nel cambio, il Milan ci gua
dagna. È più convinto, più ag
gressivo. Al 73'Rijkaard con un 
rognoso rasoterra obbliga Pe
ruzzi alla deviazione in angolo. 
Poi, a>l'80', è Van Basten a dar 
lavoro ancora a Peruzzi con un 
colpo di testa su calcio d'ango
lo di Donadoni. Si finisce con 
un'ammonizione a Baggio che 
colpisce duramente Baresi. -• : 

Intanto, fuori dallo stadio 
due ragazzi, tifosi juventini, so-

•-; no stati feriti (uno prima, uno 
.' dopo la partita). Colpiti con 

una coltellata alle cosce da ti
fosi avversari, guariranno : in 
pochi giorni 

Fiorentina caos 
I tifosi contestano 
Arriva la polizia 
Allenamento con scorta armata per giocatori, alle
natore e direttore sportivo della Fiorentina dopo 
l'ultima umiliante sconfitta di Cagliari. Alla ripresa : 
della preparazione in vista dell'importante e delica
to impegno di domenica contro l'Atalanta, i viola '• 
sono stati contestati dai tifosi dal primo all'ultimo ;' 
minuto. Per fortuna, nonostante gli innumerevoli in
sulti, nessuno ha reagito. • •••;..--- .;' - i >' :;:•'•;'" 

• • • - • L O R I S C I U L L I N I 

tm FIRENZE. Acque agitate al
la Fiorentina dopo la batosta 
di Cagliari. I tifosi, presenti in * 
grande numero al campo d'al
lenamento viola, hanno messo : 
sotto processo attraverso una ' 
contestazione verbale l'allena
tore Radice, il direttore sporti
vo Casasco e anche i giocatori. ;, 
All'allenatore e stato imputato ? 
d i essere stato troppo permissi
vo, per non aver usato il pugno ; 
di ferro nei confronti di coloro ; 
che non stanno offrendo un ' 
rendimento adeguato alla loro ; 
fama e al loro stipendio. AI di- . 
rettore sportivo, centrato tra " 
l'altro anche da un maleodo- " 
rante uovo marcio, per avere : 

annunciato l'arrivo del colom
biano Asprilla che poi è stato i 
acquistato dal Parma ed avere •' 
fatto intendere i nomi dei gio
catori che a fine anno dovran
no levare le tende. Insomma ' 
un clima irrespirabile. De resto 
le tre sconfitte hanno avuto • 
l'effetto di dare fiato a coloro 
che non avrebbero mai ricon
fermalo Radice e che non sop
portano il direttore sportivo 

per aver voluto prendere le di
stanze da quei tifosi che dai 
vecchi dirigenti ricevevano nu- " 
merosi favori (biglietti e sov
venzioni nei viaggi al seguito 
della squadra). Ma a differen- '. 
za delle altre contestazioni ' 
questa volta i tifosi più accesi 
non hanno risparmialo i gioca
tori. Non tutti, s'intende Ma 
perDunga, Mareggin., Maiella-
re e Orlando. Gli unici applau
si della giornata li ha raccolti 
Giancarlo Antognom. quando -
e arrivato allo stadio A lui e 
stato : dedicato un coro di ' 
«buon compleanno» visto che -
l'ex giocatori ieri ha compito ^ 
38 anni II presidente della Fio
rentina Mario Cecchi Con da 
Roma ha impartito dei precisi 
ordini: «Nessuno par'i fino al • 
mio arrivo», che era previsto 

"per questa mattina e che e sta-
*: to invece rinviato a venerdì per 

motivi di lavoro. Vista l'impor
tanza che assume la gara di 

\ domenica sarebbe stato più 
saggio e utile ordinare all'alle
natore di portare la squadra in . 
ritiro, lontano dalla contusio
ne 

Le Coppe 
in campo 
e alla tv 

Gianluca 
Vialli 

Stella Rossa 
Sampdoria 

Raiuno 
ore 20.15 Tomas 

Skuhravy 

Genoa 

Raiuno? 
ore 17:55 Gianluigi 

Lentini 

Rea! Madrid 
Torino 
Italial 

ore 20:55 
La squadra di Boskov si gioca l'intera stagione nello spareggio con la Stella Rossa in Bulgaria che vale la finale di Wembley 
Ai blucerchiati, seguiti in trasferta da duemila tifosi, serve solo la vittoria. Mannini e, sull'altro fronte, Savicevic, in dubbio.. 

Sofia Mimo appello per la banda Vialli 
Ventimila serbi contro duemila sampdoriani. Un 
rapporto da dieci a uno, irta la Sampdoria non tre
ma, anche se stanotte a Sofia i blucerchiati si gioca
no la possibilità di arrivare in finale di Coppa dei 
Campioni, cioè l'intera stagione. Per afferrare Wem
bley, devono vincere a tutti i costi. Recuperato Vier-
chowod, si spera in una guarigione in extremis di 
Mannini. Stella Rossa col clubbio-Savicevic 

S E R Q I O C O S T A 

•ssl SOFIA Vialli, questa è la 
partita più importante nella 
storia delta Samp? «No, la più 
importante sarà la finale di 
Wembley». Chiaro: il difficile è 
arrivarci. La squadra di Boskov 
deve vincere a tutti i costi que
sta notte contro la Stella Rossa, 
nel penultimo incontro del gi
rone di semifinale di Coppa 
Campioni. I conti sono presto 
fatti: gli slavi hanno un punto 
in più in graduatoria, una loro 
vittoria chiuderebbe definitiva
mente il discorso, mentre il pa
reggio lascerebbe le cose inal
terate, con la rosea opportuni
tà per la Stella Rossa di presen

tarsi in vantaggio all'ultimo tuf
fo. Certo, la gara conclusiva la 

! vede a Bruxelles con l'Anderle-
•]• chet, si potrebbe sperare in un 
, pareggio: ma c'è qualcuno di-
ì sposto a fidarsi? Non Viercho-
1 wod, di sicuro: «Non ho mai 
•' fatto affidamento sugli altri, ho 
1 sempre corso da solo, puntan
ti do . esclusivamente sui miei 
•j mezzi. Per questo non chicdia-
1 mo favori a nessuno, tento me-
; no ai belgi. Bisogna vincere a 
! • Sofìa e basta, per mettersi al si-
! curo. E poi l'Anderlecht e scar-
' so, noi a Bruxelles abbiamo 

dominato, siamo usciti sconfit
ti solo per tre clamorose distra-

Vigìlia inquieta 
Sciopero rossoblu 
contro Spinelli 
H GENOVA. «Non - capisco ! 
perché l'Uefa non rispetti mal ' 
l'esito del sorteggio. Sia con il -
Liverpool - che con • l'Ajax ' 
avremmo dovuto giocare la ì 
prima partita in trasferta, poco 
importa se la stessa sorte toc-. 
cava alla Sampdoria, avrem-1, 
mo potuto giocare di giovedì. !" 
Invece l'Uefa ha deciso per 
l'inversione di campo. Una .1 
scelta assurda e ingiusta. Potè- 1 
vamo essere favoriti, cosi cam- • 
bia tutto. l'Ajax ha 60 possibili- ' 
ta su 100 di arrivare in finale. Si i 
deciderà tutto ad Amsterdam». ] 
Se il Genoa è nella bufera, co-
me vedremo, Bagnoli è furi
bondo. 11 tecnico contesta i di- •'. 
rigentì dell'Uefa e quel calen
dario «invertito». In realtà Ba
gnoli, sempre più vicino all'In- ;; 
ter, confida in un altro miraco- ] 
lo. «So siamo riusciti a far fuori •' 
il Liverpool. non vedo perché 
non potremmo eliminare l'A- , 
jax». Per il Genoa sarebbe un * 

traguardo storico centrare la fi-
• naie di Coppa Uefa al primo 
< tentativo. Ma l'Ajax non è il Li
verpool, su questo in casa ros
soblu sono d'accordo. «Gli . 

• olandesi sono più forti degli in
glesi, hanno un fenomeno co
me Bcrgkamp e tanti buoni 

. giocatori, ma soprattutto sono 
abili nel cambiare atteggia
mento tattico, passando con 
facilità dalla zona alla marca
tura ad uomo. Non sminuiamo 

; però il valore del Liverpool, la 
• nostra è stata una grande im
presa». Che ha fruttato un sac
co di soldi ai giocatori («Un 
miliardo tondo», avrebbe detto 
il presidente, promettendone 
poi uno e mezzo per l'elimina
zione dell'Ajax) cosi almeno , 
sostiene Spinelli. Dichiarazioni 
che non sono piaciute allo 
spogliatoio, che ieri pomerig
gio si e chiuso per più di due 
ore in assemblea, facendo sal
tare l'allenamento. «Non è 

STELLA ROSSA-SAMP 

Milojevic 
Radlnovlc 

Nedeljkovic 
Ratkovlc 

Vasilllevic 
Belededic 

Me 
Jugovic 
Pancev 9 

Savicevic 1 0 
Mlhajlovlci i 

Paglluca .-•'•• 
Lanna •-'•'• 
Katanec -' 
Pari 
Wlerchowod 
0. Bonetti 
Lombardo 
Cerezo ,.,. 
vialli '..-.-
Mancini ': 
1. Bonetti . 

Arbitro: 
Rosa Dos Santos (Por) 

M.Jovanovlcl2Nuciari '• 
Stoikovskl 1 3 Orlando 

Savie 14 Invernizzi ' 
Bolle 15 Sllas 

Jovanovlc l e Buso 

/ioni difensive in campo non 
c'era stata partita. La Stella 
Rossa quel match lo vince, so-
rsosicuro». -.•••' -•-.•• 

È il pensiero dell'intero spo
gliatoio doriano, e non solo di ' 
Vierchwood. guarito a tempo 
record dalla tonsillite e rego-

GENOA-AJAX 

Broglia 
Torrente 

Branco 
• Eranlo 
Carìcola 

Signorini 
Ruotolo 

Bortolazzl 
Aguilera 

Skuhravy 
Onorati 

Menzo 
Blind 
Kreek 
Wlnter -
De Boer .•: -
Jonk 
Van't Schip 
Bergkamp 
Pettersson 

1 0 Groenendjk 
11 Roy 

Arbitro: 
LefNllsen(Oan)" 

Berti 1 2 Van Der Sa r 
Ferronl13Vlnk 

Collovati 14 Alflen '•"" 
Florin iBVanLoen. . 

Iorio I O Petersen 

onesto divulgare certe notizie» 
ha affermato capitan Signorini, 
la squadra per giustificare la 
clamorosa protesta ha diffuso 
un comunicato in serata, asse
rendo di aver percepito «sol
tanto» un milardo e cento mi
lioni per i A turni di Coppa su
perati. Oggi il Genoa non «scio
pererà», ma certo la vigilia mo
vimentata potrebbe aver la
sciato -, il segno. Questione 
tecnica: Onorati sostituirà Fio-
rin. In tribuna ci sarà il et Sac
chi. -, • .-..•• • OS.C. 

larmente in campo questa se
ra. L'unico disposto ad uscire 
dal coro è Pagliuca. «A me il 
pareggio sta bene -dice prima 
di partire per la Bulgaria - la 
Stella Rossa 0 fortissima, ha 
due talenti come Pancev e Sa
vicevic, l'importante e non far
si mettere sotto. Gli slavi in Bel
gio non vincono e noi abbia
mo la differenza reti migliore 
rispetto a loro, se battiamo fra 
due settimane il Panathinaikos 
e finiamo a pari punti, Wcm-
bleyènostra». < •* :• 

Ma la prudenza di Pagliuca 
non è sposata da Boskov. «Bi
sogna andare all'assalto, la 
Stella Rossa è debole quando 
viene attaccata, non ha gli uo
mini adatti al contropiede, non 
sa far ripartire l'azione. Diverso 
il discorso quando hanno in 
mano l'iniziativa. Prendiamo il 
caso di Savicevic: è un feno
meno con la palla nei piedi, 
ma non corre, non chiude gli 
spazi, non marca. E il tipico 

' giocatore slavo, tanta tecnica, 
poco agonismo. - Dobbiamo 
sfruttare queste lacune» 

A Belgrado si dice che Savi-

Bergkamp 
Il nuovo 
Van Basten 
dà forfait? 
M GENOVA 11 dubbio-Berg-
kamp tormenta la vigilia del-
l'Ajax e del suo allenatore Luis 
Van Gaal. Senza il suo uomo-
gol, definito il nuovo Van Ba
sten dall'alto dei 22 gol con cui 
guida la classifica cannonieri 
del campionato olandese (in 
cui l'Ajax 6 al secondo posto, 
dietro al Psv Eindhoven), la 
squadra non ò certo la stessa. 
«Fanno prettattica,Bcrgkamp 
finirà di sicuro per giocare», di
ce Bagnoli, ma clfettivamente 
l'olandese è stato fermo per 
parecchie settimane per via di 
problemi a un ginocchio. Non 
ha fatto certo chiarezza l'alle
natore Van Gaal, ieri impegna
to a confondere le idee altrui. 
«Comunque sia - ha detto • per 
noi c'è solo l'imperativo di fare 
un golqui a Genova. Al resto, 
poi, penseremo ad Amster
dam» 

cevic non giocherà per via di 
uno stiramento. In casa doria-
na nessuno ci crede, tutti par
lano di malanno diplomatico. 
«Fa sempre cosi prima delle 
gare importanti, non si allena 
per diversi giorni, poi gioca re
golarmente. È un trucco, Pari è 
già pronto a marcarlo», sostie
ne quel furbone di Vujadin. 

, Anche i blucerchiati però ama-
. no il bluff. A precisa domanda, 
" Fausto Pari risponde: «Chi do

vrò marcare? Non lo so anco
ra». Falso, perché Boskov lo ha 
appena annunciato. Non ò di
plomatico invece il malanno di 
Mannini. Il terzino soffre di uno 
stiramento al bicipite femora
le, Boskov spera ancora nel 
miracolo e afferma che una 
decisione verrà presa solo 
un'ora prima della gara. Ma 
Dario Bonetti ù già sicuro di 
giocare. Nella Stella Rossa 

, mancano gli squalificati Naj-
doski e Tajnga, i due difensori 
centrali, oro che cola per Man-

> cini e Vialli. Arbitra il porto
ghese Rosa Dos Santos, casa
lingo secondo Boskov. Ma se si 
gioca a Sofia in campo neu
tro, per chi farà il tifo? 

La Stella dell'Est 
con i gioielli Pancev 
e Belodedici in vetrina 
im SOFIA Li Stella Rossa 0 
arrivata a Sofia in pullman do- . 
pò un viaggio di 400 km: un '•; 
charter costava troppo. Sem- ,; 
bra paradossale, consideran- : 
do i miliardi incassati dal club : 

belgradese negli ultimi anni : 
con le cessioni dei suoi fuori- : 
classe in giro per l'Europa: sol
tanto rispetto alla squadra che 
l'anno scorso a Bari vinse la 
Coppa Campioni ai danni del ' 
Marsiglia (perciò senza conta- ; 

re Stojkovic), mancano Prosi- , 
necki (Rcal Madrid), Stojano-
vic (Anversa). Marovic (Norr-
koeping), •»•• - Sabanadzovic ' 
(Ack), Binic (Sparta Praga) e ; 
Stosic (Majorca). Le prossime '• 
cessioni, già sicure sono quel
le di Pancev (Inter) Savicevic 

Granata nei guai 
Quat^ 
per la «corrida» 

(Milan). Belodedici (propno 
alla Samp) e. forse Naidoski 
(Roma). Il gioiello del futuro 6 
Mihajlovic. La Stella Rossa, co
stretta a giocare le partite inter
ne di Coppa a Sofia, sede im
posta prima dalla guerra civile 
poi dalla prudenza dell'Uefa, 

': pur non avendo un buon ruoli
no con le squadre italiano ( 13 

.sfide tutte perse), negli ultimi 
anni ha vinto tutto (Coppa 
Campioni e Intercontinentale) 
e in campionato si appresta al 
quarto successo consecutivo. 

- Stasera :• non ^ dispone > degli 
squalificati Najdoski e Tanjga; 

'.- Savicevic e in dubbio. Si gioca 
nel vecchio stadio della Cska 
(25mild posti) 

REAL MADRID-TORINO 

COPPA CAMPIONI 

1B MADRID C'è tutto in que- ' 
sta partita, c'è anche quel fa- '• 
moso percorso disegnato tem- '•"' 
pò (a dai dirigenti del Rea! Ma- 5 
drid per suggestionare le squa- •'. 
dre all'ingresso in campo. Co- , ; 
si, stasera, il Torino sarà co- ;••; 
stretto a sfilare davanti ad una '•!'• 
bacheca che può essere consi- •; 
derata un autentico museo del •;'.'. 
calcio: ci sono gli allori di 25 ';'• 
scudetti, 6 Coppe Campioni, 2 : 
Coppe Uefa, 1 Intercontincnta- ' 
le e 6 Supercoppe. In più. le 
«razzie» in casa spagnola. Do
po la passerella, l'urlo dei cen- .•: 
tornila del «Bernabeu», e poi la 
tradizione: su 122 partite di ;, 
Coppe intemazionali, il Rcal t 
ha registrato solo 4 sconfitte. •', 
Roba da tagliare le gambe, ma *; 
nella vigilia del Torino si è pen
sato soprattutto ai guai propri: , 
Casagrande, Benedetti, Bre
sciani e lo stesso Martin Vaz-
quez, ex braccato avidamente y 
dai media spagnoli, sono an

cora acciaccati e per le scelte ;, 
di stasera Mondonico deciderà \ 
all'ultimo momento. In teoria «'• 
potrebbero farcela • tutti, ma ' 
quale apporto daranno ad una , 
partita particolare e importan- ; 
te come quella del «Berna- ', 
beu»? Vedremo. Intanto, si di- ;•.. 
cova, Martin Vazquez è stato * 
costretto a logoranti botta e ri- •' 
sposta con i microfoni. Il succo ' 
è questo: «È indubbio che per 
me sarà una gara speciale, ri- ': 
trovare il Real dopo due anni e i, ' 
tornare nello stadio dei miei,1 

trionfi (5 scudetti e due Coppe ;,-. 
Uefa, ndr) mi emozionerà, ma te' 
dopo il fischio di inizio penso- ;'• 
rò alla gara. E basta: io vivo il :v 
presente e penso al futuro-. ?•• 
Chi invece uno sguardo al pas- l 
sato lo dà per mettere in guar- ', 
dia è compagni è Vinccnzino '•'. 
Scifo. Racconta la sua notte 
«allucinante» di sei anni (a ai 
tempi dell'Anderlecht: «Ali an-

" Buyo 
Chendo 

Lasa 
Rocha 

Sanchls 
Milla 

Butragueno 
- . Michel 

Jerro 
Hogl 

Uorente 

Marcheggiani 
Bruno 
Mussi W 
Fusi ':•..• 
Annoni '••'••• 
Cravero 
Scilo , , ' 
Lemmi * * Ì : 
Casagrande 

1 0 M. Vazquez . 
11 Pollcano 

Arbitro: 
Forstlnger (Austria) •' 

Maqueda 1 2 Di Fusco 
Jaro 13 Benedetti 

Gordlllo 14 Sordo -~-i: 
LEnr ique lS Venturin ** 

Aldana 1 0 Bresciani 

data avevamo battuto a Bru
xelles il Real 3-0. Sembrava lat
ta, invece qui beccammo 6-1. 
Uscimmo dal campo tramorti
ti». Fronte formazione: al di là 
dei dubbi, Mondonico ha già 
scelto alcune marcature: Bru
no si incollerà su Butragueno, 
Annoni su Paco Llorente, Mus
si, se giocherà, su I lierro. l-en-
tìni dovrebbe essere l'unica 
punta con il sostegno j turno 
di Casagrande e Mjrtin Vaz
quez 

Detentore: Stella Rossa (Jugoslavia) - F inale 20 maggio l-
Pr lma giornata - 27 novembre 
GRUPPO A Anderlechi (Bel) -Panathinaikos(Gre) 0-0 

J SAMP. (Itai-Stella Rossa Belg. (Jug) 2-0 
GRUPPO B V Dyr.amo Kiev (Urs)-Benfica Lisbona (Por) 1-0 

Barcellona. (Spa)-Sparta Praga (Coc) 3-2 
Seconda g i o r n a t a - 1 1 d icembre: >-"&»'?,,"-'-..'v ••* 

GRUPPO A Panathinaikos (Gre) -SAMPDORIA (Ita) 0-0 
Stella Rossia Bel. (Jug)-Anderlecht (Sei) 3-2 

GRUPPO B Sparta Praga (Cec)-Dynamo Kiov (Urs) 2-1 
Benfica Lisbona (Por) -Barcel lona(Spa) • 0-0 

Terza g i o r n a t a - 4 manto - - ••--•-••• ; '' 

GRUPPO A Panathinaikos (Gre)-Stella Rossa Belg (Jug) 
. -..-„.,. „.- ._ , , .., 0-2 

Ander lech: (Be l ) -SAMPDORIA( l ta ) 3-2 
GRUPPO B Benfica Lisbona (Por)-Sparta Praga (Cocj 1-1 

Dynamo Kiev (Urs)-Barcel lona (Spa) 0-2 
Quarta giornata - 1 8 m a n o " - •'•-•-••••••'•• *• • 

G R U P P O A 

GRUPPO B 

Stella Rosila Belg. (Jug)-Panathinaikos (Gre) 
- . ^ i , . ™ . -a . - . - . -L l . . , . . . - , , 1-0 

SAMPDORIA (Ita)-Anderlecht (Bel) : 2-0 
Sparta Praga (Cec)-Benflca Lisbona (Por) 1-1 
Barcel lona (Spa)-Dynamo Kiev (Urs) 3-0 

G R U P P O A 

Stella Rossa 
SAMPDORIA ' 
Anderlecht 
Panathinaikos 

C L A S S I F I C H E 
, G R U P P O B 

Barcel lona <" 
Sparta Praga 
Benlica 
Dinamo Kiev 

•:•-:•."•••<:•••.•&•;'• OGGr'r • ' -
GRUPPO A ! • Panathinaikos (Gre)-Anderlecht(Bel ) 

- -• Stella Rossa Belg. (Jug)-SAMPDORIA (Ita) 
GRUPPO B : Benfica Lljibona (Por)-Dynamo Kiev (Urs) 

Sparta Praga (Cec)-Barcel lona (Spa) 

COPPA PELLE COPPE 
Detentore: Munchetter U. Flanl»: 6 maggio 1992 • Lltbona 

S E M I F I N A L I •Andata Ri torno 

Monaco (Fra) - Feynoorel(Ola) oggi *-15aprlle 
Bruges (Bel) - Werder B r e m a (Ger) oggi .;. 15apr l le 

COPPA UEFA 
Detentore: Inter. Finale: 29 aprilo « 13 maggio 1992 

S E M I F I N A L I A n d a t a R i torno 

Real Madr id (Spa) - T O R I N O (Ita) oggi - 1 5 apri le 

GENOA (Ita) - Ajax (Ola) oggi 15 apri le 

Al «Bernabeu» tutto esaurito 
Beenhakker carica i suoi: 
«Siamo a 180' dalla finale» 
Out:Prosineckre Sanchez 
• • MADRID. «Ci sentiamo a .". 
180 minuti dalla finale». L'af- ' 
formazione spavalda esce fuo- > 
ri dalla bocca di Leo Becnhak- -
ker, il tecnico olandese che il .-
Real ha riportato a casa un > 
paio di mesi fa al posto dello ;: 
slavo Antic. La stampa sportiva ;r 
spagnolu. •- infiammata dalla ? 
profezia del guru olandese, si è '.*-
infiammata, ma in casa Real le >*; 
cose vanno diversamente. «El ' 
Toro» viene considerato un av- i: 
versarlo scomodo. Vuoi per- ;' 
che ci gioca una vecchia cono- •' 
scenza come Rafael Martin -
Vazquez, che stasera cereierà 
di calare nel catino del «Berna- > 
beu» il meglio del suo reperto- • 
rio, vuoi perché questo Torino ' 
ha le caratteristiche che posso- ,-| 
no mettere in difficoltà i difen
sori madridisti, ovvero fantasia .'•'• 
e velocità. Cosi, oltre la spaval
deria di Beenhakker e t un 
Real in nliro da quaran otto 
ore a Navacerrada località 

montana a 50 km da Madrid 
' «Silenzio, tranquillità, nposo e ;' concentrazione sono doti indi
spensabili per "matar el toro"», 
ha aggiunto il tecnico olande
se e, aggiungiamo noi. per lare 
la conta dei «supersu'ti» Il Rcal. 
infatti, dovrà fare a meno di , 
Villaroja, difensore, squahfica-

; to; dello slavo Prosinecki, fer-
• mo per un intervento al ginoc-
' chio; del messicano Hugo San
chez, bloccato'da una contrat
tura al polpaccio. Ma le star 
presenti stasera garantiscono ' 
sudore al Toro e spettacolo ai 
centomila de! «Bernabeu»- il 
rumeno Hagi, Michel, il canno
niere Hicrro, un difensore che 
si è scoperto attaccante, Butra
gueno saranno regolarmente 
al - loro posto. «Per tornire 
grandi > non abbiamo scelta 
dobbiamo vincete campiona
to (il Real è primo ndr) e cop
pa» ha sentenziato Beenhak
ker Stasera una pnma nspo-
sta 


